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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani la grande diffusione 
con il progetto delle tesi 

Che fare dopo l'esito negativo di Bruxelles, 

Andreotti consulta i partiti 
La crisi minacciata dal PRI 
I socialisti daranno lunedì il loro «parere definitivo» - Il PSDI criticato da Saragat, che ritiene 
giustificato l'operato del governo - Il parere dei ministri Forlani e Ossola - «Nessuna precipitazione» 

Le dichiarazioni di Berlinguer 
NOMA — II compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, accompagna' 
lo dal compagno 011. Barca, si 
è incontralo ieri — dalle 10 
alle 12,15 — col presidente del 
Consìglio Andreotti. Al termi
ne dell'incontro il compagno 
Berlinguer ha rilasciato la se
guente dichiarazione. 

a Riteniamo che corrisponda 
all'interesse nazionale ed eu
ropeo pervenire ad un accor
do monetario al quale tutti i 
Paesi della Comunità possano 
partecipare e che sia tale da 
contribuire ad una crescita 
economica più equilibrata del
l'Europa. Con il presidente del 
Consiglio abbiamo esaminato 
i dati obicttivi emersi dalla 
trattativa di Bruxelles, dai 
quali bisogna partire, respin
gendo le evidenti strumenta
lizzazioni clic altri ha fatto e 
fa in questi giorni, in funzio
ne di disegni politici poco lim
pidi. Ed è proprio sulla base 
ili quanto è risultato dalla riu
nione di Bruxelles, nella qua
le non sono state accolte le 
condi/ ioni che fin dall'inizio 
il go \erno italiano aveva in
dicalo comò minime necessa
rie per la nostra adesione al 
lislciua monetario europeo, 
che noi riteniamo che un ac-
rordo monetario, corrispon
dente veramente agli interessi 
italiani ed europei , non sia an
cora concretato. Compito del
l'Italia — ha proseguito Ber
linguer — a questo punto, se
condo noi, è di sviluppare una 
iniziativa sul piano internazio
nale perché si creino quanto 
prima possibile condizioni ge
nerali per un accordo moneta
rio ed economico clic po**a 
axerc la no«lra adesione, e di 
n|K~rarc al tempo stesso sul 
piano imeni» , anche con la 
definizione del piano trienna
le. |»cr condurre con più effi
cacia la lolla contro l'inflazio
ne e per uno sviluppo econo
mico più sano e generalizza
to ». 

Berlinsucr ha poi risposto 
nd alcune domande ritoltegli 
IIJÌ giornali-li. A chi gli chie
deva: « Quindi \ o i sostenete 
che non *i debba firmare il 
IH dicembre? ». 

Berlinaiier ha risposto: 
« Voi riteniamo che le deci
sioni non debbano essere pre
cipitale, perché precipitando
le «i rischia di danneggiare le 
economie più deboli, le mone' 
le più deboli, fra le quali quel
la italiana, e di non arrivare 
a un sistema che possa esse
re neWinteresse non solo no
stro, ma di lulli i paesi del
la comunità p. 

« I repubblicani dicono: li
sciamo dalla niassioranza «e 
non si firma. I comunisti? ». ha 
chie-to un altro £Ìnrna)i«ia. 

« Voi. conte ho eia dello nel
la dichiarazione, non abbiamo 
esaminato, né nel colloquio 
con il presidente del Conv
ello. né nei nostri organismi 
iliriecnti, gli affieni politici 
della questione. Per adesso ci 
alleniamo ai dati obiellit i. ai 
dati cioè relativi alle .questio
ni economiche e monetarie r 
alla considerazione degli in- | 
Irressi del nostro Paese », I 

M coni|i.i:no Berlinsucr è | 
«lata poi falla questa ilnman- • 
d.i: « >fil»i, onorevole, i co- I 
inuni-li «indicano pos i iha-
iiionlo la linea politica *esni-
la dal co \erno a Bru\el le*. In 
pratica proponete una ripre-a 
di lraltali\o con gli alici Par-
-ì? ». Berlinsner ha detto: 
« I dati obicttivi nscitì dalla 
riunione di Rmtcllcs devono 
innanzitutto essere esaminali 
mollo attentamente dalle for
ze politiche italiane, ripeto. 
quindi senza precipitazione. 
certamente secondo noi iì go-
i erno italiano deve continua
re a sviluppare una propria 
azione nei conlatti con gli al
tri Paesi interessati all'accor
do ». 

« Quando lei parla nel romn-
nicato. che ha letto alla fine 
del colloquio, di -Irnmenializ-
ra/ioni. ritiene che anche una 
fnrratura «ni tempi risponde
rebbe ad altre e - igen/e , ad al
tre forzaiure dei partiti che 
pnlrebl>e compromettere an
che il quadro polìtico? ». 

« Mi pare molto evidente — 
fu ri»po«to Berlinener — che 
ci sono delle forse che pre
ti indono da ogni considera-

' tifile dei dati obiettivi m de

gli interessi del Paese e clic 
vogliono utilizzare questa ma
teria, come dal resto hanno 
fatto e fanno per altro mate
rie, per le loro manovre poli
tiche n. 

« Lei pensa clic il dibattito 
alla Camera martedì prossi
mo si concluderà con un voto 
di approvazione o di non ap
provazione della linea del go
verno? ». 

a Questo non lo sappiamo 
ancora, anche perché non sap
piamo ancora esaltamente qua
li saranno le proposte che il 
governo presenterà nel dibat
tito parlamentare ». 

Alla domanda: a Una firma 
a termine, Parcellate? Sembra 
che i socialisti dicano firmia
mo, impegnandoci ad attua
re l'accordo fra sei mesi co
me gli inglesi ». Berlinguer ha 
risposto: m So questa propo
sta verrà fatta la esaminere
mo ». 

« Sui patti agrari ieri è sia
lo fallo un passo avanti, ha 
chiesto un altro giornalista, e 

quindi è inlericiiiito un ele
mento ili rasserenamento nel 
clima non facile della maggio
ranza parlamentare; oggi que
sto scoglio europeo può esse
re superato nello stesso spirito 
costruttivo registralo sui pat
ti agrari? ». 

Berlinguer ha risposto: a Sui 
patti agrari è stato fatto un 
passo avanti perché si è anda
ti ad un rispetto sostanziate 
come noi avevamo chiesto, de
gli accordi che erano slati sta
biliti tra i partiti. Vorrei ag
giungere che considero anche 
un elemento positivo lo svol
gimento e la conclusione della 
discussione che si è svolta ie
ri al Senato sul Concordalo. 
Noi ci auguriamo che un pas
so avanti possa rappresenta
re anche sul piano politico il 
dibattilo sulla questione mone
taria europea. Però — ha 
concluso Berlinguer — anche 
questo richiede che non si 
dia spazio a manovre politiche 
e si esamini il problema in 
tutta la sua portata ». 

ROMA — Andreotti ha im
piegato l'intera giornata di 
ieri nella consultazione dei 
segretari dei partiti della 
maggioranza sulla vicenda 
del sistema monetario euro
peo. Si è incontrato con En
rico Berlinguer — die era 
accompagnato da Luciano 
Barca —, con Craxi, e nel po
meriggio ha concluso il ciclo 
ricevendo il socialdemocrati
co Pietro Longo e il repub
blicano Biasini. Il segretario 
generale del PCI ha illustra
to la posizione dei comunisti, 
rispondendo quindi alle do
mande dei giornalisti presen
ti a Palazzo Chigi (a parte 
pubblichiamo il resoconto). 
Le dichiarazioni degli altri 
segretari politici hanno offer
to un quadro aggiornato del
le rispettive posizioni: Craxj 
è apparso attento a conside
rare le difficoltà obiettive di 
fronte alle quali ci si è tro
vati a Bruxelles: Pietro Lon
go è stato più prudente dei 
giorni scorsi, e ha precisato 
che il suo partito non pone 
ultimatum (le posizioni pre
cedenti del PSDI sono state 
duramente criticate da Sara
gat. solidale con Andreotti); 
più duri i repubblicani, i 

quali hanno preannunciato al 
presidente del Consiglio la 
loro fuoriuscita dalla maggio
ranza se il primo gennaio 
197!) l'Italia non entrerà « a 
pieno titolo » nello SME. 

Ma la giornata di ieri è 
stata intensa — e interessan
te — anche al di là dello svol
gimento del calendario degli 
incontri di Palazzo Chigi.-Lo 
è stata, in modo particolare. 
perchè ha permesso di sgom
brare in larga misura il cam
po da tutta una serie di mi
stificazioni e di tentativi di 
strumentalizzare la e questio
ne SME > per fini di gruppo 
o personali, o per spingere 
alla crisi di governo sulla 
base di motivazioni anti-PCI. 

Le difficoltà delle decisioni 
da prendere restano tutte, in 
vista del confronto parlamen
tare di martedi prossimo, ma 
l'orizzonte è più limpido. E' 
molto importante che in que
ste ore si siano accumulate 
non solo prese di posizione 
di esponenti politici e di par
titi. ma anche e soprattutto 
testimonianze autorevoli e pa
reri « tecnici » che fanno lu-

C. f . 

(Segue in penultima) 

Le proposte francesi e tedesche 
che l'Italia non poteva accettare 

A Roma il vice presidente della CEE Orioli - A Bruxelles — dove si negano pres
sioni sul governo italiano — si sottolinea l'impossibilità di riaprire il negoziato 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Ufficialmen
te Bruxelles esclude ogni in-
tervento e ogni pressione sul
l'Italia in questo momento de
licato, per influenzarne le de
cisioni. Il vicepresidente della 
Commissione CEE Ortoli, pri
ma di partire ieri sera per 
Roma per colloqui con Stam-
mati. Morlino e Pandolji, ha 
tenuto a far sapere che ta 
li conversazioni erano fissa
te da tempo e non avevano 
niente a che vedere con la 
e riflessione » in corso sullo 
SME, che spetta ora solo ed 

Pescherecci 
mitragliati 
da vedetta 
tunisina: 

pescatore ucciso 
A pag. 5 

esclusivamente al governo 
e alle forze politiche italiane, 
sema interferenze esterne. 
Tuttavia terri sera si è sparsa 
la voce di un incontro fra An
dreotti e Qrtoli, che uscireb
be dal quadro delle conversa
zioni già previste. 

Non mancano inoltre mes
saggi e segnali rivolti a Ro
ma: da una parte per con
vincere il governo italiano 
(o per dare argomenti a cer
te forze interne ed esterne ad 
esso) sulla bontà del sistema 
monetario che i nove hanno 
elaborato e deciso, e sulla ge
nerosità delle offerte che ci 
sono state fatte in cambio; 
dall'altro per minacciare un 
nostro catastrofico « isola
mento dall'Europa ». se entro 
martedì non aderiremo allo 
SME. Il commissario CEE An
tonio Giolitti è arrivato a par
lare. in un colloquio con il 
presidente francese Giscard 
d'Estaing, di un problema di 
e stabilità politica interna » 
in Italia, in collegamento con 
la adesione o meno al siste
ma monetario europeo. 

Una cosa comunque va det 
ta a chi si immagina la pos

sibilità di una riapertura del 
negoziato di Bruxelles, per 
migliorare in extremis le con
dizioni di una nostra eventua
le adesione: al di là delle con
dizioni stabilite dal vertice ti 
4 e 5 dicembre scorso, sia in 
materia di cambi, sia di soste^ 
gno economico, non si può più 
andare. Quello che si aspetta 
qui dal governo italiano è che 
torni a Bruxelles a dire di 
«• si * ad un accordo che è or
mai ben stabilito in tutti i 
suoi punti, sancito dalla auto
rità dei capi di Stato e di go
verno. che non lascia dunque 
più alcun margine alta trat
tativa. 

Intanto, la polemica sulle 
responsabilità del fallimento 
del 5 dicembre si allarga in 
tutti gli ambienti politici, sia 
a Brtixelles che nelle altre 
capitali europee. La stampa 
più avvertita ammette senza 
remore che è stato e ti rifiu
to deV'aiuto sperato da Roma 
e Dublino » a ridurre a sei 
il numero dei partecipanti al
lo SME. come ha titolato nei 
giorni scorsi Le Monde. Sulle 
responsabilità ultime di que
sto rifiuto non ci sono dubbi: 

il no di Giscard d'Estaing a 
un adeguato aiuto economico 
ai due paesi in maggiore dif
ficoltà è criticato aspramen
te dalla stessa stampa tede
sca. 

Il cancelliere Schmidt ha in 
effetti giocato, almeno nelle 
ultime tormentate ore della 
trattativa, un ruolo da media
tore che ha voluto ribadire 
l'altro ieri quando, parlando 
a Bruxelles ai festeggiamen
ti per il trentennale dell'UNI-
CE, l'unione delle confindu-
slrie europee, ha di nuovo of
ferto all'Italia tutta la sua 
e comprensione », mirando a 
farsi passare per il grande be
nefattore i cui sforzi a favo
re dei paesi meno prosperi 
della CEE sono stati frustrati 
dall'avaro Giscard. 

Naturalmente la realtà è 
un po' più complicata. Schmidt 
è arrivato a Bruxelles dopo 
aver ottenuto in pratica quel
lo che voleva: l'accordo delle 
banche e dell'eminenza gri
gia della Bundesbank, Emmin-

Vera Vegetti 
(Segue in penultima) 

Due storie dell'Italia di cui non si parla 

L'onorevole 
occupa 

la fabbrica 
con gli operai 

La lotta per salvare i posti di lavoro alla Li-
quichimica di Augusta - «Niente passerelle» 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusa) - An-
che il centralino telefonico, 
al piano terra, soffre dei 18 
mesi di smobilitazione. La li
nea si interrompe, interferen
ze, fruscii. I quattro parla
mentari siracusani (due de
putati nazionali, due regiona
li) si alternano alla cornetta 
per sollecitare la grande stam
pa, le agenzie, le due reti 
Rai-Tv a puntare finalmente 
i riflettori su questa vicenda 
che si sta svolgendo — ormai 
è il secondo giorno — in que
sta « difficile » area del Sud. 

« Ad Augusta — spiegano — 
lo stabilimento Liquichimica è 
presidiato dagli 800 operai e 
dalla rappresentanza parla
mentare della provincia. Ab
biamo avvertito stamane tele
graficamente il presidente del
la Camera e quello dell'As
semblea regionale che siamo 
costretti a sospendere la no
stra attività parlamentare. E 
abbiamo confermato, assieme 
alle maestranze, questa deci
sione, anche dopo l'annuncio 
— solo apparentemente tran
quillizzante — della riunione 
del comitato dei creditori del 
gruppo. L'occupazione conti
nua ». 

Per comprendere appieno il 
clima in cui si vive — da due 
giorni e tre notti — nello sta
bilimento presidiato, partiamo 
da Qui: dalle conversazioni te
lefoniche concitate dei depu
tati e degli operai con i gior
nalisti assenti; dall'Unità, uni
co giornale nazionale che ri
porta già adeguate informa
zioni, e che per questo va a 
ruba in portineria, ai ritagli 
incorniciati in bacheca, com
mentati fino all'ultima virgola. 

La correzione, la conquista 
in parte nuova di queste ore 
sta in questo: perché un « si
stema dell'informazione » che 
si ostina a considerare noti
zia solo il € sensazionale », ti 
€ conceda » il diritto di pesare 
con una giusta informazione 
delle tue lotte, dei tuoi obiet
tivi (del dramma di uno sta
bilimento inattivo da un anno 
e mezzo, dei cinque mesi di 
salario arretrato non corrispo
sto che maturano a fine anno), 
allora inventiamo l'inventabi
le, sì. Ma attenzione, senza »-
solarsi. Coinvolgendo cioè le 
forze politicne, la popolaz'unp. 

€ Detto così — dice Lello 
ScarH. del consiglio di fab
brica — può sembrare una 
trovata estemporanea, una 
delle tante ». E. invece, è ma
turato qualcosa. Stanno acca
dendo fatti nuovi: e iì presi
dio della fabbrica assieme ai 
parlamentari ne è un primo 
importante frutto. 

La proposta parte 20 gior
ni fa da Salvatore Corallo, de
putato comunista, che ne par
la in seno al « Comitato di co
ordinamento » (sindacati. par 
tifi, enti locali). La presenza 
fisica in fabbrica dei parla
mentari di tutte le forze de

mocratiche comporterebbe un 
salto di qualità, una coerente 
concretizzazione di tante — 
troppe!, dicono in fabbrica 
— espressioni di generica so
lidarietà rimaste a galleggia
re nel vuoto. E, forse proprio 
per questo, la proposta co
munista, in quel momento, 
non trova immediato accogli
mento. 

La tensione, intanto, però 
torna a salire, dopo che. tra 
l'altro, sono e saltate » alcune 
scadenze. Il decreto per la 
nomina del commissario alla 
Liquichimica. che doveva es
ser convertito in legge entro 
il 6 dicembre, è, invece, de-

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 

II vertice di Guadalupa e i problemi europei 

L'operazione prestigio di Giscard 
Dal corrispondente 

PARIGI — Riconosciamo a 
Giscard d'Estaing una gran
de qualità politica: quella di 
trasformare una sconfitta in 
mezzo successo o. nel mo
mento in cui appare costret 
to a piegare sotto il peso di 
durissime critiche provenien
ti anche dai ranghi della sua 
stessa maggioranza, di avere 
il colpo d'ala che lo risolle
va e lo impone all'attenzio
ne di tutti. Ieri e Le Mon
de » denunciava con una 
certa asprezza « Io scacco » 
da lui subito a Bruxelles. 
Oggi lo stesso giornale ap
pare trasformato in « reji 
IMI » dell'Eliseo, sia nella sua 
nuova versione del vertice 
di Bruxelles (« sembra pro
prio the gli italiani si siano 
esclusi da soli dal sistema 
monetario europeo »). sia nel 
presentare il poker d'assi gi-
6cardiano. cioè il vertice • 

quattro — USA. RFT. Inghil 
terra e Francia — che Gi 
scard d'Estaing ha convoca 
to alia Guadalupa il 5 e il 
6 gennaio prossimi. 

In effetti, se l'idea di que 
sto vertice < in/ormale ». 
t intimo », sorta di ristrettis 
Simo club delle superpotenze 
occidentali, era stata lancia
ta dal presidente francese 
nel corso della riunione di 
Bonn, è certo che essa è 
stata concretata dai servi
zi dell'Eliseo in poche ore 
e con qualche precipitosa te
lefonata subito dopo l'infor
tunio di Bruxelles: e nel mo
mento in cui Chirac. i so 
cialisti. il PCF e buona parte 
della stampa traevano un bi 
lancio negativo della politica 
europea di Giscard d'Estaing. 
il portavoce dell'Eliseo pote
va annunciare il vertice di 
Guadalupa come conferma 
dell'intatto prestigio mon 
diale del presidente. 

Questo detto, e se è vero 
che l'operazione ha un ri
svolto interno, di immediata 
risposta agli attacchi chirac 
chiani (e anche, sul piano 
europeo, di altera sfida ai 
parenti poveri italiani che 
si erano permessi di ncn ac 
cettare l'Europa secondo Gi
scard) l'interesse e la gros 
sa novità dell'iniziativa risie 
dono altrove. 

Per la prima volta in que 
sto dopoguerra la Francia 
riesce a ricostituire un club 
dei supergrandi occidentali e 
a farvi parte. Non vi era 
riuscito De Gaulle allorché 
avendo proposto nel 1958. in 
un memorandum segreto agli 
Stati Uniti, la formazione di 
un « friumeirafo atlantico », 
si era visto opporre dal pre
sidente Eisenhower un sec
co rifiuto: ed è da rjuel ri
fiuto. del resto, che De Gaul
le aveva cominciato a tes
sere quella sua tela di osti

lità verso gli StaU Uniti che. 
dal rifiuto all'Inghilterra 
(« il corallo di Troia degli 
americani ») di entrare nel 
Mercato comune al discorso 
di Phnom Penh. lo aveva 
portato alla decisione di far 
uscire la Francia dall'allean 
za militare atlantica. 

Tuttavia è a un club di 
grandi ben diverso da quello 
che avrebbe potuto nascere 
vent'anni fa. al quale Gi
scard d'Estaing dà avvio. 

D'altro canto il vertice del 
la Guadalupa costituisce un 
innegabile riavvicinamento 
della Francia agli Stati Uni 
ti e all'atlantismo. E se è ve 
ro. come afferma « Le Mon 
de-», che l'America di Car 
ter non è quella di Kissin 
ger. ciò non toglie che la 
Francia si trovi sempre più 
schiacciata tra la potenza 
t'adesca e quella americana. 
tra il marco e il dollaro. 
Questo è il prezzo che essa 

paga per l'ambizione final
mente soddisfatta di far par
te del club. Quanto all'invito 
all'Inghilterra. inevitabile 
per ottenere il consenso ame
ricano. esso non può non ap 
parire anche come un ten
tativo di isolare l'Italia che 
ne aveva seguito le orme a 
Bruxelles. 

Questi fatti costituiscono 
l'abbozzo di un riassetto del 
mondo occidentale che non 
può lasciare indifferenti nel 
la misura ki cui molti equi 
libri rischiano di essere ro
vesciati: in effetti, e qui sta 
il vero problema, la riesu
mazione e l'istituzionalizza
zione di un club riservato 
calle potenze che hanno le 
più grandi responsabilità 
mondiali ». che si incontrano 
a porte chiuse per decidere 
a nome di tutti gli altri, non 
solo crea una frattura poli
tica- e aggrava quella eco
nomica tra paesi ricchi e 
paesi poveri, ma può avere 
come altra conseguenza quel
la di ravvivare la strategia 
dei blocchi contrapposti. 

Augusto Pancaldi 
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Le «municipali» 
di Milano 
ritornano 
in salute 

Come si è ridotto il deficit della Centrale 
del latte e di altre aziende - Gli investimenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — 11 presidente del
la Centrale del Latte di Mila
no. il compagno Manlio Piro 
la. in una conferenza stampa 
annuncia che il bilancio a-
ziendale va verso il pareggio: 
per il 1979 è previsto un di
savanzo di 360 milioni. Solo 
due anni e mezzo fa. quando 
alla Centrale del Latte si in
sediò la nuova commissione 
amministratrice. il deficit era 
di quasi quattro miliardi. In 
un'Italia che discute tanto di 
economia, di gestione pubbli
ca, di modo nuovo e vecchio 
di governare, un annuncio 
come questo dovrebbe « far 
notizia ». 

Invece accade che del pa
reggio del bilancio, del recu-

E' morto il giovane 
tedesco ferito 

da Vittorio Emanuele 

Dopo un'atroce agonia durata tre mesi e mezzo, è 
morto l'altra sera, nella clinica di Heidelberg (RFT). 
Dirk Hamer (nella foto), il giovane tedesco ferito con 
una fucilata da Vittorio Emanuele di Savoia, la notte 
tra il 1? e il 18 agosto scorso nel porticciolo dell'isola 
Cavallo, in Corsica. Il ragazzo, che aveva diciannove 
anni, aveva subito l'amputazione della gamba destra e 
iasportazione di un rene. Dopo la tremenda mutila
zione era caduto in un profondo stato di prostrazione. 
La sua morte aggrava sensibilmente la posizione giudi
ziaria di * sua altezza ». che. dopo l'ignobile e bravata » 
tra gli yacht dell'isola Cavallo, era stato arrestato e 
success-.vamente rimesso in libertà provvisoria. Adesso 
si trova nella sua residenza di Ginevra, da dove ha 
diffuso un freddo e stereotipato comunicato di cordoglio 
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pero da parte del Comune di 
tre miliardi e mezzo per in
vestimenti e altre spese pro
duttive, neanche i milanesi 
siano informati adeguatamen
te. 

Rigore nella spesa, servizi 
migliori con il massimo di 
economicità, risanamento del
la finanza pubblica appesan
tita da miliardi e miliardi di 
deficit di gestione, trasparen
za alla gestione della cosa 
pubblica: questi gli impegni 
che la nuova maggioranza a 
Palazzo Marino, uscita dal 
voto del 15 giugno, si assunse 
di fronte alla città. 

E non erano impegni da 
poco vista l'eredità che si as
sumeva. La Centrale del Lat
te aveva infatti un bilancio in 
rosso di quasi 4 miliardi; le 
Farmacie comunali avevano 
chiuso il 1975 con l miliardo 
e 270 milioni di deficit: la 
SoVeCo (società vendite 
controllate, strumento della 
politica comunale contro il 
carovita) aveva accumulato 
un «buco» di 2 miliardi: la 
SEA, società che gestisce i 
due aeroporti milanesi di 
Forlanini e Malpensa aveva 
urgente bisogno di un'inte
grazione di capitale per cinque 
miliardi. C'era poi. come per 
tutte le altre grandi città ita
liane, il grosso problema del
l'Azienda Trasporti Municipa
li che mensilmente esigeva 
miliardi per pagare salari e 
stipendi e per far fronte alle 
spese inderogabili per carbu
rante e pezzi di ricambio. 

L'intera materia è stata 
affrontata dalla Giunta attra
verso l'assessorato alle Muni
cipalizzate — affidato al 
compagno Maurizio Mottini, 
attuale capogruppo del PCI 
— che si mise al lavoro per 
mettere ordine in un gine
praio che pareva senza via 
d'uscita. Si cominciò col ren
dere omogenei i bilanci delle 
aziende e società con quello 
del Comune, in modo da e-
hminare contraddizioni. € pie
ghe » che rendevano difficile 
una conoscenza reale della 
situazione economico-finan
ziaria. I nuovi amministratori 
— in tutte le commissioni 
amministratrici e nei Consigli 
di amministrazione delle so
cietà sono presenti, e non in 
modo formale, rappresentanti 
anche dei gruppi di minoran
za a Palazzo Marino — furo
no immediatamente impegna
ti a guardare a fondo nei bi
lanci. a farne dei bilanci 
« verità ». a programmare in
terventi per il contenimento 
dei costi e il miglioramento 
dei servizi. 

Non è passato molto tempo 
da allora: a metà del manda
to uscito dalle urne il 15 
giugno sono già evidentissimi 
i profondi mutamenti avve
nuti nelle aziende comunali. 
e cristallina, trasparente, è la 

Renata Bortarelli 
(Secjue in penultima) 

il socialdemocratico che preferiamo 

f O M E i nostri lettori 
^J hanno certamente ca 
pito, dopo tanti anni che 
ci seguono con una assi
duità di cut siamo alta
mente onorati, noi non 
nutriamo sentimenti pro
priamente benevoli nei 
confronti dei socialdemo
cratici e, del resto, non 
lo abbiamo mai nascosto. 
ma facciamo una eccezio
ne per fattuale segreta
rio del PSDI, on. Pietro 
Longo. che ci è doppia
mente gradito: fisica
mente. perché è etereo, 
languido, longilineo, bion
do e sembra una figura 
del Botticelli: intellettual 
mente, perché è uomo di 
concetti non numerosi, 
questo è vero, ma limpi
di. diretti e persuasivi. 
Fra tanta gente che non 
solo si permette di essere 
bruna, ma a questa nati
va oscurità osa aggiunge
re anche pensieri e paro
le praticamente indecifra-
bdi, Pietro Longo costitui
sce una felice eccezione. 
Egli ha, di testa. Q nu
mero 52, ciò che dimostra 
il suo nativo amore per 
le zone spopolate, 

La ragione di questo no

stro discorso, tenuto a 
guisa di premessa, è che 
vogliamo sottolineare una 
frase del discorso che l'on. 
Pietro Longo ha pronun
ciato l'altro ieri durante 
la riunione della Direzio
ne del suo partito, una 
riunione composta intera 
mente di socialdemocrati
ci, che, presi tutti insie
me, si chuimano » dire
zione » per ragioni pura
mente logistiche, nel sen
so che. come arrivano al
la sede del PSDI, dappri
ma esitano e poi si diri
gono verso una sala ap
positamente arredata: 
donde il termine « dire
zione*. intendendo signi
ficare che vanno dove so
no attesi. Ebbene, ci ha 
raccontato un testimone 
indiscreto che faltro ieri 
fon. Longo. il quale sta
va parlando di Bruxelles. 
a un certo punto si è fer
mato. s'è preso non sen
za fatica la testa fra le 
mani, ha meditato rapi
damente, come suole, e 
poi ha detto: «Comun
que. se il governo non 
ha ritenuto opportuno 
sottoscrivere l'accordo, 

avrà avuto delle buone 
ragioni che vanno giudi
cate in modo sereno ». 
fn L'Umanità » di ieri). 

Ecco un pronunciamen
to pieno di pacatezza e di 
buon senso. Ciò che non 
riusciamo a capire è per
ché mai, subito dopo, la 
direzione del PSDI abbia 
deciso di aggiornarsi e di 
tornare a riunirsi, dopo 
avere ascoltato Andreot
ti: se comportandosi co
me si è comportata la no 
stra delegazione aveva 
delle « buone ragioni ». 
che pignolata è questa di 
volersele fare ripetere a 
viva voce dal presidente 
del Consiglio? La verità è 
che la solitudine, il fred
do e la fame fanno vent
re lo scorbuto ed è per 
questo che i dirigenti del 
PSDI si ritrovano più 
spesso che possono insie
me. Anzi uno di loro, a 
turno, rompe ta fila e si 
siede di qualche passo 
avanti, ciò che permette 
poi di comunicare alle 
agenzie: « sensibile avan
zamento dei socialdemo
cratici ». 

Fortobracclo 
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Il significato del voto quasi unanime del Senato 

Un passo decisivo 
per cancellare 
il Concordato del '29 

La conclusione del dibat
tito. a Palazzo Madama, 
sulla questione del Concor
dato è destinata probabilmen
te ad imprimere una svolta 
decisiva al cammino di una 
riforma lungamente attesa e 
dibattuta. La risoluzione fi
nale, infatti, autorizza il go
verno ad € entrare nella fase 
conclusiva» del negoziato con 
la S. Sede e lo impegna a 
informare debitamente l 
gruppi parlamentari nel cor
so della trattativa. 

Si può quindi ragionevol
mente prevedere che si pos
sa giungere ad un testo con
cordatario capace di raccoglie
re i consensi politici più am
pi. necessari per garantirne 
la futura ratifica in sede par
lamentare. Si deve aggiunge
re, a ciò, che il governo ha 

confermato lo stato avanzato. 
e positivo, delle trattative con 
le confessioni religiose non 
cattoliche (valdese e metodi
sta, e israelitica) che porte
ranno alla definizione di e in
tese» particolari capaci, nel
l'insieme, di sostituire inta-
gralmente la legislazione ec
clesiastica del 1929, sia con
cordataria che unilaterale. 
. Il significato di questo pri
mo traguardo, su cui si è 
formato il consenso di un 
larghissimo schieramento po
litico e parlamentare, che nel 
passato invece si era spesso 
trovato diviso proprio sulla 
questioni della laicità dello 
Stato e dei rapporti con le 
diverse realtà confessionali 
non é in alcun modo sotto
valutabile. 

Cadono certi « steccati storici » 
Ciascuna forza politica ha 

ribadito alcune opzioni pre
ferenziali di carattere storico 
e teorico; Giovanni Spadoli
ni, per i repubblicani, richia
mandosi alla tradizione sepa
ratistica risorgimentale sto 
pure nel rifiuto di ogni for
ma di anticlericalismo supe
rato; Alberto Cipollini, per 
i socialisti, ricordando la po
sizione « costruttiva » che so
prattutto negli ultimi anni U 
PSI ha assunto proponendo 
un accordo concordatario fat
to di poche ed essenziali clau
sole (il cosiddetto e concor
dato-quadro ») rispettose del
la autonomia e della sepa
razione dei due poteri; Pao
lo Bufalini, per i comunisti, 
sottolineando che, al di là 
delle forme giuridiche di per 
sé mutevoli, i contenuti del
la legislazione ecclesiastica 
sono quelli che qualificano 
realmente come laico e plu
ralistico uno Stato e una so
cietà come quelli contempo
ranei; e gli oratori democri
stiani che hanno invece volu
to ribadire la preferenza per 
un sistema concordatario di 
pattuizioni bilaterali. 

Tutti, però, hanno ricono
sciuto che molte pregiudiziali 
teoriche o. se si vuole, molti 
« steccati storici », sono venu
ti meno negli ultimi decenni, 
e che la crescita culturale 
e politica della democrazia 
italiana consente oggi di af
frontare il tema dei rapporti 
con le Chiese al riparo di 

fratture e lacerazioni che nel 
passato sono state pagate du
ramente dal Paese. 

Non è di poco conto sot
tolineare questa convergenza 
politica e ideale amplissima 
su posizioni che noi comuni
sti abbiamo sostenuto per lun
ghi anni, sviluppando alcune 
t grandi intuizioni » gramscia
ne e togliattiane che vedeva
no nelle contrapposizioni con
fessionali un terreno privile
giato e strumentale nel qua
le le forze conservatrici col
tivavano altri interessi che 
con la « questione religiosa » 
poco o nulla avevano a che 
fare. 

Le polemiche sidle respon
sabilità del passato sono du
rate a lungo, e alcune an
cora sopravvivono nelle fran
ge « abrogazionisiiche » che 
rifiutano, in linea di princi
pio e comunque, qualsiasi ti
po di concordato e di pattui
zione bilaterale, rifiutando 
con ciò stesso anche le etn-
trse * con le confessioni re
ligiose non cattoliche. Altre. 
naturalmente, sopravvivono 
nelle tendenze confesslonali-
stiche, dure a morire, di set
tori clericali. Sono però po
lemiche sempre più ristret
te. cui si è andata sostituen
do una ' solidarietà laica di 
ampio respiro che si riallac
cia al valori comuni della 
Costituzione, e che sta dando 
i primi decisivi risultati nel
la rifondazione della legisla
zione ecclesiastica. 

Il richiamo alla Costituzione 
7?i questo senso, va segna

lata la cautela e la pruaen-
za con cui la terza bozza è 
stata giudicata dalle diverse 
componenti politiche e par
lamentari che. dopo aver ri
conosciuto i passi in aranti 
sostanziali compiuti rispetto 
alle « bozze » degli anni pas
sati, si sono impegnate in 
un esame dettagliato e ana
litico dell'articolato al finti 
di offrire al governo tutti gli 
strumenti, tecnici e politici. 
ver affrontare l'ulteriore fase 
di trattative con la S. Sede. 

Sono tre gli aspetti princi
pali (ma non gli unici) af
frontati in sede parlamenta
re. Quello matrimoniale, an
zitutto, per il quale i gruppt 
laici hanno ribadito la posi
zione di principio favorevole 
alla irrilevanza delle sentenze 
canoniche di nullità, ma 
hanno al tempo stesso ricor
dato che va in ogni caso sal

vaguardata la libera scelta , 
del cittadino di ricorrere al •. 
tribunale civile, o a quello 
ecclesiastico (senza costrizio
ni di sorta) per chiedere la 
nullità del proprio matrimo
nio, con la salvaguardia ulte
riore che lo Stato recepisca 
solo quelle sentenze canoni
che che non contrastino con 
j principi della legislazione ita
liana. Alcune osservazioni di 
parte democristiana, per la 
verità, hanno addirittura c-
spresso insoddisfazione per 
le € concessioni » che la Chie
sa avrebbe fatto allo Stato su 
questa materia, facendo in-
travvedere un curioso ed ec
cessivo €zelo» confessionale; 
ma è giusto riconoscere che 
la replica del Presidente del 
Consiglio, non priva di sfu
mature critiche, non ha la
sciato spazio a posizioni che 
neanche la S. Sede oggi so
stiene più. 

La morte 
del pittore 
Ferruccio 
Ferrazzi 

ROMA — E* morto ieri nella 
sua abitazione di via Gian-
giacomo Porro n. 27 Ferruc
cio Ferrazzi, all'età di 87 an
ni. dopo brevissima malattia. 
Nato a Roma il 15 marzo 
1891. a 17 anni vinse la borsa 
di studio Catel. tra il 1915 e 
il 1918 partecipò al movimen
to futurista acquistando ben 
presto fama e rilievo inter
nazionale. Nel 1926. primo 
tra i pittori italiani, vinse il 
premio Carnegie con l'opera 
«Orizia e Fabiola», nel 1925 
accademico di S. Luca, nel 
1933 accademico d'Italia, nel 
1938 accademico del disegno. 
dal 1932 al 1935 insegnò af
fresco nell'accademia ameri
cana di Roma, dal 1929 al 
1971 titolare della cattedra di 
compost7}one e affresco nella 
accademia di belle arti di 
Roma. Si è dedicato alla pit
tura agli affreschi, encausti. 
mosaici, arazzi e sculture, ha 
preso parte a numerosissime 
esposizioni in Italia e aire-
stero. Sue opere si trovano 
nei musei e gallerie di Ro
ma, Firenze, Parigi. Bucarest, 
New York. San Paulo ecc. 

Alla moglie Orizia. alle fi
glie-Fabiola, Metello e Ila
ria e a tutta la famiglia vada 
U pensiero affettuoso del no-
itro giornale. 

Riunite a Firenze 
le Comunità 
Cattoliche 

di base 
FIRENZE — I cattolici delle 
Comunità di base di Lavello, 
Palermo. Avola. San Paolo di 
Roma (quella di Don Fran-
zoni). San Zeno di Arezzo. 
Ragusa. Pinerolo Oregina di 
Genova. dell'Isolotto di Dai 
Mazzi, si sono dati appunta
mento a Firenze per discute
re su «chiesa senza potere e 
società autogestita ». In altre 
parole, per esaminare la nuo
va legge 332, (che stabilisce 
il passaggio ai Comuni anche 
delle istituzioni di assistenza 
e beneficenza) e anche il di
verso rapporto che può na
scere tra i cattolici e la so
cietà con una chiesa povera 
in uno Stato democratico e 
laico. In questa novità di 
rapporto le comunità cattoli
che di base vedono una nuo
va possibilità di testimonian
za evangelica, di partecipa
zione più diretta e reale alla 
vita sociale. 

I lavori sono iniziati ieri 
con la relazione di Ciro Ca
staldo. 

II dibattito è poi prosegui
to In tre commissioni, che 
porteranno in piazza all'Iso
lotto. domani mattina, i ri
sultati delle loro discussioni. 
Ieri sera si è tenuta una ta
vola rotonda con la parteci
pazione del compagno onore
vole Augusto Barbera, del vi
cesindaco di Firenze Ottavia
no Colzi (del PSI). di Silva-
no Miniati, dell'esecutivo na
zionale di DP, e di Dom 
Franzoni. 

La novità più saliente della 
terza bozza, quella che rinvia 
la trattativa sugli enti e sul 
patrimonio ecclesiastico al 
lavoro di una commissione 
mista da nominare nel più 
breve tempo possibile, è sta
ta accettata dallo schiera
mento democratico alla con
dizione che siano rigorosa
mente rispettati i « tempi 
brevi », previsti dalla « boz
za » stessa, e che la futura 
trattativa sia contenuta nei 
limili già sanciti dalla Costi
tuzione e ribaditi in sede 
parlamentare: che gli enti 
ecclesiastici, cioè, abbiano 
soltanto finalità di culto e di 
religione (finalità che ne 
giustificano la stessa esisten
za) e che non abbiano privi
legi, giuridici ed economici, 
rispetto ad altre istituzioni 
private o religiose che agi
scono nell'ambito del diritto 
comune. 

Appassionato, infine, il di
battito svoltosi sull'insegna
mento della religione nelle 
scuole, per il quale, presso
ché unanimemente (almeno 
da parte laica) è stato chie
sto il riconoscimento pieno 
della « facoltatività » fiome 
condizione non solo del ri
spetto della libertà di co
scienza di ciascuno, ma della 
approvazione futura dell'ac
cordo concordatario. 

Dietro questi accenni, m 
realtà, sta un dibattito ideale, 
politico e scientifico che non 
è stato sempre facile, e che 
neanche oggi offre soluzioni 
tutte sicure e complete da 
accettare o da respingere. 
Anche per questo si sono a-
vute differenziazioni in scoe 
parlamentare tra chi accen
tuava un elemento rispetto 
ad un altro, e tra chi pro
spettava soluzioni ancora aa 
verificare e da discutere. 

Anche per ciò la risoluzio
ne del Senato è tornata, co
me fece la Camera nel 1976, 
sul t metodo » e sulle proce
dure che il governo deve se
guire nel portare atwnfi la 
trattativa; ed ha riaffermato 
l'esigenza di uno stretto rac
cordo fra trattativa diploma
tica e gruppi parlamentari da 
mantenere durante tutto I'« »-
ter» della riforma. 

Sarebbe errato non rico
noscere che si è di fronte ad 
una procedura e, diciamo 
pure, ad una « fatica > nuova 
e complessa nel portare a 
compimento un accordo cosi 
delicato e importante come 
quello con la Chiesa cattoli
ca. e con le altre confessioni 
religiose; ma si tratta di un 
metodo e di una fatica ade
guati alla novità e ai conte
nuti di una riforma che non 
ha precedenti nella storia del 
Paese. 

Molti di coloro che erano 
diffidenti verso le possibilità 
di rifondare, su basi laiche e 
pluralistiche, un rapporto 
concordatario o contrattuale 
con la Chiesa cattolica e le 
altre Chiese, guardano oggi 
con nuova fiducia ai passi m 
avanti che si stanno facendo. 
Ma è giusto auspicare che 
tutte le energie, culturali e 
creative, delle aree cattoliche 
e laiche contribuiscano al 
compimento di un cammino 
che la società italiana ha ini
ziato e percorso in questi 
anni. 

Carlo Cardia 

Impegni 
per la grande 

diffusione 
di domani 

ROMA — Centinaia di mi
gliaia di copie de l'Unità 
con il progetto di tesi per 
ii XV congresso nazionale 
del PCI saranno diffuse do
mani in tutta Italia. Tutte 
le organizzazioni del Parti
to sono mobilitate e signi
ficativi sono gli impegni 
già assunti da migliaia di 
sezioni e da decine e deci
ne di Federazioni. MILANO 
diffonderà 80 mila copie. 
ROMA 60.000. BOLOGNA 
75.000. PISA 25.000. NAPO
LI 30.000. la SARDEGNA 
20.000. PISTOIA 13.000. TO 
RINO 10.000 copie in più. 
MANTOVA 16.000. FOGGIA 
4.000. REGGIO CALABRIA 
6.000. PISTOLA 13.000. CA-
TANZARO 4.000. Altri im
pegni sono dUesi per oggi. 

Per consentire una buona 
spedizione del giornale ed 
essere, quindi, in grado di 
poter assicurare l'arrivo 
de l'Unità in tempo utile 
anche nelle località più lon
tane è necessario che le or
ganizzazioni del Partito, e 
i singoli compagni diffuso
ri. facciano pervenire al 
più presto — e comunque 
non oltre il primissimo po
meriggio di oggi — le pre
notazioni ai nostri uffici di 
Roma e di Milano. 

Ora l'intesa sui patti agrari deve diventare legge 

Giustizia per i mezzadri 
Rabbiosa reazione della Confagricoltura - Ritocchi al testo del Senato per valorizzare le capacità im
prenditoriali - Finisce l'epoca dei contratti iniqui - Vigilanza e mobilitazione dei lavoratori 

ROMA — Adesso la riforma | 
dei patti agrari ha via libera. ; 
E' prevalsa la ragione sul
l'oltranzismo, cosi come i co
munisti avevano auspicato. 
L'accordo raggiunto giovedì 
sera consente alla maggioran
za di tornare unita alla Ca
mera per l'approvazione del 
testo concordato. Ma i ten
tativi di sabotare la legge 
restano in piedi. La Confagri
coltura lo ha lasciato chia
ramente intendere: « rimane 
da vedere — afferma in una 
nota — quanti deputati de
mocristiani accetteranno di 
avallare la sconfessione del- ' 
la posizione coraggiosamente 
assunta dal loro capogruppo 
on. Galloni >. 

La nervosa reazione della 
Confagricoltura (« infelice so
luzione » t vero cedimento del
la DC ». « vero mostro giuri
dico ») smaschera le reali in
tenzioni di chi. nella DC. ave
va assunto il compito di fare 
da testa da ariete nell'attacco 
ai contenuti innovatori della 
legge che pure al Senato era 
stata approvata coi voti del
l'intera maggioranza. In real
tà si voleva — e la Confagri
coltura intende ancora — 
mantenere l'attuale iniquo si

stema di rapporti nelle cam
pagne. difendere la proprie
tà assenteista dall'insidia del
la giustizia sociale, ostacolare 
il rilancio della produttività 
agricola che inevitabilmente 
metterebbe in discussione l'at
tuale assetto dell'impresa. 
Contro tutto questo la legge 
sui patti agrari, vera e pro
pria riforma sociale, costrui
sce solidi argini. 

Di qui la ferma opposi
zione del PCI contro ogni 
manovra tesa a snaturare il 
provvedimento. Un'opposizio
ne costruttiva, aperta a di
scutere e a trovare soluzioni 
ai problemi reali che resta
vano aperti. 

La conferma viene proprio 
dall'intesa raggiunta giovedì 
sera a piazza del Gesù dopo 
un confronto serrato nel me
rito delle questioni sollevate 
sia dalla DC sia dai partiti 
di sinistra, reso possibile dal 
definitivo abbandono di posi
zioni tese a snaturare la 
legge. 

Le modificazioni che la 
maggioranza proporrà unita 
in commissione hanno come 
unico punto di riferimento le 
capacità e le DOtenzialità im
prenditoriali. Per l'articolo 15. 

innanzitutto. La DC aveva 
proposto nientemeno la can
cellazione della parola tra
sformazione. Questa rimane 
e il suo significato è reso an
cora più esplicito: si potran
no eseguire opere di miglio-
mento del fondo e dei fab
bricati rurali; potranno es
sere trasformati gli ordina
menti produttivi, a condizione 
che le nuove coltivazioni non 
modifichino la destinazione a-
gricola e non contrastino con 
i piani di sviluppo. 

Anche per l'articolo 28 la 
DC ha dovuto rinunciare alla 
pretesa di introdurre nuovi 
casi di esclusione del pas
saggio automatico dal patto 
abnorme al moderno strumen
to dell'affitto. La trasforma
zione automatica in affitto re
sta automatica, vengono sol
tanto introdotte alcune specifi
che disposizioni per quei casi, 
davvero rari (vere e proprie 
* mosche bianche ». per usa
re una definizione di Gal
loni). in cui il proprietario 
concedente abbia effettiva
mente dedicato la sua atti
vità prevalente nella gestio
ne dell'impresa e abbia fatto, 
a sue spese consistenti inve
stimenti negli ultimi 10 anni, 

tali da incrementare la pro
duzione del 50°.b rispetto al 
livello medio delle aziende 
della zona: insomma, abbia 
contribuito a fare dell'azien
da un'impresa modello. Sol
tanto in presenza di queste 
condizioni il proprietario po
trà proporre la costituzione 
di una società, su basi asso
lutamente volontarie, nel pie
no rispetto della legislazione 
vigente. Il mezzadro, comun
que, mantiere il diritto di 
scegliere la trasformazione 
automatica: in tal caso il ca
none d'affitto aumenterà di 
20 punti e la durata minima 
del nuovo contratto sarà di 
10 anni. E' prevalso così il 
principio della remunera7Ìo-
ne. sul piano del reddito, dei 
capitali investiti nell'azienda. 
Altra cosa risoetto alla ri
chiesta della DC di trasfor
mare non il contratto, bensi 
il mezzadro in una sorta di 
salariato. 

La modifica all'articolo 39. 
infine, è stata propugnata dal
le sinistre per evitare ricatti 
o « fughe » in deroga alla 
legge. Con questo articolo si 
scrive, finalmente, la parola 
i fine » all'epoca dei contratti 
iniqui nelle campagne. 

« Era ora » commenta 11 
compagno Pio La Torre. I 
motivi di soddisfazione sono 
tanti, in primo luogo la ri
trovata unità della maggio
ranza attorno a un preciso 
punto dell'accordo program
matico. Un successo ascrivi
bile a quanti si sono mobili
tati contro ogni manovra, an
che a coloro che nella DC 
hanno messo allo scoperto an
tiche contraddizioni derivanti 
dal carattere interclassista di 
questo partito, in cui ci sono 
i mezzadri ma anche i grandi 
proprietari terrieri. C'è stato 
uno scontro acceso nella DC 
contro i tanti che volevano 
lo scontro a ogni costo, al
cuni anche con lo scopo di 
provocare la crisi. « Ma non 
è detto che sia finita: proprio 
adesso la maggioranza — so
stiene La Torre — deve dare 
prova di compattezza in modo 
da approvare la legge defi
nitivamente. Da parte nostra 
continueremo a chiamare 1 
lavoratori alla mobilitazione: 
continueremo, cioè, a mante
nere vivo l'intreccio tra le 
bittnglie nelle istituzioni e nel 
Paese ». 

Pasquale Caste l la 

NAPOLI - La lotta dei giovani contro l'emarginazione 

Occupati locali in rovina 
per farne centri culturali 
Verso un'assemblea regionale dei giovani che « presi
diano » le strutture abbandonate - Centinaia in corteo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il freddo è pun
gente. il vento tira forte, ma 
la « Casina dei fiori ». alle 
8 di sera, è ancora piena 
di giovani. Su un grosso 
schermo improvvisato si 
proietta «Butch Cassidy». Ci 
si riscalda strofinando le ma
ni, battendo i piedi per ter
ra. legandosi l'un l'altro con 
delle enormi sciarpe. La « Ca
sina > a Napoli è occupata 
dal primo sabato di ottobre, 
da quando un gruppo di com
pagni della FGCI — qualche 
cartellone e un paio di stri
scioni alla mano — vi si in
stallò per sollecitarne la riat
tivazione. E' una struttura 
cadente, abbandonata, ma 
con enormi spazi e locali an
cora recuperabili. 

C'è anche un anfiteatro. 
malandato, certo, ma baste
rebbe poco — ci dicono — 
per rimetterlo in sesto. L'oc
cupazione nasce cosi, con u-
na gran voglia di fare, ma 
senza troppe illusioni. Col 
passare del tempo, però, l'ini
ziativa non si « sgonfia >. Si 
arriva, anzi, alla manifesta
zione di massa, con centi
naia di giovani, dell'altro 
giorno. Centinaia e centinaia 
di giovani ne chiedono a viva 
voce la riattivazione, e La no
stra alternativa è la cultura 
— gridano — ragliamo la 
"Casina" per la città futu
ra ». L'obiettivo è di fame 
un punto di aggregazione, un 

« laboratorio permanente per | 
la musica e il teatro >. un • 
centro di aggregazione cultu
rale. L'assessore comunale 
competente, per ora. ha in
tenzione di farne un museo 
per la musica folkloristica. 
E' una proposta che lascia 
perplessi. Non fosse altro che 
per la spesa pensata (450 
milioni centro i 30 che ba
sterebbero per il progetto dei 
giovani); ma il confronto ini
ziato l'altro giorno, dopo la 
manifestazione, non è certo 
finito. 

Per Napoli è una novità. 
La « Casina dei fiori » diven
ta dunque un punto di rife
rimento, quasi un simbolo. 
Ritorna la fiducia, la certez
za che la strada imbroccata 
è quella giusta. E infatti, con
temporaneamente. nascono 
altre iniziative. « Abbiamo oc
cupato il centro servizi cul
turali — dice una ragazza 
di Cavalleggeri. un grande 
quartiere dormitorio a due 
passi dallo stabilimento Ital-
sider — perchè ci è sembrato 
un delitto tenerlo inutilizzato. 
con i libri, i dischi e tutto 
il materiale di cui è fornito 
che va alla malora ». Anche 
per questi centri (9 in tutto) 
è in piedi un confronto con 
l'Amministrazione provincia
le. E riprendono fiato le oc
cupazioni già in corso da tem
po. come quella di ima anti
ca villa vesuviana a Barra. 
in piena zona industriale: 
mentre già si pensa con più 
convinzione a come realizza

re le idee di sempre: un la
boratorio musicale al V ome
ro, il quartiere dove forse 
più che altrove si sta facen
do spazio l'uso della droga 
pesante: una « vertenza » con 
l'Amministrazione comunale 
.per la riqualificazione di tut
ta la periferia urbana. -
" Napoli è una città difficile, 
dove le spinte ribellistiche e 
corporative sono sempre in 
agguato, specialmente tra i 
giovani. Qui, del resto, non 
c'è solo l'emarginazione dal 
lavoro con tutto quel che ne \ 
consegue e su cui sono stati 
scritti fiumi di parole. C'è 
anche un'emarginazione dal
la « vita civile ». vuoi per 
la carenza di servizi e strut
ture. vuoi per l'inadeguatez
za di quelle esistenti, vuoi. 
più in generale, per i limiti 
— ereditati dal passato — 
che ancora contraddistinguo
no l'efficienza di certi orga
nismi di democrazia di base. 
Il calo di partecipazione alle 
recenti elezioni scolastiche — 
si è toccato il 27 per cento 
— è solo un segnale, certo 
parziale e limitato, ma non 
per questo meno allarmante. 
Come singolare è la scompar
sa quasi totale — sempre nel
le scuole — di quei gruppi 
cattolici che solo un anno 
fa ebbero, anche a Napoli, 
un'improvvisa impennata. 

Sono tutti segni di un mu
tamento, di una crisi di va
lori e di punti di riferimento. 

Ma è con questo che oggi 
si incomincia a fare i conti 

NAPOLI — In corteo per la Casina dei fiorì 

in questa città forse più I 
che altrove — dice il com- j 
pagno Antonio Napoli, segre- j 
tario provinciale della FGCI i 
— gli orientamenti ideali, gli i 
umori delle nuove genera
zioni cambiano e si modifi- | 
cano con estrema rapidità, i 
In modo spesso non prevedi- ' 
bile. Allora è inutile stare 
li a rincorrerli perennemente. 
col rischio di acciuffarli quan
do è ormai troppo tardi. Il 
problema, sta. invece, ncl-
1' "entrare" in quei processi 
che li determinano e di gui
darli. riconducendoli ad ala 
sintesi politica ». 

Nasce così, nei fatti, a par
tire dalla lotta contro l'emar

ginazione. anche una spinta 
in avanti per la FGCI. Di 
una FGCI, cioè che — a Na
poli come altrove — sente 
il bisogno di entrare più 
«dentro» i processi che ani
mano le nuove generazioni. 
Di tutto questo si è già di
scusso in un recente attivo 
regionale dei giovani comu
nisti e si continuerà a discu
tere il prossimo 23 dicembre. 
in un'assemblea di tutti 
i compagni e i giovani im
pegnati in analoghe < occupa
zioni v di strutture abbando
nate a Napoli, a Salerno, a 
Caserta. E sono tanti. 

Marco Demarco 

La conferenza dei capigruppo ha discusso sui problemi di Montecitorio 

Quali rimedi all' « assenteismo » in Parlamento 
ROMA — Il Parlamento oggi 
e la realtà politica e sociale 
in cui opera: è un dato di 
riferimento essenziale per va
lutare problemi e situazioni 
dell'istituto e per approntare 
gli strumenti correttivi. E" 
l'obiettivo che la presiden
za della Camera si è posta 
da tempo, e che l'esplodere 
della polemica sul cosiddetto 
assenteismo ha soltanto reso 
più attuale. La conferenza 
dei presidenti dei gruppi par
lamentari. the ieri è tornata 
a riunirsi nonostante la pau
sa festiva, ha già dedicato 
all'argomento due proficue 
riunioni. 

Pietro Ingrao ieri ha svol
to una relazione — ampia, ar
ticolata, problematica — che 
ha incontrato un consenso 
pressoché generale. Il Parla
mento — ha detto il Presi
dente della Camera — ha re
gistrato neir ultimo periodo 
una estensione delle proprie 
funzioni, dei propri compiti 
e poteri in campi dai quali 
prima era escluso: si pensi 
al settore delle forze armate 
e dei servizi di sicurezza, alle 
nomine negli enti pubblici. al
l'incidenza «Illa scelta di bi
lancio (legge finanziaria). In 
secondo luogo, il bilancio di 
attività di questa prima metà 
della settimana legislativa se

gna un net io aumento di la
voro rispetto all'analogo pe
riodo della pn. cedente. Il Par
lamento è peraltro interve
nuto con più incidenza che nel 
passato non solo nel merito 
delle leggi, ma è stato esso 
stesso protagonista nella ela
borazione di provvedimenti di 
grande rilievo. Non è stato 
certo una cassa di risonanza 
per decisioni prese al di fuo
ri 

L'accresciuto ruolo e pote
re del Parlamento ha porta
to con sé una spinta forte al
la specializzazione e alla «sct-
torializzazione» dei deputati. 
che vedono sempre più la 
commissione come sede fon
damentale delle proprie atti
vità. Un fatto rilevante, che 
comporta però anche rischi, 
che possono essere evitati 
non col superamento della 
specializzazione, ma attraver
so un più corretto funziona
mento dei gruppi parlamenta
ri: in modo da alimentare il 
dibattito e la ricerca poli
tici. 

Dai fenomeni sopraccennati 
a giudizio di Ingrao. è venuto 
un certo sbiadimento della 
funzione dell'aula (i vuoti e 
le assenze si registrano so
prattutto nei dibattiti ripetiti
vi). Occorre pertanto ricerca
re una rivalutazione dell'as

semblea. affidandole soprat
tutto il dibattito di grandi 
questioni e il controllo poli
tico. II Presidente della Came
ra ha prospettato l'ipotesi di 
incontri periodici in assem
blea fra parlamentari e pre
sidente del Consiglio. Una 
sorta di «conferenza-stampa » 
in cui a fare domande sui 
temi più attuali dovrebbero 
essere non i giornalisti, ma i 
deputati. 

La ricerca di vie per supe
rare l'attuale situazione pone 
— ad avviso di Ingrao — tre 
ordini di problemi. 

A Questioni di politica co-
stituzjonak — di vasto 

respiro — riprese nel suo in
tervento dal compagno Natta. 
il quale ha sostenuto la ne
cessità di ricercare intese per 
affrontare i problemi sul 
tappeto (carattere della legi
slazione, rapporti fra le due 
Camere, la decretazione d'ur
genza. eccetera). 

A Regolamento e organiz-
zaziorie dei lavori. Già 

se ne sta occupando l'appo
sita Giunta, e ci si augura 
che presto giunga a una con
clusione. I capi-gruppo han
no convenuto che questo la
voro sia portato avanti celer
mente. Natta < il presidente 

dei deputati de Galloni si sono 
rifenti in particolare al pro
blema del numero e della com 
posizione delle commissioni (è 
tornato il discorso sull'accor
pamento di alcune. sulla ri
duzione degli impegni dei sin
goli deputati, oggi dispersi in 
tré-quattro commissioni, pun
tando ad un tempo a una li
mitazione del lavoro e ad una 
estensione delle responsabili
tà. stimolando specializzazio
ne e impegno politico). 

A L'organizzazione dei la 
vori a prescindere dalle 

modifiche al regolamento. E" 
comune il giudizio che non si 
può andare avanti concentran
do il lavoro d'aula in due 
giorni la settimar»i. Si è pro
spettata come rimedio anche 
l'ipotesi delle sessioni. Natta 
ha detto che queste possono 
essere uno strumento utile, di 
razionalizzazione, se però non 
sono viste a sé stanti. Occor
rono al riguardo precise in
tese a un coordinamento fra 
le due Camere e fra queste e 
il governo. E" necessario. 
cioè, una programmazione 
stringente e vincolante, altri
menti la sessione può diventa
re uno strumento di pressione 
a vantaggio di chi non vuol 
far funzionare il Parlamento. 

Un altro gruppo di proble

mi sollevato da Ingrao è quel 
lo relativo alle condizioni e-
conomiche dei parlamentari. 
ma soprattutto alla carenza 
di strutture e servizi. Caren
te in ciò non è Solo il Par
lamento. Tutto l'apparato pub
blico dispone di scarsi servi
zi, e non possiede centri au
tonomi di ricerca, studio e 
di conoscenza. Alla Camera 
si sta tentando di ovviarvi 
accrescendo la fascia degù in
terventi dell'ufficio studi, spe
cie in campo economico, dan
do vita ai « dipartimenti ». 
Questo apre problemi di ap
parati e di qualificazione del 
personale. 

Ingrao e i capigruppo non 
considerano affatto concluso 
il loro lavoro. Il Presidente 
della Camera, anzi, ha invi
talo i suoi interlocutori a 
dibattere nelle assemblee dei 
gruppi questa articolata pro
blematica. ad approfondire la 
discussione in quelle sedi, a-
valutarla e ad affinare me
glio le idee. Ed ha auspica 
to che la discussione su] bi
lancio interno di Montecito 
rio — prevista per gennaio — 
costituisca un momento di 
confronto al massimo livello, 
con la partecipazione diretta 
dei presidenti dei gruppi. 

Antonio Di M a u r o 

Approvato 

il piano 

triennale 

per il comune 

di Venezia 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Discusso, integra
to. corretto in mesi di dibat
tito. il piano-programma trien
nale del Comune di Venezia 
è stato approvato questa set
timana dalle forze politiche 
della assemblea cittadina. 
Hanno votato a favore i par
titi della maggioranza, che 
dal 15 giugno amministrano 
la città lagunare. PCI, PSI. 
PRI ed i socialisti autonomi. 
Si sono astenuti, con qualche 
imbarazzo, i democristiani e 
oltre a loro demoproletari e 
socialdemocratici. Ad eccezio 
ne dell'unico consigliere mis
sino, nessuna forza politica 
ha espresso un giudizio nega
tivo. 

Non sono emerse critiche 
radicali, ha rilevato il vice 
sindaco Pellicani prima delle 
dichiarazioni di voto. Sa è 
assistito, in qualche caso, ad 
una interpretazione riduttiva 
delle politiche di intervento 
in taluni settori. Ma nessuno 
ha avuto la possibilità o il 
« coraggio » di negare la so
stanziale validità del piano. 
E in verità, un qualsiasi voto 
negativo in consiglio avrebbe 
pagato un pegno troppo alto: 
le forze politiche dovevano 
esprimersi su un documento 
che i 18 consigli di quartiere 
veneziani hanno discusso per 
mesi apportandovi modifiche 
ed integrazioni talvolta deci
sive. 

Ciò non toglie che al mo
mento del voto alcune forze 
politiche abbiano conferma
to l'esistenza di dubbi irrisol
ti. di incertezze, di conflitti 
interni. Questo soprattutto per 
quanto riguarda il gruppo de
mocristiano. « C'erano anche 
quelli che avrebbero voluto 
votare con un si », ha con
fermato al termine della se
duta un coasigliere de. < ma 
c'erano anche quelli che a-
vrebbero volentieri detto di 
no al piano ». Lo si era capi
to. Ma queste affermazioni 
confermano senza equivoci la 
natura di quel voto di asten
sione: mediazione politica 
tra tendenze contrastanti piut
tosto che giudizio unitario sul 
metodo e nel merito delle 
questioni poste dal program
ma. 

Anche di questo bisogna 
prendere atto: il processo e-
volutivo avviato all'interno 
del maggiore partito di op
posizione in quell'ormai lon
tano 23 dicembre del 75. 
quando un voto unitario sal
vò i piani particolareggiati 
del centro storico, non si è 
arrestato. 

Ma che cos'è In concreto 
questo piano-programma? Su 
clic cosa si è votato? « Oggi 
— ha affermato Pellicani — 
c'è un progetto per affronta
re con la necessaria gradua
lità i problemi fondamentali 
della città: ed sono le condi
zioni per invertire la tenden
za anche se ciò richiede uno 
sforzo solidale, scevro da 
particolarismi ». E tali proble
mi, lo hanno riconosciuto gli 
stessi democristiani, sono più 
grandi di quanto si possa im
maginare. 

Risanamento ambientale e 
urbanistico nel centro storico 
e rivitalizzazione del tessuto 
sociale ed economico delle i-
sole lagunari. Potenziamento 
e qualificazione di servizi. 
riqualificazione di Mestre e 
della terra ferma: questi gli 
obiettivi che il piano perse
gue con proposte ed iniziati
ve concrete, realizzabili. Si 
tratta di interventi program
mati che acquistano credibi
lità grazie ad una copertura 
finanziaria quasi totalmente 
reperita: da qui all'80 nel co
mune di Venezia sono previ
sti investimenti per 131 mi
liardi. buona parte dei quali 
verranno spesi a Mestre. 
nella terraferma, quella che 
è stata per circa un trenten
nio il « dormitorio » della città. 
per la realizzazione di scuo
le. centri civici, palestre. 
parchi pubblici, un grande 
centro di iniziative culturali. 

Toni Jop 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Arezzo, CoMutta; Firenze, Pvc-
chioll; Cava éei Tirreni (Sa
lerno), Goothier; Oriti ano. G. 
•erlinfuen Viterbo. Fredderai; 
Boloena, La Torre; Siena, G. 
t » M i | Meosino, Sperane*. 

DOMANI 
Ancona, Chiaramente; Fittola, 
CoMuttai Palermo, Occhetto; 
Terni, ftoidtlln; Nooro, G. Ber-
Hafar j Cortona (Areno) , Lo 
Torre; Chieti, Libertini; Roma 
(Centocelle), Raparelli. 
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Strumento 

della costruzione 

della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
de! 
partito comunista 
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Contributo alla riflessione su intellettuali e Stato 

Giustizia: 
che cosa 
è cambiato 
in due anni 

Le difficoltà incontrate dalle proposte 
di riforma e gli orientamenti 

che si manifestano tra i magistrati 
Il rapporto tra partecipazione e potere 

Lo sappiamo che in que
sti due anni il «clima* e mu
tato, Dobbiamo dire con 
chiarezza che è anche mu
tato il terreno del confron
to. Prendo ad esempio 
la giustizia, ma la vicenda 
— con le sue specificità — 
mi pare verifichi una ten
denza più generale. 

Nel '76 il tema della ri
forma dell'ordinamento giu
diziario era centrale (vi de
dicò un congresso l'Associa
zione nazionale magistrati; 
il nostro Centro di studi per 
la riforma dolio Stato attra
verso molteplici seminari e 
poi un convegno nazionale 
raccolse un lavoro collettivo, 
che già esso era un pezzo di 
riforma). 

Negli ultimi mesi: sciope
ro « bianco » dei magistrati, 
che avvia la rincorsa di al
tre categorie, polemica aspra 
verso tutte le forze politiche 
e il governo. 

Appaiono subito evidenti 
le ragioni politiche immedia
to di questa involuzione: 
l'attacco concentrico di tutte 
le forze che dal 20 giugno 
'76 cercano di ridimensiona
re il risultato conseguito dal 
nostro partito ha prodotto, 
in questo ambiente, riflessi 
immediati ed anzi episodi 
specifici di reazione e di lot
ta. Tanto maggiori le spinte, 
quanto più il governo delle 
astensioni aveva recepito 
nel suo programma punti di 
riforma dell'ordinamento 
giudiziario e il ministro Bo
nifacio aveva posto mano a 
progetti concreti di attuazio
ne di quel programma. Sce
sero in campo le posizioni 
più conservatrici della DC, 
cospicui sostegni furono da
ti alla corrente di destra 
dell'Associazione magistra
ti; contro le « bozze » del 
ministro si schierarono le or
ganizzazioni forensi. Preoc
cupazioni politiche e corpo
rative animarono quelle po
sizioni, certo, ma alcuni ar
gomenti portati contro le 
proposte di Consigli giudizia
ri e di giudici « elettivi » 
avevano un loro spessore: è 
possibile attribuire funzioni 
di giudice a chi non ha una 
specifica preparazione giu
ridica? La elezione diretta, 
o la nomina da parte di enti 
locali non possono introdur
re nella amministrazione 
della giustizia elementi di 
< faziosità > (o lottizzazione, 
clientelismi ecc.)? 

Come si vede, attraverso 
domande come queste ci ve
niva chiesto di mostrare in 
concreto cosa può voler dire 
tutto il nostro parlare • di 
« rottura della separatezza 
dei corpi dello Stato •, di 
« socializzazione della giusti
zia », in definitiva: mostra
re. in questo ramo determi
nato delle istituzioni, un 
principio di realtà di quello 
Stato diverso, che diciamo 
occorra nella «transizione». 

Naturalmente, non pos
siamo isolare il problema 
giustizia da quel che è av
venuto nella scuola, nelle 
città, nella pubblica ammi
nistrazione. Il tema genera
le è: tanta partecipazione 
come si struttura in potere 
reale? 

La risposta politica, l'in
gresso nel governo, è una 
parte del problema, decisi
va certo, condizione di ogni 
altro sviluppo. Ma la tra
sformazione e lo sviluppo re
stano l'obiettivo più ampio, 
che a sua volta diviene con
dizione di stabilità della con
quista politica. 

La partecipazione é slata 
cosi sotto attacco ovunque. 
Come esperienza concreta: 
contrastata in mille modi, 
talvolta svuotata, non colle-
gata a sbocchi superiori di 
governo. E come ipotesi stra
tegica: il dubbio è profondo 
ed esplicito tra i socialisti; 
larga parte della DC ha teo
rizzato l'equazione partecipa
zione-ingovernabilità, men
tre nel mondo cattolico si 
sta tentando una imponente 
opera di « canalizzazione » 
delle forze sociali in movi
mento per farle defluire dal 
terreno della . politica; lo 
estremismo si ripiega su ne 
stesso. 

Il tema posto, dunque, non 
trova una direzione di rispo
sta che lega il primo termi-
ne al secondo (partecipazio

ne-potere), ma vede principi 
di scissione, di rottura dei 
legami pur instaurati. Espe
rienze limitate ma preziose 
e pregne di futuro non sono 
neppure discusse (penso ad 
esempio alla scuola), ma ac
cantonate distrattamente per 
la prepotente avanzata del
l'interrogativo radicale: par
tecipazione o potere? Senza 
vedere che se cade il primo 
termine, cade anche la pos
sibilità e il problema di tra
sformare il secondo. 

Nel camoo specifico della 
giustizia l'orientamento di 
fondo che aveva avvicinato 
a noi tanta parte della magi
stratura è quello di tradurrò 
la larga socializzazione rlH 
problemi della giustìzia — 
avvenuta nef»M anni *60 o 
'70 — In riforma istituzio 
naie, quindi in potere. 

Modificare la natura 
di un corpo separato 

La linea maestra di una 
riforma, da noi indicata, 6 
nella rottura della tradizio
nale « separatezza > di que
ste funzioni e del corpo dei 
funzionari. Ciò in concreto 
indica molti punti di attac
co: ottenere la composizione 
« mista » degli organi di go
verno della magistratura; 
puntare a una diversa qua
lità dei giudici (competenze 
non solo tecnico-giuridiche), 
e una diversa legittimazione 
del loro potere (come la 
Costituzione prevede, arti
colo 106, quando parla di 
elezione di magistrati onu; 
rati con tutte le funzioni di 
quelli reclutati per concor
so); fino a ipotizzare, ad 
esempio, un nuovo rapporto 
tra le funzioni giurisdizio-
nale-amministrativa e poli
tico-legislativa (e quindi un 
riassetto dei poteri) dinanzi 
ai casi per i quali si è spe
rimentato in questi anni che 
l'intervento giudiziario, di 
per sé, non risolve e talvolta 
aggrava le contraddizioni. 
Naturalmente tutte le possi
bili soluzioni vanno misurate 

e graduate anche nel tempo, 
ma tenendo fissa la linea di 
fondo. Oggi invece ci dobbia
mo misurare, per questi a-
spetti, con proposte (del mi
nistro e dei magistrati) in 
cui nessun elemento è orien
tato da quella scelta: nei fat
ti dunque la linea è caduta. 

Per la nostra parte, ab
biamo mancato di iniziativa 
politica? Ad esempio, la pre
sentazione di un progetto di 
legge conforme alle risul
tanze del processo di elabo
razione collettiva avrebbe 
avuto la capacità di determi
nare il terreno della discus
sione? Difficile dire questo. 
Certo è però che le Camere 
non sono state poste dinan
zi a un disegno neppure dal 
ministro: il - modo anzi m 
cui hanno circolato diverse 
bozze ministeriali lo scorso 
anno, senza quello sbocco. 
ha certamente determinato 
un deterioramento della at
tuazione. Il metodo e la 
mancanza di iniziativa di go
verno in senso proprio, dun
que, sono fortemente criti
cabili. 

Le resistenze opposte 
alle forze democratiche 

Il risultato di tutto ciò e 
che lo stesso terreno della 
riforma dell'or dmamenut 
giudiziario, posto nel '76 dal-
l'Associazione nazionale ma
gistrati e da noi come cen
trale, cede il posto e appare 
in questo momento seconda
rio rispetto ad altre que
stioni che pure interessano 
i giudici e che si sono fatte 
spazio in questo anno (trat
tamento economico, mecca
nismi di rivalutazione auto
matica, disciplina di forma
zione e reclutamento ecc.). 
Si tratta delle vecchie leve 

di governo di questo corpo, 
che tornano a contrastare 
una possibilità di governo 
attraverso la riforma. 

Ma la partita è ancora 
aperta. Vi sono 1 processi 
interni alla Associazione ma
gistrati (attenuazione di di
scriminanti ideologiche tra 
le correnti, Giunta associa
tiva unitaria, progetto di 
unificazione di Terzo Potere 
e Impegno Costituzionale, 
la scelta del tema « magi
stratura e terrorismo » per 
il prossimo congresso del
l'Associazione), che possono 

essere orientati in un senso 
o nell'altro, a seconda della 
capacità delle forze demo
cratiche di rilanciare una 
iniziativa di riforma, come 
referente generale per la 
soluzione anche delle singo
le questioni. 

Per quel che riguarda la 
nostra proposta, io credo che 
non sia andata avanti, perché 
non solo all'esterno, ma forse 
anche tra di noi l'idea di 
un giudice non giurista, non 
di carriera, nominato da as
semblee elettive o magari 
eletto dal popolo suscita 
profonde perplessità; cosi 
come qualcuno ha visto con 
preoccupazione l'insorgenza 
di difficili problemi costitu
zionali a seguito di inizia
tive pretorili in materia di 
banche, salute, ecologia. 

Credo valga la pena ria
prire autocriticamente il di
scorso. Sul primo punto: 
forse l'errore compiuto è di 
non aver reso chiaro fino in 
fondo che la nostra non può 
essere una posizione popu
lista. che quello che dobbia
mo chiedere è qualcosa di 
più dell'attuale giudice, non 
qualcosa di meno. Non un 
ignorante di leggi. Ma uno 
che le leggi abbia imparato 
ad applicarle in esperienze 
professionali e istituzionali, 
avendo tuttavia un di più di 
qualificazione specialistica 
nella materia su cui deve 
giudicare e un di più di 
senso comune come di legit
timazione. Non conosce le 
leggi, ad esemplo, un ope
ratore consultoriale? O un 
funzionario dell'Ispettorato 
del lavoro? O chi è stato in 

j consigli di amministrazione 
I di enti? O in un distretto 

scolastico? 
Si teme che eventuali mec

canismi di nomina o di ele
zione possano legare troppo 
a partiti o fazioni? Ma c'è 
già un sistema sperimentato: 
il Parlamento elegge i suol 
giudici costituzionali con 
una maggioranza cosi larga 

! da far « appartenere » Inet
to a tutti i partiti. 

Sul secondo nodo. Qui 
dobbiamo ammettere che 

i elaborazione e- proposta so-
.no carenti. Siamo appena 
alle intuizioni. Ad esempio, 
è certo che l'inadeguatezza 
di molta parte della legisla
zione rende persino « perico
loso » l'intervento del giu
dice. Pensiamo ai contratti 
di lavoro artistico (lirica, 
prosa), o al blocco del mer
cato calcistico; in un caso 
si è aperto lo spazio a ma
novre politiche e a prevari
cazioni ministeriali, nell'altro 
la forza degli interessi in 
gioco ha ottenuto subito una 
nuova legge di sblocco. O 
quando si toccano certe 
banche, ecco un ministro 
Donat Cattin che attacca la 
« supplenza » dei magistra
ti (quale supplenza' C'è o 
non c'è un esercizio legit
timo di poteri attribuiti per 
legge?). 

Il problema che avanza, 
come si vede, è quello di 
creare collegamenti formali 

j tra atti di giurisdizione, di 
decisione legislativa, di ge
stione amministrativa: crea
re collegamenti, regolarne le 
procedure e i poteri, ren
dere trasparente e control
labile ciò che oggi invece è 
potere oscuro e sfuggente. 
Riformare dunque in una 
giuntura delicata lo Stato, 
non arretrare rispetto a que
sto nodo. 

Giuseppe Cottimi 

ì 

La grande mostra sull'epoca del Canova 

iiesta sconosciuta 
Venezia neoclassica 

Un convegno negli Usa sul teatro del Rinascimento 

Per divertire sua maestà 
XF.W Y O R K — I I teatro « n«-
* « • > ncllr coni italiane «kl 
Rinascimento; le pr ime rap
presentazioni di commedie sia 
c l » « i r h r che moderne »i ten
dono all ' interno dello spazio 
chiudo di alcune delle più im
portanti città-Malo i ta l iane: 
Urbino. Ferrara. Roma. M a n -
I o t a . I-a «te**a corruzione di 
edifici per la me«sa in «cena 
d i qnc*te opere avverrà den
tro la corte. Ma qua! è i l 
«en*o «lorico di questa « in 
tenzione » del teatro nella 
corte e per la corte? Come 
«i relaziona a d i altr i spazi 
teatrali che «i «volgono fuori 
della corte: la «acrj rappre-
senlazione. le feste c i t i l i , i l 
carnevale? 

A qnr«ti problemi storio-
i ra f i r i e culturali è «tato de
dicato nn conare*«o interna
zionale dì «indi, dal titolo « 11 
teatro del Rinascimento nel
l ' I tal ia del N o r d : la Corte e 
la Città ». che «i è tenuto a 
New York e a Ro«ton. ri«pet-
livamente pre-*o la Columbia 
l 'ni\cr«it> e P l l a r t a r d Un i -
ter«i l>. ortanizzalo da M a r i 
stella Lord i e Danle Della 
T e r z i con una partecipazione 
di studio«i italiani e nordame

ricani e d i fronte a un fol lo 
pubblico di studenti, che di 
per sé ha rappresentalo un 
scino interessante di quanto 
la curiosità per la «toria e 
la cattura italiana sia in cre
scita pre*so i l pubblico «ta-
luniien«e. 

I temi e i problemi di fon
do di questo ront re* -o «ono 
stati delineati dal prof. M.ir io 
Baratto nella <ua relazione in 
trodutt iva: la commedia del 
Cinquecento non «oltanto nel
la sua « storia * e nella «uà 
a jeeofrafia ». ma de«eritla an
che neU*« it inerario » ch*e*«a 
compie nella sua co«tilnzione 
in genere e nella «uà ricezio
ne pubblica, in quanto «pel-
lacolo. parte quindi di altr i 
spettacoli, e in riferimento, 
per esclusione, ad altr i «pet-
taroli eh*es«a nega o r i for
ma la . 

Accanto a qneMi contributi 
d i tipo de«rrìltivo • analitico 
di f i n t o l i lesti e situazioni 
generali , i l eonzres«o ha pro
dotto anche uno «forzo d i ri
flessione teorica «ul « luogo 
teatrale » in chiave «emiotica 
e antropologica. ÌA prono«la 
di Cesare Sesre di affrontare 
l'alto teatrale come « ipere-

nunctato performativo ». rome 
pure il discordo di Giu l io 
Ferroni sulla «cena della cor
te come «i-tema centrale del
la simulazione, hanno co*ti-
Ini lo i due momenti e*-en-
7Ìali di questa riflo—.ione 
teorica. 

Que-to . i t l rater-amento del
la nalnra teatrale della corte 
italiana (e dal l ' I ta l ia il mo
dello «i p*porla rapidamente 
presso le srandi monarchie 
europee) ha finito per met
terne in Ince la formidabi le 
capacità di risolvere unta la 
propria immar ine pubblica 
nella produzione di nno «pct-
lacoto continuo, articolalo «e-
condo forme d ip inte (teatro 
regolare, apparat i , feste, en
trate principesche, celebrazio
ni varie, eccetera), ma pur 
«empre tulle convergenti a 
presentare in modo coerente 
la propria vi«ione del mondo 
come crande teatro I I « gran 
teatro del mondo » è. appun
to. la formala , d i enorme 
successo europeo Ira Cinque 
e Seicento pres«o tutt i gli 
«tali ancien regime, ebe più 
di tulle esprime l ' integrazio
ne degli «te««i rapporti inter
personali (da quel l i d i ret t i , 

f ronta l i . Ira Principe e sud
di to. a quel l i p iù general
mente sociali) a l l ' interno di 
questo si«tema teatrale: dì si
mulazione dei comportamen
t i . dei ge-l ì . dr l la con\er*a-
zione. al l ' in-ecna di quello 
che viene appunto chiamato 
• galateo ». 

F.d è emer«a. alla fine dei 
lavor i , la necessità di rap
portare questo • teatro ilei 
mondo • alla struttura reale 
del sistema cortisiano. ai 
rapport i di potere ch*e««o in
staura. al modello politico ge
nerale che produce, anche «e 
poi lo e*ihi«ee pur sempre 
come modello di nn compor
tamento: ira pr incip i , tra 
principe e saddito specializ
zato — i l cortigiano — , tra 
«uddit i . I l sistema europeo 
del le cort i , anche «e si pre
senta come continua me««a in 
«cena di un teatro diffn«o, co
pre e nasconde una dinamica 
di rapporti d i produzione e 
di rapporti sociali che ancora 
deve e««ere de«erilta nelle sue 
forme e nella sua tipologìa. 

Amedeo Quondam 

Documenti, progetti, opere d'arte 
che mettono in discussione 

un'immagine consolidata della città, 
rivelando le profonde trasformazioni 

prodottesi nell'età napoleonica 

VENEZIA — Questa ricca, im
portante mostra di « Venezia 
nell'età di Canova 17801830 *, 
che è il risultato di un serio 
lavoro di gruppo e di una 
metodologia nuova, è allestita 
fino al 31 dicembre nell'Ala 
Napoleonica e in alcune sale 
del Museo Correr. Vale a dire 
in quegli ambienti degli ap
partamenti reali voluti da 
Eugenio Beauharnais nell'area 
marciano dove le idee della 
rivoluzione arrivarono con le 
truppe d'occupazione e che 
furono la più travagliata fab
brica neoclassica veneziana 
dai primi progetti supermo-
numentali di Giannantonio An-
tolini a quello saggiamente 
mimetico e neosansoviniano 
di Giuseppe Maria Soli. 

Forse, la mostra con i suoi 
oltre 400 numeri in catalogo 
e nel chiarissimo allestimen
to dell'architetto Umberto 
Franzoi servirà a spezzare 
un luogo comune ma assai 
radicato, nel gusto cultura
le e nella storiografia arti
stica, che vuole che l'arte a 
Venezia finisca con Canalet
to, enn Guardi, con i Tiepolo. 
E così quel grandissimo oc
chio di viaggiatore europeo 
che fu il Béllotto pittore del
la nuova dimensione urbana 
sembra appartenere a una 
sensibilità deriante rispetto 
alla tradizione veneziana. E 
ci fu, nel 1946. alla ripresa 
postbellica, il duro e beffar
do giudizio di Roberto Longhi 
che riseppelliva Canova e il 
neoclassicismo in « Viatico 
per 5 secoli di pittura vene
ziana »; « ... Svogliare il Tie
polo della sua prodigiosa re
torica ... era lasciar libero, 
ma deserto, il campo degli 
svarioni cimiteriali di Anto
nio Canova, lo scultore nato 
morto, il cui cuore è ai Frati, 
la cui mano è all'Accademia, 
e fl resto non so dove». 

Il gruppo che ha cosi origi
nalmente costruito la mostra 
* Venezia nell'età di Canora 
1780/1830 * è composto da Ele
na Bassi, Attilia Dorigato. 
Giovanni Mariacher, Giusep
pe Pavanello e Giandomenico 
Romanelli. Francis Haskell ha 
portato un prezioso contributo 
su e Leopoldo Cicoanara e la 
cultura del neoclassicismo •. 
71 gruppo non ha cercato di 
mettere in rista i € capolavo
ri *. anche se i capolavori ci 
sono: ad esempio di Canora, 
di Francesco Hayez. deWar
chitetto Giannantonio Selva; 
ma ha mirato a ricostruire mi
nuziosamente tutta la com
plessa e assai articolata vi
cenda del neoclassicismo a 
Venezia che fa perno, e da 
esso irradia, sul periodo na
poleonico dal 1806 al 1814 e 
che dura, pure alterandosi pro
fondamente, fin dentro la re
staurazione austriaca. 

Il materiale esposto provie
ne in grandissima parte dai 
Musei Civici e qui è stato fat
to un lavoro formidabile di 
ricerca e ài riscoperta perché 
la svalutazione della vicenda 
neoclassica aveva letteralmen
te sepólto un gran numero di 
opere: dalle sculture dello 
stesso Canova alla miriade di 

piante e disegni di architet
ture veneziane che sono un po' 
la rivelazione della mostra. 

Occorre ' dire che dopo 
questa mostra bisognerà 
guardare a Venezia, come 
città radicalmente modificata 
dalla progettazione neoclassi
ca napoleonica da città mo
numentale di chiese e palazzi 
in città di servizi, assai di
versamente che in passato. 
Per questo, a nostro giudizio 
la parte più importante e af
fascinante della mostra è 
quella ricchissima di piante e 

disegni architettonici che, 
sulla spinta del nuovo cata
sto napoleonico del 1807 al 
fine di una nuova gestione 
dell'urbano, dialogano col da
to storico, esprimono volontà 
di trasformazione e riutilizzo, 
riconsiderano ex novo in par
ticolare le proprietà immobi
liari religiose (molti com
plessi architettonici rilevati, 
conventi e chiese, ricevono le 
destinazioni più varie: ca
serme, ospedali, archivi, case 
d'industria, laboratori e per 
altri usi pubblici). 

Una linea di modernità 
e il ruolo dell'utopia 

Gli architetti veneziani 
progettarono, anche utopisti
camente, assai più di quanto 
realizzarono; ma sempre i 
disegni progettuali più mo
derni e belli hanno una qua
lità non monumentale-apolo-
getica ma urbanistica di usti 
chiaro e razionale. Tale qua
lità del neoclassico veneziano 
in qualche .modo era stata 
preparata dal rigorismo asce
tico e antibarocco, razionali
sta. di Lodoli e Memmo e 
dalle rarissime architetture 
del Temanza (il quale nell'e
dificazione dei € murazzi * a-
veva avuto come assistente il 
giovanissimo Piranesi che poi 
saprà così grandiosamente e 
drammaticamente fantastica
re sulle rovine dei romani. 
degli etruschi, degli egiziani). 
Nel rimescolamento istituzio
nale immobiliare e culturale 
che provocò la politica napo
leonica, e fu un trauma per 
Venezia, e anche se la razio
nalizzazione non resse davan
ti allo scatenarsi di sfrenati 
interessi settoriali, la perso
nalità che ci sembra gran
deggiare nella progettazione 
neoclassica è quella di Gian
nantonio Selva che ebbe an
che grandi qualità di media
tore tra l'ipotesi progettuale 
e la realtà del contesto urba
no, tra tradizione palladiana 
indìgena e quella d'importa 
zione inglese, tra preneoclas-
su:o di Temanza e rigorismo 

ascetico di Lodoli e Memmo. 
Selva è l'autore, nel 1792, di 
quell'architettura radiosa e dt 
calma geometria che è il ca
polavoro del teatro La Feni
ce, fabbricato con quella e e-
leganza non capricciosa > di 
cui scriveva il Memmo ripor
tando il Lodoli. E' l'autore 
del progetto per il Giardino 
Pubblico a Castello, del pro
getto per la passeggiata alla 
Giudecca. del progetto per il 
nuovo cimitero di Venezia al
l'isola di S. Cristoforo della 
Pace, del progetto dello stu
dio di scultura per Antonio 
Canova alle Zattere, del pro
getto del Monumento per il 
Moncenisio, dove le truppe 
francesi passarono le Alpi 
prima di Marengo, che è un 
progetto tra neoegizio e 
neogreco di una quiete for
male che non ha nulla dell'u-
topostico dei francesi Boullée 
e Ledoux (ed è una piramide 
che ritornerà in qualche 
grande progetto funebre di 
Canova). La grazia e l'armo
nia urbanistica cosi calma e 
razionale di Selva sarà conti
nuata da Lorenzo Santi (dal 
padiglione per Fusina alla 
Coffeehouse ai giardinetti 
reali e alla singolare sistema
zione della facciata del Pa
lazzo Patriarcale) e dall'in
gegnere Giuseppe Salcadori 
nei suoi continui interventi 
di conservazione e restauro e 

j nel nuovo disegno di alcuni 
• ponti di Venezia. 

Razionalismo architettonico 
e Rivoluzione Francese 

71 materiale esposto è sta
to ordinato in dieci chiare 
sezioni: 1) Studio dell'antico 
nel '700; Razionalismo archi
tettonico: Gusto accademico; 
2) Due artisti controcorrente: 
Francesco Guardi e Giando
menico Tiepolo: 3) La ritrat
tistica alla fine dei '700; 4) 
Antonio Canova; 5) Arredo, 
suppellettili e decorazione 
degli interni tra '700 e '800; 
6) 1797-1807 Rivoluzione e 
Napoleone: archi, feste, ce
lebrazioni; 7) TI Palazzo Rea
le e l'area marciano; 8) Ur
banistica e architettura negli 
anni napoleonici; Dagli inter
venti all'insegnamento acca
demico; 9) La città: trasfor

mazioni, architettura e servi
zi; 10) L'Accademia di Belle 
Arti e Leopoldo Cicognara. 

Giustamente alla straordi
naria personalità intellettuale 
di Leopoldo Cicognara è sta
to dato un posto d'onore nel
la mostra. Animatore cotto e 
sensibile di tutta la vicenda 
neoclassica a Venezia, amico 
e propagandista eccezionale 
dell'opera e del culto di Ca 
nova anche dopo la morte, 
collezionista e artista pgli 
stesso, storico dell'arte auto
re di una pregevole € Storia 
della scultura* 1813-1818 che 
continua Winckelmann e 
D'Agincourt. 

Alla mostra Cicognara è raf
figurato in molti ritratti ma 

L'ingresso 
di Napcleone 
a Venezia 
nel 1807, in 
una stampa 
dell'epoca 
Francesco 
Hayez, 
«ritratto della 
famigl ia 
Cicognara» 
Antonio 
Canova, 
stele 
funerar ia 
del senatore 
Giovanni 
Faller 

ce n'è uno, restituito pur 
l'occasione al pennello finis
simo di Francesco Hajjez, 
riscoperto anche come splen
dido decoratore di austo ca-
noviano in alcune sale delle 
Procuratie Nuove con figuret-
te di danzatrici, che esprime 
molto bene il clima morale e 
sentimentale di casa Cicogna
ra dove il sentire neoclassico, 
sotto la gigantesca testa di 
Canova amorosamente custo
dita, è un vero e proprio sti
le di vita. In questo ritratto 
di gruppo Hayez ha fissato 
mirabilmente un eletto nu
cleo sociale neoclassico: le 
figure hanno pose antiche 
canoviane e la bellezza è in
determinata, priva di partico
larità individuali; è una bel
lezza statica, tranquilla, in 
riposo come la voleva Win
ckelmann; la linea e la forma 
dominano sul colore e tutto 
risponde u una levigata poli
tezza. 

Antonio Canova è rappre
sentato in vari punti del per
corso della mostra ma un 
gran numero di opere sue. 
sculture (quasi lutti gessi). 
pitture e disegni che furono 
fatte per Venezia o per qui 
passarono, sono presentate 
nel salone delle Feste. Si 
parte dal calco dei lottatori 
in collezione Farsetti, dai 
berniniani marmi di e Orfeo » 
e < Euridice ». dalla prima 
scultura di successo, quel 
€ Dedalo e Icaro» del 1777 8. 
dove Canova si rivela grande 
scultore del corpo e non an 
cara prigioniero degli stilemi 
funebri ed erotici dall'antico. 
e anche uno scultore di sin
golare attenzione psicologica. 
si guardi al volto folle del 
vecchio e all'espressione pia 
stica della sua folle determi 
nazione cui il fanciullo Icaro 
teneramente cede. Poi è la 
grande, spettrale successione 
di nudi e teste famose ai 
Canova fino al corrusco ma 
gelido pugilatore e Creugan 
te* e alla gigantesca testa 
dell'< Autoritratto » come un 
antico. Ci sono i bozzetti in ter
racotta di « Amore e Psiche 
giacenti * e del capolavoro 
del € Compianto di Eteocle e 
Polinice* (dalla tragedia di 
Eschilo « I sette a Tebe *) e 
le pitture « Ercole che saetta 
i figli * e € Compianto di 
Cristo * vicine alla visione di 
un Fìaxman; ci sono gli stu 
pendi bassorilievi dall'Eneide, 
dall'Iliade, dall'Odissea e dal 
Fedone di Platone: un Cono 
va grandissimo tragico da 
riscoprire; e c'i: quella piitu 
ra del dolore, una traccia 
fiamma del segno luminoso 
che si spegne sul fondo ocra. 
che è la € Donna piangente 
accanto a un busto », esegui 
ta sicuramente come studio 
per la stcle funeraria del se
natore Giovanni Falier, ma 
che è così intensamente fuori 
del neoclassicismo e della vi
stone intellettuale e sensibile 
così funeraria ed elegiaca che 
dell'antico ebbe il Canova. 

Dtrio Mlcicchi 
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CHIAPPORI 
Il Quarantotto (1846 /1860) . 
Con un commento di Franco 
Della Peruta. Con sempre 
maggiore talento il grande di 
segnature satirico continua la 
sua graffiarne rivisitazione di 
uno dei periodi più attuali e 
inquieti della storia d'Italia. 
Con 110 tavole a fumett i in 
quadricromia. Lire 6 500 
Dello stesso autore Storie 
d'Italia 1860/1870. Con -un 
commento di Giorgio Cande 
loro e un profilo critico di 
Oreste Del Buono. 1G1 tavole 
a fumett i in quadricromia. Li 
re 5 500 
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V. BUKOVSKIJ 
Il vento va, e poi ritorna. Lire 
5 500. Un'opera eccezionale: 
intelligenza, sensibilità, ribel 
bone e humour sono al servi 
210 di una narrazione e di 
una riflessione che vanno ben 
oltre la questione del dissen 
so in URSS Le Monde. 

PiN PIDÌN 
Poeti d'oggi por i bambini 
a cura di Antonio Porta e Glo 
vanni Raboni. Alcuni dei più 
famosi poeti italiani di oggi 
(Balestrini, Costa, Coviei lo. 
Cucchi . De Angelis. Majorino, 
Niccolai. Orengo, Porta, Ra 
boni, Sangumeti . Scialoja, 
Spatola, Viviani, Zanzotto) co 
inimicano la loro esperienza 
poetica a bambini fra i cinque 
e i dieci anni. Lire 3 000 
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ALERAMO 
DIARIO DI UNA DONNA 
1945/1960. Con un ricordo di 
Fausta C i a l e n t e , una cronolo 
già della vita dell 'autrice e 
un indice dei nomi. Scelta e 
cura di Alba Morino. Gli amo 
r i . l'impegno sociale, l'orgo 
ghosa povertà, gli incontri let 
terari e po l i rc i dell 'autrice di 
Una donna. Una testimonian 
za vivissima, -un flusso irre 
frenabile di v i ta - . Lire 5 500 

CARLO CARRÀ 
Tutti gli scritti a cura di M a s 
Simo Carrà. Con un saggio 
di Vittorio Fagone. Dal Tutu 
rismo alla metafisica, ai Vaio 
ri Plastici , al Novecento e 
ol t re , l'itinerario di uno dei 
grandi protagonisti del l 'arte 
italiana del XX secolo regi 
strato con lucidità, rigore e 
chiarezza esemplari . Con 150 
illustrazioni in b n. e 16 a co 
lori. Lire 40 000 

NATURA 
SCIENZA TECNICA 

' Una utilissima opera di s in 
tesi p a s c o l a r m e n e studiata 
per il pubblico giovane sul 
mondo organico, le scienze 
naturali , le leggi della materia 
e la loro applicazione nei vari 
e complessi campi della tee 
nica 320 schede r iccamente 
illustrate a colori e di imme 
diata comprensione per lo 
stretto rapporto che lega il 
testo alle immagini. 
Prima parte Voi . I I compo 
nenti della vita. L'evoluzione. 
Le piante / Voi . Il Gli Inver
tebrati , gli Insett i . I Pesci, gli 
Anfibi, i Retti l i . Gli Uccelli / 
Voi . Ili I Mammifer i . Le co 
munita naturali. L'Uomo. 
Seconda Parte Voi . IV La Ter 
ra e il cosmo. Misure , nume 
r i , calcoli. Mot i e forze / 
Voi . V L'energia. Il calore e 
la termodinamica. La luce o 
Il suono / Voi . VI L'elettrici 
tà e l'elettronica. La fisica nu 
cleare. La chimica. Ogni volu 
me 'ire 2 500 
STORIA DELLA MUSICA 

OPERA E MUSICA 
SACRA 1630/1750 
a cura di Anthony Lewis e 
Nigel Fortune. Uno dei perio 
di più ricchi di musica e di 
attività musicale: l'era baroc 
ca. 8 tavole a colori e 12 in 
b n Voi . V . Lire 32 000 
Già pubblicati: vo i . I Musica 
antica e orientale a cura di 
Egon Wel lesz . Lire 25 000 / 
voi. Il Musica medioevale fino 
al Trecento a cura di Dom 
Anselm Hughes. Lire 23 000 
/ Ars nova e Umanesimo 
(1300,1540) a cura di Dom 
Anselm Hughes e Gerald A 
braham. Lire 25 000 / L'età 
del Rinascimento (1540/1630) 
a cura di Gerald Abraham. 
Tomo I Lire 20 000 Tomo II 
Lire 20 000 / L'età dell ' IHumi 
nismo (1745/1790) a cura di 
Egon Wel lesz e Frederick 
Sternfeld. Introduzione di G . 
Abraham. Lire 28 000 / La 
musica moderna (1890/1960) 
a cura di Mart in Cooper. Lire 
25 000 

OfiA IN EDIZIONE ECONOMICA 

MASTERS/JOHNSON 
L'atto sessuale nell 'uomo • 
nella donna. Indagine sugli 
aspett i anatomici e fisiologici. 
Lire 3 000 

Novità 
e s u c c e s s i in l ibreria 
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A Bari un convegno sulla riforma promosso dal PCI 
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La democrazia non è ancora entrata 
nei codici della giustizia militare 

Una seria occasione di confronto tra le forze politiche e i magistrati militari - Il giudizio sui 
progetti di legge presentati in Parlamento - Positivi punti di accordo tra i partiti democratici 

Dal nostro inviato 
BARI — La riforma della 
giustizia militare deve pro
cedere di pari passo con la 
riforma della giustizia civile. 
C'è una complementarietà fra 
i due settori, di cui si deve 
tener conto per superare fi
nalmente il divario fra l'ordi
namento militare e l'ordina
mento generale dello Stato 
voluto dalla Costituzione. L'e
sistenza di un codice penale 
militare e di un ordinamento 
giudiziario militare che risal
gono al periodo fascista non 
è più tollerabile. Il Parla
mento deve approvare al più 
presto i relativi progetti di 
riforma, già all'esame del Se
nato. Questi in sostanza gli 
indirizzi di fondo emersi al 
convegno nazionale sulla giu
stizia militare, che si è te
nuto ieri a Bari, promosso 
dalla sezione Problemi dello 
Stato del PCI. 

Tra i presenti, parlamen
tari. dirigenti politici, esperti 
di diritto, magistrati militari 
fra cui il generale Monta ruli, 

• Procuratore militare della 
• Repubblica di Bari, i vice 
procuratori Giuseppe Castore. 
Vito Maggi e Vito Diana, il 
vice presidente dell'Associa
zione nazionale magistrati mi

litari. dottor Antonio Intelisa-
no che ha portato nel dibat
tito un importante contributo 
di idee e di suggerimenti. 
Erano inoltre presenti il pre
sidente del Tribunale dei mi
nori di Bari, Luigi De Mar
co, e il presidente distrettua
le dell'Associazione magistra
ti. Tommaso Di Cagno, non
ché numerosi ufficiali e sot
tufficiali delle Forze Armate 
ed una delegazione del Comi
tato pugliese per il sindacato 
di polizia. 

Il convegno — aperto da 
una breve introduzione del 
compagno Franco Raparelli, 
cui ha Tatto seguito la rela
zione del compagno senatore 
Michele Jannarone (il segre
tario della federazione del 
PCI ha portato il saluto dei 
comunisti baresi) — è stata 
l'occasione per un utile e ap
profondito confronto fra le 
forze politiche e i magistrati 
militari, nel vivo di un di
battito che si sta svolgendo 
su questi temi nel Parlamen
to. Elemento caratterizzante 
del convegno — lo ha rile
vato il compagno Francesco 
Martorelli nelle conclusioni — 
è stato il sensibile avvicina
mento delle posizioni fra co
munisti. socialisti e DC (è 
intervenuto tra gli altri il 

sottosegretario alla Giustizia. 
Dell'Andro) 

Punti di riferimento della 
relazione di Jannarone e del 
dibattito sono stati i due pro
getti di legge governativi per 
la riforma del codice penale 
e dell'ordinamento giudiziario 
militare e il progetto presen
tato su questo stesso tema 
dal PCI alla Camera. Sulle 
proposte governative è stato 
espresso un giudizio comples
sivamente positivo accompa
gnato però da riserve e da 
critiche. Aspetti qualificanti 
sono il riconoscimento di li
na maggiore indipendenza per 
i magistrati militari; l'affi
damento della presidenza dei 
collegi giudicanti a magistrati 
di professione; la creazione 
di organi di appello; il rior
dinamento del Tribunale Su
premo militare in sezione spe
cializzata della Corte di Cas
sazione e la revisione dei 
reati e delle pene. 

I limiti dei progetti gover
nativi sono stati indicati nel
la relazione e in molti inter
venti. La prima perplessità 
riguarda la nomina e le scel
te dei giudici militari che 
non deve essere discrezionale 
— lo ha sottolineato Marto
relli nelle conclusioni — ma 
analoga alla scelta dei giudici 

popolari per le corti d'assise. 
H progetto del PCI equipa

ra la carriera del magistra
to militare a quella del ma
gistrato ordinario e ne assi
cura la autonomia e l'indi
pendenza dall'esecutivo e da
gli alti poteri dello Stato, 
estendendo anche ai giudici 
delle giurisdizioni speciali 
(tribunali militari), le regole 
dettate per l'autonomia dei 
magistrati ordinari. Indipen
denza e autonomia — ha det
to Jannarone e lo ha riba
dito Martorelli nelle conclu
sioni — garantite attraverso 
la commissione per il perso
nale della magistratura mi
litare, che deve essere un 
effettivo organo di autogover
no ed esercitare le compe
t e r e e le funzioni attribuite 
al Consiglio superiore della 
magistratura per i magistrati 
ordinari. 

Su questa linea si .sono ma
nifestate ampie convergenze. 
« Finalmente si sta arrivando 
— ha detto il vice presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati militari Intelisano 
— ad una soluzione comples
siva di questi problemi ». Sul 
tribunale militare supremo 
egli ha voluto sottolineare la 
compatibilità della presenza 
dei militari giudici, una vol

ta che ad essi sia stata ga
rantita piena autonomia. 

Molti oratori — fra cui Ac
came. Pierangelo Petronio. 
Ermenegildo Campo, il sena
tore della sinistra indipenden
te Petrella, lo stesso Inteli
sano e il senatore Pasti — 
hanno sottolineato la neces
sità di varare al più presto 
il nuovo codice penale mili
tare. anche per porre fine 
ad una contraddizione aperta 
con il varo della legge sulla 
disciplina che abroga alcuni 
reati compresi nel vecchio co
dice fascista. Quello che oc
corre — ha detto Jannarone 
— è precisare il concetto di 
reato militare, delimitando la 
applicazione della giurisdizio 
ne militare ai soli apparte
nenti alle forze armate e li
mitatamente al periodo del 
servizio attivo e per i soli 
Tatti che ledono gli interessi 
delle forze armate e la di
sciplina militare. L'esigenza 
che i principi del diritto pe
nale comune valgano anche 
per quello militare, che pure 
deve mantenere alcune delle 
sue specificità, ridotte però 
al minimo, è stata affermata 
anche dal sottosegretario Del
l'Andro. 

Sergio Pardera 

Forse anche domani riunioni del la commissione 
^ • • • • • • - . . . • • ! • • . . - • . — . - • • • • — i . 

Il decreto universitario 
in corsa contro il tempo 

Giungerà in aula alla Camera mercoledì, a soli dieci 
giorni dalla scadenza - Il lavoro del comitato ristretto 

. ROMA — Il decreto Pedini andrà all'esame 
dell'assemblea di Montecitorio mercoledi pros
simo. Per approntarlo, la commissione Pub
blica istruzione della Camera torna a riunirsi 
oggi e forse, qualora non dovesse concludere, 
anche domani. 

L'avvio della discussione in aula si registre
rà a dieci giorni dalla scadenza costituzionale 

* del provvedimento, che è il 23 dicembre. Te
nuto conto che comunque torneranno al Sena
to per modifiche tecniche, i provvedimenti di 
transizione per l'università debbono, insom
ma. correre contro il tempo. Altrimenti de

cadranno. A questa ipotesi estrema punta il 
gruppetto di DP che ha preannunciato l'ostru
zionismo a Montecitorio. Invero, stante la 
forza di chi lo preannuncia (due deputati) 
il ricorso all'ostruzionismo potrebbe apparire 

. solo una sparata demagogica, a meno che i 
- suoi ispiratori non puntino (o li abbiano già) 

a collegamenti con altre forze, quale che sia 
il colore (è già accaduto alla commissione 
Giustizia per la Reale bis. con l'abbraccio 
stretto fra radicali e neofascisti). 

• n confronto sarà comunque duro. Lo è già 
nel comitato ristretto che ieri, sotto la pre
sidenza del compagno Raicich, per l'intera 
giornata, ha compiuto un esame preliminare 
dei numerosi emendamenti al decreto. 

Alla decisione di nominare il comitato ri-
. stretto si era pervenuti nella tarda serata di 
• giovedì, su proposta del compagno on. Ga-
' briele Giannantoni. Il relatore. Giancarlo Te-

sini (de), aveva proposto alla commissione 
di varare il decreto così come pervenuto dal 

' Senato, rinviando all'aula l'esame degli emen-
, damenti: alla loro valutazione preliminare 
. avrebbe potuto nel frattempo provvedere il 

e comitato dei nove » (una struttura che è 
"„ rappresentativa di tutti i gruppi della commis

sione e che in aula la sostituisce nel parere 
sulle proposte di modifica). L'opposizione del 
socialista Labriola (su alcuni punti < fonda
mentali > egli chiede « precise garanzie in 
commissione >) faceva naufragare l'invito del 
relatore. Di qui la proposta di Giannantoni. 
che veniva accolta. 

L'analisi del comitato ristretto s'è incen
trata soprattutto sugli emendamenti di carat
tere tecnico, essendo proposito dei deputati 
di rendere intanto più funzionale la struttura 
del decreto. 

Sul lavoro della commissione continua però 
a incombere la questione relativa al < tempo 
pieno > e alle e incompatibilità .̂ I gruppi di 
maggioranza, com'è noto, dopo un pomeriggio 
di tensione, giovedì, hanno ribadito l'intesa 
raggiunta al Senato, che prevede la soluzione 
di questo problema nel « protocollo di inten
ti > con cui maggioranza e governo si impe
gnano. sulla base di un documento articolato. 
a inserire la soluzione de] e tempo pieno > nel
la riforma universitaria. Il e nodo » in que
sto momento è costituito dalla richiesta socia
lista di avere già ora un concreto impegno 
del governo sulla concessione ai docenti che. 
con il tempo pieno, rinunciano a impegni pro
fessionali esterni all'università, della rivalu
tazione dell'assegno speciale. 

Il ministro Pedini, secondo quanto informa 
un'agenzia di stampa, avrebbe investito della 
questione il presidente del Consiglio. Al di là 
della entità della cifra occorrente (una tren
tina di miliardi) la preoccupazione prevalente 
del governo sembrerebbe essere quella del 
pericolo di una rincorsa di richieste che. a 
seguito di questa concessione, potrebbe deter
minarsi nella scuola in generale del pubblico 
impiego. 

Chiesta la piena attuazione della riforma RAI 

Regione Emilia: mozione PCI-PSI 
sollecita 3a rete e decentramento 

ROMA — La Regione Emi
lia-Romagna ha approvato. 
con un voto unitario di PCI 
e PSI. una mozione che sol
lecita l'attuazione — senza 
altri indugi — della terza re 
te e del decentramento. DC, 
P8DI e PRI si sono astenuti 
con diverse motivazioni. 

Che cosa dice questa mo-
sk>ne? Parte intanto da un 
richiamo agli impegni della 
maggioranza parlamentare: 
attuazione della riforma RAI. 

" 3. rete e decentramento, ap-
- probazione della regolamen

tazione per l'emittenza locale 
e della legge di riforma della 
editoria. L'avvio del decen
tramento — sostiene la mo
zione — è urgente; esso ha 
un momento qualificante nel
la 3. rete e deve trovare su 

" bito 11 suo passo adeguato, 
per collocazione e ampiezza, 

' nelle altre due reti superando 
' l'attuale organizzazione della 
' RAI fondata su canali rigi
damente delimitati e con
trapposti che favoriscono la 
dispersione delle risorse e il 

. permanere di una logica 
-> centralistica. Nel decentra 
• mento — a giudizio di PCI e 

PSI — bisognerà considerare 
la regionalizzazione di una 
rete radiofonica e lo sviluppo 
del contributo delle sedi re
gionali; queste ultime debbo
no essere messe in condizio
ne di svolgere e coordinare 
In modo autonomo la pro
grammazione radiotelevisiva 
decentrata. Bisogna realizzare 

— conclude la mozione — le 
condizioni indispensabili per 
l'ideazione, la produzione e la 
messa in onda di programmi 
nelle sedi decentrate per il 
recupero dello scarto che e-
siste tra Mezzogiorno e resto 
del paese. 

Si tratta di questioni sulle 
quali il consiglio d'ammini
strazione della RAI è chiama
to a scelte concrete proprio 
in questi giorni; e poiché si 
tratta di decisioni che inci
dono profondamente sul vec
chio assetto centralizzato e 
burocratico dell'azienda lo 
scontro tra chi la riforma la 
vuole davvero e chi lavora — 
al di là di suggestivi procla
mi — per affossarla diventa 
più aspro. E* quanto sta av
venendo, ad esempio, per la 
ristrutturazione del supporti. 

Il problema per ora viene 
dibattuto a livello di com
missioni ed è difficile che 
possa essere all'ordine del 
giorno della riunione del 
consiglio fissata per giovedì. 
I consiglieri dovranno esami
nare, infatti. la situazione del 
TG1 e del TG2. Per quanto 
riguarda il TG2 la vicenda 
del redattore capo agli Inter
ni dimissionario. Aldo Qua
glio. si è ulteriormente ridi
mensionata, Il comitato di 
redazione ha seccamente 
smentito l'esistenza di un do
cumento in cui l'assemblea 
approvava le critiche rivolte 
da Quaglio al vice-direttore 
Fiori e alla linea complessiva 

del giornale. 
Per quanto riguarda il TG1 

c'è la delicata questione del
l'assetto della direzione. C'è 
un direttore che ha dichiara
to a più riprese di essere 
stanco; un vicedirettore che 
se ne è andato a lavorare 
allIRI. Tutto questo ha crea
to una situazione di disagio 
all'interno della redazione. 

Ma intanto esistono o no le 
dimissioni dell'attuale diret
tore Emilio Rossi? « A noi — 
precisa il professor Giorgio 
Tecce. consigliere d'ammi
nistrazione — non risulta as 
solutamente niente. Cono
sciamo. ovviamente, le voci 
che girano sui giornali e 
sappiamo della presa di posi
zione della redazione del TGl 
che ci ha sollecitato a opera
re nel rispetto delia profes
sionalità e dell'autonomia. 
Comunque, proprio perchè e-
slstono queste voci — ag
giunge Tecce — nella riunii 
ne di mercoledi scorso ab
biamo chiesto che venisse 
posto all'ordine del giorno 
del consiglio il problema del 
TGl e del TG2 per quello che 
riguarda le dimissioni di un 
caporedattore. Ho chiesto 
anche di far presente al di
rettore del TGl che egli ha la 
fiducia del Consiglio, invitan
dolo a restare al suo posto e 
ad operare in nome dei 
principi della obiettività e del 
pluralismo ». 

a. z. 

Il congresso dei medici ospedolieri 

Si possono evitare 
scioperi « crudeli » 

nei servizi pubblici ? 
Confronto a Firenze fra ministro e sindacali
sta - Minaccia di paralisi nel settore sanitario 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Si parla, e da 
tempo, di regolamentazione 
del diritto di sciopero. Il te
ma è tornato con forza alla 
ribalta nel corso delle recenti 
agitazioni degli infermieri che 
hanno paralizzato gli ospe
dali. Il diritto di sciopero — 
è noto — è costituzionalmente 
garantito come esercizio col
lettivo; ma è anche evidente 
che esso soprattutto nei ser
vizi pubblici e in paricolare 
nel settore sanitario si tra
sforma oggettivamene in un 
crudele attacco agli utenti: 
« crudele » proprio perchè col
pisce coloro che sono assolu
tamente estranei al conflitto 
in atto. 

Ieri durante l'undicesimo 
congresso nazionale dei me
dici ospedalieri, in una ta
vola rotonda-dibattito, gover
no e sindacati, rappresentati 
dal ministro del Lavoro Vin
cenzo Scotti e dal segretario 
confederale della UIL Bruno 
Bugli hanno fatto il punto 
sull'annosa questione. E la 
sede era più che naturale. 
visto che alcuni sindacati me
dici hanno proclamato uno 
sciopero per il 12 e che la 
stessa ANAAO con tutti gli 
altri sindacati medici ha mi
nacciato di bloccare il set
tore sanitario. Una minaccia 
che ora dovrebbe rientrare 
vista la dichiarazione del mi
nistro Scotti di riprendere il 
19 le trattative per chiudere 
i contratti degli ospedalieri 
e degli specialisi. 

Vediamo ora sinteticamen
te cosa è stato affermato dal
le due parti. Ha detto Scotti : 
una società moderna e indu
striale deve avere nel con
flitto sociale uno dei suoi tan
ti momenti. Il conflitto so
ciale quindi non può ne deve 
voler ribaltare il sistema, ma 
al contrario mirare a conse
guire l'accordo fra le parto. 
Oggi assistiamo al fenomeno 
di una microconflittualità per
manente e ricorrente nel tem
po. estranea sempre di più, 
aita tradizione e alla storia 
dei grandi sindacati. Si è pen 
sato che soprattutto nei ser
vizi pubblici per il diritto di 
sciopero si potesse scegliere 
la scorciatoia della via legi
slativa. Ma questa strada. 
forse la più semplice, è tut
tavia la meno efficace. La 
sanzione insita nel provvedi
mento legislativo, come l'o
dierna precettazione, non ri
solve un problema di fondo 
e cioè quello del consenso 
al modo di esercizio del di
ritto di sciopero. Ma non ba
sta nemmeno un codice di 
comportamento scelto dalle 
organizzazioni sindacali. E al
lora che cosa fare? La pro
posta è quella di trasferire 
all'interno della contrattazio
ne i contenuti del codice di 
autoregolamentazione impe
gnando le parti che Io sotto
scrivono. 

Ecco in sintesi la risposta 
di Bugli: innanzitutto entro 
8 o 9 giorni la Federazione 
unitaria si incontrerà con tut

te le categorie per valutare 
la possibilità di un codice di 
autodisciplina raccogliendo 
tutte le possibili indicazioni. 
D'altronde il sindacato, e so
prattutto quelli dei servizi, 
ha sempre assunto un atteg
giamento corretto e di difesa 
degli utenti in casi di scio
pero. I ferrovieri, e questo 
da vent'anni. hanno sempre 
rispettato il preavviso di un 
minimo di 8 ore; gli ospe
dalieri hanno sempre assicu
rato i servizi di emergenza. 
Certo, l'esercizio del diritto 
di sciopero non deve essere 
momento dirompente — ha 
detto ancora Bugli — ma è 
anche vero (e così dicendo 
ha strappato l'applauso dei 
congressisti) che il governo 
non può ricordarsi dell'uten
za solo quando si verifica 
un'astensione dal lavoro. 

L'autoregolamentazione è 
certamente uno strumento 
per tentare di risolvere l'in
tervento della magistratura. 
ma il suo trasferimento nel 
contratto è. per il sindacato. 
denso di rischi e di contrad
dizioni. a partire dal fatto 
che cosi non si eviterebbe 
il giustamente respinto in
tervento giurisdizionale. E poi 
si potrebbero verificare situa
zioni impreviste o imprevedi
bili nelle quali il sindacato 
si troverebbe con le mani 
legate per la precedente fir
ma < contrattuale .̂ Infine 
che valore avrebbe questa 
clausola da rinnovare ogni 
tre anni? La proposta lascia 
aperti troppi problemi e non 
pare per ora risolutiva. For
se la riunione fissata per i 
prossimi giorni potrà dare 
una risposta. 

f. ra. 

Dodici abbonamenti 
al nostro giornale 
da tipografi GATE 
I compagni Colarteli. 

Dell'Onda, Di Cesare, Di 
Valentino, Domini Yanni, 
Esposito. Filippi, Gavini, 
Mariani Pietro. Marra, Pe
losi. Romolo PiccialutL 
Righi. Salvala!, Sanroc-
chi, Zimelli. tutti lavorato
ri della Gate, lo stabili
mento romano dove si 
stampa l'edizione centro-
sud dell'Unità, rinuncian
do per intero o parzial
mente a una indennità di 
presenza hanno voluto 
sottoscrivere 12 abbona
menti al nostro giornale 
per sezioni del Partito 
che operano nel Mezzo
giorno del Paese. 

L'iniziativa è stata pre
sa per la campagna na
zionale di abbonamento 
M'Unita che si è aperta 
proprio in queste settima
ne e che prevede un o-
bietthro di due miliardi di 
lire. 

ìemonte 

V 

Scegli la tua montagna. 
A passi lenti o a sci uniti! 

Tra ottanta centri montani piemontesi scegli 
la tua montagna: discese "a sci uniti'senza essere 
in10.000 infila per uno, itinerari alternativi 
"a passi lenti" nella naturatomi di relax con prezzi 

i "dentro al bilancio! 

•Mtssorato ragionate al turismo 

UWÀA>1 
lemonte 

80 proposte di libera montagna 
per una scelta turistica alternativa. 

CCP 

Cerchi un'Idea 
regalo?.. 

Profumi, dolci, pantofole, porta
documenti, ombrelli, borsette, pentole 
a pressione, macchine per la pasta, 
servizi di piatti, servizi da caffé, servizi 
di bicchieri, servizi da cocktail, porta
ritratti, piccoli elettrodomestici, calze, 
foulard, guanti, berretti, sciarpe, 
fazzoletti, vestaglie, 
tappeti, cuscini, 
tovaglie, lenzuola, 
copriletto, gonne, 
abiti, pantaloni, 
camicette, pullover, 
camicie, cravatte, 
cinture, giocattoli, 
agende, libri, poster, 
dischi, etc... 

prima passa 
allaupim 
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È morto il ragazzo tedesco ferito in Corsica da Vittorio Emanuele 

Lunga, tremenda agonia per Dirle Hamer 
La tragica conclusione di una assurda « bravata » - Le cure nella clinica di Heidelberg nella Germania Federale e 
l'improvviso aggravarsi delle condizioni del giovane che aveva appena 19 anni - Il Savoia è in libertà provvisoria 

HEIDELBERG - L'agonia è 
stata lunghissima, tremenda. 
Il giovane corpo di Dirk Ha
mer ha subito a poco a liceo 
l'effetto devastante di quella 
micidiale fucilata, sparata in 
una calda notte d'agosto da 
Vittorio Emanuele, tra gir 
yacht ormeggiati al largo del
l'isola di Cavallo. Dopo sof
ferenze atroci, il ragazzo te
desco si è spento l'altra sera 
nella • clinica di Heidelberg, 
nella Germania Federale, pro
strato oltre ogni limite Jal 
calvario degli interventi chi
rurgici e dalla disperazione 
di un'esistenza rovinata per 
.sempre. Aveva diciannove 
anni. 

Complicazioni 
per « sua altezza » 

Si è così aggiunto il capi
tolo più tragico all'allucinan
te vicenda cominciata l'es'. i-
te .scorsa, in uno degli ampli 
più esclusivi della Corsica me
ridionale. in seguito alla scia
gurata bravata di « sua altez
za ». in vena di stolte quanto 
criminali esibizioni di « po
tenza ». 

Adesso per Vittorio Ema
nuele di Savoia, spinto fuori 
dal carcere a suon di inter
venti e appoggi influenti, le 
cose si complicano, e di mol
to. La concessione della liber
tà provvisoria — che fu .su
bordinata all'apparente mi
glioramento delle condizioni 

del giovane tedesco — potreb
be essere sospesa da un'ora 
all'altra. E si profilano nuo
ve accuse pesantissime. 

Da Ajaccio, dove il giudice 
istruttore Hubert Breton si ac
cinge a pronunciarsi, non so
no ancora giunte notizie. Da 
Ginevra, dove « sua altezza » 
si è trasferito appena tre 
giorni fa, sollevato persino dal 
< fastidio » del soggiorno ob
bligato in Corsica, è giunto 
un freddo comunicato: « Afio 
moglie, io e la mia famiglia 
tutta — si legge nel messag
gio di Vittorio Emanuele — 
siamo profondamente acossi 
dalla desolante notizia della 
scomparsa del giovane Dirk 
Jlamer. l nostri sentimenti 
fanno al suo ricordo e a co
loro che a lui sono legati da 
amòre e da affetti. I nostri 
legali — prosegue il comuni
cato — Leandre, Alfonsi, Lom
bare, Livoire, Radice, sono 
stati da me incaricati di man
tenersi cortesemente a disuo-
sizione per eventuali deside
rate dichiarazioni ». 

La morte del giovane tede
sco è avvenuta alle 16.55 nel 
reparto di patologia chirurgi
ca della clinica universitaria 
di Heidelberg. La causa ulti
ma, a quanto si è appreso 
dai medici, è stata una com
plicazione renale. Il proiettile 
sparato da Vittorio Emanue
le. con un fucile da guerra 
americano (di quelli usati dai 
marines in Vietnam), aveva 
provocato una « devastazione 
orribile » — come dissero i 

chirurghi — nel corpo del 
ragazzo. Dirk Hamer era sta
to operato ripetutamente. Gli 
avevano dovuto amputare una 
gamba fino all'inguine, poi 
gli era stato asportato un re
ne. Secondo notizie che non 
furono mai confermate, la 
fucilata di « sua altezza » ave
va anche evirato lo sventu
rato giovane. 

Il colpo mortale 
mentre dormiva 
Quando quel colpo micid'a-

le partì, assieme ad altri due, 
Dirk Hamer (figlio di due me
dici residenti nel centro di 
Roma) dormiva profondamen
te in una cuccetta della sua 
barca, ormeggiata all'isola 
Cavallo. Fuori, il silenzio del
la notte era stato appena 
squarciato da un vociare con
fuso. Vittorio Emanuele, im
bracciata l'artiglieria, si era 
avvicinato con un battelhno 
allo yacht di Nicola Pende. 
un medico romano, uno di 
quei « maledetti italiani » ar
rivati da poco nell'isola, per 
usare parole di « sua altez
za ». Quella del « principe » 
\oleva essere una * spedizio
ne punitiva» — o quanto meno 
« dimostrativa » — contro chi. 
secondo lui, gli aveva sottrat
to un canotto. 

La tragedia si consumò in 
pochi istanti, nella cornice 
snob di tante ricche imbar
cazioni cariche di villeggianti 

festoni. Nicola Pende — il pri
mo obiettivo, a quanto pare. 
della « .spedizione » del e prin
cipe » — si affacciò insonno
lito e si trovò davanti Vit
torio Emanuele, con lo sguar
do sbarrato e il dito sul gril
letto. 

Da quell'arma partirono tre 
colpi forti come cannonate: 
un proiettile sfondò il tettuc
cio di legno di un'altra im
barcazione e finì addosso al 
povero giovane tedesco, igna
ro di tutto. I soccorsi non fu
rono proprio veloci. Il ferito 
fu portato via in barca, men
tre sulla pista di un vicino 
aeroporto restavano fermi al
cuni aerei da turismo, com
preso quello di « sua altezza ». 

Le porte del carcere di Ajac
cio si spalancarono subito per 
Vittorio Emanuele, ma un'ag
guerrita equipe legale (di cui 
ieri * sua altezza » ci ha ri
cordato la « formazione ») die
de subito il via alla facile 
battaglia per la libertà prov
visoria. Dopo un'altalena di 
contrastanti pareri espressi 
dai vari organi giudiziari com
petenti, le « amicizie > inter
nazionali di Vittorio Emanue
le ebbero la meglio. 

Nonostante l'incriminazione 
di « ferimento volontario » e 
* detenzione illegale d'armi e 
munizioni da guerra ». il 
« principe » lasciò il carcere 
ii 10 settembre. 

Dopo la morte di Dirk Ha
mer, Vittorio Emanuele ri
schia una condanna a venti 
anni di carcere. Vittorio Emanuele di Savoia 

Un'altra vittima delia «guerra del pesce» 

Mitragliamento di 
una vedetta tunisina: 
un pescatore ucciso 

Il drammatico annuncio via radio — Nell'incidente altri feriti 

MAZARA DEL VALLO ~ 
Quattro motopescherecci di 
Mazara del Vallo sono stati 
mitragliati dalle vedette tuni
sine nel canale di Sicilia. Se
condo notizie giunte da bor
do di uno dei pescherecci al 
centro operativo di MariSi-
cilia. a Messina, a bordo del
le imbarcazioni vi sarebbero 
alcuni feriti e uno dei mari
nai sarebbe morto. Sempre 
secondo notizie giunte via 
radio il marinaio ferito mor
talmente era imbarcato sul 
« Maria Caterina » jl cui co
mandante, Mano Passal.ic-
qua. è stato ferito. Il morto 
è suo fratello Francesco di 
45 anni, padre di sette figli. 

Con alcuni messaggi radio 
giunti a Mazara gli equipag
gi del quattro motopescherec
ci hanno informato ieri sera 
In capitaneria di porto dì es
sere ancora fermi nella zona 
di mitragliamento, in attesa 
della motovedetta italiana in 
servizio nella zona per im
barcarvi i feriti. 

L'ultimo episodio analogo 
per la sua gravità avvenne 
nella notte tra il 3 e il 4 ot
tobre 1975. Una motovedetta 
tunisina, nel corso di un lun
go inseguimento al pesche
reccio « Gima ». con scafo di 
ferro, quindi non perforabi
le dalle mitragliere, apri il 
fuoco con il cannone. Uno 
dei proiettili sventrò il ca
stello di prua del motope
schereccio ed un marittimo 
calabrese dì 18 anni. Salvato
re Furano, al suo primo im
barco. fu ucciso dalle schegge. 

In quell'occasicne a Maza
ra che è il maggior porto pe
schereccio d'Italia, tutta l'at 
tìvità si fermò per giorni. 

Ci furono proteste e delega
zioni inviate a Roma. Alla 
fine furono firmati nel 1976 
degli accordi diplomatici con 
la Tunisia che nelle intenzio
ni avrebbero dovuto mettere 
fine alla « guerra del pesce ». 
Il morto di questa notte di
mostra che 1 risultati spera
ti no i si sono concretati. E 
torna a crescere la tensione. 

A Mazara del Vallo non ap
pena si è sparsa la notìzia 
del nuovo incidente terano 
da poco passate le 20) cen
tinaia di persone sì sono ri
versate al porto per seguire 
l'evolversi della situazione at
traverso le notizie che arri
vavano dai quattro pesche
recci. il « Rosario Glacalone», 
il « Maria Caterina ». l'« Ele
na » e l'« Amalia Mascarettl». 
Tutti e quattro erano impe
gnati in una battuta di pe
sca a 12 miglia a nord del
l'isola di Curiat, in una zona 
dove pescare è necessario es
sere in possesso dell'autoriz
zazione. 

Ma a Mazara affermano 
che tutti e quattro le imbar-
cazlcni avevano tale permes
so e che a seguito degli ac
cordi bilaterali fra Italia e 
Tunisìa possono pescare in 
quella zona ed avvicinarsi a 
sei miglia dalla costa. 

Il presidente dell'associa
zione armatori di Mazara, 
Ignazio Glacalone, ha però 
gà rilasciato una dichiarazio
ne nella quale si afferma che 
quanto è accaduto è gravissi
mo e che 1 fatti dimostrano 
che l'accordo diplomatico sti
pulato dopo l'episodio del 
Gima non ha normalizzato la 
situazione. 

Due giovani sorelle nel Bergamasco: una è morta l'altra è grave 

Fuggono da casa e si buttano nel dirupo 
Ma non si esclude che sia stata una terribile disgrazia — Le due ragazze, 17 e 19 anni, si erano allonta
nate la mattina stessa della tragedia — La più grande salvata da alcuni arbusti che l'hanno trattenuta 

BERGAMO — Le due sorelle Giusi, a sinistra, e Carla Pina 

Si riferivano alla morte di sette alpini 

2 condanne per volantini nelle caserme 
BOLZANO — I giudici della 
corte d'assise di Bolzano han
no condannato a un anno e 
quattro mesi di reclusione 
Gian Piero Muglimi e Carlo 
Bertorelh e hanno assolto 
cinque giovani, con formula 
dubitativa. I sette erano ac
cusati di aver distribuito vo
lantini che denunciavano le 
gravi responsabilità delle ge
rarchle militari nella morte 
di sette alpini. I giovani sol
dati vennero travolti da una 
valanga durante un'esercita
zione nella Val Venosta nel 
marzo del 1972. Valanga che 
poteva essere prevista date le 

spaventose condizioni del 
tempo, tanto che lo stesso re
sponsabile della compagnia 
aveva sconsigliato l'esercita
zione. 

Per quelle morti, che susci
tarono un'ondata di sdegno 
in tutto il paese, fu condan
nato soltanto il tenente che 
aveva denunciato il pericolo. 

Al processo che si celebra
va contro gli esponenti del 
movimento dell'ultrasinistra 
« proletari in divisa ». accu
sati di « Istigazione alla di-
sobbedienza delle leggi » lo 
stesso pubblico ministero. 
Raimondo Fmagra. aveva 

chiesto l'assoluzione degli im
putati. ricordando la preve
dibilità della valanga, la col
pevole incompetenza degli uf
ficiali, l'assenza degli stru
menti tecnici, insomma le 
gravi responsabilità delle ge
rarchie militari nella sciagu
ra che commosse l'opinione 
pubblica. Ma la corte d'as
sise ha deciso di condanna
re lo stesso Gianpiero Mughi-
ni, allora direttore respon
sabile di -< Lotta continua » e 
Carlo Bertorelli, accusato di 
aver redatto e fatto compor
re i volantini incriminati a 
un anno e quattro mesi. 

BERGAMO — Giovedì matti
na Luigi Baguini, di 41 anni, 
un pescatore di Costa Volpi
no in provincia di Bergamo. 
costeggia il greto di un tor
rente ai piedi del monte Alto. 
Ad un tratto scorge, tra pie
tre e arbusti, un corpo ridot
to come un mucchio di stracci. 

Si avvicina e riconosce su
bito quel volto che da alcune 
ore tutti in paese cercavano. 
Era Giusi, la più piccola dei 
Pina, che mercoledì mattina 
insieme con la sorella Car
la se ne era andata di casa. 
« Ce ne andiamo — avevano 
scritto su un biglietto ~ non 
ne possiamo più, ci uccidere
mo ». Sembrava il solito sfogo 
dopo un aspro litigio con la 
madre e i fratelli maggiori. 

Luigi Baguini dà l'allarme 
a Costa Volpino, poi torna 
con altri sotto lo strapiombo ' 
di Branico da cui si è butta
ta Giusi. Insieme cercano la 
sorella. Gridano, chiamano a 
lungo. Infine salgono in cima 
allo strapiombo, tentando ài 
ricostruire la tragedia. Il luo
go è roccioso, pieno di rovi, 
impervio. In questo paesaggio 
duio. fatto di pietra e di 
arbusti brulli, una macabra 
visione: da un arbusto penzo
la il corpo esanime di una 
ragazza. Si vedono ondeggia
re il busto la testa i lunghi 
capelli. Le gambe sono ag
grovigliate tra i rami, il re
sto del corpo pencola noi 
vuoto dello strapiombo E" 
Carla la sorella di Giusi. I,a 
«wcorrono. ò ancora viva, an
che se in coma profondo, as 
siderata è stata per diciotto 
ore all'addiaccio, col freddo 
di queste notti, a testa in giù. 

Carla, dicono i medici del
l'ospedale di Bergamo dove è 
ricoverata in rianimazione, si 
salverà ma per adesso certo 
non può parlare. 

Qualcuno dice che è stata 
una disgrazia, che le ragazze 
se ne erano andate, sì, di ca
sa ma stavano per ritornarci, 
che la prima è scivolata e la 
seconda, nel tentativo di soc
correrla. pure. Altri dicono 
che è un po' difficile cadere 
involontariamente da quello 
strapiombo e che le ragazze 
hanno voluto mettere in atto 
il loro proposito suicida: solo 
Carla potrà raccontare la ve
rità sul perché Giusi è preci
pitata dalla roccia e su come 
mai lei è rimasta appesa nel 
vuoto ad un arbusto. Non è 
detto infatti che l'altra, tro
vata a qualche metro di di
stanza, non abbia almeno cer
cato di correre a valle, a dare 
l'allarme, dopo aver visto la 
sorella gettarsi nel vuoto. 

Forse è una disgrazia ma 

Detenuta 
muore a Bari 

per cause 
misteriose 

BARI — Una detenuta di 48 
anni. Nicoletta Penuzzi. di 
Palermo, è morta ieri al cen
tro di rianimazione del po
liclinico di Bari ove era sta
ta ricoverata tre giorni fa in 
siato di coma depresso. Non 
se ne sa molto, anche perchè 
le autorità competenti man
tengono sulla vicenda un ri
serbo molto stretto. 

forse si tratta dì un suicidio 
e di un tentato suicidio. Certo 
è atroce pensare che due ra
gazze di 17 e di 19 anni, due 
sorelle tra loro amiche, tra 
loro vicine, si possono essere 
sentite insieme così disperate 
e così sole da volere morire. 

La famiglia nella quale vi
vevano è una famiglia e nor
male ». modesta, se non pove
ra. di gente che lavora. La 
madre. Bartolomea Castella-
nelli. di 56 anni, nella sua vita 
di casalinga ha fatto ed alle
vato sei figli, tre maschi e tre 
femmine. Due figli Angelo di 
33 anni e Pietro di 31. per 
lavorare sono stati costretti 
a trasferirsi il primo in Iraq. 
il secondo in Libia. Il terzo 
fratello. Redento, di 32 anni. 
sposato, vive a Costa Volpino 
facendo il muratore. Infine 
c'erano Carla e Giusi che si 
arrangiavano una come dome
stica a ore, l'altra come com
messa in una pasticceria. La 
terza figlia è morta qualche 
anno fa. In questi tempi, no
nostante la mancanza del pa
dre die da oltre dieci anni 
vive separato dalla famiglia, 
i Pina, lavorando in cinque. 
riuscivano a tirare avanti "^n-
za troppe difficoltà. 

Le due ragazze, con i primi 
guadagni, forse chiedevano la 
prima libertà, la prima auto
nomia. la prima ingenua indi
pendenza. Potrebbe essere 
bastato un solo rifiuto, un ba
nale litigio con la madre e i 
fratelli, tornati a casa per le 
ferie di Natale, a far scattare 
nell'orgoglio giovanile una 
reazione tragica. 

Panico al porto di Napoli: 
in fiamme il gasolio al molo 55 

NAPOLI — Ieri pomeriggio per alcune ore il porto di Napoli 
è stato messo in allarme da un incendio violentissimo che 
si è sviluppato nel pressi del molo 55. Bruciava una massa 
di gasolio galleggiante sull'acqua. Una petroliera ed alcuni 
natanti attraccati al molo, minacciati dal fuoco, hanno 
dovuto essere spostati al largo ed i vigili del fuoco (arrivati 
sul posto con numerose squadre) hanno lavorato duramente 
quasi due ore per domare il fuoco. 

Sulle cause dell'incendio è in corso un'inchiesta. Pare 
comunque accertato sia stato provocato da una perdita di 
liquido infiammabile (gasolio), verificatasi in un fognolo 
che sbocca poi nel porto. 

Le- fiamme hanno minacciato a lungo anche un deposito 
di containers e i bacini della S.E.B.N., ma le preoccupazioni 
non sono finite con l'estinzione dell'incendio. 

Pare infatti che 11 liquido sia riuscito a superare gì! 
sbarramenti, per cui si teme che la fascia di mare situata 
all'esterno del porto non solo sia inquinata, ma anche resa 
estremamente pericolosa. 

Sulle cause della perdita del liquido sono in corso accer
tamenti. NELLA FOTO — Il molo 55 dove si è sviluppato 
l'incendio. 

Faida di 
Cittanova: 

quattro 
ergastoli 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La Corte di 
Assise di Palmi, nella piana 
di Gioia Tauro, ha emesso 
l'altra sera, dopo 10 ore di 
camera di consiglio, un ver
detto senza precedenti: 4 er
gastoli per gli imputati dì 
triplice omicidio, connesso 
alla faida di Cittanova, un 
centro della Piana Insangui
nato da anni dalla lotta fra 
due famiglie rivali. 

Verdetto «storico », anche 
perchè ad inchiodare alle lo
ro responsabilità i quattro im
putati sono state la moglie e 
la madre dell'ucciso, Giusep
pe Facchineri. le quali, per 
la prima volta e rompendo 
un assurdo muro di omertà 
e di silenzio, si sono costitui
te parte civile 

Al carcere a vita sono sta
ti condannati Francesco e 
Rocco Albanese, Girolamo 
Raso e Francesco Gullace, 
tutti appartenenti al clan ri
vale dei Facchineri e cioè gli 
Albanese-Raso. Detenuto è pe
rò soltanto Rocco Albanese 
mentre gli altri tre sono la
titanti da oltre 3 anni. 

La terribile accusa nei loro 
confronti parla di triplice omi
cidio: il 13 aprile '75 assas
sinarono Giuseppe Facchineri 
e i suol due nipotini. Miche
le e Domenico di U e 9 an
ni. Un episodio fra i più san
guinosi ed efferati di una 
faida che si trascina senza 
esclusione di colpi da 14 anni, 
da quando nel settembre del 
'64 fu ucciso un piccolo Im
prenditore agricolo legato al 
clan dei Facchineri. 

Il bilancio in tutti questi an
ni è stato di 27 morti e 16 
feriti, quasi un bollettino di 
guerra, che ha coinvolto In 
una assurda spirale di odio e 
di vendetta parenti di secon
do e terzo grado, amici e 
semplici coi.oscenti dei Fac
chineri e dei Raso; addirit
tura estranei come il com
pagno Francesco Vinci, un 
giovane della FGCI, assassi
nato due anni fa. 

Il 13 aprile del '75, a poca 
distanza l'uno dall'altro, ven
nero uccisi Michele Facchi
neri, da poco uscito dal car
cere e 1 due bambini, comple
tamente ignari, colpevoli so
lo di chiamarsi Facchineri. 
Nell'agguato restò ferita Car
mela Guerrlsl, 25 anni, mo
glie di Giuseppe, che stam
pa però nella memoria uomi
ni e cose, visi e atteggia
menti. Parla: pe: la prima 
volta, ascoltata dal magistra
to che conduce le indagini, fa 

! i nomi del componenti del 
commando. 

Al processo poi conferma 
l'accusa e insieme alla mo
glie dei Facchineri si costi
tuisce parte civile « Ho cono
sciuto — dice Carmela Guer-
risi nell'aula della Corte di 
Assise — quattro delle cin
que persone che operarono 
la vendetta. Sono stata in 
condizione di identificare gli 
autori, perché li conoscevo 
perfettamente essendo gente 
che abita a Cittanova. Dal 
punto ove mi trovavo, vi
di mio marito fare l'atto di 
entrare in casa: ma n'»n riu
scì, perché cadde riverso con 
le braccia alzate. Fu colpito 
mortalmente ». 

Poi continua nel suo corag
gioso atto di accusa: «Vidi i 
due fratelli Albanese al cen
tro della strada, mentre sul 
rialzo stava Girolamo Raso. 
detto « mummetto ». Gullacé. 
detto « succhillo », passeggia
va sventagliando l'arma e 
sparando delle raffiche. 

Filippo Veltri 

Le previsioni confermano : ancora 
pioggia e maltempo sulla Penisola 

L'aria fredda convogliata 
sullo nostra Penisola dall'an
ticiclone continentale e Va 
ria calda e umida convoglia 
ta dalla depressione atlanti
ca attraverso il Mediterra 
neo occidentale, hanno por
tato la situazione meteoro
logica verso una fase di peg
gioramento che si è già ma
nifestata in molte regioni 
italiane con temperature 
mollo basse e qualche preci
pitazione nevosa. A Milano, 
ieri, si è avuta la prima ne
vicata della stagione. 

Per il momento, il contra-
sfo fra l'aria fredda e quel
la calda e umida non è mol 
to sensibile ma, se dovesse 
intensificarsi, i fenomeni di 
cattivo tempo sarebbero de 
binati ad accentuarsi e pò 
ti ente portare a precipita 
ìi'-m aiche di tipo nevOiO e 
abWndanti. Le regioni più 
airettamente interessate al 
l'aria fredda sono quelle 

dell'Italia settentrionale e 
quelle adriatiche centrali 
compresi i relativi settori 
alpino ed appenninico. Quel
le dove l'aria calda è più at
tiva sono le estreme regio 
ni meridionali e le coste del 
Basso Tirreno. Bisogna te 
nere presente che Vana 
fredda, più densa e quindi 
più pesante, staziona in pros 
simità del suolo, mentre 
quella più calda e umida me 
no densa e più leggera scivn 
la al di sopra. Tanto più la 
sovrapposizione di questi 
due tipi di aria cosi diversi 
è accentuata tanto più if 
cattivo tempo ti estende ed 
acquista carattere duraturo. 
Se te precipitazioni attraver 

sandn gli strati d'aria più 
prossimi al suolo trovano 
temperature aggirantesì in 
lorno allo zero gradi centi
gradi o inferiori, assumono 
carattere nevoso. Bisogna 
anche rilevare che l'aniici-

clone continentale che forni 
sce aria fredda è di origine 
termica e quindi poco sog 

^Èfto a spostamenti, mentre 
17Fdepressione atlantica è di 
origine dinemica e perciò 
soggetta a muoversi. Se que 
sta ultima dovesse ulterìur 
mente spostarsi verso lavan
te. cosi maggiormente a ri 
dosso dell'anticiclone, fi ve 
rifichcrebbe appunto quella 
maggiore sovrapposizione di 
arni fredda e calda che por 
terchbe il temp>-> verso il 
brutto stabile. Se inrece lo 
spostamento della depres
sane atlantica dovesse svi
lupparsi verso nordest allo
ro fa nostra penisola ne sa
rebbe risparmiata. In ogni 
?aw le basse temperature 
eh? interessano le regioni 
settentrionali. decisamente 
inferiori ai livelli medi sta
gionali, avranno bisogno di 
un periodo di tempo ragione 
rolmente lungo per riportar
si verso la normalità. 

ROMA — Le previsioni parlano chiaro: 
pioverà e nevicherà ancora. La tempe
ratura, invece, non subirà notevoli va
riazioni. Va!e a dire che continuerà 
a fare freddo come nelle ultime 48 ore. 
La scorsa notte, per esemp-.o, a Bolzano 
il termometro è sceso sotto gli undici 
gradi; a Verona si sono avuti sette gradi 
meno zero: a Trieste meno tre; a Ve
nezia meno sei; a Milano meno cin 
que; a Tonno meno tre: a Bologna me 
no otto: a Firenze meno quattro: a 
Pisa meno due: ad Ancona meno quat
tro; a Perugia meno uno; a Pescara 
meno tre. 

Freddo, dunque, pioggia e neve an
che nelle prossime vent:quattr'ore. In
tanto. ieri, mezza Italia è «tata inve
stita dal maltempo. Il panorama è que
sto: a Verona città, il manto nevoso ha 
• aggiunto i qua.irò centimetri. Neve 
anche a Rovigo e Padova con tempe
rature fra i sei e ì sette gradi sotto 
lo zero. Nella matUnata è caduta la 
neve anche in tutta la Valle d'Aosta 

Anche a Trieste, dopo qualche ora di 
pioggia, la neve è cominciata a cadere 
nel pomeriggio. La circolazione stradale 
ha subito un forte rallentamento per 
che tutte le strade sono diventate sci
volose per il ghiaccio. 

Nel Veneto, fa particolarmente fred
do. In pianura, il termometro ha toccato 
i sei-sette gradi, mentre a Santo Stefa
no di Cadore sono stati raggiunti i 17 
gradi sotto Io zero. Ancora più rigida 
la temperatura sui vari passi: si sono 
toccati i venti gradi sotto w zero. A 
Venezia città la neve è cadute nel po
meriggio. A Udine non è bastato il fred

do: si è anche avvertita una scossa di 
terremoto del quarto grado della scala 
Mercalli. Il lieve terremoto è stato av-
ver»:to ne'le zone eia terremotate di 
Osoppo, Artegna. Tarcento. Buia, Ma
gnano. Civioa»e, Nimis e io aitn piccoi-
comuni. Scendendo lungo la Penisola 
freddo e neve non spariscono. A Mila
no. un manto bianco poco spesso, ha 
coperto tutta la città. 

Anche in Emilia-Romagna neve, fred 
do e p:oggia. Verso le 11.30 la neve 
ha preso a cadere su tutta la regione. 
Nel tratto appenninico dell'Autostrada 
del Sole sono entrati in funzione gli 
« spargisale » per evitare la formazione 
di lastroni di ghiaccio sull'asfalto. Su 
molti pa<si è caduta la neve e. per It-
auto, sono necessarie le catene. Cielo 
coperto e p.oggia mista a nevischio. 
in alcune zone della fascia costiera 
precipitazioni nevose sui rilievi al df 
sopra dei mille metri e temperatura 
di qualche grado sopra lo zero: questa 
la situazione del tempo in Toscana. La 
neve è caduta, come è di prammatica 
in questa stagione, all'Abetone dove era
no già in attesa folti gruppi di sciatori. 
A P-.sa, Livorno e Viareggio è caduta !a 
pioggia mista a nevischio. In Umbria, 
la temperatura si mantiene, per ora, in
torno allo zero. 

Nelle Marche, il freddo è intenso. La 
neve è caduta persino lungo la costa 
che, di solito, viene risparmiata. Molte 
strade sono praticamente intransitabili 
per colpa del ghiaccio. La pioggia ha 
cominciato a cadere, nel pomeriggio, 
anche su quasi tutto il Lazio. 

Cercavano la strage 
con l'auto al tritolo? 

BRESCIA — Xon è ancora 
passibile stabilire se l'atten
tato compiuto giovedì sera 
davanti alla caserma di via 
Monte Grappa a Brescia, che 
ospita il comando dei cara
binieri. avesse Io scopo di 
provocare una strage o 
quello di rinnovare un clima 
di tensione con un atto «di
mostrativo >. Al di là. co
munque delle intenzioni reali 
dei terroristi, la criminale 
impresa — che ha provocato 
solamente la rottura di qual
che vetro della caserma — 
ha rischiato di avere conse
guenze assai più gravi. 

Ricordiamo i fatti: poco 
prima delle 20.30 una Fiat 
500. risultata poi rubata gior
ni prima a un signor Maz
za rdotti che ne aveva rego
larmente denunciato il furto. 
si avvicina alla caserma e 
manovra per posteggiare. Il 
piantone fa presente al gui
datore che la vettura non 
può essere parcheggiata in 
quel luogo, ma questi, anzi

ché obbedire all'invito di 
spostarla si allontana rapi
damente a piedi. Quasi con
temporaneamente. a bordo 
dell'auto, un altoparlante, e-
vident emente collegato con 
un registratore, entra in fun
zione avvertendo che sta per 
scoppiare una bomba. Pochi 
istanti dopo la macchina 
« salta ». rimanendo semidi
strutta. 

La via a quell'ora è prati
camente deserta, l'obiettivo 
dell'attentato intimidatorio e-
ra dunque, con tutta eviden
za. la caserma, (sulla stessa 
strada, fra Feltro, si affac
ciano anche una caserma di 
polizia e la sede di quella 
stradale). Ma l'esplosione ha 
rischiato, come si diceva, di 
provocare effetti assai più 
gravi di quelli che forse era
no nelle intenzioni dei terro
risti. 

Fino a ieri nessuna orga
nizzazione terroristica aveva 
rivendicato l'attentato. 

L'assassino 
di Petrone 
piantonato 

BERLINO — Giuseppe Picco
lo, lo squadrista che uccise 
il compagno Benedetto Pe-

I trone a Bari, è stato trasfe-
i rito dal carcere preventivo di 

Moabit al reparto psichiatri-
1 co dell'ospedale carcerario di 

Tegel — sempre a Berlino 
Ovest — in quanto avrebbe 
manifestato segni di squili
brio mentale. Non è escluso 
che si tratti di una manovra 
per farsi riconoscere l'infeT-
mità mentale. 

Il Piccolo era stato arresta
to un paio di settimane fa 
quale autore di un furto con 
strappo compiuto nel pieno 
centro del settore occidenta
le di Berlino. In quell'occa
sione aveva cercato di tener 
nascosta la sua identità esi
bendo un documento falso in
testato a certo Toni Vaccaro. 
E' stato tuttavia ugualmente 
smascherato dagli specialisti 
della polizia berlinese con 
l'aiuto dell'Interpol ed ora 
essi lo sorvegliano « a vista » 
mentre a Bonn è stata av
viata presso 11 ministero del 
la giustizia tedesco-federale 
la pratica per la sua estra
dizione in Italia. 
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Macario: a gennaio 
sciopero generale, 
però revocabile 

J -J 

Quale movimento costrui
re nel paese? E' un Interro
gativo che è riecheggiato 
spesso In queste settima
ne, nelle assemblee operale, 
nelle riunioni sindacali. 
Una prima risposta viene 
già dai fatti, dagli annun
ci di questi giorni. Impor
tant i scadenze sono alle 
porte. Il primo di questi ap
puntamenti riguarda Na
poli. la < capitale dei disoc
cupati ». Il giorno quindi
ci 11 centro campano scen
derà in sciopero generale 
in coincidenza con l'asten
sione nazionale promossa 
dagli edili. I lavoratori del
le costruzioni daranno vi
ta a una manifestazione 
che già si annuncia impo
nente. per l'occupazione e 
lo sviluppo. Una manife
stazione che dovrà vedere 
l'unità tra lavoratori oc
cupati e disoccupati. Sono 
gli stessi temi al centro del
l'Iniziativa promossa per 
venerdì a Roma dai side
rurgici pubblici e privati, 
insieme ai chimici delle 
fibre. In lotta per il plano 
di settore. 

Rimangono sempre aper
te. Intanto, soprattutto nel
la industria chimica, dram
matiche situazioni di crisi. 
L'Euteco, la società di pro
gettazione e di manuten
zione della SIR. ha deciso 
di riprendere la procedura 

di licenziamento per 1350 
lavoratori avviata nei gior
ni scorsi: negli stabilimen
ti di Roma e Pomezia 1 
lavoratori hanno risposto 
presidiando gli impianti, a 
Milano è stato proclamato 
per lunedi uno sciopero di 
quattro ore. E' stato, inol
tre, confermato per il gior
no 15 lo sciopero di mezza 
giornata di tutto il gru-
po SIR. 

Notizie allarmanti ven
gono anche dal gruppo Za-
nussl: è stato Infatti an
nunciato 11 ricorso alla cas
sa integrazione per gli ol
tre ventimila occupati.. 
Una richiesta che rimette 
l'accento sulle scelte pro
duttive del gruppo. Qual
che dirigente sindacale. 
predisposto alle ricette fa
cili. ha già fatto sapere 
che 11 fatto dovrebbe pro
vocare non una lotta, ap
punto, sulle scelte produt
tive, ma una generalizza
zione della richiesta della 
riduzione d'orario anche 
per il settore degli elettro
domestici. 

E' una questione che rin
via al dibattito aperto nel 
movimento sindacale sulle 
forme di lotta e sugli obiet
tivi da perseguire. Proprio 
ieri è stata diffusa una in
tervista di Luigi Macario 
a Paese Sera. « La Clsl — 
dice — proporrà alla Cgll 

e alla Uil uno sciopero ge
nerale entro gennaio, che 
potrebbe, però, essere an
nullato se il governo fosse 
in grado di dare "concre
te" risposte alle richieste 
sindacali per il Mezzogior
no ». Lo sciopero, a detta di 
Macario, non sarebbe su
bordinato ad un « insoddi
sfacente giudizio dei sinda
cati sulle risposte del go
verno. come vorrebbero la 
Cgll e la UH ». Il direttivo 
convocato per lunedi, do
vrebbe dar mandato alla 
segreteria di proclamare 
otto ore di scioperi artico
lati e uno sciopero genera
le entro il 31 gennaio, sen
za aspettare l'esito dell'In
contro col governo. Ma lo 
sciopero salterebbe se il 
governo accettasse le ri
chieste su punti specifici 
come Ottana, Gioia Tauro. 
eccetera. 

Macario ancora una vol
ta nella sua Intervista, ci 
sembra, sfuggire al proble
ma di fondo: come dare 
continuità al movimento, 
mettendo in campo, sul se
rio. con lotte durature, oc
cupati e disoccupati. Que
sta è la questione vera che 
interessa il Mezzogiorno e 
anche 11 nord dove l temi 
più urgenti Investono 11 
controllo del mercato del 
lavoro. 

Con i siderurgici tedeschi ora 
sfilano studenti e disoccupati 

I primi consensi - Gli effetti della lotta si fanno sentire sulle forze politi
che e sulla SPD - « La serrata ci accomuna alle vittime del perufsverbot » 

Lo sciopero dei siderurgici 

Dal nostro inviato 
DORTMUND - Ventimila la
voratori dell'acciaio manife
stano per le strade di Bochum, 
altrettanti formano un corteo 
a Dortmund, altre migliaia 
sfilano per Duisburg e Gelsen-
kirchen. Portano cartelli e 
striscioni a sostegno delle ri
vendicazioni avanzate dal sin
dacato IG Metal: riduzione 
della settimana lavorativa a 
35 ore, aumento dei salari del 
5%. per le quali sono in scio
pero ormai da undici giorni; 

ritmano parole d'ordine di 
protesta contro le serrate at
tuate massicciamente dai ba
roni dell'acciaio. Un mediato
re, il ministro del Lavoro del
la regione Nord Reno-Westfa-
Ha, sta tentando, ma sembra 
con scarse possibilità di suc
cesso, di avvicinare le posizio
ni delle due parti. Nei cortei 
non ci sono soltanto lavoratori 
siderurgici, ci sono disoccu. 
pati e studenti e pensionati. 
espressione di una solidarietà 
e dì un impegno che si va al
largando con U passare dei 

giorni. Uno striscione inneg
gia all'unità nella lotta tra i 
lavoratori locali e i Gastar-
beitcr, i lavoratori immigrati. 

Un gruppo di studenti della 
Scuola superiore integrata di 
Duisburg porta nei locali do
ve sono riuniti lavoratori in 
sciopero e dirigenti sindacali 
un pacco di fogli con le firme 
di solidarietà di 450 studenti 
della scuola. Alla porta n. 4 
della Acciaiane Hoesch di 
Dortmund. Herbert Mies. pre
sidente del Partito comunista 
tedesco (DKP), viene accolto 
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L'Eni - Lanerossi 
offrendo milioni 

risana» le aziende 
a chi si licenzia 

La denuncia della Fulta all'assemblea interregionale di Pescara - Manovre per 
il «nuovo fabbricone» di Prato - Attacco alla occupazione femminile nel Sud 
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Intesa per la Standa ISJS2TL: 
raggiunta una intesa di massima sulla vertenza Standa, dopo 
la decisione del grande gruppo chimico di procedere allo 
scorporo del settore distribuzione. La Montedison si è impe
gnata a sostenere il risanamento e a qualificare la Standa. 

; Il coordinamento sindacale del gruppo pur sottolineando i li-
,miti dell'impegno Montedison ha sospeso gli scioperi già de
cisi. ma mantiene Io stato di agitazione. NELLA FOTO: i la-

• voratori Standa ad una recente manifestazione. 

PESCARA — E' una ver
tenza, quella dei lavoratori 
del gruppo ENl-Lanerossi. in 
cui il «balletto delle respon
sabilità » va avanti da troppo 
tempo. E mentre il piano di 
ristrutturazione è bloccato 
dalle lotte, a Foggia, a Co
senza. a Montelsilvano — do
ve l'altro ieri le 4 ore di 
sciopero proclamate dalla 
FULTA per tutto il gruppo 
sono state utilizzate per 
un'assemblea aperta all'in
terno dello stabilimento della 
« Confezioni Monti d'Abruz
zo» — vanno avanti tentativi 
di utilizzare i soldi pubblici. 
Non per risanare ie aziende. 
ma per finanziare gli autoli
cenziamenti. 

Lo ha denunciato nella sa
la-mensa gremita di lavorato
ri della « Monti d'Abruzzo > 
Renzo Giardino segretario 
nazionale della Federazione 
tessili concludendo il dibatti
to: a Pomezia sono stati of
ferti due milioni e mezzo a 
chi è disposto ad andarsene; 
a Cosenza 5 milioni; a Foggia 
5 milioni agli operai e 13 a-
gli impiegati. Attorno al 
«Nuovo fabbricone » di Pra

to. con la complicità della 
Cassa di Risparmio, una spe
culazione diversa: si sono of
ferti finanziamenti agevolati 
— di 35 milioni cadauno — 
per ogni assunzione di lavo
ratori del « Nuovo fabbrico
ne > da parte di altre indu
strie. 

Cosa è in gioco attorno a 
questa vertenza che in A-
bruzzo è strettamente legata 
alla lotta, che dura da sette 
anni, delle lavoratrici della 
ex Monti e della IAC per i 
seimila posti di lavoro pre
visti in accordi governativi? 
Sono in gioco la presenza e 
il ruolo dell'ENI e della GE-
PI. del « pubblico > in una 
parola, nel settore. E anche 
una buona parte della politi
ca economica meridionalista. 
E' in gioco, infine, l'occupa
zione femminile, prevalente 
nei tessile abbigliamento, in 
presenza di grosse pressioni 
del padronato privato per il 
disimpegno pubblico e per i 
mandare avanti la « ristruttu
razione» verso il lavoro nero 
e il decentramento produttivo 
selvaggio. 

bruzzo ha partecipato con 700 
lavoratori della ex Monti — 
lia dimostrato la combattività 
di questa classe operaia pre
valentemente femminile, che 
rischia di essere decimata 
soprattutto nelle regioni me
ridionali. 

Le trattative sono interrot
te: il 20 dicembre vi sarà un 
altro sciopero di 4 ore; per 
la metà di gennaio, a Roma. 
la FULTA radunerà tutte le 
parti in causa, ENI. ASAP. le 
Regioni interessate, i mini
steri interessati, i partiti po
litici e i 1200 delegati delle 37 
aziende • del ~ gruppo, 

Per Montesilvano (ex Men
ti) — dove il piano di ri 

saranno gli accordi ex Monti 
e IAC avallati dallo stesso 
presidente del Consiglio nel 
'74: in questi anni, 25 miliar
di sono « sfumati » in cassa 
integrazicne. un uso davvero 
improduttivo del denaro pub
blico. Particolarmente ina
dempiente, oltre all'ENI — 
anche TIRI ha un impegno a 
Roseto per 450 occupati — la 
GEPI che a Chieti scalo non 
ha presentato un solo piano 
di ristrutturazione credibile* . . 

Impegni, l'altro ieri, ne ! Riguardano non solo il conte 

con grandi applausi dai pie-
clietti operai. Alla Mannes-
manti di Muelheim un gruppo 
di piovani con chitarre canta 
vecchie e nuove canzoni di 
lotta. Davanti ad ogni fabbri
ca in sciopero i picchetti dei 
lavoratori, casco bianco di 
plastica in testa, fascia al 
braccio con la sigla del sin
dacato, fanno buona guardia. 
In contenitori improvvisati 
brucia carbone coke: bisogna 
difendersi anche dal freddo 
pungente (—10 gradi all'alba 
di ieri) reso ancora più in
sopportabile da rabbiose raffi
che di vento. Alcuni attivisti 
del sindacato distribuiscono 
da un bidone bicchieri di luti. 
go caffè bollente. Altri attivi
sti distribuiscono ai passanti 
infreddoliti e frettolosi volan-
tini nei quali si spiegano le 
ragioni della lotta e si chiede 
attiva solidarietà. 

Immagini insolite della Ger
mania federale che danno un 
aspetto di questo paese pro
fondamente diverso da quello 
cui siano abituati. Quando ci 
interroghiamo sul « modello » 
tedesco dobbiamo mettere in 
conto anche questa Germania, 
questi 200 mila lavoratori si
derurgici che conducono da 
dieci giorni con determinazio
ne e intelligenza una lotta du
rissima contro il più potente 
gruppo padronale d'Europa, 

Dice Anton Hackhausen del 
consiglio di fabbrica della 
Krupp Geisiveid: « gli ultimi 
resti della cosiddetta intesa 
sociale sono stati spazzati via 
dalla proclamazione di questo 
sciopero e dalla conseguente 
serrata attuata dagli indu
striali ». Aggiunge un altro 
dirigente sindacale: « il no
stro paese è in Europa il più 
povero di scioperi e il più 
ricco di serrate. Ma non è 
detto che questo rapporto non 
sia destinato presto a cam
biare ». Questo che si sta con
ducendo nella Ruhr e nella zo
na del Reno è il primo scio
pero organizzato dei siderur
gici di un contratto, da 50 anni 
a questa parte. Ma anche nei 
lunghi anni dell'azione con
certata e della pace sociale 
il padronato non è riuscito ad 
addomesticare del tutto i la-
voratori di queste regioni. 

Ma, pur tenendo conto di 
queste tradizioni bisogna dire 
che le novità di questo scio
pero sono molte ed importanti. 

hanno presi tutti: i segretari 
provinciali del PCI e del PSI, 

si è già sotto di quasi 200 
occupati rispetto agli accordi 
del 74 per 1500 posti di lavo
ratori — la Lanerossi ha det
to chiaramente di ritenere la 
questione chiusa 

Il 15 e 16 dicembre — lo 
ha confermato alla assemblea 
l'assessore regionale al Lavo
ro in rappresentanza della 

La lotta ha assunto toni | Giunta — la Regione Ab-uzzo 
duri e la recente manifesta- I si incontra con Andrcotti. Al 
zione di Roma — qui l'A- primo posto nel confronto 

nuto delle rivendicazioni e la 
m contrapposizione da parte dei 
il rappresentante della DC. lo i sindacati di una propria stra-
stesso assessore regionale : tegia di politica economica a 
(forse un po' troppo interes- i quella padronale e a quella 

struttuazione prevede la ri- i sato a vedere solo le respon- ! governativa, ma anche lo spi. 
duzione di circa 300 unità la- ! sabilità del governo) e i diri- ! r,"'° con il quale la lotta viene 
vorative. «dimenticando» che j genti sindacali regionali della j condotta, di riconquista della 

"~ CGIL e della UIL. gli altri ! coscienza della propria forza 
consigli di fabbrica presenti: ! e di unità di classe. Scrive il 
ma è certo che la posta in j giornale Die Zeit: e per mez-
gioco pretende iniziative an- j 
che più larghe. Per questo, a 
conclusione, si è deciso di ' 
andare ad uno sciopero re
gionale. nel caso di una ri
sposta negativa, o ambigua, 
di Andreotti la prossima set
timana a Roma. 

Nadia Tarantini 

Accordo per il passaggio 
della FAG ali *Aeritalia 
NAPOLI — Mobilità e nuove assunzioni nell'area napoletana. 
Sono questi 1 risultati di un accordo raggiunto tra FLM 
« Aerltalla e Fag italiana (Finmeccanica). 

L'accordo prevede la cessicele dello stabilimento di Casoria 
delia Fag all'Aeritalia, impegnata nella realizzazione di 
programmi produttivi conseguenti all'accordo con la Boeing, 
e la costruzione di un nuovo stabilimento della Fag. sempre 
nell'area napoletana. In particolare, con la cessione dello 
stabilimento di Casoria ad'Aeritalia — dice la Finmecca
nica — si ha il contemporaneo trasferimento a quest'ultima 
di 670 unità oggi in esso operanti, mentre l'Aeri*alia com 
pleterà entro il primo trimestre 1979 i propri fabbisogni di 
personale con 320 nuove assunzioni di disoccupati. A sua 
volta la Fag darà parallelamente immediato avvio a un i 
ampio programma di ammodernamento tecnologico con la J 
costruzione di un nuovo stabilimento che occuperà 440 lavo
ratori (le cui assunzioni avranno luogo gradualmente tra 
il marzo 1979 e 11 giugno 1980). con la ricostruzione dello 
stabilimento di S. Anastasia (da completare, senza interro-
zìcni del ciclo produttivo, entro il 1931) e con l'entrata in 
produzione, entro gennaio 1979, dello stabilimento di Caivano 
In cui saranno impiegati 120 lavoratori 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

SARA' ENEL-CEE LA PRIMA 
CENTRALE SOLARE EUROPEA 
Il Comune di Adrano autorizza la costruzione 

' L'Enel darà inizio alla co
struzione della prima centrale 
solare europea da 1000 kvr 
ENEL-CEE presso 11 Comune 
di Adrano (Catania), dove il 
Consiglio Comunale ha con
cesso la licenza. 
• Si tratta, come è noto, di 
una centrale del tipo a cal
daia su torre e campo spec
chi che verrà realizzata da 
un consorzio di costruttori 
europei nell'ambito di un pro
gramma di ricerca promosso 
dalla Comunità Europea. 
: r>i consorzio fanno parte 
per l'Italia, 1"ENEL e l'Ansal
do; per la Francia il Cethel; 
per la Germania, la Masser-
schmidt. 
. L'ENEL sarà comproprietà-
rio dell'impianto insieme al
la Comunità Europea e ne cu
rerà l'esercizio collegandola 
alla propria rete elettrica. 

La caldaia, che rappresenta 
uno dei punti più delicati del

la centrale, è del tipo svi
luppato e brevettato dal Prof. 
Francia e sarà progettata 
dallo stesso Prof Francia e 
realizzata dall'Ansaldo. 

11 progetto esecutuo dell'im
pianto è già stato completato 
e sono stati anche realizzati 
alcuni prototipi di compo
nenti. 

Nella prossima primavera 
avranno inizio i lavori di 
cantiere e si prevede che la 
costruzione verrà portata a 
termine entro la fine del 1930. 

Anche se 11 costo dell'ener
gia elettrica prodotta con que
sto tipo di centrale sarà di 
molto superiore ai costi at
tuali, questa sperimentazione 
sarà essenziale sia per valu
tare la possibilità di impie
go dell'energia solare per la 
generazione di elettricità, sta 
per affrontare i molti pro
blemi tecnologici che sempre 
accompagnano le innovazioni. 

ROMA — La prima fase del 
confronto a più voci sulla leg
ge quadro per il pubblico im
piego sta per concludersi. 
L'approvazione del relativo 
disegno di legge da parte del 
Consiglio dei Ministri e la 
successiva presentazione al 
Parlamento sono imminenti. 
Il ministro del Lavoro Scot
ti si è incontrato a più ri
prese con i sindacati e con i 
rappresentanti dei partiti del 
la maggioranza. Ciò ha con
sentito — ci dice il compa
gno on. Leo Canullo. che per 
il PCI ha partecipato, nei 
giorni scorsi, all'incontro ?o-
verno maggioranza — di €con-
jrontare orientamenti e tin
tesi per acquisire tutti ali e-
tementi di una complessa ma
teria che richiede attenda va
lutazione della situazione di 
fatto, delle implicazioni giu
ridiche e normative, del ruo
lo del sindacato, ecc. L'utili
tà di un simile confronto è 
fuori discussione. Ma spetterà 
al Parlamento, ai gruppi par
lamentari. fare le scelte con
crete, in piena autonomia ». i 

L'esigenza di una legge qua
dro per il pubblico impiego 
discende direttamente anche 
dai risultati cui è approdata 
la commissione parlamentare 
d'indagine sulla «giungla re
tributiva ». Nel settore del 
pubblico impiego — ricorda 
Canullo — si è fino ad oggi 
portata avanti una politica 
€ fondata su meccanismi di 
tipo clientelare, sulla "tec
nica" delle legai e leggine 
che, sovrapponendosi, hanno 
determinato un inestricabile e 
aggrovigliato sistema, conso
lidando ingiustizie e privile
gi >. 

Da questo stato di fatto bi
sogna partire per valutare la 
legge quadro (« uno strumen
to che definisca le responsabi
lità e la condotta del gover
no e dello stesso Parlamen
to ») intesa come strumento 

La legge contro la «giungla» 
sta per andare in Parlamento 

per perseguire principi di u-
guaglianza e obiettivi di pere
quazione nell'ambito di una 
politica di programmazione. 
In questa ottica « non può es
sere considerata — sottolinea 
il compagno Canullo — co
me mero sostegno alla con
trattazione sindacale, ma non 
sarà neppure, come taluni af
fermano, strumento di ingab-
biamento della contrattazione 
e del salario ». 

Ciò che ci si propone, in 
sostanza è una visione d'in
sieme dei problemi del pub
blico impiego che « riunifichi 
il campo dell'intervento legi
slativo » e impedisca il ricor
rente « insorgere del partico
larismo e del settorialismo e-
sasperalo ». In questo spirito 
siamo contrari — dice Canul
lo — ad inglobare ì sindacati 
in *una dinamica contrattua
le prefissata » anche se sono 
indispensabili « punti di rife
rimento nel quadro delle com
patibilità finanziarie e di una 
politica generale di sviluppo 
economico ». 

In concreto, quali sono i 
settori della pubblica ammini
strazione che verrebbero a ca
dere sotto la giurisdizione del
la legsre quadro? « Le ammi
nistrazioni statali, gli enti 
territoriali, quelli pubblici non 
economici. Sono esclusi magi
strati, avvocati e procuratori 
delio Stato, il personale mili
tare e dei corpi militarizzati 
soggetti ad autonomo ordina
mento ». 

Nelle varie fasi del confron
to uno dei temi ricorrenti è 
stato quello della dirigenza 
statale. Deve o no rientrare 
nella legge quadro? « Rite
niamo — dice Camillo — che 

siano maturi i tempi per an
dare ad una profonda revi
sione del decreto presidenzia
le che disciplina la materia. 
Ma bisogna muovere da una 
considerazione di fondo: se 
vogliamo riformare seriamen
te la pubblica amministrazio
ne dobbiamo riconsiderare, 
anche sul piano concettuale e 
culturale, il ruolo e la car
riera della dirigenza, sgan
ciala da meccanismi (o sbar
ramenti) automatici che non 
premiano la reale capacità 
professionale. Dobbiamo ave
re. invece, una dirigenza di 
alta qualifica, con ampia sfe
ra di responsabilità dì dire 
zione effettiva Per questo — 
aggiunge — siamo favorevoli 
ad un d'isegno di legge orga
nico sulla dirigenza con V 
obiettivo, nel quadro della ri
forma e del riordino di tutta 
la pubblica amministrazione, 
di avere una fascia, che può 
essere ristretta, di dirigenti 
di elevata capacità professio
nale e culturale, adeguata
mente retribuiti ed impegnati 
secondo le esigenze funzionali 
della stessa pubblica ammi
nistrazione». 

Per dare omogeneità allo 
stato giuridico e al tratta
mento economico la legge qua 
dro dovrà avere efficacia ef
fettiva per tutto il personale 
delle amministrazioni pubbli
che. Cosi come è indispensa- i 
bile fissare con rigore Ù < ta
volo unico» per le trattative 
(il governo, più, di volta in 
volta, i ministeri o gli altri 
organismi direttamente inte
ressati) con l'obiettivo di per
seguire un numero ristretto di 
contratti « accorpando » (con 
il contributo decisivo dei sin- 1 

dacati) più categorie omoge
nee. 

Con Ja legge quadro si le
gittima anche formalmente la 
contrattazione, si indica l'a
rea negoziale nei diversi cam
pi (anche quello economico). 
Ma bisogna distinguere ri
spetto al « privato ». ricor
dando che per i pubblici di
pendenti - d.ce Canullo — 
vige < uno <stato giuridico che 
discende dalla specifica na
tura del rapporto di impiego, 
dai diritti^oceri sanciti dalla 
Costituzione*. Pertanto la de
finizione delle aree di inter
vento (contrattazione sindaca
le e materie riservate alla 
legee) « data la delicatezza 
e complessità delia materia, 
dorrà essere compiutamente 
regolata — «ottolinea Canni
lo — nel dibattito parlamen
tare ». 

In ogni caso — aggiunge — 
« si pone il problema di de
finire con esattezza non solo 
le materie, ma anche in cosa 
consistono e i "principi" fon
damentali riservati alla leg
ge. Noi siamo del parere che 
questo possa e debba essere 
fatto, nella misura massima 
possibile, nello stesso ambito 
della legge quadro, senza ri
correre cioè alle solite dele
ghe al governo. Ne è da esclu
dere che su taluni istituti fo
rano. ferie, trasferimenti, 
congedi e permessi, aspetta
tiva. trattamenti di malattia e 
maternità) si possa trovare V 
intesa fra governo e sindaca
ti sempre riservando al Par
lamento il diritto-dovere di de
cidere con strumenti di leg
ge*. 

Ilio Gioffredi 

zo secolo la pace ha regnato 
nell'industria dell'acciaio. Ora 
si è aperto un conflitto che 
può avere incalcolabili conse
guenze economiche e poli
tiche ». 

/ riflessi politici sono già 
eridenti negli striscioni e nei 
volantini che accompagnano 
lo sciopero. Su uno striscione 
tìortnto dai lavoratori della 
Krupp di Dortmund era scrit
to: « La serrata di 50 anni fa 
ha aperto la strada ad Hitler. 
A chi si vuol preparare oggi 
la strada? ». Un altro stri
scione diceva: e La serrata ci 
accomuna alle vittime del Be
rufsverbot ». Su un volantino 
si poteva leggere: e la polizia 
accompagna in fabbrica i po
chi impiegati che non hanno 
aderito allo sciopero. Garan
tisce il loro diritto a lavorare. 
Ma chi garantisce ai 40 mila 
lavoratori colpiti dalla serra
ta il loro diritto a recarsi sul 
pasto di lavoro? ». 

Sono, tradotti in spiccioli. 
gli itesvi temi che animano 
una grotta polemica politica 
tra i partiti della RFT e al 
l'interno di essi sul ruolo e la 
funzione dello stato e \ulla 
conduzione della politica eco-
nrmiica E' stato il sindaco 
socialdemocratico di Ambur
go Klose a rilanciare l'accu
sa allo stato di essere « una 
azienda di riparazione del ca
pitalismo » che già era stata 
di un'ala sinistra del partito 
socialdemocratico (Teoria del 
10 Stamokap o del cavitali 
smo monopolistico di Stato) 
e che la SPD aveva respinto. 
Contro Klose (già in odore di 
inferno perchè non vuole più 
anvlicare il Berufsverbot ad 
Amburgo) si sono coalizzati 
tutti i conservatori e i mode
rati della Germania federale 
dai democristiani ai liberali, 
alla destra socialdemocratica. 
11 cancelliere Schmiàt ha cer
cato di strappare a Klose. 
senza successo, almeno qual
che parziale ritrattazione. Ma. 
a fianco del borgomastro di 
Amburgo si sta formando uno 
schieramento di sostenitori 
che non è più limitato ai aio 
vanì socialdemocratici o al 
gruppetto solito degli opposi
tori, ma che si allaraa a pre 
stigiosi dirìnenti sindacali co
me Steivkuehìer dirigente del 
la IG Metal di Stoccarda o 
Geora Ben7 membro della 
direzione dell'IG Metal. 

Arturo Barioli 

Per scegliere la Facoltà 
Per conoscere e valutare le materie d'esame 
Per redigere il piano di studio * 
Per utilizzare gli strumenti di studio e di ricerca 
Per orientarsi nella laurea e nella scuola post-laurea 
Per scegliere la professione 

Guida alla Facoltà 
di Giurisprudenza 
a cura di Sabino Cassese 

pp. 272, L 4.000 

La guida pratica più completa e articolata, 
redatta da alcuni tra i maggiori specialisti 
delle materie di Giurisprudenza 

il Mulino 
• • • 

Rivista mensile del Partito Socialista Italiano 
diretta da Federico Coen 

dicembre '48/dicembre 78 

Trent'anni di battaglie per la libertà, 
la cultura, l'informazione, 
il progresso sociale. 

Per poter avanzare ancora abbiamo bisogno 
del sostegno concreto di chi crede in 
questi stessi ideali. 

al • • t natevi! 
Campagna di abbonamento 
annuo per il 1979 
(11 numeri, copia singola L 2000) 

Il sottoscritto 

via 

città 

sceglie la seguente forma di abbonamento: 
sino al 15 febbraio 1979 
abbonamento ordinario L. 20.000 
estero L 40.000 
sostenitore L. 30.000 
Ha versato la relativa somma sul c/c p. n. 63929004, 
intestato a Mondo Operaio Edizioni Avanti!, 
via Tomacelli 146, 00186 Roma 

Firma 

DIZIONARIO 
DELLA 

di LUIGI GRASSI • MARIO PEPE 

L'opera si qualifica come tentativo 
estremamente originale e nuovo di for
nire sia agli studiosi, sia agli studenti 
così come ai non specialisti, uno stru 
mento d'informazione, di pratica e faci
le consultazione, per orientarsi nel diffi
cile e spesso poco comprensibile lin
guaggio della critica d'arte. 
Il lettore potrà approfondire il significa
to di concetti quali Colore, Disegno, 
Prospettiva, Ritratto, oppure di fenome
ni artistici quali Impressionismo, 
Espressionismo, Pop Art, Arte cinetica, 
Iperrealismo, Computer Art e così via, 
seguendone, attraverso l'esemplifica
zione letteraria, l'evoluzione dalle prime 
incerte attestazioni al consolidamento 
e alla istituzionalizzazione nel linguag
gio della storia e della critica d'arte. Il 
Dizionario costituisce inoltre una vera e 
propria "Storia della critica d'arte" per 
concetti sempre strettamente collegati 
al tessuto connettivo dei termini tecnici. 

Due volumi di complessive pagine XVI-676 
con 48 tavole fuori testo in nero e a colori 

L. 50.000 

UTET 
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i 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
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Tedeschi e americani 
per i cambi stabili 
compreso il dollaro 

Le dichiarazioni durante la visita del ministro del Te
soro USA Blumenthal sembrano inaugurare una nuova 
strategia all'interno del Fondo monetario internazionale 

Blumenthal 

H O W — Il iniiii-lro al Te loni degli Siali 
Uniti Illunienlhal lui incontralo il eanrelliert' 
Silmiidt ed ospnncnii delle grandi hanrlie. Ai 
termine del rollm|iii<> con Sclimiill il ministro 
"tatunitense ha ilirliiar.iln rlie a MIO parere il 
Sistema nionetariii europeo <c rontrilniirà ->i-
ruramente a ripoit.ue una certa staliililà nei 
ramili ». Inoltre ha dello di avere ribadito, 
nei colloqui, « l'impegno ad una tirella eoi-
lahornzionc per >o»tenere il dollaro sui mer
cati ». Secondo infonmi/.inni riferite dalle 
agenzie lilumenlhal a\rehhe rassicuralo pei-
>onalmente i dirigenti delle grosse Italiche te
desche che gli Stati Uniti Mino decisi a per
severare nella nuova politica di sostegno 

Ciò appare confermalo da una dichiarazione 
del presidente della hauca centrale tedesca 
Olmar Kmminger. Questi si h infatti detto 
compiaciuto del fatto che gli americani avreb
bero a definitivamente posto fine all'epoca del. 
la noncurante nrnligcnza verno le oscillazioni 
del dollaro ». Se le affermazioni dell'uno n 
dell'altro sono qualcosa di più che propagan
da si devono intendere nel -u-nso che anche i 
governanti di Washington -] <ono convertiti, o 
•larehhero per comertirsi . ai cambi fìs«i-ag-
giiistahili del tipo propo-to per il Sistema mo
netario europeo. Ma -,e si -unii conxertiti per-

Schmidt 

che non prendono impegni ufficiali in lai 
- ( • IHI — come »i lineili- di fare all'Italia — 
facendo propii i progetti lungamente osteg
giati ili riforma del l'ondo monetario iuter-
lia/ionale? 

(rii interrogali\i che sorgono dalle dichia-
ra/.ioni -olio sottolineali dal fatto che il primo 
ministro inglese f'allaghan è tornato ad evo
care, in dichiara/ioni riportate dal l'inmniitl 
l'inni in fonna indiretta, la |>o--ihililà di in
vitate il dollaro ad entrare nel Sistema mone
tario europeo. In tal modo .si formerebbe un 
blocco molto simile a i|uello che ha egemoniz
zato, in passato, il Fondo monetario interna
zionale e noto come « Gruppo dei Dieci ». Ora 
nel Fondo monetario premono i paesi in via 
di sviluppo i quali chiedono la emissione di 
una nuova moneta inlema/iuiialc ili riserva. 
Non a caso Kmiuinger ha messo le mani avanti 
nelle dichiarazioni d'ieri sostenendo che • non 
vi sono candidali sufficientemente forti per 
svolgere il ruolo di moneta di riserva inter
nazionale ed in ogni modo il processo di so
stituzione del dollaro non attenuerebbe ma 
aggraverebbe la pressione MI di e*?o n. In 3 o-
stanza. Kmmingcr propone di sostituire al tro
no del dollaro il condominio delle monete 
forti, in primo luogo marco e yen. 

t 

L'ENI sta sottoutilizzando 
le risorse imprenditoriali 

Iniziato l'esame parlamentare dei piani degli enti di gestione delle Par
tecipazioni statali - La relazione di Cola Janni: vi sono gli elementi per le 
scelte, occorre esplicitare le proposte in nuovi progetti - L'IRI in difficoltà? 

ROMA — I programmi più 
riennali delle imprese fa
centi capo all'Etti saranno 
discussi nei prossimi giorni 
dalla commissione parla
mentare per la ristruttura
zione e riconversione indu
striale e per i programmi 
delle partecipazioni statali. 
Martedì scorso Ila svolto la 
relazione introduttiva il seti. 
Napoleone Colajanni. Era 
presente una delegazione del-
l'ENI guidata dallo stesso 
presidente. Pietro Sette, e 
dai dirigenti Colitti. Di Don
na. Nola, Oberti. La comu
nicazione del programma al
la commissione parlamentare 
è dovuta in base alla legge 
675. E' la prima volta che 
viene data attuazione a que
sta disposizione, che ha ca
rattere permanente, ed il 
presidente cn. Milani ha 
chiesto al relatore se i docu
menti presentati fossero ri
spondenti ai fini di control 
lo effettivo voluti dalla leg
ge. Vi sono infatti ancora 
delle difficoltà ad ottenere 
dagli enti di gestione delle 
partecipazioni statali una do
cumentazione non w generica, 
che consenta di entrare nel 
merito: tuttavia sono supe
rati i tempi in cui l'ENI ave
va un funzionario incaricato 
de: rapporti con i parlamen
tari. rapporti che si svolge
vano in gran parte sul pia
no personale. 

Colajanni ha detto che 
quello presentato è un piano 
leggìbile, da cui è possibile 

farsi una idea degli orien 
tamenti proposti. Poiché an
che nel caso dell'ENI siamo 
in presenza di un andamen
to decrescente degli investi
menti. che dura da cinque 
unni, è però necessario an
zitutto chiarirne le cause: 
era eccessiva la previsione 
oppure è mancato un ade
guato patrimonio di proget
ti'' Nel porre questa doman
da ai dirigenti, tuttavia Co
lajanni già esprime l'opinio
ne che nell'ambito del grup
po esistano capacità impren
ditoriali per dare un contri
buto al mutamento del rap
porto tra consumi e investi
menti. agendo cioè a fondo 
sulla struttura del mercato. 
Si tratta di vedere come uti
lizzarle per realizzare la di
versificazione della produzio
ne che ciò comporta. Nei tre 
Fcttori principali di attività 
il relatore ha espresso le se
guenti valutazioni. 

ENERGIA — E' corretta la 
scelta di mantenere la ri
cerca mineraria all'estero. 
La ricerca in Italia, tenendo 
conto del progressivo esau
rimento del metano già re
perito. deve adeguarsi al 
valore strategico che ha il 
mantenimento o - accresci
mento di una riserva pro
pria. Ciò può giustificare 
anche misure di tipo legi
slativo: ad esempio consen
tire alle società di ricerca 
ammortamenti in misura 
maggiore. La rete distribu
tiva deve essere sfoltita e 

sarebbero per ciò ingiustifi
cati acquisti di nuovi pun
ti di vendita (trattativa con 
Monti). L'arricchimento nel
la disponibilità di progetti 
rchiede, oltre all'intensifica
zione della ricerca scientifi
ca, l'acquisizione di cono 
scenze anche all'estero nei 
campi dell'energia solare 

INGEGNERIA - Le so 
cietà di macchinario e co 
struzioni per l'energia e la 
chimica debbono proseguire 
gli sforzi. Si solletita la 
realizzazione di società di 
ingegneria e per l'introdu
zione dell'informatica. 

CHIMICA — Resta ancora 
da costruire una linea alter
nativa a quella dei grandi 
impianti di base, acceleran
do gli spostamenti verso la 
chimica secondaria e l'utiliz
zazione dei derivati, inda 
gando più in profondità su 
cosa concentrarsi, anche a 
livello di ricerca. Su questa 
base può essere previsto l'in
cremento dell'occupazione nel 
Mez/.ogiorno. 

TESSILE — Non potendo
si raggiungere una gestione 
integrata, ha detto Colajan
ni, un decentramento gestio-

- naie potrebbe far riacqui
stare in parte la flessibilità 
della conduzione imprendito
riale. I problemi dell'occu
pazione potrebbero essere 
affrontati anche, come vie
ne proposto, attraverso una 
società o un gruDpo che 
concentri il suo imnesno nel
la creazione di attività so

stitutive. Questa eventualità 
deve essere però discussa 
dal Parlamento. 

L'incremento del fondo di 
dotazione dell'ENI, cioè il 
conferimento di nuovi versa
menti da parte dello Stato 
in conto investimenti, sareb
be giustificabile per una im
prenditorialità più avanzata 
e per programmi di inve
stimento più ampi e più 
rischiosi nel cui ambito — 

ad esempio — anche la 
ricapitalizzazione dell'ANIC 

andrebbe operata in un con
testo di nuove scelte per la 
chimica e non isolatamente. 
Anche di ciò il Parlamento 
dovrebbe essere informato 
adeguatamente. In conclu
sione. la relazione Colajanni 
chiede un approfondimento 
del piano propasto e la sua 
esplicitazione in progetti, per 
dare al « parere » della Com
missione un carattere vera 
mente concreto, nel merito 
delle scelte imprenditoriali. 

L'EFIM e TIRI non han
no ancora inviato alla Com
missione i propri piani plu
riennali. L'IRI. in particola
re. starebbe incontrando dif
ficoltà nel dare al documen
to il necessario carattere e-
spliritn. Anche sulle aziende 
ex FOAM, conferite narte 
all'ENI e parte all'IRI. il 
quadro non è chiaro. Il sot
tosegretario alle partecipa
zioni statali Rebecchini ha 
detto che comunicherà i pia
ni. non ancora pronti, ai 
commissari. 

Umberto Terracini 
Intervista sul 
comunismo difficile 
a cura di Arturo Gismondi 
pp. 190. lire 3 000 
seconda edizione 

l'amicizia con Gramsci e Togliatti, la scissione -
di Livorno, le polemiche coi dirigenti ! 
dell'Internazionale e l'espulsione dal partito, la ! 
riammissione dopo la Resistenza, il giudizio sul 
compromesso storico: cinquant'anni di vita e di 
milizia non conformista nei PCI 

Editori Laterza 

L'impresa può fare a meno del lavoro nero 
La «riaggregazione del mercato» proposta dalle cooperative alle altre forze imprenditoriali e ai 
sindacati — L'allargamento della presenza nel settore manifatturiero: si discute sul « come » 

CAMERA 
del LAVORO 

appartamenti 
residences 

LA THUILE 
MONOLOCALI DA 2 POSTI 
MONOLOCALI DA 3 POSTI 
TRILOCALI DA 6 POSTI 2 + 2 + 2 

Quote individuali a partirà da L. 35.000 settimanali 

CERVINIA 
MONOLOCALI DA 2 POSTI 
MONOLOCALI DA 2 + 2 posti 
BILOCALI DA 3 + 2 E 4+2 POSTI 

Quote individuali a partire da U 42.000 settimanali 

settimane bianche 
in gruppo 

APRICA - CHIESA VALMALENCO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PLAN DE CORONES - CORVARA 
S. VIGILIO DI MAREBBE 
LIVIGNO - PASSO DEL TONALE 

Sette giorni di pensione completa 
+ viaggio A/R in autopullman 

Quote individuali a partire da L. 80.500 settimanali 

ROMA — 1 rappresentanti 
delle imprese private e a 
partecipazione statale hanno 
mostrato un interesse margi
nale per il congresso dell'As
sociazione cooperative di pro
duzione e lavoro, tenuto a 
Roma da martedì a giovedì 
scorsi, dove pure si discute
va una proposta che li ri
guarda da vicino: quella di 
una "aggreqazione" del mer
cato, della produzione e del 
lavoro, sia attraverso lo svi
luppo di forme consortili che 
con l'intesa a combattere le 
forze disgreganti, quali il ri
corso esasperato al subappal
to ed alla subfornitura, al la
voro a domicilio e * nero ». 
Lo proposta è rivolta, natu
ralmente, anche al Sindacato 
e al Governo, quale asse della 
programmazione nel campo 
della politica imprenditoriale. 

E' una proposta ambiziosa 
anche se consideriamo che 
chi la fa, con S00 imprese e 
60 mila soci-lavoratori, non 
soltanto offre già l'esperien
za e dimostra i vantaggi del
l'aggregazione e del mercato 
« trasparente » ma presenta 
anche una espansione soste
nuta. Gli interlocutori, tutta
via, potranno essere coinvolti 
soltanto con iniziative pres
santi. Sul modo di condurle 
si è discusso molto nel con
gresso. Da un lato si ha la 
sensazione che la crescita ab
bia portato, specie per le im
prese cooperative aderenti al
la Lega, sulla soglia dei «sal
ti di qualità ». quindi dì gros
se innovazioni di struttura e 
modi operativi: dall'altra il 

Una cooperativa per la produzione di mobili 

grande interesse politico che I 
c'è nella società italiana per • 
questa esperienza si riverbe- ; 
ra anche nel dibattito interno. ; 

Sono intervenuti, in modo j 
non formale, tre componenti ; 
la presidenza della ' Lega: J 
Prandini. Dragone e Santoro. \ 
Le componenti socialista e re- \ 
pubblicano e il raggruppa
mento « Nuova sinistra *. co
stituito di recente, mostrano 
una rinnovata vitalità. I so
cialisti dicono di avere ttren-
t'anni di ritardo da recupe
rare* nelle loro posizioni ri
spetto al movimento coopera
tivo. La natura economica del 
movimento, il carattere im

prenditoriale dei suoi orga
nismi di base non sono di 
impedimento al più ampio di
battito ma costituiscono un 
fattore di richiamo continuo 
alla concretezza, alla necessi
tà di stare ai fatti, di non so
vrapporre analisi e giudizi 
alla realtà. 

Valga l'esempio dello svi
luppo nell'industria ' manifat
turiera. La relazione genera
le gli ha dedicato un capitolo 
particolare. Ha indicato dei 
criteri: rafforzamento delle 
imprese manifatturiere esi
stenti sul piano tecnologico e 
anche mediante riorganizza
zioni: espansioni in settori 

nuovi a più elevato contenu
to di valore aggiunto; pro
mozione di imprese policen
triche; priorità del Mezzo
giorno in un quadro di valu
tazioni regionali. Si è entrati 
nel merito dei settori nuovi 
(rispetto al meccanico, vetro. 
poligrafico e abbigliamento 
dove c'è già presenza) nomi
nando l'elettromeccanica, im
piantistica. macchinari e at
trezzature per l'agricoltura. 
apparecchiature sanitarie. Si 
è detto che per la promo
zione saranno e utilizzate le 
pft'enzialità unitarie » esì
stenti. t j 

La condizione e'vocata all' ' 

inizio, la "riaggregazione del 
mercato", vincola tuttavia V 
iniziativa. Di qui U passaggio 
obbligato — che qualcuno vor
rebbe saltare — per un con
fronto sui programmi di set
tore e regionali. 1 modi di 
fuggire in avanti sono molti: 
itiserirsi nel finanziamento 
statale senza avere, alle spal
le, una base sociale organiz
zata e combattiva; fare delle 
politiche di settore e non solo 
del commercio di settore; 
pensare a trasferimenti di ri
sorse materiali all'interno del 
movimento cooperativo più 
che a trasferimenti di espe
rienza (certo anche di uomini 
e mezzi, con fini precisi); so
pravalutare le « opportunità » 
finanziarie o commerciali ri
spetto alle convergenze con 
le forze sociali organizzate. 

Si cita il caso delle imprese 
cooperative in campo tessile-
confezioni, insostenibili di 
fronte al dilagare del lavoro 
nero. La riaggregazione del 
mercato è un compito enor
me, nessuno può affrontarlo 
da solo. Può dare grandi ri
sultati — ai lavoratori ma 
anche alla produzione, sul 
piano qualitativo — e richie
de grandi sforzi convergenti. 
Per questo l'impresa coope
rativa chiede anche l'appor
to del Sindacato, in piena 
autonomia ed al suo stesso 
interno come forza costrut
tiva sul piano della ricerca 
di nuove finalità per l'appara
to produttivo. 

r. $. 

Per informazioni rivolgersi presso E . T . L . I . . 
Via Balbi, 107 a/r . Tel. 290.114410.914 . GENOVA 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Facciamo Tesimi 
pio più evidente: l'economia 
italiana, con tutti i difetti, è 
però caratterizzata positiva 
mente dalla straordinaria vi
talità difila sua piccola e me 
dia industria. Se messa in con 
dizioni di « sapere » e di « pò 
tere >. essa potrebbe dare ri 
sultati eccezionali anche sul 
piano dei rapporti economici 
intemazionali. 

Lontana migliaia di chilo 
metri dalla nostra piccola in
dustria e diametralmente di 
versissima per strutture. Teca 
nomia sovietica può giovarsi 
di un retroterra scientifico di 
primissimo ordine nel mondo. 
Ma per svariate ragioni ha 
difficoltà a trasferirlo sul ter
reno della ricerca applicata e 
dt'ik) sviluppo industriale. 

Se sì provasse allora a mi
scelare questi due fattori, che 
oggi stentano a tradurre in 
atto le loro eccezionali poten
zialità? Il risultato potrebbe 
essere moltiplicatore. E cer
tamente positivo al di là della 
pura sfera produttiva, per 
coinvolgere anche quella ge-

' nerale della politica economi
ca. della politica tout-court, 

i del corretto ed equilibrato 

Troppo tran tran negli scambi 
tra Italia, Cee, paesi dell'est 

sfruttamento delle risorse del 
globo. E. chissà, correndo con 
la fantasia, resperimento po
trebbe anche aiutare le future 
sorti stesse dell'umanità. 

Abbiamo fatto questo esem
pio per spiegare il senso che 
ha il convegno internazionale 
in corso da giovedì sera a Mi
lano per opera del «Forum 
italiano per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa >. sul 
Urna della « cooperazione eco
nomica tra l'Italia. la CEE ed 
i paesi dell'Europa orientale >. 
Il convegno parte dall'idea 
che lo sviluppo del « commer
cio» tra l'Italia (o gli altri 
paesi della CEE) e i paesi ad 
economia socialista, è sok> un 
aspetto del tema più generale 
da proporsi: quello della coo
perazione intemazionale. Una 
vera oooperarione può e deve 
comprendere anche collabora -
zione scientifica, scambi dà 
tecnologie e di conoscenze pra
tiche. impegni in comune di 

risorse e quanto altro si può 
immaginare. 

Facciamo ancora un esem 
pio: vi sono i paesi del terzo 
mondo. « emergenti » sullo set1 

nano economico, e vi sono dif
ficoltà di vario ordine per i • 
paesi industrializzati (del mon
do capitalistico come di quel
lo socialista) per intrapren
dere determinate iniziative ne" i 
loro confronti. Ebbene, l'espe
rienza sta insegnando che 1* 
impresa in comune di un pae
se socialista e di un paese- ca
pitalistico può avere migliori 
possibilità di riuscita per as
sociarsi a un paese « emergen
te »: una specie di collabora
zione tripartita. 

E ancora: siamo di fronte. 
in ItaHa. alla assoluta inade
guatezza della raccolta, siste-
inazione e divulgazione delle 
informazioni e dei dati relati
vi ai fenomeni e alle tenden
ze produttive esistenti nei mer
cati dei paesi dell'Est europeo. 

Altrettanto succede in mie ! 
sti paesi nei nostri confronti. ' 
Allora si tratta di arrivare 
ad accordi di cooperazione 
circa i metodi e gli strumenti 
che assicurino alle parti un'in
formazione completa, tempe
stiva e continua. 

Anche qui la piccola indu
stria sarà particolarmente in
teressata. E potremmo conti
nuare a lungo per dire che 
sforzi di fantasia anche, e di 
rottura di « tran tran > buro
cratici. debbono essere com
piuti da entrambe le parti: 
dai paesi della CEE. e in pri
mo luogo dall'Italia, e dai pae
si del campo socialista per
ché il passaggio dal commer
cio alla cooperazione avvenga 
davvero e lo stesso commer
cio abbia quindi a trarre, da 
ciò. nuovo alimento. 

TI < forum italiano ». presie
duto dal compagno socialista 
on. Achilli, affiancato dalla 
sen. Tullia Carettoni. indipen

dente di sinistra, dal de Carlo 
Fracanzara e dal compagno 
on. Umberto Cardia, ha per 
l'appunto questo obiettivo: 
.spingere a pensare a qualco
sa di nuovo ptr mieliorare le 
relazioni tra i popoli. 

Per il convegno di questi 
giorni è stata preparata, con 
un lavoro di mesi, una utilis
sima documentazione elabora
ta da un comitato scientifico 
coordinato dal prof. Remo Ar-
duini dell'Università di Mila
no. T>ue relazioni di base sono 
state presentate- rispettivamen
te dal compagno sen. Carlo 
Po'lidoro sui problemi e le 
difficoltà allo sviluppo della 
collaborazione economica, e 
dal deputato de on. Sergio Cu-
minetti. che ha studiato in 
modo approfondito i problemi 
della partecipazione della p:c-
cola e media impresa a quel
lo stesso sviluppo. Hanno par
tecipato al dibattito autorevoli 
rappresentanti di delegazioni 
ufficiali di tutti i paesi socia
listi europei. Ha anche par
lato l'on. Granelli della dire
zione de. Oggi il ministro per 
il commercio estero Rinaldo 
Ossola concluderà i lavori. 

q. b. 

Nessun 
dramma in 
Borsa 
dopo 
l'esito 
di Bruxelles 

MILANO — L'ultima se
duta di borsa di giovedì. 
prima del lungo week end 
festivo ha confermato che 
nessuno aveva motivo di 
drammatizzare la mancata 
firma dell'Italia al sistema 
monetario europeo, inalv
eandone i presupposti. 
tanto è vero che le quota
zioni hanno segnato un 
rialzo in presenza di affari 
che si mantengono sopra i 
7 miliardi. E' vero, però" 
che la reazione del « gior
no dopo * lo SME. è 
sembrata, con una flessio
ne. dare corda a chi fa un 
uso politico della Borsa. 
strumentalizzandola ogni 
volta che è possibile a fini 
di agitazione moderata. 

Gli addetti al lavori non 
hanno però mancato di 
sottolineare in loro dichia
razioni pubbliche che tale 
flessione era dovuta a una 
corrente di vendite alimen
tata oltre che dal soliti 
speculatori al ribasso, da 
alleggerimenti in vista del
la chiusura mensile del 
conti di dicembre in pro
gramma per la metà della 
prossima set t imana. 

E si era quindi nella 
normalità. Tuttavia anche 
in questa seduta non sono 
mancati contrasti , cioè 
l'insorgere di quelle con
traddizioni tipiche della 
borsa per cui i ribassi so
no talora frenati proprio 
dall ' intervento dei ribassi
sti, che sono costretti a 
comprare per ricoprire le 
proprie posizioni scoperte. 

Il mercato ha prestato 
ancora una attenzione par
ticolare al titolo Fiat, che 
anche nel corso di questa 
breve set t imana ha messo 
a segno qualche, sia pur 
lieve, progresso. Il titolo 
in effetti migliora anche 
rispetto a venerdì scorso 
passando da 2800 a 2880 li
re. Il persistente interes
samento sulle Fiat è ora 
al imentato non più dalle 
voci sull'acconto, ma da 
voci su probabili grossi af
fari in vista della grande 
impresa torinese, non si sa 
bene con chi. 

Mercoledì per tanto 11 ti
tolo non risentiva alcuna 
ripercussione dalla manca
ta firma allo SME. e per
deva solo 29 lire rispetto 
al giorno prima. 

Anche il titolo di Pesen 
ti. l 'Italcementi. conclude 
un 'al t ra se t t imana in rial
zo. passando dalle 23.110 
lire di venerdì alle 23.450 
lire di giovedì scorso. Il ti
tolo è oggetto, come è mo
to, di contrastant i mano
vre che sono da mettere in 
relazione alle t ra t ta t ive 
per la vendita del Credito 
commerciale (e ora si dà 
per certo anche dell' Isti
tuto bancario italiano) 
per far fronte al grave 
indebitamento in cui si 
trova da qualche anno e 
che potrebbe travolgerlo. 

Attraverso il complicato 
gioco delle partecipazioni 
incrociate. Pesenti sarà pe
rò costretto a far parteci
pare. mediante la cessione 
di azioni, non si sa ancora 
se gra tui tamente o a pa
gamento. tut t i gli azionisti 
I talcementi alla finanziaria 
ora sotto il suo controllo 
al cento per cento. l'Ital-
mobiliare. E' questa eredi
tà del vecchio finanziere di 
Bergamo che tiene in ten
sione da più mesi il titolo 
Italcementi . per il sempli
ce fatto che anche dopo a-
ver venduto le due banche 
menzionate l 'Italmobiliare 
non sarà una scatola vuo
ta. date le molteplici e 
succose partecipazioni che 
essa ha in portafoglio. In
torno al titolo Italcementi 
è aper ta dunque anche una 
lotta di potere sul feudo. 

Il titolo Montedison. che 
fino a mercoledì si era 
mantenu to al di sopra del 
valore nominale, è sceso 
ieri al di sotto di 25 cente
simi (174.75) probabilmen
te in relazione al fatto che 
solo poco più del 50 per 
cento dell 'aumento del ca
pitale è s ta to sottoscritto. 
mentre dai primi dati . 
sembra di poter rilevare 
che 1 minori azionisti han
no disertato anche la pre
notazione pur favorevole 
del diritto di rinvio della 
sottoscrizione. 

Secondo un comunicato 
della società, dall ' l l al 15 
dicembre verranno offerti 
all 'asta In borsa 1 diritti 
finora inoptati, pari ad 
oltre 421 milioni su un to
tale di 871,6 milioni. 

Romolo Gtfiimbtrti 

Attende 
da cinque 
anni 

Nel 1973 chiesi alla di-. 
rezione generale delle pen
sioni di guerra del mini
stero del Tesoro la rìver-
sibilità Ji una pensione 
di guerra della quale era 
titolare mia moglie, in 
quello stesso anno dece
duta. Presentai tutti i do
cumenti allora occorrenti 
e me ne stetti fiducioso 
In attesa. Dopo un certo 
periodo, visto che la pen
sione non arrivava, co
minciai a sollecitare: mi 
Furono allora richiesti al
tri documenti, che lo esi
bii. e da allora in poi, 
con periodicità semestra
le. le richieste di docu
menti proseguirono inin
terrottamente, e molto 
spesso si trattava di dop
pioni poiché in effetti 
non c'era più niente da 
chiedermi. Siamo al 1978 
e la pensione non arri
va, benché secondo as
sicurazioni datemi la mia 
pratica si troverebbe 
presso l'ufi icio liquidazio
ni: io vivo soprattutto nel 
terrore che mi si chieda
no ancora documenti, che 
non saprei immaginare 

quali altri possano essere. 

Cinque anni, e non è 
finita: non sono piutto
sto molti, anche in un 
paese che ha istituzio
nalizzato i rita-di? 

AMERICO OLIVIERI 
(Roma) 

Le confermiamo quan
to è già a sua conoscen
za, e cioè che in suo fa
vore è stato emesso il 
provvedimento concessivo 
di pensione, attualmente 
all'esame del comitato di 
liquidazione delle pensio
ni di guerra per l'appro
vazione come previsto 
dalla legge. 

Le solite 
leggi 
farraginose 

Mio padre è andato In 
pensione il 1. ottobre 1972 
e riceve ancora un accon
to mensile. Non so più a 
chi rivolgermi per accele-
lare l'iter della sua prati
ca onde fargli ottenere la 
pensione definitiva il cui 
importo, ritengo, sia di 
gran lunga superiore al
l'attuale acconto. 

M. D. M. 
( Firenze) 

La lunga attesa, fon». 
sta per terminarle. La peti 
sione di tuo padre è stata 
liquidata in via definitiva 
con decreto del 13 novem
bre 1978 e inviata alla Cor
te dei Conti per la regi
strazione. Il notevolissi
mo ritardo, secondo quan
to fattoci presente dal 
competente ufficio del mi
nistero delle Finanze, è 
stato causato dalla com
plessità della pratica do
vuta sia all'applicazione 
di varie norme sussegui
tesi nel tempo per la ca
tegoria dei militari, sia 
all'applicazione della leg 
gc n. 177 del 29 41976 la 
quale prevedeva un di
verso calcolo a secondo 
che si trattasse di pensio
ne civile o militare. Infi
ne. a complicare le cose è 
intervenuta la sentenza 
della Corte Costituziona
le che ha dichiarato inco
stituzionali gli articoli 113 
e 133 lettera C del DJ>.R. 
del 29121973 n. 2092. i qua
li non prevedevano un 
secondo trattamento di 
quiescenza per i militari 
passati ali impiego civile 
(è appunto questo il caso 
di tuo padre). Presumi
bilmente. fra la registra
zione del decreto e il suc
cessivo invio alla dire
zione provinciale del Te-
*oro della città interes
sata. passeranno non me
no di due mesi, salvo 

eventuali rilievi da parte 
della Corte dei Conti. 

Riceverai 
una lettera 
interlocutoria ! 

Da svariati anni atten- | 
do l'esito della mia do
manda tendente ad otte
nere il godimento sulla 
mia pensione dei benefici 
previsti dall'articolo 1 e 2 
della legge del 24 maggio 
1970 n. 336 in favore de
gli ex combattenti. La mia 
pratica pur essendo suf
ficientemente corredata 
dei documenti richiesti 
Tin dal maggio 1977. gia
ce ancora presso i compe
tenti uffici della CPDEL 
di Roma. 

RENZO SCARSELLI 
Empoli (Firenze) 

La tua pensione è stata 
dt recente riltquidata in 
base all'art. I e 2 della 
legge n. 336 del 21 mag
gio 1970 ed in questi gior
ni passerà agli organi com
petenti (Ragioneria cen
trale e Corte dei conti) 
per Tapprovazione. Ci * 
stato assicurato che quan
to prima riceverai diret
tamente una lettera in
terlocutoria in merito al
lo stato attuale della tua 
pratica. Speriamo ora che 
non si verifichino ulterio
ri inutili wste; nel aual 
caso riscrivici. 

a cura di F. Viteni 
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Una protagonista della storia di Israele 

E' morta 
Golda Meir 

di Dal « ghetto » della Kiev zarista alla carica 
ministro in un momento cruciale per il suo 

TEL AVIV — L'ex primo ministro israeliano, signora Gold.» 
Meir è morta ieri in un ospedale di Gerusalemme, all'età di 
80 anni. Era stata ricoverata il 28 ottobre |>er un attacco di 
itterizia; per sopravvenute complicazioni le sue condizioni 
erano state dichiarate giovedì « non soddisfacenti ». La morte 
è sopravvenuta alle 16.30 di ieri (le 15,30 italiane). Un an
nuncio ufficiale del governo è atteso per stasera, alla fine 
della festività ebraica del « sabbath ». Ieri la radio israe
liana ha dato la notizia della morte ed ha poi cominciato a 
trasmettere musica classica. 

primo 
Paese 

Ulteriore limitazione del traffico nel centro storico 

Firenze: più ampi gli «spazi da vivere» 

Con la morte di Golda | dello Stato di Israele e 
Meir scompare una delle fi- \ movimento sionista. 

del 

gare storiche, di quelli che 
sono stati definiti « i padri 
fondatori » dello Staio di / 
sraele. Quale che sia il giudi 
zio sulla sua opera politica e 
di governo, e al di là delle 
responsabilità che ella porta 
(come parte del gruppo diri
gente di Tel Aviv) per avere 
perseguito ornatamente nei 
confronti dei vicini arabi, e 
dei palestinesi in particolare, 
una politica di contrapposi
zione e di forza, che ha prò 
dotto guerre a ripetizione ed 
ha reso più difficile la pe
raltro inevitabile convivenza 
fra arabi ed israeliani, è un 
fatto che il suo nome è lega
to a tutta un'epoca nella sto
ria del Medio Oriente. 

Più volte ministro, per die
ci anni come responsabile 
degli esteri, per altri cinque 
primo ministro, segretario 
generale dell'Histadrut (la 
confederazione sindacale), 
primo ambasciatore di Israe
le nell'URSS, capo della de
legazione israeliana all'ONU. 
segretario generale del MA-
PAI (il partito laburista nel i 
quale ha sempre militato): 
queste sono le tappe essen
ziali di una carriera politica 
che si intreccia indissolubil
mente con la nascita e lo svi
luppo, e con le guerre, dello 
Stato ebraico. In tutte queste 
mansioni, Golda Meir — rac
contano coloro che le sono 
stati vicini, che hanno lavo 
rato con lei o hanno avuto 
comunque occasione di co
noscerla — ha dato prova di 
energie instancabili (e spesso 
insospettabili), di capacità al
le decisioni rapide, di preci
sione e meticolosità negli 
impegni, nei programmi, ne 
gli appuntamenti, ma anche 
di durezza e di spregiudica
tezza. Come quando ha scrit
to, ad esempio, nella sua au
tobiografia (uscita in Italia 
poco più di due anni fa) che 
il torto degli arabi di Pale
stina è stato di non aver vo
luto decidersi « a vivere paci
ficamente e su un piano di 
parità con noi. come cittadini 
di una Patria ebraica »; o 
quando ha formulato in 
questi termini la sua visione 
del futuro: c/o credo che fi
niremo col vivere in pace 
con i nostri ricini, ma sono 
certa che nessuno di essi fa
rà la pace con un Israele de 
bole; la pace si avrà solo se 
Israele sarà forte ». 

In nome di questa forza 
Golda Meir non ha esitato, 
come primo ministro, a ordi
nare nell'ottobre 1972 la 
campagna di assassina dei 
rappresentanti palestinesi in 
Europa e a decidere, in mol
te altre occasioni i raids ter
roristici dell'aviazione israe 
liana sui campi profughi pa
lestinesi in Libano. 

Per tutto ciò, la famosa 
frase di David Ben Gurion, 

L'adesione di Golda Meir al 
sionismo risale alla sua gio
vinezza e scaturisce diretta
mente, come era inevitabile, 
dalle drammatiche esperienze 
dei primi anni di vita. Golda 
Mabovic (che sposerà poi il 
pittore Megerìon e ne Gam
biera il nome m quello di 
Meir nel 1956, al momento di 
assumere la carica di mvn 
stro degli esteri) nasce a 
Kiev, in Ucraina, il 3 maggio 
1898, e si trova ad affrontare 
già nella più tenera età la 
tragica esperienza dei po
grom anti ebraici della Rus
sia zarista. Nel 1906, all'età 
di appena otto anni e dopo 
aver perduto alcuni familiari 
sotto le sciabole dei cosacchi, 
emigra in Canada, quindi 
negli Stati Uniti; nel 1915, al
l'età di diciassette anni, è già 
membro attivo delle organiz
zazioni sioniste. Nel 1921 si 
trasferisce m Palestina, dove 
lavora dapprima in un kib-
butz per passare poi ad im
pegnarsi nelle organizzazioni 
sindacali ebraiche, ricopren 
dovi vari incarichi di respon
sabilità fra cui appunto, quel
lo di segretario generale del
l'Histadrut. 

Ma è nel dopoguerra, con 
il precipitare della crisi del 
194748 in Pulest'uia, che il 
suo nome sale alla ribalta in
ternazionale. La sua firma è, 
assieme a quella di Ben Gu
rion, in calce alla « dichiara
zione di indipendenza », con 
cui fu proclamato il 15 mag
gio 1948 lo Stato di Israele; 
lo stesso anno assolve due 
incarichi di notevole rilievo: 
una tournée in America per 
sollecitare quei finanziamenti 
di cui Tel Aviv ha estremo 
bisogno per rifornirsi di armi 
(in due settimane otterrà dal
la comunità ebraica america
na 76 milioni di dollari) ed 
un incontro clandestino con 
re Abdallah di Giordania ad 
Amman — dove si reca fra 
mille rischi travestita da be
duino — per cercare un ac
cordo che eviti ad Israele il 
confronto militare almeno sul 
versante giordano. 

Da quel momento è rima
sta sempre in prima fila, per 
oltre venticinque anni, identi
ficando, come si è detto, il 
suo destino con quello del 
consolidamento, e della e-
spansione, di Israele. Fino al
la guerra dell'ottobre 1973, 
quando il mito dell'orgoglio e 
delia forza di /sraele subisce 
un severo scacco. Golda 
Meir, primo ministro dal 
febbraio 1969, affronta le a-
marezze, le polemiche e le 
accuse rivolte al suo governo 
per € essersi lasciato sor
prendere » dagli eserciti si
riano ed egiziano, attende la 
conclusione dell'inchiesta nei 
confronti degli alti comandi e 
poi, nell'aprile 1974, lascia 

che definì una volta Golda j definitivamente la carica di 
' * primo ministro e la vita poli

tica. E con le sue dimissioni 
si è chiusa un'epoca nella 
storia di Israele. 

Giancarlo Lannutti 

Afeir « l'unico vero uomo del 
mio governo » è qualcosa che 
va al di là della battuta per 
dare l'immagine di una per
sonalità indubbiamente tra le 
più marcate * significative 

Il PRI propone una legge 
per la sterilizzazione 

ROMA — Si torna a parlare 
di sterilizzazione volontaria 
Questa volta l'Iniziativa spet
ta a due deputati repubblica
ni. Susanna Agnelli e Antonio 
Del Pennino, che hanno pre
sentato, e successivamente il
lustrato in una conferenza 
stampa, una proposta di leg
ge tendente a regolamentare 
questa pratica sotto l'aspetto 
giuridico e sanitario. Della 
sterilizzazione si è parlato 
moltissimo in Italia negli ul
timi mesi, specie in settem
bre e in ottobre, quando so
no stati compiuti, stando alle 
cifre che sono state fomite, 
540 interventi maschili (va-
seotomia) e 70 fe-nmlnlli. La 
relativa « esplosione » del fe-
nemeno anche nel nostro 
paese ha dato spunto a non 
poche polemiche, sia per 
quanto riguarda " modo, per 
cosi dire « selvasgio », con 
cui le sterilizzazioni sono sta
te eseguite (s^nza alcuna tu
tela e in man-.a n za di un 
controllo sanitario pubblico); 
sia per la pratica in sé. 
traumatizzante e irreversibile. 
A parte ogni aJtia considera
zione. è proprio «uirirrever-
sibillta dell'Intervento che si 
appuntano molte critiche e 
riserve, derivanti anche dai 
gravi effetti psicologici che la 
sterilizzazione suo indurre 

« La normativa — ha detto 
Susanna Agnelli, nell'illustra-
re la proposta di legge — 
potrà favorii* la diffusione 
di una pratica che appare la 
più sicura e valida alternati

va all'aborto i» Poi ha ag
giunto che questa problema
tica rende gli uomini parte 
attiva e fa assumere loro un 
ruolo più cosciente nell'ambi
to della famiglia. Del Pennino 
invece ha detto che è appar
sa opportuna una disciplina 
della materia per evitare che 
«dubbi interpretativi» possa
no rendere p.ù difficile l'at
tuazione degli interventi di 
sterilizzazione. L'allusione at 
«dubbi interpretativi» si n 
ferisce principalmente ad u-
n'interpellanza del deputato 
democristiano Bruno Orsini. 
che ha mostrato di ritenere 
che la sterilizzazione possa 
essere configurata come rea
to: anche se la legge sull'a
borto — ha detto Del Penni
no — debba far considerare 
«penalmente irrilevanti le 
pratiche di sterilizzazione, al
la stregua di tutte le altre 
pratiche di ccntraccezione ». 
La proposta repubblicana 
prevede che gli interventi 
possano essere effettuati solo 
da medici chirurghi, anche In 
forma ambulatoriale, in o-
spedali pubblici o presso ca
se di cura autorizzate. Chi 
Intende sottoporsi all'inter
vento dovrebbe consultare un 
medico di fiducia oppure un 
sanitario *n un consultorio o 
In un ospedale, che k> Invite
rà ad una « pausa di rifles
sione ». per poi rivolgersi e-
ventualmente, dopo otto 
giorni, presso l'istituzione au
torizzata a praticare la steri
lizzazione. 

o 

a. 
s 

Dalli nostra redazione 
FIRENZE — Non è la sta
gione di punta, ma in que 
sti giorni Firenze è In gran 
forma. Piazze e strade. ì ver 
salotti della città, Manno riac 
quistato lo splendore di una 
volta. I monumenti, gli an 
tieni palazzi non tremano più 
sotto le vibrazioni di migliaia 
di ruote in movimento La 
gente e 1 turisti possono cam
minare nel centro con tran
quillità. godersi le vetrine. 
senza paura di sobbalzare per 
un improvviso concerto di 
clacson o di »offocare per il 
fumo degli scappamenti 
Piazza Duomo. Piazza della 
Signoria, Via Tornabuoni han
no smesso di essere par
cheggi per file interminabili 
di macchine e bis turistici 
La zona a traffico limitato. 
chiamata più familiarmente 
« zona blu» e più grande-

dall'll novembre scorso com 
prende gran parte del « cuo
re » della città, dalla stazio 
ne. all'Arno, fino a Piazza 
Santa Croce ;sclusa Qui per 

quasi tutta la giornata le
gnano 1 pea<>ni. che hanno 
accolto subito r.nvitosice^n 
dell'amministrazione: «Nuovi 
spazi da vivete > 

La limitazione di Iranico 
nel centro esisteva già di! 
'73 ma per un'area assai più 
piccola. La situazione di caos 
insostenibile che si verifica 

qualcuno protesta, ma Ih gè 
nere la reazione della genti-
è &tata « ci noie va proprio') 

1 tecnici usano un lingua? 
gio più scientifico, ma in pra 
tira Iti valutazione è IR stes 
sa tutta hi tona interdetta 
ne ha guadagnato, ovviamen 
te. per la drastica riduzione 
del traffico. La .imitazione ha 

v a . ùn* ^ , c u n e s l r a d e - ,tt n e- però riequilibrato anche le cecità di proteggere e vaio 
rizzare il patrimonio per cui 
Firenze è famosa nel mondo 
hanno suggerito al Comune 
l'ampliamento. I residenti e la 
gente In generale hanno fat
to presto ad abituarsi, com
mentando con soddisfazione 'a 
novità. Il centro ò sembrato 
improvvisamente liberarsi da 
una cappa soffocante: più 
tranquillità, oiù pulizia sono 
argomenti ohe 'anno presa 

Passano i-olo gli autobus, i 
taxi : ve'ooli ii emergenza 
e quelli per il rifornimento 
dei negozi. All'ingresso del'-* 
zona, gentilmente ma con fer
mezza, 1 vigili dirottano in
vece le macchine private T^A 
gli automobilisti incalliti 

zone di confine, mentre sui 
lungarni e nella cerchia dei 
viali lo >corn nento resta 
buono 

La gestazione Je provvedi 
mento è stata lunga e diffi
cile. Ci sono voluti mesi P 
mesi di studio, di discussio
ne tra gli addetti al lavori 
le forze politiche, le catego
rie economiche e i consigli 
di quartiere Al wiMdico <Ma. 
che ha confermato in pieno 
la validità lell'impostazione 
del Comune, una sola voce 
drasticamente contraria si è 
fatta sentire: qyolla del com
mercianti del "entro storico 
Già nel '73 par la prima 
« zona blu » erano stati lo 

scoglio più aros.>o. non ave
vano risparmiato polemiche 
Dimostrazioni «* proteste di 
fuoco Poi 'e ncque si sono 
calmate e mche conimfr 
cianti della vecchia zona -=! 
.sono convinti eh- alla lung-« 
la limitazione dei traffico va
lorizza il centro, che. insoin 
ma, conviene a tut* ' Oggi pe r 

la maggior part3 non vor
rebbero oiù tornare indietro 
Ma evidentemente l'espi rien-
za non ha injwgnr to bene fino 
in fondo. I negozianti della 
zona Interessata dall'allar
gamento sono r'nirtiti alla 
carica con la stessa violenza 
di qualche anno fr» Hanno 
tenute spente le votrin* e le 
insegne per un storno in se
gno di protesta Hanno convo
cato assemblee con /«Use. 
chi'-'hto la revoci 'e| w v 
vedimento o un taglio del
l'orano equivaleir.e alici inul
te della « 20»M Wu ». uf-st. 
citando Palazzo Vecchio con 
richieste di incontri, mi
nacce di serravi sanno so 
stenuto che 11 categoria e 
colpita a morte, e con efw\ 

l'intera città. Un po' per il 
metodo dia :i'ì..i< O e.- 'i 
to un po' perché ì latti han.io 
dimostrato la faNità d que 
ste affermazioni si sono rltro 
vati soli contro tu ti, cont'i. 
la gente. l'ATAF i vglh ur 
bani. 1 residenti -ella Tona, 
l'intere opinione puhbMca. 

Il Comune ha accettnto ! 
confronto ma c~;i «erletà: la 
verifica seria sì fai* ti a qual
che tempo, intanto garantia
mo più pareheggi e facilita-
Eioni per i residenti e il tra
sporto merci. La giunta lo ha 
detto chiaramente: :a « zona 
blu » allargata resta sostan
zialmente così non per t>eti-
zlone di pr'nc.pto. ma per
ché si è già ci mostrata jn 
provvedimento ' cnicainente 
valido, perché l'obiettivo di 
fondo è ^ue'lo del 'lequililnio 
del centro. Ithe sue funzioni 
commerciali ^ produttivo e 
In « zona blu •> è uno «Uni 
mento che serve p-opno a 
questo 

Susanna* Crossati 

In 5 anni 19 morti 
di droga 

a Bolzano? 
BOLZANO — In provincia 
di Bolzano negli ultimi cin
que anni sarebbero morti In 
seguito all'abuso di stupefa
centi 19 giovani. I casi noti. 
riportati dalla stampa, non 
sono più di quattro, tutti gli 
altri sarebbero passati sotto 
silenzio. 

Lo ha dichiarato durante 
una conferenza tenuta al do
polavoro dello stabilimento 
Alumetal di Bolzano, padre 
Giovanni Barbieri, un reli
gioso che da anni dirige un 
centro privato per la cura, 
la assistenza e il recupero del 
drogati. Negli ultimi tre an 
ni, ha aggiunto, in Alto Adi 
gè il numero complessivo dei 
giovani tossicodipendenti non 
è aumentato, ma molti som 
passati dall'uso delle droghe 
leggere alla eroina 

Perchè consiglio ai miei 
clienti i televisori 
a colori GRUNDIG • 

Ve lo dice un Rivenditore «lei settore radioTV 

«Da anni vendo con successo tele
visori a colori GRUNDIG. 

Questo marchio è oggi indubbia
mente il leader di mercato e dispone 
della migliore organizzazione d'assi
stenza. 

Nessun altro marchio provvede al
l'addestramento del mio personale in 
modo così accurato come GRUN
DIG, per poter poi consigliare i miei 
clienti nell'acquisto e in caso di even
tuale necessità d'assistenza. 

Ma non solo questo mi dà moti 
vo per consigliare particolarmente 
G R U N D I G ! 

L'acquisto di un televisore a colori 
e una questione di fiducia, per me co
me rivenditore e per Lei come consu
matore. Un corretto atteggiamento 
commerciale fa parte di questa fidu
cia. 

Ritengo i prezzi a me fatturati 
adeguati alla situazione di mercato ed 
al prodotto. 

La qualità ha il suo prezzo 
Il meglio è appena sufficiente per i 

miei clienti. 
Prezzi particolari o prezzi straccia

ti di altre marche non riescono ad il
ludermi. Proprio con occasioni del 
genere ho fatto brutte esperienze. 

A proposito di un corretto atteg
giamento commerciale non permetto 
che nel mio negozio vengano unte le 
mani al mio personale da parte di 
fornitori per promuovere innanzitutto 
la merce fornita. Purtroppo tale pras
si è molto diffusa. 

Giudicare negativamente un pro
dotto per puro profìtto, ritengo sia 
un inganno nei confronti dei miei 
clienti. 

Certamente esistono differenze 
tecniche e, come esperto, illustro tali 
differenze. Il mio giudizio, comun
que, è obiettivo. 

Non vendo 12 o 20 canali per 
apparecchio televisivo. Vendo l'appa
recchio «giusto» per il mio cliente, 
l'apparecchio cioè che corrisponde al
le sue esigenze. 

GRUNDIG dispone attualmente 
della più vasta gamma di televisori a 
colori sul mercato. 

Vi si trovano portatili a colori da 
15 a 20 pollici come apparecchi da 
22 o 26 pollici. Ovviamente anche 
con telecomando sino a 99 canali, 
qualora qualcuno ne avesse l'esigenza 
di disporre di così tanti. 

Per me GRUNDIG rappresenta 
il marchio più «coerente» oggi sul 
mercato italiano. 
Non mi interessa 
se l'una o 
l'altra casa si 
trova al primo 
posto di mer 
to in Spagna 
o negli 

Stati Uniti e ritengo che altrettanto 
dovrebbero pensare i miei clienti. Chi 
si porta il proprio televisore a colori 
in Africa? 

Il giusto rapporto prezzo-qualità, 
unitamente ad una buona assistenza e 
serietà - questi sono i punti che mi 
spingono a consigliare GRUNDIG.» 

GRURDIG 
La garanzia di un grande nome. 

i 
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Esecutivo DC-PSDI-PRI con l'appoggio Siberale 

In Sardegna la nuova giunta 
parte senza alcun programma 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La terza giunt i 
presieduta 1al de Pietro 
Soddu è fatiewamente passa
ta t ra continui colpi di scena 
nel partito di maggioranza 
relativa. Appena 3h voti favo
revoli su 33 contrari (comu 
nisti e socialisti) hanno san
cito il tormentalo e contra
stato varo del nuovo governo 
regionale sardo, composto da 

Manifestazione 
a Torino delle 

« Comunità 
Montane » 

TORINO — Si svolge stamane 
a Torino una manifestazione 
del sindaci dei 530 comuni 
montani del Piemonte per 
protestare contro il mancato 
rifinanziamento della legge 
1102, istitutiva delle Comu
nità montane. 

ben 10 de, un repubblicano 
e un socialdemocratico. La 
compagine governativa Isola
na è sostenuta d i DC, PSDI 
e PRI, col /oto aeieiminante 
del consigliere liberale. La si
tuazione era tanto confusa 
che, a poche ire dal voto 
conclusivo, Zaccagninj è sta
to costretto ad inviare in 
Sardegna il responsabile na
zionale degli enti locali, Anto
nio Gava. 

L'intervento di Gava no'i 
ha avuto effetti benefici. Anzi 
è sembrato che la sua pre 
senza abbia eor.uibuito \ 
t rapiantare fra i de sardi si
stemi di « discus ione » prò 
pri della de campana. Si ò 
assistito ad una indecorosa 
battaglia fra correnti per as 
sicurarai questo o quell'as
sessorato o !a supremazia in 
quasta o quella provincia 

Non si è parlato in' alcun 
modo di programma politico 
e di impegni concreti per ri
solvere la orisi, che colpisce 
il sistema economico e socia
le dell'isola. N presidente del 
gruppo comunisia compagno 
Francesco Macis u chiusura 

del dibattito sulle dichiara
zioni programmatiche, e il 
compagno Antonio Secchi 
nelle dichiarazioni di voto 
hanno denunciato la gestio
ne elettoralistica della crisi 
ed hanno motivato il voto 
contrario del gruppo comu
nista con il riferimento al
la necessità di un confronto 
politico preciso sul pro
gramma di governo, e non 
sui nomi degli assessori o 
sulle percentuali di potere da 
assegnare alle singole correnti 
de. Si t rut ta j ra di vedere gli 
at t i concreti "he la giun'a 
tr iparti ta compirà in que
st'ultimo scorcio di legislatu
ra. I problemi da risolvere 
sono tanti e ^ravi: dalla si
tuazione drammatica delle in
dustrie chimiche (c.-n seimila 
operai in cassa integrazione) 
allo stato disastroso dei baci
ni minerari: dalla condizione 
fallimentare dell'agro pastori
zia (nonostante *no miliardi 
per la riforma del settore e 
per altri interventi, congelati 
da anni nelle banche) a quel
la sempre allarmante dei 
giovani senza 'avoro (circa 40 

mila Iscritti nelle liste specia
li. su 80 mila disoccupati uf
ficialmente censiti). 

Sulla DC troppo chiara
mente ha pesato nella solu
zione della crisi l 'imminente 
scadenza elettorale (a giugno 
il consiglio regionale verrà 
rinnovato), assai di più che 
la pressante realtà della con
dizione di sfascio In cui ver
sa l'intero tessuto della no
s t ra regione. I comunisti non 
hanno posto preclusioni di 
principio: hanno chiesto un 
cambiamento nella direzione 
politica della Regione per at
tuare i programmi concordati 
e le leggi avanzate ed appro
vate da mesi se non addirit
tura da anni. La DC non è 
s ta ta capace di dare una di
sposta credibile e realistica: 
ha fatto cadere prima, dopo 
averla fatta bruciare dal veto 
del PSDI. l'unica ipotesi pra
ticabile della giunta di unità 
autonomistica con l tecnici 
comunisti, scatenando poi i 
contrasti interni che sono ar 
rivati fino all'ultima incredi
bile pastetta clientelare. 

Giuseppe Podda 

Alla commissione LL.PP. 

Denunciati i ritardi 
nella costruzione 

delle case popolari 
ROMA — Preoccupanti ritar
di si registrano nella aper
tura dei cantieri per la co
struzione di case popolari in 
at tuazione di progetti già fi
nanziati e appaltat i . E' la con
clusione che si t rae dalla ri
sposta che nella commissio
ne LL.PP della Camera, 11 
sottosegretario Padula ha da
to a un'interrogazione comu
nista, sulle lentezze e i ri
tardi burocratici nell 'attua
zione della fase terminale 
della legge 513. che ha stan
ziato 1078 miliardi per l'edi
lizia sovvenzionata degli 
IACP ed ha finanziato, per 
far fronte ai notevoli aumen
ti dei costi, un'integrazione 
fino al 15'r per l'edilizia age
volata di cooperative e priva
ti che hanno in corso pro
grammi finanziati con prece
denti leggi. 

A tut to novembre — ha di
chiarato Pachila — dei 1078 
miliardi stanziati per l'edili
zia sovvenzionata ne erano 
stati impegnati circa 600. Per 
quanto riguarda l'edilizia age
volata, sono stat i emessi 1300 

decreti per integrazioni entro 
il limite del 15'.c, dei contri
buti per una spesa complessi
va di 7 miliardi 200 milioni di 
contributi annui . Restano da 
esaminare, secondo Padula, 
solo 430 richieste di contri
buti integrativi. 

Nella replica, il compagno 
Tanl, nel rilevare che forse 
per la prima volta si è proce
duto eco notevole rapidità 
nell'assegnazione del fondi, 
nella localizzazione degli in
terventi e nell'esecuzione de
gli appalti — nel rispetto, da 
parte di Regioni e IACP. del
le scadenze di legge — ha af
fermato che questo impor
tante risultato rischia di es
sere in parte vanificato dai 
troppi mesi che trascorrono 
per la emissione dei decreti 
ministeriali e per la delibe
ra nelle richieste di integra
zione dei finanziamenti alle 
cooperative. Ogni ulteriore 
ritardo sarebbe tanto più gra
ve in quanto impedisce l'aper
tura di cantieri in una situa
zione cosi pesante per l'occu
pazione nel settore edilizio. 

PAG.9/echi e notizie 
Vogliono che sia applicata la legge 

Più di seimila studenti 
fuori-sede a Pavia alle 
prese con l'equo canone 
Ressa all'ufficio legale istituito dal Comune e alla sede del 
SUNIA - Appartamenti con fitt i alti che ora debbono scendere 

PAVIA — Uno studente che 
jmgava 60.000 lire al mese 
per dividere con un altro una 
stanza di nove metri quadrati 
e un letto a castello pagherà 
adesso con l'equo canone ven
timila lire. Intendiamoci: ven
timila lire all'anno, non al 
mese. Questo studente a Po-
ina esiste. L'altro giorno si 
trovava nell'ufficio legale 
messo in piedi dall'ammini
strazione comunale con il 
compito di facilitare l'appli
cazione della nuova legge sui 
fitti. Facendo i conti sulla ba
se dei criteri fissati dal Par
lamento, ha scoperto appun
to di avere già versato no
ve anni di pigione solo con la 
cauzione che la proprietaria 

Perché abbiamo scelto ed 
acquistato un televisore 

a GRUNDIG. 
(ce lo dicono il Sig.Vaientini e la gentile Sig.ra Lucy) 

tt Possedere un televisore a colori 
era da tempo nostro desiderio. 

Non era facile scegliere fra tutte le 
marche oggi presenti sul mercato. 

Non facile in quanto le esposizioni 
dei rivenditori da noi visitati non 
sempre erano obiettive. 

Abbiamo dovuto constatare molto 
presto che marche meno note veniva
no particolarmente elogiate mentre 
marche note venivano giudicate in 
parte persino negativamente. 

Siamo così diventati critici e teme
vamo di essere ingannati. 

Alla fine ci siamo decisi per un ap
parecchio di marca. 

Slogans pubblicitari come 
«Sfida italiana», «Treni carichi 
di televisori» non ci interessavano. 
Anche «Elmetti di un piccolo 
marchio» non erano di nostro 
interesse. 

di Desideravamo un apparecchio 
alta qualità e lo abbiamo trovato - è 
un GRUNDIG. 

Perché proprio un G R U N D I G ? 
A parte il fatto che possediamo 

già altri apparecchi GRUNDIG, e 
ne siamo pienamente soddisfatti, sap
piamo che G R U N D I G dispone di 
una rete assistenziale eccellentemente 

- organizzata. 

Che il rapporto prezzo-qualità è 
quello giusto, lo possiamo constatare 
ora giornalmente a casa. 

. I nostri vicini non hanno avuto 
evidentemente una sorte così felice -
un apparecchio a prezzo speciale ed 
ora spese di riparazione a «prezzi 
speciali» (verso l'alto, si intende). 

Colore non è uguale a colore - ab
biamo dovuto constatare anche que
sto. 

Nessun apparecchio da noi esami
nato più da vicino aveva colori così 
brillanti come il nostro GRUNDIG. 
E poi ancora: 

Il nostro rivenditore era corretto 
ed obiettivo. Non ci ha influenzati in 
alcun modo. 

Discutevamo di vantaggi e svan
taggi degli apparecchi offerti. 
La nostra scelta infine era 
GRUNDIG. 

Non ci riesce difficile consiglia 
re G R U N D I G ! Non possiamo 
immaginarci un apparecchio mi 
gliore. » 

Ci fa piacere sentire queste parole. Qualora Lei 
dovesse riscontrare, nonostante tutto, difficoltà 
di giudizio obicttivo, siamo lieti di poterLe 

inviare il nostro catalogo ed altra documentazione. 

Per avere maggiori informazioni ritagliare 
| e spedire a: GRUNDIG Italiana S.p.A. 
I Via del Carmine, 5 - 3 8 0 1 5 LA VIS 
I TRENTO 
' Nome _ _ _ _ 

f Cognome 

Indirizzo 

CAP 

"1 

Città 

I Prov. 
<ft> 

GRUflDIG 
La garanzia di un grande nome. 

del microscopico alloggio 
aveva preteso. 

Pavia conta SS.000 abitanti, 
più diciottomila studenti clic 
frequentano l'università. Di 
questi 6.000 studiano, mangia
no e dormono nella città, uti
lizzando tutti gli anfratti — è 
il caso di dirlo — liberi nel 
centro storico come in peri
feria. Per fare posto a ragaz
zi venuti un po' dappertutto 
(ci sono, anche. 1200 studen
ti greci), si sono ricavati po
sti letti nei solai, nei magaz
zini e persino in stanzoni adi
biti a garage. 

La speculazione • non ìia 
guardato per il sottile: ha 
preso per la gola, spesso in 
maniera selvaggia, tutti quel
li che mostravano di avere 
assolutamente bisogno di un 
alloggio, speculando sul bloc
co. L'equo canone sembra 
avere rotto la crosta sotto 
la (inala prosperava la specu
lazione, 

Gli uffici del Comune, del 
SUNIA (il sindacato inqui 
lini), dell'Opera universitaria 
sono assediati in questi gior
ni da centinaia di studenti 
che chiedono di regolarizza
re, sulla base della nuova 
legge, il rapporto con i pro
prietari. Sui loro volti si leg
ge la soddisfazione. 

Il localino, le due camere, 
la soffitta riprendono dimen
sioni reali. Cosi, con il 
conforto di norme che indi 
catto con precisione le carat
teristiche dell'alloggio, par
tono le lettere raccomandate 
allu proprietà con la richiesta 
dì immediata applicazione 
dell'equo canone. 

Qualcuno si dimostra a vol
te incerto. Ila paura di es
sere mandato via. La conver
sazione si conclude spesso con 
la domanda: « E se mi man
da lo sfratto »? Ma se uno 
paga il dovuto, non può es
sere buttato sulla strada. 

La legge dalla parte dei 
deboli: ecco il segnale clic 
viene, chiaro, da queste sto
rie pavesi. Sull'equo canone si 
è discusso molto. Da quando 
la nuova disciplina delle lo
cazioni è entrata in vigore, 
è stato tutto un polemizza
re, recriminare, discutere. 

Bene, se si dovesse giudi
care da Pavia la risposta ri
sulterebbe facile, addirittura 
unilaterale. L'equo canone è 
favorevole agli studenti che 
sono stati stritolati sino ad 
ora nell'ingranaggio della 
speculazione. Chi ci guada
gna — e ci guadagna mol
to — con la nuova legge 
sono proprio loro. Ecco quello 
che si può leggere nelle sto
rie che gli uffici che si oc
cupano di equo canone rac
colgono: ci guadagna più in 
generale il senso di giustiiza 
nel momento in cui si afferma 
che il cittadino deve pagare 
ii « dovuto > e non di più. 
San era. d'altra parte, questa 
una delle esigenze più diffuse 
in una società che per tanti 
anni si è affidata al rapporto 
clientelare — e quindi alla 
raccomandazione — invece 
che al diritto? L'assessore al
l'urbanistica del Comune di 
Pavia, Federico Oliva, ne è 
profondamente convìnto. *Ab 
biamo lavorato in tutti questi 
anni alla definizione del pia-
rio regolatore proprio con 
questo spirito di giustizia, 
convìnti che la città vada 
gestita in rapporto non agli 
interessi particolari, ma a 
quelli più generali ». Ija legge 
sull'equo canone, si muo
ve dunque nel sema di defi
nire un volto più pulito della 
città? e Certo. Anche se essa 
non deve essere considerata 
come la soluzione definitiva. 
Vagir, dire, precisa Oliva, clic 
In nuora legge, nel quadro 
di una politica urbanistica te 
sa a .soddisfare le esigenze 
di tutti, diventa un grosso 
supp<trtn per l'affermazione rfi 
criteri di giustizia. Essa, per 
esempio, sollecita gli ammi-

Molti hanno preferito l'ap
prodo in città. Chi aveva i 
soldi, li ha investiti ncll'edi 
tizia. Tanti piccoli proprieta
ri di alloggi hanno ancora 
le scarpe sporche di terra. Il 
brusco passaggio dalla cam 
pagna alla città spesso, per 
i ceti più umili, ha signifi 
cato però solo il trasloco di 
un'antica povertà. 

Orazio Pizzigoni 

Il Papa celebra 
la festività 

dell'8 dicembre 
ROMA — Ieri mat t ina un 
incontro con gli studenti, il 
personale e le autori tà ac
cademiche dell'università cat
tolica. nel |>omeriggio la tra
dizionale visita a piazza di 
Spagna, e più tardi un rito 
religioso alla basilica di San
ta Maria Maggiore: in que-

' sto modo Papa Giovanni 
' Paolo II ha partecipato al

le celebrazioni dell'8 dicem
bre. festa dell ' Immacolata. , 

Il Papa ha rivolto un bre-. 
ve discorso agli universitari 
cattolici, sostenendo il valo
re dell'istituzione accademi
ca cristiana. In piazza di 
Spagna, alle 16.30. è s ta to ne- • 
colto da migliaia di fedeli. 
A porgergli il saluto della cit
tà c'era il sindaco Argan. il, 
presidente della Regione. 
Ziantoni e una delegazione 
della giunta e del Consiglio 

Interrogazione 
PCI per un 

raduno fascista 
in Sicilia 

ROMA — Intervento del PCI 
presso il governo al quale so- • 
no s ta te chieste, in relazione < 
al convegno dei fascisti eu
ropei convocato in Sicilia dal 
9 al 17 di questo mese, assi
curazioni circa « le iniziati
ve clie saranno adot ta te per 
garantire l'ordinata conviven
za democratica del popolo 
siciliano ». 

In una interrogazione al mi
nistro dell 'Interno (firmata, 
tra gli altri , dai compagni Gu-
glielmino e Adriana Lodi) de
nunciano le «azioni squadri-
stiche di chiaro s tampo fa
scista » a t tua te in numerosi 
centri dell'isola, e segnala
no lo sdegno delle popolazio
ni che considerano il conve
gno « una chiara provocazio
ne. mirante a creare un cli
ma di violenza e di soprnf-
faziccie » 

I parlamentari del PCI. nel . 
sollecitare la vigilanza e l'ini
ziativa del governo, ricorda
no che i comitati antifascisti, 
portiti democratici, i sindaca
ti, le organizzazioni giovanili, 
i sindaci delle città interessa
te hanno chiesto, a tutela 
dell'ordine democratico, il di
vieto della manifestazione fa
scista. 

Un libro sul 
« Lago 

della Duchessa » 
Come garantire la comple

tezza dell'informazione sen
za rischiare, in alcune oc 
casioni, di trasformare gì: 
organi di s tampa in casse 
di risonanza per i proclami 
e le mosse dei terroristi? I 
direttori di tredici testate 
giornalistiche rispondono J 
questa domanda, con un am 
pio spettro dj posizioni e ar
gomentazioni. nel libro « Il 
lago della Duchessa ». di Ser 
gio Trasat t i , pubblicato in 
questi ciorni dalla Rassegna 
Editrice. 

I g.ornalisti chiamati a 
pronunciarsi su questa deli
cata questione (Gaetano Afel
tra. Andrea Barbato. Gaspa
re Barbiellini Anv.dei. Anici 
lo Coppola. Serg-.o Lepri, Fa-

nitratori comunali a rivedere ' b r ico Menghini. Indro Mon 
lutti i contratti di affitto che I tanelli. Angelo Narducci. Ma 
sr.no stati stipulali nel rws- ! " ° p i n z _ V ' E m , ! Ì Ì 1 R£SS1" 
,ntr, - e sono. 400 - per le G u f a v o Selva A berto Sen 
„„ „ . . . . , ' ' s.ni e Valerio Volpini) spie 
ca.e di proprietà del comu p a n o i at teggiamento dei Io 
n c *• ro g.omali durante la vicen-

Chi ha anno queste case? . da Moro ed indicano alcune 
Perché? Sulla base di quali t linee di comportamento. 
requisiti? Ecco alcuni interro I H libro trae spunto, dun

que, proprio da! comporta galivi della gente. « Da quan 
do quali contratti sono stati 
stipulati, molte cose sono 
cambiate, spiega Oliva. Chi mi 
dice che tutti coloro che han
no avuto, per 40.000 lire al 
mese, l'alloggio dei Comune. 
oggi, ne abbiano ancora il 
diritto? Qui non si tratta solo 
di applicare un fitto equo, ma 
di utilizzare vn patrimonio 
pubblico a favore veramente 
di chi ne ha bisogno ». 

Paria è città che ha rias
sunto tutti i momenti dello 
sviluppo economico, sociale. 
culturale del paese. Centro in
dustriale antico, ha sentito 
sempre il respiro della cam
pagna. ìjotie operaie e lotte 
contadine si sono spesso in
trecciate: gli operai della 
Secchi e i braccianti della 
Istmellina. sono siati fra : 
protagonisti principali dei più 
grossi rivolgimenti sociali fi
no alla metà degli anni ses-
uta. 

mento assunto dalle varie te
state quando l'attenzione del
l'opinione pubblica venne fat
ta concentrare artificiosa
mente sul falso luogo di «se
poltura » d; Aldo Moro (il 
lago della Duchessa) con un 
dattiloscritto firmato « briga
te rosse ». 

Olrtttor* 
MMEOO REICHUN 

Condirattor* 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direnerà reaoontablla 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino al n. 243 del R«ef*tr» 
Stampa <M Tribonaje dì Rome 
l'UNITA' euforia. • «tornate 
murale n. 4555. Direzione. Re-
dizione ed AmaiinisrrazJoae i 
00185 Roma, via dei Taurini, 
B. 19 - Telefoni centralino i 
4950351 . 4950352 - 4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253 - 4951254 - 495125» 

Stabilimento TTpoanHco 
C.A.T.E. - 00185 Roma 

Via ò>! T w W , 1» 
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radio tv 
DOMENICA io 

• Rete 1 

(O) 

11 MESSA • Dalla chiesa di Sant'Achilia a Monte Sacro 
11.66 INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 
12,30 A G R I C O L T U R A DOMANI - Documenti • (O) 
12,55 LE C O M I C H E AMERICANE 
13 TO L'UNA • Quasi un rotocalco per la domando* 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... • (C) • Condotta da Oorrada 
14,16 NOTIZIE SPORTIVE 
14,20 A N T E P R I M A DI e IO E LA BBPANA • 
15,15 NOTIZIE SPORTIVE 
15,20 I DIAMANTI DEL PRESIDENTI • Telefilm 
16,30 NOVANTESIMO M I N U T O 
17 IO E LA BEFANA - Spettacolo abbinato alla Lotteria 

Italia - Presentano Sandra Mondaìni e Raimondo 
Vianello 

1855 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca di un tempo di 

una partita di serie « A » - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 DISONORA IL PADRE - Dal romanso di En«> B l a * -
21.45 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
22/45 PROSSIMAMENTE - Programmi per tette aere • (O) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
Programmi per lette aere 
(C) 

12,15 PROSSIMAMENTE - (C) 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 
15,15 TG 2 DIRETTA SPORT . Schema • Incontro Inter

nazionale 
16.30 POMERIDIANA • (C) • Spettacoli di prosa, lirtoa e 

balletto presentati da Giorgio Albertassl 
18 T G 2 GOL FLASH - (C) 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • «Intesi di un 

tempo di una partita di serie B 
18,55 S.W.A.T. • Squadra speciale anticrimine • Telefilm - (O) 
19.50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT - (O) - Fatti e personaggi 
20.40 MASSIMO RANIERI - Quasi un autoritratto - (O) 
21,45 T G 2 DOSSIER ( O H documento della settimana 
22,40 T G 2 S T A N O T T E 
22,55 OMAGGIO A SCHUBERT • Quartetto In re minore 

• TV Svizzera 
Ore 13,30: Telegiornale; 14: Un'ora per voi; 16: Stare on ice; 
15,25: Viaggio in un paese desertp; 16,06: L'agente del cardi
nale; 17: Trovarsi In casa; 19: Telegiornale; 1 9 » : Piaceri 
della musica; 20: Disegni animati; 20,30: Telegiornale; 20,46: 
Il signor cavolfiore; 21,45: La domenioa sportiva; 22.46: TO. 

• TV Capodistria 
Ore 18.30: Telesport; 10.30: L'angolino dei ragassl; 20: Ca
nale 27; 20,15: Punto d'incontro; 20,36: Vita da scapolo. Film. 
Regia di Jean Boyer con Jean-Marc Thibault, Genevleve 
Kervlne, Roger Pierre; 22: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: Cinemallces; 13,16: 
Telegiornale; 14,30: L'età di cristallo; 16,20: Saperne di più; 
16,20: Piccolo teatro della domenica; 16.56: Signor cinema; 
17,35: Cioccolato della domenica; 18,06: Il mondo meraviglioso 
di Walt Disney; 19: Stade 2; 20: Telegiornale; 20.32: Affare 
di famiglia; 21,15: Finestra su...; 22,15: Jasz; 22,48: TG. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Disegni animati; 19: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 
19.50: Notiziario; 20: Hitchcock: Il lungo silenzio; 21: Ciò 
che si chiama amore. Film. Regia di Alexander Ball con 
Rosalind Russell, Melvyn Douglas; 22,85: Notiziario; 22,45: 
Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10. 
13, 17, 19, 20,55. 23; 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: Spa
zio humour; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9,10: Il mondo catto
lico; 9,30: Messa; 10,20: Ba
rocco Roma; 11: Io, prota
gonista; 11,45: Radio sballa; 
12,25: Rally; 13,30: Il cal
derone; 14,15: Carta bian
ca; 15,20: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: 
Stadloqulz; 17,50: Il calde
rone; 18,05: Radiouno per 
tutti; 18,40 GRl sport tut
to-basket; 19,35: n caldero
ne; 20,05: Puccini: Suor An
gelica; 22,35: Musica in ci
nemascope; 23,08: Buona
notte da... 

• Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7,30, 
8,30, 9,30, 11,30. 12,30, 13,30, 
16,25, 18.30. 19,30, 22.30; 6: 
Un altro giorno; 7,55: Un 
altro giorno; 8.15: Oggi è 
domenica; 8,45: Vldeoflash; 
9,35: Gran varietà; 11: No, 
non è la BBC!; 11.35: No. 
non è la BBC!; 12: GR2 
Anteprima sport; 12,15: Re
vival; 12,45: Il gambero; 
13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 14,30: 
Domenica sport; 15,20: Do
menica con noi: 16,30: Do
menica sport; 17,15: Dome
nica con noi; 19: Domenica 
con noi; 19,50: Opera "78; 
21: Spazio X; 22,45: Buo
nanotte Europa. 

• Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,30, 8,45, 10.45, 12.45. 13.45, 
19.05, 20.45. 23.55; 6: Luna
rio in musica; 7: Il con
certo del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino; 9: 
La stravaganza; 9,30: Do
menica tre; 10,15: I prota
gonisti; 11,30: n tempo e i 
giorni; 13: Disco-novità; 14: 
H balletto nel »900; 14,45: 
Controsport; 15: Come se; 
17: Agnese di Hohenstau-
fen di G. Spontini; 20: Il 
discofilo; 21: Concerto sin
fonico; 22,25: Franz Schu-
bert: a quattro mani; 23,25: 
Il jazz. 

LUNEDI 11 

MERCOLEDÌ, 
• Rete 1 
9,25 SPORT INVERNALI - (C) - Coppa del mondo di sci • 

13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EUROPEA 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - n francese • (C) 
16 MADONNA DI CAMPIGLIO - Slalom speciale • Sintesi 
17 IL TRENINO - Gioco musicale - (C) 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, C A R I S S I M O BRACCIO 

D I FERRO - (C) 
17.36 C'ERA UNA VOLTA. - DOMANI I 
18 ARGOMENTI - (C) - L'America di fronte alla grande 

crisi 
1830 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da 

Gianni Morandi 
19 T G 1 CRONACHE 
19,20 W O O B I N D A - (C) 

(C) 
Telefilm - «Burla per burla» 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SAM E SALLY - Dai racconti di M. G. Braun - (C) -

Telefilm - Con Georges DescrMres e Corinne Le Pou-
Iain • « Bedella » - Regia di Robert Pouret 

21,40 STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - «Dietro 11 processo» 
22.15 MERCOLEDÌ' SPORT • (C) - Pugilato - Titolo europeo 

pesi superpiuma 
2J TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
1230 T G 2 DAI NOSTRO STUDI - (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 O R I E N T A M E N T O ALLE FACOLTÀ' U N I V E R S I T A R I E 

- (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - Sara e Noè • Cartone animato • (C) 
17.06 ZUM IL DELFINO BIANCO • (C) 
17,20 LA RIVOLTA DELLE RAGAZZE - (C) • Telefilm 
17.50 AL CINEMA - (C) • Cartone animato 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera • (C) 
1850 8PAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
19.05 BUONASERA C O N - IL QUARTETTO CETRA • (C) -
19.45 TG t STUDIO APERTO 
20.40 DOPO UH LUNGO SILENZIO • (C) - Con U n a Sastrl, 

Enzo Tarasck). Mila Sannoner. Rauol Grassilli. Ma-
riollna Bovo • Regia di Piero Schivasappa 

21.36 ADOLESCENZA - (C) - Regia di Virgilio Sabel 
22£5 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
23 T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 9,25: Sci: Slalom speciale maschile: 17,60: Telegior
nale; 17.55: La pipa di mastro Andrea; 18: il teatro siamo 
noi; 18JJ0: Raccontala tu; 18,50: Telegiornale; 19.05: Scuola 
aperta; 19,35: Incontri; 20.30: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 
21,35: Musicalmente dallo Studio 3; 2230: Telegiornate; 22JJ0: 
Sci: Slalom speciale maschile. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,36: 
Sorprese del divorzio. Film - Regia di K Golik con Mia Ore-
movie, Fabijan Sovagovic, Relja Basic; 22,05: TelesporL 

• TV Francia 
ORE 13,50: L'età in fiore; 15,15; Man O' War; 16,10: Recre 
« A 2 » ; 18,35: E- la vita; 19,45: Top club; 30: Telegiornale; 
21,05: Mi-fugue, mi-raison; 2230: Rotocalco medico; 23,15: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,50: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: Jack Diamond gangster. Film • Regia di Budd 
Boettlcher con Ray Danton, Karen Steele, Elaine Stewart; 
22,35: Tele scopia; 23,20: Notiziario; 28,30: Montecarlo-sera. 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8 
10. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 21.15 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.45: La diligenza; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 850: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10: Controvoce; 
10,35: Radio anch'io; 11.30: 
Kuore con la k; 12.05: Voi 
e io '78; 14.05: Musicalmen
te; 14.30: Italo Svevo cin
quantanni dopo: 15.05: Rai 
ly; 15.30: Errepiuno; 16.35: 
Incontro con un vip; 17,05: 
Globetrotter; 18: Viaggio in 
decibel; 18.30: Il triangolo 
d'oro; 19.35: Asterisco musi
cale; 20,30: Il concertone: 
21.45: Dove va la musica e-
lettronioa?: 2230: Ne vo 
gliamo parlare?; 23.10: Oggi 
al Parlamento; 23,18: Buo
nanotte da~ 

• Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30. 
730. 830. 930. 1130. 1230. 
13^0. 1530. 1630. 1830. 1930. 
2230; 6: Un altro giorno: 
7.50: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8.45: Tv in 
musica; 932: Antonio Vi
valdi. il prete rosso; 10.12: 
Sala F.; 1132: Ma io non 
lo sapevo: 12.10: Trasmls 
sioni regionali: 12.45: Il ero 
no-trotter: 13.40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui radiodue; 1730: Spe
ciale GR2; 1756: Sotto i 
diecimila; 1833: Spazio X; 
1950: Il convegno dei cin 
que; 2230: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
730, 8,45. 10.45. 12.45, 13.45. 
18,46. 20.45. 2355; 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8,15: Il con 
certo del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi. loro donna; 1055: 
Musica operistica; 1150: La 
demoiselle D"Ys di R. Cham-
bers; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
14: n mio Mahler; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un cer
to discorso musica giovani; 
17: Le maxurke di Chopln; 
1730: Spazio tre; 21: I con
certi d'autunno; 2230: Ap
puntamento con la scienza; 
23: Il jazz; 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14 
14.25 
17 
17,40 
17.55 
18.20 
18,50 

19,20 
19.45 
20 
20.40 

22 
22,25 
23 

ARGOMENTI - (O) - Energia per domani 
T U T T I L I B R I - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
SPECIALE PARLAMENTO - (O) 
UNA L I N G U A PER T U T T I - L'italiano - (C) 
L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati 
RICORDO DI I G N A Z I O S ILONE • (C) 
E POI... ANDREA LO V E C C H I O - (C) 
ARGOMENTI • Nel mondo dei funghi - (C) 
L'OTTAVO GIORNO - (C) - Le grandi storie della 
Chiesa. 
WOOBINDA - Telefilm - (C) - «A caccia di canguri » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
A SUD-OVEST DI SONORA - (C) - Regia di Sidney 
J. Furie. Con Marlcn Brando, Anjanette Corner, John 
Saxon 
P R I M A V I S I O N E - (C) 
ACQUARIO - (C) - In studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete Z 
12,30 
13 
13,30 

17 
17,05 
17.20 
17,30 
18 
18,30 
18.50 
19,06 

19,45 
20.40 

21.40 
22,40 
23 

(C) 

VEDO. SENTO. PARLO - Sette contro sette - (C) 
T G 2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - (C) - Infanzia e terri
torio 
TV 2 RAGAZZI - Sara e Noè - Cartone animato 
ZUM, IL DELFINO BIANCO - (C) 
IL CLOWN - Documentarlo - (C) 
SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale - (C) 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 
DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera - (C) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - (C) -
Con il telefilm « Atlas ufo robot » 
T G 2 STUDIO APERTO 
NERO WOLFE - Di Rex Stout - Con Tino Buazzelli 
e Paolo Ferrari - «Circuito chiuso» - Altri interpreti: 
Mario Pisu, Pupo De Luca, Marzia Ubaldi, Romina 
Power, Umberto D'Orsi, Laura Tavanti - Regìa di Giu
liana Berlinguer 
DOPO IL CONCILIO - (C) - «Fede e scelte politiche» 
PROTESTANTESIMO - (C) 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Max e Fritz aiutano spaven-
tapesci - Ciao Arturo; 18,50: Telegiornale; 19,05: Un sogno rea
lizzato; 19,35: Obiettivo sport; 20,30: L'acqua passata; 21,20: 
Livietta e Tracollo; 22,20: Medicina oggi; 23,05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino del ragazzi; 20.16: Telegiornale; 20.35: Nel
la foresta tropicale; 21,05: Il lungo viaggio nel bianco; 22,35: 
Passo di danza. 

• TV Francia 
ORE 13,50: L'età in fiore; 14.53: I tre di Saint-Cyr - Un film 
di J.P. Paulin con Roland Toutain, Jean Mercanton; 17,25: 
Finestra su...; 17,55: Recre « A 2»; 18,35: E' la vita; 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,32: Varietà del lunedi; 21,35: Carte 
in tavola; 22.35: Bande à part; 23.05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 21: La città vietata - Film. Regia di Cari Mohner 
con Cari Mohner, Eva Palmer, Sandri Alisik; 22.35: Notizia
rio; 22,45: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 
10, 12. 13, 14, 15, 17. 19, 21, 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta
notte, stamane; 7,45: La di
ligenza; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11.30: Finalmente è lunedi; 
12,05: Voi ed io '78; 13,30: 
Voi ed lo '78; 14,05: Musi
calmente: 14,30: A ogni san
to la sua candela; 15,05: 
Rally; 15,30: Er«?piuno; 16 
e 35: Incentro con un vip; 
17,05: Appuntamento con 
Vasco Rossi; 17.30: Per fa
vore faccia il classico; 17 e 
50: Chi, come, dove e quan
do; 18,05: incontri musicali 
del mio tipo; 18,35: Castigat 
ridendo mores; 19,35: Fate, 
streghe, serve e principesse; 
20: Obiettivo Europa; 20,35: 
Combinazione suono; 21,45: 
Sipario aperto: 22,25: Folk; 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio, B come 
Befana; 8: Un altro gior
no; 8.05: Musica e sport; 
8,45: Noi due innamorati; 
9.32: Antonio Vivaldi, il pre
te rosso; 10: Speciale GR2; 
10,12: Sala F.; 11.32: Spa
zio libero: I programmi del
l'accesso; 11,53: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Il suono e 
la mente; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 17,30: Spe
cial GR2 pomeriggio; 17,55: 
Botta e risposta; 18,33: Spa
zio X; 19,50: Né di Venere 
né di Marte; 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 
7.30, 8.45, 10.45. 12,45, 13,45. 
18,45, 20,45, 23,55; 6: Luna
rio in musica; 7: Il concer
to del mattino; 8,15: Il con
certo del mattino; 9: n con
certo del mattino; 10: Noi, 
voi, loro, donna; 10,55: Mu
sica operistica; 11,50: Il poz
zo e il pendolo di Poe; 12,10: 
Long Playing; 13: Pomerig
gio musicale; 14: Il mio 
Mahler; 15,15: GR3 cultu
ra; 15,30: Un certo discor
so musica giovani; 17: La 
storia raccontata dai pro
tagonisti; 17,30: Spazio tre; 
21: Nuove musiche; 21,30: 
Libri novità: 21,45: Georg 
F. Haendel; 22: La musica; 
23: Il jazz; 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12.30 
13 
13,30 
17 
17,25 

17.35 
18 
18.30 
19,05 
19,20 
19.45 
20 
20.40 

21.45 
22 
23 

(O) 
ARGOMENTI - Nel mondo dei funghi • (O) 
FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
IL TRENINO • (C) - Favole, filastrocche e giochi 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 
C'ERA UNA VOLTA... DOMANI 
ARGOMENTI • Cineteca - «Il linguaggio del corpo» 
TG1 CRONACHE • (C) 
SPAZIOLIBERO • I programmali dell'accesso 
WOOBINDA • (C) - Telefilm - a II piccolo investigatore » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
QUASI VERO - Dai racconti di Massimo Bontempelll -
Con Carla Gravina e Cochi Ponzoni - Regìa di Mar
cello Allprandi 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
LA PAROLA Al BAMBINI • «I l grande silenzio» 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
1230 
13 
13,30 
17 
17,05 
17,20 

18 
18,30 
18.50 

19,45 
20,40 

21,30 

23 
23,30 

OBIETTIVO SUD • Fatti • persone nel Mezzogiorno 
TG2 ORE TREDICI 
FARE TEATRO - Un'ipotesi per la scuola - (C) 
TV 2 RAGAZZI - Sara e Noè - Cartone animato • (C) 
Z U M I L D E L F I N O BIANCO - (C) 
TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) • Settimanale di 
attualità 
LA T V E D U C A T I V A DEGLI ALTRI • (C) 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 
BUONASERA CON... IL Q U A R T E T T O CETRA - Con 
il telefilm della serie « Atlas ufo robot » dal titolo 
«Avanti nello spazio» - (C) 
T G 2 S T U D I O APERTO 
T G 2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 
QUELLE DUE - Film - Regia di William Wyler - Con 
Audrey Hepburn e Shirley McLaine, James Gamer, 
Miriam Hopkins 
PRIMA VISIONE - (C) 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: La disavventura del maiale; 
18: Le regole del gioco; 18,10: Bonanza; 18,50: Telegiornale; 
19.3a: Il mondo in cui viviamo; 20,30: Telegiornale; 20.45: 
« La figlia obbediente », di Carlo Goldoni; 22,16: Terza pa
gina; 23: Notizie sportive: 23,05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino del ragazzi; 20,16: Telegiornale; 20,35: 
Temi d'attualità; 21,23: E dopo viene la notte; 22,20: Musica 
popolare. 

• TV Francia 
ORE 13,50: L'età in fiore; 15: Miracolo a Santa Marta; 
15,55: Scoprire; 17,25: Finestra su...; 17,55: Recre « A 2»; 
18,35: E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: 
« Non ci sono più bambini » - Film; 23,30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19,60: Notiziario; 30: 
Stop ai fuorilegge: Dollari per VO.A.S.; 21: a l tre che scon
volsero il West » - Film - Regia di Enzo G. Castellari - Con 
Antonio Sabato, John Saxon. Agata Fiori; 2235: Notiziario; 
22.45: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALE RADIOl 1, 8, 
10, 12. 13. 14, 15. 17. 19, 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio an
ch'io; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12,05: 
Voi ed io "78; 14,05: Musi
calmente; 14.30: Libro-di
scoteca; 15,05: Rally; 15,30: 
Errepiuno: 16,35: Incontro 
con un vip; 17.05: Lista del
le presenze a un funerale 
di A. Kluge; 17.45: Scuola 
di musica; 18,35: Spazio li 
bero; 19,35: L'area musica
le: 20.30: Occasioni; 21,05: 
Radiouno jazz 1Q; 21,30: 
L'avventura dell'alfabeto; 
21,40: Kurt WeUl; 22: Com
binazione suono; 23,10: Og 
gi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte do.„ 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30. 
7,30. 8.30. 9.30. 11,30. 12,30. 
13.30, 15,30. 16,30, 18,30. 19,30. 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: 
Un altro giorno; 8,45: Anta 
prima disco; 9,32: Antonio 
Vivaldi, il prete rosso; 10: 
Speciale GR2 sport; 10,12: 
Sala F.; 11,32: Racconti. 
raccontini e favole d'oggi; 
11,52: Canzoni per tutti: 
12,10: Trasmissioni regio
nali: 12.45: No. non è la 
BBC!; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui radiodue; 17,30: Spe
ciale GR2; 17.55: Botta e 
risposta; 18,33: Spazio X; 
22,20: Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.48. 
7.30. 8,45. 10.45. 12.45, 13.45. 
18,45, 20,45. 23,55; 6: Luna
rio in musica; 7: Il con
certo del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi. voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,50: La 
signora Lannisfree di A.W. 
Derleth; 12,10: Long play
ing; 13: Pomeriggio musi
cale: 14: Il mio Mahler: 
15,15: GR3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: Schede: scien
za; 17,30: Spazio tre; 21 : 
Incomincia il processo per 
stregarla... di G. Rocca; 22: 
Discoclub; 23: Il Jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 1 4 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Cineteca - (C) - L'America di fronte 

alla grande crisi 
13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
17 IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 
17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
1730 PAPER MOON - (C) - «Divisioni Difficili» 
18 ARGOMENTI - (C) - La giungla retributiva 
18,30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale con Gianni Me

rendi 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 WOOBINDA - Telefilm - (C) - «Una bambina difficile» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da 

Mike Bongiomo - (C) 
22 SPECIALE TG 1 - (C) - «Quale terza via?» - Ipotesi 

sull'eurocomunismo 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
23,30 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

• Rete 2 
9.55 

13 
13,30 
14 
17 

17,05 
17,20 

18 
1830 
1850 

19.45 
20.40 

22 
22.46 

23,30 

SPORT INVERNALI - (C) - Coppa del mondo di sci -
Slalom parallelo 
T G 2 ORE TREDICI 
TRE SE! - Genitori ma come? - (C) 
SPORT INVERNALI - Slalom parallelo - Sintesi 
TV2 RAGAZZI - Sara e Noe -Cartone animato - (C) -
«Noè pittore» 
ZUM IL DELFINO BIANCO - Cartone animato ( O 
SPEDIZIONE NEL SOTTOSUOLO - (C) - Film di 
Peter Rosinskl 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI - (C) 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 Sportsera 
BUONASERA CON™ IL QUARTETTO CETRA - tC) -
E ccn il telefilm della serie « Atlas ufo robot » - « L'In
vasione degli umanoidi » 
T G 2 STUDIO APERTO 
SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) - «Natale 
coi tuoi» - Con Eleanor Parker. Julie Harris - Regia 
di John LIewellyn Moxy 

16 E 35 - (C) - Quindicinale di cinema 
PUNTI VERDI - (C) - Ballet nacional festlvales de 
Esiwma - Regìa di Igor Skofic 
T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 1750: Teleg'.ornale; 17.55: Simone incontra Enrico; 
18- Sicurezza sugli sci; 18,50: Telegiornale; 19,05: I primi 
365 giorni nella vita di un bambino: 20,30: Telegiornale; 
20.45: Duello al sole: 22,50: Dibattito; 23.50. Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,36: 
Stella solitaria: 22,05: Cinenotea; 2235: Rock sloveno 77. 

• TV Francia 
ORE 13.50: L'età in fiore: 15: Pericolo; 15,65: L'invito del 
giovedi; 17,25: Finestra su-.; 17,55: Recre « A 2 »; 1835: E" 
la vita; 19,45: Tribuna politica; 20: Telegiornale; 2036: 
Signori giurati; 2230: Première: 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,50: Telefilm; 10.25: Paroliamo; 18,50: Notiziario; 
20: Telefilm: 21: Ancora insieme; 2235: Chrono; 21: Noti
ziario; 23,10: Montecarlo sera» 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8. 
10. 12, 13, 14, 15. 17, 19. 21. 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte, stamane; 7,45: La 
diligenza; 8.40: Ieri al Par 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05: Voi ed io 
"78; 14.05: Musicalmente; 
1430: Altri tempi, altre vo
ci; 15.05: Rally; 15.30: Er 
repiuno; 16.35: Incontro con 
un vip; 17,05: L'operetta di 
via del Pratello; 17,45: Chi. 
come, dove, quando; 18: Il 
giardino delle delizie; 1835: 
Spazlolibero: i programmi 
dell'accesso; 19.35: Canzoni 
italiane; 20,10: Graffia che 
ti passa; 2035: Flash back; 
21,05: Opera • quiz; 2135: 
Martin Luther King; 22: 
Combinazione suono; 23.10: 
Oggi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da... 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 630. 
730. 830. 930. 1130, 1230. 
1330. 15.30. 1630. 1830. 1930. 
2230; 6: Un altro giorno; 
7.40: Buon viaggio; 755: 
Un altro giorno; 8,45: Il 
grano in erba; 932: Anto 
nio Vivaldi, il prete rosso; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa 
la F.; 1132: C'ero anch'io: 
12.10: Trasmissioni regiona 
li; 12,45: No. non è la BBC!: 
13.40: Romanza; ' 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 1730: Speciale 
GR2; 1755: I figli dei tem 
pi; 1833: Occhio al calen
dario; 1856: Spazio X; 20 
e 50: Dio Salvi il triangolo 
di A. Bandecchi; 2220: Pa 
norama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
730. 8.45. 10.45. 12,45, 13.45. 
18.45. 20.45. 2355; 6: Luna
rio in musica; 7: U concer
to del mattino; 8,15: n con
certo del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 1055: 
Musica operistica: 11.50: Il 
diavolo e Daniel Webster 
di Benet; 12.10: Long play
ing; 13: Pomeriggio musi
cale; 14: Il mio Mahler: 
15.1C: GR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: Luna park; 
1730: SpazJotre; 19,16: Pa
radise Lost: opera di Chri
stopher Fry; 23.10: D. Jazs; 
23.40: Il racconto M mez
zanotte. 

VENERDÌ 
• Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
1430 
17 
1730 

18 

18,30 
19.06 
19,20 
19.45 
20 
20,40 
2135 

2230 
23 

ARGOMENTI • Schede • La giungla retributiva 
OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) • e Gli antenati » 
TELEGIORNALE — Oggi al Parlamento 
UNA LINGUA PER TUTTI — Il francese 
UNA TERRA. UN UOMO, UN DIO (C) 
CON UN COLPO DI BACCHETTA - (C) - IHurtonisti in 
primo piano 
NOVA (C) - Problemi e ricerche della scienza contem
poranea 
T G 1 CRONACHE 
SPAZIOL IBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
W O O B I N D A - Telefilm (C) - « I l salvataggio» 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM - Attualità del TGl (C) 
SEI REGISTI ITALIANI: GLI ANNI VERDI (C) 
« Tiro al piccione » - Film - Regia di Giuliano Montaldo. 
con Jacques Chorrier. Eleonora Rossi Drago, Francisco 
RabaL Sergio Fantoni, Carlo D'Angelo. 
PRIMA VISIONE (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (O) 

• Rete 2 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8, 10.10, 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Stanotte, stamane; 7,45: La 
diligenza; 8.40: Ieri al Par
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
1130: Una Regione alla voi 
ta; 12.05: Voi ed io "78; 15.05: 
Rally; 15,30: Errepiuno: 
16,35: Incontro con un vip. 
17,05: Radiodrammi in mi
niatura; 17,30: Affaire*, af-

i fari, affaristi; 18.05: Incon 
tri musicali del mio tipo. 
18.35: Lo sai?; 19,20: In te 
ma d i - ; 1935: Di Villa in 
Villa; 20.05: Le sentenze del 
pretore; 21.05: Concerto sin
fonico; 23,15: Oggi al Par
lamento; 23,23: Buonanot
te da. , 

1230 
13 
1330 
17 
17,05 
17,20 
1730 
18 
18.30 
1850 

19.45 
20.40 

2150 

23 

VEDO. SENTO. PARLO • I libri <C> 
TG2 - ORE TREDICI 
LA VITA NELLA SCOGLIERA CORALLINA <C) 
TV2 RAGAZZI - Sara e Noè - Cartone animato 
ZUM IL DELFINO BIANCO (C) 
IL COLORE DEI FIORI (C) 
SPAZIO DISPARI (C) - Rubrica settimanale <C) 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI (C) 
DAL PARLAMENTO (C) - TG 2 Sportsera 
BUONASERA C O N - IL QUARTETTO CETRA - E con 
il telefilm « Un amico dallo spazio » - Della serie « Atlas 
Ufo Robot ». 
TG2 STUDIO APERTO 
PORTOBELLO (C) - Mercatino del venerdì condotto da 
Enzo Tortora (C) 
TECNICA DI UN COLPO DI STATO - « La marcia su 
Roma » - Regia di 8ilvio Maestranzi - Con Pietro Bion
di, Claudio Volente, Vittorio Cangia. Raoul Grassilli. En
nio Balbo. Ivano Staccioli. Carlo Alighiero. Pier Paolo 
Caponi, Maurizio Gueli. Narratore: Riccardo CuccioUa 
TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 1750: Telegiornale; 1755: Simone e la banda musi
cale; 18: Junior Club; 1850: Telegiornale; 19.06: Scatola 
musicale; 1935: Peter delle capre; 2030: Telegiornale; 20.46: 
Reporter; 21.45: Perry Como's Music from Hollywood: 2835: 
Prossimamente: 22,46: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiomafe: 3036 
Corruzione nella città; 2256: Locandina; 2330: Canaoni a 
Loreo; 2250: Notturno. 

• TV Francia 
ORE 1350: L'età in fiore; 15: Scambio sbagliato; 16: Delta 
1735: Finestra su.-: 1756: Recre « A 2»; 1836: E* la vita 
19.45: Top club: 20: Telegiornale; 3032: Gaston Phebus 
2130: Apostrophes; 22,40: Telegiornale; 22,47: B delitto d 
M. Lange. 

• TV Montecarlo 
ORE 1850: Telefilm; 1936: ParoUamo; 
20: Telefilm; 21: Laser X: Operazione uomo: 
sport; 22,45: Notiziario; 2256: Montecarlo aera, 

3336: tatto 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30. 
730, 830, 930. 1130, 1230. 
1330, 16.30, 1830. 1930. 2230; 
6: Un altro giorno; 7.45 
Buon viaggio; 7.55: Un altro 
giorno; 8,48: Cinema: ieri. 
oggi, domani; 932: Antonio 
Vivaldi, H prete rosso: 10: 
Speciale GR2; 10,12: Sala 
F.; 1132: Le voci d'Italia; 
12,10: Trasmissioni regiona 
li; 12,45: n racconto del ve 
nerdi; 13: Discosfida; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Discosfida: 
1637: Il meglio del meglio 
dei migliori; 1730: Speciale 
OR2; 1755: D quarto dirlt 
to; 1833: Spazio X; 2230: 
Panorama parlamentare, 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
730, 8,45, 10.46, 12,45, 13.45. 
18,45, 20,45, 2355; 6: Lunario 
in musica; 7: n concerto 
del mattino; 8,15: n con
certo del mattino; 9: li con
certo del mattino; 10: Noi, 
vo i loro donna; 1055: Mu 
sica operistica; l i , » : RJ. 
tomo all'identità; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig
gio musicale: 14: Il mio 
Mahler; 15,15: GR3 cui 
tura; 1530: Un certo discor 
so musica giovani; 17: Le 
maxurke di Chopln; 1730 
Spano tre; 21: Nuove mu 
siche; 2130: Spazio tre opi
nione; 22: Interpreti a con
fronto: 23: n Jaas; 23.40: 
H racconto di mezzanotte. 
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ANTEPRIMA TV 

Storie di ribelli 
Stasera, sulla Rete due, il film « San Michele aveva un 
gallo » per il ciclo dedicato a Paolo e .Vittorio Taviani 

/ Taviani, 
primo amore 

A Lea Massari, protagonista di Allonsanfan, il film 
del Taviani che sarà trasmesso sabato prossimo, avevamo 
chiesto di ricordare brevemente quella sua esperienza. 
L'articolo che ella ci ha inviato e che pubblichiamo 
prende invece le mosse da San Michele aveva un gallo, 
il film di stasera, con cui Lea Massari « scoprì » // cinema 
dei Taviani. 

L'Unità mi chiede di ricordare l'esperienza fatta in
terpretando Allonsanfan. Io non posso che raccontarla 
così. Il mio incontro con Allonsanfan, che è del '74, co
minciò nel '71 in un piccolo cinema-sfudto di rue de la 
Harpe, a Parigi, dove proiettavano un film in 16 milli
metri, San Michele aveva un gallo. 

Uscii con mio marito da quel cinema eccitata come 
una ragazzina: tornando a piedi a casa, ci racconta
vamo a vicenda, rievocandoli, dialoghi, .situazioni, inqua
drature. 

Nacque così un grande amore, quello per i fratelli 
Taviani. « Ma chi sono? », chiesi a mio marito. « Sono 
toscani », rispose Carlo, puntualmente più informato di 
me. soprattutto sui toscani. 

San Michele aveva un gallo, verde bianco rosso giallo. 
Lo stupore cocciuto, la follia, la purezza del volto di 
Giulio Brogi. Quella litigata tra Giulio e le nuove leve 
rivoluzionarie, ripresa in lunghissimo piano su due sgoc 
ciolanti barconi. Quelle voci concitate, che si perdevano, 
comiche e patetiche, in quella nebbiosa alba sulle anse 
del Po. Che bello, e che intelligenza. Quella sera, a Pa
rigi. mi sono fidanzata con i Taviani. 

Quando nel '74 Vittorio Taviani mi telefonò per Al
lonsanfan, avevo già visto almeno tre volte il San Mi
chele... Avrei potuto farci sopra un saggio. Con gli au
tori non ne ho mai parlato. Colgo ora l'occasione per 
dirglielo, con discrezione. 

Per Allonsanfan. altro titolo stupendo, mi mandarono 
un copione altrettanto stupendo. Se ricordo bene, ser
virono solo 15-20 giorni di lavorazione, di impegno. Se 
ricordo bene, servirono pochissimi soldi. Anzi, mi ricordo 
ionissimo. Un ricordo bellissimo. Il piacere dovuto alla 
consapevolezza di partecipare a qualcosa di grande qua
lità. Gli attori. 1 costumi. 1 luoghi, le indicazioni di Paolo 
e Vittorio: tutto è stato vissuto da me avendo per sot
tofondo l'illuminante ricordo dell'altro film che sapevo 
a memoria e al quale speravo che somigliasse ogni in
quadratura di questo. 

Allonsanfan talvolta gli somiglia, talvolta lo supera. 
Vittorio e Paolo, una fusione di intelligenza e di buon 
gusto, di imperturbabile saggezza del buon toscano e di 
genialità sempre composta, gentile, artigianale. Allonsan
fan è nato con l'aiuto della televisione e alla televisione 
fra poco pagherà 11 suo tributo di ringraziamento. Sono 
felice di rigodermelo a casa mia a colori e sono grata 
al mio protettore San Michele, quello del gallo verde 
bianco rosso giallo. 

Lea Massari 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
9,55 COPPA DEL MONDO DI SCI - (C) • Slalom gigante 

maschile 
12,30 CHECK-UP - (C) - Un programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
17 APRITI SABATO - (C) - 90 minuti in diretta 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) - Riflessione 

sul Vangelo 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19.20 WOOBINDA - Telefilm - (C) - « Una brutta faccenda» 
19.45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MACARIO PIÙ' - Con la partecipazione di Marisa Del 

Frate • (C) - Regia di Vito Molinari 
22 L'AMORE IN ITALIA - (C) - Inchiesta di Luigi Comen-

clni - « Ad occhi aperti » 
22.46 PRIMA VISIONE • (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
12.30 

13 
13,30 
14 

14.30 
17 
17.05 
18 
18.30 
1835 
19 
19.45 
20.40 

21,35 

Telefilm 
(C) 

LA FAMIGLIA ROBINSON - Telefilm - (C) - «Il se 
stante » 
T G 2 ORE T R E D I C I 
DI TASCA NOSTRA - (C) 
SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale di problemi 
educativi 
G I O R N I D'EUROPA - (C) 
SARA E NOE' - (C) - Cartone animato 
CITTA* CONTROLUCE • «Debito d'onore» 
BIANCA. ROSA, NERA - Dalla periferia del paese 
SI D ICE DONNA 
ESTRAZIONI DEL LOTTO <C> L 4 ,„, 
T G 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - (C> 
T G 2 S T U D I O APERTO 
TEMPO DI VALZER - (C) - Stona della famiglia 
Strau-ss - Regìa di Peter Potter 
IL CINEMA DEI FRATELLI TAVIANI - «San Michele 
aveva un gallo» - Film - Regia di Paolo e Vittorio 
Taviani - Con Giulio Brogi. Samy Pavel. Virginia 
Ciuffint. Renato Scarpa 
T G 2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 
23: 6: Stanotte stamane; 
8,40: Ieri al parlamento; 
8.50: Stanotte stamane; 
10.15: Controvoce; 10.35: CHI 
amici d:_.; 11.30: Una re 
gione alla volta; 12,05: Aste 
nsco musicale; 12,10: L'ap
plauso di questo rispettabile 
pubblico; 12,30. Europa, Eu 
ropa!; 13,35: Quando la gen
te canta; 14.05: L'eroe sul 
sofà; 14.30: Ci siamo an
che noi. 15.05: Va pensie
ro: 15,55: Io. protagonista: 
16^0: Da costa a cos:a; 
17,05: Raduno jazz "78; 17.35: 
L'età dell'oro; 18^5: Schu-
bert e l'Italia; 19.35: Dot
tore, buonasera; 20,10: Una 
ora, o quasi con Michele 
Straniero: 21.05: Quando il 
sabato non c'era Travolta; 
21.30: Alle origini àeUtk ra
dio; 22,15: Radio sballa; 
23,08: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30. 11,30. 12,30. 
13,30. 15.30. 16.30. 18.30. 19,30. 
22,30; 6: Domande a Radio-
due; 7,40: Buon viaggio. 
755: Domande a Radiodue; 
8.45: Chi ha ucciso Baby 
Gate?; 9,32- Antonio Vival
di. il prete rosso; 10: Spe 
ciale GR2 Motori; 10,12: 

La corrida; 11: Canzoni 
per tutti; 12: Anteprima 
né di Venere né di Marte; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: No, non è la BBC: 
13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ope 
retta. Ieri e oggi; 15,45: 
Gran varietà; 17.25: Estra
zioni de! lotto; 17.30: Spe 
ciale GR2; 17,55: Cori da 
tutto il mondo; 18,10: Stret
tamente strumentale: 18^3: 
Profili di musicisti italiani 
contemporanei: 15.50: Non 
a caso qui riuniti: 21: I 
concerti di Roma; 22,45: 
Tom Paris 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,30. 8,45. 10.45. 12,45. 13,45. 
15,15. 18.55. 20\45. 23.55: 6: 
Lunario in musica. 7: Il 
concerto del mattino: 8,15-
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino: 
9.45: Folkoncerto; 10.55: 
Folkoncerto: 11,30: Invito 
all'opera: 13: Musica per 
quattro: 14- Contro canto; 
15.15: GR3 cultura; 15,30: 
Dimensione Europa: 17: 
Spazio tre; 19.45: Rotocal 
co parlamentare; 20: Il di 
scofllo; 21: Cantiere d'arte 
di Montepulciano: 21,50: Me
lodie di Gabriel Faure. 
22^0: Musiche del 700 ita
liano; 23,25: Il jazz. 

Strana avventura cinema
tografica e televisiva per San 
Michele aveva un gallo, uno 

1 dei più interessanti e slgnifl-
, cativi film dei fratelli Paolo 
! e Vittorio Taviani. Realizza

to nel 1971, apparso da allora 
I sugli schermi di vari paesi 
l con eccezionale successo di 
I critica, proiettato a chiusura 

delle Giornate del cinema di 
Venezia nel *73, dato In tele
visione nell'ottobre dello stes
so anno (ma collocato in tar
da serata), apparve nei circui
ti cinematografici solo nel 
'76 per iniziativa della coope
rativa Nuova comunicazione 
dell'Arci. Ora viene ripropo
sto sul piccolo schermo nel
l'ambito del ciclo dedicato ai 
fratelli Taviani e speriamo 
che un pubblico, il più vasto 
possibile, veda quest'opera che 
molti critici giudicano una 
delle migliori 

Recensendo il film, Ugo Ca
siraghi scrisse fra l'altro: 
« Chi è questo Giulio Manie
ri? Un anarchico internazio
nalista di ceppo signorile e 
di formazione Intellettuale 
che conduce la sua quasi so. 
litaria battaglia in un perio
do che copre approssimativa
mente l'ultimo trentennio del 
secolo scorso. La sua lotta e 
11 suo martirio sono sintetiz
zati dagli autori in tre mo
menti chiave nel quali si ar
ticola la vicenda. 

Il primo momento è quello 
dell'utopia alla Plsacane o 
alla Bakunin quando Giulio 
affronta l'azione sovversiva 
alla testa di pochissimi e cer
cando di far insorgere un pae
se vi trova invece la repres. 
sione e la condanna a morte 
mutata poi in dieci anni di 
galera. 

L'episodio centrale è quel
lo della sopravvivenza. Giu
lio vince l'isolamento della 
prigione con uno sforzo con
tinuo di vitalismo e grazie ad 
una indomita volontà di im
maginazione che gli restitui
sce il ricordo della vita tra
scorsa, ritmata dalla fila
strocca Infantile del titolo co. 
si come lo proietta verso un 
futuro di fantasia. 

Ma lo scontro con la real
tà è assai duro nel terzo con
clusivo capitolo allorché il 
politico per cosi dire sponta
neo pre-operaio, trasferito di 
carcere si trova nella laguna 
veneziana a percorrere in bar
ca il tragitto per la nuova de
stinazione. Ma l'imbarcazione 
non è sola. Ce n'è un'altra a 
breve distanza che ospita un 
gruppo di giovani come lui 
incatenati, operai e studenti 
di una nuova generazione che 
quasi non conosce più 1 Ma
nieri, essendo espressione di 
un'altra fase, più avanzata, 
della lotta e della organizza. 
zione per il socialismo, essen
do, se si vuole, il a futuro con
creto » e non idealizzato del
lo stesso Manieri. 

Tra le due barche, tra le 
due generazioni, tra le due 
« anime » o « linee » di uno 
stesso impegno politico e mo
rale per la liberazione dell' 
uomo eppure di una diversa 
temperatura di pensiero, si 
svolge, in immagini splendi
de e con dialogo essenziale. 
una presa di contatto che è 
confronto e tentativo pateti
co di colloquio e che raggiun
ge un insolito vertice di ideo. 
logia e di poesia nel cinema 
non soltanto italiano 

Stupito di non essere cono
sciuto e apprezzato come si 
meriterebbe per le battaglie 
condotte e le sofferenze pa
tite, irritato e offeso per le 
idee e il comportamento dei 
giovani, il Manieri realizza 
di essere un superato, un « e-
marginato » o meglio intuisce 
che gli strumenti della fan
tasia, servitigli in galera, non 
gli sono più utili di fronte a 
una storia che ha camminato 
diversamente dalla sua fan
tasia di individuo. 

Liberissimamente ispirato a 
un racconto di Tolstoi. Il di
vino e l'umano, il film spo
sta la dialettica sul rappor
to tra l'umano e il politico, e 
lo fa con linguaggio metafo
rico e lucido insieme, che sto
ricizza anche il momento del
ia contestazione, da cui il pro
getto è fiorito costeggiando il 
presente e nel contempo pren
dendone le distanze con qual
che residuo di didascalismo 
forse, ma assolutamente sen
za schematismi 

Questa ricchezza di piani. 
questa capacità di convogliare 
il momento dell'utopia in 
quello dell'autocritica, questa 
disponibilità a rovesciare il 
personale nel pubblico e 11 
privato nello storico, questa 
obiettività che si fa profon
da e partecipe attraverso i 
mezzi di una maturazione ar
tistico culturale equilibrata e 
chiara, costituiscono i grandi 
pregi del film e sono, se pos 
sibile. forse più evidenti og 
ci di ieri ». 

Sugli schermi degli Incontri di Monticelli 

Il momento della verità 
fra cinema e vissuto 

Dalla retrospettiva di Max Ophiils alla personale di Olmi 

LIRICA - Il « Simon Boccanegra » alla Scala 

S. Ambrogio senza gala 
ma con intelligenza 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tornato dalla trionfale trasfer
ta parigina, il Simon Boccanegra ha ritro 
vato 11 suo pubblico entusiasta alla Scala. 
Il Sant'Ambrogio non ha deluso i milane
si, con la lodevole eccezione dei soci del 
«doppio pi», il partito del pianto degna
mente rappresentato dal Giornale, dalla 
Notte e dal Corriere, ultimo arrivato. 

Queste gazzette dell'aldilà — illustri per 
i colloqui con i fantasmi del secolo scorso — 
van lagrimando da tempo sulla morte delle 
gloriose tradizioni: prima tra tutte, quella 
di mettere ognuno ai suo posto. Per quel che 
riguarda la Scala: 1 poveri melomani in log
gione e i ricchi in platea e nei palchi, lm-
Degnati nel concorso tra le più belle spalle 
(chi può) e i più begli abiti (chi ha). Dife
sa strenuamente per un ventennio, questa 
sfarzosa fiera deJla vanità è finita assieme 
al boom economico. Le uova della contesta
zione di dieci anni or sono (Innocue precor
ritrici delle P. 38) sono state soltanto l'eco di 
un terremoto più profondo. 

Ma, da allora, 1 soci del « doppio pi » non 
han fatto che disperarsi sulla. « sinistra » 
decadenza dei tempi. Passino l'equo cano
ne e l'anagrafe fiscale: son cose a cui, come 
si vede, i rimedi non mancano. Ma la fine 
delle feste in famiglia alla Scala, quella è 
proprio una cattiveria! 

Ed ecco II Giornale e La Notte denuncia
re con sdegno il Sant'Ambrogio (serata d'a
pertura della stagione da quando è stato de 
tronizzato Santo Stefano) «senza opera nuo 
va e senza gaia ». Da parte sua II Corrie
re lamenta la « prima in tono minore » e 
raccoglie compiacente la tristezza degli ab 
bonati. Ma poi, si sa come vanno le cose 
anche nel vilipeso Sant'Ambrogio: nell'atrio 
della Scala, illuminato a festa, c'era Badi-
ni a ricevere gli « ospiti » e c'erano gli ap
parecchi della TV che li riprendevano. Le 
dame e i cavalieri, rimasti fedeli all'abito 
da sera sfilavano trionfanti tra le ragazzi
ne in tutù che offrivano profumi e rose dal 
lunghissimo gambo. 

Alla presenza della TV 
E' vero che la TV era soltanto quella della 

Bulgaria, arrivata per girare un documen
tario sull'illustre connazionale Ghiaurov. 
a Ma Montanelli non lo sa», come dice la 
canzone, e neppure Nutrizio, Di Bella e i 
loro vetusti seguaci. Perciò gli illusi parava
no trionfanti, fortunatamente ignari che la 
luce (della TV) veniva dall'Est. 

Tutto ciò fa un po' ridere, ma sotto-sotto 
c'è anche qualcosa di serio. Questo: « il vec
chio Simone a Sant'Ambrogio » — con tan
te scuse a Di Bella — ha un significato cul
turale di prim'ordlne. E' l'insegna di un tea
tro di tipo «europeo». Non l'Europa delle 
monete care a Ronchey e C . ma l'Europa 
dell'intelligenza, che gestisce i suoi teatri 
come centri di cultura. E cultura significa 
apertura al nuovo e conservazione del me
glio. Come a Vienna, per fare un esempio 
« europeo », dove il « vecchio Fidelio ». mon 
tato da Bemsteln nel 1970. è stato portato 
alla Scala nel *78. trattandosi di un esem
plare di spettacolo da salvare e da esporre 

all'ammirazione del mondo. E cosi avviene 
a Londra, a Berlino, a Mosca. 

Allo stesso modo la nuova Scala conser
va ì suoi spettacoli più riusciti. E, in primo 
luogo, il suo «vecchio Simone» che. mo
strato un paio di mesi fa a Parigi, è stato 
accolto come una rivelazione dal critici più 
sofisticati e dal pubblico più blasé del mon
do. Sono 1 primi passi verso la creazione 
di quel « repertorio » che permette ai teatri 
europei di funzionare in modo moderno in 
un mondo moderno. 

Un Teatro « moderno » 
Ahimé I Ci è scappata la parola che fa 

impennare gli asini travestiti da cavalli! E* 
proprio un teatro «moderno» che costoro 
non vogliono. E da qui nasce la polemica 
furibonda contro le «novità» fastidiose, gli 
insulti a Ronconi e a Damiani (che hanno 
fatto un Don Carlo che costa caro perché 
è destinato a durare), le spalle voltate a 
Bartòk e a Ravel che non sono abbastanza 
morti. Costoro non vogliono assolutamente 
una Scala viva. Vogliono una piramide per 
i loro riti funerari. E la pretendono in esclu
siva, con i soldi dello Stato. Sotto il «doppio 
pianto », come sempre, c'è 11 « doppio piglia ». 

Ci scusiamo con i lettori per questo lungo 
preambolo. Ed ora, mentre lasciamo i morti 
seppellire i loro morti (secondo la nostra 
ben nota misericordia evangelica), torniamo 
al Simone e a Giuseppe Verdi, che sono un 
tantino più importanti. Il vero senso della 
serata l'ha espresso uno spettatore che non 
conosciamo che, seduto dietro di noi. ha e-
sclamato tra i battimani: «E' come se lo 
sentissi la prima volta». 

In effetti, in questa tumultuosa partitura 
verdiana, nel mare e nelle ombre di Strehler 
e Frigerio. nell'impeto impresso da Abbado 
vi è una potenza che ogni volta sopraffa lo 
ascoltatore con l'impatto della novità. E 
poi v'è Cappuccini che disegna il suo tra
gico Doge con forza implacabile, non offu
scata da qualche forzatura; e ci sono la 
limpida, dolcissima Mirella Freni, e Felice 
Schiavi che, sebbene un po' affaticato, è 
sempre un Paolo drammatico ed espressivo. 
Una improvvisa malattia ha invece tolto la 
parte di Fiesco a Ghiaurov (con comprensi
bile delusione dei bulgari della TV): al suo 
posto ha cantato Ruggero Raimondi, splen
dido e solenne quanto conviene nonostante 
la liquidità di una dizione che divora tutte 
le consonanti. Nuovo anche Vertano Luchet-
ti. che ha dato a Gabriele il piglio eroico 
e la generosità che caratterizzano Gabriele 
Adorno. Giovanni Folani. Gianfranco Man-
canotti ed Elena Pauli han completato de
gnamente la compagnia che. assieme al coro 
di Gandolfi. ha contribuito a costruire il 
trionfale successo, con interminabili applau
si a scena aperta (talora un po' fastidiosi) 
e al termine di o?ni quadro e atto. 

Ed ora le repliche, in cui anche l'orchestra 
finirà di riassestarsi compiutamente 

Rubens Tedeschi 

NELLA FOTO: una scena del terzo atto del 
Simon Boccanegra 

Dal nostro inviato 
PARMA — Tiro incrociato su
gli schermi degli Incontri Ci
nematografici di Monticelli 
Terme. Le proiezioni si rin-

1 corrono, si accavallano tra 
una sala e l'altra in un caos 
ordito, sembrerebbe, con fe
stevole premeditazione. Sce
gliere, orientarsi tra film vec
chi e nuovi, tra un cineasta 
« riscoperto », un altro di e-
mergente notorietà o un al
tro ancora di acerbo talento. 
dà quasi il gusto dell'avven
tura ritagliata, con modesto 
dispendio, nell'uniforme con
suetudine quotidiana. 

C'è qui un po' di tutto e 
il contrario di tutto: la re
trospettiva dedicata a Max 
Ophuls, la personale di Er
manno Olmi, le sparse mem
bra del cinema di ieri (Grif
fi th. Murnau, Lang, Hltch-
cock, Fuller, Minnelli) e di 
quello di oggi (Andrzej Wai-
da, Alexander Kluge, Robert 
M. Young, Carlos Saura, 
Gianni Amelio, ecc.). Insom
ma, la storia, la cronaca spic
ciola e forse la controstorla : 
dai padri nobili del cinema 
ai loro eredi, fino ai figlia-
etri odierni pencolanti, irre
soluti, tra il grande e il pic
colo schermo. 

Tempo di film, tempo di 
TV è, infatti, l'Insegna elo
quente del convegno che. in 
alternanza con le prolezioni. 
va indagando le specifiche 
problematiche e le conseguen
ti scelte che caratterizzano 
oggi i modi di produzione. 
le tecniche espressive, le mo
tivazioni di fondo del « far 
cinema », del « comunicare » 
o, se si vuole, infine, del
l'operare creativo nel conte
sto di una realtà in tumul
tuosa e, talvolta, contraddit
toria trasformazione. Il ri
scontro immediato di tale in
dagine (articolata in una fol
ta serie di relazioni e inter
venti) è fornito « sul campo » 
da una piccola ma esauriente 
rassegna di film e telefilm 
(italiani e stranieri) realiz
zati per conto della RAI-TV 
o di altri organismi televisivi. 

Perciò, il « momento della 
verità » di questa manifesta
zione, pur di fisionomia e di 
svolgimento del tutto infor
mali. si ritrova, ancora e 
sempre, nel confronto diretto 
tra lo schermo e il pubblico, 
tra cinema e vissuto. E cosi 
l'Interesse generale si incen
tra appunto, anche al di là 
delle valutazioni critiche sul 
merito specifico dei singoli 
cineasti e delle loro opere, 
sul « qui e ora » ovvero sul
l'effettuale impatto di questo 
o quell'autore e sui constata
bili risultati raggiunti nell'ar
co di una intera carriera o 
in un determinato film. 

In questo senso, le rispet-
tive rassegne dedicate qui a 
Max Ophiils e ad Ermanno 
Olmi vengono ad essere, per 
se stesse, l'organica rappre
sentazione, oltre che di espe
rienze ovviamente diverse, di 
una pratica del cinema con
traddistinta da spunti narra
tivi, tempi, modi, linguaggi 
improntati da matrici cultu
rali (e di riflesso ideali) ra
dicalmente divergenti Max 
OphUls (1902-1957) è stato ci
neasta e uomo cosmopolita 
di nessuna e di molte patrie. 
Nato nella Saar, terra di f-on-
tiera sempre contesa tra Ger-

TEATRO - « II gatto con gli stivali » di Ludwig Tieck a Roma 

Una gaia favola 
ma senza morale 
La regia esalta, in questa « comme
dia nella commedia », fantasìa e gioco 

Convegno 
della FLS 
sul cinema 

ROMA — Le condizioni pro
duttive e distributive del ci
nema italiano saranno di
battute nel corso di un con 
vegno nazionale promosso 
dalla Federazione lavoratori 
spettacolo Cgil Cisl UH che 
si svolgerà presso il centro 
studi della Cgil di Aricela 
nei giorni 11 e 12 dicembre. 

« Il convegno rappresenterà 
— è affermato m un comuni
cato della Fls — un momento 
di approfondimento e aggior
namento dell'analisi di mer
cato effettuata fino a que
sto momento dal sindacato 
ed un'occasione per la indi
viduazione delle scelte più 
marcatamente negative che 
pesano sulle strutture e sul 

1 l'occupazione». 

ROMA — // gatto con gli sti
vali di Ludwig Tieck roman
tico tedesco: ecco un titolo 
esauriente, o quasi; c*è l'ope
ra. c'è l'autore, c'è una sua 
sommaria definizione, manca
no solo le date di nascita e 
di morte (1773-1853). che ci 
direbbero già come Tieck at
traversasse, nella sua lunga 
vita, molte esperienze stori
che e culturali, di cui il lavo
ro per il teatro, sotto vane 
forme, costituì appena un a-
spetto. benché rilevante. 

Alla produzione drammati
ca dello scrittore, del resto. 
si è negata anche autorevol
mente. per parecchio tempo. 
la rappresentabilità. E queso 
Gatto con gli stivali, che ha 
aperto. opplaudiUsslmo, la 
stagione del Flaiano. seconda 
piccola sala dello Stabile ca
pitolino. nasce dunque un po' 
per scommessa. Lo allestisce 
la Cooperativa Attori e Tec
nici, nell'adattamento di Lu
ciano Lucignani, con la re
gia di Attilio Corsini. Il deli
zioso dispositivo scenico, a 
soffietto, tatto pannelli dipin
ti. che diversamente atteg
giati fingono i successivi luo
ghi dell'azione, reca la firma 
riconoscibilissima di Emanue
le Luzzatl; i costumi, assai 
gustosi, sono di Giovanni Li-
cheri. le musiche, eseguite a 
vista, di Arturo Annecchino. 

La fiaba è. grosso modo. 
quella che sappiamo, a par
tire da Perrault: col simpa
tico felino dotato di parola 
e d'ingegno. 11 quale rende 
straordinari servigi al suo 
giovane padrone, accreditan
dolo come gran signore pres
so il sovrano, che ha una fi

glia in attesa di pretenden
ti. e che è sensibilissimo alla 
cacciagione (conigli selvati
ci. nella fattispecie), recata
gli in dono dall'astuto, elo 
quentemente animale. 

Elaboratore e regista esal
tano. però il tratto peculiare 
e profetico del testo: la 
«commedia nella commedia». 
la partecipazione passionale 
e critica di alcuni simulati 
spettatori, che intervengono a 
valutare, apprezzare o deni
grare. da differenti angoli 
visuali, estetici e sociali, eti
ci e politici, quanto viene 
loro esposto, scontrandosi an
che con l'inquieto, turbato 
creatore, il quale si affac
cia più volte alla ribalta per 
giustificarsi. 

La polemica che cosi ha 
svolgimento, inframezzando 
zìi sviluppi della vicenda, e 
in buono misura riferibile al
l'epoca di Tieck. ma motivi 
di attualità non vi difettano. 
Mentre non è difficile coglie
re, nell'insieme, una sorta di 
rivendicazione dei diritti del
la fantasia contro gli eccessi 
del razionalismo; e. in ter
mini teatrali, un riscatto del 
gioco, del trucco, dello scher
zo. del nonsenso, col relativo 
rifiuto sia dell'immedeslma-
zione naturalistica sia della 
oratoria edificante. 

Siamo insomma davanti a 
una favola senza morale, 
paga della propria bizzarra 
piacevolezza, continuamente 
comprovata e contraddetta 
dal dissociarsi di interpreti 
e personaggi, dal rivelarsi a 
nudo delle miserie e delle ma
gagne del teatro (mediante 
procurati « incidenti ») o del-

r\ -

mania e Francia, da fami
glia ebraica (il vero cogno
me suona Oppenheimer) fa 
il suo apprendistato nell'agi
tata Berlino degli Anni Venti. 
Ai suoi inizi di teatrante se
guono. gradualmente, le pri
me approssimate prove nel
la regia cinematografica. 
Operante fino al '33 in Ger
mania. all'avvento del nazi
smo, Ophuls lavorerà poi esu
le in altri oaesi (Francia, 
Olanda, Italia) fino all'appro
do in America poco prima 
della guerra. 

Il cinema di Ophiils — dai 
lontani Anni Venti fino al ri
torno e alla prematura scom
parsa in Europa — è. insie
me. memoria e rappresenta
zione di una composita, sfug
gente vicenda umana, quasi 
una mediata testimonianza di 
un interminabile esilio e di 
una persistente estraneità. 
Sotto la parvenza del cinico 
disincanto dei suoi film. 
Ophiils fa trapelare, anche 
suo malgrado, la smorfia a-
mara di un ormai inguari
bile disamore per le cose del 
mondo. Cosi nella Sposa ven
duta, come in Liebelel. nella i 
Signora di tutti e in Lettera 
da una sconosciuta, nella | 
Ronde e nel Piacere, nei | 

Gioielli di Madame de... e 
In Lola Montes (tutte opere 
qui proposte in una circostan
ziata rivisitazione). 

Quanto a Olmi, l'impreve-
duto successo dell'albero ae-
gli zoccoli gli ha ormai me
ritato un'attenzione che non 
conosce più omb'e né sui 
suo cinema degli inizi, né 
sulle sue successive prove. 
Monticelli '78, comunque, va 
riscoprendo di questo autore. 
oltre i primi fiìm più o me
no noti, proprio la parte 
« sommersa », ovvero corto
metraggi e l documentari rea
lizzati quando, non ancora ci
neasta a pieno titolo, faceva 
semplicemente l'impiegato al
la Edison. 

Al famelico pubblico di gio
vani cinefili confluiti qui. po
co importa, d'altronde, dei 
discrimini evidenti tra vec
chio e nuovo cinema, tra ci
neasti di ieri e c'i oggi. Anzi 
il fervore di sapere e di con
frontare è tanto e tale che 
sembra mimare perfino la 
croce e la delizili del trava 
gllo creativo: una sorta di 
circolarità del cinema, un 
« cinema continuo » (o quasi). 

Sauro Borelli 

TEATRO - Un dramma sul campione 

Fausto Coppi, 
un uomo solo 

Il testo di Ferrarmi e Montesano 
rappresentato in « prima » a Bologna 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Al teatro • can
tina del Biblena, nel pieno 
centro di Bologna, è andata 
In scena In prima nazionale. 
l'ultima produzione del grup
po Teatroaperto Un uomo so. 
lo al comando... Fausto Coppi 
di Guido Ferrarmi e Gian-
marco Montesano. Il titolo, 
allettante e curioso, promet
teva uno stimolante connu
bio teatro-sport (si contano 
sulle dita di una mano testi 
teatrali che affrontano pro
blemi sportivi) e. dal prete
sto di presentare la leggenda 
Coppi, si poteva intuire una 
inedita e graffitica ripropo-
sizlone del costume, dei com. 
portamenti, della storia dei 
nostri anni '50 

Il lavoro. Invece, parte sul
le note di una canzoncina 
da cabaret tedesco che si 
trasforma, all'ingresso di Gi
no Bartali. in un inno eccle
siastico (...venite fratelli a-
doriamo il signor...), mentre 
un fascio di luce illumina un 
teschio, sullo sfondo di lu
strini e paillettes. Bartali, 
pluridecorato da italiche me
daglie. si siede su una car
rozzina da paralitico e sven
tola una bandiera tricolore. 
mentre si intrawede Fausto 
Coppi al centro, su di un po
dio. in posizione statuaria. 
Qui si cambia,genere tea
trale: dal cabaret funereo al
la tragedia olimpica. Il vec
chio fedele massaggiatore del 
campionissimo, il mitico Ca-
vanna (impersonato dalla 
acerba Ileana Bellini, che so. 
sterrà poi anche il ruolo del
la dama bianca) diventa un 
corifeo in piena regola, che 
annuncia e prepara il pub
blico agli estenuanti mono
loghi e ai brevi dialoghi dei 
due campioni. Interpuntati 
da interventi esterni (voci 
di giornalisti. Interviste cop-
piane ecc.). Il tutto a sotto
lineare la solitudine del cam
pionissimo. diventato ormai e-
roe e mito, e ad indicare l'in
conciliabilità tra le nuove 
tecniche da lui suggerite e 
quelle proposte dal vecchio e 
tradizionalista Bartali. Si ar
riva al privato-personale con 
la montatura della dama bian
ca e qui. di nuovo, si cambia 

i genere teatrale: dalla trage 
J dia al siparietto romantico 

frutto di un collage di Giu-
I Metta e Romeo di Shakespea-
i re. del Orano di Rostand e 

del Romanzetto rosa di Liala 
La sublime arte di amare, in 
cui compaiono gratuite imita. 
zioni di Carmelo Bene e del 
primo Paolo Poli 

Si ritorna, subito dopo, al 
dramma religioso con un'im
magine della Pietà con l'al
lenatore Cavanna-Madonna e 
Coppi-Cristo. E quest'ultima 
identificazione resterà fino 
all' ultima corsa, all' ultima 
tappa: la morte. Quando 
Coppi, infatti, cadrà morto 
in scena, la corifea racco
glierà il sudario dentro il 
quale il campione si arrotola 
e comparirà come immagine 
conclusiva con effetti di fo
sforescenza. la Sacra Sindone. 

Gli autori Ferrarinl e Mon. 
tesano hanno battezzato li 
lavoro Teorema barocco con 
brtllantmi. In realtà si as
siste a diversi e confusi ac
costamenti di generi teatrali 
che poco giustificano « l'in
dagine all'interno del mito 
Coppi » e « alla ripresa di 
quel clima anni '50 » come 
viene scritto sul programma 
di sala. Non bastano, poi. 
alcuni accenni forzatamente 
didascalici sul luglio 1948 (at
tentato a Togliatti e vittoria 
di Bartali al Tour de France) 
a rendere il clima politico 
dell'epoca e ad analizzare il 
fenomeno del tifo di massa 
e a relazionarlo ad avveni
menti sociali e politici. Ven
gono poi dimenticate altre 
cose, certamente Importanti. 
Iniziava allora il fenomeno 
della <t sponsorizzazione » del
l'eroe sportivo da parte del. 
l'industria e del mercato (chi 
non ricorda Koblet spazzo
larsi ì denti col dentifricio 
Binaca e le lamette e il vino 
toscano etichettato Bartali?) 
e contemporaneamente veni 
va affinata e perfezionata la 
segregazione dei « gregari » 
bravi portatori di borracce e 
di gomme da ricambio. 

La recitazione ammiccante 
dello stesso Ferrarinl. nei 
panni di Bartali. è certa
mente abile, come dà buona 
prova di adattamento, al ruo 
lo di Coppi, il giovane Er 

j manno Perinotto. Il pubbli 
co. composto da fans e da 
giornalisti sportivi (lo spet 
tacoio furbescamente è de
dicato a loro e non ai critici 
teatrali e agli intellettuali in 
penere. come si lesge sul pro-

1 eramma) ha applaudito ca 
l lorosamente. 

Gianfranco Rimondi 

le sue povere magie, come di 
un invecchiato illusionista, 
che seguiti a ripetere gli an
tichi « numeri » per soprav
vivere. E in ciò si riflette 
forse un'immagine, ma più 
divertita che patetica, del 
nostro presente. 

Abbiamo accennato, sull'ini
zio. alle ottime accoglienze ri
cevute dal Gatto con gli sti
vali alla sua e prima » roma
na. Evidentemente, e nono
stante tutto, c'è bisogno di 
ridere, in platea come di la 
dal sipario, dove in prevalen
za agiscono, con estro e si
curezza, i membri della Com
pagnia; che sono (oltre Vivia
na Toniolo. protagonista), lo 
spiritosissimo Stefano Altieri, 
la pungente Donatella Di No
la. la versatile Maria Setac
ea, e Rudy Baroncini. Gero
lamo Alchieri. Sandro De 
Paoli, Maurizio Romoli. Fran
co Bergesio. Gianni Campo-
neschi. lo stesso Corsini. 
Grandemente festeggiati dal 
pubblico. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Viviana To 
nido e Gerolamo Alc\ieri tn 
una scena del Gatto con gli 
stivali. 

PANORAMA 

Horowitz ricoverato in clinica 
NEW YORK — Il pianista Wladimir Horowitz è stato nco 
verato in un ospedale di New York per un intervento opera
torio di cui non è stata precisata la natura I! concertista 
ha provveduto ad annusare i suoi impegni f:no alla fine 
di febbraio. 

E' morto Fattore Stanford Jolley 
HOLLYWOOD — Stanford Jolley, attore caratterista di Hol 
lywood. è deceduto all'età di 78 anni nell'ospedale dell'Indu
stria del cinema, nel sobborgo di Woodland Hìlls. 

Una delle sue interpretazioni più caratteristiche ripetuta 
numerose volte fu quella dell'uomo cattivo in film western. 
In 43 anni di carriera è stato al r.ar.co di attori «specializ
zati » come Tom Mix, Bill Boyd. John Wayne e Forrest 
Tucker. 

Nuova valletta per Corrado in TV 
ROMA — Dal prossimo 31 dicembre, per tutto il trimestre 
successivo, una nuova valletta aiuterà Corrado nella condu 
zione di Domenica m_. SI chiama Donatella Bianchi, è 
nata a La Spezia e ha sedici anni. La giovanissima vai 
letta suona il pianoforte e la chitarra, canta, balla, fa 
mutazioni, compone anche canzoni e scrive poesie. 

Dal 1. aprile "79 sarà poi il turno di un'altra valletta: 
F.ammetta Flamini, venta anni, romana, studentessa univer 
s:taria, molto sportiva, Wladimir Horowitz 
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Ieri incontro Governo-Regione 

Fondo ospedaliero 
e controlli discussi 

con Andreotti 
a Palazzo Chigi 

Erano presenti Santarelli, Ferrara, Ziantoni e Ranalli 

Il presidente del consiglio Giulio Andreotti ha ricevuto ieri 
a Palazzo Chigi una delegazione di rappresentanti della Regio
ne Lazio per discutere due problemi di scottante attualità: Il 
nodo del fondo nazionale ospedaliero e la questione dei con
trolli. All'incontro — che era stato richiesto dal consiglio della 
Pisana con un ordine del giorno votato a maggioranza al ter

mine del dibattito sulla sa-

Da lunedì 
cambiano 
gli orari 

dei negozi 
Pei- 1 negozi è già Na

tale. Da lunedi cambia
no gli orari di apertura 
di tutti Kli esercizi ma, 
soprattutto, vengono abo
lite le chiusure infraset
timanali e domenicali. La 
nuova disciplina degli 
orari è stata adottata nei 
giorni scorsi dalla giunta 
comunale. 

Queste le decisioni che 
riguardano gli esercizi: 
sospensione della chiu
sura Infrasettimanale ob
bligatoria di mezza gior
nata per tutti i settori 
merceologici dall'I 1 al 23 
dicembre. Facoltà di pro
t rarre la chiusura alle 20 
per i settori non alimen
tari, sempre nello stesso 
periodo. Facoltà di antici
pare l 'apertura pomeridia
na alle ore 16,30 per il 
settore alimentare, dal 18 
al 23. Domenica 17 di
cembre: alimentari 8-13,30; 
non alimentari 9-13 e 
15,30-19,30. Domenica 24 di
cembre: alimentari 8-18,30 
e non alimentari 9-18,30. 
Mercati rionali, venerdì 
apertura ininterrotta dal
le 7,15 alle 20. Domenica 
24 dicembre 7,15-15. 

Presto 
i sopralluoghi 
per il ponte 
dell'Olimpica 

Per ora di chiusura ncn 
si parla, ma non è da 
escludere che prima o poi 
il provvedimento si renda 
necessario, se non altro 
per i sopralluoghi dei tec
nici del comune del genio 
civile. Per il ponte della 
Olimpica, quello tra Tor 
di Quinto e la Salaria, ma 
soprat tut to per gli auto
mobilisti, si preparano 
quindi tempi difficili. Se 
fosse chiuso al traffico. 
infatti, anche solo per 
qualche giorno, divente
rebbero quanto mai pro
blematici i collegamenti 
dei quartieri Nomentano e 
Trieste con la zona ovest 
di Roma. 

Il sopralluogo dei tecni
ci è s ta to richiesto dal 
comandante dei vigili del 
fuoco Pastorelli, che ha 
inviato un fonogramma al 

Comune nel quale rende 
noto che durante una 
prima ispezione effettuata 
l'altra sera i vigili hanno 
trovato « tracce di asse
stamento delle t ravate in 
corrispondenza del giunto 
di dilatazione della pila 
s t ra tura intermedia ». 

Si t rat ta ora — aggiun
gono i vigili — di verifi
care al più presto le ori
gini dell 'abbassamento dei 
pilastri e di provvedere 
per la sistemazione imme
diata di apparecchi di ri
levamento dei fenomeni di 
assestamento. 

ni tà — hanno partecipato il 
presidente e il vice presiden
te della giunta regionale, 
Giulio Santarelli e Maurizio 
Ferrara il presidente del
l'assemblea Violenzio Zian
toni e l'assessore regionale 
alla sanità, Giovanni Ranalli. 
Nell'incontro, afferma una 
nota della presidenza del 
consiglio, sono stati esami
nati i problemi collegati al 
fondo ospedaliero ed è stato 
auspicato un maggior con
ta t to alfine di rimuovere 
ostacoli non insuperabili al
l'attività della regione e del
la capitale la cui specificità 
richiede particolare conside
razione. Al termine della di
scussione i rappresentanti 
della Regione non hanno ri
lasciato alcuna dichiarazione. 
La giunta si riunirà lunedi 
mat t ina alle 10, nella sede 
della Pisana, per esprimere 
una valutazione complessiva 
sull'esito dell'incontro con 
Andreotti. 

L'ufficio stampa della giun
ta dal canto suo ha emesso 
una nota in cui — tra l'al
tro — si afferma che la dele
gazione regionale ha fatto 
presente al presidente del 
consiglio dei ministri la 
drammatica situazione finan
ziaria degli ospedali regio
nali. che a tutt'oggi presen
tano un deficit di oltre 600 
miliardi, di cui 350 sotto la vo
ce fornitori. Le richieste a-
vanzate dalla Regione Lazio, 
afferma l'ufficio stampa del
la giunta — sono state rece
pite positivamente da An
dreotti e si muovono su due 
direzioni. Cioè verso l'ade
guamento della quota di fon
do ospedaliero sulla base del
le accertate esigenze degli 
ospedali romani e il versa
mento dei 388 miliardi spet
tant i al Lazio per mancate 
contribuzioni al Pio Istituto. 

L'altro problema affronta
to nel corso dell'incontro con 
il presidente del consiglio è 
stato, come abbiamo detto, 
quello dei controlli sugli att i 
degli enti locali e della Re
gione. Particolare rilievo è 
s ta to dato al varo definitivo 
della legge regionale sui con
trolli e all'istituzione del 
quinto ente ospedaliero (il 
Roma Centro) che — come 
hanno fatto notare i rappre
sentanti laziali — è confor
me alle indicazioni e agii 
obiettivi della riforma sani
taria. 

« Anche su queste due que
stioni — afferma la nota 
dell'ufficio stampa della giun
ta — il presidente del con
siglio ha dato assicurazioni 
sulla volontà del governo di 
favorire al ma cs 'mo le ini
ziative regionali ». Resta il 
problema comunque dell'at
teggiamento che su questi 
stessi temi assumerà la DC 
del Lazio, finora apparente
mente più preoccupata di 
appoggiare il boicottaggio 
degli organismi di controllo. 
che di contribuire per la sua 
parte al buon funzionamento 
dell'istituzione. 

Dopo la riunione a Palazzo 
Chigi, la delegazione regio
nale si è recata a Monteci
torio dove si è incontrata con 
Guido Fanti , presidente del
la commissione parlamentare 
per le Regioni. Fanti ha af
fermato che la commissione 
ha chiesto al governo di il
lustrare e discutere i crite
ri con cui svolge la funzione 
di controllo sugli atti delle 
Regioni, dopo l'approvazione 
del decreto 616. Ne! corso del 
confronto tra Parlamento e 
governo che avverrà in gen
naio e che verrà seguito da 
un incontro con le Regioni, 
verranno affrontati in parti
colare i problemi di un col
legamento organico tra go
verno e Regioni e alla ride-
finizione de! ruolo e delle 
funzioni del commissario di 
governo. 

I temi del risanamento, dell'intrecciarsi tra vecchio e nuovo nel convegno del PCI 

Quale futuro per le borgate e la città 
La relazione introduttiva svolta dal compagno Siro Trezzini: un'operazione di rinnovamento che coinvolge tutta 
Roma - Il problema del recupero urbanistico e sociale dei nuclei « spontanei » - Una storia di lotte per il cambia
mento - Ieri sera una tavola rotonda - Oggi le conclusioni di Ferdinando Di Giulio - Il contributo degli intellettuali 

Si è aperto ieri mattina a Palazzo Uniscili davanti 
a centinaia di compagni e cittadini il convegno del PCI 
sulle borgate. Dopo la relazione del compagno Suo Trez-
zini. della segreteria della 1\\Lrazione, sono .seguili nu
merosi interventi e comunicazioni. Nell'ambito del con
vegno ieri sera si è svola una tavola rotonda alla qua
le hanno preso parie Paolo Ciofi, Italo Becchetti, Al
berto Benz.oni, Giovanni Berlinguer. Maurizio Ferrara, 
Giulia." ) Natali,n e don Mario Signorelli. 

Il convegno prosegue stamane col dibattito e verrà 
concluso da un intervento del compagno Ferdinando Di 
Giulio, della direzione del PCI. Diamo qui di seguito 
una sintesi dell'intervento introduttivo del compagno 
Siro Trezzini. 

« Tra lotte, conquiste e contraddizioni » 

Le comunicazioni di Franca Prisco, Italo Insolera e Franco Ferrarotti e i numerosi interventi 
La variante e l'iniziativa amministrativa — Un volto sociale che comincia a mutare 

Che cambia, che si muove, 
che si agita in borgata? Una 
fetta di città tra vecchio e 
nuovo diceva il « titolo » del 
convegno di palazzo Braschi. 
Un vecchio fatto di mali an
tichi ma anche di consolidate 
tradizioni e tessuti sociali, 
un nuovo fatto di conquiste 
democratiche, dell'avvio con
creto del risii namento ma 
anche di fenomeni diversi da 
quelli del passato da altre 
stratificazioni sociali, dall'af-
facciarsi di contraddizioni • 
problemi anche laceranti. 

E' di questa realtà che i 
comunisti \og!iono parlare 
assieme alle altre forze poli
tiche e sociali, assieme agli 
intellettuali e agli studiosi 
e della città » (per compren
derli tutti sotto un unico, an
che se impreciso, denomina
tore). Parlare per capire, par
lare anche per affrontare i 
problemi e cambiare le situa
zioni. dando però al cambia
mento un segno non qualsia
si. E cambiare nelle borgate 
significa — lo hanno detto 
tutti nella relazione, nelle co
municazioni e negli interventi 
— e spostare » l'intera città 
all'interno di un progetto di 
risanamento complessivo. 

E i tanti interventi di ieri. 
che venissero dai compagni 
delle sezioni di borgata o da 
un assessore come Franca 
Prisco, un sociologo come 
Ferrarotti . architetti come 
Insolera e Ghio. sono stati 
un contributo serio su que
sta strada offrendo informa
zioni. valutazioni. giudizi 

non frammentari, occasionali, 
« partigiani ». Il problema — 
ha detto Franca Prisco — è 
per chi. come gli amministra
tori, lavora sul terreno del
l'intervento concreto, quello 
di riconoscere un obiettivo 
politico (il risanamento come 
unificazione della città) di 
trovare strumenti tecnici che 
non siano « indifferenti » o 
neutrali ma che jwrtino il 
s«gno. la valenza dell'opera
zione che si vuol compiere. 

Attese 
miracolistiche? 

Di qui la scelta della va
riante che contemporanea
mente fosse un concreto vin
colo alle aree per i servizi 
quindi uno .strumento per 
programmare il futuro, di 
qui anche gli sforzi per at
tuare subito tutti i cambia
menti possibili. Il piano Acea 
(che potrà esser avviato a 
completamento entro 1*81 in 
tutte le borgate attraverso 
gli stanziamenti della Regio
ne). il programma dell'Atac 
per rinnovare il servizio di 
trasporti dando priorità alla 
periferia, i primi appalti di 
20 scuole nei nuclei < spon
tanei > (le virgolette sono 
d'obbligo), dove ci si riesce 
scegliendo in borgata anche 
la sede del consultorio. 

Basta? Non basta? Qual
cuno (Angelo Gennari di Ca
sal Morena) ha parlato di un 
certo malcontento. Pierluigi 

Severi — capogruppo del PSI 
in Campidoglio — ha parlato 
di « attese miracolistiche dopo 
il 20 giugno » e di una sotto
valutazione del potere che 
ancora ò in mano alle forze 
moderate. Giancarlo Briez-
zano. di Prima Porta, ha 
detto che la velocità della 
crisi ha tempi strettissimi. 
ancora più veloci di quelli 
che la giunta di sinistra è 
riuscita a darsi e che pure 
sono rapidissimi se confron
tati con quelli delle vecchie 
amministrazioni. 

Puntando gli occhi al pro
blema del tessuto urbano (e 
al tempo stesso sociale) In
solera ha sottolineato come 
le borgate vivono con accen
tuazioni e drammatizzazioni 
legate alla propria « illega
lità » una situazione che è 
in sostanza comune a tutta 
la periferia della città: emar
ginazione. alienazione, espro
priazione di alcuni diritti fon
damentali. Si tratta allora di 
un risanamento che deve 
esser più complessivo e che 
giustamente si vuol fare par 
tire dalle borgate. La zona 
« 0 » (così si chiamano i 
nuclei compresi nella varian
te) — ha eletto Insolera — si 
può anche leggere e zona 
zero ». ovvero di azzeramen
to. di cancellazione delle dif
ferenze tra città legale e città 
illegale, di saldatura di lace
razioni vecchie e nuove. E' 
una operazione gigantesca 
per nulla scontata e che pas 
sa solo con la partecipazione 

J della gente, di tutti. Bisogna 

che tutti abbiano coscienza 
che una città non è case più 
case, ma quartiere, servizi 
sociali, comunità. 

E ' un'operazione di risana
mento che non avviene più 
(come poteva essere un tem
po) all'interno di un tessuto 
completamente omogeneo. C'è 
il nuovo abusivismo, c'è chi co
struisce per convenienza e chi 
per speculazione. La stratifi-
zione sociale — ha detto lava-
rone di Fidene — vede oggi in 
borgata più soggetti: il vec
chio lottista, chi ha comprato 
l'alloggio dai palazzinari abu
sivi. chi è qui in affitto. E" 
con questi elementi, anche 
con queste contraddizioni che 
dobbiamo fare i conti affron
tando a viso aperto la realtà. 
Senza infingimenti e senza nes
suna « nostalgia borgatara di 
un passato che non è mai sta
to felice » ha detto il compa
gno Pisani. 

Processi 
contraddittori 

Qualche elemento di cono
scenza sul volto sociale delle 
borgate l'ha fornito Franco 
Ferrarotti . Nella periferia sen
za progetto, nella città illega
le che è l'altra faccia della 
città « legale ma selvaggia
mente speculativa » si sono a-
vuti e si hanno processi con
traddittori. No«li ultimi anni 
.sono intervenuti cambiamenti 
che non portano un solo sesino 
ma che invece .sono stati spin
ti e mossi da molte mani ed 

interessi puliti o sporchi. 
Ma nella sostanza l'analisi 
dei dati .statistici ci dice che 
le borgate sono quelle con più 
disoccupazione, quelle dove il 
lavoro è tutto o quasi salaria
to. dove più aita è la concen
trazione dei dipendenti del 
settore direttamente produtti
vo (industria ed edilizia). 
Qualche numero: nel centro 
storico lavora il •'»•''- della po
polazione. in borgata il 32r'r 
(e disoccupati sono soprattut
to giovani e donne). I dipen
denti dell'industria ed edilizia 
sono concentrati al 36'; nelle 
borgate e il 17 20'^ in centro. 

I mutamenti comunque ci 
sono e bisogna conoscerli se 
si vuole bloccare per sempre 
il fenomeno dell'abusivismo. 
Come fare? E' un interrogati
vo grave che ha posto Mario 
Ghio. presidente dell'Inu la
ziale. Sono sufficienti le at
tuali misure di salvaguardia? 
Non rischiamo con il risana
mento di rilanciare la rendi
ta? Una risposta a queste le
gittime preoccupazioni l'ha da
ta il compagno Signorini, pre
sidente dell'associazione italia
na casa. Bisogna offrire — ha 
detto — una alternativa vali
da concreta praticabile nei 
tempi brevi ai 45 mila lottisti 
che hanno aree sulle lottiz
zazioni libere e non perime
trale. La soluzione è da ccr 
care all'interno della 167. del-
l'in.ziativa cooperativa o co
munque programmata: biso
gna impegnarci subito a in
dividuare i terreni n studiare 
le forme di quest'operazione. 

Il risanamento (Mie Ixiina 
te è per l'amminiii.iazutic 
comunale, per 1 partiti della 
.sinistra che la dirigono una 
priorità programmatici nel 
hi .sua globalità e come tale 
è stato programmato, fiu.in 
ziato e viene realizzati) .se 
concio criteri, precedenze. 
.scelte discusse, concordale e 
quindi decise attriver.Mi la 
partecipazione di tutti gli in 
teressati. E' qui — schema
tizzando — il nuovo, è qui 
anche l'occasione .storica per 
dare risposte ad un proble
ma centrale, cittadino e an 
che nazionale. Muovendosi at
torno a questa affermazione 
ii compagno Trezzini nella su.» 
relazione ha approfondito una 
analisi della questione l>or-
gate, un esume di ciò che 
si sta compiendo sulla .strada 
del recupero urbanistico e .so
ciale dei nuclei « spontanei ». 
dei processi e dei fenomeni 
nuovi che stanno avvenen 
do m questa parte della città. 

Come nasce, come cresce e 
si caratterizza questo proble
ma borgate, come cambia an
che attraverso il tempo e in 
particolare in questi ultimi 
anni? 11 primo momento è 
quello dell'espulsione dal cen
tro voluta dal fascismo dei 
ceti popolari e proletari. Quin
di, col dopoguerra, a contri
buire alla sua crescita c'è la 
emigrazione massiccia che si 
accompagna a scelte politi
che precise compiute dalle am
ministrazioni clericali: spazio 
alla rendita e alla speculazio
ne. legge del massimo profit
to. assenza dell'intervento 
pubblico nel campo edilizio. 
Quindi per decine di migliaia 
di persone l'unica alternativa 
(obbligata ed anche voluta dai 
proprietari terrieri che sulle 
lottizzazioni hanno guadagna
to miliardi) è quella della ca
sa abusiva, fatta c<:n le pro
prie mani. 

Il segno caratterizzante (che 
sfugge a chi cataloga le lar
gate come centri della mise
ria emergente e della violen
za) è pere» la saldatura che qui 
avviene tra operai e disoccu
pati. tra proletariato e sotto
proletariato. I>e borgate cosi 
diventano centri della lotta 
per la democrazia, per la Re 
pubblica, per il cambiamen
to, la cintura rossa della cit
tà. non però corpo estraneo 
a Roma, ma capace anzi di 
esprimere una egemonia, di 
trovare alleanze con altri ce
ti sociali. E' da qui che na 
scono anche il 12 maggio '7-1. 
il 15 giugno '75, il 20 ghigno 
'76. 

I<a battaglia condotta dalle 
forze democratiche, e dai co 
munisti in primo luogo, per 
la perimetrazicne e per la 
inclusione delle borgate all'in 
terno del piano regolatore con 
lo strumento della variante è 
una premessa tecnico ammi
nistrativa del risanamento e 
della ricomposizione di un tes 
suto urbano lacerato, d. una 
«comunità cittadina che co
nosce aspetti di contrapposi 
zione. divisane, di discnm.-
nazione diffusi in tutto il suo 
territorio 

Della validità di q u ^ t a lot

ta .siamo fortemente conventi 
anche se non ci si.uno mai 
nascosti né abbiamo mimmiz 
zato le coi traddizioiu che es 
sa ci costringe ad affrontare 
li spetto ayh interessi più gè 
iterali della città, alla stru
mentalizzazione che del hi 
sogno di case fanno i prò 
pnetari terrieri. Anche .se 
siamo consapevoli che all'alni 
sivisiuo di necessità si è an 
dato via via accompagnando 
un abusivismo di < couvenien 
za ». se non addirittura di 
s|)ecu)aziotic. Problemi rea
li. contraddizioni serie che 
mettono in luce guasti pr,> 
fondi ed antichi, anclv .iella 
mentalità privatistica e fanu-
liaristica della casa. La cri 
si. poi. a partire dal '72. ha 
incrementato una s|>ecv <-i 
.sottomercato delle cost-uzio 
ni (abusive), delle vendite. 
degli afritti con notevole in 
vestimento di capitali che ha 
agito paradossalmente come 
ammortizzatore delle conse
guenze dirompenti della sta
si e della regressione dell'in 
dustria edilizia. E la crisi ha 
pesato a Roma con mille 
contraddizioni, con la disoc
cupazione e contemporanea 
mente con il rigonfiamento 
del terziario, con la cresc ì 
ta anche dei consumi e dei ri
sparmi dei ceti super protetti. 
E" dt\ questi settori della so 
cietà che viene una -pinta 
nuova all'abusivismo 

Cambiamenti da tenere ben 
presenti, ma che non mudi
no oggi la sostanza del prò 
bìema. che non hanno stra
volto il volto sociale dell" 
borgate: la coni|X).sizio:ie di 
classe di questi nuclei è an 
coni .segnata dalla presenza 
operaia e popolare, la que
stione dominante è ancora 
quella dell'abusivismo di ne 
cessità che va quindi affron
tato con l'ottica del risana
mento e della riunificazione 
della città. Di qui la varian
te appena approvata, di qui 
anche il nostro impegno per 
che sia approvata una legge-
quadro nazionale capace di 
permettere la sanatoria e al 
tempo stesso limitare i ri 
sebi del ripetersi di questo 
fenomeno. A questo scope» .is 
sumono grande importanza 
anche le proposte concrete 
avanzate per dare una al 
ternativa valida all'abusivi 
smo per le 45 mila famiglie 
proprietarie di lotti liberi che 
non devono diventare mio 
ve borgate. 

Tra i nostri compiti, tra 
i compiti dell'amministra
zione e di tutte le forze de
mocratiche. vi è anche quel
lo dj affrontare il dramma
tico problema dell emarg.na
zione sociale e culturale del
le nuove generazioni. Come.' 
Lottando per l'occupazione 
Ciovair'e: rendendo più uma
na la vita nelle borsate e 
stimolando i giovani a par-
t eepa re dirottamente a que
st'opera di rinnovamento ci 
v;!e: .sviluppando centri di 
a ce re t i / i one : basendoci con
tro lo spaccio della droga. 

Il sindacatine giallo blocca ancora una volta il servizio 

La città resta sporca: 
nuovo sciopero 

degli autonomi alla N.U. 
Il sindacatino «gial lo» ci 

riprova. Fallito lo sciopero 
dei giorni scorsi, almeno co
me adesione e risultali con 
creti, i netturbini « autono 
mi » hanno subito deciso di 
intraprenderne un altro, da 
oggi fino a lunedì. Significa. 
in pratica, che ai disagi. mol-_ 
ti, provocati nei giorni scorsi 
si aggiungeranno quelli cau
sati dalla nuova agitazione. A 
pagare le conseguenze di uno 
sciopero tanto strumentale 
quanto inutile saranno anco 
ra una volta non solo i citta
dini ma gli stessi lavoratori 
del servizio, costretti a un 
« super-lavoro » proprio per 
mantenere la situazione igie
nica della citta sotto control
lo. 

Il piano d'emergenza vara
to dalla giunta nei giorni 
scorsi ha infatti impedito, 

grazie alla collaborazione 
degli addetti , che l'agitazione 
degli autonomi provocasse 
danni irreparabili. I proble
mi. infatti.' si sono registrati 
soltanto r.c. trasporto dei ri
fiuti dato che le percentuali 
più alte di adesioni all'agita-

Culle 
La casa dei compagni Ma

rina P in e Claudio Germi
n a n o è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Gianluca. 
Ai genitori, al fratellino Ales
sandro e al nonno. Giorgio 
Piri (dipendente della Gate) . 
vivissimi auguri dell'l/nifà. 

» • • 
ET nata Mascia. figlia dei 

compagni Lina Raffaelli e 
Gianni Casali. Alla neonata 
e ai genitori i calorosi auguri 
della sezione Mario Cianca, 
della zona est • dell'c/ni/à. 

zioiie <e spesso il boicottag
gio vero e proprio» si sono 
avute proprio tra i lavoratori 
degli autoparchi. Bassissime. 
invece, negli altri settori del 
servizio, raccoglitori, impie 
eati e altri addetti , data la 
rigida organizzazione del la 
voro. tuttavia, il servizio è 
rimasto in molti quartieri 
paralizzato. 

Che cosa si riproponga ora. 
con la ripresa dell'agitazione. 
il sindacato *. autonomo >•. 
non è chiaro o, almeoo. ri
sulta ai lavoratori e ai citta
dini del tut to incomprensibi
le. Sui punti « qualificanti » 
«si fa per dire) delle richie
ste degli «au tonomi» (n 
chiesta della municipalizzata e 
servizio riaccentrato) la giun
ta e tu t te le forze democrati
che (compresa la DC) hanno 
già espresso a chiare lettere 
Il loro rifiuto. Le richieste 
del sindacattno e giallo », in
fatti. fanno volutamente a 
pugni con le esigenze di ri
gore e di rinnovamento 
Ma soprattut to le richieste 
« salariali * degli « autonomi » 
non convincono nessuno e 
hanno, oggettivamente, ben 
poche possibilità di realizzar-

i si, 

Hanno versato due taniche di benzina al quinto piano di uno stabile in via Boncompagni 

Attentato incendiario contro 
un noto studio di architetti 

E' l'ufficio di Moretti - Progettò il Watergate 

I pompieri tentano di domar* I* fiamme nell'attico di via Boncompagni 

Un violento incendio do
loso ha distrutto, ieri pome 
nggio. lo studio dell'architet
to romano Luigi Moretti 
(morto 5 anni fai rimasto 
famoso per aver progettato 
il villaggio Olimp-.co di Roma 
e l'edificio del Watergate a 
Washington. Le fiamme, di
vampate al quinto piano del 
li stabile al numero 61 di via 
Boncompagni. sono state ap
piccate da alcuni sconosciuti, 
i quali, dopo aver sfondato 
una delle due porte d'ingres
so. hanno rovistato negli ar
madi contenenti documenti 
relativi all 'attività dello stu
dio. Gli at tentatori , per ap
piccare le fiamme, si sono 
serviti di una tanica di ben
zina. I vigili del fuoco, ac
corsi sul posto con due auto
scale.' tre autolettighe, quat
tro cisterne e una ventina 
di uomini — coordinati dal 

comandante Pastorelli — so 
no r. use iti comunque a cir
coscrivere l'incendio a una 
delle sette stanze dell'appar
tamento. Le fiamme, tuttavia. 
hanno provocato danni irre
parabili al solaio e al pavi
mento della stanza 

Per ora è ancora impossi
bile conoscere il vero inten
to degli sconosciuti at tenta
tori. Non si sa. infatti, se e 
quali documenti siano stati 
rubati ne si conosce a quali 
progetti lo studio stesse la
vorando in questo periodo. 
S: è avuta comunque, l'ira 

j pressione che gli autori del-
j l 'nt tentato abbiano voluto 
| distruggere qualcosa di preci-
; so 

L'architetto Luigi Moret
ti — uno dei più noti in Ita
lia e nel mondo — mori nel 
luglio del "73. per un infarto. 
mentre era in gita in moto

scafo con alcuni amici ne: 
pressi dell'isola d: Capraia 
Tra le opere realizzate dal 
suo prestigioso studio figura 
la progettazione del Villag
gio Ol.mpico a Roma, in oc 
castone delle Olimpiadi del 
'60. Ma il « fiore all'occhiel
lo » dell'equipe di profess.o-
nisti che faceva capo a Mo
retti fu la realizzazione del 
centro residenziale «Water-
gate Development » di Wash
ington. 

Luigi Moretti firmò anche 
altre notissime realizzaz.oni: 
la « Stock-Exchange Tower » 
di Montreal, la sede della 
Immobiliare all"EUR e il pa
lazzo gemello della ESSO, il 
ponte sul Tevere della Metro 
politana. e — ultimo in ordì-
ne di tempo — il palazzo d: 
piazzale Flaminio, og?i se
de di un istituto di credito 
del nord. 

• . 
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E' accaduto Poltra notte in un palazzo di San Basilio 

Macaco arrabbiato devasta 
una casa e mette E. 0. 

un domatore improvvisato 
La scimmia è entrata nell'appartamento da una finestra aperta 
Ha ferito a graffi e morsi un uomo che voleva ridurlo alla ragione 

Prima ha pensato a! ladri. 
ma il «dtaeiitro » era di tali 
proporzioni da lasciar dubi
tare della sanità mentale di 
eventuali malfattori. L'« intru
so » è comparso subito dopo, 
trionfante tra 1 cocci delle 
suppellettili e tra lo stupore 
della donna che ha subito rin
filato la porta di casa che 
aveva aperto per rientrare, 
e si è precipitata per le scale. 
A combattere il macaco che 
aveva preso possesso — na
turalmente senza chiedere il 
permesso a nessuno — del 
suo appartamento la padrona 
di casa. Assunta De Mag
gio, di 41 anni, ha chiama
to un amico. Ma il volentero
so cacciatore, il clnquantu-
nenne Bruno Canu, ha avuto 
IH. peggio. Nel corpo a corpo 
ingaggiato con la scimmia è 
rimasto gravemente ferito. 
Tanto da dover essere rico
verato d'urgenza al Policli
nico. 

E' accaduto l'altra notte. 
verso le quattro. In un palaz
zo di vi» Arcevia. a San Ba
silio. Da dove sia spuntato 
il « bestione » (anche se è alto 
solo mezzo metro, non ha un 
aspetto rassicurante) non è 
facile dirlo. Finora neanche la 
polizia è stata In grado di 
rintracciare 11 padrone. E' 
certo invece che a casa del
la signora Assunta il macaco 
è arrivato per « via aerea ;>. 
La finestra, lasciata, aperta. 
deve essere apparsa alla 
scimmia piuttosto Invitante. 
Sembra che nelle ore tra
scorse nell'appartamento 1* 
animale si sia divertito un 
mondo. Non molto si è sal
vato: vasi rotti, cassetti aper
ti. mobili rovesciati. Lo spet
tacolo di desolazione apparso 
davanti agli occhi della si
gnora. Assunta De Meggio In 
piena notte deve essere stato 
davvero terribile. Ma 11 peg
gio doveva ancora arrivare. 
Non troppo esperto del carat
tere bizzarro delle scimmie 
Rhesus (rozza particolarmen
te sensibile Pi trattamenti 
troppo energici), il signor 
Bruno Canu se l'è vista brutta. 
Entrato deciso nell'apparta
mento, ormai in « quarante
na ». Bruno Canu ha affron
tato l'animale convinto di ri
durlo presto alla- ragione. In
vece la- scimmia, vistasi ag
gredita. se l'è presa a male. 
Ha cominciato a saitare da 
una parte all'ai tra e, adottan
do una tecnica pugilistica de
gna del miglior stile, ha pre
so letteralmente a schiaffo
ni l'Improvvisato addomesti
catore. 

Poi, ringalluzzita dei suc
cessi, è passata ai morsi e ai 
graffi. Mentre le ferite sulle 
mani e sul volto del signor 
Canu assumevano un aspet
to preoccupante è stata av
vertita la. sala operativa del
la Questura. Sul posto, assie
me ai mezzi della P 3.. è arri
vata anche la guardia zoofila 
Mario BonottI, in servizio al 
giardino zoologico. Quest'ulti
mo incontro è and?to decisa
mente meglio. Un po' l'espe
rienza. un po' l'opportuna at
trezzatura, hanno consentito 
alla guardia di catturare il 
macaco e di portarlo con sé 
allo zoo. 

Il signor Canu, invece, pas
serà alcuni giorni In ospe
dale. Al Policlinico i medici 
gli hanno riscontrato ferite 
pittosto serie alle m?nì e al 
le braccia. Ne avrà almeno 
per un mesetto. Senza contare 
che con ogni probabilità do
vrà sottoporsi al trattamen
to anti-rabbico. Per questo il 
macaco sarà tenuto per 11 
eiorni in osservazione N giar
dino zoologico, «prigioniero» 
anche se si dovesse far vi
vo il proprietario. Il qua!**. 
peraltro, come abbiamo det
to. è per ora sen7a nome 
ma. con ogni probabil'tà. non 
è né un circo né uno zoo 
ambulante, ma un a priva
to ». Difficilmente dopo tutto 
'.o sconquasso che ha provo-
cr*o il macaco rivedrà il suo 
oadrone. sulle cui D'ste si è 
messa Invece la poi'»'*. Al
meno 1 danni dovrehbe pa-
earll. sempre che il ma<ji-
Mrato non debba riscontrare 
eventuali responsabilità pe
nali. 

Insomma come animale 
«domestico» il macpco non 
è del migliori. Dello sfsso 
parere è il direttore dello 
zoo. 11 professor Bronrtni. 

« Sconsiglio sempre — ci ha 
detto — di "allevare" queste 
scimmie. Da piccole sono gra
ziose. poi diventano grandi e 
bisogna chiuderle in gabbia. 
Sono imprevedibili, anche se 
con il padrone sembrano 
tranquille. Sporcano, hanno bi-
soono di molte cure e spesso 
sono portatrici di malattie. 
prima, fra tutte, la tuberco
losi ». 
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Muso simpatico e banana in mano: ecco com'è 11 macaco 

Un king-kong 
da mezzo metro 

Il « King-Kong » che ha minacciato la calma notturna 
di San Basilio, distrutto una casa e sopraffatto due .terso .e, 
è, in realtà, una scimmietta alta non più di mezzo metro, 
quando è adulta. Piccola, ma capace di difendersi: «sei un 
macaco ». era uno degli insulti che una volta, tanto tempo 
fa. si contavano nel dizionario del bambini. Voleva dire. 
oltre che brutto, tonto. Niente di più sbagliato: come tutte 
le scimmie, il macaco Rhesus, sa essere aggressivo (soprat
tutto se ritiene di doversi difendere) e costretto in una 
situazione oon naturale, può apparire estroso, bizzarro, 
imprevedibile. Allo stato naturale, nei paesi orientali, invece, 
vive in bande numerose che rispettano una gerarchla sociale 
definita dove non mancano, ovviamente, furibonde risse 
per il possesso di una zona, o di un pezzo di cibo. 

Parente delle classiche «scimmie da organetto» (i cerco
piteco e dei meno gentili mandrilli e amadriadi (con cui 
ha in comune il sedere rosso», il Macaco mulatto — questo 
è anche il suo nome, per il colore grigio olivastro del pelo — 
vive in India. s 

Anzi dall'India è stato sottoposto fino a qualche anno 
fa ad una vera e propria deportazione in massa verso i paesi 
dell'occidente. E' usato. Infatti, per alcune affinità con 
l'uomo, in esperimenti da laboratorio. E proprio a lui. tra 
l'altro, dobbiamo la scoperta, e il nome, dei fattori « RH » nei 
gruppi sanguigni, «trovati» grazie ad una reazione con i 
globuli rossi del macaco. « Rh » sono le iniziali di Rhesus. 

Ora il governo indiano si è deciso a proteggere l'esodo 
delle « scimmie da laboratorio » e l'esportazione è limitata, 
ma contemporaneamente si è diffuso l'insano (per lui. oltre 
che per il proprietario) costume di considerare 11 macaco un 
animale domestico. Qualche negozio lo vende a più di 
centomila lire. E qualche proprietario, visto che la crescita 
può creare del problemi (è una scimmia che gioca con tutto. 
ammaestrabile, ma con momenti di ribellione, e sporca) lo 
chiude in gabbia, oppure se ne disfa. E il macaco — che in 
questo è assai simile all'uomo — si vendica. 

Il reato è caduto in prescrizione 

Impuniti i proprietari 
del leopardo «assassino» 

Otto anni fa il felino tenuto in gabbia sul tetto 
di casa uccise un uomo azzannandolo alla gola 

C'è chi in casa ha un gat
to, un canarino o un cane, 
Massimo Mar lotti invece, 
preferiva tenere nella terraz
za dell'abitazione del padre 
«Camillo», un leopardo. Tut
to filava liscio, insomma la 
convivenza ccn la « belva fe
roce » sembrava possibile. Ma 
purtroppo quando un giorno 
Ercole Gentili, guardiano del
l'animale. entrò nella gabbia 
di Camillo credendo che fos
se vuota, venne ucciso dal 
felino :n pochi minuti. 

Il primo ad accorgersi del
la tragedia fu Filippo Mariot-
ti, padrone di casa, che sparò 
e uccise il «suo» leopardo. 
E* una storia vecchia, risale 
a otto anni fa. ma è ritor
nata a far cronaca per la 
sua conclusione giudiziaria. I 
Martotti. padre e figlio ncn 
hanno subito condanne. 11 
reato (omicidio colposo) do
po tutti questi anni è caduto 
in prescrizione. Il tribunale 
aveva avviato una scrupolo
sa inchiesta, con l'ausilio di 
esperti :n animali. Fu uno di 
questi, il veterinario provn-
ciale. a sp'.eeare le "ntuib'.li 

| ragioni per cui l'animale ave^ 
I \a ucciso: «'crisi di «essual:-
I tà repressi, orovorata dallo 
I stato di isolamento». 

Un mostro 
si aggira 

per le 
biblioteche 
comunali 

Un fantasma si aggira per 
le biblioteche comunali. Ha la 
barba, il cipiglio feroce, quan
do può mangia i bambini e 
mostra i tratti di un conge
nito asiattsmo. Dio ci salvi: 
è il marxismo-leninismo. Xoi, 
per la verità, non lo abbiamo 
mai incontrato, ma quelli del 
Popolo s:. e ieri hanno lan
ciato iallnrrv: la aiunta ca
pitolina sta tentando di « im
porre la cultura marxista 
leninista nelle biblioteche ». 
Meno male che c'è la DC che 
ci protegge, facendosi tutta 
scudo (crociato) contro le in
stato*? crudele del marxismo-
U-vi7-j'^o Sriffn con trattino: 
come King-kong 

ripartito; D 
ROMA 

SEMINARIO 
SULLA COOPERAZIONE 

Alle 9.30 I I lezione fu: « pro-
moi one cooperat.ve « nuava le
gnatura agraria ». Relazione del 
compagno Luigi Sansò, resp del 
settore produzione dell'associa
zione nazionale delle coopsrai.vc 
agricole. 
ASSEMBLI* — NUOVA TUSCO-
LANA alle 18 (Salvagni); NET-
TUNO alle 18 (A.M.Ciai); MA
RIO CIANCA alle 17 (Corciulo); 
FORMELLO alle 19.30 (Spera). 
ZONE — EST in federazione al
le 10 esecurtvo (Parola): OVEST 
ad Ostia alle 17 seminario sulla 
scuola della X I I I Cirene (Valerio 
Veltroni); TIVOLI SABINA alle 
18.30 a Pe'ombara attivo man
damento sui b.lanci (Marroni); a 

Mentana elle 19 segretari sezioni 
del Coiti.taro comunale sul tesse
ramento ( Filabozz?). 
AVVISI ALLE SEZIONI — I resp. 
delle cellule ospedaliere devono 
ritirare in federazione urgente me-
te-iale di p-oosga.ida 

Presso fui fico v.a«i della fe
derazione si prenotano pasti per 
Mosca-Leningrado con partec.pe
rone al cenone di f.na anno. Te
lefonare tutti i giorni al compa
gno Tr. carico. 

FRODINONE 
Ceccano Centro ore 18 assem

blea operai ( Pizzuti) » Piglio ore 
19 Riunione donne (Mazzocchi); 
Ausonia ore 18 assemblea (Vac
ca); Pontecorvo ore 17 assemb.ea 
ope-ai FIAT (B.artchi) 
FOCI in federazione ore 16 <oa-

s'glio provinc'ale studenti comuni
sti (Clemente). 

VITERBO 
Alle ore 16 in tede.-aitone 

attivo Provinciale sul e Bilan
cio federazione e tesseramento 
'79 a (Freddimi). 

Montano di Castro ore 19 assem
blea (Mossolo). 

LATINA ' 
ASSEMBLEE: Apnlia ore 17 
donne (P. C coral l i ) ; Sermoneta 
Scalo ore 19.30 (P. V.telli). Min-
turno ore 18 (Rato); S. Fel.ee 
C.rcco ore 18 • Lenone ore 19 At
tivo. 

RIETI 
In tederai.one ore 16 C.F.: 

Passo Corese ore 20 Assemblea 
Equo Canone (Festuccia). 

Quarta 
rappresentazione 

dì « Parisina » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle 18 (abb. ali* «diurna 
feriali ») quarta rappresentazio
ne di « Parisina > tragedia lirica 
di Gabriele D'Annunzio, musica 
di Pietro Mascagni, Maestro con* 
certatore e direttore d'orchestra 
Gianendrea Gavazzeni, regia sce
ne e costumi di Pier Luigi Pizzi, 
maestro del Coro Luciano Pelosi. 
Protagonista Atarah Hauan. Altri 
interpreti Giuseppa Venduteli), Al
do Pretti, Katla Angelonl. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CA

STEL S. ANGELO (Telefono 
866192) 
Alle 17,30 presentazione di gio
vanti concertisti: Paola Barbera 
pianista, Anna Maria Palombmi 
arpista. Musiche di Bach, Schu-
bert, Gloneuse, Chopin, Respighi, 
Brille, Salzedo. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Piazza Lauro Da Bosls * Tele
fono 390713) 
Alle ore 21 concerto sintoni
co. Direttore: Massimo Pradella. 
Musiche di Schubert, Brahms, 
Webern, Reger, Berlioz, Bruck-
ner. Vendita biglietti all'Audito
rio (tei. 38785625) ed alta 
ORBIS (tei. 4751403) . Prezzo 
L. 2.000. Ridotto L. 1.000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl 
n. 46 • Tel. 3610051) 
Oggi alle 17,30 all'Auditorio 
5. Leone Magno • Via Bolzano 
n. 38 - pianista Raimondo Cam
pisi. Musiche di Liszt, Chopin. 
Biglietti in vendita all'Auditorio 
un'ora prima del concerto. 

SALA BORROMINI (lazza della 
Chiesa Nuova n. 18 - Telefono 
655289) 
Alle 18,30 concerto di Armo

nia Antiqua: dal Medioevo al 
rinascimento; esecutori A. Adda-
miano, C. Caponi, V. Galiano, 
A. Gigli, G. Ivessich. Ingresso 
libero. 

PROSA E RIVISTA 
ALBA EURO CENTRO (Via Tu-

scolcna, 695 Tel. 762 240) 
Alle 2 1 : < L'eredita dello zio 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattanzi. 

AL CENTRALE (Via Celsa, 6 . 
Tel. 6785879, Piazza del Gesù) 

. Alle 2 1 : Il Teatro Comico di 
Silvio Spaccasi con: « Lei ci 
crede al diavolo In (mutande) » 
di G. Finn. Regìa di Lino Pro
cacci, 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16-o 
- Tel. 8395767) 
Alle 21,15 la Coop. Teatro Sta
bile Zona 2 presenta: « Neuro-
tandem » di Silvano Ambrogi. 
Regia di Michael Vicari. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • 
Tel. 3598636) 
Alle 17.30 e 21,30 la Coop. La 
Plautina presenta: « Scherzosa
mente Cechov: l'orso, Il tabacco 
la male; Ivan chiede la mano a, 
di Cechov. Regia di Sergio Am
mirata. 

BEILI iPiazza S. Apollonia, 11/a • 
Tel 5894875) 
Alle 17 fam. e 21.15 (spec. gio
vani prezzo ridotto) la Compa
gnia del Teatro Belli presenta: 
« Il aupermaschio a di Alfred 
Jarry Regia di Antonio Salines. 

BRANCACUU (Via Meruiana. 244 
- Tel. 735255) 

, Alle 16 e 2 1 , Luigi Proietti in: 
* La commedia di Gaetanaccio » 

t di Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22, 
San Saba Tel. 6788218) 
Alle 21 la Compagnia Spettacoli 
Gialli presenta: « L'ospite Inat
teso a di A. Christie. 

DEI SATIRI (Piazza Grottaptnta. 
n. 19 • Telefono 656.53.52-
656.13.11) 
Alle 17,30 fam. e 21,15: «La 
Farinelli » di G. C. Croce. Regia 
di Nivio Sanchini. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 
- Tel. 6795130) 
Alle 17,15 e 21,15 la Coop. Da 
Servi diretta da Franco Ambro-
glini presenta: « Una domanda 
di matrimonio a di Cechov e 
« Delirio a due a di Jonesco. 
Regia di S. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Te
lefono 575.85.98) 
Alle 17 fam. e alle 21 la 
Scareno presenta « Un napoleta
no al di sopra di ogni sospetto » 
di Gaetano di Maio. Regia di 
Carlo Di Stefano. (Ultimi 2 
giorni). 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 Te
lefono 862.948) 
Alle 17,30 fam. e 21 la C.T.I. 
presenta: Delitto al vicariato a 
giallo in due tempi di A. Chri

stie. Regia di Paolo Paoloni. 
ETI-NUOVO PARIOLI - Via G. Bor

i i n 20 tei. 803523 
Alle 17 fam. e 21.15 « Il pia
cere dell'onestà a di Luigi Piran
dello. Regia di Lamberto Pug-
geili. 

ETI OUIRINO (Via M. Minuet
ti n. 1 Tel 6794S85) 
Alle 17 e 21 abb. sp. turno I I : 
Edoardo Padovani presenta-. • Un 
tram che si chiama desiderio a 
di T. Wiliiams. Regia di Marco 
Gagliardo. 

ETI-VALLE (via del Teatro Val
le n. 23 - Tel. 6543797) 
Alle 21.15 Agena s.r.l. presen
ta la Nuova Compagnia del Dram
ma Italiano con Sarah Ferrari 
m: « Gallina vecchia a di Augu
sto Novelli Regia di Mario Fer
rerò. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 -
Tel. 462114-47540471 
Alle 17 e 20,30 la Comp. di Pro
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Valli 
presenta: < Le femmine punti
gliose a di Carlo Goldoni. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. 

IL POLITtCNlCO (Via C.B. Tle-
polo 13A Tal. 360.7S.S9) 
SALA A 
Riposo 
SALA B 
Alle 21.30 per il ciclo Indivi
duazioni: « Zio Mario a di Ma
rio Prosperi con M. Prosperi, G. 
Serafini e R. Mambor. Novità 
assoluta Regia di R. Mambor. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi • Telefono 
5130405) 
Alle 17 il Teatro d'art» di Ro
ma presenta: « Nacque al mon
do un Sole » (S. Francesco • 
laude di jacopoie da Todi). 

PARNASO ( V u S Simone 73 
Tel. 6564191) 
Alle 17.30 fam. e 21 il Bargello 
di Firenze presenta- « I l Trova
tore a satira in due tempi di O. 
Pelagatti. Regia di Raffaele Del 
Savio. 

PICCOLO ELISEO (Vìa Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 
Alle 21.30 la Compagnia di Pro
sa del Piccolo Eliseo presenta 
Franca Valeri in: • Non c'è da 
ridar* M un* donna caao a di 
Franca Valeri da H. Mitton. 

LA MADDALENA (Via detta Stel
letta, 18 - Tel. 8589424) 
Alle 21 Teatro Laboratorio: 
• The a tra a. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 1« -
Tel «542770) 
Alle 17.15 fam. • alle 21,15 
la Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma « Cbecco Durante a pre
senta: « Meo Patacca • due tem
pi di Enzo Liberti ispirato al 

poema dì Giuseppe Bemeri. 
SANGENESIO (Via Poeterà a. 1 

Tel 315.373) 
Alle 17.30 fam. a 21,15 la 
Compagnia del Teatro Italiano 
Contemporaneo presenta: « Tutti 
a scuola appassionatamente • di 
Antonio Racioppi. Regia dell'au
tore. 

TEATRO ORIONE (Via Tortela 
n. 3 • Tel. 776*80) 
Alle 16,30 * 20.30 (ultimi due 
giorni) il < Gran Teatro Comi
co di Napoli • presenta: • Nate 
pattatone » di P. Trincherà. 

TEATRO DI ROMA AL fé ATRO 
ARGENTINA (Ureo Argentine 
n S2 Tel 6544601 2 31 
Alle 21 (ultimi due giorni) la 
Compagnia del Teatro di Roma 
presenta: • Terrore e miseria del 

I I I rtlch • di B. Brecht. Regia 
di Luigi Squarcine. Prod.: Teatro 
di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stelano del Cacce n. 18 • Tele
fono 6798569) 
Alle 17 e 21 la Comp. Attori e 
Tecnici presenta: • I l Gatto con 
gli stivali di Ludwig Tieck ro
mantico tedesco ». Regia di A. 
Corsini. 

TEATRO DI ROMA (SPQR • IX 
Circ. - alla Tenda Ragazzi di Vil
la Lei» • Via Paolo Alberto n. 6 
(Piazza Montecastrllll) • Telefo
no 788911 spettacolo per adulti. 
Alle 17 e alle 2 1 : « La Finta 
ammalata a di Carlo Goldoni. 
Regia di Angelo Corti. Prod.: 
Teatro di Roma. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 3 Tal. 589.57.82) 
SALA A 
Alle 21,30 la Compagnia Alfre
do Cohen presenta: « Metzafem-
mina e za' Camilla a di Alfredo 
Cohen. 
SALA B 
Alle 21,30: la Compagnia So
ciale di Teatro C. Sap presenta: 
« Patito una parodia • di Ettore 
Massarese. 

TEATRO ESPERO (Via Nomante-
na, 11 - Tel 893906) 
Alle 21 (ultimi due giorni) 
Franca Rame in: « Tutta casa, 
letto e chiesa » di Franca Rame 
e Dario Fò. 

TENDA A STRISCE (Via Colom
bo • Tel. 5422779) 
« La follia degli anni 50 • spet
tacolo non stop dalle 16 alle 24. 
Alle 22,30 rievocazione di Ja
mes Dean con brani da « Gio
ventù bruciata a. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tal. 654.71.37) 
u Spostamenti d'amore di Alfred 
Jarry a di G. Angelino e L. Mo-
dugno. Regia di J. Zuloeta. Al
le 18 apertura mostra Alle 20 
Film « Ubu rol . . Alle 21,15 
Spettacolo teatrale. 

ALBERICHINO (Via Alberico I I . 
n. 29 • Tel. 654.71 37) 
Alle 18 e 21,15 la Coop. « Cen
trale Bum Bum • presenta Euge
nio Masciari in: • Mezzogiorno 
nei sotterranei a. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 -
Tel. 2872116) 
Alle 21,15: « Il marchese di K a 
da Franck Wedekind. Regia di 
Marcello P. Laurentis. 

BEAT 72 (Via G.G. Balli ri. 72 
• Tel. 317715) 
Alle ore 21,30: « Respiro so
speso a di Rossella Or. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dei Sabelli n. 2 • San Lorenzo • 
Tel. 492610) 
Alle 21 « La nuova canzone po
litica » Paolo Pietrangelo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 • Tel. 588512) 
Alle 21,30 la Compagnia di Pro
sa « Roma a presenta: « I tra 
volti del male a di Robert Young. 
Regia di Antonio Andolfi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d* 
Alrica n. 32 • Tel. 733601) 
Alle 21,15 : Atmosfera d'omi
cidi a di Raffaele Stame e A. 
Rosa D'Antono. Regia di R. 
Stame. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tel. 5817413) 

Alle 17,30 e 21.30: « Accade
mia Ackcrmann a di G. Sepe. 
Regia di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benze
ni. n. 49-31 Tei 577.86.83) 
Alle 21,15 II Carrozzone presen
ta: • Vedute di Port Sald ». 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 • Tel. 5895172) 
Alle 21,30 Aichè Nani in: « I 
fiori del male a di Baudelaire. 

TEATRO CIRCO SPAZIO ZERO 
(Via Galvani - Testacelo - Te
lefono 573089-6542141) 
Alle 16,30 « Romanzo-sperimen
tale: Itaca a. Prove laboratorio. 

TSD (Via della Paglia n. 32) 
Alle 20.30 prove aperte dello 
spettacolo: « Buck Mulligian a 
dall'Ulisse di Joyce. Presentato 
dalla Compagnia e La Lanterna 
magica » diretta da Paolo Mori
tesi. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
DEJA VU (Via del Moro, 33 • 

Tel. 5890748) 
Alle 21,30 Rassegna rock (di
scoteca) 

LA cri... jSON • Largo Brancaccio 
n. 82 tei. 737277 
Alle 21.30 Leo Gullotta in: 
« Sclampo a di Di Pisa e Guardi. 

TUTTARUMA — Via dei Salumi. 
n. 36 tei. 5894667 
Alle 22.30 Sergio Centi presen
ta: « Mi pare giusto a. 

IL PUFF - Via G. Zanazzo n. 4 • 
tei 5810721/5800989 
Alle ?2,30 il « Puff « presenta 
Landò Fiorini in: • Il Malloppo a 
di Marcello Marchesi. Regia di 
Mario Amendola. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo 
n. 149 - Tel. 8108792) 
Alle 22,15: « Change le lemme... 
avec l'homme » spettacolo mu
sicale in due tempi di Alessan
dro Capone. Regia di Alessan
dro Capone. 

PARNASO (Via S. Simone n. 73-a 
• Tel. 6564192) 
Alle 22.30 la San Carlo di Ro
ma presenta- « Cime tempesto
se a comic-Music-Dixicland scrit
to e diretto da R. Reim. 

JAZZ - FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello n. 13-a • Telefono 
483424) 
Alle 21.30: «World Saxopho-
ne a quartett (D. Murray. O. 
Lake. M. Bluiett. J. Hemphill) 

JOHAN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 9-11 ) 
Alle 20.30 piano talking con 
Tony Scott. 

FOLK STUUIO • Via G. Sacchi 
n. 3 • tal. 5892374 
Alle 21,30 per la serie del mi
mo-teatro le due mime america
ne Faye Odano e Marilin Taxi 
del Piramid mime in un pro
gramma di mimo, clown e ab
stract 

PENA DEL TRAUCO - Via Fon
te dell'Olio n. 3 - tei. 589S928 
Alle 22 musica sudamericana. 
Dakar folclorista peruviano 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle 21.30 concerto di Mimmo 
Locasciulli accompagnato da An
drea Carpi alla chitarra. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni. 3 - Tal. 8444934) 

I Alle 21,30 trio del chitarrista 
Christian Esconde con A. Ro
mano (batteria). J. Vidi! (bas
so). 

ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

I BERNINI (Piazza Bernini a. 22 
I - S. Saba - Aventino • Telefono 

6788218 e 635718) 
! Alle 16 e 18 « Mio fratello ne

gro a di Raffaello Lavagna. Re
stano validi i buoni sconto aca
duti e gli inviti gratuiti per 
insegnanti delie scuole elementari 
e medie. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo «ai 
Panieri n. $7 - Tel. S*S*0S) 
Alle 16.30 l'Opera dei Buratti
ni La Scatola presenta: • M I , fa. 
sol, la ai o no? a di Silvano 
Agosti e del Gruppo • La Sca
rola *. Continua il laboratorio 

sul teatro dì animazione. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA ( C J M Aaeria 
n. 33-40 - Tal. 7822311) 
Alle 10 nella Tenda di Villa 
Lais « Tempo di «tracci ed altre 
cose • di Roberto Gatve. 

IL TORCHIO (Via K. Maraoini 
n. 16 • T e l 582048) 
Alle 16,30: • Cera ama vena aa 
bosco— » di A. Glovennetti. 

MARIONETTE AL PANTHBOM 
(Via Beata Anealka, 32 - Tele
fono S I01887) 
Alle 16.30 La Marionetta deali 
Accettane presentano: « Pinoc
chio in pinocchio a una lettura 
marionettistica delle avventure 
di Collodi, di Icaro e Bruno Ac
centila. 

fsdierrr. e ribalte- D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Le femmine puntigliose a (Eliseo) 
« Mezzafemmena e Za' Camilla » (Teatro In Trastevere) 
* Nota Pettolone a (Orione) 
«Pozzo* (Teatro in Trastevere) 
e Terrore e miaaria del I I I Reich a (Argentina) 

CINEMA 

(Antaret, Augu-
Rouge, Verbano) 

• « Cabaret > (Alcyone) 
• « Incontri ravvicinati del terzo tipo » 

stus, Hollywood, Mis»ouri, Moulln 
• • Dodes'ka-Den » (Archimede) 
• « L'albero degli zoccoli » (Arlecchino) 
• « Sinfonia d'autunno > (King, Rivoli) 
• «L'amico aconot ciuto » (Quirinale, Triomphe) 
• « I lautari » (Avorio) 
• «2001 odissea nello spazio a (Esperla) 
8) « I racconti di Canterbury » (Nuovo Olimpia) 
• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo a (Degli Sci-

pioni, Nomentano) 
• «L'infanzia nel cinema» (Politecnico) 
• « Aguirre furore di Dio» (L'Officina) 
• « Femmine folli » (Cineteca Nazionale) 
• « La grande corsa • (L'occhio, l'orecchio, la bocca) 
• « Rollerball » (Il Montaggio delle Attrazioni) 
• « Una notte sui tetti » (Arci X Circoscrizione) 

TEATRO CRISOGONO - Via S. Gal
licano n. 8 
Alle 18,30 la Compagnia Teatro 
del Pupi Siciliani dei Fratelli Pa
squalino presenta: « Il paladino 
di Assisi a di F. Pasqualino. 

SPAZIO ZERO - TEATRO DE' 
COCCI (Via Galvani - Cancello 
Azzurro - Tel. 573089-3582959) 
Alle 17 prove dello spettacolo 
per ragazzi « Dedalo a: favola 
mitologica. 

CINE CLUB 
FILMSTUOIO (Via Orti d'Alibert) 

STUDIO 1 
Alle 17-19-21-23 • Il seme dell' 
uomo a di M. Ferrerò 
STUDIO 2 
Alle 17-19-21-23 I situazionlsti e 
la Cina di Mao: cinesi ancora 
uno sforzo per essere rivoluzio
nari, di R. Vienet. 

POLITECNICO ( V i . Tlepolo) 
Alle 18,30-20-21,30-23 • Il ra
gazzo selvaggio a (L'enfant sau-
vage) di F. Truffaut. 

SADOUL (Via Ganbaiai) 
Alle 17-19-21-23 « La vergo
gna » di I. Bergman. 

AUSONIA (Via Padova. 92 Te-
leiono 426.160) 
« La stangata a di G. Roy Hill, 
con P. Newman 

L'Ol-MCINA .... Brulico 3) 
Alle 16-17,45-19.30-21.15-23: 
« Aguirre furore di Dio a di W. 
Herzog 

C I N t i c L A NAZIONALE SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 

Tel 869 527) 
Alle 18,15 Hollywood anni ven
ti: • Femmine folli a di Eric von 
Stroheim (1921) e cartone ani
mato di U. Iwerks. Alle 21,15 
Aspetti del cinema canadese: 

. • L'eau chaude, l'cau frette a 
di André Forcier (1976) e cor
tometraggio. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato. 29 -
Trastevere Tel. 589 40 69) 
Alle 18 e 23 « La grande cor
sa a. Alle 20,30 « Quei temerari 
sulle macchine volanti a. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
Alle 17-19-21 « Rollerball a di 
N. Jewison, con J. Caan 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIO
NE • DLF (Via F. Stilicone 69) 
Alle 17,30 « Una nootte sui tei-
ti a dei fratelli Marx 

CENTRO DI CULTURA POPOLA
RE TUFELLO (Via Capraia, 81) 
Alle 17.30-19.30 21,30 • Fate la 
rivoluzione senza di noi a di B. 
Yorkin (L. 5 0 0 ) . 

SEZIONE PCI SAN LORENZO 
(Via del Latini n. 73) 
Alle 18 II collettivo teatrale O-
stiense presenta: • Piccola storia 
ignobile a. Ingresso libero e gra
tuito. 

TEATRO CIVIS (Viale Ministero 
degli Esteri n. 6) 
Spettacolo di canzoni in esperan
to con il gruppo « Muzika-Kul-
turo a e musiche albanesi con il 
gruppo italo-albanese « Zjarri a. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
E CULTURALI 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo. 61 - Telefo
no 6795858) 
Alle 21 concerto con Luca Del 
Guercio. Dalie 17 alle 20 prove 
aperte dello spettacolo per bam
bini « Il bevitore di vino di 
palma a con La grande opera. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 L. 2.600 

Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Gorelli 

C 
ALC'OHE - 838.09.30 L.1.000 

Cabaret 
Ar>n.»?vlATORI SEXYMOVIE 

I - 2 5 0 0 - 2 0 0 0 
Sexy Simphony. Ap. ore 10 

AMBASSADE • 540.89.01 L. 2.100 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Gorelli 
- C 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Pari e dispari, con B. Spencer. 
T. Hill - A 

ANIENE 
Disavventure di un commissa
rio di polizia, con Philip Noiret 
e A. Girardot - SA 

ANTARES 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyfuss • A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR (VM 18) 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Ecce Bombo, con N. Moretti -
SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.500 Rid. 1.000 

Dodes'ka-Den. di A. Kurosawa 
- DR 

ARISTON - 353.230 U 2,500 
|i «riricffo .cr U I OQ'-f*// 3A 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Fusa di mezzanotte, cor- b i_>* 
vs OR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L 2.100 

L'albero degli zoccoli di E. Oitni 
- DR 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Cosi come tei. con M. Mastro-
Ianni - DR (VM 14) 

ASTORIA 
Braccio di Ferro contro gli in
diani - OA 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.500 
Rock'n Roli. con R Banchetti 
- M 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Etliott II drago invisibile, con 
M. Roor.ey - C 

AUSONIA 
La stangata, con P. Newman -
SA 

AVENTINO • 572.137 L. 1.5O0 
Saxofone, con R_ Pozzetto - C 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR (VM 18) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laere Mara, con F 
Dunawry G 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Saxofone. con R. Pozzetto - C 

BOLOGNA - 426.700 U 2.0C0 
Braccio di Ferra coatro eli in
diani . DA 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
La tettare del sabato aera, con 
J Travolta • DR (VM 14) 

CARDANICA • (79-34V8S L. 1.800 
F»->iatK 1»* 

CAPRANICHETTA - 888.957 
L. 1.600 

Andremo rutti in aerediao, con 
J. Rochetort • C 

COLA DI RIENZO 350.584 
L. 2.100 

R. Banchetti 

1.000 
egli tigra, con 

L. 1.500 

2.500 
I più 

con G. 

M 
2.500 

IVtjt 

2.100 
DR 

2.000 
R. Lo-

Rock'n Roll, con 
M 

DEL VASCELLO • 588.454 
Braccio di Ferro contro gli In
diani - DA 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Scandalo al sole, con D. Me 
Gulre - S 

DIAMANTE - 295.606 L. 1.000 
Valanga, con R. Hudson • DR 

DUE ALLORI - 373.207 L, 
lo ligro tu tigri 
P. Villaggio - C 

EDEN - 380.188 
Fury 

EMBASSY - 870.245 L. 
Qualcuno sta uccidendo 
grandi cuochi d'Europa, 
Segai SA 

EMPIRE 
Create, con ) Travolta 

ETOILE • 687.556 L 
Visite a domicilio, con W 
tnau SA 

EURCINE • 591.09.86 L 
Corlcone, con G. Gemma 

EUROPA • 805.736 L. 
Gli zingari del mare, con 
gan - A 

ETRURIA 
I 4 dell'oca selvaggio, con R. 
Burton - A 

FIAMMA • 475.1100 L. 2.500 
tulan.uit di un «more or 1 
Muient* S 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Andremo tutti in paradiso, con 
J Rochetort C 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR (VM 18) 

GIARDINO - 894.946 
In nome del papa 
Manfredi - DR 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P Sellers SA 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

638.06.00 L. 2.000 
con G. Gemma - DR 
85B.326 L. 2.000 
della paura, con R. 
DR 

L. 2.100 
di 1 Berg 

L. 1 000 
', con N. 

GREGORY 
Corleone, 

HOLIDAY -
Il salario 
Scheider -

KING • 831.95.41 
Sinlonta d'autunno, 
man DR 

INDUNO - 582.495 t~ 1.600 
La vendetta della pantera rosa. 
con P Sellers SA 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Cosi come sei, con M. Mastro-
ianni - DR ( V M 14) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Corleone, con G. Gemma - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le erotiche confessioni di una 
ragazzina 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Voglia di donna, con L. Gemser 
- S (VM 18) 

METRO DRIVE I N 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

Professor Kranz tedesco di Ger
mania, con P. Villaggio - C 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
- M 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2.500 

L'avvocato della mala, con R. 
Lo.clok - A (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Papaja dei Caraibi, con S. Lane 
- S (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
FIST. con S. Stallone - DR 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2.500 
Valanga, con R. Hudson - DR 

N.I.R. - 589.22.69 C. 1.000 
Messaggi da Ione sconosciute, 
con D. Carradine • A 

NUOVO STAR - 789.242 
U 2.000 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

OLIMPICO 
Zio Adolfo in arie Fuhrer, con 
A Celentano - SA 

PARIS - 754.368 U 2.000 
li «niello. ,or> u Ifjuiu 
S * 

PASQUINO - 580.36.22 U 1.000 
Cheap detective • A proposito 
di omicidio, con P. Falk - SA 

PREMESTE - 290.177 
L. 1 .000- 1.200 

Ben Hur, con C. Heston - 5M 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.500 
FIST. con S. Stallone - DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L'amico sconosciuto, con E 
Geu'd G 

OUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

Il pomocchio. con A Garfield 
- SA (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L 1.600 
Elliott il drago invisibile, con 
M Rooney - C 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
t.--a»r '-«.olla v 

REX • 864.165 U 1.300 
Saxofone. con R. Pozzetto - C 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
FIST. coi S Stallone - DR 

RIVOLI - 460-883 U 2.500 
Sintonia d'autunno, di I B*rq 
man OR 

ROUGE ET NOIR • 864.30S 
L. 2.500 

Un mercoledì da leeed. con j -M 
Vi->cem DR 

ROYAL - 757.45.4» L. 2.000 
Drnrer l'èmprrne.aila. con <* 
O Nrai OQ 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Corleone. con G Gemma - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

Roch'a Roll. con R- Banchelli 
- M 

TIFFANY • 462_J90 U 2 3 0 0 
Sole sesso e pastorizia 

TREVI - «89.619 L. 2.000 
Il dotto* Zrvago. con O sntr.t 
DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

ULISSE 
La pia eraaaw avvalli aia al UFO 
robot - DA 

UNIVERSA!. • 858.034) L. 2.280 
Come pei aera nna maglie a tro
vare ua'aaaaate, con J. Dorai li 
- C 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Braccio di Ferro cantra ali in
diani • OA 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis • DR 

SECONDE VISIONI 
ACILIA 

Heidl divanta principessa • DA 
AFRICA - 838.07.18 L. 800 

Ecce Bombo, con N. Moretti • 
SA 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ARIEL • 530.2S1 L. 700 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po. con R. Dreyfuss • A 

AURORA - 393.269 L. 700 
Sella d'argento, con G. Gemma 
- A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

I lautari, con D. Chebescesu 
- DR 

BOITO • 831.01.98 L. 700 
II magnate greco • A 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Squadra antimalia, con T. Millian 
- C 

CALIFORNIA 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA 

CASSIO 
Il libro della giungla - DA 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Ciao maschio, con G Depardieu 
- DR (VM 18) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Paperino va in vacanza • DA 

DELLE MIMOSE 
Zombi, con P. Heuge • DR 
(VM 18) 

DORIA • 317.400 L. 700 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Le Hostess 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
2001 odissea nello spazio, con 
K Dullca - A 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L. 650 

Alfredo Allredo, con D. Holl-
man • SA 

HARLEM 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

HOLLYWOOD 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, R. Dreyluss • A 

JOLLY • 422.898 L. 700 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MACR1S D'ESSAI 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

MISSOURI - 552.334 L. 600 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
552.350 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R. Dreyfuss - A 

NEVADA 
Mazinga contro gli UFO robot 
- DA 

NOVOCINE D'ESSAI 
Viaggio al centro della terra. 
con J. Mason - A; Viaggio In 
fondo al mare, con J. Fontaine 
- A 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Squadra antimafia, con T. Mi-
lian • C 

NUOVO OLIMPIA 
I racconti di Canterbury di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. 500 
Spogliati che poi li spiego, con 
E. Cerusico - C ( V M 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Tulto suo padre, con E. Mon-
tesano - SA -

PLANETARIO 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburg - S 

PRIMA PORTA 
Sella d'argento, con G. Gemma 
- A 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Ecce Bombo, con N. Moretti -
5A 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 600 

5 pezzi facili, con J. Nicholson 
• DR (VM 14) 

SALA UMBERTO • «78.47.91 
L. 8 0 0 - 6 0 0 

Superexcitation 
SPLINDID • «20.108 L. 700 

Heldi, con E. M. Singhammer 
• S 

SUPERGA 
Pari a dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

TRAIANO (Fiumicino) 
La montagna del die cannibale, 
con U. Andre» - A (VM 14) 

TRIANON • 780.302 L. 600 
10 sono mia, con S. Sandrelli -
DR ( V M 14) 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Incontri ravvicinati del teno ti
po, con R. Dreyfuss - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

West and Soda 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Rosa Bon Bon Flora del tesso, 
con O. Selloft - 5 (VM 18) e 
Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Giochi erotici svedesi e Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Heidl diventa principessa • DA 
SISIO 

11 dottor Zlvago, con O. Shirif 
- DR 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

AVI LA 
10 Beau Cesie a la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

BELLE ARTI 
Carosello W. Dlsnay N. 1 • 
DA 

CASALETTO 
Bermude la lossa maledetta, con 
A. Kennedy - A 

CINEFIORELLI 
Quello strano cane... di papà, 
con D. Jones - 5A 

COLOMBO 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner • DR 

DEGLI SCIPIONI 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

DELLE PROVINCE 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

DON BOSCO 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

DUE MACELLI 
Bamby • DA 

ERITREA 
Febbre da cavallo, con L. Pro-
Ietti - C 

EUCLIDE 
La stangata, con P. Newman • 
SA 

FARNESINA 
Spruzza sparisci a apara, con 
K. Russell • A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via col vento, con C. Gable - DR 

GUADALUPE 
La guerra dei robot, con A. Sa
bato - DR 

LIBIA 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
- G ( V M 14) 

MAGENTA 
L'Itola dal dottor Moreau, con 
B. Lancaster • DR 

MONTE OPPIO 
11 libro della giungla • DA 

MONTE ZEBIO 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 

NOMENTANO 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tracy - SA 

ORIONE 
Ore 20,30 spettacolo teatrale 

PANFILO 
Quello strano cane di... papi, 
con D. Jones • SA 

REDENTORE 
Le avventure ai Bianca e «ernie 
di W. Disney • DA 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

SESSORIANA 
Le avventure di Barbapapk • DA 

STATUARIO 
E poi lo chiamarono il metal
lico. con T. Hill - SA 

TIBUR 
LA bella addormentata nel aosco 
- DA 

TIZ IANO 
Una sera c'Incontrammo, con I. 
Dorelli - C 

TRASPONTINA 
Il ladro di Bagdad, con 3. Ree-
ves - A 

TRASTEVERE 
Mary Popplni, con J. Andrews 
- M 

TRIONFALE 
Heldi in citte - DA 

• • « • • • • • • • • « a * ) 

RASSEGNA 
DEGLI ARTICOLI 
E DELLE ATTREZZATURE 
SPORTIVE 
7-17 dicembre 
FIERA DI ROMA 

•1 
• • 

I • 

• • • • • • 
I 

• • • 
I • 

<RÌO~ 
ile 15,00-2200 
IVO10.00-2200 • • 

(MÌ l l 
V»a Ccr-.-i "-3 - V Ì S Ì Ì T . Ì 72S - V.a Veruna. <9 - V'3 Oier-s <ia Gjbbio, ; 

V.a 1 Aver.v.c. 15 - Fri i :* Cavour. 5 - V.a Pia—.xia. 47B 

CERCA 
OPELKADETT 

USATE 

Questo ò fl momento di cambiare 
la vostra Opel Kadett. 

Venite da noi: sono molto richieste, quindi 
possiamo valutarcela bene. 

Potremo poi farvi scegliere tra le 15 versioni 
di Kadctt la vostra nuova automobile. 

E perché non un'Ascona Diesel, una Manta 
o una Rekord Diesel? 

I 
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speciale. special 
porto i a spezia 

L'UNITA1 

SABATO 9 DICEMBRE 1978 

La Spezia, Liguria e Mar Tirreno 
nella sfida europea dei porti 
Una crescita costante dei traffici - Le ragioni di un successo - Lotta ai particolarismi per affermare la programmazione regionale e 
nazionale - Gli enti locali e il governo del porto • Con il Piano regolatore sarà possibile una espansione del porto verso levante 

LA SPEZIA — Quando si 
ragiona di porti, c'è anco
ra chi si esprime con tesi, 
opinioni — e talvolta atti • -
di stampo localistico, come 
se i problemi dell'economia 
marittima si risolvessero 
attraverso una concorrenza 
spietata tra uno scalo e l'al
tro. Ciò è in parte com
prensibile, tenendo conto 
che trentanni di mancata 
programmazione, di finan
ziamenti pubblici distribuiti 
a pioggia hanno comporta* 
to, tra i molti effetti nega
tivi, anche l'incoraggiamen
to delle spinte legalistiche. 
Ma è certamente una lin-.-a 
sconfìtta in partenza tanto 
più oggi, che la sfida dei 
porti assume dimensioni 
europee ed intercontinen
tali. 
Non ci si salva da soli, in
somma, di fronte alla pre
ponderanza dei sistemi por
tuali del Nord Europa e al
la necessità di rilanciare la 
funzione del Mediterraneo 
Centrale (e particolarmen
te dei suoi due grandi ca
nali navigabili: il Mar Tir
reno e l'Adriatico) come 
polo di interscambio con i 
paesi emergenti. Dunque, è 
un problema di program-. 
mazione nazionale; ciò vale 
anche e soprattutto per il 
porto della Spezia che pu
re, da alcuni anni, gode di 
una costante ascesa dei 
traffici, e in particolare del 

movimento di merci ricche, 
mentre la crisi si fa sen
tire più forte in altri scali; 
un porto sul quale puntano 
con interesse sempre mag
giore operatori italiani ed 
esteri. 
Nel 1977, Infatti, c'è stato 
un aumento complessivo 
del traffico del 17 per cen
to rispetto all'anno prece
dente, passato da 12 576.301 
tonnellate a 14.692.717. Ana
loghe le percentuali di au
mento delle mevi allo sbar
co e all'imbarco. Nel giro 
di un anno le merci varie 
imbarcate hanno fatto un 
balzo in avanti de)l'8& per 
cento. 

Attrezzature 
portuali 
In circa due anni, inol
tre, si è più che raddop
piato il movimento di con
tainer (77.349 tra imbar
cati e sbarcati nel 1977). 
Intanto una immediata ri
sposta alle crescenti esi
genze dei traffici viene dal
le nuove attrezzature por
tuali che stanno -sorgendo 
nella zona di ponente della 
città: una banchina di riva 
e uno sporgente, in tutto 
700 metri di accosti com
pleti di attrezzature a terra 
che saranno pronti nel giro 
di pochi mesi. 

Ci sono. e vero, precise 
motivazioni < locali » a que
sto sviluppo: l'alta produt
tività dello scalo, garantita 
non solo dal permanere ii 
tariffe concorrenziali, ma 
dalla sua collocazione geo
grafica: situato all'estremo 
levante della Liguria, il 
porto è in posizione strate
gica rispetto ad un vasto 
hinterland padano che, a 
sua volta, permette una fa
vorevole penetrazione ver
so le aree del centro euro
pa, e inoltre l'esistenza, noi 
golfo della Spezia, di iin 
ricco tessuto di industria 
navalmeccanica. 
Ma, detto questo, va an
che sottolineato che alla 
Spezia ci sono consistenti 
forze che guardano alla 
programmazione — e ope-. 
rano per affermare i prin
cipi contro particolarismi 
vecchi e nuovi — come la 
vera prospettiva: il ruolo 
del porto — si afferma — 
può trovare una piena e va
lorizzata collocazione solo 
nel disegno di programma
zione regionale (il e proget
to pilota ») e nei sistemi 
previsti con la proposta uni
ficata di legge in discussio
ne al Parlamento. A ciò 
non si guarda come a pro
getti astratti, ma ' bensi a 
politiche da realizzare nei 
fatti; sapendo che alla lun
ga le « rendite di posizio
ne » — tra cui quella della 

rada spezzina — non posso
no ' reggere e mostreranno 
la corda se non < cambia 
musica > ' negli interventi 
dello stato, nei rapporti 
nord-sud e tra i diversi ba
cini marittini; se non av
viene un ripensamento del
la funzione dei porti, della 
loro organizzazione interni. 
se non si rilancia la produt
tività con l'applicazione ili 
tecnologie avanzate. 
C'è oggi un quadro gen1»-
rale più incoraggiante che 
nel passato: il dibattito 
sulla nuova legge portuale, 
il recente decollo degli stu
di per il < progetto pilota > 
dei porti voluto dalla Re
gione Liguria, lo stesso pia
no regionale di sviluppo. 
Alla Spezia i principali 
protagonisti di questa « li
nea di attacco > che affer
ma le logiche di program
mazione sono gli enti locali 
maggiori: Comune capoluo
go e Provincia. Che essa 
comporti risultati concreti 
e positivi lo dimostrano le 
ultime decisioni in merito 
al raddoppio della ferrovia 
pontremolese, di grande im
portanza per il porto cL'l 
levante ligure. 
I provvedimenti' assunti in 
questi anni, i numerosi pro
blemi dello scalo condotti 
— o almeno avviati — a 
soluzione, sono rivelatori di 
una e vocazione di gover
no» da parte degli enti lo

cali in materia di porto, 
che nessuno può smentire. 
Soffermiamoci solo, e bre
vemente sul Piano regola
tore portuale, che gli enti 
committenti hanno approva
to unitariamente da circa 
un anno: per volontà delle 
assemblee elettive, il piano 
è stato al centro di una 
vastissima consultazione in
polare. 
Esso traccia le linee di svi
luppo dello scalo spezzino 
risolvendo nodi che, fino a 
ieri avevano reso pressoché 
impraticabile una ipotesi 
realistica di espansione. 

Un9area per 
le industrie 
Il PRP rende possibile uno 
sviluppo dello scalo verso il 
ponente del golfo spezzino: 
scelta obbligata, in quanto 
a levante esiste l'Arsenale 
Militare. Ma la zona di 
espansione del porto è ogni 
occupata da numerosi inse
diamenti industriali soprat
tutto navalmeccanici: il di
lemma — se preferire lo 
sviluppo del porto o del
l'industria — ha paralizza
to per anni il dibattito sul 
PRP. 
Oggi invece la questióne è 
stata risolta con un accor
do tra gli enti locali e 'a 
Marina militare: quest'ul-

Qualche cifra sul 
porto di La Spezia 

Movimento merci, un diagramma 
in crescita 
Nel 1977 si è registrato un aumento 
complessivo del movimento merci di 
circa i l 17 %: i l porto della Spezia è 
passato da un traffico di 12.576.901 
tonnellate nel 1976 a 14.692.717 l'anno 
scorso. 

MERCI SBARCATE: nel 1977 sono sta
te 10.776.643 rispetto ai 9.190.554 di 
tonn. dell'anno precedente ( + 17%). 

MERCI IMBARCATE: aumento del 16 
per cento negli ultimi due anni: quasi 
quattro milioni di tonnellate in movi
mento l'anno scorso contro 3.386.000 
nel 1976. 

CONTAINERS: i l traffico è più che rad
doppiato nel giro di due anni; nel 1977 
i containers in movimento sono stati 
77.349, contro i 44.635 dell'anno pre
cedente e i 35.475 del 1975. 
In generale l'incremento è stato più 
significativo nelle voci merceologiche 
di maggior reddito: all'imbarco l'au
mento delle merci varie è stato dell'8& 
per cento nel giro di un anno, mentre 
allo sbarco sono tra l'altro aumentati 

prodotti metallurgici, minerali metal
lici, sabbie ©.caolini, petrolio e carbo
ne. In aumento anche l'incidenza degli 
scambi con l'estero: escludendo i pro
dotti petroliferi, l'aliquota del traffico 
internazionale all'esportazione sale 
quasi al 58 %. 
Da rilevare ancora che si registra uno 
sviluppo costante delle linee regolari 
(traghetti) e che il traffico si svolge 
in gran parte con i Paesi dell'Africa 
mediterranea e del Medio Oriente. 

Principali società di navigazione 
nel porto della Spezia 

Arya International merci varie; Cont-
ship Ellerman containers; Falcon Li
ne + Lauro Line merci varie; Fer Mar 
cereali; Ignazio Messina & C. contai
ners e mezzi rotabili; Italia - f Lauro 
Lines merci varie; Linea Alga merci va
rie; Marcantona Kis Lines zinco e allu
minio; Medafrica Line general cargo; 
Merzario contenitori e mezzi rotabili; 
Morflot-Sagiterl merci varie; Nav. San 
Paolo merci varie; RMS Luisburg merci 
varie; Tarros S.p.A. contenitori; Tra
ghetti Sardi trailers e contenitori su 
mezzo gommato. 

tima infatti ha espresso il 
suo consenso a realizzare 
un'area per le industrie nel 
comprensorio militarizzato 
di San Bartolomeo. Questa 
intesa — rivelatrice dei co
struttivi rapporti esistenti 
alla Spezia tra Forze Ar
mate e potere locale — da 
una parte consente una ipo
tesi realistica di sviluppo 
dello scalo e dall'altra ga
rantisce gli spazi per le at
tinta cantieristiche. 
Questo piano inoltre, « ag
gira » la carenza di are» 
alle immediate spalle del 
porto prevedendo lo svolgi
mento delle operazioni che 
non necessitano della ban
china in un'area nel co
mune di Santo Stefano, in 
Val di Magra, dove sorge, à 
\m parco merci direttamen
te collegato allo scalo con 
autostrada e ferrovia. 
Gli enti locali si ispirano 
anche alla ricerca di una 
« portualità alternativa » in
tesa come servizio pubbli
co che garantisca gli inte
ressi del singolo utente non 
attraverso la privatizzazio
ne ma attraverso program
mi e regolamenti che tute
lino gli interessi generali e 
consentano di utilizzare ai 
meglio gli spazi. 
Per questo il PRP contiene 
anche una analisi critica di 
come il porto si è svilup
pato sino ad oggi, preve
dendo l'utilizzo del compu
ter per limitare al minimo 
la sosta in porto dei con
tainers e articolando una. 
serie di proposte (ad esem
pio sulla commissione Ac
costi) tra quelle avanzate 
da - tempo dai sindacati e 
particolarmente dalla FIST-
CGIL in materia di tecno
logie, democrazia in porto. 
riqualificazione , professio
nale e maggiore occupazio
ne. In proposito qualche 
parziale risultato è stato 
ottenuto con le, assunzioni 
all'azione da mezzi mecca
nici attraverso la legge 285 
(dove sono state chiamate 
anche tre donne a specia
lizzarsi come gruiste) e !a 
recente riapertura dei ruoli 
organici della Compagnia 
lavoratori. 

Gli enti locali rivendicano 
una maggiore responsabili
tà. chiedono di contare di 
più nella gestione del por
to: non solo perchè si è di 
fronte a problemi urbanisti
ci generali, ma anche per
chè — mentre sono in corso 
profonde trasformazioni del
lo Stato in senso autonomi
stico — è sempre più as
surdo che il Comune debba 
limitarsi a ritagliare la fet
ta di territorio destinata al 
movimento merci, senza poi 
essere protagonista delle 
scelte che si compiono al
l'interno dello scalo. 
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durano motto 
per questo costano 
un po' di più. 
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EUGENIO LARDON & C. 
Spedizioni marittime, terrestri, doganali 
Imbarchi e sbarchi 
Rappresentanze - Brokeraggi 
Bunkeraggi - Controlli 
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ferronavale 
S. BARTOLOMEO 

COSTRUZIONI 

« 

RIPARAZIONI 
NAVAU 

$. p.A. 

O costruzione dì navi fino a 1400 t.s.l. 
e di navi speciali 

D allestimento di navi 

• trasformanione di navi fino 
a 3000 t p i . 

D riparazioni navali grandi, 
medie, piccole 

SEDE AMMINISTRATIVA E CANTIERE: 
19100 LA SPEZIA - Viale San Bartolomeo, 26/2S 
Tafefoni (0187) 503.313 -505.211 

UNIONE 
DEMOLITORI 

%pM. CAMTICRI NAVALI 
SANTA MARIA 
Sede • cantieri: La Spei • 
Via!» San Bartolomeo 4 /4 

*+* LOTTI 
Sede: Pietrasanta (Lucca) 
Cantiere: La Sperfa 
Vie'» San Bartolomeo 

• * * . CANTIERI NAVALI 
DEL GOLFO Sede Genova 
Cantiere: La Spezia 
Via'e San Bartolomeo 13S 

%+M. CANTIERI DELLA 
PALMARIA Sede. Roma 
Cantiere: La Spezia 
Viale San Bartolomeo 31 • 

t p a. TERRESTRE MARITTIMA 
Sede- Genova 
Cam e-e: La Spezia 
Via'e San Barto'omeo \2.'k 

t*M. OECOMAR 
Sede e cantiere: La Spezia 
Via'e San Bartolomeo 284 

VADO LIGURE 
CANTIERE RICCIARDI e * * . 
Seda: Genova 
Cantrer»: Vado Ligure-

SIDEMAR TRIESTE 
Cai:.ere • tede. Trlett* 

OTTONA - CANTIERI RIUNITI 
NELLO ORIENTE 
Seda* Roma 
Centtere: Vado Ugur* 

TERHIOMECCANICA 

per 
V ambiente 

Nell'importante campo della « tecnica per l'ambiente » la Tertnomeccanlea Ita
liana (Gruppo IRI-Finmeccanica) è presente con una produzione altamente qua
lificata: impianti di trattamento delle acque di scarico urbane, impianti di 
trattamento delle acque di scarico industriali, dissalazione dell'acqua di mare, 
impianti di potabilizzazione. 

La gamma dei servizi offerti dalla Termomeccanica in questo settore risolve 
tutti I problemi inerenti alla realizzazione degli impianti e comprende: elabora
zione dei dati di base, pre-progetto, sviluppo del progetto definitivo, realizza
zione degli impianti, assistenza tecnica completa. 

TERMOMECCANICA 
ITALIANA s.p.A. 
19100 LA SPEZIA - V I A DEL MOLO, 1 

TEL. ( 0 1 8 7 ) 503.151 - TELEX 27171 TERMO SP 

S.p.A. 

LINEE REGOLARI CONTAINERS E TRAGHETTO 
DA LA SPEZIA PER 

Sardegna 
libia - tunisia 
Posiz ionamento conta iners In tu t t a I ta l ia 

« 

DIREZIONE LA SPEZIA - TEL. ( 0 1 8 7 ) 503.104 - TELEX 27654 

s.p.a. 

general shipping 
and liner agents 

LA SPEZIA - Via Don Minzoni, 88 - Tel. 31334 (10 linee) Telex 27226 (2 linee) 

Stazione VHF - FREQ. PRIV. 161.225 Mhz - Chiamata Internazionale Canale 9 

ELETTROMETALLURGICA 
I U v H I l l di G. Fusani 
Direzione e Stabilimento • Pianile E M M Albertini Fusatii • CEPARANA (La Spezia) 

INDUSTRIA SPECIALIZZATA NELLA 
FABBRICAZIONE DI RESISTENZE ELETTRICHE IN 
LEGA «GF 2 » BREVETTATA 

COSTRUZIONE DI RESISTORI DI AVVIAMENTO 
FRENATURA E ANTISLITTAMENTO 

per locomotive e le t t r iche per conto d i A m m i n i 
s t raz ion i ferroviarie i ta l iane ed estere 

COSTRUZIONE DI RESISTORI DI OGNI TIPO E 
POTENZA 

per applicazioni industriali (carico, messa a terra, 
avviamento motor i , ecc. ) ; 
per applicazioni portuali e navali (sollev., t rasp.) ; 
per applicazioni di trazione ( t r a m , filobus, miniere) 

COSTRUZIONE DI APPARECCHIATURE COMPLETE 
DI AVVIAMENTO 

per motori elettrici di media e grande potenza 

FONDERIA AUTOMATIZZATA PER PRODUZIONI IN GRANDI SERIE 

OFFICINA ELETTROMECCANICA 
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L'UNITA* 
SABATO 9 DICEMBRE 1978 

143 miliardi in cinque anni 
per la ferrovia pontremolese 
Un percorso alternativo di interesse nazionale - Si affermano in Parlamento le logiche di programmazione 
Le previsioni del piano integrativo FS e il «nodo» spezzino - Previsti centodieci miliardi in cinque anni 

LA SPEZIA — Dunque, il 
raddoppio della ferrovia 
Pontremolese si farà: le de
cisioni assunte sulla base 
della risoluzione unitaria 
votata in Parlamento € ta
gliano > decisamente con il 
passato delle linee < diret
tissime >, degli squilibri tra 
.nord e sud, delle tante li
nee poco efficienti o in sta
to di abbandono e le po
chissime ad alta velocità. 
Dopo trent'anni, si introdu
cono nel sistema dei tra
sporti elementi dì program
mazione che tendono a re
stituire alla rete ferrovia
ria nel suo insieme pro
duttività, efficienza. In 
questo senso larga parte 
delle risorse disponibili nel 
piano integrativo delle FS 
vengono indirizzate a favo
re dei « percorsi alternati
vi > (ad esempio la ferrovia 
Parma-La Spezia e il colle
gamento Falconara - Orte) 
che esercitano una funzio
ne di raccordo trasversale 
tra le due grandi dorsali, 
tirrenica ed appenninica, 
del sistèma ferroviario. 
Per la Pontremolese sono 
disponibili 143 miliardi nel 
quinquennio 1979-1984 desti
nati in gran parte al rad
doppio del tratto appenni

nico (Vezzano-Pontremoli), 
nel versante tosco-ligure: 
una quota finanziaria è inol
tre prevista per la sistema
zione del « nodo > della 
Spezia. 
Per grandi linee, queste so
no le notizie raccolte di re
cente a Roma dal sindaco 
di Spezia Aldo Giacché e 
dal presidente della Provin
cia, Pastina in un incon
tro con il direttore gene
rale delle FS. Certo il rad
doppio della Pontremolese 
rappresenta un'opera di 
grande rilevanza per il por
to di Spezia e una vasta 
area compresa tra la Val 
di Magra, la Lunigiana e 
la provincia di Parma; tut
tavia le iniziative degli En
ti locali hanno sempre evi
tato riduttive « cadute » lo-
calistiche. Anzi l'« intuizio
ne > del ruolo strategico, 
nazionale della linea Par
ma-La Spezia è dovuta in 
gran parte alle autonomie 
locali: anche il convegno 
di Borgotaro, promosso dal
la commissione interprovin
ciale di coordinamento tra 
Massa, La Spezia e Parma 
rappresentò un contributo 
non secondario a definire 
le linee di una programma
zione nazionale del settore. 
Una nuova conferma perciò 

della giustezza di concezio
ni che guardano prima di 
tutto all'interesse nazionale. 
alla crescita di rapporti di
versi tra aree forti e a ?t 
depresse, al risanamento 
della spesa piuttosto che a 
interessi particolaristici che, 
oggi più che mai, hanno 
il fiato corto. 
Il e raddoppio > dunque pre
mia gli Enti locali ma an
che le posizioni espressa 
dalle Regioni (e anzitutto 
da quella ligure che ha 
svolto una funzione pilota 
negli orientamenti che oggi 
hanno prevalso nel Paese)' 
e infatti una scelta si è af
fermata nel contesto. ù\ un 
e disegno alternativo > che 
— nel caso della Liguria 
— permette di alleggerire 
il nodo ferroviario di Geno
va facendo defluire sulla 
Pontremolese i traffici mer
ci e di lunga distanza. 
€ Si è capovolto quanto è 
avvenuto in Italia sino a 
ieri con la politica delle di
rettissime — ha dichiarato 
il sindaco Giacché commen
tando le notizie sul " rad
doppio " — vigileremo per
chè indietro non si torni e 
continueremo ad operare 
per una sollecita apertura 
dei cantieri sulla linea. Cre
do si debba dare atto alla 

• commissione Trasporti, e In 
particolare al suo presiden
te, di aver sostenuto con 
coerenza lo scontro con 
perduranti visioni localisti-
che. affermando come la 
scelta della Pontremolese 
sia nell'interesse nazionale. 
Non pensiamo né vogliamo 
però — ha proseguito Giac
ché — fare di questa linea 
un'altra " direttissima ", co
me qualcuno ha ventilalo: 
c'è bisogno di far viaggiare 
più velocemente le merci, 
ma non va dimenticato che 
la Pontremolese assolve an
che ad un preciso ruolo in 
favore della Lunigiana e 
del pendolarismo ». 
LE CIFRE DEL RADDOP
PIO — Il piano integrativo 
delle Ferrovie destina 110 
miliardi in cinque anni al 
potenziamento della linea 
tra Aulla e Pontremoli; a 
questi vanno aggiunti i die
ci miliardi già previsti da 
tempo per il raddoppio tra 
Vezzano Ligure e "Àulla: ò 
già in corso la progettazio
ne esecutiva di questa ope
ra, per cui l'appalto dei la
vori potrà essere affidato 
fin dal prossimo anno. 
•L'intervento comprende an
che la realizzazione del par
co ferroviario di Santo Ste
fano Magra direttamente al 

servizio delle attività pro
duttive e commerciali della 
Spezia e Val di Magra. An
che questa opera è in stato 
di avanzata progettazione. 
Altri 23 miliardi di investi
menti interessano più da vi
cino il porto della Spezia: 
saranno impiegati per co
struire il terzo binario tra 
la stazione di Vezzano e lo 
scalo marittimo: si prevede 
che l'inizio dei lavori avrà 
luogo entro la fine del pros
simo anno. E' ormai avvia
ta intanto, la soluzione, d! 
problemi cruciali' relativi 
alle infrastrutture di servi
zio al porto, che da anni 
attendono una soluzione; 
nel giro di pochi mesi ini
zeranno i lavori per la co
struzione del cavalcavia di 
San Bartolomeo. 
L'opera eliminerà l'interse
cazione tra la ferrovia ma
rittima e la strada per Le-
rici interessata • anche ad 
un intenso traffico indu
striale: l'intervento è a ca
rico delle Ferrovie, ma il 
Comune ha già deciso di in
vestire cento milioni per lo 
spostamento di alcuni servi
zi. Sempre il Comune infi
ne, ha iniziato la progetta
zione del nuovo più gran
de varco portuale. 

Demolizioni navali: 
una specialità spezzina 
LA SPEZIA — Le demoli
zioni navali sono un com
parto tutto particolare del
l'industria cantieristica: la . 
quaoi totalità dei cantieri 
— una decina nel' nostro 
Paese — è concentrata nel 
golfo della Spezia. Secon
do le valutazioni degli e-
spertl in materia, gli stabi
limenti spezzini produco
no, in tempi normali, cir
ca 200 mila tonnellate al
l'anno di rottami ferrosi 
che vengono poi « riciclati » 
dalle industrie siderurgiche. 
Se si tiene conto che l'Ita
lia deve rifornirsi di mate
rie prime all'estero (dagli 
altri Paesi della Comunità 
europea e da quelli emer
genti) e che, in tempi co
me questi il recupero si 
sta affermando come uno 
degli strumenti primari 
per. un corretto utilizzo del
le risorse, si comprende 
come le demolizioni navali 
assolvano ad una funzione 
importante nella nostra eco-* 
nomi*. 
Alla Spezia, ' esse Integra
no il ricco tessuto dell'in
dustria navalmeccanica di 
costruzioni e riparazioni: 
le demolizioni procedono 

infatti ad una complessa 
opera di « smontaggio » del
le navi in disarmo, alano 
esse vecchie «carrette del 
mare» o grandi unità che 
hanno lasciato il segno nel
la storia della marineria: 
non è difficile vedere anco» 
rate — in rada grandi tran-
'satlantici dei «tempi rug
genti » oppure unità milita
ri come la corazzata «Ri--
chelieu s e — come in que
sti giorni al «Cantieri del 
golfo » — l'incrociatore Ga
ribaldi. 
I cantieri si riforniscono 
della materia prima un po' 
da tutto il mondo, trattan
do attraverso i « brokers » 
l'acquisto delle navi da de
molire. 
« Attraverso investiménti 
produttivi e ammoderna
mento degli impianti le a-
ziende di demolizione han
no assunto da tempo una. 
veste industriale — dice il 
presidente dell'associazione 
demolitori Di Sibio — l'oc
cupazione ha raggiunto le 
450-500 unità ed è in co-

' Qtante crescita.- Gli stabili
menti non hanno ancora 
raggiunto il pieno sviluppo 
produttivo ma è possibile 

ottenere di'più se si confer
merà, migliorandosi anco
ra, l'andamento del 1978». 
Per parecchi anni si è ma-. 
infestata in Italia la tenden
za a véndere all'estero (spe
cialmente in Medio Orien
te) le navi da demolire: la 
questione è stata più volte 
sottoposta al governo, ma 
nonostante tutto, questa 
tendenza torna a far capo
lino. 
I cantieri di demolizione 
registrano ancora delle dif
ficoltà al fronte della buro
crazia, che impedisce loro 
di muoversi con la neces
saria scioltezza: una situa
zione che potrà essere su
perata solo con la' modifica 
dell'articolo 160 del codice 
della navigazione. « Altri 
problemi per le demolizio
ni spezzine — affermano al
la FLM provinciale.— deri
vano dalla garanzia futura 
degli spazi fisici di attività. 
D'altra parte le aree in cui 
attualmente operano non 
vengono secondo noi utiliz
zate al meglio. Il sindacato 
chiede da tempo un corret
to rapporto tra aree dispo
nibili e livelli di occupa
zione ». 
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libero terrari 
CANTIERE NAVALE 
OFFICINE MECCANICHE LA SPEZIA 

Del 1953 
costruzioni/ 
trasformazioni 
• riparazioni 
navali 

- £ ^ 
Iscritta all'albo 
dei fornitori . 
ed appaltatori 
dell amm.ne 
militare) 

SV'1 

NAVAL 
CARENA 

di Francesco Lombardo 

j - \ * * •••*>••• 

,*\fj,',; :6. ti <}• 

Centro sabbiatura 
e pitturazione navale - LA SPEZIA 

Soc. in N. C. 

costruzioni 
metalliche e 

naval i 

diD.LAGOMARSINO&C. 

19031 AMEGLIA (LA SPEZIA) 
Località Camisano - Telefono 65.755 

D.I.VUA! 

Doganali 
Imbarchi - sbarchi 
Varie 
Importazioni 
Trasporti 
Agenzia 

Ufficio Commerciale LA SPEZIA - Corso Nazionale, 5 
Telefono 504.058-504.467 (4 linee) - Telex 27510 
Telegramma: DIVITA LA SPEZIA 

Linee marittime dirette con partenza da La Spezia 

Golfo Persico: Dàmman, 
Bushire, Bandar Shah-
pour 

Nigeria: Lagos, Warry, 
Port Harcourt, Sapele 

Ghana: Takoradi, Tema 

Guinea: Conakri 
Costa d'Avorio: Abidjan 

Containers da 20" e 4P tengono mesti a disposizione: è 
inoltre a disposizione della spettabile clientela un terminal 
marittimo con magazzini coperti per lo stoccaggio della 
merct in attesa d'imbarco 

OFFICINE MECCANICHE 

sgorb in i *pa 
Costruzioni 
Trasformazioni 
Riparazioni navali 
dal 1926 

LA SPEZIA 

V.le Un l i d i I tMt , 
TeleftM 503.171 
Telex 21.411 

Slamo al vostro servizio con 
una efficiente organizzazione anche per il 
coordinamento e la spedizione di materiali 
per la costruzione di impianti completi 
all'estero 

« agenzia marittima 
armamento / sbarchi / imbarchi 

spedizioni doganali 

* 

MAGNANI 
MARITTIMA GENERALE NAVIGAZIONI • 

NAZIONALE INTERNAZIONALE Sf A 

La Spezia / C.so Nazionale 5 / T. 506.285 ( 4 HneO 
cas. post. n. 306 / telex: 27503 / telegr.: magnani 

Siamo a vostra disposizione 
per consulenze sull'organizzazione 

dei trasporti marittimi terrestri 
in Italia e all'estero 

Cassa 
di Risparmio 
della Spezia 

attuo 
servizio 

dove 
vivi e lavori 

/ A \ 

Direzione Generale e Sede Centrale: 

LA SPI ZIA - CORSO CAVOUR, 86 - Ttkf. 30.055 

Telex 27493 Carispe 

7 agenzie di città 

5 sportelli aziendali 

25 dipendenze in provìncia 
della Spezia e Masse Carrara 

35 esattorìe e tesorerìe comunali 

Ricevitoria delle II.DD. 
e Cassa provinciale 

Monte di Credito su pegno 

Banca agente per il commercio 
dei cambi 

Depositi fiduciari ai 30-9-78 L 399.058.146.291 

Direzione gtnértl* - IWcI commercia!!: 
20151 MILANO • Via C«ll»rrt», M 
T*Www (03) 32.71.«73 
Tettar. CrwtHaita • Milane 

Stabilimento: 
1*031 AMEGLtA (La Seexia) 
Tatefettl (01S7) 43.74e-e5.5U-45.5l4 
Telex: Sertf 31301 

trawler 
28' 

Datretpertaa KquttTta ntlli potatene cWle pio fofetteate ImberetxJon! militar! e 
da lavoro nato» la gemma da diporto Creititilia alfa quale »l aggiunse oggi queafo 
meno tteuro • veloce per la pesca sportiva • professionale. Dati lacnid: lunghe» 
ft. mt. f^O, lerghena ft. mt. 2.60; immersione mt. 0,80; ditloeemens» d m t." 4,0; 

Dieeal Ireco Aifò da 80 a 135 HP; vekeite 15 nodi; posti tolto 2 + S . 
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Scontri in vetta: Juventus-Inter, Milan-Torìno (ore 14,30) 

Domani un nuovo «test» 
per il Perugia a Napoli 

Grosso vantaggio per Castagner il recupero di Speggio-
rin - Lazio chiamata al successo contro il Bologna - Roma 
a Firenze per non perdere - Le altre partite in cartellone 

ROMA — Ancora niente di si
curo tanto in vetta che a cen-
troclassiflca e in coda. Chi 
pretende • di ' vedere già la 
« luce », dopo soltanto dieci 
giornate, oi appare come co
lui che cerchi l'ago nel pa
gliaio. Ma che domani (ore 
14,30) la a undicesima » sia 
una nuova giornata thrilling 
è fuor di luogo. In vetta gli 
scontri Mllan-Torlno, Napoli-
Perugia e Juventus-Inter for
se potranno fornire utili In
dicazioni. OH altri confronti 
se non chiariranno 1 giochi, 
saranno preziosi per legitti
mare giudizi e possibilità. Ma 
vediamo 11 dettaglio. 

• ASCOLI (8) • ATALANTA 
(5) — Necessità per i mar
chigiani di fare punti, dopo 
Il passo falso con l'Inter. I 
bergamaschi, fanalino di co
da, non potranno però stare 
a guardare. Ascoli senza pro
blemi di formazione; Atalan-
ta con Garrltano squalifica
to, Pesta In forse, mentre 
Prandelll ha recuperato e do
vrebbe giocare al posto di 
Marchetti. Segno prevalente 
l'i col 50%. 

• CATANZARO (H)-VERO-
NA (6) — I calabresi sem
brano essersi dati una loro 
dimensione. Netto il successo 
sulla Lazio. Acciaccati Tura
ne e Sabad!ni, ma recupe
rabili. Forse rientrerà anche 
Menlchlnl. I calabresi vanta
no la seconda migliore dife
sa del campionato dopo quel
la del Perugia, i veronesi una 
delle peggiori. Trevisanello e 
Franzot operati di menisco, 
Splnozzi ancora squalificato. 
Massimèlli dovrebbe essere 
al posto di Franzot, Anto-
niazzi o Guidotti terzino. Se
gno prevalente la 1 col 40%, 
ma attenti alla x. 

• FIORENTINA (12)ROMA 
(7) — Carosi non potrà di
sporre di Amenta, mentre Pa
gliari è in forse. Rientrerà 
Sella, mentre è probabile l'in
nesto di Bruni. Galdlolo do
vrebbe riprendere il suo po
sto per marcare Pruzzo. Val-
careggi sarà «nemico in pa
tria ». Borelli nco giocherà. 
quindi stessa formazione che 
ha battuto l'Avellino. Il « pri

mavera » Pini è stato aggre
gato alla prima squadra. I 
giallorossl hanno disperato 
bisogno del pari: dopo avran
no Juve, Inter, Atalanta, A-
BCOU. Segni prevalenti l'i • 
la x col 40% ciascuno. 
• JUVENTUS (13)-INTER 
(13) — Due squadre di nuovo 
in corsa grazie al mezzi pas
si falsi del Mllan. Tra 1 bian
coneri hanno ripreso Furino 
e Causio. Cuccureddu si è ri
stabilito, mentre Tardelli ac
cusa qualche acciacco. Se Cuc
cureddu e Tardelli giocheran
no l'escluso sarà Cabrinl. Tra 
l nerazzurri dovrebbe rientra
re Fontolan che prenderà in 
consegna Boninsegna, men
tre Baresi si occuperà di 

totocalcio 

Atcoll-Atalanta 
Catanzaro-Verona 
Fiorentina-Roma 
Juventus-Inter 
Vicenza-Avellino 
Lazio-Bologna 
Mllan-Torlno 
Napoli-Perugia 
Palermo-Bari 
Pescara-Genoa 
Rimlnl Cagliari 
Arezzo-Livorno 
Trapani-Marsala 

1 
1 
1 X 
1 
1 
1 
1 x 2 
1 x 2 
1 
1 
x 2 
1 X 
1 X 

totip 
1 CORSA 

I l CORSA 

H I CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

V I CORSA 

2 2 
1 X 
1 1 
1 2 
1 X 
X 1 
x 1 
1 1 
1 1 
x 2 
2 1 
1 2 

Causio. Segno prevalente l'I 
col 40%, ma attenti alla x. 
• VICENZA (7)-AVELLINO 
(7) — Qualche battuta posi
tiva dei biancorossi di Paolo 
Rossi, qualche battuta a vuo
to degli irpinl che pagano 
l'inesperienza. Nessun proble
ma di formazione per GB. 
Fabbri. Gli irpinl avranno 
Roggi non soltanto squalifi
cato (Barbe avrebbe potuto 
risparmiarsi l'inumano cavil
lo burocratico), ma in atte
sa di conoscere se potrà ri
prendere o no. Tosetto in
fortunato. Probabili gli inne
sti di Galasso e Beruatto. Se
gno prevalente l'I col 40%. 

• LAZIO (10)-BOLOGNA 
(7) — Biancazzurri chiamati 
al successo: dopo avranno 
Torino. Napoli, Perugia, Mi-
lan, Juventus. Nicoli confer
mato (Badiani ancora squa
lificato): stessa formazione 
che ha perduto a Catanzaro, 
con assetto più prudente. Pe-
saola infoltisce 11 centrocam
po: fa uscire Colomba ed en
trare Tagliaferri, centrocam
pista di copertura. Intanto 
Juliono è ancora indisponibl-
le. Segno prevalente la 1 col 
40%. 

• MILAN (IS)-TORINO (13) 
— Rossoneri, dopo lo stop 
col Manchester City in Cop
pa UEFA, alquanto frastor
nati. Si teme la reazione. Ri
vera giocherà, ma ancora non 
ci saranno né Bigon né Chio
di. Stessa formazione di Man
chester. Tra ! granata in ri
presa Claudio Sala e Grazia-
ni, ma forse il centravanti 
non ce la farà. Resterà Jorio. 
Segni prevalenti la 1 e la x 
col 40% ciascuno. 

• NAPOLI (H)-PERUGIA 
(15) — Nuova possibilità per 
Vinicio di rompere il tran 
tran. Nuovo esame per gli 
umbri dopo aver superato 
quello di San Siro. Filippi in 
forse, mentre Valente dovreb
be recuperare. Se Filippi non 
ce la dovesse fare, lancio di 
Tesser. Capone ancora in 
panchina. Grosso vantaggio 
per Castagner il recupero di 
Speggiorin, con Cacciatori In 
panchina. D'obbligo la tripla. 

Eletto presidente della Federcalcio con 3.050 voti su 3.085 

Artemio Franchi torna 
al timone del calcio 

L'elezione del dirigente fiorentino ha evitato pericolose spaccature • I problemi seri che si trova 
a fronteggiare la Federcalcio • Definire una volta per tutte il rapporto giuridico società-calciatori 
Assurdo intervento del presidente del Grosseto • Programma dell'attività internazionale degli azzurri 

SPEGGIORIN: un bel t vantaggio i per Castagner 

E' lo scozzese Billy Reid 

Regali del Milan 
ad un altro arbitro 
GLASGOW — Nuovi guai arbitrali per il Mllan? Sem
bra proprio di si. Dopo il caso Gordon, l'arbitro rhe 
la Federazione calcistica della Scozia ha sospeso per 
quasi tre anni per aver ricevuto regali « costosi » 
dalla società rossonera, un altro fischietto scozzese 
ha affermato di aver beneficiato della « prodigali
tà » del Milan. SI tratta di Billy Reld. che, da qual
che tempo ha dato le dimissioni per motivi « perso
nali e di affari », il quale ha dichiarato di aver rice
vuto, prima e dopo una partita di Coppa UEFA, re
gali « senza avvertire il minimo senso di colpa ». Reid 
avrebbe accettato un vassoio d'argento, una giacca 
a vento, un portafoglio e una borsa di coccodrillo, 
una cintura di cuoio e tre camicie. La partita a cui 
Reid fa riferimento era Milan - Dinamo di Bucarest, 
a San Siro, sospesa per la pioggia. Per l'occasione 
l'arbitro era John Patterson, ora fuori attività men
tre Reid fungeva da guardalinee. La Federazione 
scozzese è decisa ad andare a fondo anche per que
sto nuovo caso. 

Stenmark sicuramente perderà la Coppa del mondo di sci 

«Boccia di cristallo per Thoeni? 
La corsa mondiale comincia oggi • La nuova formula della competizione favorisce i combinatisti - Donne: Proell o Wenzel? 

Basket: nell'anticipo di Rieti 

La Perugina «corsara» 
piega TArrigoni (87-81) 

PERUGINA JEANS: Marini. 1 , 
Lazzari 6, Salvaneschi, Cilardi 6, 
Vaccinato 1 1 . Coughran 30, Ric
ci, Seranson 33. 
ARRICONI RIETI: Briniamomi 13. 
Torda, Zampolini S, Carioni 32, 
Mcety 6, Sojournar 26, Mariti • , 
Sanasi. 
ARBITRI: Duranti • •aldini di 
Flranza. 
NOTE: tiri liberi: Pancina 18 a« 
22. Amgonl 8 I U IO; usciti par 
cinqu* talli: Zampolini, Vecchiato. 
Salvaneschi. Brunamontl tutti nal 
secondo tempo. 
RIETI — Il derby laziala si * 
concluso con la vittoria dei ro
mani dalla Perugina Jeans, eh* 
dopo un Incontro a fasi alterno, 
nel corto del quale non si era 
mai vista una squadra primeg
giar» effettivamente sull'altra, ha 
fatto propria la vittoria, real'z-
zartda sai punti negli ultimi 19" 
della gara, quando !e due squa
dre si trovavano sul salomonico 
81-81. 

La Perugina ha mostrato tutta 
la determ'naz'one della squadra 
Intenzionata a vincere • la mi

gliora condiziona atletica. I due 
americani Sorenson e Coughran 
hanno condito con una presta
ziona eccezionale la serata dei ro
mani, sbagliando quasi niente (15 
su 21 • 10 su 22) • risultando 
ottimamente sostenuti da Vecchia
to che si è impossessato di nove 
rimbalzi di attacco e di cinque 
in difesa. I locali invece sono ri
masti sotto le aspettative tanto 
che il solo Brunamonti esce dai 
parquet più che dignitosamente. 

Sojournar infatti non ha ancora 
recuperato dopo il grave incidente 
occorsogli a Cantù e l'altro ameri
cano Meely ha dato un apporto 
difensivo consistente ma è man
cato totalmente in attacco. Zam
polini è apparso lento e sfuocato. 
Cerioni invece ha condotto una 
bella gara ma l'ha poi sciupata, 
perdendo una palla al 19" dal ter
mine quando dopo l'alterno pun
teggio i locali avevano il destro 
di far loro i due punti. La cop
pia arbitrale, specialmente nel 
primo tempo, ha commesso errori 
di valutazione, ma nell'insieme la 
loro direzione è stata discreta. 

Presente l'assessore Renato Nicolini 

Per il Centro 
manifestazione 

ROMA — Per la costrizione 41 
uà centro sportivo polivalente nel
l'area di prepreta del Comune di 
Romei in via Morrò Reatino, ti 
giupajo promotore <J«n» Lega dello 
sport di Grottarossa-Tomba di Ne
rone riprende l'iniziativa. Dopa» 
aver portato avanti con saccesso 
ama petizione popolerò eh* rac
colse) oltre mille adesi osi, dopo 
che la Circoscrizione a il Coeauao 
liana» dato ti loro easenao a an-

| Mercoledì 
! tavola rotonda 
! «Legislazione 
I dello sport» 

Martellai 13 élceeabra allei ora 
10,34 nona tata convegni «Mia 
Fiera «1 Rome, neirawarta «alla 
lanlloat alluna « penna sport », ai 

n m i e Legislazione «fello sport ». 
Inlenananna Livio •errati. Il aan. 
lertaat* Miwfca, l'on. Ciaiatta Lo 
Bell* a l'avvocato Moretti» moda 
ratore il collega Vanni Irrigo eM 
Corriera dallo Sport 

polisportivo 
a Grottarossa 
ette II CONI — impegnato dalla 
deliberazione della Giunta Como-
ntle. che vincola la utilizzazione 
di na contributo comunale per co
struire 40 nuovi impianti — ha 
ormai approntato il progetto «se-
cathro. perché il • centro • diventi 
ano reniti è necessario accelerare 
ritor boi au etico. Allo scopo di 

ara aoanto aia ritenuto 
l'e<aaanliiiairto «all'Impe

gno preso dagli enti iatai eccoti a 
perché In tonte nel cjoarMera poe
ta gi i prende re 
• contro • A aiata indotta e» 
manica una nMnTrestatioae 

L'ama dovrà asina attraccata di 
on campo Robinson por bambini 
(adatto ai loro fioochi). 41 on 

al bocce, 41 ona piattafor-
per pollarolo, pallamano o 

i on cacano di cal
cetto, ama aiata di colto In rango 
di ona pista 41 pattinaggio a 4i 
alberi o panchina. Domani intanto 
d al arolnara m 

— oro B corco podistica noi 

— ora 18,30 dibattito con l'ao 
Renato Nicolini» 

— oro 12 partita 41 pallavolo. 

La Coppa del Mondo di sci 
alpino è nata nel 1967. Quel
li erano i tempi dei francesi 
che con Jean Claude Killy, 
Guy Perillat, Leo Lacroix e 
Patrick Russel piazzavano re
golarmente tre o quattro atle
ti nei primi dieci. Ma erano 
anche i tempi del grande 
Karl Schram. ultimo super-
talento dello sci austriaco. 
sport (se non religione) na
zionale. In quegli anni l'Ita
lia viveva del ricordo di Ze
no Colò e di qualche magni
fica ragazza in attesa di im
probabili eredi (che, forse. 
oggi ci sono). Ma Vttalia di 
quei giorni franco-austriaci, 
con inserimenti svizzeri — Du-
meng dovanoli e Edmund 
Bruggmann — stava « covan
do » Gustavo Thoeni e il 
« pool » di Jane Vuarnet e 
Mario Cotelli. 

Non lo sapevamo ma sta
va nascendo la « Valanga Az
zurra ». Nel '70. dopo il breve 
dominio di Killy e Schranz, 
l'altoatesino diciannovenne fi
niva terzo e sui giornali co
minciavano ad apparire gros
si titoli. Nel 11 Gustavo era 
ancora solo ma il denaro del 
« pool » e l'allargamento del
la base stavano già creando 
il presupposto di un domi
nio — purtroppo solo a livel
lo di slalom — perfino asfis
siante. 

Fino al 15 non ci fu altro 
sci che quello azzurro e gli 
austriaci che vivono soprat
tutto di sci come noi viviamo 
dì calcio, non potevano che 
consolarsi con Annamaria 
Proell e con la valanga del
la discesa libera. Se il ra
gazzo di Trafoi aveva messo 
in crisi U grande Schranz nel 
1970, cinque anni dopo In-
gemar Stenmark metterà in 
crisi il grande Thoeni: si sta
va compiendo quel ciclo 
straordinario che stentava a 
trovare gli eredi dei domina
tori. Per un attimo Terede è 
stato rintracciato in Herbert 
Plank, liberista di classe mon
diale. Ma ti liberista puro 
non può vincere la Coppa del 
Mondo come non può vincer
la, quest'anno. Stenmark. du
ramente punito da una for
mula antisportiva ma astuta 
e persino intelligente. 

La boccia di cristallo que
st'anno la possono vincere in 
sei che citiamo in ordine di 
probabilità: Andress Wenzel. 
del Liechtenstein. Leonhard 
Stock, austriaco. Phd Mare. 
americano. Anton Steiner. 
anch'egli austriaco. Gustavo 
Thoeni e Ingtmar Stenmark, 
Wenzel, che vive a Planken 
con le sorelle Ilanny e Petra, 
è il campione mondiale di 
combinata. Si dice di lui che 
sia discesista di grande va

lore. Ma non esistono tutta
via prove a confortare que
sta tesi. E' ragionevole sup
porre che faccia punti nel
le quattro specialità (slalom 
speciale, slalom gigante, di
scesa libera e combinata) e 
che ne faccia più di « Ingo » 
che — vista l'ennesima ripul
sa della discesa — non po
trà superare quota 150 (75 in 
« speciale » e 75 in a gigan
te y>). 

Stock è il talento più com
pleto: va bene in discesa, è 
eccellente tra i larghi pali 
del « gigante », è migliorato 
in slalom. Forse Leonhard, 
che è in gran forma, merita 
perfino più credito di An-
dres. Mahre. V americano 
pieno di grinta e di fuoco. 
è capace di affiancare alle 
grandi prestazioni le prove 
più deludenti. Il suo limite 
sta proprio nell'incostanza. 
Steiner sembrava che fosse. 
un paio d'anni fa. l'erede di 
Franz Klammer. Poi. trovan
dosi chiuso da Franz e da-
gli altri terribili kamikaze 
dello squadrone austriaco 
(Grissmann, Walcher. Wirns-
berger) decise di passare al-

Pallanuoto 

La Pro Recco 
battuta (7-4) 
dairOrvosi 

agli «europei» 
BARCELLONA — Ha avuto 
inizio ieri la fase finale della 
Coppa dei Campioni di palla
nuoto. La Pro-Recco, campione 
d'Italia, ha esordito con una 
sconfitta nei confronti degli un
gheresi dell'OrvOsi che si sono 
affermati per 7-4. Ecco il det
taglio: 

ORVOSI: Felcete, Scivos, So
dar. Vindisch, V'astrai, Koncz, 
Gali, Hnmori, Bodnar, Koorad. 
Parafo. 

PRO-RECCO: Trezza, Falco
nati. Solimei, Galbosera, $t-
meoni, Bisio. Ghibellini. Masso, 
aCstagnola, Lagostena. Revello. 

ARBITRI: Petrovich (Au
stria) a Gooze (Olanda). 

MARCATORI: primo tempo: 
Massa so rigora 0*48". Sodar 
1'23"; secondo tempo: Harno-
ri 2*11" . Simeooi 4'22**; ter
rò tempo: Massa 0'54", Gali 
l'OS". Hamorl 3'22'j crnarto 
tempo: Szivos 0'12", Galbosera 
2 '59", Gali 3 '25" e 4 * 1 1 " . 

Nell'altro incontro la souadra 
spagnola del Montjaicb ha bat
tuto i tedeschi del Worxborg 
par 5-4. 

lo slalom. E con risultati sor
prendenti. 

Di Gustavo è inutile ripe
tere le gesta e la classe. Di 
lui si è scritto molto, per
fino troppo. Può vincere la 
Coppa se cadrà poco perché 
se dovesse ripetere la pazze
sca serie di ruzzoloni del
l'anno scorso non lo salverà 
nemmeno la classe. Anche di 
Stenmark si è detto e scrit
to quasi tutto. Recentemen
te ha dichiarato che lui è 
indifferente davanti al fasci
no della discesa libera: non 
gli interessa e se un giorno 
gli dovesse capitare di far
la. per ragioni contingenti 
(e comunque non in questa 
stagione), vorrà dire che lui. 
« Ingo », avrà cominciato a 
divertirsi meno. Anche Piero 
Gros tenterà la carta delta 
discesa libera per arraffare 
punti in combinata. Il rischio 
sta nella preparazione. Il 
piemontese, infatti, non si 
è preparato sulle piste moz
zafiato e non è da escludere 
che l'impegno, fisico e psi
chico. della discesa, gli tol
ga qualcosa a ciò che è riu
scito a recuperare col grande 
lavoro di questa estate. La 
domanda è questa: gli con
viene tentar di vincere la 
Coppa del Mondo di slalom 
oppure cercare la gloria di 
quattro anni fa quando si 
portò a casa la boccia di 
cristallo lasciandosi dietro 
Gustavo e Hans Hinterseer? 

La Coppa delle donne at
tende le azzurre, piccola va
langa per ora, e — sopra
tutto — lo scontro Proell-
WenzeL Con un pensiero di 
simpatia e dì affetto per Lise-
Mane Morerod che sta fati
cosamente tentando — in 
una stanza di ospedale — 
di ritrovare se stessa, e non 
per tornare sulle piste col 
piglio della dominatrice ma. 
almeno, per non perdere lo 
splendore dei suoi 22 annu 

Remo Musumeci 

• L'AVVIO DELLA COP
PA Bi mwrà m Schladmlng • 
• Piartcavairo- Ecco il pro
gramma. OGGI: Gifanta 
wiBachilo) • Schlatfmimj (Au
stria) • clrnmra» famminite 
a Fiancavano. DOMENICA: 
clUmia» maachin» • alalofn 

fatrt mi n Ira. 

• SQUADRA ITALIANA — 
Mata citta: Plank, Antonio-
li, 

MsffM. ThMnlo G F M » «0«sc-
IMaWmflf 0191901% DBVfVf WmWcflB»* 

** • ***Wy»_ E»"*»! j > Piar-
ajrO- r^arTrmirltia: Grafoat1lt 
Zini. Bialar, Gampor, Gatta, 
Macchi. Quario. ValL Gravi
na, Plank, Adama a FrifO. 

ROMA — Il dott. Artemio 
Franchi è stato rieletto pre
sidente della Federcalcio. SI 
è trattato di un pronuncia
mento pressoché plebiscita
rio da parte dei partecipan
ti all'assemblea straordina
ria, svoltasi nell'Auditorium 
dell'EUR. Erano rappresen
tate 3126 società, così suddi
vise: 28 del settore « prò », 
146 « semipro » e 2952 del set
tore dilettantistico. Su un 
totale di 30fJ5 votanti Franchi 
ha riportato 3050 consensi. 
Alla vigilia si era parlato — 
in linea generale — di una 
rielezione scontata. La cosa 
aveva tutto il sapore di uno 
svilimento della funzione rap
presentativa e democratica 
del rappresentanti delle so
cietà. La realtà è. Invece, ben 
altra. Ed è che il calcio Ita
liano si trova di fronte ad 
una serie di problemi, che 
non possono certamente es
sere risolti a colpi di bacchet
ta magica. Ragion per cui 
gli indiscutibili meriti dell'uo
mo, l'opera svolta tanto alla 
base che al vertici, ne face
vano il candidato più autore
vole per riprendere in mano 
il timone. Inoltre se è vero 
che la Federazione non era 
riuscita ad esprimere una «ro
sa» di papabili, è anche vero 
che il nome di Franchi non 
avrebbe creato spaccature, 
lacerazioni pericolose. E pro
prio perchè i pericoli esiste
vano, è scattata la scelta sul 
dirigente fiorentino, che due 
anni fa lasciò la reggenza a 
Franco Carraro, ade3so pre
sidente del CONI. 

E sui problemi seri, ai qua
li si trova dinanzi la Fede
razione più forte, si è sof
fermato il neoeletto. Ma pri
ma di passare alla disanima 
delle questioni, sarà il caso 
di accennare alla breve po
stilla personale fatta da Fran
chi. Nell'accettare il manda
to, egli non si è detto lieto 
di «essere l'unico candida
to ». Anzi, ha posto a tale 
proposito un limite preciso 
di tempo, e cioè il 1980. Ha 
ricordato come due anni fa 
arrivò alla decisione di la
sciare la presidenza della 
FIGC, perchè riteneva di 
aver esaurito il suo compi
to. Restando si sarebbe trat
tato di una « semplice per
manenza di routine ». Inoltre 
in un Paese dove per far «ri
nunciare qualcuno alla pol
trona, non bastano neppure 
le mine», il suo passo rom
peva una consuetudine dele
teria. Poi ha continuato: «Ri
torni di questo tipo assai dif
ficilmente sono positivi. Se 
ne potrebbe ricavare l'im
pressione di trovarsi di fron
te a piccoli giochetti perso
nali ». 

Quindi è passato alle que
stioni che gravano sulla Fe
derazione. Intanto lo svinco
lo. l'apertura agli stranieri 
che scatterà nell'aprile del 
1979. gli aspetti giuridici, fi
scali e legislativi. « Problemi 
— ha tenuto a sottolineare — 
che non sono affatto sportivi. 
visto che il settore è in con
tinua crescita, sia per nume
ro di praticanti, di presenze 
negli stadi e di incassi ». E 
qui Franchi ha fatto appel
lo all'unità della categoria, in 
quanto egli «avverte la sen
sazione che l'attività sporti
va del settore sia minaccia
ta da una sorta di piovra ». 
« Noi — ha detto — non ab
biamo minacciato serrate, sol
tanto fatto presente che for
se la prossima stagione po
tremmo non farcela più. E 
ciò a causa di remore, di asta-
coli che vanno dall'IVA alla 
figura giuridica del calciato^ 
re». E ha concluso: «Non 
abbiamo intenzione di chiu
derci. ma sentiamo la neces
sità che le leggi sullo sport. 
che le forze politiche hanno 
presentato all'attenzione del 
Parlamento, vengano varate 
per aiutarci, per allargare la 
nostra base ». « Le società — 
ha pure detto — sono delle 
aggregazioni sociali, sono par
te del Paese. Un concetto fi 
nora non recepito nella sua 
vera sostanza ». Tali concetti 
sono poi stati ribaditi da 
Franchi nella conferenza 
stampa, svoltasi a tarda se 
ra. Ha insistito di nuovo sul 
rapporto giuridico società 
calciatori, la cui risoluzione è 
pregiudiziale per l'apertura 
delle front-.ere agli stranieri 
«Ci si deve arrivare — ha 
detto — prima della scaden 
za dell'aprile del 1979» Co
me si ricorderà gli organi 
del MEC parlano di due 
per squadra, mentre la re
cente riunione dei sindaca 
ti dei calciatori, sveltasi a 
Madr.d. ha stabilito che 
debba essere soltanto uno 
A questo riguardo la riunio 
ne della Commissione mini 
steriale (che deve fare prò 
poste proprio sullo status-
quo atleti società), avrà la 
sua prima riunione giovedì 
prossimo. 

Subito dopo l'intervento di 
Franchi, e prima che si pas
sasse alle votazioni, si è avu 
to un intervento alquanto di 
scutibite da parte del presi 
dente del Grosseto. Ha cnt: 
cato il fatto che non si faces 
se che applaudire a Franchi 
e Carraro. «Ma questi due 
anni — ha sostenuto il diri
gente — sono stati di conti
nui cedimenti all'Attila del 
calcio italiano: a Campana. 
Carraro gli ha concesso tutto. 
Se non ci fossero stati Evan
gelisti, Andreotti e U Parla
mento. il calcio avrebbe chiu
so i battenti, i dirigenti avrete 
bero rischiato la galera». Il 
diligente ha usato a più ri
prese la definizione coniata 
a suo tempo dall'avv. Giulio 
Onesti, di « r.cchi scemi ». ri 
ferendosi ai presidenti di so
cietà. Ha poi accusato « l'80 

per cento dei presenti di non 
avere 11 coraggio di pronun
ciarsi. pur pensando le stes
se cose ». Ha concluso, poi, 
con una frase che ha susci
tato la protesta generale dei 
presenti: «Mi sembrate gli 
ebrei che venivano incolonna
ti dai nazisti ». Gli ha rispo
sto il presidente della Roma. 
definendo assurdo il suo in
tervento. « Ricchi scemi, detto 
dall'avv. Onesti, conascendo 
l'uomo, poteva pure essere ac
cettato. Detto per tre volte 
di seguito dal presidente del 
Grosseto, è meno simpatico ». 
Poi ha continuato: « Il sinda
cato calciatori è una realtà, 
cosi come lo sono i sindaca
ti nel Paese. Il dirigente to
scano pare scoprirlo soltan
to oggi. Bisogna essere seri 
per poter essere ascoltati ». 

Jacono del Comitato cam
pano, ha fatto presente che 
Franchi deve adoperarsi a 
varare « quelle riforme di 
struttura, che non devono 
discriminare il sud. Comin
ciando dalle partite della na
zionale». DJ Nanni, della Le
ga dilettanti, ha calcato la 
mano sulla inadeguatezza 

delle strutture del settore, 
spesso ridotto a operare fa
cendo leva sul volontarismo. 
avendo a disposizione pochis
simi quadri. In mattinata si 
era svolto nella sede di via 
Allegri il CF. Il giocatore del
la Fiorentina. Giancarlo An-
tognoni non prenderà parte 
all'incontro con la Spagna, 
perchè è stato punito con 
un turno di squalifica essen
dosi fatto espellere due vol
te in incontri della Nazio
nale. Si è parlato del rap
porti col CONI, dell'approva
zione del regolamento orfe" 
nlco e dell'organigramma nel 
CONI e delle Federazioni 
sportive. Vi è qui uno squi
librio tra il Centro e le altre 
Federazioni (personale per il 
CONI 1377 unità, per tutte 
le altre Federazioni 793). Il 
comportamento delle squadre 
Italiane nelle Coppe euro
pee rischia di restringere la 
partecipazione: da 4 a 2. E' 
stata raggiunta una ipotesi 
d'accordo tra la Lega e la 
RAI-TV. Si sta elaborando. 
insieme all'Associazione cal
ciatori. un accordo per la 
tutela sanitaria dei calciatori. 

Per quanto riguarda l'at
tività della nazionale mag
giore, questo 11 programma: 
21 dicembre a Roma: Italia-
Spagna; 24 febbraio 1979 ise
de da fissare): Italia-Olan
da; 26 maggio (sede da fis
sare): Italia-Argentina; 13 
giugno, a Belgrado: Jugosla
via-Italia. La «Sperimenta
le » giocherà il 23 febbraio 
1979 (sede da fissare) contro 
l'URSS. In preparazione del 
torneo Espolrs dell'UEFA. In 
programma il 29 marzo 1979. 
queste le gare: 20 dicembre 
a Huelva, Spagna-Italia; 11 
21-2-'79: Italia-URSS; 21-3-79: 
Italia-Finlandia. Per quanto 
riguarda la Coppa Europa. 
le sedi delle partite dovreb
bero essere Roma. Milano, 
Tonno e Napoli. Franchi ha 
poi condannato l'operato del 
Milan per quanto riguarda i 
regali all'arbitro Gordon. 
Questa mattina, sempre pres
so l'Auditorium dell'EUR. si 
procederà all'elezione del pre
sidente della Lega dilettan
ti: candidati sono Ricchleri, 
Caminetti e Simo. 

g. a. 

15 giorni nel Trentino 
ti danno qualcosa che dura 

tutto l'anno: la salute. 
Una vacanza d'inverno nel Trentino è un'occasione 

unica per rigenerare e curare il tuo organismo. I suoi 
benefìci effetti si faranno poi sentire a lungo, anche nell'aria 
greve della città. La montagna trentina ti offre inoltre la 
possibilità di godere d'una vacanza spensierata, dedicata 
al relax 6 agli sport invernali: rinomate stazioni sciistiche, 
attrezzature ricettive e impianti sportivi di prim'ordine. 
ospitalità calorosa, cucina sana e gustosa 
ed una vasta gamma di pregiati vini. 

Tutte cose che faranno del tuo 
soggiorno nel Trentino una vacanza -
indimenticabile e una scorta di salute ^ 

per tutto l'anno. 

Il Trentino fa bene. 
Assessorato al Turismo Pro\ inda Autonoma di Trcr !o - Trento - C so 3 N'o\ embre, 13*> - T"! (M6ì) SOOOO 

Konu - G. Colonna, 7 - TeL {%) 67^216/MiJjno - \ a S.M. fefiieta, 6 - TcL (02) 807985 

conosci PA.C.M. 
7500 soci allevatori di bestiame 

130000 capi macellati 
470 dipendenti 

60 miliardi di fatturato 

Siamo un'azienda 
cooperativa. 
Da più di trent'anni 
lavoriamo le carni 
suine e bovine, 
garantendo la genuinità 
rigorosa dei prodotti 
a tutela del consumatore. 

Perchè 
il marchio ASSO 
segna il risultato 
ddla felice combinazione 
di moderne tecniche 
di Ia\ orazione con 
i procedimenti « segreti * 
che da 
tempo immemorabile 
i contadini usano nella 
preparazione dei 
più tipici salumi reggiani. 

Azienda Coopersti\a 
Macella/ione: 7500 soci 
allevatori di bestiame: 
130.000 capi n i e l l a t i 
che provengono 
dagli a!Ic\ amenti 
dei soci. 

Un completo 
industriale conscio 
del ruolo sociale 
che esercita un'impresa 
di trasforma/ione 
aufoteitita dai produttori 
zootecnici e t;\cl'a allo 
sviluppo del settore. 

I nostri soci, 
partecipando attivamente 
alla gestione dell'azienda, 
possono informare 
i criteri dell'allevamento 
al!e misure dei bisogni 
espressi dal consumatore. 

I 3 nostra attività 
produttiva ci procura 
una cifra d'affari 
superiore ai 60 miliardi. 

E questo ci 
consente 
di fare investimenti 
per adeguare l'azienda 
alle esigenze di una 
nuova agricoltura. 

A.CJUL 

Siamo ima realtà cooperafh<a 

\ / 
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Il summit alla Guadalupa: le reazioni a Washington, Bonn 

Sulla stampa americana 
soprattutto scetticismo 

Di fronte al tentativo di tornare al metodo dei « direttòri » si sottolinea 
invece la complessità di un mondo che tende a sfuggire alle polarizzazioni 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - La grande 
slampa americana registra 
con un certo scetticismo l'an
nuncio del vertice della Gua
dalupa. Sottolinea, invece, la 
gravità e la complessità dei 
punti di crisi: l'Iran, dove si 
ha l'impressione che la sorte 
del potere dello scià si possa 
decidere nei prossimi giorni 
se non nelle prossime ore; il 
Medio Oriente, con l'avverti
mento di Carter che, se entro 
il 17 dicembre non verrà fir
mato il trattato di pace, gli 
impegni assunti a Camp Da
vid perderanno valore; la Ro
mania. a proposito della qua
le il portavoce del diparti
mento di Stato ha pronuncia
to ieri giudizi che sembrano 
essere diretti a mettere in 
guardia l'URSS in senso ana
logo a quanto l'URSS aveva 
fatto nei confronti degli Stati 
Uniti per l'Iran; la NATO, i 
cui membri — o almeno una 
parte di essi — non sono af
fatto tranquilli dopo l'annun
cio dell'orientamento america
no a rivedere la cifra globale 
del bilancio militare per il 
prossimo anno; l'andamento 
incerto della lotta all'infla
zione dal cui esito dipende 
non solo il futuro dell'econo
mia americana ma anche quel-

. lo dell'economia europea: il 
negoziato SALT con l'URSS 
che si collega da una parte 
al dibattito interno negli Sta
ti Uniti e dall'altra ai rappor
ti militari con la Cina. Si trat
ta di un assieme di questioni 
che rendono il quadro com
plessivo assai oscuro e attor
no alle quali riunioni e con
sultazioni al massimo livello 
si succedono alla Casa Bianca 
l'ima dopo l'altra. 

Nel dare l'annuncio che si 
recherà al vertice della Gua
dalupa. Carter ha tenuto a 
specificare che nell'isola ca
raibica egli farà un'esposi
zione dettagliata dello stato 
del negoziato sulla limitazio
ne degli armamenti strategici. 
Ma è difficile sfuggire all'im
pressione che il vertice della 
Guadalupa segni un tentativo 
di ritorno a * direttori » a 
quattro nella conduzione del
l'assieme della politica del
l'Occidente. 

Con quali possibilità di suc
cesso? Nessuno oggi se la sen
te di azzardare previsioni. Ma 
lo scetticismo della stampa 
americana è rivelatore. In so
stanza si dubita fortemente 
clic le crisi del mondo con
temporaneo — in parte ester
ne all'Occidente ma in gran 
parte interne — possano esse
re affrontate e avviate a so
luzione attraverso un incontro 
segreto di due giorni tra i capi 
degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna, della Germania fe
derale e della Francia. Si dà 
per scontato, invece, che la 
stessa convocazione del ver
tice sia un indice di gravità 
della situazione cui l'Occiden
te è di fronte 

Il presidente degli Stati Uni
ti ha parlato in termini disten
sivi dei rapporti con l'URSS. 
Ha ribadito il suo desiderio di 
incontrare Breznev in Ameri
ca aggiungendo per la prima 
volta da molto tempo che in
tenderebbe parlare con il lea
der sovietico non solo del 
SALT ma anche di tutta una 
serie di questioni più genera
li. E' una cauta ricezione, se 
non una vera e propria accet
tazione dell'esigenza più vol
te affacciata dai sovietici di 
definire una sorta di «codice 
di coesistenza » tra Mosca e 
Washington? E' possibile. E 
se cosi fosse si comprende la 
esigenza per il capo della Ca
sa Bianca di avere uno scam
bio di opinioni con i leaders 
dei principali paesi europei 
prima di andare avanti. Ma 
gli ostacoli — se ostacoli vi 
saranno — è dubbio che ven
gano da quella parte. Vengo 
no, invece, in una certa misu
ra dall'interno stesso di una 
America orientata in senso 
p:ù conservatore di quanto lo 
sia stata in questi ultimi anni 
e inoltre dalla difficoltà di sta
bilire « codici > in un mondo 
che tende a sfuggire alle po
larizzazioni e alle spartizioni. 

Ma a parte i rapporti con 
l'URSS — che rimangono il 
fatto centrale — quale reale 
punto di raccordo potranno 
riuscire a trovare Carter. 
Schmidt, Giscard e CaHaghan 
suiìe prospettive dell'econo
mia mondiale? Qui il terreno 
comune sembra restringersi 
sempre di più. Si è davanti a 
un'America che scivola verso 
una recessione di proporzioni 
tutt'altro che lievi — tutti gli 
economisti lo ipotizzano nel 
caso il piano di lotta all'in
flazione dovesse fallire — e 
ad un'Europa nella quale Ger
mania e Francia tentano di 
imporre la loro legge anche 
por poter parare i contraccol
pi di una crisi americana fa
cendone pagare il prezzo ai 
paesi più deboli. E ci può 
essere un reale punto di rac
cordo sulle altre questioni che 
i giornali americani indicano 

come una specie di rosario dei 
punti di crisi? 

L'Iran, per cominciare. La 
politica americana di soste
gno allo scià ha creato divi
sioni notevoli all'interno del 
mondo occidentale. In Europa 
si è temuto, e non senza ra
gione, che a questo modo ci 
si bruciava tutti i ponti alle 
spalle con danno grave per 
tutto l'Occidente. Sono adesso 
riparabili gli « errori » della 
Casa Bianca? E' dubbio. Il 
Medio Oriente. Non si è da 
parte americana puntato trop
po sulla « magia > di Camp 
David, vale a dire sulla cre
denza che bastassero i sorrisi 
e gli abbracci per risolvere 
uno dei problemi più intricati 
ed esplosivi del mondo in cui 
viviamo? E qual è il prezzo 
che l'Europa rischia di paga
re in caso di fallimento? La 
Romania. Carter ha inviato 
Blummenthal anche a Buca
rest. Non è un gesto avven
tato compiuto nel momento 
stesso in cui si esprime il de
siderio di migliorare i rap
porti con l'URSS? Anche qui 
i paesi europei possono porre 
qualche interrogativo perti
nente. E la Cina? Gli ameri
cani hanno dato l'impressione 
di procedere a doccia scozze
se. Come devono procedere in
vece gli europei per esempio 
nel settore delicato della for
nitura di armi per non correre 
il rischio di peggiorare i rap
porti con l'URSS? 

Sono solo alcune delle que
stioni sul tappeto. Ma sono 
sufficienti, ci sembra, per 
comprendere il significato del
lo scetticismo con cui la gran
de stampa americana ha ac
colto l'annuncio del vertice 
della Guadaluna. E' un ten
tativo di ricucire e nulla più. 

Alberto Jacoviello 

Concluso il Consiglio atlantico 

Niente conferenza 
NATO - Patto Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'importante proposta inglese per una ini
ziativa politica tesa al rilancio della distensione, attraverso 
la convocazione di una conferenza dei ministri degli esteri 
deila NATO e del Patto di Varsavia, è caduta praticamente 
nel vuoto, durante la riunione del Consiglio atlantico conclusa 
ieri a Bruxelles. Le diffidenze di molti governi europei non 
hanno fatto che rafforzare l'aperta ostilità americana all'idea 
britannica, che tende esplicitamente a togliere agli USA 1* 
esclusiva del dialogo con l'URSS, e ad allargare questo dia
logo anche agli altri paesi del blocco socialista. D'altra parte 
l'assenza del segretario di stato Cyrus Vance, che ha snob
bato il consiglio con la scusa del viaggio in Medio Oriente 
(solo una scusa, poiché Vance ha trovato il tempo di fermar
si a Londra per un discorso) non ha permesso di andare più 
a fondo nell'esame dell'idea britannica. 

Il comunicato finale non la cita neppure cosi come è stata 
formulata l'altro ieri dal capo del Foreign Office David Owen 
(cioè come l'occasione per l'apertura di un dialogo politico 
complessivo fra est e ovest, da far coincidere con il trenten
nale della costituzione della NATO, che cade l'anno prossimo). 
Il documento si limita a ricordare la proposta avanzata nel 
maggio scorso a Washington sempre da parte inglese, durante 
il vertice dei capi di stato e di governo dell'Alleanza, per una 
riunione di negoziato a livello ministeriale fra Est e Ovest; 
ma si affretta ad aggiungere che « le condizioni fissate in quel
la occasione non sono state ancora raggiunte ». 

Per il resto, si constata una « evoluzione positiva » nell'at
teggiamento dei paesi del Patto di Varsavia nel negoziato di 
Vienna per la riduzione bilanciata delle forze; in particolare 
i ministri NATO € si sono felicitati del passo avanti compiu
to dall'est in direzione di un accordo sul concetto di parità 
approssimativa ». 

La questione dei diritti civili, che ha occupato una parte 
notevole dei lavori, viene posta infine come condizione per
ché la riunione di Madrid del 1980. nella quale si dovranno 
riprendere i lavori di verifica sull'attuazione dell'atto finale 
di Helsinki, possa tenersi a livello ministeriale. 

v. ve. 

Boelling: 
« Non si 

vuole 
escludere 
nessuno » 

BONN — Il vertice della Gua
dalupa fra Stati Uniti. Fran
cia, Gran Bretagna e RFT 
« non è diretto contro nessuno 
né intende escludere nessu
no»: cosi ha dichiarato ieri 
a Bonn il portavoce governa
tivo Klaus Boelling. Riferen
dosi chiaramente alla esclu
sione di alcuni Paesi (fra cui 
l'Italia, ndr) dalla riunione 
di gennaio, il portavoce fe
derale ha tenuto a dichiarare 
che simili incontri si svolgono 
< una volta in una certa com
posizione, altra volta in un'al
tra ». 

Il cancelliere federale Hel-
muth Schmidt considera l'in
contro della Guadalupa « mol
to utile ». In esso inratti i 
partecipanti — ha continuato 
Boelling — discuteranno e in 
modo informale » di tutti i pro
blemi internazionali t che essi 
considerano particolarmente 
importanti ». 

Riferendosi ancora al modo 
in cui il vertice è stato pro
posto e convocato dal presi
dente francese Giscard d'E-
staing, Boelling ha smentito 
che esso fosse stato concorda
to mesi fa a Bonn durante il 
vertice dei sette paesi più in
dustrializzati ed ha precisato 
che la proposta del capo di 
Stato francese risale e alle 
ultimissime settimane ». 

Il 28 e 29 dicembre — ha 
informato infine Boelling - il 
cancelliere Schmidt prenderà 
parte in Giamaica ad una con
ferenza fra dirigenti politici 
delle nazioni industriali, del 
terzo mondo e dei Paesi pro
duttori di petrolio sul riordi
namento economico mondiale; 
la conferenza si svolge su ini
ziativa del presidente del con
siglio giamaicano. Michael 
Mankey. 

Intervista con il compagno Franco Calamandrei sul convegno 
svoltosi nella sede del comando atlantico di Bagnoli 

Est, Ovest e Mediterraneo 
L'utilità di una riflessione comune tra studiosi, politici e militari - L'Europa nel 
rapporto negoziale Mosca-Washington - Perchè esiste lo spazio per un dialogo 

ROMA — Per iniziativa del
lo LAI (Lstituto affari inter
nazionali) e della ICA (In
ternational communication 
agency) americana, e con 
il patrocinio anche dell'am
basciata USA in Italia, si è 
tenuto nei giorni scorsi a 
Napoli, presso il comando 
NATO di Bagnoli, un con
vegno internazionale su 
* Rapporti Est-Ovest e sicu
rezza nel Mediterraneo ». Re
lazioni specifiche sono sta
te dedicate a « I negoziati 
sul controllo degli armamen
ti » e agli « Interessi della 
Europa nelle trattative Salt » 
a e 11 Patto di Varsavia nel
l'equilibrio Est-Ovest ». a 
« Il fianco sud della NATO ». 
Al convegno, di cui ampia 
notizia è stata data da mol
ti giornali, hanno partecipa
to circa ottanta fra esperti 
di politica estera e della di
fesa. quadri militari, diplo
matici. giornalisti, parla
mentari di quasi tutti i pae
si dell'Alleanza atlantica, e 
anche di paesi non membri 
come la Spagna. Fra i par
lamentari erano presenti per 
l'Italia il sen. Calamandrei 
e gli on. Accame e Bandie 
ra. Fra gli istituti di studio 
invitati era rappresentato il 
CESPI. Sono intervenuti nel 

convegno il sottosegretario 
USA per l'esercito Alexander 
e l'ammiraglio Shear. coman
dante del settore meridiona
le della NATO. Al rompa 
gno Calamandrei abbiamo 
posto alcune domande sul 
convegno. 

— Quale scopo ha avuto. 
in questa fase internaziona
le, la promozione in Italia. 
con una partecipazione cosi 
numerosi e così larga di stu
diosi. politici e militari, in 
una cornice non priva di 
elementi di ufficialità, di un 
convegno su problemi di so
lito riservati ad una cerchia 
ristretta di specialisti? 

e Proprio, io credo, lo sco
po di sviluppare su tali pro
blemi una riflessione più 
generale e comune fra spe
cialisti e politici dei paesi 
della NATO. Lo IAI da tem
po si prefigge apprezzabil
mente una funzione a que
sto fine e non può sorpren
dere che si sia sentito sol
lecitato ad assolverla nel 
momento in cui il nuovo gra
ve impulso che la corsa agli 
armamenti tende ad assume
re deve richiamare l'atten
zione di tutte le forze re
sponsabili nella Alleanza a-
tlantica. Per l'Italia, poi. la 
ipotesi dovunque preoccu
pante di una rinnovata ten
sione fra i blocchi si collo
cherebbe nel quadro partico
larmente fluido e fragile — 
specificamente esaminato 
dal convegno — che l'equi
librio delle forze Ovest-Est 
offre nel Mediterraneo >. 

— Puoi indicare qualche 
orientamento significativo 
che sia emerso nel conve
gno sulla valutazione attua 
le e sulla prospettiva del 
rapporto fra i blocchi? 

« Ha destato vivo interes 
se il punto di vista espres
so — con dati di analisi che 
si presentavano mólto accu
rati — dal relatore inglese 
Erikson. dell'Università di 
Edimburgo, studioso di sto
ria militare sovietica. se 
condn cui le valutazioni del
la NATO sul rapporto di 
forze con il Trattato di Var 
saria (anche quelle, ritenu
te di solito le più attendi
bili. deirinstitute of strate
gie studies dj landra. che 
on'mano per una situazione 
di complessiva parità) sono 
errate in eccesso sulla for
za dell'Est, per cui l'Occi
dente rischia di essere tra
scinato fuori strada dal pro
prio allarmismo. L'america
no Osgood. della Hopkins 

university, relatore sul tema 
generale dell'equilibrio fra 
i blocchi e della distensione, 
ha elaborato l'esigenza di 
una concezione globale della 
stabilità internazionale, in 
cui, assieme alla componen
te dell'equilibrio militare, si 
tenga conto del valore stabi
lizzante del progresso econo
mico e sociale e della parte
cipazione all'interno dei sin
goli paesi, così come delle 
convergenze che possono es
sere costruite fra Ovest ed 
Est mediante la coopcrazione 
economica ». 
— Si sono manifestati nel 

dibattito i problemi del rap
porto fra Europa occiden
tale e Stati Uniti? 

«Sono stati affrontati in 
termini molto franchi, a co
minciare dalla relazione del 
socialdemocratico tedesco 
Nerlich. nel dibattito sulla 
trattativa Salt e in genere 
sui negoziati per la riduzio
ne ed il controllo degli ar 
momenti. Da parte europea 
è stata esplicita la richiesta 
di una partecipazione, giudi 
cata finora inesistente, nella 
fnrmnzìone delle scelte USA 
per i Salt. e di un peso de
cisionale maggiore negli al
tri negoziati Ovest Est. Per 
il Mediterraneo, la conside
razione realistica che solo 
attraverso le due supervo 
teme ri si può promuorere 
la sicurezza ed una ridu 
znne delle forze non ha im 
pedito agli stranieri ri» ri
conoscere il contributo. mes 
so in riitero dagli italiani. 
che gli Accordi di Osimo i-
tafa-jugoslavi danno alla co
struzione dèlia stabilità nel 
Sud Europa». 

— Si è discusso anche di 
situazioni extra europee e di 
loro eventuali collegamenti 
strategici con il confronto 
Ovest-Est in Europa? 

€Si è parlato naturalmen
te del Medio Oriente, ma lo 

accento è caduto, anche in 
questo caso, sulla necessità 
di una maggiore consultazio
ne degli alleati europei da 
parte degli Stati Uniti. Cen 
ni vi sono stati ai problemi 
dell'Africa, badando però 
a non dilatarne la portata. 
Ogni estensione dei compi
ti della NATO al di fuori 
della sua area geografica i-
stititzionale è stata definita 
dall'americano Osaood « in
desiderabile e politicamente 
impraticabile ». un orienta 
mento richiamato da altri 
relatori e da nessuno con
traddetto. Anche le comuni
cazioni al convegno del voi-
tosearetarìo Alexander e del-
l'ammiraalio Shear hanno 
strettamente osservato aue-
ito e gli altri Orniti istitu
zionali della NATO. I riferì-
menti alla Cina, che non p>j-
tevano mancare nel corso 
del dibattilo. sono stati im-
prontntì dal richiamo a eri-
loro che lo sr'luvnn del rap 
porto Occidente Cina assu 
ira connotazioni destabiliz
zanti rerso il raprvirf.) NA
TO Trottalo di Varsaria ». 

— Insomma, un convegno 
di « colombe »? 

e Lasciamo tiare i termi 
ni semplificativi e unilatera
li. che non serrono a capire 
occasioni e materie comples
se come queste. Direi, inve 
ce. un conregno serio di ri
flessione e di analisi, dal 
quile si è ricarata la con
ferma che la consapevolez
za dei pericoli insiti nella 
corsa agli armamenti pur-
determinare anche siti ter 
reno delle alleanze esistei 
ti crescenti spazi ver dialo 
ohi e ricerche volti a con 
trihvìre alla stabilità ivter 
nazionale, allo equilibrio e 
d'Io distensione fra i bloc
chi*. 

a. d. r. 
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Di chi sono i cadaveri nella miniera cilena? 
SANTIAGO — Dna denuncia 
fatta dalla Chiesa cattolica 
cilena ha rivelato nei riorni 
scorsi il macabro ritrova
mento — fino ad ora — di 
25 cadaveri (fra cui quelli 
di due donne) all'interno di 
una miniera abbandonata 
(Lonquén), io una località vi
cina alla capitale Santiago. 

Nella maggioranza dei ca
si i resti dei cadaveri pre
sentano fori di proiettili nel 
cranio, presumibilmente do

vuti a colpi di fucile. Su uno 
dei primi cadaveri raccolta 
si osservava un bavaglio. 

La gravità del fatto ha ob
bligato la Corte Suprema di 
Giustizia a designare il mi
nistro Banados, della Corte di 
Appello di Santiago, affinché 
indaghi sul tragico ritrova
mento. I magistrati avrebbe
ro sollecitato l'ampliamento 
delle indagini alle vicine mi 
ntera, 

L'Associazione dei familia
ri dei detenuti scomparsi. 
ha chiesto che « si accerti 
con serietà l'identità dei ca
daveri trovati ». 

Nella loro dichiarazione, 1 
familiari dei prigionieri 
scomparsi ribadiscono la spe
ranza che « i nostri cari sia
no ancora in vita », ma af
fermano di non poter scar
tare la possibilità che alcuni 
siano stati assassinati ed i 

l loro cadaveri nascosti per 
cancellare crimini tanto in
fami ». 

Squadre di operai lavo
rano ora per recuperare I 
cadaveri: ma le misure adot
tate dalla Giunta militare 
per impedire l'accesso al luo
go di ritrovamento, fanno 
temere una manovra tenden
te a nascondere la verità. Ai 
giornalisti è vietato avvici
narsi alle tragiche fosse. 

Andreotti 
ce sullo svolgimento dei fat
ti e sulla vera sostanza del
la materia di cui si sta di
scutendo. Come è andata a 
Bruxelles? E' stato un re
pentino irrigidimento del PCI 
(come vorrebbe Donat Cat-
tin) a decidere tutto? Ver
sioni come queste, palese
mente assurde, cadono nel 
ridicolo alla luce della rico
struzione degli avvenimenti. 
E' stato un testimone non 
sospetto, il ministro degli 
Esteri Forlani (intervista al 
Corriere della sera), a pre
cisare che i comunisti, pri
ma dell'incontro di Bruxelles, 
hanno seguito una linea di 
condotta « cauta e responsa
bile » e non hanno posto pre
giudiziali tali da « avere di
retta influenza sul comporta
mento del governo ». Forlani 
sostiene anche che in mate
ria di decisioni come quelle 
del sistema monetario è giu
sto dare la priorità alle va
lutazioni oggettive dei t tec
nici ». e quindi, in questo 
caso, alle « perplessità » del
la Banca d'Italia: e invita a 
tener conto del fatto che lo 
SME si è presentato senza 
« alcun afflato politico in di
rezione della costruzione eu
ropea ». sulla scia di un 
« processo involutivo » in at
to in questo campo. 

Importante è anche il giu
dizio del ministro per il Com
mercio estero, Rinaldo Osso
la. convinto della necessità 
di riprendere il negoziato con 
gli altri paesi per fissare 
una data entro la quale l'Ita
lia potrebbe aderire all'ac
cordo. Senza precipitazioni, 
egli precisa, e indica un pe
riodo di sei mesi o al mas
simo di un anno. 

E' evidente che nella spin
ta di chi vuol precipitare le 
decisioni dell'Italia conflui
scono due diversi filoni. Gli 
scopi di alcuni settori de 
— chiaramente « crisaioli » — 
non possono essere confusi 
con quelli di Ugo La Malfa 
e del PRI. I repubblicani di
cono (dichiarazioni di Biasi
ni) che « se il governo ita
liano trova, in questi giorni, 
possibilità di ulteriori tratta
tive, lo faccia pure. Se però 
il primo gennaio 1979 l'Italia 
non sarà tra i paesi parteci
panti a pieno titolo, noi sa
remo costretti a riunire im
mediatamente il CN repub
blicano e a proporre l'uscita 
del PRI dalla maggioranza ». 
C'è in questo atteggiamento 
repubblicano, anzitutto, una 
coerenza rispetto alle tesi so
stenute costantemente dal 
partito. Ma c'è anche, come 
appare evidente, una volontà 
di non discutere nel merito 
per quello che sono le obie
zioni e i documentati pareri 
di altri. Questo appare alme
no finora. 

Meno chiaramente defini
bile è l'area di chi si è mos
so nella disputa monetaria 
ed economica con intenti cer
tamente meno nobili, per 
< isolare e quindi ridurre il 
ruolo del PCI ». come scrive 
24 Ore. Da qui il tentativo di 
fare apparire l'operato di 
Andreotti come un « cedimen
to al PCI », e la voluta igno
ranza sulle chiusure emerse 
da parte di Francia e Ger
mania a Bruxelles. Ma la 
tesi di chi vede nell'adesione 
italiana al sistema moneta
rio europeo un mezzo, un 
incentivo, per condurre in Ita
lia una politica più rigorosa. 
apparirebbe e meno pratica
bile », scrive sempre 24 ore. 
t se la severa azione di riag
giustamento sulla quale si 
concentra dovesse essere at
tuata con un PCI politica
mente isolato ». 

Prima del dibattito parla
mentare di martedì non sem
bra possano esservi novità di 
rilievo. I socialisti riuniran
no lunedì la Direzione, dopo 
di che daranno ad Andreot
ti un « parere definitivo »; 
e Le ragioni (della "riserva" 
italiana - NdR) — ha detto 
comunque Craxi — ci sono, 
nel senso che molti dei pro
blemi non hanno avuto una 
soluzione soddisfacente ». 

I socialdemocratici — con 
le dichiarazioni di Longo — 
hanno smentito di aver fis
sato un termine rigido per 
il 18 prossimo: nessun ulti
matum, ma una rinnovata ri
chiesta di un incontro colle
giale della maggioranza. Lon
go si è poi recato in Ger
mania. dove vedrà Schmidt. 
Prima di partire ha avuto 
però la sgradita sorpresa di 
una dichiarazione del leader 
storico del suo partito, du
ramente polemica — come 
abbiamo detto — nei suoi 

! confronti. Saragat ritiene la 
condotta di Andreotti e più 
che giustificata ». e lamenta 
il fatto che il PSDI si sia 
schierato con la destra de e 
con il PRI. e Che l'Italia deb
ba entrare nello SME — ha 
detto Saragat — passando 
sotto le forche caudine della 
Francia conservatrice, mi pa
re eccessivo ». 

Augusta 
caduto automaticamente, per
ché contro di esso ci sono 
stati rostruilor.ismo del PRI 
e resistenze della DC. E per 
quel giorno è fissato un in
contro a Palermo con il Presi
dente della Regione. Accade 
pure che il presidente della 
Regione, non sapendo cosa di
re, faccia slittare, quel giorno. 

.l'incontro. Ma gli operai han

no cosi deciso di compiere e-
gualmente un viaggio fino a 
Palermo per incontrare il pre
sidente della Regione. Cinque 
ore di pullman, presi in affit
to con i soldi di una sotto
scrizione. Episodi questi che 
€ non hanno fatto notizia, ma 
che — dice Mario Bosco, 
operaio della Liquichimica, 
membro del comitato regiona
le comunista — è una delle 
tante espressioni del nuovo cli
ma di unità e di combattività 
operaia, che dopo 18 mesi di 
questa vita, faticosamente, 
si è riusciti a mantenere ». 
Il consiglio di fabbrica re
spinge, così, la proposta iso
lata, che pur aveva fatto 
breccia per un momento a 
settembre, di abbandonare in 
segno di protesta gli impian
ti. Tramuta, invece, la « co
gestione » già iniziata con la 
direzione aziendale, in un ve
ro e proprio presidio di mas
sa. E decide di far propria 
la richiesta del PCI, chia
mando a raccolta dentro lo 
stabilimento anche le altre 
forze. 

Il diario dell'occupazione 
che giunge oggi al terzo gior
no. si snoda in mille episodi. 
All'arrivo di Concetto Lo 
Bello, il deputato de, ex ar
bitro di calcio, e di Giuseppe 
Lo Curzio, un altro democri
stiano, (più tardi comunisti e 
de verranno raggiunti anche 
dai dirigenti provinciali socia
listi e da numerosi sindaci 
della zona) uno raccomanda: 
« Niente passerelle! ». Cosi 
subito si passa a fare il pun
to. Lo Bello, pacatamente, in
forma gli operai del barlume 
di soluzione che la nota di u-
na agenzia di stampa sembre
rebbe far sperare. Ma — gli 
ribatte il comunista Corallo 
— è misterioso che. proprio 
il giorno dopo che va in fu
mo il decreto per la nomina 
del commissario, le banche si 
dichiarino improvvisamente 
disposte a tener fede ai pro
pri impegni. Che si tratti di 
uno dei tanti, ricorrenti, ten
tativi di gettar acqua sul fuo
co? 

Se ne discute in mille ca
pannelli. ai vari piani dell'uf
ficio della direzione aziendale 
presidiato e nel grande spiaz
zo antistante ia fabbrica. Pro
prio qui, nel piazzale — si ap
prende — il vescovo di Sira
cusa. Calogero iMuricella. ce
lebrerà domenica la messa 
per gli operai e le loro fa
miglie. Intanto, consiglio di 
fabbrica, sindacati, parlamen
tari stilano assieme un piano 
di iniziative volto a mante
nere alta la tensione fino ad 
una prima scadenza, martedì, 
quando è fissato il nuovo in
contro a Palermo. 

In nottata, migliaia di ma
nifesti che riproducono l'ap
pello degli operai e dei parti
ti verranno affissi da squa
dre di lavoratori in tutti i co
muni della zona. Ieri matti
na la federazione dei chimici 
ha annunciato, intanto, per 
martedì uno sciopero provin
ciale. in segno di solidarie
tà. A Palermo assieme ai la 
voratori andranno anche i gio
vani delle scuole, i sindaci 
con i gonfaloni. 

Il pomeriggio passa nei pre
parativi, in una atmosfera di 
acuta tensione. Commozione 
si diffonde quando da Sira 
cusa giunge la spiegazione 
del perché dell'assenza di ti
no degli esponenti della depu
tazione comunista locale, il 
compagno senatore Nino Pi-
scitello. Sta male. L'hanno o-
perato d'urgenza. E mentre si 
accavallano te telefonate con 
l'ospedale già si organizzano 
i turni dei donatori di sangue. 

Milano 
loro gestione di fronte alla 
collettività. 

Abbiamo visto che la Cen
trale del Latte ha assorbito 
dal '76 ad oggi tre miliardi e 
mezzo di disavanzo, impe
gnandosi in una politica di 
approvvigionamento del latte. 
di organizzazione del lavoro. 
di rinnovamento degli im
pianti. di diversificazione del 
la produzione che ha portato 
non solo al risanamento del 
bilancio ma ad un graduale 
miglioramento dei rapporti 
con i consumatori. La Cen
trale si presenta più che mai 
sul mercato milanese come 
Tunica azienda in grado di 
fornire latte fresco, di alta 
qualità, ad un prezzo che 
resta inferiore ai costi effet
tivi di produzione. I suoi 
prodotti collaterali (yogurt e 
bodini) vengono usati per la 
refezione scolastica: disoccu
pati. pensionati con pensionv 
minima, minori con diritto 
all'assistenza gratuita ricevo
no ogni anno 160 buoni per 
l'acquisto del latte a prezzo 
politico (260 lire il litro). Ri
sultati positivi che presup
pongono piena corresponsabi
lità di fronte ai cittadini di 
amministratori. lavoratori. 
dirigenti. 

Un discorso analogo vale 
per l'azienda delle Farmacie 
Comunali. L'eredità era pe
sante: 79 farmacie, aperte 
nelle diverse zone spesso in 
locali e fuori giro ». avevano 
prodotto nel 1975 un deficit 
di 1 miliardo 270 milioni. I 
nuovi amministratori affron
tano il problema della disloca
zione dei punti di vendita. 
del funzionamento del ma
gazzino centrale, del suo col
legamento con le farmacie 
anche dei Comuni della pro

vincia, trovando piena dispo
nibilità da parte del persona
le. I risultati sono questi: tre 
nuove farmacie aperte e altre 
3 apriranno l'anno prossimo; 
già nel '76 il deficit diminui
sce di quasi 400 milioni: nel 
1977 11 disavanzo è al di sotto 
dei 500 milioni, mentre pren
de quota il fatturato: nel 1978 
si pensa di chiudere con una 
diminuzione ulteriore del de
ficit e con un aumento del 
fatturato a oltre 14 milioni (1 
miliardo in più rispetto al 
'77) nonostante il calo dei 
consumi di farmaceutici do
vuto all'introduzione del ti
cket: nel 1979 — il preventivo 
non è ancora perfezionato — 
si confermerà la doppia ten
denza all'aumento del fattu
rato e alla diminuzione del 
deficit. 

Nel giro di due-tre anni le 
farmacie comunali si sono 
imposte sul mercato conqui
stando una quota di clientela 
delle farmacie private: fanno 
l'assistenza diretta ai mutuati 
dell'INADEL; collaborano con 
l'istituto « Negri » nell'indagi
ne sull'uso de»li psicofarmaci 
nell'età infantile; lavorano a 
stretto contatto con i Consi 
gli di zona: stringono rappor
ti diretti con una trentina di 
farmacie pubbliche dei Co
muni vicini che si approvvi
gionano al magazzino centra
le dell'azienda di Milano. E i 
bilanci chiudono meglio di 
quanto si fosse previsto. 

E la SoVeCo? La Società 
per le vendite controllate era 
diventata negli ultimi anni 
del centro sinistra la favola 
nera di Milano. Incaricata di 
contrastare il carovita, am
ministrata da de. si era av
venturata in iniziative a dir 
poco disastrose, compreso 
l'acquisto di tori argentini 
venuti a costare un occhio 
nella testa, oggetto di salaci 
battute e concausa di deficit 
che il Comune era chiamato 
a coprire. In brevissimo 
tempo si accumularono disa
vanzi per due miliardi. 

La nuova gestione ha por
tato ad un'espansione del gi
ro d'affari (dai 3 miliardi e 
200 milioni del 1975 ai 6 mi
liardi di quest'anno e agli 8 
miliardi probabili per il '79); 
le perdite sono cadute dal 
17.5 per cento sul giro d'affa
ri del 1974 al 4.4 per cento 
del 1977 (246 milioni di defi
cit in cifra); sono stati stabi
liti solidi legami per la di
stribuzione a prezzi control
lati di derrate alimentari at
traverso ambulanti « detta
glianti. 

E che dire della SEA. la 
Società che gestisce i due ae
roporti milanesi? Si era arri
vati ad un deficit di gestione 
di cinque miliardi. Si è presa 
di petto la situazione dando 
battaglia innanzitutto perché 
fossero aggiornate le tariffe 
(bloccate da 20 anni per non 
appesantire il già pesantissi
mo bilancio dell'Alitalia) che 
facevano degli aeroporti ita
liani l'Eldorado per le com
pagnie straniere. Ancora oggi. 
del resto, un DC-9 paga per 
diritti di approdo e partenza 
90 mila lire*, al Forlanini 
contro le 240 mila di Bruxel
les e le 315 mila di Franco
forte. E' stato attentamente 
verificato il settore spese, 
con cessione di servizi colla
terali non strettamente con
nessi con la gestione aero
portuale (giornalai, ristoran
te. ecc.). e con una raziona
lizzazione dell'organizzazione 
aziendale. 

Risultato: nonostante le 
difficoltà nel settore, il traf
fico alla Malpensa (voli in
tercontinentali) è aumentato 
del 10 per cento per i pas
seggeri e del 20 per cento 
per le merci, mentre a Linate 
(voli nazionali e internaziona
li) l'incremento è dell'I per 
cento. Questo consente, co
munque. di chiudere il '78 
senza perdite, con un fattura
to di 54 miliardi. 

Sarebbe ingiusto, e ingene
roso. non accennare anche a 
quanto è stato fatto e si sta 
facendo. all'ATM. l'azienda 
trasporti municipali per la 
quale è impossibile un di
scorso di pareggio, dato il ti 
pò di servizio erogato, ma 
dove i nuovi amministratori 
si sono posti l'obiettivo del 
contenimento dei costi. aVHa 
produttività del servizio, del 
rigore e dell'efficienza. E' 
stato affrontato il problema 
degli appalti esterni, con ridu
zione di spesa; è stata avvia
ta una riorganizzazione a-
zrendale con utilizzazione più 
accurata del personale; le ore 
straordinarie sono diminuite 
di oltre il 20 per cento; i con
suntivi. contrariamente 
passato, si sono sempre chiù 
si meglio delle previsioni: il 
deficit del 1978 previsto in 
180 miliardi non sarà supera
to: gli aumenti tariffari, col
legati all'istituzione di abbo
namenti settimanali usufrui
bili da chiunque e da abbo
namenti mensili per studenti. 
non hanno avuto le temute 
ripercussioni negative: gli 
introiti (a tutto agosto) sono 
stati del 10 per cento supe
riori alle previsioni e i pas
seggeri trasportati il 7 per 
cento in più del previsto. 

Le esemplificazioni potreb
bero continuare. Ci fermiamo 
qui. Vogliamo solo aggiunge
re che la « buona ammini
strazione > a livello di gestione 
aziendale e dei servizi si è 
accompagnata ad uno sforzo 
negli investimenti davvero 
eccezionale. Il Comune ha 
conferito alle sua aziende 

oltre 230 miliardi: 180 investi
ti nei trasporti, 20 per gli 
aeroporti, 18 per l'azienda e-
lettrica (alla quale è stato 
passato il servizio di impian
to e manutenzione della rete 
semaforica, chiudendo con le 
ditte appaltatrici esterne). Di 
tutto questo i potenti mezzi 
di comunicazione di massa 
paiono non accorgersi. Ma 
son fatti dei quali si accor 
gono. nonostante tutto, gli u-
tenti e i cittadini. 

Bruxelles 
ger, su un meccanismo mone
tario che non impegnasse le 
casse tedesche ad interventi 
eccessivi ed automatici sui 
mercati dei cambi, ogni volta 
che il marco tendesse al rial
zo. E' su questo terreno che 
il governo federale ha con
dotto e vinto la sua battaglia 
prima ancora di arrivare a 
Bruxelles. Le garanzie che gli 
altri governi della CEE, e so
prattutto quello italiano, chie-
devano sulla parte che la 
Bundesbank si sarebbe assun
ta per sostenere il sistema. 
Schmidt le ha negate con la 
stessa intransigenza con cui 
poi Giscard ha negato il tra-
sferimento di risorse all'Ita
lia e all'Irlanda. 

Nel comunicato finale del 
vertice sta scritto a tutte let
tere che. quando una mone
ta supera la sua « soglia di 
divergenza » (devia cioè dal 
la media di tutte le altre rap 
presentate daìl'ECU), il pae
se interessato può scegliere. 
per correggerne l'andamen
to, fra tutto un ventaglio di 
misure (oltre all'intervento 
sui mercati dei cambi, misu
re di politica monetaria inter
na. la modifica del tasso cen
trale. oppure ancora indeter
minate misure di politica eco
nomica): o può addirittura de
cidere di non far nulla, giu
stificandosene prima verso le 
altre banche centrali, poi even
tualmente in sede politica. 
Tutta una lunga procedura se
mi facoltativa per la mone
ta deviante (nella maggior 
parte dei casi il marco, con
tinuamente tendente al rial
zo); ma una sola e obbliga
toria via di uscita per le mo
nete che tocchino i margini 
di oscillazione loro consenti
ti. quella dell'intervento obbli
gatorio e simmetrico sul mer
cato dei cambi. 

Dopo aver ottenuto questo 
accordo sul piano monetario. 
Schmidt sì è presentato con 
offerte un po' più larghe ai 
paesi poveri. Eccone i parti
colari. che sono stati cono
sciuti solo in questi giorni: la 
proposta tedesca consisteva 
nell'apertura di uno sportello 
di prestiti per Italia e Irlan
da presso la banca europea 
degli investimenti per una 
somma di tre miliardi di uni
tà di conto (3.300 miliardi di 
lire) per tre anni: in più, un 
miliardo e 200 milioni di unità 
di conto (400 milioni all'anno. 
pari a 440 miliardi di lire) per 
permettere un bonifico di in
teressi del 3 per cento sui pre
stiti. Il governo italiano si era 
sempre rifiutato di discutere 
contrapponendo a queste altre 
cifre. Sembra tuttavia che V 
insieme delle richieste italia
ne emerse nelle lunghe trat
tative fra il vertice di Brema 
e quello di Bruxelles, ammon 
tasse ad una cifra di circa il 
doppio di quella offerta dai 
tedeschi, e differenziata per 
quanto riguarda gli strumenti 
che avrebbero dovuto servire 
al trasferimento di risorse. Ma 
la controproposta italiana non 
è neppure arrivata sul tavolo 
del vertice di Bruxelles. 

Ci ha pensato Giscard d'Es 
taing a far fallire la tratta
tiva sul nascere, dichiarando 
immediatamente inaccettabili 
le stesse offerte tedesche, ed 
imponendone un taglio, quale 
è in definitiva risultato dalla 
decisione finale: una somma 
maggiore per i prestiti (5.500 
miliardi di lire per cinque an
ni). ma una somma inferiore 
o°r i bonifici di interesse: 
1100 miliardi di lire in cinque 
anni. 220 miliardi di lire all' 
anno cioè da diridersi fra 
Italia e Irlanda. A tanto dun
que si riduceva il famoso 
€ trasferimento netto di risor
se » di cui si era tanto par 
lato e discusso per mesi in 
tutte le sedi. 

Sarebbe tuttaria difficile 
sviegare solo in termini di 
arroganza e cocciutaggine per
sonale dei negoziatori francesi 
la scandalosa povertà di tale 
offerta. Ija rottura non è av
venuta solo sulle cifre, ma 

i sulla destinazione dei fondi co
munitari. 

Forse anche Giscard non 
avrebbe lesinato sul mi
lione in più o in meno se si 
fosse trattato di finanziare U 
ponte sullo stretto di Messina. 
di migliorare la rete telefo
nica italiana o di disinquina
re l'Appennino. Ma non un 
soldo alla siderurgia italiana, 
concorrente acerrima di quel
la francese, né alla chimica o 
alle fibre. Su questo, anche 
la commissione esecutiva dei 
la CEE (o una parte di essa 
facente capo al vicepresidente 
Orioli, anche lui francese e 
reswnsabile del settore eco
nomico) non ha dubbi: l'Ita
lia curi i ponti, le strade e U 
turismo, ma non pensi di < fal
sare la concorrenza », in altre 
paróle di rafforzare i suoi set
tori produttivi, con i fondi co
munitari. E" m realtà su que
sta diversa concezione che è 
fallito a negoziato di Bruxel
les. 
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Importante successo dell'opposizione 
4 • / .. r 

Autorizzate a Teheran 
le manifestazioni 

annunciate per domani 
Non si sa però quale sarà l'effettivo comportamento dell'eser
cito dopo questa decisione - Continuano gli arresti di democratici 

Le prospettive dopo lo schiacciante « sì » alla Costituzione 

In Spagna nuove elezioni o voto di fiducia? 
Riserve di Suarez sullo scioglimento delle Camere - Il PCE ribadisce la richiesta di un programma di emergenza 

Appello 
del Tudeh 
al popolo 
iraniano 

ROMA — Il Comitato centra-
le del Partito Tudeh (comu
nista) dell'Iran ha rivolto al 
popolo Iraniano questo ap
pello, alla vigilia della gior
nata di lotta di domani, pro
clamata da tutte le forze di 
opposizione allo scià: 

« In seguito ai duri colpi 
Infortì con la vostra lotta te
nace, 11 trono del feroce di
spotismo e il decrepito edi
ficio dell'Impero del Palliavi 
sono sul punto di crollare. 

« In tutto il mondo si spar
ge l'eco della vostra grande 
ed epica battaglia contro lo 
scià, la corrotta famiglia dei 
Patitovi, lo sfacciato imperia
lismo rapinatore di america
ni e inglesi, che, per la cura 
del propri interessi, hanno 
sempre tenuto sotto la loro 
protezione il regime crimi
nale ed odioso della monar
chia. 
' « Il Comitato Centrale del 

Partito Tudeh dell'Iran — 
prosegue l'appello — In que
sti giorni In cui — special
mente con la ricorrenza del 
Moharram e del lutto gene
rale per la commemorazione 
di Hoseln figlio di Ali — il 
movimento ha assunto una 
dimensione senza precedenti, 
invita la classe operaia, a-
vanguardia della rivoluzione 
nel nostro Paese, a collabo
rare dovunque, per mezzo di 
scioperi e manifestazioni, con 
tutti gli altri strati popolari 
iraniani, collocandosi alla lo
ro testa e in prima fila. 

« Occorre che Washington 
e Londra, la ammuffita corte 
dei Palhavi, e 11 loro fan
toccio Gholam Azhari, capi
scano che con i cannoni, gli 
elicotteri e i carri armati, 
con i feroci massacri per le 
strade e sulle piazze, non è 
più possibile assestare il mi
nimo colpo alla volontà in
crollabile del coraggioso po
polo Iraniano. La lotta conti
nuerà fino a che il regime 
monarchico non sarà spazza
to via, e non sarà instaurato 
un governo che goda la fidu
cia del popolo, come testimo
niano le dimostrazioni di co
raggio e di fermezza più vol
te date in tutto il Paese ». 

Ricompaiono 
a Pechino 
« tazebao » 
« hsiaozebao » 

PECHINO — Mentre, pro
babilmente, è tuttora in cor
so l'« importante riunione » 
del partito comunista cine
se al cui svolgimento ha nel 
giorni scorsi accennato lo 
stesso Teng Hsiao-ping (e 
la cui conclusione, finora, nes
suno ha annunciato), nel 
quartiere pechinese di Hsl-
tan, sul !< muro delta demo
crazia », stanno ricomparendo 
«tazebao» (manifesti a gran
di caratteri) e a hsiaozebao* 
(manifesti a piccoli caratte
ri). «Non è — scrive la cor
rispondente dell'ANSA, Ada 
Princigalli — la "grande ma
rea" degli ultimi giorni di 
novembre, ma è pur sempre 
un flusso ininterrotto, che at
tira una grande folla ». Ciò 
prelude ad una nuova « gran
de marea »? E* molto difficile 
fare qualsiasi previsione, ma 

va segnalato che giovedì (gior
no in cui sarebbe comparso 
un solo « tazebao », contenen
te però un attacco durissimo 
a Mao, accusato di aver « di
stribuito denaro cinese ai dit
tatori del Vietnam e dell'Al
bania ») l'organo ufficiale del 
PCC, il « Quotidiano del po
polo», aveva fra l'altro rile
vato — per la penna di un 
« Commentatore specialmen
te invitato » (e. quindi, par
ticolarmente autorevole e 
« ufficioso ») — che « non tut
ti sono d'accordo su tutto que
sto gran parlare che si fa di 
democrazia ». Ventiquattro 
ore dopo, sono riapparsi sia 
pure in quantità almeno per 
adesso contenuta, i manife
sti nel quartere Hsitan. La 
corrispondente dell'ANSA ne 
cita qualche frase: « Dite quel 
che pensate, i quattro sono 
caduti» (i «quattro» sono 
l'ormai celeberrima « banda 
dei quattro» o « banda di 
Shangai»), esortano alcuni: 
« Purché non avvenga come 
nel 1957 (dopo la "parentesi" 
dei "cento fiori". NdR). quan
do la gente parlò e poi dovette 
pentirsene », replicano altri. 

Sono «sempre più nume
rosi * — sottolinea inoltre 
Ada Princ^ealll — l « tovhao» 
9 ti hsiaozebao* che chiedono 
« altri canali » — oltre a quel
li costituiti appunto dai ma
nifesti murali scritti a ma
no ed appesi al « muro del
la democrazia » — per l'espres
sione «libera» delle opinioni 
e si continua a caldeggiare la 
pubblicazione di un foglio 
che dovrebbe intitolarsi « // 
Giornale della Volontà Popo
lare». 

Chi scrive questi * tazebao » 
• questi «hsiaozebao»? Se
condo la corrispondente del
l'ANSA, si tratta «forse» 
sempre «delle stesse perso
ne ». Una delle quali avreb
be appeso un manifesto ap
parandosi al « rispetto dei di
ritti umani in Cina». 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Sul e che fare > 
domenica — quando centinaia 
di migliaia di persone scen
deranno in piazza — c'è an
cora spaccatura nel governo 
militare. Mentre una fjarte 
degli ambienti di corte (quel
li più propensi a dar retta 
ai e consigli » dell'ambascia
ta USA?) e lo stesso capo 
del governo Azhari, cercando 
di mostrarsi € più duttili », as
sicurano che non saranno tur
bate le manifestazioni e che 
si farà di tutto per evitare 
spargimenti di sangue, tra i 
militari sembra invece anco
ra prevalere un atteggiamen
to molto più « duro ». 

Il coprifuoco è stato sposta
to dalle 9 alle 11; le manife
sta suoni religiose sono per
messe e, al termine di una 
riunione d'emergenza fra il 
primo ministro Azhari, i co
mandanti militari e i « lea-
ders » politici è stata auto
rizzata una manifestazione di 
massa dell'opposizione per 
domani a Teheran: queste 
le ultime decisioni. Ma, an
cora l'altro ieri, il comunica
to n. 23 del responsabile del
la legge marziale, generale 
Hoveissy, diceva senza mez^i 
termini che l'esercito avrebbe 
sparato contro qualsiasi as
sembramento. E intanto con
tinuano gli arresti — ieri è 
stato i*>ortato via dai soldati, 
da casa sua, davanti a de; 
giornalisti stranieri che lo 
stavano intervistando, il vice
presidente della Lega dei di
ritti dell'uomo, Sajed Javadi: 
ed anche molti tra gli orga
nizzatori della manifestazione 
sono stati arrestati —, che 
« compensano > abbondante
mente le liberazioni di pri
gionieri politici effettuate. 

Ma ci sono posizioni diffe
renti anche in seno al Fronte 
Nazionale d'opposizione. Ad 
esempio, il dottor Bachtiar. 
in pratica il e numero due » 
del Fronte ed esponente del
la sua ala moderata, alla 
manifestaziose non ci andrà, 
a differenza del leader Sanja-
bi, che vi ha aderito. 

Il Fronte Nazionale, la for
mazione politica guidata all' 
inizio degli «anni '50» da 
Mossadek, raccoglie diverse 
forze, che vanno dall'ala mo
derata e « socialdemocrati
ca » all'ala nazionalista e a 
quella più strettamente legata 
all'opposizione islamica come 
il Movimento di liberazione 
dell'Iran di Bazarghan (presi-
dente, all'epoca di Mossadek. 
del comitato esecutivo per la 
nazionalizzazione del petro
lio) e dell'ayatollah Tallegami 
(il oiù prestigioso tra i lea-
ders religiosi della capitale;. 
Ma è difficile valutare la rea
le consistenza di ciascuna di 
esse e la proporzione di suf
fragi che riuscirebbero ad ot
tenere nel caso di elezioni li
bere. 

Quanto ai partiti e movi
menti della sinistra marxi
sta. sono tutti clandestini. Lo 
scrittore Beh Azin (è il suo 
pseudonimo), che a metà ot
tobre aveva fondato il Movi
mento per l'unità democrati
ca del popolo iraniano, e reso 
pubblico un manifesto politi
co dichiaratamente marxista, 
ma richiamantesi ai principi 
della Costituzione iraniana, è 
stato arrestato tre giorni do
po ed è tuttora in galera. Lo 
stanno interrogando giudici 
della corte marziale e da due 
settimane i suoi parenti non 
hanno potuto nemmeno ve
derlo. Negli ambienti univer
sitari operano, sempre clan
destinamente, almeno una 
trentina di diverse organizza
zioni di sinistra, alcune delle 
quali di consistenza assai 
limitata." e altre — quelle fi
locinesi — in grave crisi «li 
coscienza dopo i viaggi -li 
Hua Kuo-feng. Tra gli operai 
— soprattutto tra la vecchia 
classe operaia, quella che ha 
oggi tra i 40 e i 50 anni, che 
aveva partecipato ad impor
tanti esperienze di organiz 
zazione sindacale e politica. 
un decimo circa del totale at
tuale dei lavoratori dell'indu
stria che è, in media, giova 
nissimo — si avverte un'in
fluenza del Tudeh (il Partilo 
comunista iraniano). Ma f 
asprezza della lotta clandesti 
na. la decimazione che il 
Tudeh ha subito davanti al 
plotone d'esecuzione e .ielle 
prigioni dello scià, il fatto 
che il suo centro dirigente 
sia attualmente all'estero. ?e 
scissioni determinatesi nel 
corso della sua storia trava
gliata. la difficoltà a levarsi 
di dosso l'accusa di avere 
sempre sostenuto le posizioni 
sovietiche (anche quando que
ste. come ier l'Azerbajan o 
per il petrolio, erano in con
traddizione con gli interessi 
nazionali), rendono difficile 
valutare la reale consistenza 
della sua presenza. Quello 
che è certo è però che questa 
presenza c'è. e non si limita 
alla testimonianza dei comu
nisti rinchiusi nelle carceri 
dello scià. 

II grande tema che viene 
oggi dibattuto nell'ambito del
la sinistra è quello del rap

porto con 1 religiosi. Con 80 
mila moschee in 55 mila tra 
città e villaggi, tutti al
trettanti luoghi di riunione, 
con i suoi 200 mila mollali. 
con simboli viventi dell'oppo
sizione come l'esiliato Kno-
meini, la chiesa sciita è in
dubbiamente l'unico vero ca
nale di organizzazione del po
polo. Sia nel Tudeh, che nella 
sinistra più in generale, c'è 
chi pensa che bisogna lottare 
a fianco dell'opposizione reli
giosa. senza però confondersi 
con essa, e prendendo anzi 
le distanze da parole d'ordi
ne come quella del «governo 
islamico»; e chi, invece, ri
tiene che occorre agire con 
la massima estensione dentro 
il movimento religioso dell'op
posizione, seguendo quelli che 
sono gli orientamenti e i sen
timenti della stragrande mag
gioranza della popolazione o 
quelli che storicamente sono 
divenuti qui. in Iran, i canali 
obbligati della lotta per la 
trasformazione sociale e de
mocratica. 

Siegmund Ginzberg 

Dal nostro inviato 
MADRID — La stampa spa
gnola dedica commenti più 
ponderati al referendum co
stituzionale di mercoledì scor
so. Superato l'elemento di 
sorpresa (e di preoccupazio
ne) rappresentato dalle asten
sioni più alte del previsto, al
cuni editorialisti pongono 1' 
accento sugli aspetti positivi 
del voto. « Il 6 dicembre — 
scrive per esempio El Pois 
— è una data di soddisfazio-
ne per la società spagnola, 
che ha saputo arrivare a que
sto giorno dopo tre anni di 
amari presagi, pesanti in
certezze e ostacoli innumere
voli ». L'approvazione della 
Costituzione è xil terzo in
successo consecutivo degli an
tidemocratici, clamorosamen
te sconfitti nel referendum per 
la riforma politica, nelle ele
zioni generali del 15 o'mgno 
1977 e mercoledì scorso... Un 
altro risultato che non si pre
sta a manipolazioni è la 
schiacciante maggioranza dei 
"sì" rispetto ai voti espres
si ». Non si dove però « na
scondere o minimizzare » 1" 
alta percentuale di astenuti. 
La classe politica ha il dove: 

re ineludibile di trovare stra
de e proposte che attragga

no l'interesse popolare verso 
le istituzioni democratiche ». 

Anche l'editorialista di Dia
rio 16, polemizzando con « le 
grossoh.-ìe manipolazioni già 
iniziate da alcuni giornali 
franchisti » afferma che « le 
cifre parlano da sole » e che 
« in primo luogo parla il "sì" 
massiccio rispetto al "no". La 
differenza è schiacciante e 
permette non solo di togliere 
ogni dubbio alla legittimità 
democratica dell'approvazione 
popolare, bensì anche di la
sciare la porta aperta alla 
speranza nella stabilità demo
cratica. Il margine di fidu
cia è più che sufficiente per
chè la democrazia si conso
lidi ». 

Per il cattolico Ya: *ll 
rapporto fra voti negativi e 
positivi è pienamente soddi
sfacente a favore del "sì". 
Degli spagnoli che sono an
dati alle urne, quindici han
no detto "sì" per ciascuno che 
ha detto "no"... Coloro che 
respingono la Costituzione non 
raggiungono il 9 per cento. 
Sono le forze golpiste di estre
ma destra ed i rivoluzionari 
di estrema sinistra. Alai è sta
ta così chiara la nascita di 
una Spagna pluralista, tolle
rante, basata su scelte politi
che non estremistiche. Insom

ma: una Spagna nella quale I daggio interrogando e.-»ponen 
chi perde una elezione non 
sarà costretto ad andare in 
esilio ». 

Ya pubblica anche una in
tervista con Blas Calzada. di
rettore dell'Istituto nazionale 
di statistica. Esaminati paca
tamente i difetti dell'anagra
fe elettorale, che hanno con
tribuito a deformare in una 
certa misura il risultato del 
referendum, l'alto funzionario 
sottolinea che « all'elezione del 
presidente degli Stati Uniti 
partecipò a suo tempo sol
tanto il 40 per cento degli 
elettori o poco più ». Questo 
richiamo alle forti ed abitua
li astensioni in altri paesi de
mocratici e soprattutto in A-
merica, non equivale a sotto
valutare il significato politico 
di « desencanto » che hanno 
avuto in buona parte le «di
serzioni » dalle urne nel re
ferendum costituzionale del 
6 dicembre (tutta la stampa 
responsabile continua a par
larne e a suggerire rimedi). 
Significa però collocare il fe
nomeno nella giusta prospet
tiva. 

La stampa, inoltre, continua 
a interrogarsi sul « dopo ». 
con cronache piene di ipote
si. articoli e dichiarazioni. 
Diario 16 ha compiuto un sen

ti dei principali partiti parla
mentari ed extra parlamenta
ri. Le domande sono state tre: 
voto di fiducia o scioglimento 
delle camere? In caso di voto 
di fiducia, quali sono le con
dizioni per un voto favorevo
le? In caso di scioglimento 
delle camere, si devono fare 
prima le elezioni politiche o 
quelle municipali? 

Un portavoce autorizzato 
dell'Unione del centro demo
cratico (il partito al governo) 
lia detto di non poter rispon
dere, perchè la « responsa
bilità esclusila » delle scelte 
implicite nelle domande spet
ta al primo ministro Suarez, 
che è anche presidente del 
partito. « La sola cosa che 
possiamo dire come partito 
al potere — ha aggiunto — 
è che il primo ministro pren
derà la sua decisione a tem
po e a luogo, secondo quanto 
stabilisce la Costituzione. E il 
momento non è ancora arri
vato ». 

Il portavoce del Partito so
cialista. Javier Solana, ha 
ribadito la posizione del suo 
partito: scioglimento delle 
camere ed elezioni politiche 
non oltre il giugno prossimo. 
Ha lasciato tuttavia aperta la 
possibilità (benché « improba

bile ») di un voto di fiducia 
a un programma governativo 

e politico, economico e socia
le* capace di soddisfare le 
richieste socialiste. 

Ramon Tamamcs, del comi
tato esecutivo del "artito co
munista. si è detto favorevole 
al voto di fiducia. Suarez do
vrebbe presentare al parla
mento un programma *decisa-
mente progressista, capace di 
affrontare e risolvere i prin
cipali problemi: crisi econo
mica e disoccupazione, appli
cazione dei principi costitu
zionali, autonomie regionali, 
e così via ». 

Manuel Fraga Iribarne, se
gretario generale di A/ionc 
popolare (destra parlamen
tare) si è pronunciato per la 
creazione di un governo « neu
trale », formato da « grandi 
personalità indipendenti dai 
partili, per convocare elezio
ni generali al pin presto ». 

A favore della formula di 
centro destra (per cui lavora 
anche Fraga) è intervenuto 
pesantemente ieri il principa
le editorialista di Informacio-
nes, giornale pomeridiano re
centemente acquistato dal mi
nistro dei Lavori pubblici Joa-
quin Garriguez Walker, capo 
dell'ex partito liberale con
fluito nell'Unione del centro 

democratico e rappresentan
te in Spagna degli interessi 
di Wall Street. 

L'articolista afferma che 
Carter e Giscard d'Estaing 
avrebbero inviato quasi simul
taneamente, pochi giorni pri
ma del referendum, lettere o 
note diplomatiche a Suarez. 
per metterlo in guardia con
tro possibili accordi con i co
munisti per ottenerne il voto 
di fiducia. La nota si chiude 
con l'esplicito augurio che si 
formi un governo di centro
destra mediante una coalizio 
ne tra l'Unione del centro de 
mocratico e la « nuova de
stra » nascente, di cui è pro
motore José Maria De Areil-
za, suocero di Garriguez 
Walker. 

Quella di ieri è stata gior
nata di festa in Spagna: la 
prima di un lungo « ponte » 
di tre giorni. E' difficile che 
Suarez « stappi la bottiglia » 
delle sue decisioni prima di 
lunedì. La cosa più probabile. 
secondo gli osservatori, è un 
rinvio a dopo le feste, cioè al
l'inizio del 1979. Con l'appros
simarsi del Natale e del Ca
podanno. la vita politica spa
gnola sembra destinata a en
trare in una pausa. 

Arminio Savioli 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Fora Fiesta. 

Un grande successo. 

Perché è una gran macchina. 
Tutte queste caratteristiche 
di sicurezza e robustezza 
sono cti serie. 
© Trazione anteriore per una grande 

stabilità e manovrabilità. 
® Freni a disco anteriori con servofreno. 
® Abitacolo rigido in acciaio a struttura 

differenziata. 
® Piantone dello sterzo rientrante 

ad assorbimento d'energia. 
® Frizione autoregistrante. 
0 Geometria dell'avantreno con braccio a 

terra trasversale negativo perlina migliore 
tenuta di strada. 

® Impianto elettrico semplificato. 
(S) Chassis e scatola cambio a lubrificazione 

permanente. 
® Pneumatici radiali a carcassa d'acciaio. 
® Porta posteriore con ammortizzatori 

di sostegno a gas. 
@ Spazio utilizzabile sotto il piano di carico. 
® La più ampia superficie vetrata della 

sua classe. 

Da L 2.982J • • • 

® Impianto frenante autoregolante a doppio 
circuito diagonale. 

(IVA esclusa-Franco Concessionario) 
Consegna con formula 

"Chiavi in mano" 

CkiattronMxleHLT^ 
Nuove e convenienti facilitazioni di pagamento 

„ _ Tradizione di forza e sicurezza 
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Mercoledì 
sciopero 
generale 
in tutta 

la Toscana 
Con assemblee di fabbrica 

• di zona, tutta la categoria 
aono mobilitata In vltta dal* 
lo acloparo ganarala ragiona
la, Indatto dalla Fadarazlona 
unitaria CGIL, CISL, UIL 
par marcoladl 13 dloambra. 

L'aatanalona, oha Interessa 
I lavoratori dall'Industria 
• dall'artigianato, al articola* 
r i con un minimo di due ora. 
Al contro dalla manlfeitailo-
na vi aono I taml deH'occu-
pallone, dalla programmazio
ne • dallo sviluppo 

Diamo di seguito alcuna 
Iniziativa In programma per 
marcoladl 13: 

Firenze: sciopero di 3 ore, 
dalla 9 alle 12, con numero-
se assemblee nelle zone. Mas
sa Carrara: sciopero di 4 ora 
con manifestazione e comi
zio a Carrara, con la parteci
pazione di Giorgio Benvenu
to, 

Pisa: due ora di sciopero 
In tutta la provincia. 

Pistoia: 2 ora a mezzo di 
adopero con assemblee nel
le zone di Pistola, Agllana, 
Pascla, San Marcello, Mon-
luminano, Travarsagna e nel
le principali fabbriche della 
provincia, fra le quali la IMI 
di Campotaoro; a Monsum* 
mano sciopero di 4 ore del 
settore calzaturiero. 

Livorno: zona Isola d'Elba 
sciopero di 24 ore del lavo
ratori delle miniere con ma
nifestazione pubblica con la 
partecipazione di delegazioni 
della zona di Piombino. Nel
le zone di Livorno - Collassi' 
vettl, Rosignano, Cecina scio
pero di 2 ore con assemblee 
nelle principali fabbriche. A 
Piombino sciopero di due ora 

Grosseto: saranno effettua
te 2 ora di sciopero in tutta 
la provincia con l'eccezione 
della zona dell'Amiate, do
va aaranno effettuate 4 ora 
di astensione dal lavoro con 
manifestazione a Pianca-

' atagnalo e nella zona Nord 
di Grosseto, dove, durante 
lo sciopero di 4 ore, vi sa
rà una manifestazione in 
un cinema. 

Slena: 2 ora di sciopero 
In tutta la provincia, 

Arezzo: 2 ora di sciopero 
In Valdarno, 2 nel Casen
tino a 3 nella zona di Arazzo. 

Prato: 3 ora di acloparo 
compreso II pubblico Impie
go durante la mattinata • 
24 oro di sciopero nel setto
re teaaila • abbigliamento: 
manlfeetazlone e comizio con 
la partecipazione di Gian
franco Rastrelli. 

Le categorie alle vigilia dello sciopero del 13 / METALMECCANICI 
_ , . . _ .1 I _.— " • — - M _ L I I • _ • — I II I _ • I • I I I I l i 

Esistono possibilità di lavoro: 
basta contrattare le assunzioni 
Decine di assemblee della FLM in tutta la Toscana - Iniziative comuni con le leghe dei 
disoccupati- Ingiustificato polverone sul problema della riduzione dell'orario di lavoro 

Con un occhio al contratto. 
la cui ipotesi di piattaforma 
è oggetto di discussione nelle 
assemblee in coreo a livello 
di zona e di fabbrica, i me
talmeccanici si preparane 
alla giornata del 13 dicembre 
con una serie di rivendica
zioni che si ritrovano negli 
stessi contenuti di lotta che 
stanno alla base dello scio
pero regionale. 

« Specialmente la prima 
parte della piattaforma con
trattuale — dice Carlo Luc
chesi della FLM regionale 
— si collega in molti punti 
con il documento elaborato 
dalla federazione unitaria. 
Mi riferisco, soprattutto, al
le richieste che i metalmec
canici avanzano sulla con
trattazione degli Investimen
ti, sulla ristrutturazione de
gli apparati produttivi, sui 
meccanismi che regolano 
le assunzioni ed il colloca
mento del giovani, sulla for-
maaionc- professionale, sulla 
contrattazione del piani set
toriali. 

« La stessa esigenza pro
spettata dalla federazione 
unitaria — prosegue Lucche
si — di rilanciare l'inizia
tiva a livello di categoria e 
di territorio non ci coglie 
impreparati. In questi gior
ni abbiamo consultato più 
del 50 per cento del metal
meccanici, i quali hanno par
tecipato con interesse alla 
discussione sulla piattafor
ma. Non mancano punte di 
sfiducia e di oscillazioni nel 
confronti del sindacato, ma, 
per lo meno qui in Tosca
na, non si sono registrati 
fenomeni di contestazione 
aperta. Certamente la via 
del recupero è lunga e dif
ficoltosa: bisogna ancora 
vincere quella sensazione di 
abbandono che persiste in 
alcune aziende ed in alcu
ne zone ». 

Dal contratto il discorso 
si sposta all'occupazione. 

«Nella nostra regione — 
afferma Lucchesi — il set
tore metalmeccanico registra 
una sostanziale tenuta. Esi
stono tuttavia alcuni proble
mi occupazionali, ma non so
no drammatici come in al
tre regioni italiane. Preoc
cupazioni si registrano per 
esempio. In provincia di Luc
ca, dove vi e una realtà, pro
duttiva frantumata che è 
collegata alla industrie cartle-

Corteo di metalmeccanici durante uno sciopero dell'anno scorso 

re. Un'altra situazione deli
cata esiste in provincia di Pi
stoia, alla Breda, dove cen
tinaia di operai si trovano 
in cassa integrazione. In que
sta azienda il problema an
drà risolto, nella sua globa
lità, attraverso una contrat
tazione nazionale e regionale 
collegata al piano di settore ». 

Naturalmente per i metal
meccanici — come del resto 
per tutte le altre categorie 
di lavoratori — il discorso sul
l'occupazione non si esauri
sce nella difesa dell'esistente. 
In diverse aziende metalmec
caniche della Toscana esisto
no potenzialità ancora non 
sfruttate o che sfuggono al 
controllo dei sindacati. 

A Pontedera e a Pisa, per 
esempio, la Piaggio negli ul

timi mesi ha continuato ad 
assumere nuova manodopera, 
sia per rimpiazzare il turn
over. sia per adeguare gli or
ganici ai programmi di in
vestimento e di potenziamen
to dell'azienda. Ebbene, la 
Piaggio — malgrado gli impe
gni sottoscritti — ha conti
nuato ad assumere seguendo 
canali completamente diver
si da quelli stabiliti dalla 
legge, ignorando completa
mente i giovani iscritti nelle 
liste speciali. 

In numerose assemblee, che 
la FLM ha tenuto nelle fab
briche e nelle zone per di
scutere la piattaforma con
trattuale. hanno partecipa
to numerosi giovani della Le
ga dei disoccupati, che hanno 
deciso iniziative comuni con 

1 lavoratori occupati per sfrut
tare tutte le potenzialità esi
stenti. 

Possibilità di nuovi posti di 
lavoro esistono anche nella 
zona di Firenze, anche per
ché sono 6tati stipulati preci
si accordi che prevedono 200 
nuovi posti di lavoro al Nuo
vo Pignone. 80 nelle aziende 
aderenti alla Confapi per cor
si di formazione professionale 
finalizzata. 

Nel corso delle assemblee 
che la FLM ha tenuto in To
scana si è anche parlato di 
orario di lavoro, un argo
mento che ha suscitato una 
ingiustificata «canea» fra le 
forze più retrive della classe 
imprenditoriale. 

« Il problema — dice Car
lo Lucchesi — va riportato 
nella sua giusta dimensione, 
onde evitare facili specula
zioni e manovre che si riper
cuotono sugli stessi lavorato
ri. Premetto che in Toscana 
— se si eccettua la zona si
derurgica di Piombino — la 
questione interessa un nume
ro limitato di aziende. 

«Ciò non significa — con
ferma Lucchesi — che nel 
corso delle assemblee non sia 
stato affrontato anche 11 pro
blema della riduzione gra
duale dell'orario di lavoro, né 
significa che i sindacati ab
biano accantonato la propo
sta per evitare il polverone 
che e stato sollevato. Tutt'al-
tro. Il problema esiste e va 
affrontato organicamente 
nell'interesse sia della pro
duttività che dell'occupazione. 
Del resto non sono solo i me
talmeccanici a sollevare la 
questione della riduzione del
l'orario di lavoro. E' impen
sabile un utilizzo maggiore 
degli Impianti se non si ri
vede completamente la strut
tura degli orari produttivi. 
Inoltre, specialmente nel me
ridione, l'aumento dell'occu
pazione passa soprattutto at
traverso una riduzione del
l'orario ed un incremento del 
turni di lavoro. 

«Ignorare queste cose — 
conoide Lucchesi — e venire 
a menare scandalo per le ri
chieste avanzate dai lavora
tori è, pertanto, un'ignobile 
strumentalizzazione che il 
sindacato intende respingere 
con foraa». 

f. g. 

Secondo un'analisi effettua
ta da alcuni esperti, nel giro 
di 4-5 anni la metà della po
polazione del nostro Paese sa
rà costretta a consumare un 
pasto fuori casa, per lo meno 
una volta al giorno. In Tosca
na questi tempi saranno mol
to più ravvicinati, a causa 
del continuo incremento della 
pendolarità che si registra in 
diverse aree della nostra re
gione. 

Lo stesso sciopero dei lavo
ratori delle imprese stradali, 
che reclamano il pasto caldo 
nei cantieri, non è altro che 
un sintomo della continua cre
scita della domanda di risto
razione collettiva, un proble
ma sociale tipico delle socie
tà altamente industrializzate. 
L'imprenditoria privata si sta 
battendo a capofitto in questo 
settore per farlo diventare 
una fonte di reddito e di spe
culazione a danno delle mas
se lavoratrici e degli studenti. 

Questa corsa dell'imprendi
toria privata può essere con
trastata solo dalla coopera
zione che. ncn avendo fini di 
lucro, può svolgere vera
mente una funzione sociale 
nel settore della ristorazione 
collettiva. Il problema è sta
to affrontato anche nel cor
so del primo congresso re
gionale dell'ARCS (Associa
zione regionale cooperative 
servizi), che si è aperto ieri 
mattina all'Hotel Michelange
lo. Attualmente in Toscana 
esistono ben 126 cooperative 
di servizio, con 4500 soci, che 
operano nel trasporto merci, 
trasporto persone (taxi e au
tonoleggio), mente, servizi di 
pulizia e manutenzione, centri 
annonari, servizi sociali vari 
(assistenza agli anziani ecc.). 

Il comparto più consistente 
dell'ARCS è il trasporto mer
ci, che conta in tutta la To
scana ben 1400 addetti. Que
sto settore oggi soffre di gra
vi problemi di disfunzione pro
duttiva, a causa — come ha 
precisato il presidente del
l'ARCS, Giorgio Baldi, nella 
sua relazione introduttiva — 
— della continua prolifera
zione di piccolissime aziende 
costituite, per lo più, da un 
solo automezzo. 

I giovani trovano 
spazio nelle * 

coop di servizio 
Si è aperto il congresso regionale 

dell'ARCS - Quattromila 
e duecento soci lavorano in queste 

strutture associative 
I problemi del settore autotrasporti 
« La responsabilità della 

formazione di un quadro cosìì 
antieconomico dell'autotra
sporto ~ ha detto Baldi — ri
cade in gran parte sulle ma
novre speculative dei grandi 
gruppi economici nazionali e 
multinazionali, che hanno co
stretto grandi masse di disc
redati a subire il ricatto del
le grandi imprese, molte del
le quali hanno spinto i pro
pri dipendenti verso l'eserci
zio autonomo dell'autotraspor
to. Tutto ciò ha determinato 
una situazione di grave con
correnza tra piccoli traspor
tatori che. pur avendo la pro
prietà del mezzo, non seno in 
grado di disporre di capacità 
del lavoro, che rimane così. 
tutto concentrato nelle mani 
degli intermediari e delle 
grandi imprese dell'autotra
sporto. le quali, pur con un 
parco macchine abbastanza 
limitato, dispongono di un ap

parato amministrativo ed or
ganizzativo molto sviluppato 
ed efficiente, tale quindi da 
accaparrarsi la maggior fet
ta del mercato, servendosi 
poi dei vari padroncini per 
la parte più costosa di tutta 
l'operazione: il trasporto vero 
e proprio ». 

Un altro fenomeno che pe
sa sui costi del trasporto mer
ci è il trasporto in conto pro
prio. Oggi i due terzi dei 
mezzi circolanti appartengo
no agli stessi proprietari del
le merci, i quali manipolano 
soltanto circa il 45-50 per cen
to del traffico, non sfruttando 
appieno gli automezzi. 

In questo quadro, la coope
razione dovrà portare avanti 
una linea che tenga a poten
ziare le proprie strutture e 
ad incentivare le caratteristi
che aziendali, portandole ad 
una maggiore collaborazione 

tra loro, in modo che attra
verso un processo di accor-
poramenti e di iniziative uni
tarie. si superino gli investi
menti ripetitivi. 

Nel settore pulizie e manu
tenzione, le aziende coopera
tive che operano nella no
stra regione occupano una 
posizione di rilievo, associan
do oltre 1600 unità lavorative. 
in grado di rispondere alla 
domanda che viene dagli en
ti locali, dalle aziende pubbli
che e private. I campi di at
tività sono fra i più svaria
ti; pulizia locali ed impian
tì industriali, piccole manu
tenzioni. segnaletica strada
le. difesa dell'ambiente, ge
stione impianti sportivi, ge
stione lavanderie e stirerie. 
servizi negli impianti terma
li, ospedalieri ecc. 

Queste aziende, tuttavia, si 
muovono in difficoltà per la 
impossibilità degli enti pubbli
ci ed enti locali di disporre 
di adeguate risorse economi
che, il che provoca grosse 
esposizioni finanziarie della 
coopcrazione. 

Per quanto riguarda il set
tore dei servizi sociali e col
lcttivi. in grande sviluppo per 
la forte adesione dei giovani. 
« occorre chiarire — ha detto 
Baldi — all'interno e all'e
sterno del movimento, cosa 
si intenda per questo tipo di 
attività, al fine di non sconfi
nare in compiti ed iniziative 
che istituzionalmente compe
tono alle amministrazioni pub
bliche e alle Regioni. Comun
que. per quanto ci riguarda, 
le esperienze che abbiamo ef
fettuato ci danno la forza e 
la certezza di continuare nel
l'iniziativa, in quanto, con la 
assistenza agli anziani, agli 
handicappati, effettuata sot
to la programmazione ed il 
controllo degli enti locali, ri
teniamo di aver contribuito 
al rafforzamento del movi
mento cooperativo e di aver 
svolto una funzione veramen
te sociale, con un servizio 
competitivo sia per qualità 
che per i costi di gestione ». 

Al convegno è intervenuto 
anche l'assessore Sbordoni. il 
quale ha portato il saluto del
l'amministrazione comunale. 

RICONFERMATA IN UN'ASSEMBLEA APERTA LA FIDUCIA ALLA COOP 
BARBERINO DI MUGEL

LO — La cooperativa «Il 
Forteto» rappresenta una 1-
niziativa valida sia. sotto il 
profilo economico - impien-
dltorlale sia sotto quello so
ciale. La magistratura, che ha 
rivolto gravi accuse nei con
fronti del presidente e di un 
socio della cooperativa, deve i 
fare eì più presto chiarezza 
su questa vicenda, per defini
re la realtà dei fatti e le 
eventuali responsabilità, se e-
sistono. e ridare cosi tran
quillità a tutto l'ambiente. 

Questi in sintesi i giudizi 
emersi sulla vicenda della 
cooperativa « Il Forteto » nel
la riunione tenutssl l'altra 
sera nella sede del Comune 
di Barberino di Mugello, in
detta dall'ente locale e dalla 
Comunità montana. Ad essa 
erano presenti anche gli as
sessori provinciali all'Agricol
tura e all'Assistenza, il Co
mune di Firenze, i rappresen
tanti della federazione unita
rio CGIL. CISL. UIL, della 
Lega delle cooperative, del 
partiti dell'arco costituziona
le. nonché le assistenti sociali 
del tribunale del minorenni. 
che, come altri enti, ha affi
dato alcuni ragazzi caratteria
li o handicappati in custodia 
éi soci della cooperativa. 

La riunione è stata aperta 

Forteto: un'esperienza 
che occorre continuare 
da una relazione del sindaco 
di Barberino di Mugello, 
Giuseppe AiazzL il quale, fa
cendo il punto della situazio
ne dopo l'incriminazione del 
presidente Rodolfo Fiesoli e 
del socio Luigi Goffredi per 
atti di libidine violenta, le
sioni personali, violenza ed 
altro, da parte dei sostituti 
procuratori Carlo Casini e 
Gabriele Chelasii. ha riper
corso l'iter di formazione 
della cooperativa « Il Forte
to». 

Sottolineando il metodo 
scandalistico con cui alcuni 
organi di stampa hanno trat
tato. a 6UO avviso, la vicenda, 
il sindaco Alazzi ha afferma
to che «al di là di queste 
considerazioni, vi è la neces-
sita di riflettere attentamente 
su altri aspetti di questa vi
cenda ». 

« Son vagliamo entrare nel 
merito di ciò che è oggetto 
— ha proseguito Aiazzi — 
dell'iniziativa giudiziaria, per
chè ci sembra che l'atteggia

mento più serio e responsabi
le sia quello di permettere 
alle autorità competenti di 
svolgere il proprio compito 
serenamente. Riteniamo però, 
che sia necessario precisare 
aspetti che ci sembrano im
portanti e che sono andati 
perduti nel polverone solleva
to attorno al "Forteto" ». 

«Gli obiettivi che la coope
rativa si è prefissa — ha det
to il sindaco — hanno uno 
stretto collegamento con le 
linee di sviluppo economico 
che la Comunità montana ha 
elaborato. Le idee sono chia
re e "Il Forteto" ha un pre
ciso piano di sviluppo azien
dale ». 

E* partendo da queste 
premesse che attorno a questa 
cooperativa, come ad altre 
esperienze associative di que
sto tipo, tendenti al recu
pero delle terre incolte, si è 
sviluppato l'appoggio e il 
sostegno dell'ente locale. 

«Ci siamo subito resi con
to — ha proseguito Alazzi — 

che ,Jl Forteto" non era solo 
una cooperativa, ma che ave
va i tratti caratteristici della 
comunità, e questo emergeva 
non solo dalla realtà oggetti
va, ma anche dal fatto che 
nessuno al "Forteto" ne fa
ceva. mistero. Non abbiamo 
mai ritenuto di dover espri
mere giudizi sul tipo di vita 
comunitaria che vi si svolge
va perchè non ci è sembrala 
mai in contrasto con il vive
re civile ». 

Questi giudizi positivi sulle 
esperienze . economico-im-
prenditoriali e sull'attività.di 
reinserimehto dei ragazzi, af
fidati ai soci della cooperati
va sono stati ribaditi da tutti 
gli intervenuti nel dibattito. 
Da più parti, sia da parte dei 
rappresentanti del movimento 
cooperativo, che dagli assi
stenti sociali presenti, è stato 
fatto notare che. nel momen
to in cui si parla del supe
ramento dei vecchi schemi di 
assistenza e si incomincia, 
come è stato fatto al « Forte

to». a costruire una struttura 
aperta alternativa» si abbia, 
da parte di certe forze rea
zionarie e conservatrici, un 
moto di rivolta che tende a 
rigettare questi ragazzi nelle 
vecchie strutture assistenziali 
fatiscenti. 

Tra pochi giorni — è stato 
ricordato nel corso di questa 
assemblea — la cooperativa 
« Il Forteto » si troverà di 
fronte a una nuova e impor
tante scadenza, che è quella 
del definitivo accesso alla 
terra* Il 19 dicembre prossi
mo, dopo una serie di proro
ghe, il tribunale, di fronte al
la richiesta del sequestro 
cautelativo della terra da 
parte del proprietari, potreb
be emettere una sentenza che 
può segnare la condanno. 
senza, appello per la coopera
tiva. 

Le valutazioni del fondo 
fatte dai proprietari ed II 
rapporto stilato dai tecnici 
della Comunità montana di
stano di ben 200 milioni di 
lire. Pertanto è stato sottoli
neato da tutti gli Intervenuti 
che è necessario peT salvare 
le varie esperienze portate a-
vanti dalla cooperativa, che 
si vada ad una mobilitazione 
unitaria 

p. b. 

Intervento di un consigliere comunista del « Q 7 » 

Perché il movimento dei quartieri è in difficolta 
Due anni di rodaggio di un 

nuovo livello di governo sono 
un lasso di tempo esiguo per 
trarre un bilancio che non 
aia una presa di posizione 
precostituita rispetto alla 
propria linea politica. 71 bi
lancio risulta positivo se si 
concorda con la « linea » del
la maggioranza di governo 
della città, è invece negativo 
— U «potere»~ si oppone 
tempre alla democratizzazio
ne delle decisioni: figurarsi 
quando il « potere » è gestito 
dai comunisti! — quando ci 
iti trova o ci si sente per 
definizione all'opposizione. 

Per questo motivo rifug
giamo da chi comincia già a 
parlare, con l'intenzione di 
decretare un fallimento, di 
bilancio. Ci sembra, invece, 
opportuno porre la dovuta 
attenzione alle difficoltà. 
fmetfe fi reali, in cui si tro
va non tanto l'istituzione, 
quanto il « movimento » dei 
consigli di quartiere; difficol
tà a cui indizio più. evidente, 
ma forse non il più rilevante 
politicamente, è rappresenta
to dall'alto numero di dimis
sioni da parte di consiglieri 
eletti. 

Perchè quindi il movimento 
Sei CDQ è in difficoltà? Le 
Muse sono senza dubbio 
molteplici ed attorniano te 
ridici sia nel « polìtico » che 
mmt « sodale » e risentono — 
9 mome potrebbe essere di

versamente! — della crisi che 
attanaglia sì il nostro Paese 
da più di dieci anni, ma che 
principalmente negli ultimi ha 
assunto i connotati caratte
ristici della « crisi di valori ». 

Astraendo comunque dagli 
aspetti più generali, credo sia 
possibile individuare nel fal
limento di una certa conce
zione di partecipazione e nel
la crisi della « vita urbana » i 
principali fattori delle diffi
coltà emergenti. I CdQ na
scevano infatti due anni or 
sono a Firenze per rendere 
più efficiente la macchina 
comunale — punto questo a 
cui hanno certamente contri- . 
buito. ma che troverà una j 
soluzione accettabile soltanto 
in una revisione generale del-
Vorganizzazione del pubblico 
impiego — e principalmente 
per permettere una maggiore 
partecipazione alle scelte del
l'amministrazione e un colle
gamento più stretto fra isti
tuzioni e aggregazioni sociali. 

Sul primo punto, se è vero 
che una maggiore partecipa
zione si è affermata — sicu
ramente i 240 consiglieri più 
i membri delle commissioni 
che si sono interessati ai 
problemi della città hanno 
rappresentato un fatto nuovo 
nel panorama fiorentino — 
questa ha significato troppo 
spesso un'estenuante ripeti
zione di formalità burocrati
che 0 di retorica inconclu

dente. Troppo spesso il mo
mento della partecipazione 
alle scelte qualificanti si con
fonde con la responsabilizza
zione alla gestione routinario 
dell'amministrazione pubbli
ca. L'impressione complessi
va, estremizzando per meglio 
comprendere la natura delle 
perplessità, è che si parteci
passe a cose troppo margina
li rispetto alla difficoltà ad 
entrare nelle « scelte impor
tanti » che sono apparse 
troppo vincolate da scelte 
decise altrove al di fuori non 
soltanto dei consigli di quar
tiere, ma delle autonomie lo
cali m generate (finanza 
pubblica, politica economica. 
eccj. 

Sull'altro punto, quello del 
maggiore collegamento fra i-
stituzioni e società, pensiamo 
che i CdQ abbiano rappre
sentanti anche qui un indi
scutibile passo avanti, che si 
siano scontrati con difficoltà 
di carattere più generale: di 
fronte ad una collettività che 
richiede una gamma sempre 
superiore di servizi pubblici 
e di presenza pubblica in ge
nerale (case, impianti sporti
vi. ambulatori, asili nido) a 
cui non corrisDonde un ade
guato flusso di finanza pub
blica, i consigli di quartiere 
— in Questo coso i consiglieri 
di quartiere — hanno rapare-
tentato sempre più un punto 
ai riferimento per « lamente

le » piuttosto che dei cataliz
zatori di nuove esigenze 

Qualunque scena presa ha 
provocato troppo spesso la 
quasi totale inaifferenza dei 
beneficiari che non si sono 
sentiti immediatamente inte
ressati da una parte, dall'al
tra la protesta di chi perdeva 
qualcosa o di chi avanzava 
bisogni per il momento non 
considerati. Anche qui, quin
di. un difficile collegamento 
tra istituzione, e non solo 
quella decentrata, e società 
che si è andata negli ultimi 
anni progressivamente corpo-
rateizzando in presenza di 
una crisi che è sembrata, a 
torio, non avere possibilità di 
uscita, che non fossero quelle 
della semplice restaurazione 
del vecchio modello di «Sta
to assistenziale ». 

Da questo appare chiaro 
che la crisi dei CdQ — o 
forse è meglio ribadire dei 
consiglieri e del movimento 
— deve gran parte delle dif
ficoltà alla crisi del sociale e 
alla difficoltà ad inventar: 
strumenti più fantasiosi per 
collegare le esigenze della 
collettività, e in particolare 
dei lavoratori, alle scelte po
litiche. 

E il momento politico. 
l'opposizione preconcetta del
la DC. non ha pesato negati
vamente nell'esperienza fio
rentina? Certamente si. Ha 
giocato .principalmente nel-

l'agffrarare te difficoltà « og
gettive» e nell'adagiarsi m 
una opposizione sterile e di 
piccolo cabotaggio tentanau 
di accreditare la tesi che 
* tuffo ciò che non funziona 
lo si deve agli errori del-
"amministrazione di sini
stra ». E". come si può capire. 
una posizione pèrdente dt 
fronte ai grossi problemi di 
scollamento delle istituzioni 
ed è proprio per questo una 
posizione di grande irrespon
sabilità. L'importante è. co
munque. di non sopawuluta-
re l'influenza di questo u-
spetto, altrimenti si perdono 
di vista fenomeni di maggio
re rilevanza che si muovono 
nella realtà sociaie. 

La speranza è che il dibat
tito prosegua, almeno ira 
comunisti, senza relorica, per 
capire fino in fondo quello 
che deve diventare oggetto di 
seria revisione critica nelTe-
sperienza dei CdQ a Firenze 
e nel Paese. E certamente la 
revisione deve portare ad un 
più stretto collegamento fra 
strumenti nuovi di partecipa 
zione e di governo locale e 
raffermarsi, non più soltanto 
a parole, di un nuovo model
lo di sviluppo che sia più 
rispondente ai bisogni reali 
delle masse. 

Mauro Grassi 
Gruppo comunista «lei « Q. 7 » I 
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Nasce un'organizzazione 
unitaria per la caccia 

Le associazioni di cacciatori della provincia di Firenze 
si sono riunita nella Unione Associazioni Venatorie. La 
decisione è ttata presa per portare avanti in modo più 
efficace l'intervento per ottenere una politica naturalistica 
e venatoria per la difesa dell'ambiente naturale e della 
fauna selvatica e per l'affermazione di un esercizio della 
caccia compatibile con gli equilibri naturali. La sezione 
provinciale dell'UNAVI (per la quale A stato eletto presidente 
Con. Vasco Palazzeschi) intende inoltre operare perché 
venga affermato il principio di un uso razionale e a fini 
sociali delle risorse naturali; perché i cacciatori siano 
sempre più protagonisti delle battaglie per la difesa dei 
valori naturali; per la promozione di iniziative di incontro 
con gli enti locali, i sindaci, le organizzazioni sociali, per 
discutere una politica democratica sull'esercizio venatorie 
A breve scadenza wrrà approntato un piano di lavoro che 
tenga conto degli scopi dell'unione ma anche della necessità 
di far definitivamente decollare la gestione delle arem fauni
stiche previste dalla legge regionale. 
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A Prato ci si interroga sulla lunga1 vicènda comunale 

Ronconi è stato solo un pretesto 
per aprire la crisi nella giunta? 

Di cultura si è parlato ben poco — L'atteggiamento del PSl porta nei fatti ad un arretramento del quadro 
politico — I comunisti, non rinunciano a lavorare per una rlcomposltlone dell'unità delle forte di sinistra 

PRATO — La crisi è definiti
vamente terminala. Il ronsi-
glio comunale di Prato ha e-
letto una nuòva giunta, for
mata da soli comunisti. A 
questa conclusione. ormai 
prevedibili», si è giunti a se
guito della rottura delle trat
tative die hahno visto il PvSt 
riconfermare il suo proposito 
di uscire dalla Riunta. 

Nel consiglio comunale so
no riecheggiali, davanti ad 
un folto pubblico, tutte !e 

3Uestìoni. 1 temi, gli accenti 
1 polemica die hanno con

traddistinto il «caso Ronco 
ni » dalla sua apertura fino 
ad oggi. Poco però si è di
scusso di cultura durante il 
periodo della crisi, anzi, co
me ha rilevato il compagno 
Martini per il PCI. il con
fronto culturale è passato in 
secondo piano, e si è .Uem-
perato, tanto che oggi, non si 
parla nlù di Ronconi. 

Allora perchè la crisi? L'na 
domanda che è ricorsa sulle 
bocche di tutti. La cultura. 
certo, è un settore importan
te, forse sarebbe stato im
pensabile qualche anno fa 
d ie si producesse una divi
sione cosi lacerante su questi 
problemi, ma Ronconi non è 
la cultura a Prato, è un a-
spelto specifico, significativo 
e di grande importanza, del 

settore teatrale, che è un 
«comparto particolare della 
politica culturale ». La crisi, 
dunque, ha détto il compagno 
Fabbri, - era spropositata. 
Come sproporzionalo è il suo 
sbocco Tinaie, la rottura di 
una collaborazione di sinistra 
che è l'espressione di una si-' 
tuazlone in città, in cut le 
forze sociali, ' la gente, .•jfe' 
sentano l connotati di lin'l 
spiratone democratica e di 
sinistra. 

Volontà 
unitaria 

La sensazione che Ronconi 
fosse un pretesto è confer 
mata in un momento in cui 
questo dibattito passa in se
condo plano, per far spazio 
ad un discorso di presunti 
« egemonismi » del PCI, che 
avrebbe usato la propria fnr 
za di numeri per imporre u-
na scelta. Mai, e i compagni 
del PSI lo sanno, questo era 
avvenuto nella col1»'1-- M 
di Giunta al Comune di Prato 
dal '75 ad o--* La dimostra
zione della volontà unitaria 
del PCI sono gli sforzi, in
cessantemente fatti fino al
l'ultimo minuto, per giungere 
ad un'intesa unitaria, e che 
hanno portato anche alla 
firma di una bozza d'accor

do. Su Ronconi c'è stato un 
voto divèrso. Ma è slato un 
voto per la libertà della ri
cerca e dell'autonomia degli 
intellettuali. '• 

«Nort ì)O0llamo Che ci ven
gano impartite lezioni — ha 
detto il compagno Martini 
sii questo piano, come non 
Vogliamo impartirli». E" giun
to però f! inomento di finirli 
con ì soli dkcorsl, con le le
zioni, nìa occorre misurarti 
con l fatti ». E I fatti sono 
che non la politica culturali» 
o teatrale, ma Ronconi, la 
sua permanenza fino a ma'-
già. sono stali il pomo della 
discordia, e il motivo su cui 
il PSI ha aperto la crisi. 

Quella dei comunisti ò 
dunque una battaglia di li
berta e per il pluralismo i-
deale e culturale. Ecco per 
che un volo diverso non 
sembrava dover essere trau
matico, proprio perchè nito 
su una questione importante 
certo, ma circoscritta. Ed in
vece non solo si parla di cri
si. ma anche di una giunta 
monocolore di comunisti. 
come già avvenuto a Prato. 
in condizioni diverse, dal '65 
al '70. Questo segna indub 
blamente un arretramento del 
quadro politico e dell'insieme 
dei rapporti politici che han
no permesso di costruire in 
questa città un vasto tessuto 

di es.'ierienze e di realtà che 
si eàprime nel movimento 
democratico pratese. 

l>e prospettive? Il PSI resta 
nella maggioranza, perchè. 
dice Magnoln, non ci si può 
illudere die la nastra Uscita 
dalla giunta possa essere in
terpretata come un indirizzo 
«contro la .sitii.xfra ». La UC. 
alleile questa volta, è stata 
alla finestra. incajKice di dare 
un pur minima risposta poli
tica. Certo il PSI — lo ha 
ribadito anche Benelli 
vuol starci « in modo ilialet 
ileo ». ma l'unità, ha detto 
Laiulini. non significa, e non 
può significare appiattimento. 

Le posizioni 
di Pdup e Psdi 
Il PDUP. che ha contrasta

to vivacemente anche in con
siglio comunale la rottura 
resta nella maggioranza, per 
assumere maggiori responsa
bilità. Il PSDI è In una posi 
/.ione interlocutoria, volta ;>iù 
al domani che all'oggi. 

Ma c'è un'occasione di 
confronto. Landini ha detto 
che occorre dare vita ad un 
nuovo programma, da qui a 
qualche mese e che questo 
deve essere una base di di
battito, non solo tra le forze 
della maggioranza, ma con la 

città, l'ulto questo significa 
che da ieri i comunisti, come 
ha detto Fabbri e poi ha ri 
ix-tuto Moretti, continueranno 
i loro stand per ricomporre 
uh quadro di collaborazione 
unitaria, non perchè thanno 
paura ai governare dà soli* 
ma perchè sono coeretiti con 
la propria impostazione poli
tica, e convinti fermamente 
che il patrimonio storico del 
l'unità a sinistra non possa 
andare disperso a Prato co 
me nel paese. 

Ora c e una giunta di soli 
comunisti. Per il PCI è una 
giunta di transizione verso 
una rinnovata unità della si
nistra e verso un nuovo rap-
•x>rto di collaborazione con II 
PSI. Non sì Illuda, però la 
DC, che sia una giunta 
* provvisoria » liei senso di 
raccogliticci, perchè questa 
sarà una città che continue
rà. proprio sulla base del 
patrimonio prodotto dalle 
giunte unitarie di sinistra, ad 
essere governata con respon
sabilità e coti capacità. 

La nuova giunta Vede cosi 
entrare, al posto degli asses
sori socialisti dimissionari. 
quattro nuovi compagni. C'è 
stata anche nell'ambito della 
ripartizione delle deleghe una 
riorganizzazione e ci sono 
stati nuovi accorpamenti di 
assessorati. 

Lunedì mattina riprende in Assise il processo Ostini 

L'industria dei sequestri ruotava 
attorno all'asse Torino-Roma-Siena 

Di scena Andrea Curreli - Saranno lette le sue dichiarazioni rese in istruttoria - Continuerà l'inter
rogatorio e sarà data lettura del documento del giudice Imposimato di Roma riguardante i «padrini» 

SIENA — Poco alla volta 
sotto gli occhi dei giudici del-
l'Ass'ce si compone come un 
mosaico dalle mille tessere 
non solo la tragedia di Mar
zio Ostini, l'industriale rapito 
la sera del 31 gennaio *77 
e non più tornato malgrado 
11 pagamento del riscatto di 
un miliardo e duecento mi
lioni, ma la mappa dell'ano
nima sequestri. 

Qui In Toscana opera (or
mai non ci sono più dubbi) 
una colonia di sardi che più 
volte si sono forse liberati 
dell'ingombrante peso di un 
sequestrato, ucciso già a ri
scatto incassato. A Slena si 
celebra un processo che po
trà segnare una svolta nella 
storia (per lo più sconosciu
ta) del sequestri di persona 
dell'Italia centrale. 

Che sia un dibattimento im
portante ai fini di tracciare 
una mappa dell'industria dei 
sequestri nessuno lo nega. 
Non tanto dall'interrogatorio 
di Andrea Correli, il princi
pale accusatore del clan dei 
sardi, ma dai legami e dai 
nomi ricorrenti in altri pro
cedimenti penali. A furia di 
nomi e di ©articolari si arri
va a legare il bar Circi di 
Roma, gestito da Pietro De 
Murtas che è socio di Gian
ni Piredda, a Torino dove 
lo stesso Piredda si dà da 
fare per raccogliere le firme 
in appoggio alla candidatura 
del Pirrone che dovrebbe en
trare nelle liste del Nuovo 
Partito Popolare per le poli
tiche del 76: per ritrovare 
De Murtas. Piredda e Pir
rone in un'altra storia di se

questri è qui a Siena in gab
bia con Giacomino Baragliu 
accusato anche nel processo 
per il rapimento di Alfonso 
De Saynos. 

Né manca 11 calabrese che 
presenta a Pirrone Piredda, 
né tantomeno Antonio Soni 
che viene da Torino, ma ha 
contatti a Gallarate, dove la 
famiglia Ostini è molto nota, 
in un intreccio dal quale sal
ta fuori evidente il ruolo di 
Pirrone che è quello del ri
ciclatore. 

Ascoltato con parecchia 
preoccupazione Pirrone è an
dato cosi a collocarsi tra i 
a buoni ». La distinzione tra 
« buoni » e « cattivi » è del 
solito sindaco di Radicofani, 
Alderigo Sonnini, che ha de
finito il clan dei sardi « bra
vi ragazzi che conosco be
ne ». Il sindaco fece questa 
affermazione durante una vi
sita di solidarietà a casa del 
rapito, mentre aggiungeva 
che il marcio quasi sicura-
meste veniva dai siciliani del
la zona di Casteilazzara, ov
vero dalla zona di Marco 
Montano, che con il fratello 
sarebbe grande amico di quel 
Glò Maria Manca, che Cur
reli accusa di essere tra gli 
organizzatori del sequestro 
Ostini. 

Molti degli amici del clan 
dei sardi in gabbia a Siena 
li ritroviamo poi nel seque
stro. non solo di Alfonso De 
Saynos (Mario Sale. Antonio 
Giovanni Palmeri. Salvatore 
Porcu, Giovanni Battista Pi
ra, Giacomino Baragliu, Anto
nio Baragliu. Luigi Ladu. Ma
rio Porcu, Giovanni Farina, 

Virgilio Fiore, Nicola Fenu, 
Giuseppe Buono, Natalino), 
ma in quello di Piero Bal-
dassini 11 giovane industriale 
pratese rapito nei pressi di 
Calenzano il 10 novembre 
1975. ucciso qualche giorno 
dopo il rapimento. 

Per questo sequestro sono 
accusati il solito Mario Sale, 
un individuo pericolosissimo 
che, dopo essere stato arre
stato, riuscì ad evadere in 
maniera misteriosa dal car
cere di Siena, dove sembra 
sia stato visto proprio nei 
giorni scorsi. Sale avrebbe 
addirittura pranzato in un ri
storante del centro. 

Secondo gli inquirenti. Sa
le ha le mani in pasta an
che nel sequestro della pic
cola Olivari di Empoli e in 
quello di Gaetano Manzoni, 
l'industriale per il quale i 
banditi hanno dato l'ultima
tum. 

Oltre a Salr sono stati in
criminati pei il sequestro Bal-
dassini. Giuseppe Buono di 
Benevento, Salvatore Chisu di 
Orane. Giovanni Battista Pi
ra, più volte rammentato nel 
corso del processo di Slena, 
anche lui di Orune. Salvato
re Porcu, da Pattada. pres
so il quale è Etato ospite uno 
degli inimitati del rapimento 
Ostini. Giovanni Gungui di 
Orgosolo. 

Escluso Mario Sale, che 
viene indicato come uno dei 
capi dell'anonima, gli altri 
sono mezze figure, manovali, 
anche se per l'improvvisa ric
chezza sono diventati dei 
« continentali » con diversi 
conti in banca, auto di gros

sa cilindrata, poderi, terreni. 
Tutti però sembrano esse

re alle dirette dipendenze dei 
« padrini » rimasti finora nel
l'ombra. Il processo di Siena 
potrebbe riuscire, se ben con
dotto, a smascherarli. Giò 
Maria Manca, padrino di Vi
terbo, è stato chiamato in 
causa da Andrea Curreli, che 
nell'udienza di giovedì ha con
fermato, . arricchendola, la 
sua confessione con la quale 
ha trascinato sul banco degli 
imputati il clan dei sardi-

Ma, oltre a Giò Maria Man- * 
ca, è stato indicato un altro 
padrino, il sindaco de di Ra

dicofani. Sonnini, ex fanfania-
no, ex tavianeo. sposato con 
una nipote dell'ex ministro 
Bosco, proprietario di alcuni 
terreni in Calabria. Il suo 
nome appare in un documen
to del giudice romano Fran
cesco Imposimato. che da an
ni dà la caccia ai sequestra
tori. Il nome di Sonnini lo 
ha fatto Curreli. 

Lunedi mattina alla ripresa 
del-processo vedremo se Cur
reli nel controintcrrogatorio 
(dopo la lettura delle nume
rose deposizione ripeterà le 
accuse già rivolte al due per
sonaggi «al di sopra di ogni 
sospetto ». 
" Alderigo Sonnini. sarà inve

ce ascoltato martedì. Se ri
sultasse che il suo nome era 
già stato fatto al giudice di 
Montepulciano, dovremi*»"» 
concludere che per questa in
chiesta si sono usati due pe
si e due misure-

Giorgio Sgherri 

Tre fermi 
per la rapina 

all'Artecor 
I carabinieri del nucleo 

operativo di Firenze hanno 
fermato tre giovani napole
tani domiciliati a Milano 
quali presunti autori della 
rapina nel laboratorio Ar-
tecor, .avvenuta il 24 no
vembre scorso. Si tratta di 
Francesco Celeste, 22 anni, 
del fratello Giovanni, di 25 
anni, e di Salvatore Minimo 
di 30 anni. 

Francesco Celeste e il Mi
nimo sarebbero stati ricono
sciuti dal proprietario e da 
un cliente 

pjpartfan 
E' stata convocata per que

sto pomeriggio, alle 16, pres
so la sede del Comitato Re
gionale del PCI una riunione 
per discutere delle questioni 
dell'ordine pubblico e della 
iniziativa del Partito, con 
particolare riferimento alla 
nostra regione. La relazione 
sarà svolta dal compagno 
Gianluca Canina; sarà pre
sente il compagno Ugo Pec-
chioli della direzione del 
Partito. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
APERTE IL SABATO 

Piazza S. Giovanni, 20: Via 
dello Studio. 50; Piazza S. 
M. Nuova. 1; Via Martelli. 36; 
Via Alfani, 75; Via Cavour, 
69; Via Ariento. 78; Via 
XXVII Aprile. 23; Pia*za Ma
donna. 17; Via delia Scala, 
49; Borgognissantl, 40; Piaz
za Goldoni, 2: Via Vigna Nuo
va, 54; Via del Neri, «7: Via 
Por S. Maria, 39; Via Condot
ta, 40; Via dell'Agnolo. 17; 
Via Pietrapiana, 63; Borgo 
Pinti. 76-78; Via S. Gallo. 143; 
Via Bolognese. 1; Viale Ta
lenti. 140: Via Faentina. 107; 
Via Senese, 6; Via Taglia-
iranto, 7; Via il Prato, 41: 
V:a Fonte di Mezzo. 42: Via 
Pente alle Mosse. 43: Via 
Tavanti, 18; Via G. F. Pa-
gninl. 17; Via R. Giuliani. 
103; Viale Guidoni. 89: Via 
Gioberti, 117; Piazza delle 

Cure. 2: Via Sacchetti, 5: Via 
S. Niccolò. 35; Via degli Arti
sti. 1; Via Marconi, 9; Viale 
De AmicJs, 21; Via G. D'An
nunzio. 76; Via Bellariva. 23; 
Via Pisana. 195; Borgo S. 
Frediano, 151: Via Pisana, 79: 
Via Serragli, 74: Piazza S. i 
Felice, 4; Via Calzaiuoli, 7: 
Via del Guarione, 51; Viale 
C'annoiti, 20; Via G. P. Or 
sini, 107: Interno Stazicne S. 
M. Novella. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

ventre 

FARMACIE N O T T U R N E 

Piazza S. Giovanni. 20: Via 
Ginori. 50; Via della Scala. 
49: Piazza Dalmazia. 24: V;a 

! G. P. Orsini, 27; V:a di Broz 
• zi. 282: Via Stamina. 41: In-
l t emo Stazione S. M. Novella : 
j P.azza Isolotto, 5; Viale Cala-
j tarimi, 2: Borgognissanti, 40; 
| Via G. P. Orsini. 107; Piazza 
! delle Cure, 2; Via Senese, 200: 
I Via Calzaiuoli, 7; Viale Gui

doni, 89. 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI ) • Tei. 0571/508.60» 

Stasera ore 21,30 ancora la 
richiestissima orchestra d i -

ENRICO MARESCO 
in discoteca CLAUDIO e FABIO 

G R A N D E : La frappala chi: 
r.ero 

M E T R O P O L I T A N : I l vizietto 
M O D E R N O : La grande avventu

ra continua (parte I I ) 
L A Z Z E R I : I piaceri pr.vat: di rn • 

mogie 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Un mercoledì da leo

ni 
EUROPA 2 : Dio perdoni , io no 
M A R R A C C I N I : I l v i i etto 
O D E O N : L'rvsegrvante torna a casa 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Cor.ecr-.e 
P O L I T E A M A : I! » r e t : c 
T R I O N F O : La verdetta de'/a 

fero rosa 
CORSO: Tre s'mpet'c'ie ca-ogre 
O O E O N : U T M vita riaventi • «e 

M E T R O P O L I T A N : V i s t e e dom-
cilio 

O D E O N : I l viz'etfo 
S M E R A L D O : eh uso 
M O D E R N O : Ccnvoy. t.-ncaa 

d e s t a t o 

VIAREGGIO 
EOLO: La grande 

r. ja (patte I I ) 
O D E O N : Convoy t rncea 
M O D E R N O (Cami iore) : 

m a 

• /venture contt-

d'csfalto 
lo sono 

LUCCA 

EMPOLI 
CRISTALLO: Come p i - d e e u n i 

mogi.e e trovare un'amante 

LA PERLA: I l vizietto 

EXCELSIOR: Co-ivoy, tr ' lcea d'O
sta tO 

MONTECATINI 
KURSAAL: Carne perdere u n i m > 

giie e trovare un'a.-mite 

EXCELSIOR: L'insegnante viena a 

SCHERMI E RIBALTE 

sa-.-

PISA 
ASTRA: I l vialetto 
A R I S T O N : Convoy tr'ncea d ' e s i t o 
I T A L I A : La g-ande e w e n t j r a ecc.-

t ' n u * (earte I I ) 
N U O V O : Occhi di Laura Mors 
O D E O N : Rock 'n roM 
M I G N O N : S :ntonia d 'eutumo 

PISTOIA 
E D E N : Fjntas'a 
I T A L I A : Certi p"cco!its"mi peccati 
R O M A : Chiratovtfi 
GLOBO: Il v iret to 
LUX: Pari • d'ioeri 
O L I M P I A ( M a r v i n * coperta)! 

l i gatto con gli «ti-.ali 
SERA: Nerro vervtz'ana 

IMPERO: 
SIENA 
porno g oca. 

M I G N O N : Sexy tymp.nony 
M O D E R N O : Convoy. t rncea di 

asfa.to 
CENTRALE: Tornando a casa 
ASTRA: I l vizietto 
PANTERA: L'insegnante viene a 

casa 

PRATO 
A M B R A : C:nqje pezzi facili 
G A R I t A L D I : | 4 de i Oca sel

vaggie 
ODEON: Inhbition 
P O L I T E A M A : Convoy trincea d'a

t t o ! » 
CENTRALE: Cen ino» » grande 

avventura (porte I I ) 
CORSO: Amen'ceri levar 
A R I S T O N : Barman 
SORSI D'ESSAI: In nome del 

peto* re 
PARADISO: I l f^gl'o dello acceco 
M O D E R N O : I l condor si.da la 

CIA 
CONTROLUCE: Sabato: La lunga 

notte di Errtebbe • -
M O D E N A : Fast I V distruzione 

PERLA: La montagna dal dTo can
nìbale 

BOI TO: Conoscenza ca r ra i * -
EDEN, Or-iter, l'ìmp-evedibila 

A D R I A N O : V s te a dcm'c'l.o 

CARRARA 
M A R C O N I : Rock' .1 ro 1 
G A R I B A L D I : Pretty Baby 

ROSIGNANO SOLVAY 
T E A T R O SOLVAY: Pari e d -

spari 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Le soce'ie di Ur-

sj la 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POUOLO-. Rosa ben 

ben fiore del sesto 

P ISCINA O L I M P I A : O r * 21 ballo 
L'scio con il • O u t ì t t t t o Gaio » 

S. AGOSTINO: L'er'bero degli zoc
coli 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ore 16 « B a n c a e 

B ernie » - Ore 21 a grande r i -
cK-esta < La febbre del sabato 
se-a a 

I 

CINEMA 
•. v 

ÀRIiTON ^ . 
Plftzià OttaViani • t*L 287.164 ; . \i 
( A p . 15 .30 ) 
Rock'n roll di Vittorio De Sisti, technicolor, 
ccn Rodollo Banchetti e Rosaria Bicicce. per 
tu l l i . 
( t 6 . 18 .13 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
ArtLÉOOMlNÒ BEXV MOVI e t 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Erotico; La r e l i t t i col letta lecca, tèehntio-
lor, ccn Pierre Deriy. Miche! PeHell . Nadia 
V rshe. (V'etatisi lmo 18 a n n i ) . 
( 1 6 , 3 0 , 17 ,23 , 19 .10 . 2 i , 2 2 , 4 5 ) 

CAPItOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Film divertente: I l Vitiello, colori, con Ugo 
Tognazti, Carmen ScarpIHa, Michel Sett«ull. 
Regia di Eduard Mòl l iuro . 
( 1 3 . 17 . 18 .45 . 2 Ò . Ì 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ÒOrlBÓ 
Borgo degli Àlblzl • IVI. 282.687 . 
(Ab . 13 ,30 ) 
VUt lè a «"emulilo, technicolor, con Walter 
Mal lhai l , Qlendi Jackson e Art tarney. Per 
tutti. 
( l e , 18 ,15 , 20 . 30 , 2 2 , 4 3 ) . 

EDIBON ' 
Piatta dèlia Repubblica, 6 - Tel. 23.110 
r t ig i di met t lno l t * , di Ateh Parker, technico
lor ccn B. Davis t P. Smith ( V M 18) 
( 1 3 . 3 0 . 17.33 20 . 20 , 2 2 . 4 5 ) 
EX0ÉL81OR 
VIA Cerretani. 4 » Tel. 212.708 
M I T W ' 

I l l a t i t i » della nauta. A colevi con Rictatd 
Holley. Artie Marie Descoll. ( V M 14) 
tnJLOOR - BUPERfteXY MÒVIES 
Via M FittlgUerta * Tel. 207.117 
(Ap . 15) 

Sextlil eludenti A colori con Jlllian Kesne-, 
k n i c e Helden. ( V M 18) 
( 1 3 . 3 0 , 17 .25 , 19.20, 20 . 30 , 2 J . 4 5 ) 

OAMBKINU8 
Via UrUnelleBchl • Tel, 215.112 
Con gli citell i sensaiiohall elei stnsoround: 
Battaglie nella galassii, technicolor, con Ri
chard Match, blrk Benedici, Lorna Grecne. 
Per tu l l i . 

Li 5 .30 . 17 ,33 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
1ETROPOLITAN 

PlaeRa Beccarla » Tel. 003.611 
(Ap . 13 ,30 ) 
La grande avviltlUra continua (Parta 2 . ) . 
Colon, (ori Robert F. Logan, Susan Damante 
Shaw. Per lutt i . 
( 1 6 , 18 .13 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tèi. 216.954 
Uh mereoledì da Leanl, di John Miliut, tech
nicolor con Jan Michael Vincent, William Kalt. 
Qary Buiey, per tutti. 
(13.30, 17,53, 20.20, 22,43) 
ODEON . . . 
Via del Bassetti • Tel. 214.068 
Come perdere una moglie... e trovare una 
•manie , di Pasquale Festa Campanile. Tech
nicolor. con lohnny Dorelli , Barbara Bouchet 
e Stefania Casini ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .35 . 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
(Ap . 15 .30 ) 
Divertenti avventure s cartoni animati. In 
Technicolor: Braccio di Ferro contro gli In* 
diani, con Beacelo di Ferro, Olivia, F*tu!o e 
tutti gli altri personaggi. 
(U l t . spati. 2 2 . 4 0 ) 
S U P E R C I N E M A 
V i a C i m a t o r i - T e l . 272.474 
Uno spettacolo indimenticabile. Una sf id i che 
vi mozzerà il flato Driver, l 'imprandlbll». A 
colori con speciali effetti sonori, con Ryan 
O'Neal , Isabelle Adianl, Bruce Dern. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sem Peckimpah il più duro e violento del 
registi americani ha realizzato un grandioso 
e spettacolare fi lm rutto d'azione Convoy trin
cea d'asfalto, colori, con gli effetti stereofonici, 
con Kris Krlstotterson, Al i Mac Grew, Ernest 
Borgnine. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
( A p . 15 ) 
Occhi di Laura Mar t . In technicolor con Faye 
Dunaway, Tommy Jones. Per tut t i ! 
( 1 5 , 3 0 . 17 .30 , 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Wetlt Disney presenta: Eltlott I I drago Invisi
bile, a colori, con Helen Reddy, Jim Dole e 
Miekey Rooney. Per tut t i . 
( 1 5 . 16 .55 . 18 .50 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 . Tel . 282.137 
I maestri del c'neme: I l Casanova di Federico 
Fellini. A colori con Donald Sutherland, T na 
Aumcnt. ( V M 18) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 
Fury, di Brian De Palma, V» Technicolor. 
con K'rk Douglas e John Cassavetes. ( V M 18) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
I I f i lm più divertente e fiorentino dell'anno. 
Il f i lm di casa nostra che sa di bistecche fa
gioli a chianti: I l vangelo secondo San Fre
diano (storia di preti, ladri e.. . peccatrici). 
Colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e Gio
vanni Rovini. 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
( A p . 15 .30 ) 
Diretto da Barbet Schroeder II reg'sta di 
i Di p'u cnccta di p'ù > xiterpreteto óa 
Gerard Depardieu: Maitresse. A colori con 
Bulle Oger . ( V M 18) 
L. 1 .000 ( U J . : 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Saxolone. technicolor, ccn Renato Pozzetto, 
Menangee Melato (Per t u t t . ) . 
COLONNA 
Spettacoli di prosa (vedi rubr'ca teatri) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy-erotico, a colori: Fatelo con me bionde 
dolci danesi, con Ole Soitoft. Bent Breun'ng, 
I_ Hulmer. (Severamente v . M . 18 ) 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
F.I .S.T. In Technicolor con Syivester Stallone. 
Ernest Borgn'ne. Melinda D."cn. Un f i lm d. 
N. Jew'scn. Avvincente e spettacolcre, per 
tutt i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296 823 
(Ap . ; 15 .30 ) 
D : B. Ccrbucci. il d vertente techn'eoloe: Squa
dra antimafia, csn Tomas M . «.n, EH Wallaeh. 
(Per t u t t i ) . 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel . 50.401 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
D«;:'omc*vmo romanzo di G. Saylane. il suc
cesso del g orno: Eutanasia di un amore. Co
lori . ccn Teny Musante. Omel a M u t i . Regia 
d E. Maria Se'erno. (Per tu t t" ) . 
(U l t . spett. 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Awcntu.-oso. dive-lente: I l corsaro dell'isola 
verde. In Techi coler ccn B j - t Lcncaster, M'ck 
Cravat. Rega d ' Robert Slodmak. Per tutt i ! 
R ed. 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm giovane, fresco. d.ve.-t«--it<: Slip. A 
colori ccn Myrien Boyer, Guy Mcrchand. 
Dcniel Ceccald . Per tutt ! 
( U s . : 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Divertent.ss'mo: Savadm antimafia, technico
lor. ccn Tomas MHian. Eli Wallaeh. Reg'^ d 
B-u-io Corbuccj. (Par t u t t i ) . 
(U l t . spett. 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - TeL 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di ingmar Btrgman: Sinfonia d'autun
no. in technicolor con Ingrid Bergman a Liv 
U.iman. (Per tu t t i ) . Platea L, 1 5 0 0 . 
( 1 5 . 4 5 . 17 ,30 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 3 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel . 60.708 
I 4 dell'oca talvaafia. technicolor, ccn Ri
chard Burton, Roger Moo.-e. (Per t u t t i ) . 

I T A L I A 
\ Via tfttelOhale • Tel. 311.069 * ;( 
«. I A p e r t o t i Afe 10 a., fri.) • .' " ' • n 

L L a pro l t iMretsa di ad i r i la naturali» ( V M 1 4 ) -

• MANZONI • .» 
Via Martir i • Tel. 366.808 
(Ap . 15 .30 ) 
Grease (Br i l 'cnt ina) , in technicolor, ccn J. Tra
volta e O. Newton Jdhn Per tutH. 
( 1 5 , 4 3 . 1§, 2 0 , 1 3 , , 1 2 . 3 0 ) . 
MAhÒONl 

. Via OlannotU - Tel. 680.644 
Sexotoh*. A colori, ccn Renato Pozzetto, 
Mar'ciige'q Mojato. Per tutti! 
NAZIONALE 
Vlrt Cimatori - T e l . 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni, nuovo, straordi
nario. ponente Capolavoro: Cerleone, A colori 
con Giuliano Gemma. Claudia Cardinale, Ste
fano Salta Flores, Michele Placido, Frenetico 
Rabai. 
15 ,30 , 17 ,45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 13,30) 
Divertentissimo film in Technicolor: Tul io suo 
padre, con E r r c o Mcntesano, Mari lù Prati. 
Per tutti! 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 

Un- U i 
(Ap . 13 ,30 ) 
L'albero degli zoccoli, di Ermanno O.ini, Pal
ma d'ero al Fesl'vol di Cti-nes ' 7 8 . Colct.. 
Ed :z. in italiwio. 
( 5 p * H . ore 15 .30 , 18 .45 . 2 2 ) 
STADIO 
V i a M a n f r e d o F n n t i . T e l . 50.913 
( A P . 15.30) 

. Di B. Corbuccl. Il divertente techn'còloc: 
Squadra antimafia, con Tornss Mil ian. Eli 
Wnl'ach. Per tutt i . .' 
(U.S.: 2 2 , 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 

. Via Pisana • Tel. 226.106 
(Ap. 13,30) 
Speciale «ìovznl, so'0 oggi. David Bow'e è: 
L'uomo the cadde sulla terra, ccn David 
Bowie. Mus'che; D. Bowia. Coleri. 
L. 8 5 0 AGIS 600 (U.s : 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Paeninl • Tel. 480.879 
(Ap . 15 .30) 
La vende'ta della pantera rosa, a colori con 
Peter Selieri, Herbert Lom, Robert Webber. 
Per tutt i . 
( 1 5 . 5 0 . 18 .10 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfrcdll • Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Jemcs Bond: Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, di 1. Flem'ng. Technicolor Ponovisicn, 
con Sem Ccmiery. JiU 5t. John. Solo oggi. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(AP. 20,45) 
Frmcolse Zizi n: Pornoexbition. In Techni
color. ( V M 18) 

LA NAVE 
Via Vlllamanna. Ili 
Una moglie, con Peter Ffllk. In'zio spettacoli 
ore 21 .15 (s ; ripete il 1 . tempo) 
L. 7 0 0 / 3 5 0 . 
C I N E M A U N I O N E 
Locale momentaneamente chiuso 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
' C a p o l i n e a B u s 6 ) > • 

' (Ap. 14 .30 ) 
Fontovventura. Do un racconto di G V e n e : 
L'incredibile viaggio nel continente perduto. 
ccn .K . More e J. Taylor. In Technicolor. 
ARTIGIANELLI 
(Ap . 15) 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Un follo nella gicv"nezza: American gradi l i , 
di G. Lucos, cor» Ricirard Dreyluss e Ronny 

- Howard. .A colori. Solo oggi. • • 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone • 
( A D . 15) 
Agente C07 dalla Russia con amore. In Tech
nicolor con Sesn Ccmcry , Dzniela B'enchi. 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
BOCCHERINI 
Via Boccherini . . . . . 
(Ap . 15) 
Meravigliosi cortoni animati in Technicolor: 
Pantera Rosa Show. Logicamente per tutt i ! 
CENTRO INCONTRI 
Via RipoU, 213 (Badia a Rlpoli) 
Bii5 8 23 3 2 - 3 1 - 3 3 
(Ap . ore 21 spett. unico) 
Aw'nccnte: Black Sunday, ccn Robe-t Shev/ 
e Bruce Dcrn. Per tutt i ! 
L. 7 0 0 / 5 0 0 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 2048.307 
Viva D'Arlagnan. Cartoni enirrfflfi di N. Ram
poni. con J. Emes e B. Lork'n. Per famiglie 
( 1 4 . 3 0 . 16. 17 .30 . 1 9 ) 
EVEREST (Galluzzo) 

Nuovo programma 
FARO D'ESSAI 
Via F Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 
Assassinio sull'Orlcnt Express, di Agatha 
Christie. A co'ori con Sean Connery, J. B'sset. 
Domani: I l tesoro di Matecumbe 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
(Ap. 15 ) 
Divertente technicolor: Quando c'era lui . . . 
caro lei, ccn Pao'o Villaggio, Ms- 'a Giaz's 
Buccel'a e Merio Ccrottnuto. Pe- tutt ! 
( U J . : 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
( A D . ore 15) 
Champagne per due dopo il luneralc. d' 
Agatha Christ'e. e colo-', ccn Hayley M.l 's. 
Hyvrell Berneti . Britt Ekland. 
( U s . : 2 2 . 4 0 ) 
Dernci ' : La mazzetta. 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. CASTELLO 
Via R_ Giuliani. 374 
( D a t e 17 .30 ) 
I maestri del c'nema: Roba.-t Sresscr:: I l 
diavolo probabilmente, con T. Ir.ssar", H. De 
Maubicrvc ( 1 9 7 7 ) . 
(U.s.: 2 2 , 3 0 ) 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ore 15) 
Quello sfrano cane di papa. 
Prezzo teveo L. 3 0 0 (Soett. o-e 15 e 17 ) 
(O-e 20 .30) 
Altrimenti ci arrabbiamo, ccn Bud Spencer 
e Terence H i l l . 
C.DC. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690418 
Oggi ch'uso 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (bus 6-26) 
(Ap . ore 2 0 . 3 0 ) 
Un attimo, una vita, di S Pol'ack. con Al 
Pccino. 
SPAZIOUNO 
Festival dei popoli. 
(Gre 15 .30 e 1 7 , 3 0 ) 
Cnema per i ragazz': West and soda ( c e 2 1 ) . 
Per .a sett .-nana dt> cnerrn portoghese. :r. 
ente?' rrrs mondale: Amor de perdicio dei 
reg sta Msr.ue! De O l ive -a (Po-toga::o ' 7 3 ) . 

LA RINASCENTE 
(Cascine Del Rxcr.o) - Bus 41 - Telefo
no 209 032 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Nuovo programma 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442 203 • Bus 28 
C'nema «marcano ' 7 0 : Amerca 1 9 2 9 : Ster
minatali senza p ia t i (USA ' 7 3 ) , di M- Sco*-
sese. ceri D. Carradxie. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 3 0 ) 
Dormn.: 0 0 7 Casinò Royale. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 16 per i ragazzi) 
La avventure 41 Braccio di Parrò. A color*. 
Ore 21 si ripete II perno tampo. 
Chlnatown, d' Roman Poiensk} ccei Jack N'-
cho'scm, Foye Duntway ( 1 9 7 5 ) . ( V M 1 4 ) 

C . R . C . A N T E L L A 
Ore 17 dedicato ai regalai (L . 2 0 0 / 7 0 0 ) 
Uh papero da un milione 41 dollari, cartel l i 
cnimeli di Wa l l Disney. 
Ore 2 1 . 3 0 (L. 7 0 0 / 5 0 0 ) . 
West Side Story, di Robert Wise, con Je-ome 
Robzb'ns, Natalie Wood, Richard Beymer, 
Russ Tamblyn, Rite Moreno e George Chakiris. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DSL POPOLO IMPRUNBTA 
Tel. 20.11.118 
(Ap. ere 2 1 ) 

• Per lo tega di ' Fred Z'rmtfmahn: Giulia. A 
Coleri ccn Jme Fenda e V:ncisa R c d t a v e . 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 • " v • 
(Spett. ore 15 .30 e 17 .30) 
Pomeriggio per i ragazzi! King Kong, A colo-i. 
Segue alle ore 2 0 , 3 0 : L'ultima odinea, ceri 
Gaetg* Peppord, Dominique Sìnda, Per tutt"! 
(U.s-ì 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Oggi chiuso 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Il fi lm trionfatore del Fcit'va' di Ccnncs. 
scritto e d retto da E. Olnv: L'albero degli 
zoccoli, 
G A R I B A L D I 
(Fiesole! ' 
(Ore 21 ,15 ) 
C R.T C. - Ente Teatro Renano d F cso'e 
Per il ciclo il l i lm dell'immnginri o: « Le 
paura » M I. m rlvelizicne di Steven Spielba'g 
Duel (USA 1 9 7 2 ) . 
Posto i i u o L. 8 0 0 (s1 ripete il 1. '».TI .J>J 
C I N E M A R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
Prem'o O ic i r 1977 . un l i lm d'ccc;:lone: 
Quinto potere, ccn Wil l iam Holdni , Fiya 
Dur.ov;ey. Regia d* S.dney Lumet. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 " 
Oggi chiuso. ' 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12 13 
Tel. 210 007 -262 690 
Allo ore 21 ,15 (settore spseiole ETI 2 1 ) 
Plgmaglione, di G. B. Shaw, con Giu
lio Bosetti, Natia. Franco Mezzara, Tino Bian
chi. Marina Bontigll. Glnalla Betacchi. Franca 
5clutto. Ornella Ghezzi. Tony Domenici, Ros
sella Lucarelli. Massimo Pedronl, Roberto Pud-
du. Scene e costumi di Santi Mignezo. Regia 
di Giulio Bosetti. Prevendita: 9 . 4 1 . 15 .45 , 
18.45 • Tel. 2 9 9 5 2 5 . 
Apertura Biglietteria ore 19 .15 . Domani ria
pertura prenotazioni e prevendita c r i 9 .30 -13 
« 15 .45 -18 .45 . 
RONDO' DI BACCO (Palazzo Pitti) -
Tel. 210 595. 
Ore 2 1 , 1 5 . Il Gruppo Teatro la Maschera 
presenta: I l risveglio di primavera, da FranK 
Wedekind. Regia di Meme Perii-ii Scene di 
Antonello Agi ioti . t 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo. 33 - Tel. 210 555 
|i lunedi martedì mercoledì riposo li giovedì 
VETI e r t i sabato ore 21 .15 e la domenica e 
festivi ore 16 ,30 la Comp. di prosa € Citta 
di Firenze • Cooperativa Orluolo presenta. La' 
mandragola, di Nicolò Machlove'll Regia di 
Domenico De M i r t ino . ( I l giovadl e venerdì 
sono valide le r iduzioni) . •• 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato alle ore 21 .30 ; tutte 
le domeniche e testivi alte ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La Compagnia det Teatro Fiorentino diretta de 
Wanda Patqulnl presenta la novità Reverendo... 
la • si spoglili! 3 etti comicissimi di Igino 
Caggese il venerdì riduzione ENAL. A R C I , 
ACLI . MCL. . ENDA5. AICS DOPOLAVORO 
FS e ENEL 
(Terzo mese d" repliche) . 
COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel . 681.05.50 
BUS 3, 8, 23. 31, 32, 33 • • ' 
Ghigo Mesino e Tina Vinci presentano L'equo 
canonico. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 2 1 . 3 0 ; domenica e festivi ore 17 e 2 1 . 3 0 . " 
Prenotazioni telefoniche ai 6 8 1 0 5 5 0 . 
Ingressi: Via Giampaolo Orsini 32 . Lungarno 
Ferrucci di fronte al Lido 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R . Tel. 490 463 
G ;ovedl, venerdì, sabato, ore 21 .15 ; dome
nica e restivi ore 16 ,30 e 2 1 , 3 0 Dory Ce! 
presenta te Comp. del Teatro Comico di Fircn-. 
za con Orlando Fusi In La zia di Carlo. Due 
atti e un quadro di Tomas Brandon E ia / 
borazione di Dory Cai. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Lama. 
Prenotazioni: tei . 4 9 0 4 6 3 . L'intramontabilo 
capolavoro delta cornicila 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica). 
Arci. Dipendenti Comunali - Via Oriua-
io. 33 
Pcrfcrmance, musica, poesia del collelt . /o • I I -
Qjadri loglio ». con silo-, tampou'a, teb'es, 
viol no, chitarra acustica. 
Dal 5 ol 15 d'eemb-e esposizione di pitturo 
deg i ind.os della Amazzonia. 
BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Borgo Albizl, 9 
Rassegna di performance e'erogenee con In ' 
col'eborezione della libreria « So'e Rosso >. • 
Stasera: Teatro di Babele di G. Pavanello, con 
Paolo De Manincor. < 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT- . 
TORE 
Via Alfani. 84 - Tel . 215 543 
Oggi e''e ore 18 p*c-sso il « i r t o d. Co^cr-
c'eno. quarta seduta di Training autogeno par 
attori , conducono II p-of. Nottmicola e II ' 
dott. Cellcr.ni dell ' lst'tuto di Ps'eolog'j de'(o^ 
sport 
MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) - Piazza del Carmi
ne, 14 • Tel. 287.347 •"-
Otgi chiuso :-" 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
V i a G O r s i n i . 73 • T e l . 68.12.101 
Cent-o Teatro e Atiratei.^menio, Teo"ro Reg o-
naie Toscano. * 
Og^i r'poso. Giovedì o-e 2 1 . 1 5 : Il Gruppo , 
de^a Rocca presenta- I l concerto (Esercizi •• 
S?"ritua!:) d. Renzo Rosso Coord'ro'ore AJ-
vrro Picca-d . Scene e costum. d. Lorenzo 
Gh'g i l . M J S che di N'cs'o P.ovzn;. Abbinat i 
turno A pjbbhco norms'e. 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel . 213.282 
O'-Jesta sera ore 2 1 , 3 0 Ugo Pog a e Lo.-enzt? 
Guerrieri ,n: Anonimo veneziano, d G'useppe 
Berto. 
Ogg. alle ere 16 .30 -eclta FOTI I ere con 
s;g-j<n;; p-ezz': poltrone L. 3 0 0 0 . pSeh" 1 
e 2 ord'ne L. 6 0 0 0 . paleh" 3 c*d ne L. 4 . 0 0 0 . 
SS"er"-9 ngresso ai p-^ch1 1 0 0 0 
P-evend ta presto il boffeghno de' teot-o di ' -
le 10 e4 e T3 30 e da"e 16 a l e 19 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 3-6-10-17-20 * 
Tre piscine coperta: vasca rutt i , olimpionica. 
Piscina per corsi di nuoto. Alia « Costo» > e ' * 
sempre una rlsoosta elle necessiti di rutTl- " 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dat i * 
ore 8 alle 15. il martedì • giovedì anche d a l ' * 
2 0 . 3 0 alle 2 2 . 3 0 I I sabato e la domenica 
dalle 9 alle 18 corsi di nuoto di apprendi ' ' 
stato e di specializzazione stcd.ati per la 
esigenze di chi studia e per chi l ibera. - ; 

DANCING 
D A N C ; N G P O G G E T T O 
Via Mercati n. 24 'B 
O-e 2 1 , 3 0 boelo moderno < I J . K O I C ) » co»v 
yjrnazicr.e g-atu.ta. 
O g i i venerdì e domcn'cc seta ba io I se a . . 
DANCING MILLELUCI (Campi B l - . 
seozlo) 
Ore 2 1 . 3 0 Danze con il complesso Mac Poldav. • 
DANCING IL GATTOPARDO 
Ore 2 1 . 3 0 ballate ccn la grand* orchestra» 
The Reacrs e vidaod'.Kom-js e. A! p'a-iobae : 
•cdemit iss 'mi i King e Mr . Fiore»! show. ) 
Domani sa-a ore 22 : Felice Andreas). -, 
A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O ; 
C U L T U R A L E B u s 32 
Ore 2 1 . 3 0 bollo 1-sc'o con Anonima sound. 

DISCOTECA SERP-S CLUB 
Via Sguazza 1 anjrolo Via Toscanella ; 
G'ovedì, sabato e domen'ca d'seoteca crai I , 
d'sc-jokcy Claadio Ulgìanl, Marca, Claudia 
Reea4ni. 

Rubriche) a cura della SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via ; 
Martalll n. t • Talafonl: 287.171 -21 l.ém 
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Un convegno a Livorno sulle miniere dell'Elba 
* — • — m i n i ii i — — i ^ ^ ^ ^ , ^ 1 ^ 1 — — — • • i a » ^ 

Non svendere il ferro «impuro» 
"vi 

Con le moderne tecnologie è possibile elevare la qualità del metallo - La relazione 
del prof. Marinelli e gli interventi dei rappresentanti Italsider - Un'esperienza già 
praticata in altri paesi -1 sindaci ribadiscono il fermo «no» allo smantellamento 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — I minatori el-
bani hanno « invaso » Livor
no: le loro facce, con elmet
ti e grandi occhiali, sono sui 
manifesti, che annunciano il 
convegno della Provincia sul
la qualità e sull'uso dei mi
nerali elbani. Sono però mol
ti anche quelli venuti, con i 
«indaci e i rappresentanti 
delle forze politiche, diretta
mente al convegno: vogliono 
sentire da vicino perchè 
queste loro miniere dovreb
bero, a detta dell'Italsider, 
essere smantellate. 

Ma proprio il convegno ha 
detto che le miniere non po
tranno essere liquidate tanto 
facilmente. Il professor Ma
rinelli, docente di mineralo
gia all'Università di Pisa, è il 
primo a contestare, nella 
scheletrica ma essenziale re
lazione, alcune affermazioni 
del documento Italsider. E' 
vero: alcali, zinco, zolfo sono 
fortemente presenti nei mi
nerali dell'isola toscana. 

Ha ragione quindi l'Italsi-
der quando sostiene che il 
minerale è « impuro ». Le 
stesse impurità però sono 
presenti in gran parte dei 
minerali ferrosi che si e-
straggono in ogni angolo del 
mondo: l'esperienza dimostra 
che dal punto di vista tecni
co si può risolvere questo o-
•tacolo. Con procedimenti 
tecnologici già oggi esistenti 
si può cioè alzare il livello di 
qualità dei minerali ferrosi. 

Ha torto allora l'Italsider 
quando tenta di dimostrare 
(e il tentativo si è ripetuto 
nel convegno di Livorno con 
l'intervento dell'ingegner Se
greti della Direzione naziona
le) che queste « impurità > 
complicano immensamente la 
produzione e la rendono im
praticabile sul piano dei co
sti. 

La disputa scientifica si è 
protratta per tutta la prima 
fase del convegno: da una 

Farte Segreti e Mengozzi, del-
Italsider, a calcare l'accento 

sulla difficoltà ad eliminare 
le impurità, dall'altra il pro
fessor Marinelli che, dati alla 
mano, dimostra come con
venga sfruttare le miniere e 
alcune produzioni nuove, co
me le serpentine. In Spagna. 
Romania, Turchia e Unione 
Sovietica si producono gli 
stessi minerali dell'Elba, con 
le stesse identiche impurità. 
In questi paesi, sostiene Pa
gani del Demanio Miniere, i 
minerali vengono utilizzati 
(dopo essere stati purificati). 
Perchè l'Elba dovrebbe fare 
eccezione? Pagani quindi cri
tica il governo per i tentativi 
di smantellamento e ricon
ferma che il demanio è di
sponibile per rinnovare la 
concessione fino all'85. 

I sindaci dei tre comuni 
elbani interessati al bacino 
ncn hanno fatto da spettatori. 
Ripetono le loro ragioni. Il co
munista Diversi (Rio Mari
na): è tutta una questione di 
volontà politica perchè ogni 

qual volta si va ad una veri
fica tecnica si dimostra l'uti
lità di sfruttare il ferro ciba
no; la legge mineraria deve 
essere approvata quanto 
prima. Il democristiano Della 
Lucia (Capoliveri) : sfruttare 
le miniere significa anche la
vorare per una autonomia 
nazionale. 

Il comunista Colli (Rio El
ba): si vogliono eliminare le 
miniere per dar via libera 
ad una economia esclusiva
mente basata sul turismo; da 
sempre è stata condotta una 
politica mineraria scorretta e 
di rapina; una vera politica 
di ricerca non è stata mai 
attuata. 

Forse per far muro alle 
critiche all'ente di stato, for
se per correggere il tiro re
plica Mingozzi dell'Italsider. 
e finisce per avvalorare 
quanto sostenuto dai e difen
sori > delle miniere: il bacino 
ha una notevole consistenza, 
non si tratta quindi di in
traprendere la ricerca per 
scoprire eventuali nuovi gia
cimenti. ma di condurre u-
n'opera di qualificazione del 
minerale intervenendo sulle 
impurità. 

I sindacati premono per a-
vere subito un piano minera
rio nazionale nel quale si ri
conosca il < carattere strate
gico > dei minerali ferrosi e 

dei fondenti r per il rinnovo 
della concessione: per la 
creazione di un comparto 
minero-siderungico, Ridi, per 
la FULC sostiene che i finan
ziamenti per gli investimenti 
e alternativi > (si parla di 10 
miliardi) non devono servire 
alla costruzione di un me
ga-villaggio turistico ma per 
qualificare la produzione mi
neraria. 

Il giudizio sulla « verten
za-Elba > richiama subito 
quello più generale sul piano 
siderurgico: non è questo un 
piano da buttare via in bloc
co. ci sono parti qualificate e 
parti che vanno profonda
mente modificate. Brilli, del
la Federazione comunista di 
Livorno, ha riassunto cosi i 
difetti del piano: serve una 
maggiore attenzione al setto
re degli acciai speciali e un 
riconoscimento specifico per 
le miniere elbane. 

La difesa di queste minie
re non è quindi immotivata e 
lo stesso convegno livornese 
ha mostrato come queste non 
siano un ramo secco da ta
gliare. La ricerca scientifica. 
anche quella universitaria. 
deve ora tradurre in schemi 
operativi i e messaggi > che si 
continuano ad avere sulle 
miniere elbane. 

Maurizio Boldrini 

Per le miniere nell'ultimo incontro romano 

La Samin ci ripensa e presenta 
un piano molto più articolato 

Un giudizio cautamente positivo del rappresentante della FULC grossetana 
Ora tutto passa in mano al Parlamento - Gli aspetti dell'importante vertenza 

GROSSETO — Un giudizio 
sostanzialmente positivo an
che se cauto è stato espresso 
da Ivo Longhi. della FULC 
provinciale, sull'incontro che 
si è svolto per l'intera gior
nata di giovedì a Roma, tra 
la FULC nazionale, la federa
zione regionale della Sarde
gna e delle province di Siena 
e Grosseto da una parte e i 
rappresentanti del ministero 
delle partecipazioni statali, 
degli industriali e della SA
MIN dall'altra. Oggetto del
l'incontro (un confronto pret
tamente tecnico, ma dalle in
dubbie implicazioni politiche) 
il piano minerario Samin: 
l'ultimo in ordine di tempo 
presentato il 9 novembre 
scorso. 

La verifica che ha portato 
la Samin a rivedere i suol 
orientamenti originari, so
prattutto sulla ricerca dei 
processi di verticalizzazione 
produttiva, ha riguardato il 
comparto mercurifero del

l' Amiata, il settore chimico 
minerario della Maremma A 
il bacino antimonifero di 
Manciano. 

Uno scontro violento, dice 
Longhi, si è avuto sulla in
terpretazione da dare al 
mantenimento dell'attività 
mercurifera. Infatti, la scelta 
strategica del settore « mer
curio» va vista strettamente 
collegata alle scelte politiche 
che si intendono intraprende
re. Per i sindacati, consape
voli del carattere antiecono
mico che attualmente assume 
il prodotto sul mercato, oc
corre mantenere in piedi, 
seppur parzialmente, questa 
attività produttiva in quanto 
il mercurio prodotto sull'A-
miata è l'unico in grado di 
soddisfare i bisogni nazionali 
e comunitari. 

La Samin ha convenuto sti 
questa posizione sostenendo 
la sua disponibilità alla ri
presa produttiva, a condizio
ne però che le perdite siano 

finanziate dal governo. Per 
Manciano, per la Miniera a 
« cielo aperto > produttrice di 
antimonio, dopo elle la Sa
min recentemente aveva so
stenuto di proseguire l'attivi
tà per un biennio, fino cioè 
all'esaurimento del giacimen
to. giovedì ha invece concor
dato in linea di massima sul
la necessità di uno sviluppo 
verticalizzato dell'Impianto 
metallurgico esistente andan
do nel contempo ad una ri
cerca di nuovi giacimenti an-
timoniferi dei quali come 
sostengono i sindacati, pare 
sia ricca tutta la zona. 

Per l'intero comparto piri-
tifero e chimico, intorno a 
cui gravitano le miniere del
l'impianto chimico della Ma
remma, la Samin ha fatto 
propria la richiesta dei sin
dacati, di non scorporare dal
la Solmine la Miniera di 
Fernice Capanne, produttrice 
di rame, zinco e piombo, 
mantenendo nel contempo gli 

attuali livelli occupazionali e 
prevedendo un investimento 
di 12 miliardi per la ricerca 
e l'allargamento della base 
produttiva. 

Per quel che concerne le 
altre miniere, un accordo si 
è trovato sulla necessità di 
affrettare i tempi per la 
messa in coltivazione, per il 
1980 della nuova miniera di 
Campi ano di Boccheggiano. 
per la costruzione della VI 
linea, dell'impianto di spugne 
ferrose e la centralina elet
trica allo stabilimento Solmi
ne produttore di acido solfo
rico. 

Per quel che riguarda l'oc
cupazione — soprattutto Nic-
cioleta e Gavorrano che do
vrebbero cessare l'attività al
l'esaurimento del loro giaci
mento — si è stabilito di an
dare ad una verifica, caso 
per caso, mettendo in atto il 
turnover 

p. Z. 

La complessa vicenda al Comune di Siena sulle qualifiche 

La DC solleva un gran polverone su tre promozioni 
SIENA — Nei prossimi gior
ni si conosceranno le inten
zioni del personale del co
mune di Siena che potrebbe 
entrare in agitazione. Infatti 
le due assemblee convocate 
dalle organizzazioni sindacali 
in questa settimana non han
no visto una massiccia parte
cipazione dei lavoratori e 
pertanto ulteriori decisioni 
sono state rinviate ad altre 
riunioni che dovrebbero svol
ger.!. appunto, nei prossimi 
giorni. Motivo di questo 
« movimento » fra i dipenden
ti comunali è la promozione 
di tre funzionari a capo divi
sione 

Le delibere di promozione 
dei tre dipendenti sono state 
•dottate nel corso del penul
timo consiglio comunale con 
il voto (dichiarato) di PCI e 
PRI a cui si è aggiunto il 
consenso di qualche franco 
tiratore socialista e demo
cristiano. dato che gli altri 
hanno riportato 20. 21 e 22 
voti rispettivamente e comu
nisti e repubblicani avrebbero 
potuto contare solo su 18 
palline bianche. 

Lw decisione del consiglio 
•omunaìe ;.«» una storia com
plicata che tuttavia vale la 
pena di vedere. All'indomani 
dell'approvazione dell'ultimo 
contratto di lavoro dei di-

fendenti degli enti locali due 
unzionari del comune dì 

Siena che si sentivano lesi 
dei loro idritti dalla nonnati
va appena introdotta. Inoltra
rono ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale. Il 
ricorso verteva sul fatto che 
11 nuovo contratto introduce 
l'obbligo del concorso pub
blico o interno per le promo
zioni ma manteneva una 
norma che recitava testual
mente «sono fatte salve le 
eondizionl di miglior favo
l i » : cioè una dizione talmen
te generica da poter com
prendere tutto. 

Infatti per i dipendenti cne 

appartenevano al livello del 
due ricorrenti esisteva una 
normativa precedente che 
consentiva promozioni anche 
soltanto per anzianità. 

Il TAR dette torto al due 
funzionari in base alta moti
vazione che il nuovo contrat
to annullava le norme prece
denti. Invece il Consiglio di 
Stato, a cui i due dipendenti 
avevano successivamente i-
noltrato ricorso, ha dato loro 
ragione ribaltando cosi to
talmente il senso del nuovo 
contratto. 

A questo punto il comune 
si è visto costretto a pro
muovere i dipendenti in 
questione e ad estendere 
questa pur disgraziata deci
sione ad altri tre dipendenti 
che si trovavano nelle mede
sime condizioni di carriera 1 
quali, nel frattempo, avevano 
una istanza in tal senso. E Io 
ha fatto, appunto, con le de
liberazioni, contestatissime, 
di questi giorni. 

II sindacato, correttamente. 
ha avversato questa decisione 
che vanifica le più recenti 
innovazioni contrattuali che 
andavano nella direzione del
la ricerca della specificità e 
preparazione professionale 
dei lavoratori e ha chiamato 
1 dipendenti comunali alla 
mobilitazione organizzando 
due assemblee che non hanno 
però visto una massiccia pre
senza del personale tanto che 
ogni ulteriore decisione di 
lotta è stata demandata ad 
altre riunioni di reparto che 
si svolgeranno nei prossimi 
giorni. 

Oltre alle assemblee le or
ganizzazioni sindacali hanno 
diramato anche alcuni comu
nicati che stigmatizzavano le 
decisioni dell'amministrazio
ne, avanzando anche accuse 
di clientelismo, poco condivi
sibili dato che il consiglio 
comunale si è visto costretto 
a subire una sentenza sfavo
revole e inappellabile del 

consiglio di stato: 
Anche la De ha fatto e con

tinua a fare la voce grossa, 
approfittando del fatto che 
fra comunisti e socialisti non 
c'è stato accordo in questa 
decisione. PCI e PSI dopo 
lunghe discussioni hanno de
ciso. d'altra parte, di agire in 
perfetta autonomia, senza pe
rò alcun ammiccamento cri
saiolo dato anche la materia 
del contendere che, pur non 
essendo secondaria, non 
rappresenta certo argomento 
di grande rilevanza. 

Nei due partiti della mag
gioranza registriamo due po
sizioni ufficiali: quella dei 
socialisti la si ricava da una 
nota degli organi dirigenti 
provinciali nella quale si leg
ge fra l'altro che «la nuova 
presa di posizione in merito 
alla vicenda riguarda 1 socia
listi solo per quello che at
tiene la loro non partecipa
zione all'operazione stessa » e 
per il «disconoscimento del 
gruppo PSI alla delibera di 
una paternità della giunta x 

Continua quindi il comuni
cato: « Gli amministratori so
cialisti. il gruppo PSI con 
l'appoggio del partito, nel ca
so in questione hanno corret
tamente ritenute valide le 
posizioni contrarle alle posi
zioni sostenute dal sindacato 
unitario e hanno coerente
mente votato contro». 

Il segretario del comitato 
cittadino del PCI e assessore 
al comune, compagno Mauro 
Marrucci, ci ha rilasciato 
questa dichiarazione: « l'at
teggiamento assunto dalla De 
sulle promozioni al comune 
di Siena è l'espressione della 
strumentalizzazione e della 
deformazione più evidenti. 
Intanto perchè si parla solo 
di due dipendenti (che hanno 
la «sventura* di essere co
munisti) e non del terso per
chè di tendenza De o degli 
altri due (Beccarmi e Betti) 
ed inoltre perchè si parla del 

I comunisti che pur di pro
muovere ** due loro fedelis
simi " spaccano perfino la 
maggioranza. 

La De sa bene che le pro
mozioni sono il risultato di 
una sentenza del consiglio di 
Stato che ha «messo in vigo
re una norma che prevede, in 
caso di vacanza di posti per 
certe qualifiche, la promozio
ne per anzianità congiunta al 
merito che è rimasta nel re-
cepimento dell'ultimo con
tratto di lavoro. La De (come 
altre forze) non è stata in 
grado (né in consiglio comu
nale. né altrove) di portare 
un parere legale contrarlo a 
quello espresso dall'ufficio 
legale • da altri tecnici del 
comune. 

«Si sa però — continua 
Marrucci — che nello stesso 
gruppo consiliare De vi sono 
state forti differenziazioni e 
non sappiamo se si sono e-
spresse anche nel voto segre
to. Il fatto è che i promuo-
vendi hanno avuto più voti di 
quanti ne disponevano i 
gruppi consiliari che nella 
discussione si pronunciarono 
favorevolmente alla promo
zione. E* vero che ci si avvi
cina alla campagna elettorale 
ma se questi sono i metodi 
democristiani siamo molto 
lontani da un corretto dibat
tito su problemi e sulle pro
poste politiche e amministra
tive ». 

s. r. 

Per falso ideologico, interesse privato, peculato e concussione 

La magistratura a Massa indaga 
su quattro esponenti della DC 

La vicenda si riferisce alla gestione del Consorzio di bonifica montana della 
Lunigiana — Oltre 300 milioni di deficit — La posizione del Partito comunista 

A Pisa per I patti agrari 

Contadini e studenti 
nell'aula dell'ateneo 

PISA — Studenti e lavora
tori della terra hanno discus
so dei patti agrari in un'aula 

| universttaria. Nella facoltà di 
! Agraria di Pisa si è svolto 
! un dibattito cui hanno par-
• tecipato circa 100 studenti, 
: lavoratori e dirigenti del sin-
! dacato dei contadini. 

E* stata questa l'ultima del
le numerose iniziative che in 
questi giorni vengono orga
nizzate in provincia di Pisa 
sui problemi dell'agricoltura. 
Lunedi prossimo è in pro
gramma una conferenza a-
graria a Peccioli a cui par
teciperanno le amministrazio
ni comunali della sona» la 
Comunità Montana, l'Ispetto
rato agrario. 

Altre conferenze sono pre-

i viste per 11 13 dicembre a 
i Montescudaio. il 15 dicem-
| ore a Pieve Santa Luce men-
i tre per quanto riguarda quel-
• le di Calci e di Pontedera 
; ancora non è stata fissata 
i la data. 
j Per quanto riguarda l'attua-
i zione dei piani di sviluppo 

— continua 11 comunicato — 
sono disponibili alla Regione , 
3 miliardi e mezzo i quali 
possono mettere in movimen
to Iniziative nelle aziende per 
50 miliardi. 

« Tuttavia — rileva ancora 
11 comunicato — fino ad og
gi 1 piani presentati nella 
nostra provincia sono pochis
simi per cui si rischia di 
non poter utilizzare Impor
tanti finanziamenti a, 

MASSA CARRARA — E* la 
solita storia: fatta di cliente-
lismo, di favoritismi e di 
sperpero di miliardi. E' la 
storia del Consorzio di boni
fica montana della Lunigiana. 
Un ente costituito nel 1955 
per « l'esecuzione di opere 
pubbliche e cil miglioramento 
fondiario obbligatorie e da e-
seguirsi in un ventennio ». Da 
allora è sempre stato un 
feudo democristiano, uno 
strumento di potere conteso 
fra le varie correnti. 

Ora però ,11 meccanismo si 
è inceppato. La magistratura 
sta 'indagando sui bilanci di 
questo ente che è riuscito al
la fine dei '77. a raggiungere 
la cifra di 335 milioni di de
ficit. Ne sono uscite, per il 
momento, quattro comunica-. 
zionl giudiziarie, con altret-^ 
tanti capi di imputazione: 
falso ideologico, interesse pri
vato in atti di ufficio, pecu
lato e concussione. 

Sull'identità dei quattro in
diziati permane uno stretto 
riserbo dell'autorità Inquiren
te. anche se i nomi sono 
sulla bocca di tutti ed un 
giornale locale non ha avuto 
difficoltà a scrivere che si 
tratta del « presidente, del 
vicepresidente e del diretto
re », tacendo sul quarto. Tut
ti uomini della DC, tutti e-
sponentl di primo plano nel 
panorama del potere locale. 
Il boccone è amaro, e il 
massimo organismo provin
ciale della DC non l'ha dige
rito. 

In un lungo documento, la 
DC provinciale ha fatto 
quadrato come suol dirsi. In
torno ai suoi uomini, li ha 
difesi dalla «sfrenata fanta
sia di psicofalchi e calunnia
tori » ed ha auspicato che la 
magistratura, la quale a sua 
volta avrebbe agito «aulla 
base di lettere anonime », sia 
sollecita nel suo giudizio. E 
non si è limitata a questo: 
ha fatto tutta la cronistoria 
del consorzio di bonifica dal
la fondazione ad oggi, attri
buendo lo sfacelo e il deficit 
alla situazione generale del 
paese («basta ricordare — è 
stato scritto — lo stesso di
savanzo dello Stato») e sot
tolineando che « la situazione 
di squilibrio economico fi
nanziarlo del Consorzio di 
Bonifica Montana non é 
purtroppo anomala rispetto 
agli altri enti pubblici», co
me i comuni e le province. 

Tutti sullo stesso piano, 
dunque? Certo. Dopo ha ag
giunto anche che « l'interes
sata polemica ha chiari ob
biettivi di destabilizzazione. 
volendo colpire le istituzioni 
In genere e particolarmente 
la DC ». Di fronte a tanta 
audacia non poteva mancare 
la presa di posizione del PCI. 
che è intervenuto sulla vi
cenda con un documento del
la federazione provinciale. 

« Il Consorzio Bonifica 
Montana — si legge nel do
cumento — da quando è sta
to Istituito è sempre stato 
diretto da uomini della DC e 
l'attività è stata sviluppata 
non sempre in modo orlo-
dosso: le stesse assunzioni 
del personale hanno risposto 
più a logiche di partito e di 
corrente, che non a quelle 
disinteressate della imparzia
lità e della professionalità ». 

Sul documento del comita
to provinciale della DC, la 
federazione comunista preci
sa che esso: « deve essere va
lutato come una manovra 
tendente ad affermare la tat
tica del «far quadrato» e a 
far nascondere i gravi indizi 
di reato che gravano su al
cuni personaggi del partito 
democristiano ». Inoltre. « si 
tenta con inaudita mistifica
zione di coinvolgere la regio
ne Toscana », chiamandola ad 
intervenire. 

« Né vale — prosegue il 
documento — cercare di in
cludere il Consorzio di Boni
fica tra gli enti locali e con
siderare il disavanzo pauroso 
che si registra assieme a 
quello delle province e dei 
Comuni, in una voluta confu
sione di competenze e di isti
tuti. Pensare e sostenere 
questo significa anche dare 
alle masse popolari una im
magine distorta di enti e di 
funzioni e fomentare atteg
giamenti di scetticismo 

Come si può facilmente 
comprendere, la vicenda non 
soltanto è complicata ma è 
anche estremamente delicata. 
in quanto sono in gioco posi
zioni di potere della demo
crazia cristiana che vanta in 
Lunigiana un largo consenso 
di massa, fondato soprattutto 
sui contadini e sul loro tes
suto produttivo. E" proprio 
su coltivatori diretti e con
sociati che ora grava la mi
naccia di dover pagare gli 
aggravi della pesante situa
zione finanziaria del consor
zio. 

Da qui il tentativo della DC 
di farsi paladina degli inte
ressi degli agricoltori, tenta
tivo apparso evidente nel do
cumento. Ma la presa di po
sizione della DC suona anche 
come conferma dell'imbaraz
zo esistente all'interno delle 
sue file, imbarazzo accom
pagnato da una forte preoc
cupazione. Quanto sta avve
nendo sul Consorzio di Boni
fica. che parte comunque da 
un intervento della magistra
tura, non può vedersi distac
cato dalla situazione politica 
che s| è venuta a creare in 
tutta la Lunigiana, con la 
caduta, dopo 27 anni, della 
giunta centrista di Pontremo-
11. La situazione all'interno 
della DC è di estremo disa
gio. 

Un disagio che nasce dalle 
contrapposizioni interne, da
gli schieramenti precostituitj. 

Fabio Evangelisti 

Concerto 
della rassegna 
nazionale dei 
Conservatori 

PISA — Questa sera alle 21 si 
terrà a Pisa il terzo concerto 
della Rassegna nazionale dei 
Conservatori e degli Istituti 
musicali, curata dalla Scuola 
di musica di Fiesole. Questo 
nuovo appuntamento con la 
musica sarà presentato da 
Piero Farulli, uno dei fonda
tori della scuola fiesolana. 

La scuola, che ha iniziato 
la sua attività quattro anni fa 
e die ieri ha inaugurato la 
sua nuova sede nella vil'a 
della Torraccia a S. Domenico 
di Fiesole, è nata con lo spe
cifico proposito di affrontare 
sia i problemi di formazione 
professionale sia quelli della 
preparazione musicale dell'in
fanzia anche attraverso nuo
ve sperimentazioni. 

Il programma del concerto 
di questa sera che verrà ese
guito da oltre 80 tra allievi e 
docenti comprende una vasta 
esemplificazione di musiche 
di Vivaldi, di Ravel e di Bee
thoven. 

Dibattito su 
giovani ed 

eurocomunismo 
a Viareggio 

VIAREGGIO — I giovani co
munisti europei si incontrano 
a Viareggio, per affrontare — 
nel momento in cui si va alle 
elezioni del Parlamento euro
peo — i problemi di fondo del
le sinistre e della gioventù 
nei nostri paesi. L'incontro-
dibattito su « Giovani ed eu
rocomunismo > si terrà saba
to 9 alle 15 all'Arengo di Via
reggio. Partecipano alla ma
nifestazione Patrice Dauvm, 
responsabile del settore este
ri del movimento giovanile del 
Partito comunista francese. 
Paco Garrido, dell'esecutivo 
nazionale della Unione giova
nte comunista spagnola. Mar
co Giusti, responsabile del 
settore esteri della Fgci. 

Le nuove generazioni euro
peo con questa manifestazio
ne ribadiscono la linea comu
ne di lotta allo sfruttamento 
dell'uomo per il socialismo, in 
un'Europa libera che neghi Io 
sviluppo degli armamenti e 
della bomba N. 

Lucia Poli 
a Carrara 

per « Humor 
satira 79 » 

CARRARA — Nel quadro del
le iniziative di « Humor Sati
ra 79», il festival dell'umori
smo e della satira organizza
to dal Circolo ARCI « Victor 
Jara > di Carrara, andrà in 
scena, domenica sera alle ore 
21.30 sul palcoscenico del tea
tro comunale degli Animosi, il 
teatro cabaret di Lucia Poli. 
Lo spettacolo si intitola « Li
quidi ». 

Il prezzo del biglietto sarà 
unico di lire 2.000. portato a 
1.500 per i soci ARCI. 

L'Humor Satira 79. che pre
vede tutta una serie di ma
nifestazioni artistiche che van
no dal cabaret al fumetto, al 
articola nell'arco di sei me
si. dal novembre del 78 al
l'aprile del 79. 

Fra le numerose adesioni. 
già pervenute agli organizza
tori. da segnalare quelle di 
Giorgio Forattini, il vignetti
sta di Repubblica, e quella di 
Alfredo Chiappori famoso per 
le strisce di Panorama. 

LUCCA - Il PCI astenuto il PSI contrario 

La Provincia ha deciso I' uso 
plurimo» per Monte S. Quirico 
Si è aperto però uno spiraglio nella discussione sulle attività che dovrà 
effettuare il costosissimo centro — La delibera riapre la questione 

LUCCA — Cosa fare delle 
strutture di Monte San Qui
rico ? Accettare e a quali 
condizioni, l'immobile della 
Cassa di Risparmio, visto che 
molte cose sono cambiate dal 
1970 quando venne firmato 
l'accordo? Del problema, dopo 
una serie di interventi spesso 
polemici apparsi sulla stam
pa cittadina da un paio di 
mesi, si è occupato il consi
glio provinciale nell'ultima 
sua seduta. 

Alla conclusione del dibat
tito, il consiglio ha approva
to, con l'astensione comuni
sta e il voto contrario del 
PSI la delibera della giunta 
che parla di un uso plurimo 
del centro e della presa di 
jfiosscsso da parte dell'ammi
nistrazione provinciale solo 
se verranno stipulate conven
zioni con gli altri organismi 
interessati all'uso: consorzio 
sociosanitario, ospedale di 
Lucca e Comitato di Pro
grammazione Ospedaliera. 

Nella sostanza si ammette 
che del problema non si è 
ancora discusso in modo a-
deguato e si propone quindi 

l'apertura di un confronto 
che certo non è quello ampio 
richiesto dalle sinistre, ma 
rappresenta comunque un 
passo avanti rispetto alle 
precedenti posizioni della j 
giunta che aveva dato ormai | 
per concluso un argomento i 
cosi delicato. I 

Basta ricordare che, più di ! 
un mese fa, il presidente del- ! 
la Provincia aveva scritto sul
la stampa: «E' stata raggiun
ta un'intesa fra tutti gli enti 
interessati per l'uso plurimo 
del complesso, a conclusione 
di un faticoso lavoro di ag
giornamento e di ricerca e 
dopo una impegnata e seria 
discussione tra gli enti ». 

Ecco, con la delibera ap
provata dal consiglio, su 
proposta delia giunta, tutto 
questo viene smentito e l'ipo
tesi di utilizzo di Monte San 
Quirico resta tutta da verifi
care. 

Consorzio. consiglio di 
amministrazione dell'ospeda
le, comitato di programma
zione ospedaliera sono cos 
chiamati ad aprire un dibat
tito e ad esprimere un parere 

Interessante iniziativa a San tornato 

C'è la vita di un paese 
attraverso l'obiettivo 

PISTOIA — « Fotografia » 
non è altro che la tecnica di 
scrittura con la luce. I mes
saggi, gli appelli. 1 racconti. 
tutto quanto può essere 
descritto con le parole, può 
anche essere argomento della 
nuova scrittura per immagi
ni. 

Si spiega perciò perchè r 
sorto un altro gruppo foto
grafico nel pistoiese: quello 
di Santomato. Il circolo AR
CI ha messo a disposizione 
una stanza e nell'ottobre 
scorso una dozzina di giovani 
lavoratori ha intrapreso In 
conoscenza di questa tecnica 
di scrittura. Con i primi sol
di di un «autotassazione» e 
con l'aiuto del circolo è stata 
acquistata una camera oscu 
ra. Oggi che la fase di svi
luppo e stampa è acquisita è 
sorto il problema di dare un 
senso a questo lavoro. ET sta
to deciso di dar vita ad una 
mostra che avrà il titolo « I 
santom&tesi »; una ricerca fo
tografica sulla famiglia, il la
voro il tempo libero 

Con un volantino che sarà 
ampiamente pubblicizzato 
con la distribuzione diretta 
alle famiglie, durante le atti
vità ricreative del circolo, la 

diffusione della stampa co
munista. vengono informati 
tutti i paesani di questa ini
ziativa. Per evitare al massi
mo ogni occasione di sospet
to 1 ragazzi che partecipano 
alla ricerca hanno firmato 
per esteso questo invito alla 
partecipazione (Enrico Bruni. 
Graziano Pagliai. Alessandro 
Pieraccioll. Roberto Trinci, 
Renzo Angiovini. Fiorenzo 
Gori. Monica Ciprìanl. Gio
vanni e Stefania Lomi. Wel
ter Mattini, Riccardo Miche-
Iozzi). 

L'aspetto originale dell'ini
ziativa è offerto dalla deci
sione del gruppo che le fo
tografie realizzate (nel for
mato 30x40) una volta espo
ste nel salone del circolo sa
ranno poi donate ai paesani 
che avranno collaborato. Le 
foto, quindi, vedranno parte
cipare il popolo di Santomato 
nella realizzazione delle im
magini e poi queste ritorne
ranno al popolo. Un contatto 
aperto e fattivo tra attività 
ricreativa dei giovani, circolo 
ARCI e popolazione che non 
mancherà certamente di ave
re un meritato successo. 

Giovanni Barbi 

COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Il Comune di Scandicci indiri quinto priima n. 3 gara par 
l'appalto dalla («guanti opera: 
1) • Costruzione della strada di collegamento Scend'ecì - Firenze, 

per un importo previsto di L. 566.780.175; 
2) • Ripristino delle strade comunali intema all'abitato per un 

importo previsto di L. 248.357.465; 
3) - Costruzione del Palazzetto multiusi per un importo previ

sto di L. 279.447.989. 
Le licitazioni di cui sopra saranno tenute con il metodo previ

sto dall'art. 1 . lettera a) della legge n. 14 del 2-2-1973. 
Le imprese Interessate per pater partecipare alla tara do

vranno far pervenire domanda in carta da bollo da L 2.000 
all'Ufficio Legato del Comune di Scandicci entro venti (20) 
giorni dalla data di pubblicazione del presenta avvito mi Bei-
lettino Ufficiala della Regione Toscana. 

Scandicci. 2 dicembre 1978 IL SINDACO 
R. Pariti 

che. se negativo, risulterà 
vincolante per l'amministra
zione ospedaliera sono cosi 
contraddizione nella delibera 
consiste proprio nell'ammet-
tere questo e nel rifiutare 
poi l'apertura di un dibattito 
più allargato tra le forze so
ciali della città senza solu
zioni precostituite. 

Il fatto in discussione è 
ormai noto. La Cassa di Ri
sparmio di Lucca, utilizzando 
un risarcimento per danni 
di guerra, ristruttura un im
ponente complesso edilizio a 
Monte San Quirico e stipula 
con la provincia un accordo 
che ne prevede la cessione 
gratuita all'ente per venti 
anni per l'assistenza al bam
bini handicappati. Siamo nel 
1970 e la delibera viene por
tata in consiglio provinciale 
all'unanimità. 

Ma in questi otto anni 
molte cose sono cambiate nel 
campo dell'assistenza neuro-
psichiatrica e in generale del
l'assistenza sociale; sta decol
lando la riforma sanitaria e 
il dibattito aperto in questi 
ultimi tempi ha mostrato 
come l'impostazione che sta
va alla base della realizzazio
ne del centro sia òrma! su
perata. 

Cosi a lavori ultimati, e 
con la cassa che Insiste per 
11 passaggio delle consegne. 
la provincia si trova una 
struttura del valore di dlvenl 
miliardi che non sa più pie
namente come utilizzare. Nel 
continuo riferimento alla de
stinazione iniziale, la provin
cia intende utilizzare la sua 
parte per un centro di neu
ropsichiatria infantile e di 
terapia ambulatoriale per 
handicappati: una parte do
vrebbe essere gestita dal 
consorzio socio sanitario per 
! suol servizi ambulatoriali e 
il consultorio: una terza par
te dovrebbe servire all'ospe
dale per l'attività di forma
zione dell'ospedale e per un 
dipartimento di neopatologia 
con un centro diagnostico 
specialistico. 

Ma su questo ogni ente 
dovrà esprimere il suo pare
re e il consiglio provinciale. 
in una successiva seduta, 
dovrà tenere conto delle in
d i z i o n i che emergeranno. 
Nel dibattito !n consiglio, 
democristiani e socialdemo
cratici si sono allineati suITì-
potesl della giunta, rilevan
done la piena corrette*» 
formale e la mancanza di in
dicazioni alternative nel me
nto. Comunisti e socialisti 
(al di là della leggera diver
sità di voto) hanno unitaiitr 
mente espresso le loro criti
che puntuali sulle varie pro
poste di utilizzazione, oltre 
che sul metodo, corretto m 
parte dalla stessa delibera. 

r.t. 

Sottoscrizione 
dei diffusori 
di Montelupo 

Una delegazione di com
pagni diffusori di Montelu
po Fiorentino hanno visitato 
ieri la redazione romana • 
lo stabilimento tipografico 
dove si stampa l'Unità, Al 
termine dell'incontro 1 com
pagni hanno raccolto una 
sottoscrizione di 78mila li
re per un abbonamento al
l'Unita e a Rinascita dm In
viare ad una sezioni M 
Mezzogiorno. 
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'> i. 
LA SCHEDINA DI ITALO ALLODI 

>• » * . • 
Sonq ormai fuori dal calcio, in

tendo dire che non faccio più parte 
d) una società ma dirigo 11 « Buper-
còrso » per allenatori che al svolge 
a Coverclano. Questo però non mi 
proibisce di seguire le partite, so
pra t tu t to quelle che vengono gio
cate a Torino (dove abito) e a Mi
lano che per anni è «tata la mia 
seconda patria. Ed è prrorio psrché 
ho assistito alla parti ta Torino-
Inter ohe se doversi giocare a: To 
tocalclo metterei l'I e !1 2. E .sono 

PARTITE DEL 10-12-76 FI 
N Sqjidfil» Squadra?* 

1 Ascoli Atalanta 
2 Catanzaro Verona 
3 Fiorentina Roma 
4 Juventus Inter 
6 L.H.Vicenza Avellino 
6 Lazio Bologna 

' 7 Millo"'; "Torino 
6 Napoli Perugia 
9 Palermo Bari 

1Q Pescara Genoa 
i l Rimini Cagliari 
12 Arezzo Livorno 
13 Trapani Marsala 

' per la vittoria dell'una o dell 'altra 
squadra poiché proprio a Torino, 
contro 1 « granata », ho visto gioca
re dall 'Inter una bella part i ta . 

In quella occasione 1 milanesi di
mostrarono di possedere molti nu- , 
meri, di ensere in possesso di una 
buona velocità e di saper colpire , 
con astoni di contropiede. Insomma 
dire che l'Inter è squadra da tra j 
storta non è errato. Sono anche per i 
l'uno perché la Juventus, anche ae 
non gira al massimo, se trova un | 
tantino di concentrazione può lare , 
sua !a gara. E gli juventini non pò i 
t ranno distrarsi. Anzi dovranno glo < 
care al mui.-i.mo della concentra 
zlone poiché a poco piu di cento j 
chilometri di distanza, a San Siro, j 
il Milan giocherà con il Torino. ' 

In questa partita, nonostante il I 
Mi'an abbia dimostralo di easeie 
una nquadra dal gioco studiato. 
elaboralo, .sono convinto che il To 
u n o non perderà. La .^quadra ara 
nata è aggressiva e tutto l'opposto 
del Milan. Era l'altro non va di
menticato che ì rossoneri sono re 
chic, dallo .-dorzo sostenuto a Man 
che.iter m Coppa. Quella di San Siro 
risulterà una bella partita che può 
anche dare una svolta ai cainpio 

ciò è bene impostata bui centro cam
po, pratica un buon gioco a ^ona 

I nato Naturalmente questa e solo | ed è una aquadra difficile da supe 
! una indicazione personale. ( rare. 
j Sempre per .itare nel tenui della , Un unico handicap, gii resterà dif-
! «schedina», che ormai ha conta- fielle segnare avendo una soia pun-
! giato gran parte degli italiani, penso ut. Sa volili. Poi c'è il fenomeno Pe-
' che una buona gaia debba risultare rugla che più o meno pratica lo 
| anche Napoli Perugia. Il NH|M>!Ì l'ho | stesbo gioco del Napoli, cioè centro-
I visto domenica a Torino gli azzurri • campo infoltito, marcatura stret ta . 

hanno disputato una parti ta mie!- I ottima organizzazione con scambio 
brente , hanno «locato un buon cai I di ruoli in continuazione. Direi che 

1 ciò Sono più JHT •! paremmo ma poi- • dalia difesa fino ai trt- quarti campo 

il Perugia è imbattibile. Anche la 
^quadra umbra gioca con una sola 
punta e non le sarà tanto facile 
raggiungere la porta di Castellini 

Contro il Milan i perugini hanno 
.regnato grazie ad un banalissimo 
errore commesso da Albertosi e dai 
lo stopper Bet, che si fece anticipare 
di test* da Vannini. 

Visto che debbo lare una panora 
mica, cioè indicare le part i te che 
.ulla carta dovrebbero risultare In 

teressanti, non perderei di vista La 
nerossi-Avelhno: 1 vicentini i.tannc 
i-salendo la corrente, hanno ritro 
vato slancio e fiducia e l'Avellino, 
che ha perso male a Roma, è squa
dra intéressante, condotta da un 
tecnico, Marchesi, che e risultato 
uno fra 1 migliori del « Superccrso » 
come lo è risultato anche Carosi 
della Fiorentina che domani dovrà 
\edersela con l'amico Ferruccio Va. 
ca reggi. 

In quella gara sono per l'uno sej 
co ancKe se so già m partenza che 

ohe ia parti la Mene disputata a Na i ] a Roma non lascerà molto spazio 
poh. e tutti conosciamo il calore del ) rtj viola Però la Fiorentina, una 
partenopei, propendo per la vittoria 
del napoletani: la squadra di Vini-

squadra che ritengo superiore alla 
Roma, è molto ben preparata dal 
punto di vista della determinazione 
ed avrà dalla sua quel Sella che nu
tre vecchi rancori con 1 giallorossi 
per essere stato, a suo tempo, sotto 
valutato. 

La Fiorentina mi piace perchè pra 
tica un gioco più offensivo. La Ro 
ma è squadra che macina molto 
gioco e può anche strappare un pa
reggio ma resto per l'uno fisso 

Italo Al lodi 

fi*' Sportflash 
Compito difficile 
per i viola contro 
la Roma 
di Valcareygi 

Toccherà alla Roma atlron-
tare i viola al Campo di Mar
te e nonastante i « gialloros 
si » si trovino distanziati di 
alcuni punti dagli uomini di 
Carosi la part i ta si presenta 
abbastanza interessante: la 
compagine capitolina è gui
data da Ferruccio Valcareg-
gi, un tecnico molto abile, che 
conosce 11 « mestiere ». Il qua
le, per essere s ta to per tant i 
anni giocatore ed allenatore 
della Fiorentina (e per ben 8 
anni C.T. della Nazionale) è 
molto benvoluto. E' conside
rato. dagli sportivi, un ami
co. Valcareggi. come è ovvio. 
batterà ogni s t rada per evi
tare una nuova sconfitta alla 
Roma ed è proprio perché 

' sicuramente i «giallorossi » 
' Imposteranno la gara sulla di-
'fensiva ad oltranza che a-

' -vremo una verifica per ì vio
la: sapremo cioè se i gigliati 
dopo la part i ta con il Vicen
za, avranno imparato la le
zione. 

I vicentini giocarono per 
1 tut to il secondo tempo asser

ragliati nella propria area e 
strapparono un punto. Non 
persero perché i viola fecero 

• più lavorare i piedi che il 
cervello, vale a dire che 1 pa-

' droni di casa insisterono trop 
pò nel gioco aereo (cross dai 
lati» contro una difesa fortis
sima in elevazione. In quella 
partita gli at taccanti cerca
rono anche la via del gol con 
tiri violenti dal limite e non 
ebbero molta fortuna 

Contro la Roma oltre a cer
care il gol aggirando gli av
versari dai lati dovranno an
che cercare di raggiungere 
Paolo Conti il portiere, attra
verso degli scambi Ripidi con 
pallone a terra, t an to più che 
in questa part i ta torna a 
giocare Sella che nelle aree 
intasate è piuttosto abile. 

Pistoiese d'attacco 
contro l'ultima 
della classifica 

Se il tempo s«rà clemente. 
se cioè ;I terreno di gioco 
del Comunale di Pistoia sarà 
nelle miglior: condizioni. ! 
sostenitori degli «arancioni » 
guidati da Enzo Ric-omin: 
dovrebbero divertirsi. La P 
stoiese. reduce dal pareggio 
consegu'to sul diffic.V r«m 
pò di Bari. s. presenterà ;u 
campo con :! morale alle ste'-
'c e con la vosi:a d: real.r. 
za re il mara ior numero di 
tol. 

Oli « arancioni *. questa 

Serie « C 2 » 
Albese • Almas 
Civitavecchia - Slena 
Derthona • Carrarese 
Grosseto - Montevarchi 
Massese - Prato 
Montecatini - Cerretese 
Olbia-Viareggio 
Sangiovannese-Savona 
Sa nremese-lm perla 

Serie « D » 

volta, se la dovranno vedere 
con la Sambenedettese, re
duce da una sconfitta (2 0) 
a Genova, che regge il fana
lino d: coda delia classifica 
cadetti . I marchigiani han
no segnato 6 reti e subite lo; 
i pistoiesi ne hanno realiz
zato 10 e incassate 5 il che 
vorrebl>e significare che la 
difesa de; <« rossoblu » è vul
nerabile mentre la prima li
nea della Pistoiese è molto 
prolifica. 

Fa t ta predente la situazio
ne in classifica e visto come 
le due squadre si muovono 
:n campionato, tut to farei* 
lie supporre che per 1 padro
ni d: casa la parti ta di do
mani risulterà facile. Invece 
non lo s«rà, poiché la socie
tà marchigiana, potendo con
tare su un « parco giocato
ri » invidiabile, sicuramente, 
presenterà una formazione 
arcigna, che impasterà la 
gara sulla difensiva ad ol
tranza e anche per i bomber 
>< arancioni » la vita non sa
rà tan to facile. 

Infatti slocare contro una 
squadra che fa «< catenaccio » 
non é mai facile, tanto più 
se la squadra che !o a t tua 
ha bisogno di punti come 
il pane. 

« C /2 »: il Pisa 
sogna il primato 

Co! morale alle stelle per 
l'exploit sul terreno dell'Ar
denza. il Pisa s! appresta a 
ricevere la Reggina con !a 
determinazione a far centro. 
perché :'. Chieti. che precede 
in classifica : nerazzurri pas
sati ael: ordini d: Seghedon:. 
dovrà giocare ad Empoli e 
corre molti pencoli. Il derby 
di turno questa volta è m 
programma ad Arezzo e sa
ranno d; fronte g'i amaran to 
aret .n . e quelli labronici. In 
una pan i l a che ì pr.m: de
vono vincere per restare :n 
allo, mentre gli uomini di 
Bcrgnich sperano di fare 
uri p r i l l a t o per riscattare la 

! cocente sconfitta subita ad 
opera del Pisa. 

Infine i rossoneri della 
Lucchese andranno a tenta
re la car ta sul campo del 
Barletta e non sarà una tra
sferta facile per l'undici to
scano. anche se in queste 
ultime giornate la Lucchese 
ha dato segni di ripresa. Co
munque p<:r II Pisa e per 
l'Arezzo che sembrano le 
bquadre più forti del lotto 
toscano, quella di domani 
dovrebbe essere la giornata 
della verità. 

« C / 2 » : campanile 
a Grosseto, Massa 
e Montecatini 

In questo torneo cont.nua 
la d i t ta tura dell 'Imperia che 
domani giocherà a San Re
mo e potrebbe anche inciam
pare. r imettendo in discus
sione la lotta per i! primato. 
In questo caso la San™:ovan-
nese che riceve il Savona do
vrebbe profittarne per ridur
re iì distacco, mentre incerte 
appaiono le part i te di Gros
seto. Massa e Montecatini, 
dove si giocherà all 'ombra 
del campanile. I torelli avran
no di fronte il Montevarchi, 
ia Massese affronta un Pra
to alla ricerca del rendi
mento migliore, ed :! Mon
tecatini deve fare : conti 
con la Cerretese che si trova 
in sene positiva e vuol re
citare un ruolo di rilievo. 
Saranno in trasferta il Sie
na. a Civitavecchia, la Car
rarese a Derthona e il Via
reggio ad Olbia. Trasferte 
che sulla car ta non tono 
proibitive. 

senta qualche rischio per la 
capolista, t an to più che U 
Sant 'Elena, giocando al San
t'Elia di Cagliari, par te favo
rita e ne! caso di un passo 
falso dei fiorentini ha la 
possibilità di accorciare mol
to le distanze. 

Delle al tre toscane che si 
trovano nelle posizioni di 
avanguardia giocano in casa 
la Cuoiopelli ed il Piombino, 
rispettivamente contro Io 
Spoleto ed il Tuscania. Più 
arduo appare invece il. com
pito de!!'Orbete!Io impegnato 
nella trasferta di Cisterna, 
anche se i lagunari possono 
senza dubbio aspirare alme
no a conquistare un risulta
to di par i tà ; mentre appare 
da d'seo rosso la t rasierra 
del Pontedera a Viterbo. 

Chiude il programma delle 
toscane il derby di Pietra-
santa dove è di scena il Fona
no. ma il pronostico è tu t to 
per ì versiliesl. 

Le partite 
Serie « B » 

« D » : grossi 
rischi per 
la Rondinella 

Continua il volo delle ron-
dmelle f:orentine che saran-

! no a Roma contro la Romu-
' iea: una trasferta rhe pre

Brescia - Foggia 
Monza - Udinese 
Palermo • Bari 
Pescara • Genoa 
Pistoiese - Sambenedettese 
Rimini - Cagliari 
Sampdoria - Lecce 
Taranto- Nocerina -
Ternana • Cesena 
Varese - Spai 

Serie « C 1 » 
Arezzo • Livorno 
Barletta - Lucchese 
Benevento - Catania 
Campobasso - Teramo 
Empoli - Chieti 
Matera - Latina 
Paganese - Salernitana 
Pisa - Reggina 
Cavese • Turris 

Cuolopelll • Spoleto 
Iglesias -Casalotti 
Pietrasanta • Foiano 
Piombino - Tuscania 
Cisterna - Orbetello 
Romulea • Rondinella 
S. Elena • Carbonia 
Torres - Nuorese 
Viterbo - Pontedera 

Campionato Promozione 
GIRONE A 

Peseta -Portsacco 
Lampo - Volterra 
Rosignano- Forte Marmi 
Casciana - Cecina 
P. Cappiano - Lardano 
Querceta - P. Buggianese 
Castelnuovo - Fucecchio 
Follonica • Venturina 

GIRONE B 
Agliana - Castellina 
Castiglionese-Quarrata ' 
Signa - Sinalunga 
Antella • Sansovino 
B. S. Lorenzo - Pogglbonsi 
Colle - Grassina 
Cortona C. -Ruf in» 
Figline - Monsummano 

Campionato Dilettanti 
Prima categoria 

GIRONE A 
Pallerone - Camaiore 
Villafranca - Pontremoli 
J. Carrara • P. Nlevole 
Lido • M. Pietrasanta 
Bozzano - Aullese 
B. Lucca - B. Buggiano 
Chiesina • Tavola 
lolo- Lizzano 

G IRONE B 
Latignano - Picchi 
Uliveto - S. Romano 
Riglione- Argentario 
Calzaturieri - Massetana j 
S. Vincenzo - Castiglioncello ; 
Albinia - Castiglionese 
Pomarance - Tuttocuoio j 
P. Ercole - Portoferraio 

G IRONE C 
S. Casciano-Impruneta 
S. Gimignano Piancastagnalo 
Certaldo - Casteldelpiano 
Amiata - Montepulciano 
S. Michele • Asciano 
Staggia • Scandlcci 
Montelupo- Castelfiorentino 
Bettolio - Lastra 

G IRONE D 
Levane • Lanciotto 
Terranuova - Fiesole 
Vaiano - Barberino 
Vernio - Bibbiena 
Affrico - Faella 
Pontassieve - Pratovecchio 
P. Calano - Pieve al Toppo 
Reggello -Cavriglia 

LIVORNO — Oggi nella sala 
della Provincia di Livorno 
saranno premiati gli atleti 
vincitori delle gare organiz
zate dall'UlSP nel W 8 . Con 
questa manifestazione si 
chiude il ciclo di iniziative 
dedicale al HO anniversario 
dell'I ISP 

Ma come e nata l'organiz
zazione a Livorno e come si 
è ajjermata? Ci rispondali') 
il presidente, .Mario Soventi. 
ed alcuni membri della se
greteria: fociJIi, responsabi 
le dei centri di formazione 
fisico sportiva. Giovanni Galli 
della lega provinciale di ci 
disino. Francesco Calderina, 
della Lega di atletica leggera 
e vice-presidente regionale; 
infitte Mauro Nocchi, presi
dente dell'Alici. 

•x F' nato nel marzo '48, 
al circolo Divo Demi, e Li
vorno è stata una delle prime 
province che lui visto nascere 
i "UlSP" * du-v Galli, che 
tutti clnamaito " l'rimo ". 

i Le motivazioni die ìian-
no dettato questa iniziativa 
locale - spiega Soventi -
riflettono quelle che hanno 
spinto alla costituzione del
l'UISP a livello nazionale: do-
]H) il \uissaggio dei fascismo 
e la distruzione di tutte le at
tività associative, politiche. 
sindacali, sportive, gli ele
menti più avanzati e sensibili 
del settore sportivo si fanno 
carico di questa impresa ». 

Secondo Favilli è stata una 
importante intuizione dei diri
genti sportivi dell'ambiente 
democratico che ha agito da 
stimolo superando un primo 
momento di diffidenza. 

* Un'intuizione storica del 
movimento democratico e po
polare. -- precisa Nocchi - -; 
nella Costituzione italiana del 
'49 non c'è alcun accenno allo 
sport, lo statuto del COSI 

L'Uisp Livorno 
ha 30 anni ed è 
sempre giovane 

Con la premiazione degli atleti 
si chiudono le manifestazioni 

per l'anniversario - Una storia 
di battaglie per lo sport popolare 

Arriva la Sinudyne di Cosic 
tutto esaurito al Palasport 
Per l'Antonini Siena è quasi un derby — Un augurio: che la partita resti 
nei limiti della correttezza dentro e finii il campo di gioco 

SIENA — Per il c a l i e r e 
delia soc ie ;a spor t iva Mens 
San. i l ' i ncon t ro t ra l'An
ton in i e la S y n u d i n e è già 
ut! successo: i n fa t t i s e m 
tira s u a s s i cu ra to il t u t t o 

e sau r i t o ai pa laspor t se
nese c h e ha u n a cap ienza 
di c i rca 8 000 post: . I<e d u e 
s q u a d r e d a t e m p o s o n o d» 
vise da u n a cieca r iva l i t à 
che a volte h a a s s u n t o t o 
ni d r a m m a t i c i e ca t t iv i . 
spec ie t r a i l ifos;. 

T u t t i r . c o r d a n o un pa io 
d! a n n i fa lo s v e n i m e n t o 
di Alber to Ceccher in i a 
Bologna d u r a n t e l ' incon
t ro c h e vide 1 senesi scon 
l'itti in c a m p o ma vitto
riosi a t avol ino . Molti bo
lognesi g i u r a n o e sono an
cora conv in t i che il gio
c a t o r e fece u n a scena de
g n a dì u n a t t o r e dt g ran 
de t a l e n t o . La r iva l i t à fra 
le d u e s q u a d r e c 'è a n c o r a 
m a si spe ra c h e n o n assu

ma più gli a s p e t t i p a r s a t i 
e s: d i scu ta solo di fa t t i 
tecnic i . 

A S i ena , a l m e n o t r a i ti 
fasi, si a s p e t t o la p a r t i t a 
con la s p e r a n z a n e m m e n o 
t roppo n a s c o s t a di v incere 
l ' i ncon t ro con i bolognesi 
che f inora h a n n o mostra
to di essere impacc ia t i in 
q u a l c u n o dei loro uomin i 
ch iave , i naz iona l i in spe
cial modo , c h e h a n n o ri
s e n t i t o del le f a t i che del 
t o rneo m o n d i a l e . Ma la 
s q u a d r a di Te r ry Briscoli 
s e m b r a essere in crescen
do. Q u ind i R ina ld i , del la 
A n t o n i n i dovrà s t u r e mol to 
a t t e n t o a conv ince re t suoi 
a d i m p e g n a r s i e a concen
t r a r s i c o m e n o n m a l , met

t e n d o in a rch iv io la bel la 
vi t tor ia di d o m e n i c a scor
sa a Vigevano c o n t r o la 
Mecap. Il d e rby del le scar
pe Un derby c h e pochi 
senesi h a n n o p o t u t o ve
dere ( a n c h e in q u e s t o ca
so ì r a p p o r t i t r a le tifo-
>ene sono tes i ) m a c h e 
h a n n o a s c o l t a t o in m a s s a 
ad u n s r a d i o locale. 

I senes i s e m b r a n o esse
re c o m u n q u e in b u o n e con
dizioni a t l e t i c h e e di mo
ra le . Tass i , che f inora ave
va of fer to prove u n po ' 
b a l b e t t a n t i ( m a è m i l i t a r e 
e n o n è s e m p r e p r e s e n t e 
agli a l l e n a m e n t i ) , h a mo
s t r a t o di esaere u n gioca
t o r e da i n e r v i d i gh iacc io , 
r ea l i zzando d u e t i r i l iber i 

a t e m p o s c a d u t o c h e han
no c o n s e n t i t o la v i t tor ia . 
B o n a m i c o si è r ive la to il 
g ioca to re posi t ivo c h e si 
p e n s a v a dopo essere gua
r i to da t u t t i gli in for tuni 
e d o p o c h e si è l iberate 
da l le toss ine di Mani la . 

Bovone e F e r n s t e n s t a n 
no t r o v a n d o l ' i n t e s a con 
r i su l t a t i n o n Indifferent i 
Bovone. da a n n i a Siena 
dove si è sposa to , s t a di
m o s t r a n d o s i a n c h e molto 
u t i le ne l lavoro s o t t o ca
nes t ro . Un lavoro s icuro 
c h e c o n s e n t e a F e m s t e n 
di s e g n a r e con p iù fre
q u e n z a . 

p. t. 

risaie addirittura al '42: di 
sport popolare comincia a i>ar 
lare VUISP nel '48. 

La storia dcH'UlSP e la 
storia delle battaglie che il 
movimento democratico ha 
portalo aranti, partendo dal 
momento suortivo. per la 
crescita sociale e culturale. 
Il sentimento democratico e 
popolare accomunò il gruppo, 
di diversa estrazione sociale, 
che si rese promotore del
l'iniziativa. 

Vengono ricordati Nilo liei-
lesi. ferroviere. Menotti. Gre
chi. Tamburini di Rosignano, 
Alfio Bartoli, Aldo Conti, Li
berto Pozzi e tanti, tanti altri. 

E All'inizio la vita non fu 
facile — dice- fiorenti - - e 
l'Uisp si trovò a combattere 
su due fronti: da una parte 
con le organizzazioni sporti
ve federali, che osteggiavano 
l'attività e la politica del no
stro movimento, dall'altra par
te con le forze politiche: era 
il momento della guerra fred
da, della rottura tra le for
ze democratiche. Nel ' J . I . dtt-
rante un campionato di cal

di». le forze di PS diffidaro 
no i dirigenti l'isp dal far en 
trare il pubblico v. Fra. quel 
lo. un periodo pionieristico, i 
ragazzi dovevano conquistar 
M spazi per fare attività 
•sportiva, i dirigenti contribuì 
vano economicamente di tu 
sca propria. 

Bartoli ricorda il giorno del 
campionato toscano esordienti 
di ciclismo, nel '54. di nuovo 
un'intimidazione della questu 
ra: € cancellate la frase "\V 
la jHice" * o l'autorizzazione 
alla partenza non verrà data! 

Vengono poi gli anni in cui 
si discute la funzione dello 
sport: c'è chi ne vede sol 
tanto il momento agonistico. 
c'è chi. come l'Utsp, intende 
lo sport come servizio socia 
le. e combatte per uno sport 
di massa contro gli « .sportici 
ceduti P. 

L'Uisp vede «ell'offirità mn 
torio un momento di cure te 
rapeutiche e ne favorisce la 
applicazione con la costitu
zione dei centri di formazio 
ne fisico sportiva. Viene in 
questo mixlo aperta la stra 

< ; . 'te porterà ad una (l'itisi i 
illutazione dell'attività spor 
tiva: gli anni '6U saranno pun 
leggiatt di convegni su (piesti 
temi. Si apre un di-corso 
nuovo con gli enti locali, li 
no ad allora intervenuti per 
•sostenere le organizzazioni u( 

fidali, i campioni 

i La funzione dell'ente !<> 
cale — si dice all'l'i-p è 
lineila di mettere " di-posizin 
ne le struttine. Il no-tro cn 
mune ha ora capito che deve 
avvalersi degli orikR, W4-:»-
sockiti predenti sitV*.TTì7tfrH 
ma non può pretendere di *n 
stituirsi ad es-'t. E (piestn 
concetto purtroppo non è an 
Cora stato compreso dalle cir 
coscrizioni ». « La istituzione 
dei centri di cui l'Uisp è prò 
motrice — afferma Calder') 
ni — ha contribuito notevo' 
mente a riconoscere l'nnpor 
lonza dello sport, a dare un 
colpo al veccìiio pregiudìzi" 
rhe vedeva in c.w> una fonte 
di pericoli >. 

Dopo i medici ed i genitori. 
l'opinione pubblica nel •>'/'> 
complesso si è dimostrata <en 
cibile ed è emersa finalmcn 
t>- l'esigenza di fare leggi per 
regolare le attività -portivr 
l problemi attuali dell'I'KJÌ e 
il tutte le società federali «» 
'• illegano fondamentalmente 
alla mancanza di strutture. 
che non consentono di ri spiri 
dere alle domande sempre piti 
numerose di giovani e meno 
giovani. 
' Si spera, con le nuove legg< 
clic trasferiscono i poteri ai 
comuni, di dotare di impian 
ti nuovi anche questa prov'm 
eia che con più' di 360M0 a'c 
rVinii rojifitii/d ad avere per 
esempio una sola piscina c« 
perta comunale di 2:~> metri 

Stefania Fraddanr' 

Erano «i fissati dello sport» 
ma hanno vinto la battaglia 
Come un gruppo di appassionati cominciò a lavorare tra le macerie della 
guerra - Nessuna delega ma un impegno di tutti - Un patrimonio prezioso 

(imi l.i | > • t-111 i .i /-. i • > 111- ili-llr 
j | l i \ i l à Jxoiii-liciii- l''TK «-he 
a w e r r à t i j i i i . .ill.i pr«'-ril/a 
t i f i <-iHii|>.ij£ti<t Mart ini - «rpr«--
t.irio na / i in ia l r . ' i ruitrli i i luiio 
\f m.uiifc'-l.i/.iiiiii ilei MK .m-
iii\«'r«.irii» «li'H'l ISI* t i f i la | i m -
\ i i i t i . i «li I.i\i>rni>. I n anno 
inlcll-o clie lia \i-!<> aiiin<-ii-
lart- aurora li- i n i / i . i l i \ r t i l 
e-li-mlrrt- l ' ini lnt-n/a il i- I IT IS I * 
in una pi o\ inri. i «In- fu f ia 
Ir primi- a t<-i|«-rn«- la I I . I - I i la . 
ad opt-ra ili un gruppo di 
n pionieri », proprio m-ll 'aiimi 
di-ila -uà fiinda/iiti i i-, il l'MK. 
I il alimi rln* untili riroril.uu> 
a C. I I I - . I di a i wi i i i i i i -ul i minai 
ledali alla n ie l l a - lor ia. I . 'an
no i l i - ir . i l lcnlalo a T u l l i a n i . 
l'anno d i l l a r<-|u<—-imit- ~«-i-l-
liiana «-mitro i l inox uiiciilo ili— 
llliM-r.lliro rlit- a l.iwiruo rido
nila pai l i io lan- iiil<-ii-il.'i ad 
opera di •• i | i i i '- loii » «- •• <li-
r isr i i l i di-Ila -ipi.nlr.i pol i t i 
ca » ilixt-niili «-«deliri ai i t l ie 
oltre i confini di-Ila no-lra 
provincia. 

Lppuri- in ipn-1 cl ima, c u i 

lt- strade del ««-litro cittadino 
aurora ricolme di macerie e 
le centinaia di di-o< i upali «he 
le «u-cii|ia\atio per dimo-lrare 
la loro \ o f l i a di lavorare, ci 
fu chi peii-ò ad urbani / lare 
lo u -pori per tull i ». lo H-porl 
popolare » e lo f«-e«- inni per 
-fn^2Ìre ai lauti draii imalii i 
proli lemi del iitomeiito. ma 
per i l iu i iMi . i rc al movimento 
• le mocralico «he la r ico- l iu-
/ inl ie del l'ae-e. t l i - l rul lo «Lil
la sueira la-ci- la ma moral
mente proiettalo nei fol l i lo 
- l i l la -pinta d i l la I te - i - le i i /a . 
poteva pa--.n«- ani-In- atlra-
ver-o iin*ori:ani^/a/iolie -por-
liva «li HU-- . I . i l i- i i iorr.i l i i . i . 
unitaria e aul i fa-ci- la. 

Fu mollo difficile |M-r ipiei 
in iupazui chi- «•H'ilcIMTn n«-l-
1*1 i-p fa i - i capi le. I ante. 
lrop|H- volt»-, i •• politici pu
ri » -el icini iuno il Ioni iui|n--
2iio tacciandoli «li « fi—ali « «tn 
lo -pori » «piando « e era hi-
-oaiMi ili l « i i altro ». M.i «pi«-
- l i . N-iiaci I- I I I I I I* pn—olio e--
-«•rlo -olo coloro che -olio 

convinti del valore generale 
delle proprie iih-e. noti M det
ieni per \ tu l i . 

Opyi . dopo t renTanni . - i 
-4-nle - | K - - < O dire che a «pie-li 
compari l i è stalo a delegalo •• 
d i inlcrcj«arsi «li «p«irl m«-ii-
Ire anche |»er lo «pori «'• n«--
i «---arili un Ì I I I |FC:MIO «li l u d i . 
Lo ' i fa. certo, rtcrclu'- - i in-
li-nde -nperare i r i lardi «lei 
parl i l i «• «Ielle i - l i lu / ìo i i i in 
un -ellore che aneli*- nel no-
- l io pa<--«' mobi l i la ed appa--
-ioiia mi l ioni di |H-r-one. Ma 
non credo -ia ^iu-lo parlale 
di x ilelepa » |*cr il pa—alo. 
Pr ima di tul io |K-rché -e «pici 
coiiipazui .ive--er«i all«--o la 
delega di <|iiah-iiuo. l*Lri<p 
.ivrehhe Milo fiorili anni . 

I n -croll i lo liioso jn-rrlit'- i n -
ciirr«- «-vitaiw ad osili c«i-lo 
rhe »i facci j - Irada in «pial-
i uno la convinzione rhe. pa--
-al i ?li anni eroici \xr ì «inali 
- i pn—mio anche «li- lr i lniire 
« medaglie al merito ». *ia 
zinnia l'ora «li voltare p a i i -
;i.i lr.i-feren«ln »ul!e -ole i* l i -

lu / io i i i o affidando al eo-id-
dello « -pori ufficiale » il rom
pilo «li pro-ej!uire l'iipcr.!. "\<-i 
- imi I renl 'a i ini di vita l ' U l t i 
(dal conpre—n di Napol i . « or
ganizzazione «pnr lha d e i r \ r -
ci n) ha acciiuiiilalo una tale 
«••|»erien/.i che «'• pali intonili 
pre/ io-o di tutto il inox immil
lo operaio (ch«- ain-h«' « >:li al
i l i n. ora. o l i l i / / . m o t ma «i 
è anche radicala *ul l en i lo r io 
con una lah- capillarità «la 
r«-nd<-i«- pai/i.il«- e 7«ippi«Miil« 
UIÌ.Ì ip ia l - ia- i programma/ione 
-porliva nella tm-Ira provin-
« ia che |»r«--rìn«le--«- il.ill» «Ila 
| i r i ' -cn/ . i . 

l ' ie . im/ in i ic . ' I l i lorica.' Pim 
d .n- Ì . ""olio | M T I i<> ««-rio rhe 
rhi ha \ i - - i i l n da « -portivi» 
militatili- » i|ite-n ireiir.inni 
dcr i - iv i | M T la no- l ia demo
crazia «• coloro che hanno avo
lo tnoilo di lrarr«- profitto «In 
UH «imilc im|M-^no ( a m i l e in 
« «pori ufficiale >>'• •• ci rap l -

Mauro Nocchi 

Dal ciclismo al judo 
con migliaia di atleti 
In un anno sono stale organizzale ben 190 manife
stazioni - 265 società affiliate in tutte le specialità 

Ades.-=o. a circa 28 anni di 
duianza. le cote sono cam
biate; l 'UISP di Livorno in 
questo a n n o h a organizzato 
t»en 190 manifestazioni, è pre-
.-ente su tu t to il t c r n t o n o 
provinciale ed in modo paru-
•olare a Livorno. Rosigrtano. 

Piombino. Cecina; a l l U I S P 
•^ino affiliate 26." società d: 
vili 38 polisportive. I 5.781 
Atleti tesserati p3r a t t ivi tà 
agonistiche sono seguiti da 
1080 esperti t r a dirigenti e 
tecnici. 

1 settori d ' intervento sono 
13. nell 'atletica leggera si 
contano 280 adulti e 330 ra 
srazzi; per adult i si intendo
no gli at let i con età superio
re ai 14 o 18 anni , secondo 
!e a t t ivi tà ; 71 e 638 nella 
ginnastica, 2 720 e 2258 nel 
c-ilcio; 210 e 1928 nel nuoto: 
576 e 81 nella pallavolo; 217 
e 347 nella pallacanestro 747 
adulti nel ciclismo. Ma le at
tività non sono solo queste. 
c'è poi il pattinaggio, lo sci. 
l 'atletica amatoriale, il ca-

nottacaio. lo j. 'rio. i! moto 
ciclismo, la pallamano, il pu
gilato. il tamburello, il ten
nis ed il tennis da tavolo. 
la Kinesiterapia. 

Queste cifre danno U di-
i mansione di quanto 1 UISP è 
i riuscito a costruire in 30 an-
| ni a Livorno m?. nnche di 

quanto avrebbe potuto fare 
se fosse esistita in I t i h a uiv* 
nuova legge, una politica 
sport IVA di n n n o \ amento, p.a-
ni di diffusione delio sport . 
Sono queste infatti, come si 
dice In un comunicato deila 
giunta esecutiva nazionale 
de l iUISP. le condizioni di ba
se per affermare anche nel 
nostro paese i principi e gli 
obiettivi fissati fin dal 1975, 
nella car ta Europa dello 
sport, finora ignorati nono
s tan te l'impegno assunto an
che dal governo italiano. Per 
questi motivi le iniziative d * 
XXX Anniversario della fon
dazione del l 'UIdP si lspii 
tu t t e all'obiettivo della r if i 
m a dello sport . 
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Ancora una giornata di scioperi negli ospedali 

Occupata la direzione 
sanitaria del S. Paolo 

fi « comitato di lotta » dei paramedici preannuncia per oggi blocchi stradali da
vanti ai nosocomi • Senza soluzione il problema dell'adeguamento della contingenza 

Ancora 
proteste 
contro il 
caro-bus 

Contro il « caro Autobus » 
monta la protesta dei viag
giatori. Come « l'Unità » ha 
denunciato nei giorni scorsi, 
tutte le aziende di trasporto. 
sia pubbliche che private, che 
operano in Campania sono di 
fatto fuorilegge. Infatti no
nostante che il consiglio re
gionale abbia approvato una 
legge (pubblicata anche dalla 
Gazzetta ufficiale regionale) 
che modifica, riducendolo, le 
tariffe delle autolinee, a più 
di un mese di distanza ancora 
nessuna azienda ha provve
duto a modificare i prcz/.i 
(che invece erano stati pron
tamente aumentati in luglio 
in seguito alla legge n. 15 
che poi è stata ritoccata). 

Una ferma presa di posizio
ne viene dal consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo che 
« condanna l'atteggiamento ar
rogante di quelle ditte di tra
sporto clic per quanto ri
guarda l'applicazione delle 
legge 15. ne fecero largo e 
immediato uso. mentre per 
quanto riguarda l'integrazio
ne avvenuta con la legge nu
mero 228, se ne ignora tut-
t'ora il contenuto ». 

Il consiglio di fabbrica per
tanto invita i lavoratori del
l'Alfa Romeo di Pomigliano a 
partecipare alle iniziative di 
lotta che verranno decise, nel 
caso che" l'aziende di traspor
to non modifichino il loro at
teggiamento. Anche la fede
razione provinciale degli au
toferrotranvieri CGIL. CISL. 
UIL si è espressa per un'im
mediata attuazione della nuo
va normativa regionale. Il 
sindacato ha anche chiesto 
un incontro all'assessorato re
gionale ai trasporti con tutte 
le parti interessate (comune 
di Napoli, ministero dei tra
sporti, aziende) anclie per 
definire finalmente yn coordi
namento a livello regionale 
delle tariffe. Il sindacato au
toferrotranvieri. infine, denun
cia i ritardi di Comune e 
Provincia nel nominare i rap
presentanti nell'assemblea 
consortile CPT (ex TPN). 

Da gennaio 
aumenterà 
il prezzo 
del latte 

Dal 1. gennaio il prezzo al 
pubblico del latte aumenterà 
dalle attuali 380 lire per litro 
(per la comune confezione da 
mezzo litro) a 395 lire. 

La notizia dell'aumento è 
stata data da Enzo Pace, pre
sidente della azienda munici
pale del latte di Napoli, che 
non ha mancato di sottolinea
re come l'aumento non sia 
che la conseguenza del per
verso meccanismo introdotto 
dalla legge che consente la 
periodica revisione del prezzo 
alla stalla, facendo lievitare I 
costi al . consumo più volte 
all'anno. L'aumento però, vie
ne precisato, andrà tutto a 
scapito della centrale, cui ver
rà in questo modo ulterior
mente ridotto il margine di 
guadagno. 

Sale la tensione negli ospe
dali napoletani, investiti da 
una nuova ondata di sciope
ri. Ieri mattina un gruppo 
di paramedici dell'ospedale 
S. Paolo ha occupato i locali 
della direzione sanitaria e de
gli uffici amministrativi; il 
dottor Mannelli, direttore sa
nitario del nosocomio di Fuo-
rigrotta, ha dovuto lasciare 
su pressione dei dipendenti il 
suo studio. L'occupazione del
la direzione è terminata nel 
pomeriggio, senza che si ve
rificassero incidenti. 

Anche negli altri ospedali 
della città, in particolare in 
quelli del gruppo dei « riu
niti ». ieri è proseguito lo 
sciopero: nelle corsie si pote
vano trovare solo pochi infer
mieri. Ieri tra l'altro era 
anche giornata festiva, quan
do cioè già in tempi normali 
gli organici sono dimezzati. 
Al Cardarelli, per esempio, 
la percentuale delle astensioni 
è stata alta toccando il 61 
per cento di assenti. 

L'agitazione dovrebbe con
tinuare anche oggi, in quanto 
l sindacati confederali degli 
ospedalieri hanno proclamato 
altre 24 ore di sciopero a li
vello regionale. Contempora
neamente il « comitato di lot
ta » dei paramedici degli o-
spedali riuniti ha preannun
ciato per stamattina forme 
di lotta ancora più dure: 
blocchi stradali saranno ef
fettuati nei pressi di tutti i 
nosocomi in lotta. La prote
sta è giustificata dal « comi
tato » dalla mancata convo

cazione di un incontro da 
parte della prefettura 

Ma perché è scoppiato que
sto nuovo sciopero? Riepilo
ghiamo schematicamente i 
fatti. I sindacati e 1 lavoro-
tori rivendicano l'adeguamen
to degli straordinari all'au
mento della contingenza. Que
sto beneficio, infatti, da or>re 
un anno spetta a tutti i di
pendenti della regione Cam
pania. Nella primavera scor
sa — dopo le proteste della 
federazione lavoratori ospe
dalieri — era stato esteso 
anche a tutti gli ospedalieri. 

Nei giorni scorsi, però, la 
delibera regionale relativa a 
questi ultimi (che prevedeva 
anche il pagamento degli ar
retrati di oltre un anno) è 
stata bocciata dal commissa
riato di governo. Alla richie
sta di una spiegazione da par
te dei sindacati, la giunta 
regionale ha risposto che la 
bocciatura sarebbe la conse
guenza di mancanza df fondi. 
E' stata costituita anche una 
commissione mista regione-
sindacati per studiare il pro
blema 

CGIL CISL-UIL hanno invi
tato i lavoratori a sciopera
re assicurando tutti i servizi 
indispensabili. 

La federazione regionale 
degli,ospedalieri ha deciso di 
convocare per lunedi un atti
vo regionale dei lavoratori 
« per decidere modalità e ul
teriori forme di lotta per co
stringere. quanti non voglio
no. a trovare le Idonee so
luzioni » alla vertenza. 

Una grossa macchia di gasolio ha preso, fuoco 

Fiamme alte dieci metti nel porto 
In corso un'inchiesta per scoprire dove e perché si è verificata la fuoriuscita del liquido infiammabile - La perdita pro

babilmente in un fognolo che sbocca in mare nei pressi del molo 57 - Minacciate dall'incendio anche le strutture 

della Sebn e di un deposito di containers - Per i tecnici della Mobil Oil nessuna perdita nelle loro condutture 

I vigili del fuoco Impegnati a spegnere le fiamme che hanno distrutto anche alcuni containers 

La tematica femminile quotidianamente esclusa dai servizi giornalistici 

Alla Rai Tv la donna «non fa notizia» 
Alcuni dati sintomatici: nei due Tg nel primo trimestre di quest'anno non si è mai parlato dei consultori; 71 minuti dedicati 
all'aborto e 51 all'occupazione femminile - A colloquio con Annalisa Merlino, funzionaria ai programmi della sede napoletana 

Quanti argomenti propri 
della tematica femminile re
stano quotidianamente esclu
si dalle trasmissioni televi
sive, dai servizi giornalistici, 
dalla cronaca? E. se trattati, 
la qualità e la quantità del
l'informazione prodotta ser
ve realmente alle donne? La \ 
risposta, almeno per quanto • 
riguarda la RAI, se la danno j 
da soli i funzionari dell'ente j 
quando rendono pubblici da- ' 
ti « agghiaccianti » come i 
seguenti: nel primo trime
stre di quest'anno di aborto 
si è parlato per 20 minuti in 
tutto (su 135 ore di trasmis
sione) nel Telegiornale del 
Primo canale e 51 minuti 
(su 176 ore) in quello del Se
condo. Di occupazione fem
minile se ne è discusso per 
31 minuti su 143 ore nel TG1 
e per 20 minuti su 176 ore 
nel TG2. Di consultori non 
si è mai parlato. 

E questi non sono che 1 
freddi dati. Del come questi 
argomenti siano stati tratta
ti, se ne è ampiamente di
scusso anche nel corso del 
convegno o Donne e informa
zione » organizzato dalle don
ne comuniste della RAI alla 
fine dello scorso mese di no
vembre. Ma — proprio per
ché la questione è tutta a-
perta — è bene ritornarci su.* 
Lo facciamo con Annalisa 
Merlino, funzionaria ai pro
grammi della sede Rai di Na
poli 

« H o lavorato negli ultimi 
sei mesi, da quando cioè esi
ste la struttura di program
mazione a Napoli — ci dice 
Annalisa Merlino — a due 
serie di trasmissioni che ri
tengo emblematiche ai fini 
di un'analisi del rapporto 
donna - informazione. Una. 
realizzata nel maggio scorso, 
in 5 trasmissioni dal titolo 
« Dentro lo specchio », pro
gramma quotidiano della Re
te 3, ideato e realizzato da 
una redazione romana inte
ramente femminile. L'altra è 
«Spazioregione», il program

ma regionale della Rete 2 
curato dal giornalista Anto
nio Bottiglieri e da me. 

« Per quanto riguarda la 
prima — continua Annalisa 
Merlino — l'idea di dedicare 
una settimana ai problemi 
della donna napoletana fu 
di Rita Tripodi, che fa ap
punto parte, a Roma, della 
redazione. La donna è stata 
quindi per 5 puntate sog
getto-chiave dell'inchiesta e 
i problemi legati alla sua 
condizione il filo conduttore 
della discussione. Abbiamo 
quindi cercato di collegare 
questo interesse centrale al 
contesto sociale napoletano, 
attraverso l'osservazione di 
alcuni aspetti della realtà 
della città, in particolare il 
lavoro nero, il lavoro minori
le, la condizione della donna 
operaia, temi che interessa
no non solo per il ruolo che 
giocano nel conflitto urbano, 
ma soprattutto per le conse
guenze che determinano nel
la condizione della donna ». 

Nel corso della trasmissio
ne furono raccolte testimo
nianze di donne oppresse dal 
sottosviluppo, dalla mancan
za di lavoro, oltre che dai 
condizionamenti di una men
talità e di un costume da 
cui la donna si va lenta
mente riscattando. Ovvia
mente i discorsi sono diversi 
a seconda della specificità 
delle donne: uno è quello 
relativo alle donne che fan
no il lavoro nero, un altro 
per le disoccupate, un altro 
ancora per quelle che lavo
rano in fabbrica. 

« Ad esempio — aggiunge 
Annalisa Merlino — dalle te
stimonianze delle donne che 
hanno frequentato quest'an
no il corso delle 150 ore (de
dicato per la prima volta a 
Napoli esclusivamente alle 
donne) emerge una maggio
re consapevolezza della pro
pria condizione, il tentativo 
di portare in fabbrica, sia 
pure con molte difficoltà. la 
tematica femminile. ET in 

questa situazione, certamen
te difficile e degradata, che 
si inseriscono iniziative che 
vedono le donne in prima li
nea. due esempi per tutti: 
la mensa dei bambini prole
tari di Montesanto e il cen
tro socio sanitario di Ponti
celli ». 

Per quanto riguarda la se
conda trasmissione presa in 
esame eccola in cifre: su 52 
trasmissicni. «Spazioregione» 
si è interessata 10 volte del
le donne; 2 volte le interve
nute hanno parlato di sport, 

: altre due hanno parlato dei 
i problemi della scuola; nelle 
| rimanenti sei si è avuto un 
I dibattito tra giornaliste sul 
ì tema « Donna e cronaca ne

ra » 
, « Anche da queste scarse 
i notizie — conclude Annalisa 
i Merlino — si capisce facil-
i mente come troppo spesso 
1 delle donne si parli poco, in 
| modo affrettato e male. Una 
i proposta per cambiare? Ma! 
I Per alcuni, una soluzione po-
! trebbe essere quella di far 

gestire alle donne un pro
prio spazio 

« Le difficoltà nascono in
fatti. quando le tematiche 
femminili cercano di inserir
si in uno spazio cogestito 
con altri e dove il discorso 
si allarga ad abbracciare la 
società nel suo complesso, 
analizzandola nelle sue varie 
componenti. Eppure, sarebbe 
importantissimo — a mio av
viso — che le donne riuscis
sero ad "entrare" in spazi di 
questo tipo col peso delle 
proprie tematiche nel reale 
contesto politico, sociale ed 
economico del quale fanno 
parte e col quale devono quo
tidianamente misurarsi, sen
za dover aspettare di utiliz
zare degli spazi appositi che 
rischiano di diventare dei 
ghetti in cui la donna parla 
da sola e per sé sola, dei 
propri problemi ». 

Marcella Ciarnelli 

A febbraio la conferenza 
di produzione del centro 

Dibattito alla Regione sulla sede Rai di Napoli 

Consiglio d'azienda, co
mitato di redazione e co
mitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo si 
sono riuniti presso la 
VI commissione perma
nente del consiglio, sotto 
la presidenza della com
pagna Vanda Monaco. La 
riunione è servita a fis
sare criteri ed iniziative 
per consentire la massima 
aderenza della sede della 
RAI alle esigenze della 
società regionale. 

I partecipanti all'incon
tro hanno perciò assicu
rato impegni e contributi 
per la preparazione della 

conferenza di produzione 
della sede RAI di Napoli 
che dovrà aver luogo nel 
febbraio del prossimo an
no e che è stata promos
sa dal consiglio d'azienda. 
Ma — si è detto — seno 
necessarie anche altre 
iniziative per il potenzia
mento degli investimenti e 
l'avvio di una svolta nel 
funzionamento del centro 
RAI di Napoli, capace di 
mobilitare le potenzialità 
professionali e di attrez
zature del centro al ser
vizio delia domanda di 
cultura e di progresso ci
vile delle popolazioni del
la Campania. 

In via Palasciano continua 
la lotta contro gli sfratti 

Alla già ampia casistica dei trucchi • dei raggiri mossi in atto dai 
proprietari per evadere la legge sull'equo canone vanno aggiunte le 
sempre più numerose manovre messe in atto sempre dai possessori di 
appartamenti per sfrattare gli inquilini. Emblematico, in questo senso, 
è il caso di alcune famiglie di via Palasciano n. 1 7 , in pieno centro 
storico. Qui da anni, dal 1 9 7 5 per la precisione, un gruppo di inquilini 
— operai, pensionali, casalinghe — sta lottando per resistere al tenta
tivo della proprietaria dello stabile di far passare una banale caduta 
di calcinacci — per altro fenomeno frequento in case vecchie — in un 
episodio che metterebbe in pericolo la stabi l i t i stossa dell'edificio. 

La lotta degli inquilini è appoggiata — a testimonianza della pre
testuosità dell'iniziativa della proprietaria di casa — dai comitati inqui
l ini della zona, dal consiglio di quartiere Chiaia-Posillipo, dalla sezione 
PCI di viale Gramsci e da tecnici ed avvocati democratici. Tra le varie 
perizie effettuate nell'edificio particolarmente interessante è quella del 
professor Michele Pagano — noto docente universitario — che ha 
delinito quelli verificatisi in via Palasciano inconvenienti eliminabili con 
il semplice intervento di un mastro muratore ed ha chiesto ai magistrati 
di valutare la questione in sede di procura della repubblica per indivi
duare eventuali responsabilità della proprietaria. 

Alle 13,30 di ieri nei pressi 
del molo 55 del porto di Na
poli — come scriviamo anche 
in altra parte del giornale — 
si sono levate fiamme altis
sime. Una massa considere. 
vole dì gasolio ha preso fuo
co. I vigili del fuoco, al co 
mando dell'ingegnere Mengot-
ti, sono prontamente interve
nuti ed hanno iniziato le o-
perazioni <ìi spegnimento. 

Una petroliera ed alcuni 
natanti che erano ormeggiati 
lungo la banchina sono stati 
fatti allontanare al largo. 
mentre la lotta contro le 
fiamme è proseguita senza 
sosta. Per qualche attimo si 
è temuto anche che l'incen
dio si estendesse ad un de 
posito di containers e ad al
cune strutture della SEBN, 
ma il pericolo, per fortuna, 
anche grazie all'Intenso lavo 
ro dei pompieri, è stato evi
tato. 

Solo nel tardo pomeriggio 
è stato revocato lo «stato 
d'emergenza » proclamato dal 
comandante in seconda del
la capitaneria, capitano di 
vascello Antonio Padova. 

Dopo un'ora e mezza di in
tenso lavoro fatto in condi
zioni di estremo disagio (il 
calore emanato dalle fiamme 
era considerevole e l'opera
zione anti-incendio rese diffi
coltose dall'ubicazione della 
massa di gasolio che si era 
incesdiata) gli ultimi focolai 
sono stati spenti. 

E' cominciata, casi, la ri
cerca della zona in cui si era 
verificata la perdita del gaso
lio, anche per accertare se 
esistessero altri pericoli. 
Tecnici della « Mobil Oil » 
hanno controllato le tubature 
dell'oleodotto della raffineria 
che arrivano fino al molo 55 
e al termine del controllo 
hanno affermato che nessuna 
perdita si era verificata nelle 
condutture del loro stabili
mento. Mentre era in corso 
questo primo controllo i vigi
li del fuoco scoprivano che 
in un fognolo che sbocca In 
mare nel pressi del molo 57 
c'era un rivolo di gasolio che 
scendeva in mare. Sull'origi
ne della perdita sono ancora 
in corso accertamenti. 

Una donna che abita nei 
pressi della fogna, qualche 
centinaio di metri più sopra 
dello sbocco in mare, ha di
chiarato che nei pressi di 
due raffinerie c'è addirittura 
un pneumatico che indica il 
luogo della perdita e che da 
alcuni mesi il linquido in
fiammabile scende indistur
bato lungo le acque. Non è 
escluso che il foro nelle con
dutture dell'oleodotto — co
me affermano alcuni abitanti 
della zona — sia stato prati
cato da sconosciuti che ruba
vano poi il liquido. 

« Il gasolio — dicono i vigi
li del fuoco — è un liquido 
che prende fuoco solo se 
viene * in contatto con una 
massa solida che sta bru 
ciando ». L'origine delle 
fiamme, quindi, viene fatta 
risalire da uno straccio incen
diato o a qualche legno get
tato al centro della macchia 

In mare sono state, co
munque, gettate anche delle 
reti che avrebbero dovuto 
impedire al liquido infiam
mabile di arrivare al largo. 
ma Questa operazione, a 
quanto pare, non è riuscita e 
la massa di liquido si è ri 
versata al largo. Si teme. 
quindi, anche per un inqui
namento del golfo napoleta
no. Migliaia sono stati i litri 
di schiumogeno che sono sta
ti versati in mare e sui con
tainers che erano depositati 
sul molo. Alcuni di essi — 
come si vede anche nella fo
to — sono stati attaccati dal
le altissime lingue di fuoco e 
per qualche momento si è 
temuto che l'incendio potesse 
assumere dimensioni cata
strofiche. ma i vigili del fuo
co sono intervenuti ed anche 
questo focolaio è stato spen
to. 

Stamane, intanto, continue
ranno i controlli per verifica
re l'estensione della macchia 
di gasolio e sulla sua perico
losità. Tecnici dei vigili del 
fuoco halino confermato che 
la^_perdita di gasolio doveva 
essersi verificata già da qual
che giorno, altrimenti l'in
cendio non avrebbe avuto le 
proporzioni che ha assunto. 

L'annoso problema della ristrutturazione 

Posizione sindacale 
sui servizi portuali 

I dipendenti delle imprese private che operano nel porto 
sono dell'avviso che il consorzio autonomo debba promuo
vere la costituzione di una società mista per avviare la 
ristrutturazione dei servizi nello scalo marittimo. Il supe
ramento dell'attuale stato di cose e, in primo luogo, delle 
attività speculative di 16 imprese private che organizzano 
il lavoro, si incaricano di caricare e scaricare le navi. ecc. 
può essere avviato in questa fase, così al ritiene, con la 
costituzione di una nuova struttura. 

In proposito vi sono due proposte. Una avanzata dagli 
utenti e dalle aziende seccndo la quale le imprese dovrebbero 
consorziarsi, unificando gestione, amministrazione, personale 
Una proposta, questa, che esclude il ruolo pubblico del Cap. 
L'altra, avanzata dal consiglio direttivo di questo ente, pre
vede la costituzione di una società della quale facciano parte 
tutte le componenti: Regione, Cap. imprese, ecc. ed è 
quella per la quale si seno pronunciati l lavoratori. 

La conferma è venuta a conclusione della riunione che 
il comitato esecutivo del consiglio dei delegati ha tenuto 
giovedì scorso per esaminare ì risultati della seduta che. 
sulla questione, si era svolta il giorno prima alla Camera 
di commercio. 

I rappresentanti delle maestranze sostengono che 11 
Consorzio autonomo del porto debba subito deliberare sulla 
sua partecipazione azionaria, stabilire i tempi di attuazione 
e precisare l'intreccio tra capitale pubblico e privato. Che, 
inoltre, nei prossimi giorni i termini dell'impegno debbano 
essere verificati presso il ministero della Marina Mercantile, 
allo scopo di sgombrare il terreno da pretestuosi ostacoli. 
Dalla riunione del comitato esecutivo sono venute anche 
alcune indicazioni sulla mobilità del personale. 

Va avanti ormai da tempo 

Positivo esperimento 
alla scuola « Doria » 

Alla scuola elementare 
« Andrea Doria » di Fuori-
grotta ormai l'esperimento va 
avanti. L'impegno di tutti — 
genitori, alunni, docenti — è 
stato grande. Non si è tratta
to delle solite petizioni al 
comune, ma di uno sforzo 
concreto per dare ai 1.400 a-
luoni della scuola e ai molti 
altri del quartiere Fuorigrot-
ta la possibilità di aprire la 
scuola alla città. 

« Per poter spiegare meglio 
il senso della nostra Iniziati
va — dice Vinicio De Ponte. 
presidente del consiglio di 
circolo — sarebbe opportuno 
un lungo preambolo. Ma la 
cosa che vogliamo valorizza
re, è la responsabilità che ci 
siamo assunti nel fare scuola 
in modo nuovo ». Una manie
ra di far lezione che non de
ve restare chiusa nelle aule, 
ma agganciarsi alla difficile 
realtà di tutti i giorni. E così 
è stato quando i genitori e 
gli insegnanti hanno posto li 
problema del recupero del
l'immenso patrimonio' della 
Mostra d'Oltremare per atti
vità scolastiche e di tempo 
libero. 

« Da due anni — aggiunge 
Del Ponte — abbiamo /orma
to un comitato spazio verde 
che si sta battendo per l'uti
lizzo delle strutture abban
donate della Mostra d'Oltre
mare. Tutti sanno dell'impor
tanza di questo grande parco, 
nel quale ogni giorno che 
passa marcisce qualcosa. Ma 
non ci siamo fermati a que
sto. Abbiamo anche fatto una 
petizione al consiglio di 

quartire per ottenere una 
pista di pattinaggio in piazza 
Lala e adesso si è cominciati 
a costruirla ». 

All'interno della scuola, 1-
noltre, si organizzano incon
tri periodici tra genitori e 
insegnanti su temi non ne
cessariamente scolastici. For
se anche per questo alle Ul
time elezioni scolastiche, si è 
raggiunto quasi il 60 per cen
to dei votanti tra 1 genitori. 
Un segnale raccolto come la 
volontà di rendere sempre 
più le aule scolastiche sede 
di discussioni e di iniziative 

E l ragazzi? « La loro par
tecipazione — aggiunge Del 
Ponte — è stata sempre es
senziale. Hanno descritto il 
loro quartiere, la situazione 
che esiste, in dei lavori di 
gruppo. Hanno espresso i lo
ro bisogni, ecco». Insomma. 
oltre che di aritmetica, di 
storia e di geografia, si ri
trovano a parlare di verde, 
di attrezzature che mancano. 
di quelle che ci sono e resta
no abbandonate. Una parte 
notevole del lavoro l'ha an
che svolta un gruppo di do 
centi «he adesso secondo il 
provveditorato dovrebbero 
lasciare il posto, perchè in 
soprannumero. 

Questa notizia ha colto tut
ti di sorpresa. Questi inse
gnanti — dicono al consiglio 
di circolo, potevano conti 
nuare a svolgere la loro atti
vità. se andranno via forse 
dovremo rivedere tutto il la
voro già programmato. 

n. i. 

ACERRA - Petizione PCI 
• • •• • • • » ' • ' • — 

Anche per Don Riboldi «punitive» 
le scelte per l'equo canone 

Anche Don Riboldi. il vescovo di Acerra. non è convinto 
che le scelte dell'amministrazione de di Acerra per l'equo 
canone siano giuste. In una lettera inviata, infatti, alla 
giunta comunale e ai partiti presenti in consiglio il vescovo 
ha definito la divisione del territorio cittadino « punitiva 
per gli inquilini ». Ciò è tanto più significativo in quanto 
proprio in questi giorni è stata presentata al sindaco la 
petizione lanciata dal PCI e sottoscritta da migliaia di 

• cittadini per chiedere che il consiglio comunale riaffronti 
! tutta la questione. La stessa richiesta è stata avanzata al 
! sindp.co dai consiglieri comunali del PCI e del PSI e da un 
{ dissidente de che hanno chiesto l'immediata convocawon» 
ì del consiglio. 

ripartito^ 
ASSEMBLEE 
SULLA S ITUAZ IONE 
POLIT ICA 

A Ercolano alle 18 con Coz-
solino; a Cardito alle 18 con 
Liguori e Mauriello. 

ASSEMBLEE 
Sul piano decennale a Pen

dino Agnano alle 18; alle 
17 airiNA Casa di Secondi-
gllano sul tesseramento: del
la cellula Also alle 9.30 con 
Liguori. 

A T T I V O 
Alla S. Carlo Arena alle 

18 sulla scuola con Inco
stante. 

TAVOLA 
ROTONDA 

Alle 18 ad Afragola tavola 
rotonda sulla terza via con 
G. De Martino (PSI); Ge-
remicca (PCI) e Gatta (DC). 

Uggito 

Rinascita 1 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi sabato 9 dicembre "78. 
Onomastico: Siro (domani: 
Maria). 
C I N Q U A N T E N A R I O 
COMUNE DI POMPEI 

Questa sera alle ore 19 nel 
salone del Grande Hotel del 
Rosario in Pompei, :n occa
sione delle manifestazioni 
per il cinquantenario del 
Comune, si terrà una ceri
monia celebrativa in onore 
di Roberto Bracco, che fu a 
lungo in domicilio coatto nel
la cittadina vesuviana. 
NOZZE 

Nella sala del municipio di 
Soccavo si sposano oggi i 
compagni Patrizia Rizzi e 
Claudio Nicolucci. Agli sposi 
gli auguri dei comunisti di 
Fuorigrotta-Soccavo e della 
federazione. della cellula 
Banco di Napoli, dell'ARCI e 
dell'* Unità ». 

L U T T O 
E" morto 11 compagno Ma

rio D'Amato, vecchio iscritto 
al Partito comunista. Ai fa
miliari giungano in questo 
momento le condoglianze dei 
comunisti della sezione di Ca
va dei Tirreni, del sindacato 

edili e della redazione del-
TUmtà. 
SOTTOSCRIZ IONE 

Il compagno Guglielmo 
Perez ha sottoscritto 15.000 
lire air* Unità » in memoria 
di Emilia Angellotti Vero Pa-
lumbo. 

FARMACIE 
N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera d: 
Chiaia 77; via Mergelhna 148. 
S. Giuaeppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montocalvario: 
piazza Dante 71. Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi i l . 
S. Lorenzo-Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83; Sta
zione Centrale Corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine): Colli Aminei 249. 
Vomero-Arene! la: via M. Pi
sciceli» 138; vìa L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorifrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Soccavo: via Eoo 
meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano-Socondiflia-

no: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via del Casale 5. 
Bagnoli: via L. Siila 65. • 
Poggìoreale: via Nuova Pog-
gioreale 45. Pianura: via 
Provinciale 18 Chiaiano-
Marianella-Piscinola: corso 
Chiaiano 28. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo

no 294.014 294.202. 
Segnalazione di carenze 

igienico - sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefono 
314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fe^twa, 
prefestiva, telefono 315.032, 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore. tei. 441.344. 

OFFERTE NATALIZIE 
per 

ristrutturazione locali 

Piazza Vittoria 7/B - Ellisse 
ARREDAMENTI MODERNI 

COMUNE DI BISACCIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

In esecuzione della deliberazione della Giunta 
municipale n. 224 del 17-11-1978, è stato prorogato 
al 30-12-1978 il termine per la presentazione delle 
proposte da parte degli ingegneri ed architetti 
iscritti nei rispettivi albi professionali delje cin
que province della Campania relativo al Dando 
di concorso pubblico regionale per il restauro ed 
il riutilizzo del castello ducale di Bisaccia. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segre
teria municipale tutti i giorni feriali dalle ore 
9 alle ore 13. 

TI segretario 

M . Michele Scofece 

TI sindaco 

Antonie De Gianni 
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AVELLINO - L'ultimo scandalo della giunta de 

capo-ufficio 
persino un inserviente 

La politica del personale improntata a sfacciati criteri clientelali - Il PCI chie
de l'immediata convocazione del consiglio - «L'amministrazione deve dimettersi» 

Ancora senza 
contratto al 

« Suor Orsola » 
Ancora senza contratto i di

pendenti dell'istituto suor Or
sola Benincasa. I rapporti e-
economici e giuridici tra il 
personale e Ja direzione ri
mangono cosi regolati da uno 
statuto elaborato nel 1898 
quando i non docenti erano 
solo tre mentre oggi sono DIU 
di 50, e ciò nonostante una 
lunga serie di incontri e di 
trattative intercorse tra la 
CGIL scuola e la direzione 
dell'istituto. Già nel 1977 si 
era convenuto di equiparare 
il trattamento economico del 
personale dell'istituto a quel.o 
del corrispondente personale 
statale. Nell'aprile di quesf 
anno, poi, la direzione dell' 
istituto aveva accettato le 
proposte di modifica dello sta
tuto e si era cosi raggiunto 
un accordo definitivo che do
veva risolvevo la precaria si
tuazione d! tutti i lavoratori 

Ciò nonostante, nell'ultimo 
Incontro, qup. ido ci si appet
tava che la proposta di mo
difica fo..v- j/.à all'esame OL-
gh organi ministeriali, il de
legato d^'atmnini.straz. rmf. 
ha Informato i rappresentanti 
sindacali che non si è proce
duti nemmeno a presentare 
la semplice proposta al mi-

ministero competente adducen-
do a giustificazione di tale 
comportamenti difficoltà di 

ordine finanziario. In realtà 1« 
modifiche dello statuto com
porterebbero per l'istituto un 
onere di 30 milioni all'interno 
di un bilancio complessivo di 
oltre mezzo miliardo. La 
CGIL Scuola ha quindi emes
so un comunicato in cui de
nuncia la- mancanza di re
sponsabilità della direzione. 

«Tale comportamento è di
latorio ed antisindanale — di
ce il sindacato — in quanto 
tenta di rimettere in discus
sione punti ormai acquisiti. 
Ciò va contro la logica di 
un corretto dialogo tra sin
dacato ed amministrazione. 
per>-la soluzione dei gravi 
problemi che assillano l'isti
tuto nel suo complesso ed in 
particolare 1 lavoratori ». 

AVELLINO — Un'altra serie 
di promozioni di dipendenti. 
scandalosamente clientelar!, è 
stata operata dalla giunta co
munale di Avellino, un mo
nocolore de, ormai unanime
mente definito come la peg
giore e più spregiudicata am
ministrazione che la città ca
poluogo dell'Irpinla abbia avu
to da 30 anni ad oggi. I co
munisti, appresa la notizia, 
hanno chiesto l'immediata 
convocazione del c e tiglio co
munale che hanno fatto pre
cedere da una riunione insie
me ai capigruppi consiliari 
dei partiti democratici, la 
quale è ancora in corso men
tre scriviamo. Ad essa, per 
impedimenti di carattere per
sonale. non ha potuto parteci
pare Il capogruppo socialista, 
compagno Modestlno Acou?. 
il quale, in un fonogramma 
inviato al capogruppo comu
nista, compagno Federico 
Biondi, ha chiesto che un al
tro incontro tra i capigruppo 
si tenga lunedi prossimo pres
so la sede comunista per con
cordare le iniziative atte ad 
«ottenere le dimissioni del
la giuria in carica». 

«A questo punto — rileva 
a sua volta 11 compagno Bion
di — crediamo che la misu
ra sia colma: abbiamo chie
sto la riunione del consiglio 
non solo per la revoca delle 
promozioni, fatte in spregio 
ad ogni norma e solo in base 
al criterio che va avanti tra 1 
dipendenti chi ha un qualche 
« padrino » in giui t u, ma an
che per chiedere le dimissio
ni di questo monocolore de, 
peraltro del tutto incapace di 
affrontare 1 problemi della 
città. Solo una giunta d'inte
sa — aggiunge Biondi —, a 
cui partecipino tutte le for
ze democratiche con pari di
gnità e responsabilità può. 
dopo tanto tempo sprecato, 
utilizzare in modo proficuo 
quest'ultimo scorcio di le
gislatura ». 

Vediamo ora come e perché 
il comune di Avellino diventa 
sempre più « porto franco » 
di tutte le operazioni cliente-
lari. Dopo le 60 assunzioni di
rette di alcuni mesi fa, in 
questi giorni è stata la vol
ta delle promozioni. Per esse 
di un colpo, sono stati pro
mossi a capoufficio i signori 
Gaetano Roca (applicato di 
•prima classe), Giovanna Dal 
Franco (dattilografa), Carmi
ne De Fabrizio. Luigi Imbim
bo e Ottavio Galasso .(tutti 

applicati di prima classe), 
mc:i re la signora Maria Pia 
Scarpellino. da bidella quale 
era, si è dovuta contentare 
delV promozione ad appli
cata. 

Va quasi senza dire che 
la delibera è stata assunta 
dalla giunta senza affatto 
aver precedentemente convo
cato, come vuole il regola
mento, la commissione con
sultiva al personale. Ma l'ille
gittimità e l'arbitrarietà del 
provvedimento non si ferma 
qui: al Comune di Avelli:*) 
non c'è affatto bisogno di 8 
nuovi capiufficlo, nò i neo
promossi hanno mal svolto le 
mansioni che sono state loro 
affidate (se cosi fosse, infat-

i *A, vi dovrebbe essere agli 
i atti del comune, mentre non 1 c'era per ciascuno di loro. 

uno specifico ordire di servi
zio del sindaco). 

Inoltre, tranne uno, nessu
no ha 11 titolo di studio richie
sto per il posto a cui è stato 
promosso: mesi fa, come si 
e saputo solo da qualche gior
no, la giunta, sempre serven
dosi del poteri del consiglio, 
promosse un vigile a capouf
ficio, un bidello ad applicato 
ed un inserviente prima ad 
applicato e poi a capouffi
cio. 

Ma non tutti i diper.'.entl 
però sono nelle grazie della 
giunta do o del segretario ge
nerale, che fa anche lui il 
bello e il cattivo tempo: ba
sti dire che al vigile Alfonso 
Battista è stato impedito, con 
una motivazione quanto mai 
speciosa ed inconsistente, di 
partecipare ad un concorso 
interno : » nestante avesse il 
titolo di studio richiesto. 

Gino Anzalone 

SALERNO - Indagine del Csc di Noterà 

Carenze e problemi 
in molte scuole 
della provincia 

A Pagani, Scafati ed Angri le situazioni più 
preoccupanti - Circa mille le aule in meno 

SALERNO — Al magistrale di 
Nocera, quando piove, entra 
l'acqua nelle aule; inoltre 
— come se non bastasse —le 
strutture interne sono assolu

tamente insufficienti. Per que
sto le studentesse si organiz
zano, non entrano a scuola e 
si recano W\ massa sotto il 
comune a chiedere spiegazio
ni "del perdurare delle proprie 
condizioni disagiate al sinda
co ed all'assessore compe
tente. I due amministratori 
tentano di sfuggire alle do
mande degli studenti ma al
la fine sono costretti a pren
dere impegni precisi. Tutto 
ciò è accaduto l'altro giorno. 

Stamattina gli studenti ve
rificheranno cosa il Comu
ne ha provveduto a fare: In
tanto anche altri istituti di 
Nocera, (il classico e quello 
di ragioneria) hanno proble
mi grossi. Ma non solo a No-

Lo ha denunciato il presidente 

Gravi difficoltà bloccano 
l'Ente di sviluppo agricolo 
Tra le cause il r i tardo nel la nomina de l n u o v o consigl io d i ammin is t raz ione 

L'ente regionale di sviluppo 
agricolo, a dieci mesi dall'ap
provazione da parte del con
siglio, della regionalizzazione 
dell'ente, è bloccato da « gra
vi difficoltà economiche, ope
rative e strutturali ». Lo ha 
detto il presidente dell'ente. 
Marcello Santa Maria, nella 
riunione del consiglio di am
ministrazione convocata per 
la discussione del bilancio di 
previsione "79. 

Santa Maria ha denunciato 
« i numerosi ostacoli che an
cora oggi sussistono e che 
bloccano l'attività dell'ente. [ 
ponendolo in una posizione di j 
inerzia operativa. I compiti 
affidati all'ente — ha aggiun
to — potranno trovare una 
loro produttiva articolazione 
in correlazione con il proce
dere degli adempimenti di leg
ge, con la progressiva creazio

ne delle strutture, con l'orga
nizzazione dei mezzi e delle 
disponibilità finanziarie e so
prattutto con il crescere di 
una presenza operativa in tut
to lo spazio regionale, attuan
do programmi estremamente 
concreti ed interventi produt
tivi in raccordo con gli obiet
tivi della regione, anche in 
attuazione della legge e qua
drifoglio ». 

C'è da aggiungere, però, 
che una delle cause più gravi 
che hanno impedito fino ad 
ora il decollo di quest'ente re
gionale. die se fosse messo in 
grado di assolvere ai compiti 
indicati nella legge potrebbe 
diventare uno strumento pre
zioso per lo sviluppo agricolo 
in Campania, è il forte ritar
do nella nomina del nuovo 
consiglio di amministrazione. 

Assegnati dalla 
Regione sei 
miliardi alle 

Comunità montane 
La Regione ha assegnato 

fondi per circa sei miliardi 
alle comunità montane di 
Monte S. Croce, Matese, 
Monte Maggiore, Vallo del
l'Imo. Alto e Medio Sele, 
Vallo di Diano, Fortore, Min-
gardo, Uflta, Terminio-Cer-
vialto. Gli interventi compre
si nei piani annuali delle co
munità sono rivolti allo svi
luppo delle attività produtti
ve. risanamento dei centri 
storici, • coordinamento del
l'intervento sulle • fnfrastrut-
ture, difesa del suolo, miglio
ramento dei servizi assisten
ziali. 

cera ve ne sono. 
' A Pagani è in lotta, or-
mal da diverse settimane, 1" 
Istituto professionale per il 
commercio: quattrocento stu
denti, ospitati in quattro piani 
di un edificio fatiscente. Que
sto edificio è di proprietà di 
un privato che l'ha littato al 
Comune e da diverso tempo 
ormai ripete tentativi di 
sfratto. Fioriscono cumuli 
enormi di rifiuti nel cortile. 
ma nessuno sembra accorger
sene, ed ora c'è il rischio che 
il ministero della P.I. chiu
da l'istituto mentre già è for
temente limitata l'attività di
dattica per la mancanza di 
strutture più volte rubate e 
non più acquistate. Fra que
ste diverse calcolatrici. L'edi
ficio che ospita il professio
nale ha una « doppia vita » 
infatti di pomeriggio a far 
lezione ci vanno anche i ra
gazzi delle elementari. E 1* 
amministrazione comunale de 
intanto non si capisce dav
vero in cosa sia affaccenda
ta, visto che la situazione 
per l'IPC marcisce senza so
luzioni. 

E' dunque solo un caso, uno 
dei tanti, quello dell'IPC di 
Pagani, un tassello di mosai
co più ampio. eriche a Scafati 
e ad Angri, infatti, non man
cano i problemi. Il centro di 
servizi culturali di Nocera ha 
fornito, in questo senso, alcu
ni dati significativi frutto di 
un'indagine compiuta durante 
l'anno scolatico '77-'78. 

Su 10.000 bambini tra 1 3 e i 
6 anni solo 3.000 frequentano 
la scuola materna pubblica 
in 120 aule adatte. Mancano 
333 aule di scuola materna 
(100 del fabbisogno) 256 au
le di scuola elementare (35,8 
per cento) 209 aule di scuola 
media (54.1/) 189 aule di 
scuola media superiore (69,5 
per cento). Su 25.071 alunni 
della scuola dell'obbligo solo 
292 usufruiscono di una scuo
la a tempo pieno; palestre 
mense e servizi di medicina 
scolastica sono quasi inesi
stenti mentre generalizzata è 
l'Insufficienza dei servizi igie
nici e al censimento del '71 
il 41.4 della popolazione di
strettuale superiore ai 6 anni 
è analfabeta. 

f. f. 

Interessante esperienza a Pomigliano d'Arco 

Già 200 gli iscritti 
al centro sportivo 

organizzato dal Comune 
Ad un anno dalla proposta del PCI in consiglio comunale si è riusciti 
ad organizzarlo • Un importante successo - Il problema delle strutture 

In meno di una settimana 
le iscrizioni sono già 200. E' 
passato un anno da quando 
il Pei propose in Consiglio 
Comunale di istituire anche a 
Pomigliano una Polisportiva 
Comunale sull'esempio di 
quanto fatto in alcune grandi 
città del Nord. In altre paro
le che il Comune si facesse 
promotore di una iniziativa 
sportiva autonoma. oAll'mi-
zio neppure noi pensavamo 
di farcela — spiega il com
pagno Milo, assessore e Pre

sidente della Polisportiva — 
ma poi ci siamo resi conto 
che l'iniziativa per quanto in
teressante non poteva essere 
calata dall'alto. Ci voleva l'in
teresse del cittadini, dei 
centri sportivi, delle organiz
zazioni democratiche ». Cosi è 
stato ed in tutti questi mesi 
al Comune si e lavorato per 
mettere a punto 11 progetto, 
prendere contatti con le so
cietà sportive, con 1 consigli 
di istituto. 

Un lavoro capillare che ha 

E' composto da 54 membri 

Il comitato regionale 
della Fgci in Campania 
E' stata anche eletta una segreter ia d i 6 c o m p a g n i 

Il comitato regionale della 
FGCI, eletto dall'assemblea 
regionale che aveva anche 
mandato congressuale, è com
posto da 54 compagni, io rap
presentanza di tutte le realtà 
della nostra regione. 

Questi sono i nomi del com
pagni che sono entrati a i:ir 
parte del nuovo organismo: 
Luigi Izzi (segretario regio
nale), Crescenzo Aliberti, Pi
no Antonucci. Fulvio Bonavi-
tacola, Paolo Borraggini, Car
mine Brogna, Michele Caiaz-
zo. Giovanni Candela Andrea 
Cozzolino, Ruggero Cutillo. 
Antonietta D'Addio, Claudio 
D'Aquino, Antonio D'Arco. 
Enzo De Angells, Annarita De 
Rienzo, Alfredo De Simone. 
Giovanni Di Vico, Enrico Di 
Vivo. Linda D'Onofrio, Giu
seppe Esposito. Federico Frat-
tasl, Iur'i Grasso. Bruno In

fante, Augusto Lavorgna, Fe
derico Libertino, Costantino 
Maglione, Anna Mennltl. An
tonio Napoli, Raffaele Napo
li. Gianfranco Nappi Cateri
na Pajno, Giuseppe Perdilo, 
Sossio Pellecchla. Mimmo 
Pennone, Salvatore Petrosi-
no, Francesco Picarone, An
gelo Piccolo, Carmine Pinto, 
Francesco Piro, Sandro Pul-
crano, Gerardo Ranauro. Lui
gi Refuto. Alessia Ricciardi, 
Alfredo Rossi, Franco Russo, 
Giuseppe Salurzo, Mariano 
Scaglione, Gino Scognamigllo, 
Rosario Strazzullo, Domenico 
Suppa, Pasquale Trammacco, 
Giovanni Villani Maurizio 
Vinti!, Antonio Zanfardino. 

La segreteria è composta 
dai compagni Izzi. Strazzullo, 
D'Aquino. Antonio Napoli, 
D'Onofrio. Russo. 

Oggi al S. Carlo concerto alla città 
Al S. Carlo, oggi alle ore 18, « concerto alla città ». diretto 

dal maestro Aldo Ceccato con il coro diretto dal maestro 
Giacomo Maggiore. In programma Bach «Cantata n. 50). 
« Variazioni » su un corale di Bach, Strawinsky, la « Sinfonia 
dei salmi » di Strawinsky e la quarta sinfonia di Cialkowsky. 

portato al risultato — davve
ro Inatteso — del gran nu
mero di iscrizioni di questi 
giorni. Le discipline sportive 
— come si legge in un mani
festo affisso sul muri della 
città e nelle scuole cittadine 
— vanno da quelle più « po
polari tra i giovani » (il cal
cio, la pallavolo, il rugby) a 
quelle più propriamente for
mative: ginnastica correttiva; 
atletica leggera. 

Intanto mancano le strut
ture adatte. « Questa questio
ne — spiega Mario Esposito 
uno degli animatori — l'ab
biamo esaminata a lungo. Ma 
non potevamo abbandonare 
l'idea della Polisportiva ». Per 
il momento Infatti i corsi si 
stanno svolgendo nelle pa
lestre delle scuole. In attesa 
che 11 Coni provveda a finan
ziare quelle attrezzature già 
previste dal Comune. Ad ogni 
modo un dato confortante, 
oltre il numero delle iscri
zioni, è il, dato dal fatto che 
alla Polisportiva si stanno 
avvicinando giovani e meni 
giovani. Per molti di Uro la 
pratica sportiva di uno sDort 
a livello dilettantistico diven
ta anche un modo per sfug
gire alla noia delle ore Ubere. 

Abbiamo detto chiaramente 
— dicono al Comune — che 
vogliamo contribuire a dif
fondere una concezione dello 
sport come mezzo di svago e 
di recupero di certi valori 
sociali: stare insieme in mo
do nuovo, insomma. Fino ad 
oggi, infatti, le palestre pri
vate ed l circoli sportivi non 
hanno fatto altro che creare 
illusioni In coloro che assi
duamente — pagando quote 
elevatissime di Iscrizione — 
le frequentano 

Comunque questo esperi
mento è un tentativo per ri
spondere a problemi che toc
cano i giovani e quanti cer
cano di avvicinarsi allo sport. 

A Pomigliano si è convinti 
che questa prima risposta 
deve essere seguita da ade
guati interventi delle autorità 
sportive, il Coni in primo 
luogo. Il fatto che la mag
gior parte del centri sportivi 
pubblici si trovino nelle città 
del Nord se spiega la carenza 
di iniziativa degli Enti Lical|, 
dimostra anche i ritardi poli
tici ed amministrativi nel 
settore sportivo. 

TACCUINO CULTURALE 

« Francesco e il re » al S. Ferdinando 
E' in tc*na in questi giorni al «San Ferdinando» la 

novità assoluta di Vincenzo Ziccaralli < Francesco e il re», 
le cui rapitene termineranno domani, con 2 spettacoli. 
Questo spettacolo, con cui par la prima volta il « Taatro 
di Calabria > — primo teatro ragionala italiano — varca 
I confini dalla regione per toccare la principali città dal
l'Italia meridionale, narra dal rincontro-scontro tra Francesco 
Da Paola e il ra di Francia Luigi X I . detto • Il cristianis
simo». tra un ingenuo utopista quindi • un potante che 
ordina con arroganza di fare il miracolo par esecra salvato 
dalia morta. E Francesco il miracolo non lo farà, rivaiando 
cosi I limiti dell'uomo di fronte al mistero dalla morta. 
'Interpreti principali sono Nando Garrulo (Luigi X I ) e 
Salvatore Puntlllo (Francesco). La ragia è di Alessandro 
Giupponi-

La pianista 
Laura de Fusco 
all'Auditorio Rai 

La pleiade di punisti In 
giro per il mando -- e si 
tratta in molti casi di ese
cutori di primissimo ordine 
-T oltre a rendere più pro
blematico il compito a noi 
recensori per un giudizio che 
in qualche modo stabilisce 
una scala di valori, rischia 
alla fine di ottundere, per la 
stessa ampiezza del fenome
no, la ricettività e le capa
cità di reazioni emotive basi
lari per un giudizio più o me
no circostanziato 

Con la pianista Laura De 
Fusco, diciamo subito, ta.e 
rischio non esiste; con lei 
il planofort-* torna ad essere 
quel mirabolante strumento 
dlspensatore d'inaudite emo
zioni musicali che fu nell'ot
tocento: può essere ancora U 
centro polarizzatore d'una se
rata di musica di grande ri
chiamo, facendoci apparire 
ancora lontano quel suo cre
puscolo di cui paria, con cal
zanti argomenti, e non senza 
rimpianto. Beniamino Dal 
Fabbro. 

Al di là d'una tecnica pro

digiosa. di capillare infallibi
lità. Laura De Fusco si af
ferma interprete di rara co
municativa. d'una entusia
smante vitalità che affonda 
!e sue radici in una intelligen
za del testo musicale str*or-
d:nariamente lucida. Le occa
sioni per il suo strepitoso suc
cesso. la pianista le ha colte 
nello spaso, a dire il vero 

• circoscritto, offertogli dal 2. 
concerto per pianoforte e or
chestra di Saint-Saens: un 
pianismo brillante, spettaco
lare, ma che presenta proble
mi insidiosi di stile, per fl 
costante rischio, nel caso di 
un approccio poco felice, d' 
alternarne la cifra d'innega
bile eleganza." Tanto è basta
to per avere la piena misu
ra d'una intelligenza musica
le di superiore qualità. 

L'orchestre1 « Alessandro 
Scarlatti*, diretta da Gian 
Luigi Gelmettt. ci è sembrata 
impeccabile. Lo stesso Gel-
mettl aveva eseguito, ad ini
zio del cor certo, le musiche 
di scena «Peleas e Meltamn-
de » di Gabriel Faurt, con 
molta fLnezza. Meno attenta. 
tendente anzi ad - una certa 
svagatezza ed imprecisione. 
l'esecuzione della « Water 
musica » di Handel. 

s. r. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia San Domenico • Tele
fona 6 5 6 . 2 6 9 ) 
A l » ore 21 .15 « V i t e private a 
di N. Covtard 

TEATRO SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 

Alle ore 10 « Concerto alla 
città • diretto da Aldo Ceccato. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Ol iala, 4 9 * Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 2 1 , 1 5 : Mario e Maria Luisa 
Santclla presentano: « Verga: Sto
rie di uomini e lupi » 

S A N N A Z Z A R O (Via Chiaia 1 5 7 -
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Ore 17 e 2 1 - « Donna Chia
rina pronto soccorso » di G. 
Di M i t o 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio -
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle ore 21 ,15 : « Cìn ci l à » 

D I A N A (V ia L. Giordano - T e l e 
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Alle ora 2 1 . 3 0 : « Tra cantane 
fortunata » di E. Scarpetta 

TEATRO NEL G A R A G I (V ia Na
zionale 121 • Torre del Greco • 
TeL Sa .25 .S55 ) 

CHI VIENE? V I E N E VOI 
ADESSO PROF. KRANZ, 
TETESCO DI CERMANIA 

EMIGRATO A RIOI . 

OGGI 
catastrofiche risate all' 

Ambasciatori 
Dopo i successi di 
• Fantozzi » e • I l bel 
passe», lo stesso bino
mio Villaggio-Salce vi 
invita ad una esotica 
terrificante avventura 
in Brasile... 
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PROFESSOR 

14 r /rw 
EDESCO DI GERMANIA 

I L r.L.*i e f c K II» l'i I I 
Spettacoli: 1120-2(129-22^0 

Riposo 
CASA DEL POPOLO D I P O N T I 

CELLI (Cso Ponticelli, 2 6 -
Te l . 7 5 6 4 . 5 6 5 ) 
• Studio AKt-isù di sperimentano 
ne per una nuova drammatur
gie » condotto da Rosario Cre
scenti. a cura del Teatro Contro 
• del gruppo C Molinarl Gior-
-.• -3-soir< ->rt ' 8 30 

TEATRO DEI R I N N O V A T I (V ia 
B. Cozzolino, 4 6 • Ercolano) 
Fino al 10 dicembre ogni sa
bato alle ore 19 • domenica 
alle ore 18 « Cesare dei polli », 
libero adattamento di Lello Fer
rara 

S A N F E R D I N A N D O (P.za S. Fer
dinando . Tel . 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Francesco a II 
re » di V. Z:ccrre-!li 

CIRCOLO DELLA R I G G I O L A {PM 
5. Luigi, 4 -A ) 
Riooio 

S P A Z I O LIBERO (Via del Parco 
Margherita) 
Riposo 

P A L A Z I N A P O M P E I A N A - Sala 
Salvator Rosa - Vil la Comunale 
Al le 17 .30 e 21 la Coop. Tea
tro de' Muramenti presento: 
• H . Heine - Una (avola in
vernale » di Antonio Neiviller 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura , 1 9 

Te l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Un merco.cdi da leoni, con j . 
M Vincent DR 

M A X I M U M (Viale A . Gramsci 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Cabaret, ceri L. MVieKi - S 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Ore 16 .30 -22 .30 ) 
Personale di Szm Peckinpah: 
« Convoy >, con K. Kristoifer-
son - DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O (Via Montecalvarie. 19 -
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
« I diavoli », con O. Read - DR 
( V M 13) 

CINECLUB (Via Orazio) • Tele
fono 6 6 0 . 5 0 1 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO N U O V O ! 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) • 

IttDO*-' I 
R I T Z (V ia Pessina. 5 5 - Teleto- j 

no 2 1 8 . 5 1 0 ) I 
« Abba spettacolo » 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
Dcrsu Urala, <P A. Ku-ojeva -
DR 

CIRCOLO CULTURALE « PAOLO 
NERUDA » (V ia Posllllpo 3 4 6 ) 
« Jack i l grande » (ore 19 ) 

C INEMA V I T T O R I A (Calvino) 
Rioo»»-

CINETECA ALTRO (V ia Port 'Al-
ba, 3 0 ) 
« La coquille et le clergyman » 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
• Heidi diventa principessa » -
DA 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Fu». di •• i- - -•••jiie con 8 0» 
f i DR 
' « o — i«i H 'O 20 20 22 30» 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi. 2 3 -
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Professor Franz 

ARLECCHINO (Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Roh'n fo l i , con R. Banchelli - M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Rock'nroll ccn R Bmchelii - M 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
« I l dottor Zivago », con O . 
Sharif - DR 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetrerìa -
TeL 4 1 8 . 1 3 4 } 

EMPIRE (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . SSchipa - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Qualcuno sta uccidendo • più 
grandi cuochi d'Europa con G 
Segai SA 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 0 . 4 7 9 ) 
Fistio mio sono Innocente 

F I A M M A (V ia C. Poario 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 0 0 ) 
L'immoralità 

ARGO - MIGNON 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 -
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l / m » t * i .• iriiBl 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 • 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Corleone. cor- G Gemma OR 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'Neel DR 

ODEON (P.za Piedigrotta 12 - Te
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
The world of Joanna, con T. 
Ha'l - DR ( V M 18) 

ROXY (V ia Tarsia - Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Greasc. con J Travolta M 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 -
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paisiello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Eutanasia di un amore, ccn 
T. Musante - S 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
« Disavventure di un commis
sario di polizia », con P. Noi-
ret, A . Girardot - SA 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
A proposito di omicidi, con 
P Falk - SA 
Ore 16 .30 -22 ,30 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
« Alta tensione », con M . 
Brooks - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 -
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
• Figlio mio sono innocente » 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Come una cagna in calore 

A R I 5 T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Tutto suo padre, ccn E. Meo-
rei ano 5 4 

A V I O N (V. le degli Astronauti -
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 

• Alta tensione ». co-i M . 
Brooks - SA 

BERNINI (Via Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
« Battaglie nella galassia », con 
D. Benedlct - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
A proposito di omicidio, con 
P. folk - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
• Tutto suo padre », con E. 
Montesano • SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 • 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
< La montagna del dìo canni
bale », con U. Andress - A 
( V M 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 
2 5 0 - Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Figlio mio sono innocente 

GLORIA • B » 
« Cenerentola » - DA 

M I G N O N (Via Armando Diaz -
Telefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Come una cagna in calore 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
m 5 furbastri e un furbacchione » 

T I T A N U 5 (Corso Novara 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
The world of Joanna. con T 
H a i - DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglini. 2 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
« Una moglie », con G. Rott-
land; - S 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
» Enigma rosso », con F. Testi 
G 

AZALEA (Via Cumana, 2 3 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
« I gladiatori », con V . Matu
re - SM 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 1 6 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Figlio mio sono innocente 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
• Messalina Messalina », con 
T M l . a n - SA ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
« La ci t t ì sconvolta caccia ai 

rapitori », con J. Mason • DR 
( V M 18) 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
( Ib.JO ti.iOi 
La classe dirigente, con P. 
O'Toole - DR 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 3 5 
Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
• Zio Adolfo in arte Fuhrer », 
con A . Celentano - SA 

ACACIA 
ODEON 

TITANUS 

MODERNISSIMO (V. Ostarne «al
l'Olio • Tal. 310.002) 
La lebbra dal sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

PIERROT (Via A. C. De Mais, SO 
Tal. 750.70.02) 
Haldl In città • DA 

E.T.I. TEATRO SAN FERDINANDO 

IL « CASO • C INEMATO
GRAFICO DEL 1970 

F I A M M A 
Giudicatalo In plana 

libertà.. 

.«amante vietato minori 
18 anni 

« Teatro G i o v a n i » 

STAGIONE TEATRALE 
1978-79 

ABBONAMENTO STRAORDINARIO A 10 PRIME 
Poltrona-Posto Palco L. 30.000 
Balconata L 21.000 

1) < LA MADRE > di Bertolt Brecht 
2) « L'AVARO ^ di Molière 
3) e AMLETO » d« Shakespeare. Regìa di G. Lavia 
4) « IL DLAVOLO E IL BUON DIO > di J. P. Sartre 
5) e LA BUGIARDA » di Diego Fabbri 
6) e IL NLATRJMONIO > di N. Gogol 
7) € TL SIGNOR DI PURSIGNAC » di Molière 
8) < LA VITA CHE TT DIEDI > di Luigi Pirandello 
9) «AMLETOa di Shakespeare. Regìa di G. Marmi 

10) « LA BOTTEGA DEL GAFFE' » di Carlo Goldoni 

Gli abbonamenti sono riservati ai soci ARCI - ENAS -
ENDAS. Vendita al Botteghino del Teatro San Ferdinan
do telefono 44.45.00 

USA GASTONL 

L IMMORALE 
Vietato ai minori 10 anni 
Spatt.: *.B; 18; 20; 2Z30 
Vedere i l f i lm « • i n a i a i * . «•> 
rante sii ait imi 1 0 minati N e * 
è consentito l'ingresso la sala. 

ARCOBALENO - BELLINI 
EXCELSI03 - GLORIA 1 

Il film di Napoli per le famiglie napoletane 

' V 
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Contrasti già nel primo giorno del bicolore Dc-Psdi 
Una scelta 
di destra 

contro 
la città 

ASCOLI PICENO - La .scel
ta della DC ascolana di rom
pere il quadro politico del
l'intesa e di dare alla città 
un governo debole, precario 
e insufficiente quale quello 
rappresentato dalla giunta 
bicolore DCPSD1, è una scel
ta grave e contraria agli in
teressi della popolazione ed 
arretrata rispetto alla stessa 
realtà di rapporti politici e 
sociali. 

Questa giunta può contare 
solo su.21 voti e ha già visto 
mancare, all'atto slesso della 
sua elezione, alcuni voti della 
maggioranza, rimpiazzati dal 
pronto soccorso dei consi
glieri della Destra Nazionale, 
voti per altro che non sono 
stati respinti dai neo-eletti 
amministratori. Essa nasce 
d'altra parte tra aperte con
traddizioni dello slesso parti
to di maggioranza relativa, la 
DC, che può contare tn con
siglio su 19 consiglieri: non 
si può certo considerare ca
suale il disimpegno dei con
siglieri di € Base » e del 
« Centro democratico » della 
DC, che a livello contadino 
controllano la maggioranza 
del partito e che si sono ri
fiutati di entrare in giunta. 
La giunta neo eletta vede in
vece presenti in forza i con
siglieri della destra DC, con 
ben 3 assessori appartenenti 
al cosiddetto gruppo « dei 
quattro dell'Ave Maria > col 
legati al capogruppo regiona
le Gualtiero Nepi che non 
più di venti giorni fa dove
vano essere sospesi dal loro 
partito per l'ostinata e reite
rata indisciplina con cui ave
vano sempre attaccato l'inte
sa comunale. 

Una giunta debole, quindi e 
chiaramente orientata a de
stra, malgrado le formali 
professioni di continuità ri
spetto all'esperienza dell'inte
sa avanzata dalla DC. Ma, 
proprio perchè debole, una 
giunta pericolosa, che andrà 
avanti a colpi di coda, che 
rischia di diminuire ancora 
la credibilità dell'istituzione 
comunale già così compro
messa dagli avvenimenti an
che di carattere giudiziario di 
questi mesi. Questa ammi
nistrazione, che pure si ri
chiama al programma con
cordato a luglio fra le forze 
dell'intesa, è in realtà del 
tutto incapace di attuarlo, 
innanzitutto per le forti re
sistenze che ha al suo inter
no nei confronti della realiz
zazione di quelle scelte. E' 
impensabile che un pro
gramma così avanzato, su cui 
si è rivelata inadeguata la 
giunta composta dalla DC. 
PRI, PSDI, PSI e che poteva 
contare sull'appoggio esterno 
del PCI, possa ora essere at
tuato da una giunta siffatta. 

E' proprio qui la ragione 
fondamentale della gravità 
della scelta democristiana di 
fronte ai drammatici proble
mi della città, dall'urbanizza
zione di Monticelli, al recu
pero del centro storico ed m 
particolare della nuova Fi
larmonici, all'attuazione dei 
P.P.E. con le revisioni delle 
scelte dei comparti, al con
sultorio familiare, alle altre 
priorità. Una emergenza cit
tadina che aggrava e rende 
più difficile una emergenza 
di carattere nazionale. 

E' proprio partendo da 
questa emergenza che il PCI 
fino all'ultimo ha cercato di 
evitare la crisi dell'intesa, e, 
a crisi aperta, ha avanzato 
l'unica proposta in grado di 
mantenere in vita l'esperien
za unitaria, una giunta pro
grammatica con tutti i cin
que partiti dell'intesa, a tem
po. per attuare le priorità 
concordate. Su questa pro
posta si sono dichiarati con
cordi socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici, anche se 
poi questi ultimi hanno in 
maniera contraddittoria ed 
incoerente accettato di im 
barconi nell'avventura di 
questa duna bicolore rcn 
dendola possibile. Anche al
cuni esponenti democristiani, 
per quel che ci risulta, hanno 
sostenuto la necessità di ac
cettare questa proposta. 

La DC ancora una volta ha 
dimostrato di anteporre fl 
suo ristretto calcolo di parti
lo alle esigenze della città. 
L'iniziatica popolare, unitaria 
# democratica nei consigli di 
quartiere, nei lunghi di lavo
ro, nella città, in cui i comtz-

' nisti saranno certamente par
te attiva, porterà avanti la 
lotta per attuare il pro
gramma concordato a luglio 
con i necessari aggiustamenti 
e per vincere le resistenze 
che certamente verranno dal
l'inferno della giunta. L'op
posizione dei comunisti in
sieme a quella autonomamen
te dichiarata dei socialisti « 
dei repubblicani sarà netta e 
ferma per ridurre al minimo 
i danni che questa scelta 
sbagliata della DC non potrà 
non arrecare alla città e per 
far durare il minor tempo 
possibile questa negativa ed 
oscura esperienza. 

Janiki Cingoli 

Nasce divisa e inefficiente 
la nuova giunta di Ascoli 

• • • • - • • . . • - . ' • - . • ? , - * 

Per Paolucci (PSDI) questa convergenza con la DC è inaccettabile 
«Premiati» con l'assessorato tre de che dovevano essere espulsi 

ASCOLI — Ascoli ha un nuo
vo sindaco e una nuova 
giunta, un bicolore DC-PSDI 
che ha giustificato la sua e-
sistenza in base alla neces
sità di dare un governo im
mediato alla città per evita
re il commissario. Sì è detto 
da parte dei due partiti non 
una giunta qualsiasi ma una 
giunta in grado di « ben ope
rare ». Ma che giunta è que
sta? Non ha nemmeno fini
to di insediarsi che già nasco
no (c'erano già in preceden. 
za) problemi all'interno degli 
stessi partiti che la compon
gono. Infatti subito dopo la 
sua elezione è stata resa no
ta una dichiarazione di Giu
seppe Paolucci, vicepresidente 
della Regione Marche e co
me egli stesso dice « massi
mo esponente politico del 
partito socialdemocratico del
la regione », che vai la pena 
di riportare in alcunt suoi 
passi. « Per quanto concer
ne il mio — dice — partito 
la convergenza con la DC ri
sulta essere 11 prodotto di 
una scelta scaturita a livello 
di vertice non accettabile pro
prio perché non è conforta
ta da una reale volontà di 
base indispensabile per ga
rantire un ampio respiro de
mocratico » e ancora « ag
giungo inoltre per inciso, che 
l'alleanza del PSDI con- la 
DC è in netto contrasto con 

J le attuali direttive nazionali e 
i regionali del partito che mi

rano com'è noto alla creazio
ne di una vasta area sociali

sta e laica di cui il PSI e il 
PRI sono elementi fonda
mentali ». 

Conclude: « Mi corre l'ob
bligo di denunciare con ler-
mezza alla direzione nazionale 
del partito la scelta operata 
sulla base di metodi che cal
pestano la dialettica democra
tica all'interno del partito so
cialdemocratico e che quindi 
richiede l'intervento dei mas
simi organi statutari ». 

Ma questo non è 11 solo da
to indicativo, infatti la stes
sa DC ha mostrato chiare 
spaccature interne quando si 
è trattato di passare all'ele
zione degli assessori. Sono 
stati infatti eletti assessori 
Loreti, alla cui elezione co
me del resto alle altre ha 
contribuito il voto dei tre 
consiglieri di Democrazia Na
zionale e Bartolotta social
democratici, Viccel, Coraidet-
ti. Marezzi. Forlini, Sos"e Di 
Vito, democristiani, questi ul
timi tre in predicato fino a 
circa un mese fa per l'espul
sione dal gruppo consiliare 
DC e per la loro continua o-
pera di rottura nei confronti 

j del loro stesso partito den
tro e fuori il consiglio comu
nale e ora « premiati » con 
l'assessorato. Dicevamo di 

[ spaccature all'interno della 
stessa DC: va rilevato infat. 

; ti come una larga fetta del 
| partito non abbia accettato 
i di entrare nel governo della 
j città. Questa giunta che Lo

reti ha definito aperta alle 
I altre forze democratiche, di

sposta al confronto ha dimo
strato il contrario nel dibat
tito in aula prima con il ri
fiuto a fare intervenire il so
cialista Scaramucci e poi con 
il rifiuto al dibattito pro
grammatico che ne doveva 
essere alla base prima delle 
elezioni. « Si è preteso che si 
votasse al buio solo i nomi 
e non i programmi » ha detto 
un consigliere comunista, con 
contraddizioni gravi e peri
colose per la città di Ascoli 
Piceno. 

Loreti ha pure detto che 
questa era l'unica scelta do
po aver sperimentato tutte 
le formule politiche. Ma co
me mai non ci si è dichiara
ti chiaramente rispetto alla 
proposta comunista di una 
giunta unitaria a cinque con 
il PCI nell'esecutivo? Come 
si può credere di andare alla 
risoluzione dei gravi proble
mi che attraversa Ascoli, una 
città in particolare emergen-
sto della massima unità di 
za, bisognosa proprio per que-
fronte ai gruppi di potere lo
cale? 

Il PCI per bocca del suo 
capogruppo ha fatto rilevare 
queste ed altre contraddizio
ni ed ha aggiunto che si la
vorerà insieme agli altri par
titi, PRI e PSI che hanno 
autonomamente scelto l'op-
oosizione, perché questa espe
rienza duri il meno possibile 
r perché le forze popolari e gli 
organismi democratici della 
cita diano il loro impegno per 
la risoluzione dei problemi 
urgenti. 

Intanto a Macerata 
si prepara una festa 

Un' università 
che non scoppia 
ma si sgretola 

lentamente 
Sarà un ricevimento in grande 

con il ministro Pedini, 
per inaugurare due nuovi edifici 
Ufficialmente sono stati invitati 

solo i de - La protesta degli studenti 

MACERATA — Martedì e 
mercoledì, giorni di sciope
ro, l'Università di Macera
ta è semideserta. Sono re
stati i manifesti nell' atrio 
sul decreto Pedini, qualche 
bidello che passeggia con le 
mani in tasca e due tenaci 
ciellini die hanno continua
to ad informare i pochi stu
denti sul come funziona l'u
niversità e sul cosa bisogna 
fare di conseguenza: oggi 
più che mai ricordano gli 
attivisti di quei centri par
rocchiali die smistavano a 
Milano e Torino la forza la
voro che arrivava dal sud. 

Gli studenti passeggiano 
chiacchierando tra loro: 
« Sto qui all'università da 
due mesi — dice una matri
cola di Giurisprudenza — e 
tra accavallamento delle le 
zioni, incertezza su quali 

corsi seguire e questo scio 
pero, non ho capito niente 
di come funziona ». Il cli
ma è ovattato, sonnacchio 
so e — secondo una mille 
noria tradizione — lo stu 
dente si sente frustrato e 
disorientato, e manco gli 
piene in mente lì per lì che 
la colpa non è sua ma del
lo sfascio dell'università. 

Tra il corpo docente c'è 
stato un grande fermento 
nei giorni preredenti. « per 
salvare l'università »: una 
quindicina di loro hanno ad
dirittura dichiarato lo scio 
pero ad oltranza, poi, por
tandosi angosce e preoccupa
zioni nella valigia, se ne so 
no tornati a Roma, Napo
li ed in altre città. Quando 
torneranno? Non si sa. for
se la settimana prossima, 
forse dopo Natale. 

La situazione non è espio 
s'iva, l'università maceratese 
non scoppia rome altre. Si 
disgrega lentamente. Eppure 
VII dicembre prossimo qtie 
sto ateneo vestirà i panni 
della festa: verrà addirittu 
ra il ministro Pedini ad i 
naugurare tre nuovi edifici 
adibiti ad attività universi 
tarie. Lo si legge in un co 
inimicato del rettore affisso 
su tutti i muri deìl'univer 
sita. Un ricevimento in poni. 
pamagna, che cozza violai 
temente con i problemi at 
tuali dell'università; un « fe
steggiamento » die Pedini 
viene a fare in provincia. 
dove l'area è più tranquilla, 
una scadenza che la stam
pa potrà commentare così: 
tutto è filato liscio. 

Gli studenti però si sono 
pronunciati in assemblea, 

martedì scorso. « E' intolle
rabile - dicono ì rappre
sentanti delln lena universi 
taria democratica, ftromossa 
dal PCI e dal PDUP -• che 
si rispolverino le toghe e le 
vecchie formalità in un mo
mento come questo: il mi
nistro deve capire tra l'al
tro che noi condanniamo 
nettamente la massiccia pò 
litica di acquisti intrapresa 
dall'università nel centro 
storico, che tende a ridur
re ancor più il numero dei 
residenti. E poi, avete vi
sto? Assieme al ministro, o-
spite d'onore, viene un car 
dinaie. Aht già. il fatto è 
che è stato allievo di questa 
università... z. Qualche risa
ta. qualche commento ama 
ro. 

La gestione di questa sca
denza da parte del rettore 

don Attilio Moroni ha mes
so in agitazione anche le for
ze politiche: sembra infatti 
che gli unici politici ufficiai 
mente invitati siano i demo
cristiani Sposetti e Tambro-
ni. \'aria si riscalda dun
que: ma VII è lunedì e hi. 
nedì è giorno di scarsa fre
quenza, poche le lezioni: l 
docenti poi non intrapren
dono viaggi subito dopo una 
giornata di festa. Ad ogni 
modo gli studenti ci saranno 
per far sentire le loro ra
patiti al ministro della Pub
blica Istruzione: chi sa se 
ci saranno anche quei do 
centi che lo ritengono mas
simo responsabile xlella « di
struzione dell'università »? 

r. p. 
Nella foto: L'aula magna 
dell'ateneo di Macerata 

Intenso dibattito al seminario di Tolentino 

I comunisti a convegno 
sulle tesi del congresso 

Ieri la relazione di Guzzini - Questa sera le conclusioni di Chiaromonte 

TOLENTINO - Una giornata 
intensa di dibattito e di stu
dio per discutere sulla linea 
politica e sulla identità del 
partito comunista: dopo la 
relazione, l'esame individuale 
dei documenti, il confronto 
in assemblea, poi un momento | 
di prima sintesi, ieri sera, nel ; 
corso di una tavola rotonda. 
Tutto questo ieri all'Hotel Mar
che di Tolentino, durante la 
prima giornata del seminario 
regionale organizzato dal PCI 
sulle tesi del 15. congresso. 
Oggi discussione fino alle ore 
18 e poi l'intervento conclu
sivo di Gerardo Chiaromon

te, che Ila seguito il semi
nario fin dall'inizio. 

Un primo « spettro » sinte
tico e schematico dei temi di
scussi e proposti dalla impe
gnativa relazione di Mariano 
Guzzini: la lotta — che ha una 
sua specificità nelle Marche 
— contro ogni forma di sepa
ratezza provinciale, contro 
ogni settaria illusione di au
tosufficienza. La chiusura 
campanilistica è un nemico 
da battere, tanto quanto lo è 
la struttura rigidamente cen-
tralistica dello stato. Altri 
temi: l'Europa, un legame ed 
una solidarietà internazionali
sta che vanno oltre i partiti 

comunisti, l'esame degli esiti 
reali della rivoluzione socia
lista nel mondo e delle social
democrazie occidentali, la ca
pacità di governo del e caso 
Italia » da parte del movi
mento operaio, le modifiche 
allo statuto del partito. 

Le altre forze politiche — 
le loro contraddizioni ma an
che le loro novità interne — 
non sono state assenti dalla 
discussione: d'altro canto 
l'unità ha motivazioni stra
tegiche ma anche legate alla 
contingenza (l'attacco feroce 
della reazione e la profonda 
crisi generale del paese lo te
stimoniano). 

Le attività e i programmi della cooperativa di 150 albergatori marchigiani 

Quest'anno con la Cooptur 4 0 mila turisti 
Le presenze registrate soprattutto nella bassa stagione - Per il 1979 si punta ad ospitare circa 
60.000 persone - Da operatori turistici a operatori sociali - La possibilità di ferie a basso costo 

Quasi dappertutto temperature al di sotto dello zero 

Ondata di freddo nella regione 
Ieri la prima neve dell'anno 

ANCONA — Dopo il freddo 
intenso degli scorsi giorni, 
ieri in molti centri della re
gione è comparsa per la pri
ma volta la neve. Le preci
pitazioni, di una certa inten
sità nelle zone montane e col
linari. non hanno però creato 
difficoltà al traffico, in quan
to molti marchigiani, appro
fittando della giornata festi
va. sono rimasti a casa. 

Anche nelle Marche dun
que l'inverno si è presenta
to in anticipo, nella notte 
tra giovedì e venerdì il ter
mometro è sceso sotto lo ze
ro da stazione dell'aeronau
tica militare di Falconara 
Marittima ha registrato una 
temperatura minima di me-

j no 4) e tutta la regione è 
j interessata da un compatto 
: strato nuvoloso, ai margini 

della massiccia ondata di 
aria fredda che ha investito 
le regioni settentrionali del
la penisola. 

« E' questa — dice Rober
to Bocci, esperto di meteo
rologia — una situazione me
teorologica tipicamente in
vernale, caratterizzata oltre 
che dall'aria fredda anche 
da un convogiiamento di 
aria calda e umida, di pro
venienza mediterranea Se il 
contrasto tra le due corren
ti dovesse accentuarsi, le 
precipitazioni si intensifiche
rebbero ulteriormente, e si 

i potrebbero avere nevicate 

1 abbondanti, specialmente sul
le zone appenniniche e sulle 
fasce limitrofe ». 

Per gli amanti delle sta
tistiche e dei dati, ricordia
mo che la quantità media 
delle precipitazioni nevose 
sulle Marche nel mese di di
cembre si aggira intorno ai 
dieci centimetri, con punte 

! di venticinque sulle località 
situate tra ì trecento e i cin
quecento metri, e venti cen
timetri, con punte di cin
quanta, nelle zone al di so
pra di tale quota. Sulla fa
scia costiera, invece, la quan
tità di neve sempre nel me
se di dicembre è decisamen
te inferiore. 

ANCONA — Ogni volta che 
si parla di turismo si pen
sa immancabi lmente ai 
quindici-venti giorni di fe
rie estive trascorse in c i t tà 
balneari o di montagna , al
le s e t t imane bianche venu
te tanto di moda in questi 
ultimi anni , al la gita fami
liare o tra amici con par
tenza e rientro in un solo 
giorno, agli alberghi e alle 
pensioni sovraffollate, ai 
prezzi astronomici , ad o-
peratori turistici, infine, in 
concorrenza tra loro e tesi 
a trarre il mass imo profit
to dalla s tag ione ad essi 

più favorevole. E' il turi
smo cui s iamo stat i abi
tuati da sempre e che ha 
contribuito a creare enor
mi squilibri tra le zone 
costiere — per restare nel
le Marche — che h a n n o 
visto nascere come funghi 
alberghi e residence, e 
quelle dell'entroterra, che 
si sono andate spopolando 
sempre più ne?li anni . Per 
questo ci sembra di parti
colare rilievo l'iniziativa 
presa da 150 albergatori 
marchigiani che si sono 
riuniti in cooperativa (la 
« Cooptur Marche >. che a-

derisce alla Associazione 
Nazionale delle Cooperati
ve Turist iche della Lega 
delle Cooperative e Mu
tue) . allo scopo di far u-
scire il settore dall' immo
bilismo e dal corporati
vismo che lo caratterizza. 

Sorta nel dicembre del 
"76. la cooperativa è riusci
ta a portare nella regione 
circa 7000 presenze nel 
primo a n n o di at t iv i tà , sa
lite a 40000 'tra la fascia 
costiera e le zone collinari 
e m o n t a n e ) durante 11 
1978. Fat to di estremo ri
lievo. le presenze sono sta-

Gli amministratori del PCI a colloquio con i cittadini nel popolare quartiere di Collemarino 

Che cosa sta cambiando nel governo di Ancona 
ANCONA — «.Cambiano i 
suonatori, ma la musica re
sta sempre la stessa ». dice 
un vecchio adagio popolare. 
volendo significare che a vol
te la fiducia riposta in chi si 
fa alfiere di idee innovatrici 
viene tradita. Gli amminist.a-
ton comunisti anconitani 
ima anche gli assessori e 
consiglieri provinciali e re
gionali) hanno voluto sotto
porsi al giudizio dei cittadini. 
discutere con essi le scelte 
fatte, sapere insomma se. per 
il «modo nuovo di governa
re » promesso durante la 
campagna elettorale e portato 
avanti pur tra mille difficoMà 
in questi due anni e mezzo 
di governo della città, fossero 
considerati anche essi « suo
natori » della stessa banda. 
Dopo Piano San Lazzaro, Po-
satora, Capodimonte, Borgo 
Rodi. Grazie, tutti rioni po
polari della periferia di An
cona. il confronto con i cit
tadini si è trasferito a Col
lemarino. il quartiere più 
popolare del capoluogo mar
chigiano. Nella sala del cen

tro civico i compagni Maria
no Guzzini. della segreteria 
regionale. Nino Lucantoni. as
sessore comunale e Cleto 
Boldrini. consigliere, ascolta
no i suggerimenti, annotano 
le richieste, rispondono alle 
questioni poste dagli abitanti. 
A volte le domande vertono 
su problemi specifici del -io
ne — la biblioteca di quar
tiere. il circolo culturale. la 
tassa sulla nettezza urbano. 
le recinzione di certe aree 
destinate a verde pubblico — 
altre volte l'interesse si -»p 
punta su argomenti che inte
ressano tutta la città, sulle 
scelte degli amministratori, 
sui rapporti con le altre for
ze politiche presenti in con
siglio. sulle pesanti eredità 
lasciate dalle passate ammi
nistrazioni. in città e all'in
terno del comune stessa. 

« A differenza di quelle 
precedenti. — si dice da più 
parti — questa giunta ha sa
puto dare risposte concrete, 
che sono sotto gli occhi di 
tutti: basta pensare alla ri
costruzione del centro stori

co. all'ampliamento dei servi
zi. come trasporti, asili, scuo
le. Collemarino ad esempio 
ha potuto avere un poliambu
latorio. un asilo nido, un 
parco, tutte cose che in pas
sato potevano essere soltanto 
miraggi. Non si è raggiunto 
l'ottimo, è vero, perchè molte 
altre cose restano ancora da 
fare por il futuro, ma con un 
maggiore impegno di tutti. 
con una partecipazione più 
convinta, potrebbero essere 
realizzate in minor tempo». 
Proprio il modo in cui gli 
altri partiti collaborano alla 
soluzione dei problemi del 
quartiere e della città è criti
cato. « Quando i comunisti e-
rano all'opposizione — dice il 
compagno Burini — cerca
vamo comunque di dare un 
contributo costruttivo Mia 
amministrazione: oggi invece 
notiamo un atteggiamento di
verso da parte delle altre 
forze politiche: DC, PSDI e 

j gli stessi PSI e PRI si f<tnno 
vedere poco alle riunioni del 
consiglio di circoscrizione. 
Porse questi partiti, ma la 

DC in modo particolare, sono 
preoccupati proprio delle rea 
lizzazioni che questa ammi
nistrazione riesce a fare? :>. 

I cittadini insomma voglio
no conoscere i motivi di f->n-
do di certe scelte, i perchè di 
alcuni ritardi. la posizione 
del partito e derli ammini
stratori su Hicune quest;oni 
di fondo, se c'è un pro
gramma ad esempio per ren 
dere effettivamente Ancona 
capoluogo di regione, da por
tare in discussione nei vari 
consigli circoscrizionali. I 
compagni rispondono, spie
gando i motivi per cui ad 
esempio la DC — per eopnre 
gli errori del passato, i tenta
tivi di frenare l'avanzata del
le forze progf**ssiste e in 
special modo del PCI. dimen
ticando di soddisfare le esi
genze della popolazione — ri
corra a presunti «scandalet-
ti » imputabili agli ammini
stratori o a polemiche che in 
ultima analisi vanno a disca
pito di tutta la collettività. 

«Una nostra difficoltà — 
ha sottolineato il compagno 

Guzzini — che dovremo ?er* 
care di risolvere con il nrns-
simo impegno, rimane ancora 
quella di riuscire a coinvol
gere nella discussione dei 
problemi tutta la cittadinan
za. Assenteismo delle allre 
forze politiche e attacchi al 
nostrA-lwrtito vanno denun
ciati e respinti: occorre *>at-
tere quella logica che ÒI è 
fatta strada in consiglio 
comunale come alla Regione 
e nelle circoscrizioni, secondo 
la quale non appena si rea

lizza qualcosa unitariamo.u?. 
subito questa viene boicotta
ta. Occorre dunque coinvol
gere tutu i cittadini, tutte le 
forze democratiche ->ul!e 
questioni di fondo, per far si 
che la proposta unitaria, -.-he 
è stata sempre nostra, r.esca 
a or,involgerli tutt; ». I co 
munisti isomma vogliono di
mostrare che questa vo'M. 
con i «suonatori ». e cambia
ta anche la musica. 

I. f. 

Sabato dibattito a Pesaro 
sul ruolo dell'artigianato 

PESARO — « Il ruolo dell'ar
tigianato dell'attuale situazio
ne politica ed economica « è 
il tema di una conferenza-di
battito promossa dalla fede
razione del PCI di Pesaro e 
Urbino e che si svolge saba
to alle ore 15,30 presso la sa
la del consiglio comunale di 

Pesaro. 
Relatore il compagno Alfi 

deo Mili. responsabile della 
commissione ceti medi. Con
cluderà il compagno on. Gui 
do Cappelloni, responsabile 
nazionale della commissione 
ceti medi e membro del CC 
del PCL 

te registrate nella bassa 
s tagione , nei mesi cioè di 
maggio , g iugno, se t tembre 
e ottobre. Inoltre, è s ta to 
avviato e sempre mantenu
to un rapporto di s tret ta 
collaborazione con le asso
ciazioni del tempo libero e 
di quelle che operano nel 
mondo del lavoro, per 
consent ire anche a classi 
di età e categorie sociali 
finora escluse di usufruire 
di un periodo di ferie a 
basso costo . 

« Insomma — dice un 
albergatore di S. Benedet
to. aderente alla Cooptur 
— sebbene s iamo ins ieme 
da soli due anni , abbiamo 
assunto maggiore consape
volezza. cercando di tra
sformare il turismo da fat
to esc lus ivamente consu
mist ico in fattore di cre
scita culturale e sociale: in 
una parola, abbiamo volu
to trasformarci da opera
tori puramente turistici in 
operatori sociali >. 

« Un altro e lemento qua
l i f icante della cooperativa 
— aggiunge il presidente 
della Cooptur. Rapa — è 
s ta to quello di operare u-
na politica degli acquist i 
che superasse inutili e co
stose sovrastrutture, per 
collegarsi ad organizzazio
ni che garantissero la qua
lità e la convenienza dei 
prodotti, per riuscire a 
realizzare una ospital ità a 
bassi costò >. Per di più — 

sotto l ineano ancora gli al 
bergatori — sotto il profilo 
economico la cooperativa 
ha comportato delle perdi
te. in quanto è nata e si è 
s v i u p p a t a solo grazie al
l'iniziativa volontaria e al 
contributo spontaneo dei 
soci e senza beneficiare di 
alcun f inanziamento. 

La perdita tuttavia do 
vrebbe essere compensata 
in futuro dal l 'aumento del 
flusso turist ico: per il '79 
infatt i si punta ad una 
presenza di 60.000 persone 
( ta le cifra potrebbe essere 
raggiunta con la collabora-
zione degli enti locali) e a 
talp scopo è s tata intra
presa una serie di azioni 
promozionali per aprire 
nuovi mercati anche all'e
stero (Francia. Svizzera. 
Austria. Germania) , in col
laborazione con l'assesso
rato regionale al Turi.-mo 
e gli EPT. Un programma 
ambizioso quanto si vuole. 
ma attuabile, e capace di 
dare una risposta concreta 
al problema dell'occupa
zione. specie quella giova
nile. 

Fino ad oggi infatt i — 
sos tengono gli albergatori 
— il fat to di poter garan
tire il lavoro so l tanto per 
due mesi al l 'anno h a crea
to grosse difficoltà nel re
perire manodopera qualifi
ca ta : l 'aumento del flusso 
turistico dovrebbe portare 
natura lmente ad un allar
gamento dell 'occupazione. 
evi tando cosi che molti 
diplomati delle scuole al
berghiere si Indirizzino al
l'estero. 

E' nato 
ad Ancona 
un centro 
culturale 

cooperativo 
ANCONA — La Lega delle 
cooperative, nell'ambito di u-
na politica di promozione 
della cultura, darà vita ad 
Ancona ad un centro cultura
le cooperativo. 11 centro ei 
prefigge . di approfondire i 
problemi della comunità e di 
valorizzare le risorse e le t» 
nergie locali. La Lega ha in
tenzione di praticare una 
sorta di « politica estera » 
che impedisca ad Ancona di 
essere tagliata fuori dal cir
cuito nazionale e sovranazio 
naie delle idee. In sostanza si 
tratta — si dice in una nota 
— di «contrastare il progres 
sivo isolamento delle iniziati
ve e degli intellettuali e di 
porsi al .servizio senza intenti 
strumentali, ma con onestà e 
rigore, di una migliore orga
nizzazione del dibattito cultu
rale >. 

Il centro favorirà i processi 
di partecipazione popolare 
non solo estendendo le on 
portunità di fruire di inizia
tive culturali, ma anche rea
lizzando dinamiche che pos 
sano portare alla produzione 
di cultura. A questo fine è 
importante sviluppare un 
rapporto di stimolo e di col 
laborazione con gli enti locu
li. le associazioni culturali e 
del tempo libero, i circoli di 
base, i consigli circoscrizio
nali perchè si realizzino poli
tiche. leggi e strutture che 
meulio rispondano alle esi
genze e alle aspettative degli 
operatori e del pubblico. 

Infine il Centro vuole esse
re un luogo di coordinamen
to interdisciplinare por 'e 
<oop»-rative che operano nel 
diverbi settori (musica, tea 
tro. informazione, servizi ed 
editoria, in modo da per
mettere il confronto e lo 
scambio di esperienze, l'at 
tua zione di progetti interset
toriali. la costituzione di ser
vizi comuni, il generale po
tenziamento delle imprese 
cooperative. 

Le prime iniziative partrtH» 
il 16 dicembre prossimo. Per 
il 16 appunto sarà allestita 
dalla cooperativa CiancianeUa 
una mostra mercato dell'arti
gianato (ceramica e tessitu
ra): da] 9 al 13 gennaio An
cona ospiterà la rassegna iti
nerante del cinema delle 
donne (cinque giorni di 
proiezioni e dibattiti promossi 
in collaborazione con la ri
vista «Effe>): seguirà una 
giornata dell'animazione, cu 
rata dalla cooperativa II 
Guasco (mostra di materiali. 
dibattito con i rappresentanti 
della scuola e gli ammini
stratori. spettacolo per barn-
bini). 
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L'ingloriosa fine di un equivoco 

one : il partito della crisi 
sconfitto soprattutto dàlia 

coscienza civile dei cittadini 
\ , . . i 

La lezione di compostezza delle forze che compongono la maggioranza 
Una «battaglia di parole» che pretendeva di prescindere dai fatti 

Chi ha partecipato l'altro 
giorno alla seduta del Con
siglio regionale, ma anche chi 
ha seguito lo scatenarsi del'.a 
polemica di quésti ultimi ven
ti giorni, non potrà non con
cordare sul fatto ehe il risul
tato emerso dalla lurida as
semblea ' di Palazzo Cesaroni 
rappresenta né più né meno 
l'ingloriosa fine di un equi
vocò. 

Si badi bene, noti voglia
mo sottolineare qui la ragione 
dei numeri. Del fatto cioè che 
a maggioranza si è detto no 
alla mozione di « revoca » del
la giunta presentata da DC e 
PSDI. Vogliamo invece met
tere in evidenza i dati politici 
che ne scaturiscono. 

Si è detto che il * partilo 
della crisi » è stato duramen
te sconfitto. Ecco, questa scon
fitta non nasce sui banchi del 
Consiglio regionale ma ma
tura molto prima all'interno 
della società civile umbra. A 
Palazzo Cesaroni si è avuto 
solamente un epilogo che era 
già .scontatissimo. Ed è pro
prio per questo che si tratta 
di fine ingloriosa. Battaglia 
politica vera e propria infat
ti nemmeno si è avuta. 

E' stata la società civile 
che in qualche modo ha rea
gito prontamente non appena 
si è avuto il sentore del for
marsi di una formazione po
litica che passava orizzontal
mente in due o tre partiti e 
che puntava decisamente sul
la crisi alla Regione. 

Ma come non accorgersi di 
questo? Come non avere l'orec
chio addestrato ai fenomeni 
sociali? Perché si è insistito 
caparbiamente sulla mozione 
quando l'equivoco originario. 
il documento presentato dalia 
segreteria regionale uscente 
del PSI — come l'ha definita 
Fabio Fiorelli —, veniva spaz
zato via all'interno stesso del 
partito socialista? 

Ecco allora un primo dato: 
le forze politiche escono tut
te quante in modo diverso da 
questi venti giorni da come 
c'erano entrate. Avendo cioè 
modificato i' 'propri caratteri 
in relazione alla società e al
la comunità regionale. • 

Democristiani e socialdemo
cratici credono davvero che 
non sia successo nulla? Cre
dono davvero che la gente 
non si sia accorta di niente? 

Fiorelli è convinto, e lo ha 
detto apertamente l'altro gior
no nel corso della discussione 
consiliare, che il tempo sarà 
« galantuomo » e che darà ra
gione a lui. E" convinto cioè 
che tra qualche mese l'opi
nione pubblica avrà la coscien
za che questa giunta e questa 
maggioranza hanno lavorato 
dal '75 per il re di Prussia, 
per non aver costruito un bel 
nulla, per aver favorito og
gettivamente la crisi econo
mica e sociale. 

Già nel dibattito si sono 
avute risposte precise a que 
sta posizione e i compagni 
Alberto Provantini e Settimio 
Gambuti ma anche Ennio To-
massini e Roberto Abbondan
za sono stati espliciti e con
vincenti. 

Basterebbe ribadire un solo 
elemento: l'Umbria, che nel 
periodo del boom economico 
negli armi cinquanta e ses
santa continuava a perdere 
occupati e interi settori in
dustriali e di lavoro produtti
vo. in questi anni recenti di 
disgregazione generale in cam 
pò nazionale ha retto e si è 
ulteriormente sviluppata. 

Di chi è il merito? Certo. 
anche del potere pubblico che 
con grandi sforzi e spessissi
mo con l'unità delle forze pò 
litiche ha saputo trovare le 
risposte adeguate ai tentativi 
di recessione. Perché si è vo 
luto dimenticarlo? 

La DC e il PSDI. lo abbia 
mo detto più volte, hanno cre
duto di cancellare dalla me 
mona collettiva della popola
zione umbra il ricordo di que
st'opera e di quest'attività. 
Ecco, un secondo dato politi
co sui cui riflettere: non de
ve essere dimenticato inve.v 
questo tentativo di sparare a 
zero sui risultati acquisiti. 

Dalla maggioranza di s'ni 
-tra ancora una volta è venu 
ta una prova di responsabi
lità. Senza trionfalismo e de 
magogia è stato ribadito che 
la Regione è aperta a tutti i 
contributi anche critici per il 
pregresso generale della col
lettività. 

Invece di guardare al pro
prio « particulare » PCI. la 
p^rte del PSI che vuole rin
saldare il rapporto unitario e 
che è la quasi totalità del par
tito. sinistra indipendente han
no dato una lezione di compo
stezza e di dignità politica. 

m. m. 

Patrocinati dall'Università 

Seminari a Perugia 
per ricordare Chabod 

Per ricordare Federico Cha
bod, uno dei nostri maggiori 
storici, si incontrano oggi a 
Perugia, che lo ebbe come 
professore e preside della fa
coltà di Scienze politiche, al
cuni fra i maggiori studiosi 
del Rinascimento e di Storia 
Contemporanea. 

L'iniziativa è stata patroci
nata dall'Università degli stu
di e dalla Regione dell'Umbria 
e con il contributo della azien
da autonoma di turismo. 

Scopo dell'incontro è quello 
di approntare, entro il 1980, 
a vent'anni dalla scomparsa. 
un'opera collettiva ehe inve
sta due dei maggiori aspetti 
della tematica chabodiana: il 
Rinascimento e la Storia del
l'Italia unita. 

Il primo seminario di studi. 
ehe inizia oggi nelle sale di 
Palazzo Cesaroni. è incentra
to su i il Principe 5 di Ma
chiavelli e i principi che Ma
chiavelli ebbe di fronte nella 

sua esperienza diplomatica e 
storico-politica. 

Ai lavori del primo incontro 
seminariale parteciperanno fra 
gli altri: D. Hay, K. Fowler. 
F. Braudel, N. Rubistein, A. 
Tenenti. I. . Boldlceanu, G. 
Chittolini. A. Ventura. A. Oli
vieri. A. Molho. D. Della Ter
za. C. Va soli. E. Sestan. R. Fu-
birii. M. Romani, S. Bertelli. 
V.I. Comparato, R. Abbondan
za, J.A. Maravali, I. Gutier-
rer Nieto. 

Il secondo seminario è in
vece dedicato all'analisi del 
rapporto tra imperialismi e 
stati nazionali dal 1870 al 1011. 
A questa seconda seduta par
teciperanno tra gli altri: J. 
.Ioli, D. Fieldhause. R. Gi-
niuld. P. Guillen. R. Romeo. 
A. Caracciolo. P. Melograni. 
B Vigezzi. A. Agnelli, R. Vi-
varelli. D.S. Landes, B. Pas
serini d'Entreves. W. Momm-
sen. R. Poidevin. P. Milza. 

Per allargare la base produttiva 

CGIL e CISL chiedono 
un incontro agli 
industriali per i 

piani d'investimento 
L'iniziativa in vista della piattaforma 
di lotta dei lavoratori di tutta la regione 

CGIL e CISL hanno chiesto 
un incontro a livello regiona
le con l'associazione degli in
dustriali. In discussione non 
ti saranno solo i problemi di 
questa o quell'azienda in cri
si, ma un esame complessivo 
del Ir situazione umbra. CGIL 
e CISL chiederanno infatti a-
gli imprenditori i plani di in
vestimento delle aziende per 
aliai gare la base produttiva 
e riqualificare il tessuto delle 
piccole e medie imprese av
viando un progetto program
mato di riconversione indu
striale. di diversificazione pro
duttiva, di sviluppo della oc
cupazione. 

Ovviamente non si tratta di 
una semplice domanda quan
to di un vero e proprio con
fronto sui temi che i sinda
cati intendono portare avan
ti costruendo una piattafor
ma di lotta regionale. 

All'associazione regionale 
degli industriali verranno ri
chiesti anche altri elementi su 
cui CGIL e CISL stanno im
prontando la propria mobilita-
;.ione: controllo e contrattazio
ne del lavoro, del decentra
mento produttivo, del lavoro a 
domicilio e del precariato: 

controllo e contrattazione del
le assunzioni e allargamento 
della utilizzazione della legge 
285 sulla occupazione giovani
le: contrattazione della mobi
lità e della riqualificazione 
dei lavoratori secondo una li
nea di riconversione e di svi
luppo dell'intero apparato pro
duttivo occupazionale; verifica 
del rispetto del contratto in 
materia di orari di lavoro e 
riapertura del turn-over: veri
fica globale dell'utilizzo dei 
fondi della legge 183 e di quel
li messi a disposizione dagli 
interventi delle società finan
ziarie pubbliche. 

1 temi che verranno discus
si sono in sostanza quelli su 
cui anche l'attivo sindacale 
comprensoriale tenutosi qual
che giorno fa a Perugia ha 
espresso la propria piena ade
sione. Il confronto con le or
ganizzazioni sindacali potrà 
consentire anche agli impren
ditori umbri di dimostrare con
cretamente cosa ci sarà da 
aspettarsi in Umbria da una 
contrattazione generalizzata 
sui temi dell'occupazione, del-
! organizzazione del lavoro e 
degli investimenti. 

Riflessioni della Comunità « Monti del Trasimeno » sul documento regionale 

Reale impegno per l'agricoltura 
nel bilancio pluriennale 7 
Applicare il metodo della partecipazione di base in tutte le fasi del programma • La salvaguardia e 
il potenziamento dell'impresa coltivatrice - Le sistemazioni idriche e il ruolo della forestazione 

Gli organismi dell'istituto di credito non rispecchiano la realtà civile e democratica della città 

La «Cassa» è ormai troppo «lontana» da Terni 
Un « giro » di cento miliardi annuo dagli enti locali eppure solo il Comune ha diritto a un rappresentante nell'assemblea dei 
soci - Una mozione del PCI - I discutibili e discussi rapporti col ministero del Tesoro - Assenti molte categorie produttive 

La comunità montana del Trasimeno in una nota 
esprime proposte e rilievi sul bilancio pluriennale *78-'80 
della regione, un atto fondamentale per lo sviluppo del
l'Umbria per il quale è in programma una serie ulteriore 
di confronti partecipativi. 

Riportiamo di seguito il contributo al dibattito della 
comunità « Monti del Trasimeno ». 

TERNI. — « La Cassa di Ri
sparmio di Terni è una delle 
istituzioni più antiche della 
città ». afferma il compagno 
Roberto Rischia, che nella 
sua qualità di assessore al 
Bilancio'del Comune di Terni 
ha quotidianamente a che fa
re con questo istituto banca
rio che per il Comune svolge il 
servizio di esattoria e di Teso
reria. 

E' un servizio dal quale la 
Cassa di risparmio trae in
dubbi vantaggi : « La massa 
di denaro circolante che in 
un anno il Comune di Terni 
assicura alla Cassa è di circa 
35 miliardi — precisa Rischia, 

mentre sfoglia una voluminosa 
cartella nella quale è raccolto 
tutto il materiale relativo alla 
Cassa di Risparmio, anche in 
vista del dibattito che dovrà 
esserci in Consiglio comuna
le in seguito a una mozione 
a proposito presentata dal 
gruppo comunista. Ma il Co
mune di Terni non è il solo. 

Quasi tutti i comuni della 
provincia si rivolgono alla 
cassa di risparmio, poi c'è 

! l'Amministrazione provincia
le. la Comunità montana. 
l'ospedale di Terni, i Consor
zi. La massa di denaro che 
in questa maniera passa at
traverso la Cassa si aggira 
intomo ai cento miliardi. No
nostante tutto ciò soltanto il 
Comune di Terni ha un pro
prio rappresentante nell' as
semblea dei soci ». 

Entriamo cosi nel merito di 

una delle questioni che la mo
zione comunista pone in rilie
vo: la mancanza di rapporti 
tra il consiglio d'amministra
zione della Cassa e la realtà 
sociale e democratica della 
città. . . . 

« Dicevo prima — prosegue 
Rischia — che la Cassa di ri
sparmio è uno degli istituti di 
credito più antichi della città. 
Fu fondata nel 1467 da padre 
Barnaba Manassi con la deno
minazione di " Monte di cre-

i dito su pegni ". Nel 1846 si co-
j stituì la Cassa di risparmio 
I che assorbì il vecchio monte 

dei pegni. Siamo quindi in pre
senza di un istituto storica
mente legato alla città e alla 
sua storia, nel corso della 

quale ha svolto una funzione 
positiva. Da anni però la Cas
sa di risparmio si è progressi
vamente isolata dal contesto 
sociale, economico e democra
tico, sfuggendo sempre più a 
ogni possibilità di controllo 
sulla sua attività da parte 
della cittadinanza ». . 

Roberto Rischia dà uno 
sguardo prima allo statuto e 
poi all'elenco dei soci e sotto
linea: «Gli organismi diretti
vi sono l'assemblea dei soci, 
il consiglio d'amministrazione 
e il presidente. Il presidente e 
il vicepresidente vengono no
minati direttamente dal mini
stro del Tesoro, in base a 
meccanismi che ormai tutti 

Convocato per oggi 
il Comitato federale 

, del PCI a Perugia 
i 

i II comitato federale di Pe
rugia è stato convocato per 
sabato 1G dicembre. 

All'ordine del giorno: « La 
verifica e definizione dell'im
postazione |X)litica ed organiz
zativa della campagna con
gressuale del partito per il 
1979 >. La relazione verrà 
svolta dal compagno France-

i sco Mandarini. 

Dibattito sul gioco 
collettivo come 

strumento didattico 
Lunedì, presso la sede del

l'UDÌ di Perugia si terrà il 
dibattito sul tema: « I] gioco 
collettivo come strumento di
dattico ». Parteciperà all'in
contro Luciano del Cornò. 

Con questa iniziativa termi
na la mostra del giocattolo 
didattico organizzata dall'UDI 
che aveva avuto inizio il 4 
dLembre. 

conoscono e che hanno pro
dotto 70 presidenti democri
stiani su 88 Casse di rispar
mio esistenti in Italia. Tra 
ministero del Tesoro e casse 
di risparmio si è cosi stabili
ta una sorta di cinghia di 
trasmissione per cui il mini
stero ha esteso il campo d'at-
tività delle Casse, le quali da 
parte loro, hanno assicurato il 
consenso a qualsiasi decisione 
il Tesoro abbia preso. 

« Nello statuto della Cassa 
di risparmio di Terni — con
tinua Rischia — si dice che i 
soci non possono essere più di 
150 e meno di 100; adesso se 
non vado errato sono 108. Per 
essere nominato socio non vie
ne richiesta nessuna qualifica 
particolare, che non sia quel
la di essere moralmente pro
bo ed onorabile. E' una cari
ca che non ha una scadenza 
e uno resta socio fino alla 
morte o fino a quando, per un 
motivo o per l'altro, non chie
de le dimissioni. In pratica è 
il consiglio d.amministrazione 
a decidere le nomine. E' un 
meccanismo alquanto strano. 
visto che poi è a sua volta 
l'assemblea dei soci che no
mina il consiglio d'ammini
strazione. 

« SI è arrivati cosi ad avere 
una rosa di 108 soci che non è 
più rappresentativa della real
tà sociale e economica d'. 
Temi. Tra di essi prevalgono 
I professionisti, ci sono alcu
ni commercianti, qualche im
prenditore di vecchio tipo, gli 

agrari. Se uno dovesse pren
dere per oro colato le denun
ce del redditi si dovrebbe 
concludere che anche dal pun
to di vista prettamente econo
mico quei soci rappresenta
no ben poco. 

Dalle denunce dei redditi 
del 1975 risulta infatti che de
gli 88 iscritti a Terni. 57 han-

i no un reddito inferiore ai 10 
! milioni : di questi. 31 un red-
! dito inferiore ai 5 milioni, al-
' cuni addirittura hanno denun

ciato meno di un milione di 
' reddito. C'è una questione di 
I fondo che però va rilevata: 

interi settori della società ter-
I nana non vengono rappresen-1 tati. Il 50 per cento del ri-
j sparmio realizzato a Terni 
! viene consegnato alla Ca«a 
' di Risparmio. Si tratta di plc-
• coli e medi risparmiatori cne 
I non hanno voce in capitolo. 

Lo stesso dicasi di altre ca
tegorie: artigiani, coltivatori e 
in particolare delle istituzioni 

' democratiche, alle quali sem-
! pre più vengono attribuiti 
i compiti di programmazione 

che oggi non possono prescin
dere da un serio coordina
mento con la politica del cre
dito. 

« Per concludere, quali le 
richieste che noi avanziamo? 
Complessivamente chiediamo 
che la Cassa di Risparmio 
giochi un ruolo nuovo nella 
realtà locale, collegandosi al
le sue articolazioni democrati
che, sociali e economiche. Che 
agli enti locali sia riconosciu

to un proprio spazio nel Con
siglio d'Amministrazione, non 
per una logica di potere, ma 
proprio per armonizzare la 
programmazione. 

Chiediamo infine che si pon
ga fine allo scandalo delle 
presidenze vacanti, provve
dendo rapidamente alle no
mine, secondo criteri di one
stà, esperienza e capacità pro
fessionale ». 

g.c.p. 

Confronti a vuoto 
per le rapine 

di Perugia 
e Fossombrone 

Nemmeno gli impiegati del
la Cassa di Risparmio di Pe
rugia. come i colleghi di Fos
sombrone. hanno riconosciu
to nei tre giovani arrestati 
nelle Marche gli autori mate
riali della rapina. 

Il confronto terminato l'al
tra notte ha quindi decretato 
l'esito negativo per un'ope
razione che sembrava aver 
concluso la vicenda della ra
pina alla banca commerciale. 
La questura e il magistrato 
inquirente dott. De Nunzio 
stanno ora vagliando altre 
piste 

L'esame svolto dalla Giunta 
della Comunità Montana 
« Monti del Trasimeno » sul 
bilancio pluriennale 1978-80 
della Regione, che sarà sot
toposto al confronto delle 
forze politiche, sindacali e 
sociali nell'incontro parteci
pativo di lunedi 11 dicembre 
a Terni, ha portato a for
mulare alcune considerazioni. 
In primo luogo ha ribadito 

! la validità delle scelte di 
I fondo e la destinazione delle 
ì risorse disponibili per un 

complessivo, ulteriore svilup
po economico, occupazionale 
e civile della Società umbra. 

Naturalmente le disponibi
lità non sono rispondenti alle 
effettive esigenze, ma il dato 
negativo non può essere im
putato alla cattiva volontà 
degli amministratori regio
nali. E gli interventi previsti 
per l'agricoltura, seppure 1-
nadeguati a risanare i guasti 
profondi, bene utilizzati pos
sono dare un valido contri
buto al recupero delle terre 
incolte, all'incremento delle 
colture specializzate, agli al
levamenti e alle opere di bo
nifica, irrigazione e foresta
zione produttiva. 

Il conseguimento di tali 
obbiettivi suggerisce: 

a) che il metodo partecipa
tivo non si arresti all'incon
tro di Terni, ma che in tutta 
la gestione del bilancio plu
riennale sia applicato pun
tualmente, coinvolgendo le 
Comunità Montane, i comuni. 
i Sindacati, le forze politiche 
e sociali nella scelta dei pro
getti e degli interventi da fi
nanziare sulla base delle 
priorità dei piani zonali; 

b) che l'impiego delle ri
sorse non avvenga in modo 
dispersivo, sulla base di pic
coli. singoli incentivi che non 
incidono con efficacia sulle 

! strutture sociali e produttive: 
i c> che l'obbiettivo primario 
i della salvaguardia e raffor-

L'impegno civile della regione e le inadempienze del governo in un interessante convegno a Perugia 

Come vivono gli 8000 studenti stranieri? 
Messa in evidenza l'assenza di una azione progra mmatica dei ministeri degli Esteri e della Pubblica istruzione - Le strutture ricettive e il livello dell'in
segnamento - Perché in Italia? - Le iniziative politico-culturali portate avanti fino ad ora dall'ARCI - Una visione democratica e internazionalista del problema 

Il convegno sugli «studenti 
stranieri in Italia » organizza
to dalla Regione, e tenutosi il 
14 e 15 novembre scorso nel
l'aula magna dell'Università 
per stranieri, ha offerto sena 
materia di riflessione, istitu
zionale e politica, su di un 
problema che riguarda da vi
cino Perugia e l'Umbria. -

La questione, intanto, è fi
nalmente uscita dalla «clan
destinità » e dall' approccio 
approssimativo, ed h i assun
to contorni chiari, nella sua 
dimensione quantitativa e nei 
suo: aspetti qualitativi. Le 
cifre fatte non saranno pro
prio precise, perchè riferite 
soltanto agli stranieri iscritti 
alle università e agli Istituti 
superiori di educazione fisica 
e risalenti all'anno scolastico 
1976-77. ma non sono sicura
mente lontane dal vero. Cal
colando anche gli stranieri 
iscritti ad altri istituti supe
riori ed alla scuola seconda
ria (150 nella città di Peru
gia). e tenendo conto del 
probabile incremento verifi
catosi nello scorso Anno ac
cademico. si va probabilmen
te molto vicino alla realtà 
fissando in circa 35.000 il 
numero degli studenti stra
nieri in Italia (che studiano 
stabilmente nel nostro paese). 

Ed è una cifra che colpi
sce per la sua modestia, co

stituendo qualche cosa più 
del 3 per cento di tutti g'.i 
studenti iscritti alle universi 
tà italiane (rispetto all"8 per 
cento dell'Inghilterra, al 10 
per cento della Germania, al 
12 per cento della Francia). 
Interessante la provenienza 
geografica, secondo i dati del 
"76-77: il 67 per cento degli 
studenti stranieri proveniva 
dall'Europa (nella stragrande 
maggioranza greci, che costi-
tuivano l'87 per cento del to
tale). e soltanto il 33 per 
cento da tutti gli altri conti
nenti. 

Diverse sono le motivazio 
ni che spingono gli stranie 
n a venire a studiare in 
Italia: ci sono di quelli che 
intendono approfondire lo 
studio della cultura e del
l'arte italiana, quelli che 
sfuggono agli sbarramenti 
posti nei loro paesi dal 
« numero chiuso » (e sono 
probabilmento ancora ì più). 
quelli, provenienti soprattutto 
dai « terzo mondo ». alla ri
cerca di una qualificazione 
scientifica e professionale 
ancora carente nelle patrie 
d'origine. E diverse sono an
che le condizioni culturali e 
sociali di partenza, individua
li e collettive (l'appartenenza 
ad una comune « civiltà ». la 
provenienza da aree moneta
rie « forti » e U colore stesso 

della pelle fanno incontrare 
minori difficoltà di inseri
mento e di vita nella società 
civile). 

Sirebbe sbagliato non di
stinguere. proprio per capi
re meglio il problema e defi
nire adeguate iniziative po
litiche ed istituzionali. La 
questione è di indubbia por
tata nazionale (al convegno. 
frutto della sensibilità di una 
regione, non sono stati certo 
soddisfacenti la presenza e il 
contributo di idee dei due mi
nisteri direttamente interes
sati. Esteri e Pubblica istru
zione), e compete al parla
mento e al governo la deli
neazione di provvedimenti le
gislativi organici per porre 
fine alle grosse carenze at
tuali o alla prassi anomala 
delle circolari ministeriali. 
L'accesso degli stranieri alle 
università e alle scuole ita
liane va disciplinato con chia
rezza. definendo in maniera 
stabile i requ-siti linguistici 
e culturali necessari e poten
ziando. in Italia e all'estero, 
le strutture didattiche che a-
gevolino l'apprendimento del
la lingua. Quando lo studente 
straniero è stato ammesso al
la frequenza, gli si devono 
garantire tutte le condizioni 
che ne agevolino il corso di 
studi e l'inserimento nella vi
ta sociale • culturale. Le 

; condizioni « civili » — e ciò* 
! qualità e rigore degli studi. 
{ informazioni orientative, ser

vizi collettivi, centri di ag 
• gregazione culturale e sociale 

— sono poi le stesse chr 
j dovrebbero essere garantite 
i oltre che agli stranieri an 
1 che a tutti gli studenti ita 
• liani. Tutto questo richiede 
j una politica di coraggioso 
! rinnovamento delle strutture 
! universitarie e scolastiche — 

è il terreno della «riforma». 
tuttora contrastata da forti 
resistenze conservatrici — as
sieme all'adozione di nuove 
forme per il diritto allo stu
dio che pongano fine ad un 
assistenzialismo generico (e 
spesso beffardo nei suoi ri
svolti di classe). Se non si 
avviano a soluzione questi 
nodi, diventa difficile per le 
istituzioni locali far la loro 
parte, che anzi rischiano di 
sopportare in prima persona 
tutte le contraddizioni Irriso!-
te

li problema in Umbria e • 
Perugia ha una rilevanza « vi
sibile » più corposa per la 
contemporanea presenza di 
stranieri iscritti all'università 
e alla scuola Italiana (circa 
mille), e di studenti che fre
quentano corsi di varia dura
ta all'Università per stranie
ri (che si aggirano ormai 
attorno alle 6000-7000 unità). 

La cifra complessiva è note- » 
• vole per una città com2 Pe-
j ragia, ma anche per una re

gione come l'Umbria (ci sono 
stranieri che alloggiano in 
altre cittadine della regione), j 

j Basti pensare — e la spro-
; porzione è più che evidente 
I - che a Milano ce ne sono 
I circa 3000 e a Roma circa 

3 500. E bisogna pur dire che 
soltanto una robusta tradì 
zione civile e un forte tessuto 
democratico possono garan
tire una >erena ospitalità e 
convivenza (finora turbati so
lo da qualche isolato episo
dio teppistico). Ma 1 poteri 
centrali non possono su r* al 
la finestra, consentendo cht 
i meccanismi spontanei acui
scano le contraddizioni laten 
ti. Si provveda intanto a di
stribuire in manrera più m. 
zionale gli studenti stranieri 
tra le università italiane (il 
65 per cento è adesso concen
trato «n sette università), e 
si forniscano di adeguate 
strutture di sostegno istitu

zioni, come l'Università per 
stranieri, che assolvano ad 
un ruolo pubblico particolare 
ed importante. 

L'Italia è interessata alla 
presenza di studenti stranie
ri (faranno parte anche loro 
della classe dirigente dei ri
spettivi paesi), e deve anzi 

sviluppare una politica estera 
attiva e peculiare nei con
fronti dei paesi afro-asiatici e 
latino-americani. Per motivi 
di collocazione geografica e 
di comunanza culturale, ma 
soprattutto per affermare rap
porti nuovi e paritari tra aree 
sviluppate e terzo mondo. Lo 
impongono i mutati rapporti 
di scambio dell'economia 
mondiale, il ruolo nuovo e de
cisivo che giuocano paesi po
veri di sapere e tecnologia 
ma ricchi di risorse prima
rie ed energetiche, quand'an
che non si condividesse la 
prospettiva — che è de! mo
vimento operaio — di un di
verso asserto intemazionale 
del potere ' e della fine dello 
sfruttamento imperialistico). 
L'eurocentrismo, che una vol
ta era (malinteso) orgoglio di 
civiltà, adesso sarebbe pura 
follia: e il « tramonto dello 
occidente ». lungi dall'essere 
l'apocalissi evocata da fune
rei e patetici nostalgici della 
reazione, non sarà altro che 
la fine del prepotere econo
mico e politico di una parte 
(esigua) del mondo sui tre 
quarti dell'umanità. 

C'è anche un «spetto squi
sitamente politi*"..- che riguar
da il nostro partito e il movi

mento ooperaio. Qual è il no 
stro rapporto con gli studenti 
stranieri, spesso esuli politi
ci o comunque provenienti da 
paesi governativi da cricche 
dittatoriali e reazionarie? 
Qual è e qaale deve essere 
la nostra iniziativa politica 
nei loro confronti? L'area cat
tolica è tradizionalmente più 
attiva, e svolge un ruolo che 
non è semplicemente religio
so (e comunque ha acquisi
to benemerenze sociali ed as
sistenziali. che ci farebbe tor
to a non riconoscere). A Pe
rugia M deve all'ARCI le sen
sibilità di inflative polltioo-
culturali rivolte e fatte in
terne con gli studenti stra
nieri, con pochi (o punto) 
mezzi e tanta buona volon
tà, Non può bastare, soprat
tutto per un movimento ope
raio cosi ricco ed ordinale, 
e cosi lucido nei perseguire 
una via rivoluzion.itla auto
noma. L'inscindibilità di de
mocrazia e socialismo, che e 
alla base della nostra stra
tegia, è anche l'indicazione di 
un nuovo internazionalismo 
al quale possono essere con
quistati quadri Intellettuali 
che ricopriranno ruoli decisi
vi nei loro paesi. 

Stefano Niccolis 

zamento dell'impresa colti
vatrice diretta debba perse
guire anche una decisa ore-
scita della coscienza associa-

I tiva e cooperativa; 
d) che pertanto debbano 

essere privilegiati i progetti e 
gli interventi che realmente 
incidono sulle strutture eco
nomiche e produttive, sotto
lineando l'esigenza d'include
re nelle previsioni di spesa, o 
di trovare altre fonti di fi
nanziamento. 

Queste nuove fonti dovreb
bero essere utilizzate princi
palmente: 

— per la completa realizza
zione dell'invaso « Jerna » 
nella Valle del Nestore all'e
same del PEOGA. e che co
munque richiederà altri ap
porti finanziari per comple
tare l'opera d'irrigazione di 
2.000 ettari di fertile pianura : 

— per le sistemazioni I-
drauliche del fiume Caina. i 
cui ricorrenti straripamenti 
nei comuni di Perugia, Ma
gione e Cordano provocano 
disastrosi danni alle colture e 
agli abitati, e H cui progetto 
faraonico dell'Ente Val di 
Chiana non offre alcuna cre
dibilità di sollecita realizza
zione: 

— per completare il finan
ziamento già disposto dalla 
Provincia per gli invasi di 
Rancolfo e Val Caprara in 
comune di Perugia a favore 
della Cooperativa Produttori 
di Parlesca, la cui espansione 
produttiva di fertili terreni 
collinari resta seriamente 
condizionata alla disponibilità 
d'acqua, dopo che l'ESAU ha 
già finanziato importanti la
vori di spianamento dei 
campi. 

Occorre, inoltre, che per 
rendere più incisivi gli inter
venti sia dato rapido corso 
alle procedure e normative 
regionali d'applica7ione delle 
leggi sulle terre incolte, sul 
passaggio dei beni degli Enti 
vari ai comuni, sullo sciogli
mento dei consorzi di bonifi
ca e la manutenzione dei 
corsi d'acqua. 

Infine necessita un riferi
mento più esplicito su! piano 
operativo per quanto riguar
da l'utilizzo della manodope
ra forestale e il relativo fi
nanziamento. A tale proposi
to occorre ribadire che si 
tratta di una risorsa che non 
è affatto negativa o male uti
lizzata, come anche di recen
te qualcuno ha voluto insi
nuare. Il suo impiego produt
tivo e programmato da parte 
delle Comunità Montane può 
incidere in modo qualificato 
e notevole sul processo re-

. gionale di risanamento agro-
' forestale. M3 occorre un pre

ciso programma d'impiego e 
finanziamento collegato al bi
lancio pluriennale. 

Non è più pensabile » un 
ulteriore indebitaménto di 
mutui a carico del bilancio 
regionale normale, o come 
qualcuno vorrebbe addossarlo 
alle ristrette disponibilità del
lo stesso, sopprimendo altre 
spese. Il necessario finanzia
mento si può ricavare dai 
capìtoli di spesa del bilancio 
pluriennale (il settore Agri
coltura e Foreste). Cioè non 
solo dalle risorse destinate 
alla forestazione, ma anche 
dal finanziamento di progetti 
per la rimessa a coltura delle 
terre incolte, per il recupero 
di prati pascolo, recinzioni e 
altre strutture necessarie agli 
allevamenti, per opere di bo
nifica e irrigazione, che sep
pure a favore di privati. Enti 
e Cooperative, per l'esecuzio
ne possono essere affidati al
le Comunità Montane utiliz
zando all'occorrenza la ma
nodopera forestale disponibi
le, l'esperienza e 1 mezzi di 
cui i dotata. 

Alfio Caponi 
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Occorre evitare in tempo il tracollo della industria chimica sarda 

Presidiate le aziende Euteco e Rumianca 
Il governo deve intervenire con urgenza 
Da Roma è giunta la notizia dello slittamento alla prossima settimana del Comitato interministeriale di credito 
e risparmio - A breve scadenza è prevista la riunione del CIPI - « La lotta comincia a dare i suoi frutti » 

Contro I ritardi 

Diga sul 
Locone: 
il 14 
due mani
festazioni 
Dalla nostra redazione 
BARI — I comuni e le po
polazioni della Murgia in
teressati alla realizzazione 
della diga sul fiume Loco
ne non mollano. L'opera 
per un finanziamento di 
circa 60 milioni venne fi
nanziata nell'agosto scor
so dalla Cassa per il Mez
zogiorno. Per poter iniziare 
i lavori si attende però la 
approvazione definitiva del 
progetto da parte del con
siglio superiore dei Lavori 
pubblici. E' qui che sono 
sorti gli ostacoli perchè il 
consiglio ha rinviato più 
volte questa approvazione 
adducendo dei motivi tec
nici. Questa iM>si/.ione 
preoccupa molto sindaci, 
popolazione e organizzazio
ni sindacali che l'altro gior
no nel corso di una mani
festazione di zona svoltasi 
a Minervino Murge hanno 
deciso di proseguire nella 
loro lotta perchè si inizino 
finalmente i lavori della 
diga, 

Un'altra riunione del con
siglio superiore dei lavori 
pubblici è stata fissata per 
il 14 dicembre. E' per que
sta data che le organizza
zioni sindacali hanno pro
clamato uno sciopero in 
tutti i comuni della Mur-
gia interessati alla diga 
con due manifestazioni di 
zona che si svolgeranno a 
Minervino Murge e a Gra
vina di Puglia. Prima del 
giorno 14 si svolgeranno 
manifestazioni, comizi e as
semblee in tutti i comuni 
interessati in cui verrà ri
badito il carattere politico 
della rivendicazione della 
diga sul Locone che non 
può essere ostacolata da 
aspetti tecnici che comun
que sono superabili. Su 
questo ha insistito in modo 
particolare nella manife
stazione di Minervino il 
compagno Ranieri che. in
sieme al compagno De Ni
colò. rappresentava il PCI. 

Dal canto suo il compa
gno on. Mario Giannini ha 
indirizzato un telegramma 
al ministro per gli inter
venti straordinari nel Mez
zogiorno De Mita perchè si 
incontri martedì 12 o mer
coledì 13 a Roma con i 
rappresentanti dei sindaci-
h e delle forze politiche 
della provincia di Bari per 
un esame dei problemi del
l'attuazione del progetto 
speciale 14 con particolare 
riguardo alla diga sul l e 
eone e allo schema irriguo 
dell'Ofanto. decisivo per lo 
sviluppo agricolo, econo
mico e occupazionale del
l'intera provincia di Bari. 

I. p . 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre a Mac-
chiareddu i cantieri dell'EU-
TECO e gli stabilimenti della 
Rumianca continuano ad es
sere presidiati dagli operai 
che respingono i licenziamen
ti e la cassa integrazione, e 
dopo che il Consiglio regio
nale ha approvato l'odg del 
gruppi autonomistici che sol
lecita il governo centrale ad 
Intervenire con assoluta ur
genza per evitare il tracollo 
dell'industria chimica sarda, 
da Roma è giunta notizia del
lo slittamento alla prossima 
settimana del Comitato in
terministeriale di Credito e 
Risparmio che avrebbe dovu
to fornire istruzioni alla 
Banca d'Italia e agli altri l-
stituti di credito per la for
mazione dei consorzi previsti 
dalla legge sulla ristruttura
zione finanziaria delle Impre
se. I tecnici dei ministeri e 
delle banche hanno ulterior
mente precisato lo schema di 
deliberazione. Dopo questo 
atto, i provvedimenti dovreb
bero essere adottati entro la 
prossima settimana. 

E' stato anche comunicato 
al sindacati e al lavoratori 

riuniti in assemblea che mar-
tedi il ministro dell'industria 
Prodi riferirà alla commis
sione mista partecipazioni 
statali della Camera e del 
Senato circa l'attuazione dei 
piani di settore. A breve sca
denza è poi prevista la riu
nione del CIPI per l'appro
vazione del piano chimico. 
Dovrebbe inoltre venire 
sbloccata la questione relati
va ai provvedimenti delle a-
ziende in difficoltà con la 
ripresentazione del decreto 
basato su un testo già elabo
rato dalla commissione ri
stretta industria e giustizia 
della Camera. 

« La lotta comincia a dare 1 
suoi frutti. Ma bisogna fare 
presto, prima che la crisi 
dell'industria chimica, sarda 
arrivi ad un pericoloso punto 
di rottura. Ora già ci trovia
mo al limite di guardia. Oc
corre una immediata inver
sione di tendenza. I seimila 
operai in cassa integrazione, 
quelli che a centinaia sono 
stati licenziati o stanno per 
esserlo, non possono più a-
spettare »: è quanto hanno 
detto le delegazioni di lavora
tori che. r>er l'intera giornata 
di giovedì, prima delle ele

zioni della giunta, si erano 
avvicendati presso la sede 
del Consiglio regionale, chie
dendo a Soddu un deciso in
tervento degli organi ammi
nistrativi della regione presso 
il governo perchè dia imme
diatamente attuazione alle 
leggi che consentono di af
frontare la grave crisi 

Con lo stasso spirito si è 
espresso il Consiglio regiona
le. che ha approvato un odg 
presentato dai presidenti dei 
gruppi aJUtonomistici. Acco
gliendo e facendo proprie « le 
indicazioni delle forze politi
che e sindacali », il Consiglio 
regionale impegna la giunta a 
sollecitare il governo perchè 
rapidamente venga costituito 
il consorzio delle banche, 
approvato il piano chimico di 
settore, avviano 11 piano IMI. 
Soprattutto bisogna ottenere 
la immediata ripresa delle 
attività produttive col ritiro 
di tutti i provvedimenti che 
incidono negativamente sui 
livelli di occupazione. E' 
chiaro che la logica dei 
provvedimenti unilaterali e 
Improvvisati deve cessare. 
Respingendo le « misure-tam
pone » il Consiglio regionale 
rivendica quindi un interven-

PESCARA - Si attende per oggi qualche iniziativa della Procura della Repubblica 

Chiesta la sospensione dall'ordine per 
la ginecologa degli aborti clandestini 

L'iniziativa del « Comitato per la salute della donna » di Pescara • La vicenda della giovane 23enne 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Si attende per 
oggi qualche iniziativa della 
Procura della Repubblica di 
Pescara per il caso di aborto 
clandestino venuto alla luce 
in questi giorni e praticato 
su una studentessa 23enne. 
La ragazza aveva dato alla 
polizia femminile nome co-
cnome e indirizzo della gine
cologa che le ha effettuato 
una interruzione di gravidan
za, sembra col metodo della 
aspirazione e in anestesia, 
per 400 mila lire (anticipate). 
Ieri il « Comitato per la salu
te della donna » di Pescara, 
in una lettera al presidente 
dell'ordine dei medici della 
provincia, chiede ia immedia
ta sospensione dall'ordine — 
in attesa degli sviluppi giudi
ziari della vicenda — della 
dottoressa Cavaliere (questo 
il nome della ginecologa) che 
con l'aiuto del marito cardio
logo-anestesista avrebbe mes
so in piedi un fiorente com
mercio di aborti clandestini 
in pieno centro di Pescara. 

L'espediente è ingegnoso: la 
finalità ufficiale de] «centro 
medico diagnostico » gestito 
dai due coniugi è quella di 

effettuare analisi di ogni ti
po; è cosi che capitano anche 
donne e ragazze che richie
dono test di gravidanza. Nei 
casi positivi, la premurosa 
signora Cavaliere chiederebbe 
quali siano le intenzioni della 
futura madre: e nel caso che 
la donna abbia Intenzione di 
abortire, si proporrebbe lei 
stessa per l'intervento. Cosei 
di certo è accaduto, come ha 
raccontato lei stessa alla po
lizia femminile, alla ragazza 
che è poi dovuta ricorrere al
le cure dei sanitari dell'ospe
dale, dopo una settimana di 
emorragia fortissima e di a-
trocl dolori al ventre. 

Proponendosi, la dottoressa 
Cavallero avrebbe anche 
messo in guardia la studen
tessa dal metodi abortivi u-
sati in ospedale, a suo dire 
più « dolorosi e pericolosi » 
dell'Intervento che avrebbe 
potuto effettuare lei stessa In 
laboratorio. 

La ragazza ha anche di
chiarato di essere stata. In 
un certo senso, ingannata: 
pensava che. benché privata 
e non pubblica, la struttura 
della dottoressa Cavallero 
fosse « abilitata » all'effettua
zione degli interventi di in

terruzione di gravidanza. E 
la dottoressa, evidentemente, 
si è ben guardata dallo 
smentirla, anche se poi, al 
modo solito del «clandesti
ni», si è rifiutata di soccor
rerla quando sono intervenu
te delle « complicazioni ». 
Oltre a chiedere la sospen
sione della dottoressa Caval
lero — « non vogliamo che 
nelle more della burocrazia 
giudiziaria, la dottoressa con
tinui a praticare aborti a 400 
mila », dice la lettera — il 
« Comitato della salute della 
donna » parte, da questo epi
sodio con una azione di cui 
si definiranno modi e tempi 
dopo domani, lunedi, in un 
incontro regionale tra tutti i 
comitati analoghi sorti in 
tutto l'Abruzzo) di denunce 
pubbliche nei confronti di 
chi pratica aborti clandestini. 
Tutti conoscono, in Abruzzo, 
nomi, ambulatori e prezzi, 
ma le denunce legali sono 
quasi sempre impossibili, oer 
salvaguardare le donne stesse 
che vi si rivolgono, e che e-
videntemente hanno motivi 
per non andare in ospedale. 

Anche se il caso della stu
dentessa di Pescara dimostra 
pure che una imperfetta co-

IN BASILICATA 

to del governo « per una cor
retta gestione della attività 
industriale, sia in termini e-
conomico-finanziari che in 
termini produttivi ». 

Il presidente della commis
sione industria del consiglio 
regionale, compagno Antonio 
Marras ha dichiarato che, 
con questo atto, l'assemblea 
ha dato una prima risposta 
alle richieste dei lavoratori. 

Il compagno Francesco 
Macis, nel suo intervento 
conclusivo al dibattito sulla 
elezione della giunta, ha cri
ticato l'inerzia dell'esecutivo 
che non ha dato agli accordi 
sottoscritti l'8 agosto da sin
dacati, regione, ministero del
l'industria e SNIA. L'accordo 
prevedeva che SNIA, Regione 
e ministero, ciascuno per la 
sua parte, si sarebbero ado
perati per evitare la flesssione 
dei livelli occupativi nella 
zona Industriale di Villacidro. 
La giunta si è invece comple
tamente disinteressata: fra 
tre mesi scade la cassa in
tegrazione per 600 operai del
la Filati Industriali, che — se 
non i interviene in tempo — 
si ritroveranno disoccupati. 

noscenza della legge sulla in
terruzione della gravidanza 
può portare a credere ohe 
anche questi « cucchiai d'o
ro» siano abilitati ad effet
tuare gli interventi. 

Se ne è parlato anche l'al
tro ieri sera, a piazza Salot
to. durante l'I neontro-mant-
festazione dell'UDI abruzzese 
e marchigiana: canzoni, giro
tondi. ma anche la denuncia 
delle difficoltà che si incon
trano per l'applicazione in
tegrale della legge. 

Ancora Ieri, le donne de! 
comitato di Vasto denuncia
vano l'inadempienza della 
legge nel locale ospedale, uno 
dei 10 che in Abruzzo non ha 
ancora istituito il servizio. Il 

j sovraffollamento negli ospe
dali che praticano gli aborti. 
invece, alimenta il mercato 
clandestino di tutte quelle 
donne che hanno «fretta» 
e impedisce l'applicazione in
tegrale della legge, specie In 
quel titolo primo, tanto ira-
portante in prospettiva, che 
dichiara la finalità principale 
nella tutela della salute della 
donna e nella prevenzione. 

Nadia Tarantini 

Iniziative 
di lotta 
del PCI 
contro i 
ritardi 

della Gepi 
POTENZA — La segreteria 
regionale del PCI ha promos
so per domani tre iniziative 
con 1 lavoratori della Side
rurgica Lucana, della Ondu
lato Lucano e della Vifond. 
rispettivamente a Vaglio, A. 
vigliano e Viggiano. Come è 

I noto, nonostante gli Impegni 
I assunti lunedi scorso da tut

te le forze politiche demo
cratiche, la commissione in
dustria della Camera dei de
putati non ha varato ancora 
il provvedimento relativo al 
rifinanziamento della GEPI e 
conseguentemente ha allun
gato, ancora una volta, i tem
pi di soluzione per la crisi 
che travaglia la Siderurgica, 
l'Ondulato e la Vifond. Que
sto ennesimo rinvio è stato 
provocato dalla presentazio
ne di emendamenti da parte 
di deputati della DC tenden
ti a includere nell'elenco del
le aziende da rilevare alcune 
fabbriche del nord e ciò in 
contrasto con la scelta di fare 
intervenie subito e fonda
mentalmente nel Mezzogior
no la GEPI. 

« Ancora una volta la DC 
— ha dichiarato il compa
gno Vincenzo Montagna ca
pogruppo del PCI al Consi
glio regionale — parla un 
doppio linguaggio: a Poten
za richiede a gran voce so
luzione per i problemi e tem
pi rapidi per le decisioni, a 
Roma è pronta a bloccare 
perfino l'attività parlamen
tare per la difesa di interessi 
particolari. Il PCI dice ba
sta ai continui rinvìi, ai ten
tennamenti. alle lungaggini: 
la GEPI deve mantenere fe
de agli impegni ad assumere 
le deliberazioni per rilevare 
la Siderurgica. l'Ondulato e 
la Vifond. Abbiamo insistito 
— continua il compagno 
Montagna — e continueremo 
a farlo perché le commissio
ni parlamentari adottino il 
provvedimento di rifinanzia
mento della GEPI in sede lev-
gisletiva, nelle prossime ore, 
e con l'abbreviazione dei ter
mini regolamentari ». 

• * * 
Dal canto suo il compagno 

Giuralongo ha espresso un 
giudizio molto severo sul ri
tardo che si sta verificando 
alla Camera dei deputati in 
ordine all' approvazione del 
disegno di legge che stanzia 
180 miliardi alla GEPI per 
interventi a favore delle in
dustrie. quasi tutte localizza
te nel - Mezzogiorno, e tra 
queste la Siderurgica Lucana 
di Potenza. 

« Sono stati 1 comunisti 
della Commissione Industria 
della Camera — ha precisato 
l'on. Giuralongo — a chie
dere ed ottenere di discutere 
questa legge in sede legisla
tiva, al fine di accelerarne 1* 
iter; e sono i deputati comu
nisti a chiedere che i' prov
vedimento passi nella sua 
forma originaria. I deputati 
democristiani invece hanno 
inaspettatamente presentato 
emendamenti ed hanno cosi 
ritardato l'approvazione del
la legge. 

« In questi emendamenti. 
tra l'altro, si propone una di
scutibile operazione che mira 
a coprire le responsabilità di 
determinati gruppi industria
li del nord, che insieme ad 
alcuni amministratori comu
nali hanno potuto in passato 
accedere a finanziamenti po
co chiari. La cosa è inammis
sibile perché significa coinvol
gere le finanze comunali in 
operazioni di sostegno a grup
pi privati. D'altra parte anche 
negli ambienti del ministero 
dell'Industria si ritiene insuf
ficiente la somma dei 180 mi
liardi stanziati dalla legge 
per interventi già previsti e 
programmati: ed è perciò 
profondamente sbagliato e-
stendere gli interventi di al
tre industrie del nord come 
invece pretendono i deputati 
democristiani firmatari degli 
emendamenti dilatori. 

Successo delia rassegna musicale organizzata a Cagliari da «Spazio A 

Tutti nella cripta: 
questa sera 
è di turno il jazz 

Nella chiesa di S. Domenico per una settima
na si sono alternate interessanti formazioni 

» 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Lo scenario 
(bello e suggestivo): la cripta 
della chiesa di San Domeni
co, autentico gioiello delta 
Cagliari storica, recuperato 
più volte in passato ad un 
uso culturale pubblico. Per 
una settimana, quasi ininter
rottamente, ogni sera si sono j 
alternate sul piccolo palco 
improvvisato alcune fra le 
più interessanti formazioni 
jazz del momento: dal duo 
del pianista Martm Joseph e 
del sassofonista Eugenio Co
lombo, al gruppo » Strutture 
di supporto », al trio Schiaf-
fini-Iannacone-Colombo. fino 
al quartetto del sassofonista 
americano Steve Lacy. 

Organizzatori della rasse
gna: i giovani della coopera
tiva « Spazio A ». Un gruppo, 
questo, molto attivo nel cir
cuito culturale cittadino, che 
ebbe già modo di rivelarsi lo 
scorso anno con la coraggio
sa operazione delle « Nuove 
tendenze ». Allora giunsero a 
Cagliari per la prima volta 
formazioni di musica e teatro 
d'avanguardia di rilievo in
ternazionale. Tutte premesse, 
dunque, per un buon succes
so, S oggi, « fare un bilancio 

dopo la chiusura del primo 
ciclo della rassegna, i conti 
tornano. 

Cagliari, come sempre ac
cade m occasione dei grossi 
appuntamenti culturali (assai 
pochi, in verità», ha risposto 
con entusiasmo alla iniziati
va, Ogni sera decine e decine 
di persone hanno gremito i 
locali di via San Domenico 
fino al limite della capienza. 
E ciò si è verificato nono
stante una politica dei prezzi 
non proprio « popolare ». E' 
l'unico appunto, del resto 
non trascurabile, che muo
viamo alla organizzazione. 
Duemila lire per il biglietto 
(1500 per i soci), ogni sera, 
ci sembrano però un po' 
troppe. 

Giovani, in maggioranza, 
come avviene sempre per 

questo genere di manifesta- ' 
ziont. Ma non solo. Intellet- j 
tualt, studenti, ragazze, perfi
no qualche insospettabile an
ziano, signore con signora: 
un pubblico, tutto sommato, \ 
abbastanza composito, a sot- | 
toltneare il crescente interes- j 
se per un ìtpo di musica de- ' 
stinato, anche in Sardegna, 
ad uscire dal ghetto. Non è 
evidentemente un pubblico 
esclusivamente di « intendito 
ri 2. Per molti i concerti sono 
stati con tutta probabilità il 
primo approccio serio col 
jazz. Lo si è capito soprattut
to al termine della prima se
rata. quando è stato improv
visato un dibattito col piani
sta Joseph e il saxofonista 
Colombo. 

t Cos'è il jazz? », ha chiesto 
un ascoltatore, forse neanche 

tanto provocatoriamente. E \ 
pò: ancora mille domande 
sulla improvvisazione, sulla 
tecnica del musicista, sul ruo
lo e lo scopo di questa mu
sica. « Va sfatato — ha det
to un altro giovane — il 
mito di un jazz destinato, 
quasi per intrinseca costitu
zione, a rimanere sempre 
nelle cantine ed essere pa
trimonio di pochi estimato
ri ». 

Voglia di comprendere, di 
capire di piA. Comprensibi
lissima se si fa un piccolo 
excursus delle manifestazioni 
jazz a Cagliari e in Sardegna. 
Alla nostra memoria tornano 
solo quelle dello scorso anno, 
organizzate sempre da » Spa
ilo A », e il concerto RAI — 
con autori di un genere anni 
« commerciale », t comunque i 

riservato agli invitati — di 
questa primavera. Per ascol
tare altro, t molti appassio
nati cagliaritani sono costret
ti ad ammassarsi nei piccoli 
sottano - laboratori di Ca
stello, dove ogni tanto capita 
una sessione di gruppi locali. 

Quella dei concerti di San 
Domenico è stata per molti, 
dunque, una occasione im
portante per avvicinarsi al 
jazz. Ben poche sono state 
le esecuzioni a classiche », 
sempre o quasi hanno pre
valso improvvisazioni e brani 
sperimentali. Come si vede, 
un approccio non facile. Ma 
nonostante ciò. nessuno è 
andato via deluso. Ed il 
giorno dopo, del resto, c'era 
la conferma: ancora tutto e-
saurito e numerosi volti nuo
vi. 

A questo punto, vogliamo 
porre una domanda. E' solo 
una passione di gusto must-
cale che cresce? E~ cosi, si
curamente. Però c'è anche 
altro. In una città che non 
offre alcuna vita culturale. 
ogni manifestazione che ab
bia questa caratteristica di
venta una occasione da ~ion 
perdere. Non è un caso che 
molti volti visti alle manife
stazioni di « Spazio A » li ri
trovi poi alla rappresentazio
ne di teatro «Splendore e 
miseria della città di New 
YorA.» o alle feste di quar
tiere. e alle proiezioni cine
matografiche nei cinefonim. 
E" un pubblico che cresce e 
chiede sempre di più cultura 
e spettacolo. Forse anche per 
questo le serate di jazz orga
nizzate da « Spazio A » vanno 
oltre un significato puramen
te culturale. E" l'ennesimo 
duro monito ai responsabili 
cittadini e regionali. Perchè 
la smettano di campare sulle 
spalle di volenterose iniziati
ve private, e comincino a 
programmare sul serio cultu-

Le lotte dei contadini rievocate a Catanzaro 
nel 30° anniversario della Federbraccianti 

Quel giorno che 
la polizia sparò 

Di Vittorio e Alicata sul feudo e Fragalà > 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non è Ma
la una pura e semplice eom-
im-inora/ioiie il trentesimo an-
nher.-ario «Iella Fetlerhrac-
rianli f i d i , in Calabria. La 
inaiiifeMaziiiiu' che si è si olla 
ieri manina al Tea Irò Comu
nale ili Citan/aro con Quiri
no Ldhla. Pio Calli e Isa
bella Mil.iuc.si ha \ ululo iu-
falli leji.ire con il filo ro»?o 
delle lolle per la terra dopli 
anni dal ' I l al '19. l ' imi*-
•;iio ili ieri con la battaglia 
ili osni. 

Al tavolo della pre.-iilenza 
sii anziani combattenti di Me
l i c a , il fratello di Francesco 
Nipro, ui-ci-o dalla polizia sul 
fondo di Fragalà insieme ad 
Angelina Mauro e Giovanni 
/ i t o , ì fondatori della Feder-
terra e ì braccianti forestali 

La Moria dotili anni del do
poguerra. segnala dalla vio
lenza dello Slato e degli agra
ri, è una pagina glorio-a clic 
appartiene — si è dello — al
l'intero movimento sindacale 
italiano, « Essa rappresentò 
— Ila dello Ledila — non 
solo la rottura del latifondo 
ma un pillilo di unifica/ione 
fra il Nord e il Sud ». Oggi 
però lutto l'impegno — Io 
hanno ricordato *ì.i Galli che 
Milane-i — va rivolto all'ec
cezionale hall.mlia di el.n-e 
che è aperla nel pae-e e che 
lede il Mezzogiorno e l'agri-
collura al cenlro dello «.rini-
Iro fra sindacato e governo 
e padronato. 

Il problema centrale è og
gi l'occupazione, di come 
promuovere quindi una poli
tica sindacale che impegni il 
bracciante, l'operaio, Io scien-

zialo. per un nuovo rapporto 
fra Nord e Sud. fra cillà « 
campagna, e di vincere su 
inietto terreno, che il movi
mento sindacale ha scelto con 
r \ " e n i b l e a ilell'Kur. il con
fronto e lo -conilo con il pa
dronato. « Di come in sostan
za spostare — ha detto Pio 
Galli, segretario generale del
la FIOM-CGIL in un nppa«-
Moiialo intervento - - dal Nord 
al Sud In sviluppo imlu-tita
le e di come dare continuila 
alle giornate del IH ottobre e 
del Ih novembre i>. 

L'autunno sindacale in Ita
lia non è stato aperto <|u<-
sfanno dalle grandi vertenze 
nelle industrie del Nord, ma 
dagli scioperi e dalle mani-
fcsLi/ioni nel Mezzogiorno per 
il lavino e l'occupazione, dai 
ventimila forestali, dai giova
ni disoccupati, soprattutto con 
i trentamila calalne-i a Ro
ma. H Perciò — ha dello an
cora Calli — occorre rinsal
dare l'unità i.i eia-se Ira Nord 
e Sud. fra occupali e disoc
cupali. per fare del sindaca
lo -enipre meno un soggetto 
di rivendicazioni contrattuali 
dei lavoratori occupati ». Qui, 
forse meglio che altrove, sì 
salda 1' impegno della piti 
gros»a calegoria dì operai, i 
metalmeccanici, per la rina
scita del Mezzogiorno: nella 
piallaforma contrattuale, rior. 
della FIOM e della l'ILM 
contro la riduzione generali?.-
z-ata dell'orario di lavoro e 
a iter fai e dell'orarlo — ha 
dello Galli — una leva im
portante e decisiva per cam
biare politica indu-tilale ». 
|K-r potenziare nel Mezzogior
no e in Calabria rettori, ad 
esempio, come quello mecca
nico-agricolo con il novanta 
l»cr cento dell'apparato pro
duttivo concentrato nel cen
tro-nord e monopolizzato dal
la Fiat. 

f. V. 

Si discute se farla a Bari o in Capitanata 

Polemiche sulla sezione Isef 
Foggia ha le carte in regola 

L'amministrazione provinciale mette a disposizione locali e attrezzature 

ra. 
Paolo Branca 

' Nella foto: Stevt Lacy 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — La candidatura di 
Foggia ad ospitare la scuola 
superiore di educazione fisi
ca si fa sempre più concre
ta. L'iniziativa dell'Ammini
strazione provinciale di Capi
tanata ha trovato ampi con
sensi non soltanto fra gli stu
denti, il personale docente. 
ma soprattutto presso la di
rezione dell'Ateneo barese e 
tra le forze politiche e socia
li. La sezione staccata del-
l'Isef a Foggia è possibile in 
considerazione del fatto che 
l'amministrazione provinciale 
metterebbe a disposizione del
la nascente strutura universi
taria i locali e le attrezzature 
idonee. 

In una recente visita nel ca
poluogo foggiano, il rettore 
dell'università di Bari, profes
sor Ambrosi, ha potuto ren
dersi conto di persona della 
validità delle strutture che 
possono essere del resto di
sponibili anche subito. E' chia
ro che la direzione dell'Uni
versità dovrà sciogliere alcu
ni nodi: tra questi dovrà tro
vare le argomentazioni giu
ste per dare, sulla base di fat
ti concreti, una risposta alla 
richiesta avanzata anclie dal
la Provincia di Bari che mi
ra a realizzare nel capoluogo 
della regione la nuova strut
tura universitaria. 

Abbiamo già detto quali so
no le ragioni che dovrebbero 
escludere una candidatura ba
rese a favore di Foggia. Fog
gia ha i locali e i mezzi ne
cessari. in secondo luogo una 
•turione barese al problema 
significherebbe non marciare 
nella direzione del decentra
mento e in terzo luogo la scel
ta Fogcia significherebbe an
che consentire alle regioni li-

f mitrofe di poter usufruire 
della nuova struttura univer
sitaria. In un recente dibat
tito effettuato presso l'emit
tente televisiva locale, il retto
re dell'Ateneo barese ha ri
confermato e ritenuto valide 
le richieste della Provincia di 
Foggia: il problema dovreb
be quindi risolversi positiva
mente. quantomeno per il pros
simo anno accademico, tenu
to conto che difficilmente la 
pratica potrà esaurirsi entro 
le prossime settimane. E' ne
cessario però che si arrivi su
bito alla scelta definitiva del
la sede sulla base di elemen
ti reali, per evitare un inutile 
e dannoso campanilismo che 
non gioverebbe complessiva
mente alla società pugliese. 

r. c. 

La giustizia dei radicali 
CAGLIARI — / radicali, è 
noto, sono da anni i più stre
nui difensori della libertà di 
pensiero. A difesa di questo i 
supremo bene, essi conducono | 
una instancabile battaglia. 
approntando ogni volta nuo
vi sistemi per denunciare la 
volontà prevaricatrice di 
quanti vogliono mettere la 
sordina alle libere coscienze. 

Da qualche tempo i radi
cali hanno escogitato un nuo
to sistema per far conoscere 
il toro impegno: il silenzio. 
Tutti hanno potuto vederli. 
durante la campagna refe
rendaria, legati e imbavaglia
ti davanti agli schermi tele
visivi. Ora stanno allargando 
il raggio della loro azione in 
questo senso e tentano di 
convincere anche gli altri a 
stare zitti. 

E' questa sete di uguaglian
za, noi crediamo, che ha in
dotto i radicali sardi a de
nunciare il segretario della 
sezione Centro del PCI di 
Cagliari, compagno Franco 
Caruso, per violazione delle 
leggi elettorali. Per avere i 

esposto un cartellone con la 
scritta « NO » al balcone del
la sezione, durante la cam
pagna per il referendum, il 
compagno Caruso è stato 
condannato dal pretore di 
Cagliari a cinque giorni di 
arresto. 

Non critichiamo la senten
za, che applica le vigenti leg
gi. Cerchiamo solo di giusti
ficare le motivazioni della 
denuncia radicale. Il pensie
ro, infatti, deve essere libe-
ro. puro e autonomo, e non 
viziato da alcun formalismo 
che, immancabilmente, ne de
forma il significato. Solo 
questa considerazione deve 
aver indotto tali instancabili 
contestatori delle leggi bor
ghesi ad utilizzare le mede
sime per imporre un bavaglio 
a chi non la pensa come toro, 
nella specie i comunisti. O 
non sarà che, non avendo 
argomenti da contrapporre. 
i nostri Don Chisciotte vo
gliono imporre il silenzio agli 
altri? 

g. f. 
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FRANCO 

CASCARAN0 
n maggiore Importatore Diretto 

di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 

n nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nei paesi d'origine, 
VI da la garanzia e la possibilità di sce
gliere U Tappeto migliore al prezzo mi
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma di pa
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 
Piazza Scacchi 30 - tei. 080/853990 
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Il no democristiano non esclude 
altre soluzioni di governo 

Ribadita la necessità di un esecutivo unitario di fronte alla crisi calabrese — Se lo scudocro-
ciato si tira indietro lo sbocco può essere quello di una giunta con l'appoggio esterno dei de 

Chiamato in causa dalla Procura di Palermo per probabile bancarotta fraudolenta e falso in bilancio 

Mancato avvio della Chimed: 
rispunta il nome di Verzotto 

Il democristiano latitante avrebbe responsabilità nel fallimento della società che doveva creare lo stabilimento a Termini Imerese, l'Orinoco 
Domani assemblea aperta della Fulc: obiettivo la realizzazione dello stabilimento • Risultati dell'incontro con il presidente dell'ente minerario 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La necessità 
di una giunta regionale uni
taria, comprendente tutti i 
partiti democratici e quindi 
anche il PCI. è stato il filo 
conduttore della manifesta
zione svoltasi giovedì sera a 
Cosenza con Franco Ambro
gio, segretario regionale del 
PCI. 

Rispondendo alle domande 
di Piero Ardenti, direttore 
del Giornale di Calabria, di 
cittadini e di esponenti di 
altri partiti (hanno preso la 
parola rappresentanti della 
DC, del PSI. del PSDI e di 
DP) il compagno Ambrogio 
ha sottolineato come in que
sto momento di crisi acuta e 
grave per la Calabria ad av
viso dei comunisti l'unica so
luzione adeguata ed idonea è 
quella appunto di un esecuti
vo unitario, di una « unità 
regionalista — ha detto Am
brogio — delle forze demo
cratiche calabresi ». 

Questa esigenza nasce dalla 
eccezionalità della situazione 
della Calabria e dalla neces
sità di farvi fronte con il più 
ampio schieramento di forze. 
muovendosi sulla linea di at
tuazione del programma con
cordato fra i cinque partiti 
nel marzo scorso. « Oggi non 
chiediamo — ha detto il se
gretario regionale comunista 
— di entrare in giunta per 
esigenze di partito o per mo
tivi elettoralistici. Abbiamo 
aperto la crisi alla Regione 
perchè l'esecutivo Ferrara 
indeboliva, con le sue ina
dempienze e la sua assenza. 
il grande movimento di lotta 
che in Calabria alla ripresa 
autunnale ha gettato dram
maticamente sul tappeto le 
condizioni di migliaia e mi
gliaia di lavoratori dell'in
dustria, braccianti forestali, 
giovani disoccupati ^. 

Nella crisi più generale 
quindi, economica e sociale 
della Calabria, va inserito il 
discorso sulla nuova giunta 
A tutto questo la DC ha op^ 
posto in queste Settimane ùrf 
rifiuto che non nasce da al
cuna motivazione politica, ma 
essenzialmente i da questioni 
di schieramento e da veti na
zionali 

Rispondendo ad una do
manda di Ardenti sulle pro
spettive se il no democristia
no dovesse essere definitivo. 
il compagno Ambrogio ha af
fermato che «se la DC dice 
no in maniera definitiva 
possono esserci soluzioni di 
governo che evitino lo scio
glimento del consiglio regio
nale e quindi le elezioni anti
cipate. Soluioni che vedano 
la DC nella posizione che i 
comunisti hanno avuto in 
questi due anni e cioè di ap
poggio esterno ad una giunta 
comprendente gli altri partiti 
che attui il programma sot
toscritto anche dalla DC ». 

Nel dibattito sono interve
nuti. come detto, rappresen
tanti di altri partiti. Il de
mocristiano Giacomantonio 
ha con nettezza mostrato 
come l'attuale linea scu
do crociata sia legata esclusi
vamente a questioni di schie
ramento: no ad una giunta 
con il PCI perchè sarebbe il 
compromesso storico: no ad 
una giunta con l'appoggio e-
sterno democristiano perchè 
sarebbe pre compromesso 
storico. In sostanza, par di 
capire, si propone la riedi
zione del veceh.o quadro po
litico (anche se Ambrogio i 
con tutta chiarezza ha affer
mato che « il PCI non accet- | 
terà soluzioni che non lo ve
dano • partecipe direttamen
te») o un arretramento ri
spetto alla linea dell'intesa 

I due rappresentanti socia 
listi ' intervenuti (ambedue 
membri dell'esecutivo regio
nale) hanno cercato di ri 
spondere all'esigenza di un 
governo unitario con la favo
la che « nel *75 e nel '76 
questo era possibile perchè il 
quadro politico allora era più 
avanzato e che se tutto que
sto non è avvenuto è addebi
tabile al rapporto preferen
ziale che il PCI ha preferito 
mantenere con la DC». Ai 
due esponenti del PSI Am 
brogio ha ricordato che il 
PCI. su precise questioni di 
contenuto, ha aperto in Cala
bria ben tre crisi: «Noi con
cepiamo — ha detto Ambro
gio — la politica delle intese 
e 11 rapporto con !a DC in 
riferimento stretto ai pro
grammi e alla loro realizza
zione. Altro che rapporto di 
plomatico! ». 

Sul fronte delle trattative 
va infine segnalata la riunio
ne interpartitica di Lamezia 
(presenti per il PCI Guara-
scio e Fittante) durante la 
quale il PSDI ha proposto la 
designazione di un presidente 
della giunta che coordini le 
trattative. A lunedì mattina è 
invece rinviata l'elaborazione 
definitiva di un documento 
fra i cinque partiti. 

Filippo Veltri 

CATANZARO - A quando le dimissioni, mentre si fa più aspro lo scontro nella DC stessa? 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La giunta 
(DC-PSDI-PRI) capeggiata 
da Cesare Mule, democri
stiano, dovrebbe In queste 
ore decidersi a rassegnare 
finalmente e Irrevocabil
mente le proprie dimissio
ni. A questo punto a con
sigliare il gesto, anche per 
non allungare sulla pelle 
dei cittadini, una crisi, che 
ormai dura da quattro me
si durante l quali la giun
ta Mule è passata da giun
ta dell'intesa a giunta di 
un centrismo mancato, do
vrebbe essere il buon gu
sto e l'esigenza, ove ancora 
fosse possibile, di salvare la 
faccia. Dopo le dimissioni 
di un componente della 
giunta Mule (si tratta di 
Ernesto Gigllottl, democri
stiano), Infatti, la giunta 
centrista DC-PSDI-PRI, non 
è soltanto senza una mag
gioranza che la sostenga, 
visto che già nel Consiglio 
del 6 novembre ha subito 
un voto di sfiducia del PCI 
e del PSI e di sei franchi 
tiratori della stessa Demo-
crazia cristiana, ma è an
che in crisi al suo interno. 

La formula centrista, d' 
altra parte, è ormai una 
formula « zoppa », per la 
presa di posizione assunta 
dall'assessore socialdemo-
cratlco che ceti veemenza, 
nell'ultimo consiglio comu
nale, dell'altro ieri, ho so
stenuto che la giunta Mule 
doveva considerarsi dimis
sionaria. 

Ma c'è un altro aspetto 
da sottolineare, ed è l'a
sprezza che all'interno del
la Democrazia cristiana ca
tanzarese e provinciale, sta 

Una giunta che non 
rappresenta ormai 
nemmeno se stessa 

Oltre che senza maggioranza infatti ora la formula 
centrista è anche « zoppa » dopo la presa di posi
zione del PSDI nell'ultimo consiglio comunale 

assumendo la lotta fra le 
varie correnti, mentre la 
dissidenza Interna ingrossa 
le proprie file: una dissi
denza che nel gruppo demo
cratico-cristiano vede ora 
dall'altra parte della bar
ricata, contro la giunta Mu-' 
le, non solo sei franchi ti
ratori, ma anche un asses
sore. 

Ma veniamo alla seduta 
del Consiglio comunale del
l'altro ieri, che è stato alla 
fine aggiornata a giovedì 
prossimo con 11 voto sol
tanto della Democrazia cri
stiana e del Partito repub
blicano (il PSDI ha votato 
con PCI e PSI contro). 
Sebbene il sindaco Mule 
sapesse che un suo asses
sore aveva rassegnato le 
dimissioni al segretario del 
Comune, in apertura di Con
siglio, ha invece perfino 
teorizzato sulle motivazioni 
per cui ancora una volta 
il suo esecutivo non si pre
sentava dimissionario. 

« Il voto di sfiducia — ha 
detto quello che è ormai un 
ineffabile sindaco — ha so
lo carattere politico, ncn 
giuridico... ergo, non ci di
mettiamo » e giù una sfil

za di articoli della legge 
provinciale e comunale. 
Tutto ciò nel Consiglio è 
accaduto nonostante l'Im
barazzo democristiano cre
scesse man mano che 11 
discorso del sindaco anda
va avanti. Nello stesso grup
po, sui banchi democristia
ni. è comparso un docu
mento che il capogruppo 
stesso del partito scudocro-
ciato è stato praticamente 
costretto a leggere. 

Il documento è un capo
lavoro di Ingenuità mista ad 
arroganza, un maldestro 
tentativo di riacciuffare 
una intesa che la giunta 
Mule ha trasformato in un 
rosario di Inadempienze, e 
un tentativo mal riuscito 
(visto che un assessore si 
è dimesso) di far rientrare 

la dissidenza Interna alla 
Democrazia cristiana. La 
DC non può accettare la 
richiesta di una giunta di 
emergenza con 11 PCI, si 
dice nel documento, perché 
ciò scatenerebbe reazioni 
popolari e rigurgiti campa
nilistici, darebbe fiato a li
ste civiche. Inoltre, come al 
solito, « i tempi ncn sono 

ancora maturi » per una 
partecipazione dei comuni
sti al governo della città. 

Alla fine del documento 
che il capogruppo ha con
tinuato a leggere con sem
pre maggiore imbarazzo, la 
trovata che secondo i dise
gni di alcuni capi corrente, 
avrebbe dovuto funzionare 
da specchietto per le allo
dole e avere lo scopo di 
mettere in imbarazzo l co
munisti. La proposta è quel
la di costituire una com
missione per il programma, 
il cui presidente (un comu
nista?) avrebbe poi 11 «pri
vilegio » di partecipare alle 
riunioni di giunta. 

Infine le minacce di scio
glimento del Consiglio co
munale, come se la Demo
crazia cristiana non fosse 
un partito che dispone del 
cinquanta per cento del 
consesso civico, e come se 
non fosse questo partito ad 
arrogarsi il diritto di sce
gliersi gli alleati che vuole, 
opponendo il veto alle pro
poste che PCI e PSI avan
zano. 

Il compagno Dardano, In
tervenendo nel dibattito ha 
enumerato uno per uno gli 
impegni disattesi da una 
giunta. « incapace e inet
ta »: dalla mancata riorga
nizzazione degli uffici co
munali, alla mancata indi
viduazione delle zone per 1' 
equo canone, dalla inattua
zione del decentramento am-

m'nistratlvo, alla mancata 
utilizzazione dei finanzia
menti disponibili per por
tare a soluzione almeno uno 
dei tanti problemi cittadini 
(riqualificazione del centro 
storico, traffico, servizi co
munali). E, al centro di 
tutto, l problemi urbanistici. 

Da dodici mesi la varien
te è negli uffici della Re
gione e soltanto sull'onda 
della crisi è stato possibi
le costringere il sindaco a 
fare un passo di sollecita
zione per la definizione del
la pratica. Cosi è stato an
che per comporre un elen
co delle richieste di con
cessione edilizia il cui nu
mero, 720, spiega io quale 
situazione si trova il set
tore della casa nella città 
di Catanzaro. 

Il sindaco in persona, 
quale presidente della com
missione edilizia è stato poi 
accusato di avere fatto pas
sare con il voto contrario 
di PCI e PSI. lottizzazioni 
mostruose, concessioni clien-
telari, mentre l'unica via 
che si offre a chi vuole co
struirsi una casa per abi
tarvi è l'abusivismo. 

Il compagno Dardano, 
quindi, ha ribadito le ri
chieste del PCI: le dimis
sioni di questa giunta e la 
costituzione di una giunta 
unitaria con la partecipa
zione del PCI. 

Nuccio Marullo 

PUGLIA - Le trattative per risolvere la crisi alla Regione 
• • ' < • - • • 

Uh nuovo ritardo provocato da DC e PSI 
ì 

I due partiti hanno rimesso in discussione un accordo ormai raggiunto sulla nuova struttura 
della giunta - Oggi si riuniscono i segretari regionali dei partiti per discutere i punti di dissenso 

BARI — Le trattative per la risoluzione della crisi alla Re
gione Puglia hanno segnato ieri una imprevista battuta 
d'arresto, anzi si può dire che abbiano fatto un passo in
dietro: alla riunione dei capigruppo dei partiti, infatti, quel
lo che sembrava essere un accordo ormai ccncluso è stato 
rimesso in discussione dalla DC e dal PSI. All'odg della 
riunione di Ieri era infatti la nuova struttura della giunta 
regionale che prevede, almeno stando all'accordo raggiun
to nei giorni scorsi, che il vice presidente della giunta stes
sa sia svincolato dalle respcnsabilità di un assessorato spe
cifico e che assuma invece il coordinamento dei dipartimEn-
ti interassessorili. li capogruppo de e quello socialista, nel 
corso della riunione hanno, invece, sostenuto di non essere 
d'accordo su questo; che il vice presidente debba, comun
que, restare titolare di un assessorato. Sulla questicne c'è 
stato, quindi, un irrigidimento delle posizioni comunista da 
una parte e socialista e democristiana dall'altra ed alla fine 
la riunione si è sciolta senza che un accordo fosse stato 
raggiunto sull'argomento. 

Oggi si riuniscono i segretari regionali dei partiti per di
scutere 1 punti di dissenso rimasti sul tappeto ai quali si 
aggiunge, perciò, anche quello della struttura della nuova 
giunta. Nella riunione di oggi i segretari regionali dei sei 
partiti affronteranno i nodi politici e programmatici ancora 
irrisolti: la costituzione (proposta dai comunisti) di un en
te di assistenza tecnica alla piccola e media industria, a cui 
i democristiani si oppongono: lo scioglimento dei consorzi 
di bonifica montani, le cui funzioni i comunisti propongono 
di accorpare a quelle delle esistenti comunità montane; :n 
terzo luogo, sul tappeto, c'è la proposta democristiana di 
unificare gli assessorati alla cultura e alla pubblica istruzio
ne, proposta considerata a integralista » dalle altre forze 
politiche. 

Infine è emerso negli ultimi giorni un dissenso tra la DC 
ed altre forze politiche, in particolare PSI, PRI e PSDI sulle 
deleghe ai Comuni in materia urbanistica: dopo avere per 
qualche tempo avversato il principio stesso della delega i de
mocristiani pugliesi propongono oggi di svincolarla da qual
siasi attività di controllo da parte della Regione, ivi com
preso il potere di sospensione della esecuzione di atti ur
banistici per assicurare un corretto uso da parte dei Comu
ni del potere delegato. Si tratta, per il PCI, di una propo
sta legittima, e che ncn esula dallo spirito della 3S2. ma che 
comunque va discussa più che in questa sede di trattativa 
per la soluzione della crisi regimale, al memento della for
mulazione e regolamentazione delle deleghe specifiche. 

Per martedì è prevista una riunione plenaria delle dele
gazioni dei partiti, che molti sperano sia quella conclusiva 
per la chiusura della crisi; ma allo stato attuale delle co.=e 
ron e possibile fare akuna previsione. 

Lucio Leante 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Doveva dare 
occupazione a 1800 operai e 
invece è ancora 11- con le 
sue strutture lasciate a mar
cire sotto l'acqua e il sole 
sul rettifilo di Termini Ime
rese. Per la Chimed (chimica 
del Mediterraneo) una inizia
tiva industriale avviata dal-
l'Orinoco di concerto con Ten
ie minerario siciliano, si a-
spetta ancora. La storia del-
l'insediamentc, nell'area di 
sviluppo industriale e Buon-
fornello. a pochi chilometri 
da Termini, è emblematica 
della politica da avventura 
seguita nel settore petrolchi
mico. 

Il problema Chimed (la fab
brica avrebbe dovuto produr
re derivati potassici e bicar
bonato di sodio) è di nuovo 
in primo piano in questi gior
ni per due notizie di segno 
opposto. La prima di natura 
giudiziaria e che riporta a 
galla le responsabilità dell'ex 
presidente dell'ente minera
rio, il democristiano Graziano 
Verzotto (latitante a Parigi 
per la vicenda dei fondi neri 
dello stesso ente) chiamato 
in causa dalla Procura del
la Repubblica di Palermo per 
un probabile reato di banca
rotta fraudolenta e falso in 
bilancio. 

Verzotti, in sostanza, avreb
be non poche responsabilità 
noi fallimento dell'Òrinoco. la 
società che doveva creare la 
Chimed e il cui amministra
tore delegato, l'ing. Ulisse Se
ni. è stato già incriminato per 
gli stessi reati. 

La nuova « disavventura » 
giudiziaria di Verzotto nasce 
dalla decisione del sostituto 
procuratore Lo Forti di tra
smettere per competenza gli 
atti dell'inchiesta sulla Chi
med. e cioè sulla mancata 
entrata in funzione dello sta
bilimento, alla magistratura 
milanese che si occupa del
l'Òrinoco essendo questa so
cietà registrata nel capoluogo 
lombardo. 

La seconda notizia viene 
da una iniziativa della fede
razione sindacale unitaria e 
della FULC, l'organizzazione 
dei lavoratori chimici. Per 
domani a Termini Imerese 
infatti è stato indetto un con
vegno. con il carattere del
l'assemblea « aperta » per 
compiere un esame attento 
della vicenda Chimed con l'o-
b/ettivo di sviluppare tutte le 
azioni necessarie per l'effet
tiva realizzazione dello sta
bilimento. 

Nei giorni scorsi i sinda
cati hanno avuto un incon 
tro con l'attuale presidente 
dell'ente minerario siciliano. 
Giuseppe D'Angelo, il quale 
ha annunciato di avere rice
vuto mandato dal governo re
gionale di condurre una trat
tativa per acquistare il pac
chetto azionario della fallita 
Orinoco Tino alla cifra di un 
miliardo. 

Nell'incontro — è detto in 
un comunicato — è stata an
che riconfermata la validità 
tecnica ed economica della 
iniziativa Chimed: un giudi
zio che verrebbe confortato 
da una relazione che hi ap
profondito la possibilità di 
sbocchi di mercato della pro
duzione di bicarbonato di so
dio. ha accertato la natura 
e lo stato attuale delle tec-
nolocie e delle modalità di 
approvvigionamento per le 
materie prime. Numerose im
prese — è stato inoltre co
municato — sarebbero inte
ressate alla utilizzazione del 
la produzione de!Io stabili
mento di Tvrmine Imerese 
— anzi assicurerebbero ordì 
nazioni eia fin dalla f««<e di 
av\;o della attività produt
tiva. 

In ogni caso, il sindacato 
ha intenzione di rilanciare il 
movimento di lotta in tutta 
la zona di Termini Imerese 

Un nodo della maggioranza siciliana 

Oggi interpartitico 
sul decentramento 

dei compiti ai Comuni 
PALERMO — I temi del decentramento delle funzlcni ai Co
muni saranno stamane nuovamente al centro dell'Incentro tra 
le delegazioni dei partiti autonomisti che fanno parte della 
maggioranza regionale. 

L'incontro si svolge oggi dopo il rientro da Roma della de
legazione siciliana che ha avuto un primo colloquio, conclu
sosi nella nottata di giovedì, con 11 ministro del Bilancio Mor-
lino sulle questioni economiche legate al piano triennale. 

La delegazione siciliana (oltre al presidente della Regione 
Piersanti Mattarella e al vicepresidente. 11 socialista Carlo 
Giuliano, facevano parte Michelangelo Russo, presidente dei 
deputati del PCI all'ARS e il capogruppo de Calogero Lo Giu
dice, entrambi componenti del comitato delle regioni meri
dionali) ha esposto al governo le ragioni per cui si chiede che 
il documento economico di Pandolfi venga modificato In senso 
profondamente meridionalista. 

Il presidente della Regime Mattarella ha illustrato, tra 
l'altro, al ministro Modino il documento che l'assemblea re
gionale ha approvato lo scorso mese di ottobre sul piano trien
nale e ha proposto tutta una serie di interventi che con 11 
piano possono essere avviati in Sicilia in numerosi settori 
produttivi. 

Nell'incontro è stato anche fermamente criticato il com
portamento delle partecipazicni statali che rifiutano di eser
citare una presenza attiva nella regione e soprattutto nei set
tori vitali della cantieristica e delle miniere. 

L'incontro romano, comunque, non è stato conclusivo. Il 
suo carattere interlocutorio è confermato dal fatto che il pre
sidente della Regione dovrebbe tornare ad incontrarsi pros
simamente con 11 sottosegretario al bilancio, l'on. Abis, pri
ma del varo del piano triennale. 

• Occhetto domani a Palermo 
Achille Occhetto, della direzione nazionale terrà un comi

zio (tema: Impegno dei comunisti nel paese e nel Mezzo
giorno) al Supercinema di Via Cavour alle ore 10. 

I problemi di una zona dell'alto 

Molise in un dibattito del PCI 

Emigrazione, e per 
chi rimane niente 
medici e farmacie 

Nostro servizio 
AGNONE (IS) — Siamo nel 
cuore dell'alto Molise, i co
munisti si sono incontrati 
per fare il punto sulla situa
zione politico-amministrativa 
della Comunità Montana ma 
soprattutto per vedere quali 
le iniziative da prendere per 
Tar uscire dall'isolamento la 
zona, e soprattutto su quali 
questioni chiamare i cittadini 
alla lotta. 

«Siamo rimasti in pochi - -
dice Giovanni Di Nucci un 
medico che lavora in ospeda
le — ma non possiamo ar
renderci altrimenti qui si 
muore ». La DC rhe qui am
ministra alcuni Comuni e tra 
questi anche Agnone, ha avu
to l'abilità di distruggere tut
to. in primo luogo l'artiiria-
nato e la gente è stata co
stretta ad emigrare. Cosi le 
campane e il rame lavorato 
oggi è prodotto solo in alcu
ne botteghe artigiane, a fare 
i ramai però ci sono rimasti 
solo alcuni anziani, mentre i 
giovani non ci sono più. No
nostante la politica clientela 
re dei vari senatori Vecchia -
relli e Sammartino. nono 
stante i quattrini spesi .senza 
nessuna programmazione, di 
progresso qui non se ne ve
de. 

Nel convegno si parla di 
tutto e del come attrezzare il 
Partito ai nuovi compiti ri
spetto ai problemi del terri
torio. La battaglia è difficile. 
dire un compagno di Vasto-
girardi ma non ci possiamo 
arrendere: escono fuori una 
miriade di problemi: strade. 

Minacce e pestaggi di «autonomi» 
contro giovani FGCI ad Arcavacata 

COSENZA — Uno spirito di 
sopraffazione e di violenza 
continua ad inraare le fran
ge più estremate dell'univer
sità statale della Calabria. 
L'ultimo, grave episodio di 
intolleranza politica, del qua
le si sono resi protagonisti i 
soliti «autonomi ». si è veri
ficato giovedì mattina nell'au
la magna dell'Ateneo quando 
un gruppo di questi ultimi. 
spalleggiati da alcuni ben In
dividuati docenti che gravita
no nell'area della cosiddetta 
autonomia operala, ha cerca
to di impedire la partecipa
zione dei comunisti ad un'as
semblea che ao^eva discutere 
i problemi posti dal decreto 
Pedini e la restdenzlalltà. H 
compagno Nicola Adamo. 
segretario regionale della 
FOCI, e la compagna Enza 
Bruno Bossio sono stati per

fino aggrediti *• pestati. 
La federazione giovanile 

comunista ha prontamente 
reagito alla vile e proditoria 
aggressione di giovedì matti
na ad Arcavacata con un do
cumento di dura condanna 
dell'episodio nel quale si In
vitano gli studenti e tutte le 
forze politiche e democrati
che ad isolare i violenti e le 
frange dall'eversione che ope
rano all'alterno dell'universi
tà della Calabria. 

« Di fronte a questo episo
dio di sopraffazione e di vio
lenza — è detto nel docu
mento — intendiamo riaffer
mare il nostro forte Impegno 
affinchè queste frange siano 
isolate. Non si riuscirà a 
portare avanti una battaglia 
vincente per il cambiamento 
de. decreto Pedini e dell'uni
versità se non si pone la 

discriminante contro la vlo 
lenza come condizione esse
nziale per la costruzione di 
un movimento unitario e di 
massi. 

Impedendo il dibattito nel
l'assemblea, creando un cli
ma di paura nell'università 
— prosegue il documento — 
si vorrebbe limitare la parte
cipazione alla vita politica 
della maggior parte degli 
studenti di Arcavacata. Come 
giovani comunisti vogliamo 
sconfiggere questo disegno 
antidemocratico e affossatore 
dell'ateneo calabrese. Invi
tiamo perciò tutte le forze 
politiche democratiche e sin
dacali — conclude il docu
mento — a isolare queste 
frrnge eversive, prendendo 
una chiara posizione In ogni 
sode politica contro ogni 
forma di provocazione». 

Colpiti compagni della sezione PCI e una piccola industria 

L'ombra della mafia dietro gli attentati a Vibo Marina 
VIBO VALENTIA — Due fat 
ti delinquenziali, forse senza 
una connessione tra di loro. 
ma preoccupanti e non solo 
per la loro gravita, ma per il 
fatto che avvengono nella zo
na industriale di Vibo Mari
na che fino a quanche anno 
fa sembrava tagliata fuori 
dagli interessi mafiosi. In 
settimana, di notte, le gom
me delle automobili di alcuni 
compagni dirigenti della se
zione comunista di Triparni. 
una Importante frazione del 
comune di Vibo Valentia do
ve sono situate importanti 
strutture industriali, sono 
state danneggiate da scono
sciuti: alcuni giorni prima 
l'ASTRA, una piccola indu
stria di Vibo Marina, aveva 
subito un attentato che aveva 
gravemente danneggiato i ca
pannoni che ospitano | mac
chinari della fabbrica, 

Qual è l'origine di questi 
. atti criminosi? Finora non A 

ancora chiaro, anzi ad una 
vis:one superficiale sembre
rebbero proprio sospesi per 
aria, senza precedenti e senza 
alcuna motivazione precisa. 
Atti intimidatori? Può essere. 
L'incertezza permane. Era 

i venuta dal nostro partito. 
I poche settimane or sono, la 

denuncia di infiltrazioni ma
fiose negli stabilimenti in
dustriali di Vibo Marina, e 
più precisamente alla Nuovo 
Pignone. Ir. fabbrica pia im
portante della sona. 

In risposta a quella presa 
i di posizione del partito co

munista erano venuti com 
menti superficiali, polemici, 
che in sostanza non coglieva
no l'allarme che saliva in 
quel frangente dai lavoratori 
e dal movimento sindacale. 
Ci si accusava di forzature, 

di generalizzazioni e perfino 
di « criminalizzazione » delle 
realtà industriali. Quanto di 
p.ù lontano dal nostro spirito 
intento invece a salvaguarda
re una realtà, quella indu
striale: che è fora d: rinno
vamento e di lotta democra
tica per tutta la zona, 

La sezione comunista di 
TripamL in gran parte com
posta di operai, negli ultimi 
tempi si è fatta protagonista 
di iniziative politiche e di 
lotta che hanno avuto la for
za di raccogliere gran parte 
della popolazione sui più 
gravi problemi del paese; ha 
lavorato parecchio intorno al
la SNAM progetti, impegnan
dosi nell'obiettivo di miglio
rare le condizioni di vita de
gli operai e dei tecnici ohe 
lavorano in quella azienda. I 
lavoratori e il movimento 
sindacale per quanto riguar-

| da l'attentato all'ASTRA han-
I no emesso un comunicato in 

cui ribadiscono l'impegno 
degli operai contro le intimi
dazioni e le pressioni di ori
gine mafiosa. Si intensifica 
dunque la pressione delin
quenziale nei confronti del
l'area industriale di Vibo 
Marina. La piovra mafiosa 
attecchisce non appena le a-
ziende hanno da tener rela
zioni con « l'esterno ». Una 
impresa per poter vivere, 
tanto più se è solo un anello 
di complesso industriale a li
vello nazionale, ha bisogno di 
tutta una serie di servizi e-
stemi che vengono fomiti da 
strutture imprenditoriali e 
locali. E* nell'articolarsi di 
questi rapporti che nasce e si 
consolida l'infiltrazione ma
fiosa, 

Antonio Proiti 

servizi, trasporti e soprattut
to il problema della Sanità. 
E proprio su questo ultimo 
problema vi sono tante cose 
da dire. Ad Agnone esiste un 
ospedale, pochi i posti letto e 
tutti sempre stracolmi. Gli 
anziani sono quelli che affol
lano di più gli ospedali. Sono 
ammalati acuti che comun
que potrebbero essere assisti
ti nelle loro case: ma con 
quale personale paramedico 
se mancano anche in ospeda
le? 

Il dramma comunque è 
rappresentato dalla situazione 
sanitaria dei Comuni. La me
tà di essi è senza cr#idotta 
medica e un'altra metà senza 
condofTa ostetrica, per non 
parlare dell'assenza quasi to
tale delle farmacie. 

Poi vi sono i problemi del 
territorio. Una fascia di Co
muni limitrofi per mancanza 
di rete viaria è costretta n 
vivere i suoi rapporti econo
mici e culturali con centri di 
aggregazione che si trovano 
fuori dalla Regione. Molti 
altri Comuni invece che si 
trovano in territorio abruzze 
se sono meglio collegati con 
la zona di Agnone. Sono 
questi dei problemi seri eh*" 
debbono essere risolti subito 
per non assistere ad una ul
teriore disgregazione delle 
popolazioni. 1 comunisti alla 
risoluzione di questi proble 
mi danno una enorme Impor
tanza e affermano — nel cor
so del convegno che è slato 
concluso dal compagno Edi
lio Petrocelli capogruppo deJ 
PCI alla Regione Molise t> 
stato ribadito ancora una 
volta — che le Comunità 
Montane debbono assolver* 
ad un grosso ruolo. 

Fino ad oggi — è stato drt-
to — alla Comunità Montana 
di Agnone è stato impedito 
di funzionare per la incapaci
tà della DC di superare un 
acuto scontro interno che in 
tutta la provincia ha paraliz
zato la maggior parte degli 
enti locali: l'ultima dimostra 
zione della permanente divi
sione della DC lo si è avuta 
curaste l'ultimo consiglio 
della Comunità Montana di 
Agnone. quando, i democri
stiani. dopo quattro sedute. 
nonostante la maggioranza 
assoluta, non sono riusciti ad 
eleggere il presidente. Ora 
bisogna cambiare modo di 
essane 

Le scelte da compierà 
debbono essere basate sullo 
sviluppo dell'agricoltura pro
duttiva. collegau ad una se
rie di piccole e medie azien
de di trasformazione, sul rie-
quilibno del territorio, sul 
recupero delle terre incolte. 
su un diverso assetto Viano. 
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